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U, altro mondo , o piuttosto i grandiosi avanzi 
di un mondo che crollò , ci attendono in mezzo 
al grande oceano* In seno all’ onde , su una linea 
di tre mila leghe , stendesi un laberinto d’ isole ; 
un immenso arcipelago, in mezzo al quale distin- 
guonsi venti grandi terre, di cui la principale ere* 
desi eguale in grandezza all’ Europa intera , e che 
tutte offrono per ogni dove scene atte a scuotere 
la più fredda immaginazione. Queste terre poste 
fra l* Asia, l’Africa e l’America meridionale , che non 
hanno alcuna relazione colle dette parti del mon - 
do possono essére riguardate, disse già Pinkerton (i), 
come una quinta parte del globo. 

( Indie meridionali ) Fabri ed altri le chia- 
marono coi poco convenienti e ridicoli nomi di 
Terre australi e di Indie meridionali: il presi- 
dente De-Brosses propose di appellare Australasia 
le terre poste al mezzodì dell’ Asia e segnatamente 
la Nuova Olanda, la nuova Guinea, la Nuova 
Zelanda ec. , e di applicare il nome di Poiine? 

(4) Geografìa moderna , isole Asiatiche. Introduzione. 

«• 
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8 INTRODUZIONE 

sia (i) alle isole numerose del mar Pacifico, nome 
che due secoli prima Ì. Portoghesi di Barros e 
Diego Couto- aveano dato alte isole Molucche, Fi- 
lippine ed altre poste a levante di Grava. L’ e- 
ruditissimo Malte-Brun che nulla vide d’ Asiatico 
nella nuova Olanda e nella nuova Zelanda , che 
trovò le isole di Sumatra , Giava e Bomeo , ad- 
dette all’ Asia solo perché ignoravasi F estensione 
di quell’ Arcipelego di cui formano parte ; che scor- 
se la vera fisonomia segnata dalla natura a pro- 
fondi caratteri in quella parte di mondo, avendo 
trovato insignificanti i nomi di Australasia , di No- 
taste, d’ Indie Australi è di Australia applicati a< 
queste, vaste terre del grande Oceano , ne fece una 
quinta parte del mqndo e 1’ appellò Oceanica ; es- 
senziale distintivo che non le è comune con alcun’ 
altra divisione del globo , e dà una fisonomia par- 
ticolare alla geografia, alla storia naturale e civi- 
le della medesima. Ecco i limiti che Malte-Brun 
ha creduto conveniente di stabilire a questa quin- 
ta parte del globo. 

(Limiti dell’Oceanica.) Il mare della Cina 
separa 1’ Asia dalle terre del grande Oceano , co- 
me il Mediterraneo separa 1’ Africa dall’ Europa.' 
All’ ocaàdente continua il limite per lo stretto di 
Malacca, e girata poscia la punta settentrionale 
di Sumatra , si giugne fin dove il novantesimo me- 
ridiano a levante di Parigi incontra 1’ equatore ; 
in tutto l’ emisfero australe, quel meridiano separa 

(0 Polinesia in lingua greca significa un gran numero di 
isole, il Presidente De-Brosses nella sua storia delle navigazio- 
ni alle Terre australi ha dato tal noine ai numerosi gruppi 
delle isole sparse nell’ Oc ea no Pacifico , al di qua dell’ Arci- 
pelago orientale. Questa denominazione è stata ricevuta dai 
migliori geografi. _ , . 


' Digitized by Google 


INTRODUZIONE <) 

convenientemente i’ acqua della nuova Olanda da 
quelle di Madagascar e d’ Africa; 1’ isole d’ Amster- 
. dain e S. Paolo rimangono all’ Arcipelago del-inar 
dell’ Indie , e uscendo dal mare della Cina al set- 
tentrione, il. canale tra Formosa e le Filippine, 
perchè il più largo serve di naturale 1 confine. Di 
là condurremo una linea , seguendo • la parte del 
mare più sgombra d’ isolette , che circoscrive cosi 
il Giappone a ipo e i5o leghe di distanza , e 
giugne al punto d’ intersecazione del quarantesimo 
‘paralello col centocinquantesimo meridiano. II qua- 
rantesimo paralello servirà di confine^. alla nuova 
parte del mondo fino al punto ov’ è intersecato 
dal centosessantesimo meridiano a ponente di Parigi. 
Partendo di là separeremo le acque dell’America 
settentrionale da quelle dell’ Arcipelago Oceanico 
col mezzo della più breve linea che possa condur- 
si dal punto sopraddetto al punto d’intersecazioue 
del centodecimo meridiano e dell’ equatore. Quésto 
meridiano medesimo servirà di confine in tutto io 
emisfero centrale. 

(Suddivisioni dell’ Oceanica) La quinta par- 
te del mondo posta dal suddetto geografo entro 
sì fatti confini , trovasi tutta compresa nel gran- 
de Oceano, nell’Oceano pqr eccellenza. »Ma affi- 
ne di cqposcere le particolarità di quel vasto tea- 
tro , egli è di uopq decomporlo in più gruppi e 
suddivisioni.. 

( Oceanica del nord-ovest. ) Quindi comiii- 
ceremo dal percorrere le isole pòste fra il mare 
dell’ Indie, quello della Cina e l’Oceano fino al 
ceutotrentesimo meridiano a levante di Parigi , le 
quali , secondo Malte- Bruu, formano la parte nord- 
ovest dell’ Oceanica. • > 

( Oceanica centrar. ) Dalle Molucche passe- 
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remo per un breve tragitto alla ( grande Oceanica, 
alla quale il caso fece darfe il notne di Nuova 
Olanda; intorno a quest’isola immensa trovansi la. 
Nuova Guinea , la Nuova Brettagna , la Nuova 
Irlanda, gli Arcipelaghi di Salomone, della Luisiade, 
dello Spirito Santo, la Nuòva Caledonia, la Nuova 
Zelanda e la terra di'Diemen. Tal parte centrale del- 
1’ Oceanica racchiude le parti meno cognite ed i 
più .considerabili avanzi della stirpe de’ Negri Ocea- 
nici, che sembra essére’ originaria di quella parte 
del mondo. ' ' 

( Oceanica orientale o Polinesia. ) La terza 
sezione finalihente comprenderà la parte orientale 
dell’ Oceano , ó quel numero infinito d’ isolate chtì 
coprono l’Oceano Pacifico dalle Mariane qll’ isola di 
Pasqua ed Ovaihil 

Noi non istaremo qui a fare delle generali 
osservazioni sull’ Oceanica eseminando la polarità 
delle varie catene de’ monti, nè ci avvisiamo di co- 
noscere .1’ origine delle isole (.i) e la differenza del 
loro livello , i pericoli della navigazione , l v estensione 
de’ banchi , i venti e le coerenti che dominano in 
quel vasto mare, e le molte altre éose appartenenti 
ajla fisica generale dell' Oceanica. Cbi desiderasse 
d’ averne un’ esatta cognizione potrebbe consultare 
il libro LXXIV- della geografia universale di Malte- 
Brun, il quale ci lasciò -altresì non poche assai eru- 
dite considerazioni sulle schiatte degli uomini che 

< 

(Gl polipi o zoofili crearon eglino que’ corpi sassosi o 
quella materia componente la rupe di corallo ove abitano , o 
trovano forse quel loro soggiorno preparato dalle mani delia 
natura ? E certamente questo uno dei più interessanti quesiti 
per Ja geografia fieica ; ma fino ad ora le osservazioni sono 
troppo vaghe e recenti perchè si possa compiutamente risol- 
verlo. & 
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abitano quella parte del mondo v ‘riportandole a due 
distintissimi stipiti si per la fisonomia che pel lin- 
guaggio , cioè i Malesi (i) o gli Oceanici gialli, ed 
i negri d’ Oceanica. * 

• 

(4) I Malesi, dice Deschamps nel suo viaggio nell’interno 
di Giava , sono i popoli che abitano la penisola di Malacca , 
e che oolla loro estesa navigazione e colle loro colonie hanno 
propagata la loro lingua nelle isole situate al sud-est dell’ A- 
6ia fino alla Nuova Guinea e perfino nel mezzo del mare del 
sud. Questi popoli hanno mollo spirito , e §ono attivi intra- 
prendenti, iracondi e crudeli nelle loro vendette : al contrario 
gli abitanti indigeni delle isole sono di un carattere dolce , 
indolenti fino all’ eccesso , deboli e spesse volte pazienti fino 
alla viltà. • , 

• . • 
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P artehdo dall’ isola di Ceylah situata , 'siccome 
abbiamo già veduto nella descrizione della mede* 
sima (*), quasi dirimpetto al Capo Comorino , ed 
entrando nel golfo di Bengala (e navigando diret- 
tamente verso T oriente , s’ incontra la>prima terra 
dell’ Oceanica , nell 4 altra estremità di quel golfo , 
l’isola di Sumatra, separata da Malacca dallo strétto 
che porta lo stesso nome, e la più estesa 'delle 
isole della Sonda. 

Sumatra chiamata dagli indigeni Andelis e forse 
anche Samadra non era conosciuta dagli antichi , 
e se il monte Ofir ha fatto supporre a qualche 
autore (2) che questo paese fosse conosciuto *da 

' • ». • 

(O V. Costume antico e . moderno ec. Asia vói. III. « 

(2) V. voyage duPilole Davis aux Indes Oi icnlales en 1598. 
Inserito nell’ liist. generale des voyages , di Prevost. V. mé- 
moire sur Opini - par Seelzen ; traduit de l’ allemand : Maltc- 
Brun , anuales des voyage tom. XI. 
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Salomone > egli prese ,una sbaglio gravissimo, es- 
sendo questa una denominazione moderna data da- 
gli Europei al detto monte. Sembra' che Tolomeo 
voglia indicare l’isola di Suraatraf .sotto 11 nome 
di Samarada , poiché da aleuni si crede che questo 
nome di Samarada che trovasi in alcune edizioni 
della sua geografia , sia ima corruzione di quello 
di Sumatra. Gli Arabi la conobbero sotto il nome 
di Laraery e di ^abormà. Marco Polo ne nomina 
qualche regno , o cantone j ' la chiama la piccola 
Gia.va per opposizione con Corneo, che è la sua 
gran • Giava. 

( Potenze Europee , A Sumatra.) I Portoghesi- 
vi si recàroho per la prima volta sotto il comando 
di D. .Diego Lopez De-Sequeira (i) ; trovarono 
ricco e fertile il paese e signoreggiato da parecchi 
piccoli principi " sempre in guerra fya • loro. Essi 
si stabilirono' in alcuni pochi luoghi marittimi per 
trafficare cogli abitanti, i'cui effetti consistevano 
non solo ih zolfo , riso , pepe , canfora , cassia , 
sandalo ed aìtre droghe e legni preziosi, ma anche 
in ferro, rame, stagno, argento, prò e diamanti. 
La corona di Portogallo ebbe frequenti contese con 
que’ principi, e benché talvolta nè riportasse qual- 
che yittoria , non potè mai soggiogarli nè occu- 
pare alcun principato , nè innalzare alcun forte , 
come apparisce , dal conto delle rendite regie del - 
1’ Indie pubblicato da D. Odòardo De-Menezez j 
che fu vice- re delle Indie nell’ anno i584- Gli Olan- 
desi infestarono quell’ isola sulla fine del sestode- 
cimo secolo , ed avendone scacciati i Portoghesi vi 
formarono molti stabilimenti che diedero loro una 
grande influenza nelle rivoluzioni politiche dell’in- 

(0 V. Mafiei. Storia della Indie part. I. lib. I. 
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ternb del paese. 'Gli Inglesi 'vi'.* fondarono alcune 
fattorie- protette da qualche forte. Oltre queste due 
nazioni che fecero a Sumatra un grandissimo com- 
mercio, i Portoghesi Dòn tralasciarono di conser- 
vare tuttavia alcune relazioni , ed altre pure ne 
hanno formate i Danesi. 

( Relazioni principali- di quest’ isola. ) Noi 
non avevamo su di quest’isola altre cognizioni fuori 
di quelle che ci èrano state comunicate da Beaulieu 
nella sua relazione tradotta da Tbévenot, la quale ci 
lasciava -molte cose a -'desiderare. Ma la -storia di Su- 
matra di Marsden supplì alle mancanze dell’antecedente 
scrittóre , e ci fece conoscere con esattezza- non • solo 
il governo , le leggi , le usanz‘e*ed i costumi degli 
abitatori indigeni di quest’ Isola , . ma ben’ anche 
1’ antico stato politico deHa medesima. La relazione 
di Sumatra pubblicata posteriorjnento. da Shalbeare 
è assai inferiore di merito a quélla di Marsden. 
Malgrado però di queste -e di altre relazioni di 
minóre importanza noj combinando i rapporti 
degli Inglesi -con quelli degli Olandesi , non pos- 
siamo anche oggidì descrivere autenticamente che 
le coste. 


/ 


* • . *• • ' ‘ . ■ • 
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(FsTKNSIQNJÉj MONl'A&NK, LAGHI, HI$IBRÈ &C V ) _Li isola 

di Sumatra stendesi dal sud-est al nord-.ouest 
per. lo spazio di- ^76 leghe ; e la larghezza n’ è 
vària dalle ap. alle 85 . JÙna‘ catena di montagne la 
traversa nella sua lunghezza avvicinandosi più al 
lido occidentale; sì F una che l’altra costa sono 
non ' pertanto 1 paludose.. Da quattro gran laghi so- 
ppesi tra i monti- di quella catena scorrono ‘le ac- 
que loro o per rapidi torrenti o • per magnifiche 
cascate, di eui- la più celebre si è quella di Man- 
selar* Il monte Olir, misurato da Roberto ÌNairne, 
è 13,842’ piedi inglesi più alto del livello del inare, 
vi si trovano .molti vulcani: tre quarti deli’ isola, 
specialmente al mezzodì, sono occupati da impe- 
netrabili boscaglie. Le miniere d’ oro avevano at- 
tirata’ 1 ’ attenzione degli . Olandesi: l’interno con- 
tiene miniere di ierro e di ottimo acciajo; lo sta 
gito- è un oggetto d’esportazione: le coste sono iu 
gran parte cinte di banchi di corallo. 

( Clima. •) Sumatra , sebbene sotto la linea , 
pure vede fien di rado il termometro ascendere 
agli 85 gradi di Farenheit , mentre nel bengala 
giugue a io:. Si c detto male del clima di .que- 
st’ isola: la costa occidentale, coperta di vaste ni et - 
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rem me potè inerire il nome di còst^ pestilenziale, 
a motivo 'delle nebbie insalubri di cui è ingombra; 
ma molte ^altre parti dell’ isola e specialmente la 
costa orientale presentano salubri situazioni. . % 

( Vegetabili. ) Sembra dir quanto ci viene 
riferito da Marsden , che le isole Malesi, sebbene 
ricche ili piante rare e di alberi, preziosi, abbiano 
generalmente un terreno ingrato a tutti i generi di 
cultura di prima necessità. Que’ di Sumatra colti- 
vano due specie di riso; traggono olio dal semaio 
e masticano. le cannamele. Uno zucchero nero, chia- 
mato jaggari, è estratto dalla palma anu> che som-' 
ministra il sagù, ed Un liquore spiritoso; ma il coc- 
co è quello che pr.incipahnente assicura la loro 
sussistenza. Sumatra abbonda di quelle frutta,. pre- 
ziose che noi' invidiamo ai climi de’ tropici , coyie 
il mangustan , i| durian , le frutta dell.’ albero da 
pane, il frutto dell’ jambo mura, gli ananas, ipomi 
di .gojàvo, i limoni, i cedri, gli aranci e ìinelagrani. 
La più abbondante derrata , è il .pepe , principale 
oggetto dello stabilimento degli Inglesi , ed è il 
grano di una pianta strisciante che si assomiglia 
alla vi^e. Mariden ne dèscrisse accuratamente le 
differenti specie, la maniera d‘ coltivarlo e di rac.- 
coglierlo. La canfora e . un' altra rimarcabile pro- 
duzione che trovasi nel canforo sotto forma di cri- 
* * . 1 

stallizzazione concreta. Quest’albero cresce spontaneo 
nella parte settentrionale di Sumatra ;. eguaglia in 
altezza i più grandi alberi da costruzione éd ha 
sovente quindici piedi di' circonferènza. Il benzoino 
è la gomma o resina 'di una specie di abete. La 
cassia vi cresce nell’interno del paese. I roiung 
sono trasportati in Europa , e cliiamansi canne di 
India; vi abbonda il cotone serico, il cui albero 
mette i suoi rami perfettamente ritti ed orizzontali, 
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sempre io numero di tre, di mòdo che , formano 
angoli eguali ad eguale altezza; i rampolli cresco- 
no diritti del pari, e le diverse .gradazioni de’ rapii ' 
conservano ia stessa regolarità fino atta Cima: esso 
è chiamato dà qualche viaggiatore albero da om- 
brello: quivi trovassi in' abbondanza 'due specie di 
caffè, ma di qualità assai mediocré , T ebano , ed 
il tek . ’ . • . - Ó 

( Animali. ) I cavalli sono piccoli, ma ben 
fatti e coraggiosi ; le vacèhe e. le pecore vi sono 
pure di mediocre grandezza: il bufalo è impiegato * 
ne’ livori furali. Ne’ boschi vivono 1’ elefante , il 
rinoceronte, V ippopotamo y la tigre reale, V orso 
nero, la lontra, il. porco" spino, daini, cinghiali, zi-' 
betti* e molte specie di' scimie , in ispecie una col 
mento barbuto, o scimia nfemestrlna che sembra par- 
ticolare a-, quell’ isola. Dieesi che 1’ orang-utang si 
prenda sovente dfelle libertà cplle femmine che osano 
traversar sole i boschi: i fiumi sono infestati da 
coccodrilli. Nel . gran numero di uccelli, il fagiano 
di S'urtiatfa è di rara bellezza: vi formica il pollo 
d! India, ve n’ ba nella parte meridionale una specie 
di straòrdiparia altezza, nota anche a Batam. Tro- 
vansi ì’ardea argala , la- più. grande specie cono- 
sciuta def genere dell* aghirone, e l’angang o uc- 
cello rinoceronte, che pòrta sul suo 1 becco una spe- 
cie di corno. 

( vSuMatra divisa in tre regioni. ) Gl’ indi- 
geni dividono Sumatra in tre regióni, la prima al 
settentrione racchiude, il regno -d’ Acheta , o più 
esattamente Atchè, co’ principali vassalli di Peder, 
Pacem e Deilir questa divisione è abitata da’ Batta, 
e termina Col fiume .Siak sulla costa orientale, e 
con quello di Sinkol sulla costa occidentale. La 
seconda divisione è l’ antico impero di Menang-Cabo, 
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die* comprende , sulla costa occidentale, i regni 
di Jamjb.y e d’ Àudcagiri, nell’ interno il paese de’ 
Rejanghi ed. il -restò dell’ impero di Menang-Gabo; 
e sulla costa occidentale, i paesi’ di Bàtds Natta! 
ed altri, i possedimenti già Qlande&i di Priamàn , 
di Padang, di Sìllida, .col regno ‘d’inàrapdra. La 
terza divisione, detta 'Ballami- Ary o . Katnpàrtg , è 
formata dal sud-est dell* ìsola ove trovasi' il regimo 
di Bàncahido>ò Benculen, cotì uno stabiliménto 
inglese, il paese di Lamdfhns ed il gran régno di 
Palembàng. , . '• * • - 

( Primo RtfGdO d* A.ch«m. )*Il regho'd’ Àchern 
contiene ùna capitale dèlio stesso nome, città di 
circa otto mila case o capanné con una- rada vasta 
e sicura all’ estremità -taerUiionale dell* isola. Prima 
che gli Europèi giugnessiR alle Indie, il porto di 
Achem èra frequentato dagli Àrabi* I Portoghesi 
e le nazioni che s’ ingrandivano suite loro rovine , 
tentarono di stàbifirvisi;' ma- le téoppo frequènti ri- 
voluzioni presso un popolo belligero rfé gli scaccia- 
rono. Gli abitanti avévano una- volta una spanna 
piuttosto considerabile per un popolo indiano: hanno 
ancora parecchie manifatture di seta e cotone , e 
delle fonderie di cànnpni. J1 Te d’ Abhem fa oggidì 
il traffico per monopolio^ e vende orò finissimo , 
beqzuino, pepe, cavalli , e que’ nidi d’uccello di 
cui abbiamo già più volte parlato per essere un 
cibo prelibato degli orientali ed in ispecie dei Cinesi 
«die ne fanno grandissima xicerda. . 

( Paese de’ batta*.) Il paese di Batta, o più 
esattamente Batak, racchiude le montagne di I)eira 
e Papa, al' mezzodì della pianura d’ Achem: è di- 
viso in tre principati: in quello di Simmamora v* 
ha delle miniere che producono oro; quellp di Batta 
{Silondong contiene un vulcano ; l’uno e l’altro 
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producono cànfora, e benKyino.;. il, principato «di 
Borati sulla costa orientale è ricco di campagne 
di riso.. • : ^ r ■ \ 

* ( Loro religione. ) I Batjta che parlano una 
lincia ^)iéna di -vQcaboU ignoti, ai Malesi della 
costa ammettono'. tre .gran I-)ei.* Battara-Curon che 
regna ne’cieli, Stirfe-Padà*. dominatore dell! aria, 
Mangalla^Bulacg re, della. ter i;q. Ut? gigante sostiene 
la fèria '.sul capo; un-, giorjio stanco. dgl suo far- 
dello, .scosse il capo e crollarono i continenti j V 
Oceano rimase senia sponde, il signore del cielo 
vi, lanciò, una montagna che. divertire il; nucleo delld 
n'uovp terre; una .figlia celeste venne ad ubi larvi., 
e dalie sue figlie maritate co’ tre loro fratelli nacque 
un nuovo. genere unaanò - . J Batta credono ad una 
vita futura è ad una $pe^k di purgatorio.- 

(,Matrimonx.‘ ) Pmatrunonj soqo accompagnati 
da qualche singolare cerimonia. La- promessa spo - 
sa mostrasi nuda affatto a) suo innamorato, il quale 
conviene ppscia del prezzo efie deve pagare per 
comperarsela. Gli sppsi novelli assaggiano insieme 
due specié di-riso, ed il padre della sposa stende 
sulla coppia un .pezzo di stoffa. 

. . ( Loro arti, cosT*urtAkzE . ) I Batta hanno im~. 

parato à fabbricare la polvere da fucile, ed a far 
uso delle armi da- fuoc.o: impiegano T oro, lo sta- 
gn’o, B ferro per fabbricare utensili e strumenti 
grossolani; tanno .stoffe di cotone; i loro libri sa- 
cri, di cui il governatore Sibcrg portò un esem- 
plare- a Batavia; sono spritti' da sinistra a destra , 
sopra cartf^fpt.ta di Corteccia d’albero. Marsdeti 
lia verificato òhe i Batta sono antropofagì; egii 
riferisce non , senza orrore che, questi popoli man- 
giane le carni de’ delinquenti: e quelle de’ prigio- 
nieri di grterra troppo gravemente feriti per poter 
essere venduti. 
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( StATl DIVERSI ' DELLA COSTA POCIDEJTTA L£. ) 

I principali càpo-lnoglìi de’ piccoli* distretti de Uà 
covra occidentale sono * Baros e Tapanuly,,dai quali* 
si esporta ,la canfora; 'Natta), donde -si -trae* Qro ; 
Passainan, . «ve; ’ sulle rive ' de’fmmi xyhvengónsi 
pc?.zi d’ oro di un’- Ancia di peso; Padaiig, princi- 
*pn!e fortézza' degli Olandesi: Indrapilra , capitale 
di un regno 'oggidì smembrato ; •e Ban calili lo o 
I>cncoolen, capò-hiogo degli Inglesi clfe.vrfabbcica- 
rono il *forte Maribìirtrg^ f che Vi fecero coltivare 
il pope eia cannamele': '* ' '* • : 

( Indigeni detti RSjang** Loro - qualità* frisi- 
crrr.. ) Gl’indigeni, detti- Rejang.',’ sono piccoli b ma* 
gi'i^ si scbidccianò; ài naso, e s^ allungano ’lé otec-, 
chie;' hanno gli occhi neri e viraci ,-é le dotine ras- 
somigliano alle Cinesig la 0ro pèlle -è piuttosto .grul- 
la che bronzina od olivastra : nelle parti m#nrti«se 
essi hanno quasi tutti,* e particolarmente le donne, 
una grossa enfiagione alla gola , simile ai gòzzi delle 
A 1 pi : alcune di qdeste gozzajè sono- q'nasi -grosse co-- 
me la testa di' un’utìino; ina generàlnjente haii'no il 
volume di un uovo di struzzo . " * ’ •* ’ ■ 

{Governo. ) T Rejang sono’ distinti - in VHrie 
tribù discendenti dà un .'connine, stipite: le 'quattro 
priftcipàli sono discese -da quattro fratelli e da tem- 
po immemorabile sbuo fra di* lorb alleate. Ogni 
Dusjm o villaggio è sotto un magistrata detto Db- 
paty , il qnalè governa circa cento peràonb. 'f Du- 
pa.ty di uno stesso ihinie si uniscono è Strinano un 
tribunale giudiziario. Il P3ngeram è codio’ il luda • 
tario* del paese e presiede a tutto . Égli “e -difficile 
il determinare la dipendenza di questi capi* fra di 
loro. Gli abitanti sono, quasi tutti eguali in proprie- 
tà ; la differenza de’ capi dai* subalterni consiste quasi 
nel solo titolo, non aYcnllo essi nemmeno forza coat- 
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tiva: eppure essi sono obbediti, tant,’ è l’impero del- 
la ; pbvei^à generale 1 , e dell’ abitudine alla pace. Tutti 
gli idtri governi deir isola sòno un misto di patriar- 
cale é feudale, colla differenze- che , lo spirito pa- 
tr&arcàlé prevale in* que’ distretti' cb* non sonò mai 
stsMi turbati da guerre* 7GÌÌ' Europei ' stabiliti sulle 
cèste. per le piantagioni .del 'pepe esercitano, in fatto, 
una vera . sovranità sui popoli vicini# 

{ Imparo »i Mes'ang-Cabo, I Cocotti.) L’im- 
pero di Menang-Gàbo <;hé. giace dietro quella co- 
sta, e che-osò altre volte pareggiarsi alla Cina è 
presentemente lacerata ipterìie discordie; ha per 
capitale 'Pangarayung i gli gitanti fanno lavori di 
filagpana d’ orò e .d’ argento* che - sono in pregio. Nel- 
i’internp della 4 : provincia di Tigablas-Cottas abitano 
i Gugonì , coperti di lunghi peli e p8<;o superiori 
all , orabg-utang che contende- loro’ l’ impero dei 
bo 9 ohi.’ i « _ . 

( I Lampuìti. ) Il paese de’ Lampóni è compo- 
sto di mohtàgfce, coperte d’ impenetrabili foreste e 
di pianure soggette ad improvvise inondazioni. Quel 
popolo ospitale poco portato alle armi , vive nella 
anarchia e. nella licenza , sebbene soggetto di no- 
me al re di Èaqtam nell’ isola di Giava , al qual£ 
dev’ essere consegnata tuttavia raccolta del pepe. 

I Lamponi simili a’ Cinesi per gli occhi loro. lunghi 
e stretti e perla lóro faccia romboidale , 1 parlano 
un idioma particolare , pieiio di' suoni gutturali. 

(Regno di R^lembano. ) Il tegno dì Palem- 
bang , antica -dipendenza del Susubunan o impera- 
tore. di. Giava, e repenteipente, sotto la tutela della 
compagnia olandese, comprende il {sud-est di Su- 
matra eie due isole, di Banca eBilliton. Le* terre' 
d'allusione vanno, crescendo colà in rapida pro^- 
gressione. Questo paese rpal Coltivato e coperto di 
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foreste .esporta, oltre alle altre produzioni di Su- 
matra, sassafrasso, sangue di drago e beh legna* 
me da costruzione. Le principali miniere di stagno, 
sono a Banca. Il clinla è soggetto a grandi alter- 
native, ili caldb o freddo , ma nqn perciò insalu- 
bre. La città di Pàlerobang,- grande ed. abitata da 
Cinesi , Siamesi , Malesi, Giavanesi non racchiude 
altre fabbriche dl.pietra che mi terópiò ed il‘ pa- 
lazzo reale. Il despota , senza truppe regolari , senza 
rendita fissa £à pompa iti un /vasto serraglio del s,uo 
orgoglio' e della, sita mollezza Gli '.abitanti di Biida 
vanno debitori all’ estrema loro stupidità del pri- 
vilegio d' essere i soli maschj ammessi in quel ri- 
cinto', ove sono destinati a portar acqua. Quivi le 
leggi non fianno forza, i giudici sono, senza onore, 
ed i negoziapfi senza probità. I sacerdoti maomet- 
tani riescono nel commercio. I sumburavì , o lad^i 
da borse vivono' in ^odietà legalmente conosciuta, 
sotto un capo che, modera i loro accessi e man- 
tiene la regola. ... * ' r . . . 

. .( Regni' d’Ja!mbi> d’ XndraÒiAi; ec . ) Il -regno 
di Jambi, quello d’ Andragiri su di 'qri gran fiume 
dello stesso nome, è l’altro di Camper, nulla pre- • 
sentano di particolare. Nell’interno dell’isola vi- 
vono de’ Negri còlla .tèsta straordinariamente gran- 
de, statura* pigmea , braccia * gambe di piccolis- 
sime dimensioni. Radermacher né vide alcuni a 
Palembang. \ f 

( Costume ed usanze deoh abitanti di Suma t 
tra. Loro veste.) Il yestire/ originale degli abi- 
tanti di Sumatra è quello "stesso che fu trovata dai 
navigatori fra i popoli dèlie isole del mar Paci- 
fico, e che ora è generalmente chiamato col no- 
me di abito otaitico.- Desso è . ancora usitato fra 
i Rejang quando sono occupati ner’ loro lavori, e 
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Cònsisbè m una giubba , iri corte mutande ed in 
una Verdétta., ^fs imita coir'in terno di corteccia di 
i'uì 'albero ben. battuta e ridotta 'talvolta alla mor- 
bidézza dell? più ’dfellcàta pelle di capra. "La gente 
di Campagna ora per la maggior parte si confor- 
ma al costume dèi palesi òopseì’Vando 'pero mag- 
glofq $eiriplicità. 

("Vestito Afe’ M alesi,' - ) L’abito’ degli nomini 
consiste- in uno stretto giu bboncello senza maniche, . 
col lioflo non dissimile da quello della n ostici ca- 
micia,- ma tutto bòttonato ; cori .bottoni per lo più 
d’ oro di filagrapa; questo % l’ abito ’ distintivo dei 
Malesi. - ” ■;/ / ' - *•; . 

•( Abitot ’de'gli uomini. ) ' Sopra questo gìub- 
berelló portano jl ùngici <jhe t rassbmiglia ad Una. 
nostra vèste da camera aperta davanti e colle ma- 
niche gener.llm.ente strétte ^còn poye bottoni dalla 
metà . del braccio fino. ’ alla mano.: T*rov.msi però 
altri bagiù v colle niboichò larghe e sciolte*, ed al- 
tri* colle ìtfaniche strétte,, ma che’rtòh tìltqepassa- 
riò* il gomito ecf’altri ancóra , portati special- 
mente dai , giovani dei’ dite sessi r Che aperti da- 
" Vanti lasciane) spopertò .ll petto, e non oltrepassa- 
no in larghézza- 1 ' le reiri^ mentire gli altri, giungono 
fino alle, ginocchia, > e talvolta • fino al collo del 
piede:. Questi- bagm sbno fatti geAehahnerite di stoffa 
di' cotone* bianca od azzurra-; 'i più distinti sono 
di tela di cotone dell’ Indostan, e que’ de’ signori 
di stoffa di seta . d fiori., Il’ kain-sar.on'g non è 
’ dissimile 'in apparenza dal mantello dèi montanari 
Scozzesi , cpniktehdo ip uhà striscia di stoffa a 
duér qolori., lunga sèi o ptto piedi ’e larga tre o 
quattro-, - cucita insieme all’ estremità , formando un 
largp Sacco senza fondo;'.' Esso è' talvolta gettato 
sulla' spalla / da cui pendè j o anche piegato e 
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succiato intorno al/qrerti, e 'nei loto /torà jdèfcr ab- 
hligli^nwmto è legato • dal bóifriese del p\igpaV, 
km , il qual bodriere è £1 /seta 'chermisi, e gira 
più volte intorno al corpo àwend^ tra' affibbiatilo 
ali’efctreiftità da cui pende la gnajna del detto k rii. 
Essi portano corte mutande di ’tafetà che arrivano 
appena alla metà della coscia, e che generatine nife 
sono , di oolor, rósso o giallo :’ùon usano coprire 
nè le gambe nè i piedi : legano intorno alla lèsta 
in singoiar jnodo- un .bel fazzoletto di colore*’ che 
sembra un piccolo turbante*. I contadini avvalgono 
ordinariamente intorbò al Capo una stoffa, biacca 
od azzurra lasciando scoperta la. sommità * .biella 
testa ; ma quando viaggiano » portano (in tùdong 
o .cappello fatto in fornabl cPòrabrellp che. li differir 
de perfettamente dagl’ incomodi' della Stagione./ 1 
f Vesti delle donne . ) Le dònne sogliono por- 
tare una specie dì - corsaletto , che loro copre R 
petto, e non arriva cbe alle 1 eoscie : il k ain-sa- 
rong sopra descritto è' da esse attaccato alle, ascelle,» 
va sciolto fino 'ai piedi , e talvolta lo ‘piegamo in- 
torno *al còrpo, o lo assicurano col ialì-pending, 
che consiste in; una fascia legata intorno alle repf. 
Questa fascia è .ordin^tiantentè di stoffa ricamata , 
e qualche vplta di una piastra’ d’oro o d’ argentò 
larga circa due polliti coti un largo fermaglio da- 
vanti per lo più lavorato a fllagrarta Con qualche - 
pietra preziosa {pel cèntro. Il boju o sopravveste è 
poco* differente da quello degli 1 uomini \ ed è egual- 
mente bottonato dal gomito fino al collo dellà- mano. 
Le dinne di Un grado distinfp , quand r escono di ' 
casa , osano legare sotto gli occhi un* pezzo di Ideila** 
e sottile stoffa di cotone o di «età brago' circa tin- 
nito di 

), *.<*» 

a 


que piedi , ricamato o gue 
mila ( chiamato salendan g 
Il Cosi. 


frangia all’estre- 
pende coprendo 
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a guisa di velo il rimanente jjella fàccia. Elleno 
portano pure - jitì fazzoletto óra .pregato Strettamente 
ip una mano ed ora. piagato, ‘ma seiplto sopfa una 
spalla! aqeoncianst i capelli in due maniere l’una 
detta kufìdei e 1’ -al tra tanggol: la prima rassomi- 
glia alla moda dellè dqnrve cinesi^ e consiste nel 
l^gaf circolarmente i capelli nel centro dell à testa 
assicurandoli con unà spilla d’ argento : l’altra fog- 
gi§ j /laT quale è più. generale , consiste nell* attprci- 
gliarli insieme in una . treccia pendente sul dorso 
coll’ estremità .attaccata alia nuca mediante . un’ al- 
tra piccala trecda ed un pettine- di testuggine o 
di • flagrarla. Sogliono eHétìo coltivare i capelli con 
olio di np$e di cac;co , ed i più ricchi cdn olio 
estratto dalla gòmnza'beuz^ìno,~ ed* usano ornare la 
testa .fon fiori, ‘non senza rooltissiino. studio. Le 
danzatrici di professione che per lo più sono Gia- 
vanesi caricalo il capo : di ornamenti quanto le 
donne Inglesi^ 'aggiughendb però i pennacchi di 
piume .ghe usav^isi da' •queste nel 17.77 (*)• È 
impossibile descrìvere la varietà . con cui le donne 
di Sumatra si ornano la testa di fiori : elleno per 
lo più li collocano a ghirlande , ma con sempli- 
cità, infiori sono ordinariamente, bianchi o di lan- 
guidi colori. Alle volterete»* uniscono tutti i fiori 
per sì fatta, maniera ad un solo stelo che sem- 
bra noun. fiore solo yma questa foggia troppo.stu- 
diata è meno elegante dell’ altra. «■ 

('Distintivi delue vÉRpmr )• Le vergini e 
‘ particolarmente -nelle campagne/ meridionali sono di- 
stinte da un intrecciàtojb che avviluppa 1 loro ca- 
pelli dalla fronte alla nuca ;* essò è comunemente 
di sottile Jamina d’ argenti^ larga uri mezzo pollice, 

• > ’’ ’ •• 

(0 Così Marsdcn nella sua storia di Sumatra. 
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le ragazze più iucche k> portano d’ oro ’ e le più 
povere di foglie déU’alberó rapate, oltre quèsto^parti- 
colare omatóontdi elleno sogliono orbarti -d- Nielli è 
braecialettTd’argeirtb od’óro; le ragazze ed anche i fan-* 
ciulli usano portare al còllo delle ' monéte infilate : 
prima di giugnere- all’ ètà di essere, vestiti si copre 
loro per modestia il sesso eoh'una piastrella d’ar- 
gento in figura- di cuore detta ciapìng là quale è 
sostenuta da una cateuà parimerfte’d’ argento thè gi J 
ra intorno le reni^Lè fàgaz!fq di campagna fall- 
Bricano elleno stesse la stoffa del haìn-saroRg , còl 
quale sì elleno che i maschi copronsi soltanto dal 
petto fino alle . giunchi à; fé yesti però delle, donde 
giungono fino ài -piedi. ‘ * 

( Modó dj Umare 1 dènti. ) Ambedue i sessi 
lianno^ lo strano cqstume di limare é sfigurare ^ 
loro denti-, i quali. attesa la AetpplicitÈ? del’ nutrimento 
sono gefieralmente assai bianchi e belli. Adoperano 
per limarli piccole coti di diversi gradi’ di finézza , 
e i pazienti giacciono supini ’durantp 1\ operazione. 
Molti e particolarmente te -ijòttne di tampì^gfijA- 1 
no i Tòro dènti limarti fino .'alle gengive, 'àltré li 
riducono in punte ed* alcune non limano $réfa su- 
perficie esterna e - If- • estremità', .affinchè posano 
meglio ricevete *e .ritenere -il. nero dell* /e? ó.feaf , 
col quale quasi universalmente se li tingono. Il ne- 
ro adoperato per qi&str oggetto* è l’olio èmpire^ma- 
tico del guscio^ della noce- di. .tocco. .Quàndo questo 
olio non è applicalo-, la' limàtqra distruggendo 1<? 
smalto non diminuisca la bianchezza _ dei denti:, 
ma T uso del bètel li rende neri, I grandi talvolta 
aggiustano i lorò denti i'n 'oro cofi’ -incassare in 
una lastra ci! etto la fila inferiòré 'dei denti; e que- 
sto ornamento fa uno splendido.- effetto, al’ lume ,<Ji 
candela pel oontrasto dell’ orò colla tintura nera. 
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Talora questa, lastra 1 d’ oro è. hi’tàfgli'ata a foggia di 
una fila di. denti nta per- Jo più è ..liscia v nè se 
la Tievauq .quandd. mangianò. o dorìponó. . ’ 

A.11’ età *tU circa otto o nove anni essi forano, 
le órecohie. e .limano'- .i desiti, alle. figlie dovendo 
queste operazióni, -che suescguiscono sempre con 
feste, famigliari, precedere il loro matrimonio. In Su- 
matra p erq i‘ fori delle orecchie non sono si gratti- 1 
di come nelle. isple vicine e particolarmente a Nias; 
dove; il buco. ha tafe ampiezza che ,vi può passare 
anche una mano, essendo stirata l’orecchia fino al- 
la spalla., ■ ' * f 

« Gli orecchini sonp per Jo;più di òro a filagrana 
e non sono attaccati con ùil fermaglio,, ma con un 
pezzo di metallo ribadito nelle estremità e serrato 
a vite interionqent^. . ; . . ' 

* | CÌ^É.-) ; Le case degli abitanti duSumatra so- 

qo .qon splamenj^e stabili., 1 ma decenti, ed pssai vi- 
cine lg ime -alle altre; • . ; 

.^.Viixaóoi, )• I villaggi sono per do più situati 
alla^iva $i Uil'Eume a di ùn lagò per la comodi- 
tà-di aye/e acqua è pd£ .la facilità de’.trasporti ; 
iqa questi popoli che hanno specialmente di mira 
la loro maggior sicurezza fabbricauouo, -quando po- 
terono, le lo^o abitazioni in luoghi eminenti e di 
ascesa difficile / aventi due soli viottoli stretti e tor * 
tuosi praticàbili ^Jai Soli pedòpi' > -»'V uno de’ quali 
comunica colta' campagna e 1’ altro, col fiume ; e 
quest’ ultimo' è per lo più- Così scosceso ohe vi si 
scadano dé*. gradini nella rupe. Essendo i. detti vil- 
leggi circondati ' da una ; glande quantità ,di alte 
piante 'fruttifere* é 1$. ciròosfante- campagna essendo 
invece sgombra perbhè coltivata riso ed a pepe, 
nè deriva cfie questi Villaggi si ravvisano in gran- 
de distanza non coll* Apparenza di luoghi abitati 
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ma bensì, con quella di ^altrettanti bòschi. Le case, 
sono d’ ordinario' disposte iù mbdo che il villaggio 
forma un quadrangolo -interrotto dar viottoli che se- 
parano le abitazioni le.ntiè dalle altre. , > • 

( Camera dEL coMcs'r.') 5iél mezzo del villag- 
gio sta il ònlei, ossia -la camera del comuhe lun- 
ga circa i5o piedi e làfga circa $ót essa e aperia 
nei fianchi, fuorché in certe 'particolari ocCasTpùi 
nelle quali è tappezzata con istuoje o tele" dj coto- 
ne; questa camera è difesa unicamente , a guisa di 
portico mitico , da* un tetto che pehde da un lato 
fino quasi a terra. . * 4'* • 

( Costruzióne ''delle -case. ) duella costruzione 
delle 'case di Sumatra pòi} si adoperano nè sassi , 
nè' mattoni , nè argilla , siccome accade per lo .più 
nelle regioni abbondanti df legname r e dove. 1’ a? 
ria, a motivo del clima caldo + . è più desiderata, 
che tetnuta. Ma' in Sumatra v* ha per la .frequenza 
del terremoti una ragione di -più per non aver ca- 
se solide. Esse sono tutte; di legpo èd -inalzate sopra 
pilastri di circa sei ed, otto piedi d’ altezza* i qua-- 
li lianno una specie di capitèllo, ma nessuna base 
e som» più larghi alla tiroa che al 1 piedè. Questo 
popolo non ha alcuna idea' deir archittrttura cóme 
bell’ arte , sebbene mostri mollo ingegno nel lavo- 
rare i materiali,, ed abiura** eziandio dé’termipl' tecni- 
ci corrispondenti a.qtidli dei nostri falegnami? non 
conosce le -proporzióni, lasciando quelle papti pel- 
l’ armatura che portano^ il maggior peso con più 
deboli sostegni e prodigando .sfidila dove non è 
d’ uopo. Per costruire i pavimenti quegli abitanti 
pongono in fila tanti bambjù di’* quattro' o cinque 
pollici di diametro ben serrati insieme e gli attac- 
cano nelle estremità ah legname; indi attravèrso a 
questi bambù sovrappóngono assicelle di bambù 
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spaccalo lunghe quanto pareti , e larghe circa 
un pollicele queste vengono legate con filamento, 
di ‘rutila , .e coperti ordinariamente idi stuoje di 
diverse, sorti. Sì fatti pavimenti hanno tanta elasti- 
cità ^di far paura agli stranieri, che <_per la prima’ 
volta vi camminano sopra'- Le pareti sopo gene- 
ralmente formate, di p'alupó, cioè di bambù spac- 
cato e renduto piano col tagliarne i nodi circo- 
lari esterni., e col toglierne le corrispondenti in- 
terne divisioni , facendoli poi seccare ài sole com- 
pressi sotto gualche péso . Questo palupxk è talora 
inchiodato sopra legna/ni o bambù diritti oppure 
intrecciato e coperto di stuoje s Le case sono per 
lo più coperte con atap cioè colle foglia di una 
specie di palma detta nìpali ben preparate e di- 
sposte a tal uopo, Vi sono però de’ tetti più soli- 
di fatti di huiil\afu o, colièoj come pronunzianb 
glivEuropei, il- quale è. lina scorza d’albero del 
6unift o dell’ ibu, Le case più grandi hanno, tre 
sommità nel tetto , la media delle quali, sotto cui 
è .collocata la porta, è più bassa dellq .laterali : le 
pip. piccole non 'ne hanno che due, ma» sem- 
pre di altezza ineguale, e l’ingresso è sempre 
sotto la minore .che copre mia. specie di -.cucina. 
Trovatisi anche delle case témporarie • coperte da 
un tétto piatto fatto di bambù spaccati e ben con- 
nessi insieme. Si ascende nelle case per mezzo di 
un pezzo di legno o forte bambù tagliato a tac- 
che di maniera t che un Europeo vi ascqndè. con 
molta difficoltà, tanto più che questa rozza scala 
quasi sempre noi) vedesi assicurata da alcun vin- 
colo. È presumibile elle il timore delle bestie fe- 
roci «abbia indotto que’ popoli, ad usare simili sca- 
le che di notte si tirano in alto: Nelle case delle 
più rispettabili famiglie il. legname della facciata è 
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lutto scolpito p bassi- rilièvi rappresentanti una gran- 
de varietà di ornamenti goffi e dì figure grot$es<he 
nop molto dissimili dagli egizj geroglifici, ma cer- 
tamente senza mistico, significato. ' - t . • T 

( Supellettili. ) Le loro suppelieytili consìsto- 
no in pochi oggetti:’ il letto ha Un numero di cu>- 
scini ornati alle estremità con una materia .ri-, 
splendente che sembra foglia di ‘stagno; sopra la 
testa pende una specie <Ji baldacchino di stoffa- a 
varj colori. Le loro tavole rassomigliano a . gran- 
di coppe di » intorno alle quali stanno ti c 

o quattro persofie,. e sopra di esse ponesi il talamo 
di rame*, ossia -quello' stromento. detto volgarmen- 
te servitor inglése , che contiene. le tazze per la 
loro minestra o * lievitò . vegetale,, e vasi* di stuoja^ 
pieni di riso. Eglino non seggopo, come i Turchi, 
sulle gambe in croce -, ma o sopra* le coseie, o sui 
lato sinistro sostenendosi colla sinistra mano colle 
gambe alzate , è tenèndo in libertà la mano destra 
della quale* scrupolosamente si servono per man- 
giare. Non hanno nè coltelli uè cùcchiaj nè al- 
tri simili utensili, .-ma- prendono il riso e . le altre 
vivaude fra il pollice e le altre dita, e' con de- 
strezza gettante in bocca y tuffandafr;equeuteraente, men- 
tre mangiano, le mani nell’acqaa. Hanno qualche va- 
sellame dijporcellana grossolana trasportato jdàli’orienf 
te, ciò che è riguardato come oggetto di lusso..‘Ado- 
perano'per far cuocere k yasi di ferro detti colà 
quulie\ ma l’originario vasellame'. di §umatra per 
il riso è di bambù : questi vasi sonò quasi arsi al- 
lorché il riso è co tto y ma resistono finché conten- 
gonp dell’ umido.' Le case. non .hanno cammini di 
sorta' alcuna per cucinare: èglino accendono il fuo- 
co sopra pochi sassi ora in .un angolo cd ora 'in - 
un altro della casa , e frequentemente fuori della 
porta. 
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(.Arti k maniuattorb. I Suniatresi, e spe- 
cialmente i Rejaug esercitano non.solo le arti più 
necessarie, ma qtiellé altresì che possonsi . dire di 
lusso. Abbiamo già veduto che ne’dqminj d’A,chem 
e ne’ paesi di Menang-Cabo trovatisi fabbriche di 
armi da fuoco e di kris, e di* filagrana d’oro o. 
.d’ argento la quale è forse in tutto il fiondo la 
meglio 'lavorata. Quest’ arte. é esercitata -in. .Sumatra 
dagli orefici Malesi .stabiliti sulle coste dell’isola 
pel .grandissimo .uso jphe se ,ne»fa, Poco sapere mo- 
strano ài contrario nel lavorare il fgrro ed iL le- 
gname, non conoscendo essi neppqre 1’ usovdella 
sega. N.elle piccole opere sogliono adoperare ^ pei* 
cemento il pr'akal o latte rappreso delle bufale . 
11 diseguo fe la pittura sono. arti affatto incogni- 
te. Intagliamo avorio e legno*; ina 'senza gusto. 
Si fabbricano, specialmente dalle dotine , nia cqn 
tela] imperfettissimi, stoffe dì *cotone.e di'seta per 
loro proprio' Uso. 1 Malesi distillano olio di beq- 
zuino per profumarsi i eapelTì'; attraggono l’ olio 
dalla -noce di cocco: con pezzi di bambù imbe- 
vuti di’- resina -fanno una specie di .tprcià a vento, 
opde di notte dar la fuga alle, bestie feroci che 
fanno., strage in guei paesi. Fpnno polvere da 
cannone, fabbricano -sale, .ed estraggono da - una 
specie di palma un. dolce sugo che $fei*ve loro di 
zucchero. La medicina consiste nell’ applicazione 
de Semplici generalqiente noti. Ogni vecchio è medi- 
co per esperienza; usano anche de cavate di san- 
gue. Conoscono appena *i prineipj delLaritmetica ; 
laÌLsa, cioè dieci mila , è. il maggior numero noto 
nella lingua malese. Sono appassionati per -la mu- 
• ica, ed hanno alcuni stromenti ricévuti dalla Cina, 
e sono il kalintang , il gòng ed il sulin. 
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•( IsotE • di BaNca -, *di Liirè&N re ) *JNj" o n ■ me- 
ritano di .essere dimenticate le isole vicini a Su-* 
matra •, fra le quali distinguonsi a levale* quella 
di Banca e all’ occidente le isole Poggiò- # a nca 
e separata dalle coste d’ Achem da un Se di 
tre leghe efrca di fermezza; contiene una pitta dello 
stessq nome ove gli Olandesi avevano una fattoria: 
i naviganti credono che il clima di quest’ isola al- ' 
ta e selvosa sia uno de* più pericolosi: vi si tro- 
vano abbondanti miniere di furo* stagnole quali 
vennero scoperte negli ? nni- , 7 ,o e i 7 ir-, e seb. 
bene se ne traggano tre milioni . 4 di libbre all’ anno, 
.pnre la vena ne sembra ancora inesauribile. -Poco 
si sa dèli’ -isola d* Linganal settentrione di Ban- 
Ca r di Bill itoli al levante. Pei- lo stret- 

to fra BilKton é banca passano oggidì le navi che 
vanno e vengono dalla Cina; Le isole all’occiden- 
te di Sumatra formano una’ regolare catena: quel- 
a di Nyas, àssài fertile ‘.e popolata, ‘è abitata da 
una razzi* singolare •’ che si distingue per la pelle 
bianca coperta di squame, e per lunghissime orecchie. 
tpm (Jsoi'K Pooohy.) Le isole Pògghy souo.receif 
temente visitate da John Crisp che vi soggiornò un 
mese e che ci lasciò lé. seguenti notizie sui costu- 

1 e usanze degl' indigeni che le abitano (i). • ’ 

(O-An account of ihe inhabilans of ili»* Poccv or Ni sii 
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( CoSTOHr -ED uSANZfc DUOLI TAlOAp..) Un 
navigatore. Olandese ha dato a. queste -isole il no- 
tile di Nassau , ma ì loro-, .abitatori le chiamano 
Pogghy. .Essi ven'gOno' appellati dai Sumatresi O- 
rang- Malawes : il loro numero non e di grande 
considerazione : essi sono divisi in piccole tribù, 
ciascun» delle quali popola un piccolo villaggio 
sull;} sponda di Un ruscello. 1/ isola settentrionale 
contiene s^tte’ villaggi ,-de’ quali il principale è det- 
to, Cockupj l’isola meridionale ne contiene cinque: 
l’intera popolazione dèlie .duq isole giugne appe- 
na a r4o‘o, abitanti ; l’interno è disabitato. Porab, 

0 l’ isola della fortuna è popolafa. dalla stessa raz- 
'za -d’ uomini ed ha altrettanti abitatori ehe la pri- 
ma. Ea statura di. questi popoli oltrepassa dj rado 

1 cinque piedi e mezzo -e mo!t,i sono più -piccoli: 
alcuni hanno le rfiembr.a àssai-ben proporzionate," 
ed" i lineamenti del volto mólto espressivi: il loro 
colore non dissimile da quello de’. Malesi è di un 
bruno chiaro o s’ avvicina-ol còlor del rame. Se 
si considerano la dolcezza del • Clima , la -.facilità 
di procacciarsi un cib<r sago- ed abbondante , i 
pochi ostacoli che si frappongono all’àvvioinamentcì 
de’ due sessi, non si può a' meno di conchiude- 
re che questo popolo *0» si sia stabilito in que- 
ste isole che dà poco tempo in qua. 

( Abitazioni. ). Le' lóro case di t barpbù sono 
inalzate sopra travi: fi disotto- .stanno v i polli- ed 
i* porci. 

( Yestu) Il'lorp abito consiste in un pezzo 
di stoffa grossolana fatta \di scorza d’albero che 
essi portano in cintura e che fanno passare fra le 
gambe': usano collane di globetti di vetro ,di pic- 
c-Qle perle di color verde e di altre cianfrusaglie. 
V, tavola i. n, i. Le donni} che andarono a far 


Digitized by Google 



■ e 

ABITATOSI DELpE ISOI.E VICINE tA SURJATRA 35 

visita a Crisp nelle loro schiatte avevano la testa 
coperta dà * una berretta % dì fòglie jdi"*pisango, fat- 
ta in Foritia di ppne ’ (Ji zucchero : *un’ altra foglia 
larghissima copriva'-loro il petto <jd 'ima terza, il, 
basso .ventre , e siccome queste foglie, si. Lacerano 
facilmente, quindi* la loro òintura pareva coro-, 
posta di frange -grossolane. Vedi là detta tavola ed il 
n. a. Ma si gli ‘uomini che le donne non poYta- • • 

no nelle loro case qh'e un pez^o di tela -in cintur 
ra. Eglino non fanno uso di cocco per ugnere i 
loro neri capelli «he diverrebbero più lunghi e > 
più belli, anzi . non ‘si dannò neppure» briga di 
pettinarli! sogliqaió limare i loro denti pdr ren- 
derli pi^, apptint&ti , come *sf costuma in Sumatra, 
e quasi tutti hanno la loro pelle punzecchiata a 
vari disegni. • t , , ■* j tf* - 

( Segni sulla eellr) Quaudò i fanciulli sono 
giunti all’età di sette anni > segnansi sul loro cor- 
po i contórni di oeVte figure , ed a misura cheu 
si avanzano in, età -e che vanno - in campagna si 
riempiono i detti' contorni e si ‘accrescono : que- 
st’ è unu ricompensa che òttcp^ono per avere vim- 
to un nemico siccome essi dissero adrisp -nel cW 
conto di tale -usànza; la quale in origine si*rà 
slata probabilmente. un segno di ‘militare distinzio- 
ne, ma che al présente* è* usata da tutti senza, che 
ci sia bisogno di «guerre ggiarè. Vedi lè suddette 
figure; Le donne avevano una stella sulle spalle, ed 
alcuni segni sul di- sopra dèlia 'mano. ^ *» \ f 

( Cibi) Il sagù. è il principale loro alimento. 
Questa palma., giunta alla -.sua ordinaria grossezza, 
viene tagliata , se ne tòglie il midollo e a forza 
d’ impastarlo . e di voltolarlo *in un --mastello., in 
cui si rinnova incessantemente l’acqua',* si. giogne 
a separare la parte farinacea dalla, filamentosa.* La 
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grilla precipita al fondo^, e quindi' viene ievata e 
pòsta in sadchi tessuti di una specie <M giùngo , 
ove può essere conservata per qualche tempo ^quan- 
do vogliono farne ùsd, la le, vallo nuov&meòte, la 
introducono nélla cavità di un hatftbu e la fanno 
arrostire al fatico. Oltre di questo cibo essi han- 
no gli ignami ; i rafani dolci, i pisanghi ed altri 
yegetabili: mangiano anche porci, polli e pesci: 
non conoscono F'usp tanto' comune t iny oriente di 
masticare il betel. - ■ • - 

- ; ( Arai.- ) Le toro. armi sono 1’ arco e le frecce, 

il primo p 'fatto -col legno .di necbug , specie di 
palma che giunta ad una certa età è mólto elastica, la 
corda- è di ;budeRa d' animali , le frecce sono di 
bàmbp- o di qualche altro legnò leggero, e sotto 
ardiate di una punta di . rame o di legno' durissi- 
mo : è spesse vòlte ^avxelenate < essi non hanno 
penne per dirigere il loro corso , ma sanno però < 
lanciarle con molta for«p e destrezza. Le differen- 
ti tribù d’ Orang-Mantaw che abitano queste isole 
non fanno gueVta de utte.contra le a ltde.J Elle- 

no per lo passato ebbero lunga guerra cogli a- 
bitanti di un’ isola più settèntVionale detta Se y- 
bih. / . 

( RétiGiowK } La religione , di questi popoli 
è quella della natura. I fenomeni più sorprenden- 
ti, quali sono il movimento quotidiano del sole 
e della luna , -il .tuona ed i lampi, il terremoto 
inspirano loro -l’ idea 'di un essere soprannatura- 
le , fi troyansi fra i ‘medesimi alcuni dotati d’ in- 
gegno e d’.acutezza j i quali pretendendo di avere 
delle relazioni con queste potènze celesti, ‘aequistan- 
si. grandissima stima *dai : più, semplici loroconcit- ; 
ladini: qualche volta sporificano polli e porci per 
ottenere la guarigione delle loro 'malattie , per 
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calmare la collega delle offese celesti potenze- j o 
per rendersele. favòreyoli neHe. lóro ' imprese. 

‘ ( Cerimònie funebri. ) La maniera di seppel- 

lire i lort> mòrti non differisce dà quella pratica- 
ta in Otaiti. Appéna cHé* ùno' è'sjfjiràto, -se ne tra- 
sporta J il ' corpo in luogo 1 destinato' à tal effetto’ j e 
collocato sopra dna specie di pà1eo*detto /•eK-ak/, 
vien ornato dì coralli fé' di altri ’ ornamenti , che 
egli soleva portare dorante la' .Sua vita / si spargo- 
no foglie sul cadà^ére, che- 'si lascia colà marcire, 
e.poscia quelli che . avevano' seguito' .-la comitiva .fu- 
nebre, si portarfo alla *casà del defunto , ove ' at- 
terrano le piante..' • ' ’ ’*• ■ ^ 

( Governo i 1 Iqro capi non sotto 

distinti da un particolare abhi gl lamento; ma ad es- 
si spettano le cerimònie nelle pubbliche feste : non 
hanno alcilna giurisdizione:- 1’ ‘assemblea di tutti .< 
gli abitanti (K un villaggio «tecjde le cause e pu- 
nisce i delitti: 1 soli lìofnhu possono ereditare: 
la casa , le piantagioni, le armi, le suppèflétHi dèi 
padre phssano a’ suoi figliuoli Quando il furto è 
di qualche considerazione , e che il colpevole si 
trovi inabilitato alla restituzione , è condanna- 
to alla morte : )’ uccisore viene consegnato nellé' 
mani de’ parenti dell’ ucciso , i quali possono to- 
gliergli la vita:i delitti, però non sono frequenti Ira 
.questi popoli. ■ > 

(Matrimoni.) I parenti concertano fra di lo- 
ro i matrimonj decloro Figliuoli: quando ogni co- 
sa è stabilita, lo sposo si porta alla casa della spo- 
sa e la conduce nella propria : in tale occasione 
si fanno delle feste, è si decide pri porco. Lapo-, 
ligamia non è permessa .• se una moglie manca 
valla fede coniugale, il. marito ha diritto *d’ impa- 
dronirsi di ciò che possiede il seduttore ; e qualche 
Il Cost. 3 

* 
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Tolta gastiga altresì sua moglie col tagliarle \\ ca- 
pelli. Se V uomo ‘si rende colpevole^ d’ infedeltà, 
la moglie può abbandonarlo e ritornare da’ suoi 
parenti, ma pop può rimaritarsu li commercio 
carnale* fra .le pcrsope nubilF non ò considerato 
nè come delitto nò come azione -vergognosa , ed 
'ima- ragazza ehe ba^ arato un figliuolo prima del 
matrimonio è tenuta in maggior considerazione ed 
é maggiormente • ricercala per moglie : alcune vol- 
te elleno ne hannodue. o tw? che rimangono in casa 
de’ forò parenti allorché si maritano, 

( Isola Inganno. ) L’ isola inganno., distante 
trenta leghe circa da Sumatra, tutta circondata 
da terribili scogli * è poòbisvimd pota : si diceva 
eh’ essa fosse, abitata da una schiatta . di antrópo- 
fagi , ma Carlo Miller Vi sb a r cò * e non vi trovò 
che popoli semplici e gross.olanij i quelli sono 
d’alta statura , ' di tipi» bronzina / C vivono èntrò 
capane di forum singolare inalzate ' sopra pilastri 
di Vgao ferreo: il loro cibo non consistere in 
noci di cocco , poini dì, terra dolci , cannamele e 
pesce. secco. . ; . -• . ' ..... 
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l* iscÌi.a di Giatà detta dagl’ Indìgeni Jafta Ja^a , 
terra', di Giova, aNusa, Jawp è una delle' più- gran- 
di isolé di qtfel vario arcipèlago "chiami dai geo- 
grafi moderni isole della Sonda, Sopra alcune car- 
te essa, è compresa ftà le isole Mplesf. .. Giava 
forma una ‘ di . qhelle divisioni geogràfiche 'dell* 
arcipelago orientale che si è *v0Jrito rèfientémente 
dinotare col nqibq di isole dql levante. Quest! iso- 
la, si stende dai ,105**. ir. 'fijhy al 33. ^cH 

longitudine orientale" dei meri diano dh-Gjr^vrich , 
éd essa £ fra'iì 5.® • 52.* .e. l’fi. ^ 6 . di latitudìnè 
meridionale. Il mare delle ìndie Magna le *su£ 
coste di ponente e di mezzodì , èl. è Separata 
dall’ isola di Srimatra dal canale appellato strétto 
della Sonda, che nella sua angusta’ parte ha* scile 
quattordici miglia di larghézza. Lift stretto di. Bali 
largo due migliai la separa dall’ Isola che porta 
questo nome (1). ^ < ' A 

Pare assai probabile che Tolomeo avesse uria 
oscura nozione di Grava sotto Brionie jF isola dj 
Jabadiit . Questo nóme, e evidentemente Arabo ; 
dìv o dia significa isola-; Jaba , che i Greci pro- 
nunziavano lava, è l’antica denominazione di quest* 


(0 Sembra , dice Malte-Bran, che il nome dì Sonda -ven- 
ga dal Sanscritlo sindu., mare, fiume , grand' acqua , e ri- 
corda il Sund de' Danesi ed ài Sound degli Inglesi., 
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isola (i). Non si sa se. Marco Pòlo ne abbia avu- 
ta qualche cognizione , o se le due - G.iave , di cui 
egli fa menzione, siéno Borneo e Sumatra. I 
Malesi e gli Àrabi l’hanno visitata prima degli 
Europei. Il nome di Giava b Dì-awa è' Malese , e 
significa , secondo alcuni , grand’ isola* secondo al- 
tri una specie di grano che vi alligna (a). I geogra- 
fi persiani, secondo il ciotto Langlès , dinotano^’ 
isòla di Giava col nome di Vlàharadje, isola del gran 
re.j gli Arabi la chiamano Djez,yret- Al- Malia m dje, 
isola del gran re,. ..." 

. ' L’isola di Giava benché .minore di Borneo e 
di Sumatra in grandezza la supera perla maggior 
sua - importanza , e' merita perciò ima più distinta 
descrizione. Essa domina colla sua posizione gli in- 
gressi principali dei mari òhe bagnano 1’ Asia o- 
rientale ; ed è sede di un grande e florido im- 
pero indigeno , cèntro della possanza di una Com- 
pagnia di commercio che dominava di fatto in tutti 
i.mari ,di oriente. ' 

. ( Spedizioni d.egli Europei in quest’ isola, ) 
Raffles nell’ introduzione della sua, or ora pubbli- 
cata storia di Giava (3) ci richiama òlla memoria 
in una manièra concisa 1* arrivo de 4 Portoghesi sot- 
to Alfonso Albuquerque nel i5io nelle isole della 
Sonda. Eglino nell’ anno seguente s’impadronirono 
di Malacca. Albuquerque mandò alle Molu'cche ed 
a Giava Antonio d’Abrece con tre navi : questi 

approdò alla città d’ Agassè ; quella probabilmen- 
te detta oggidì Gresik , situata nello strétto che se- 
para Giava da Madiira : egli dà conto di molte 

(1) Valcntyn : Indes Orientale», tom. V. 

(2) Valcntyn , ibitl. . . 

(3) ' Hi story of JaVa , hy Thomas Sianìfowl Rafiles, Esq. 
eie. London , <817, 2 voi. in 4. io -figuralo. 
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altre consecutive spedizioni de’ Portoghesi , e della 
maniera colla quale i capi (li queste spedizioni par- 
lano dèli* isola di Gfava. Gli Olun^si comparvero 
per la prima volta in queste acque nel - p 5,y5 : la* 
loro flotta era comandata dall’ Aimniryiglio Hout- 
man ohe si portò a dirittura a Bantam, offri a j re 
del paese , cól quale ,i Portoghesi erano in guefra 
il suo soccorso , ed ottenne dai medesimo in ri- 
conoscenza la permissione di costruire in Bantam 
una fattoria che fu il primo stabilimento della Co™: 
pagnia olandese nelle Indie. La .Compagnia ingle- 
se non tardò gurfri ad imitare tal tempio : essa 
spedi una flotta di quattro navi 'sotto il coman- • 
tlo del capitano L^ncaster che partì d£ Londra 

nel 1602 , e si recò immediatamenteVad Acheìn» 

citta sulla punta No dell’ isola di Sumatra , e 

uopo di aver conchiuso un trattatb col ré , si por-.- 

a _- flint am e vi stabilì anch’ egii. una fattoria, 
die fu il primo possedimento degli Inglesi nelle Indie 
orientali; Bolt, primo governatore generale olandese 
giunse in Bantam nel 1610 e ndn' trovando' tal 
uogo acconcio ad uno stabilimento permanente*, 
o trasferì nel quartiere di Giacatra ìl^ marzo 
3 ., *» ? d a questo nuoyo stabilimento diedero di 
andesi il nome di Batavia ed èsso divenne v fa 
capitale delle loro colonie nell’ oriente. 

Gli Inglesi che fino nel i 68 . 3 ^ erano stati i fe- 
•ci nyali degli Olandesi, divennero assoluti padrcr* 

“ ‘Ielle loro fattorie di Bantam. L’Olanda essendo 
poscia divenuta nel i»ii upa provincia della Fran- 
/ V,de inalberarsi ìri Batavia la bandiera iràperia- 
> 1 li di settembre dello stesso dnUó lord 

unto , governator Veherale del Bengal > dichiarò 
... ,so * a d ‘ Giavà era- sotto il dominio dell’ In 
g interra; e con una capitolazione firmata il 17 di 
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settembre seguenti ? xpi'est’ isola mij tutte le sue di- 
pendenze’ fu ceduta agli Inglesi Nel 1814,. l’In- 
ghilterra con' ui>a convenzione firmata da. Lord Ca- 
st’lereagh' in nome ' del re, ‘restiteli agli Olandesi i 
loro possedimenti bell’ isole dèi levante ( viene così 
chiamato l’inìinensw Arcipelago posto a levante del 
continepte dell* India ) y ed il* ,19 di Sgósto 1816, 
,la bandiera del; re dò’ Paesi-Bassi venne inalberata 
in " ifahavia. '*■■-»* '■ *. v 

i *•' • ^ , . 1 • «, , * , 

..(1/ ANTICA SroniA DI GlAVA, È SCONOSCIUTA. ] 

La storia* conosciuta dei, popoli- che abitano .l’ iso- 
la di Giava noti è mólto antica, e npn.è possibile 
avere alcune nozioni positive sui tempi che hanno' 
precedute} .gli stabilimenti degli Eurppei ne 1J« me- 
desima.. Quelle còse*' ehé si sanno per tradizione 
sono inischiaté alanti e sì meravigliosi avvenimenti 
Ch’agli riesce djfBeiJissimo il distinguere 'la verità. 
I. soli sacerdoti barano qualche cognizione della lo- 
ro storia, ma ess,i si 'dilettano d’ invilupparla in tut- 
te le strane,. sórttigRèize' deLa più cieca supersti- 
zione. '• .Vj . ' i - 

Congettura sull’ origine 0e\ Giavauesi i ) 
Gli apq'ali de’ ré .di Giava che cómipciano da un 
dilùvio uni vèrsa le farine discénderà questa nazione 
da Visnù (ij.' L’astinenza dei cibi animali che vie- 
ne tuttavia ossepNatg degli abitanti delle montagne, 
la” tradizione cheli . fa discendere da una* specie di 
silvia d,ettà- ’iboiv-iviijv ; e 'finalmente la loro cre- 
detiza-nejia trasmigrazione delle ànirqe umane ne’ cor- 
pi de’ bruti fa) ; .tùtjto cip congiuhto alla loro fi- 

sonomig èd' al loro . carattere sembra indicare che 

v. • v * * 

0) Sagiara Rag» Giayl., nel voi. 1. delle trazisazioni <iì 
Rala via. ' , . 

(2) De Yurmb. pag. +$4. - 
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1’ Indostan sia la loro patria , originaria. Da un’ al- 
tra parte , evsx dovettero , almeno ricevere fin© da 
una riniiotiss'irtv'x antichità una c,oloriia ..cinese , poi- 
ché , secondo le. relazioni dei viaggiatori Idei secolo 
decimosesto, essi si dicevano discendenti dai Cinesi. 
Si aggiunga a ciò $iè nella par; e orientale dell’i- 
sola si irò vano ancora antichi temali ornati di’por- 
cellaria e d* ihbli cinesi. Anche i Malesi si sono' 
sparsi qui come inflitte le isole vicine. Leggiamo 
ih una recente relazione clie nelle vicinanze- di Ifuk- 
ké sussistono le rovine hi un antico tempio , e che 
in esse .si distinguono ancora Una specie hi portico , 
alcuni frammenti di colonne e nel tutto - insieme 
un ordine regolare, d’ architettura. Si predarne 
che queste appartenessero ad un tempio innalzati» 
dai primi abitatori di Giara; ma non si trova però 
nel paese la menoma tradizione ‘ su di tàlé monti- 
menta, e eli stessi sacerdoti che sono i soli uoihi- 
tu un pò istrutti f trovensi in una ignoranza assolu- 
ta che lascia uri vasto -campo alle, congetture. In 
altre parti dell’isola , ed in ispecie a Balla rabnang, 
si è trovata una. quantità grande di busti Hi anti- 
chi bramani , alcuni' de’ qiiali sono benissimo scpl- 
piti: ma. l’eruditissimo, signor l<esch'enault De-la- 
Tour che, durante il lungo suo soggiorno in Gia- 
ra, ha fatto moltissime osservazioni in ogpi genere 
di cose non ha potuto^ mài grado dèlie continue sue 
ricerche , ottenere alcun "rischiarimento a questo 
proposito. • 

Si rileva dunque da quànto abbiamo detto la 
difficoltà ,31 poter aver qualche cognizione dell’ori- 
gine e dell’antica storia dei popoli giavanesi, e 
dacché, gli Olandesi posseggono queste isole, essi si 
còno occupati'soltanto nel" conservarci la, memoria 
di quegli avvenimenti che avevano qualche relazio- 


Digitized by Google 


44 I Ci 1 A V Ar>i Kil 

uè cogli affal i della loro compagnia. Ciononostante 
Giava è traile isole di Sonda la meglio conosciu- 
ta , poiché questa , oltre l’èssere stata più volte 
descritta dai viaggiatori unitamente agli altri paesi 
dell India , ebbe anche un don piccol numero di re*' 
lazioni che le sono affatto pafticolari. Valentyn nel 
volume V. della sua opera ci lascio una descrizio- 
ne di Giava: le lettere scritte dal signor diWunnb 
e dal Barone Wolzogen durante i loro viaggi in Africa 
nelle Indie orientali negli anni 177-4 al 1792 rinchiu- 
dono molte notizie assai curióse sulla medesima. Quel- 
le di 44 uimb, che soggiornò setteanni continui in que- 
st’isola , ci,danno oltre le molte interessànti cognizio- 
ni di storia naturale, un quadro esatto dei. sob- 
borgo cinese di Batavia. I vjàggi di Thunberg al Gia- 
pone ci somministrano molte notizie sul carattere fi * 
sico e morale de’ Giavanesi , sullo stato politico di 
quòst isola , e sull ainministraziojie della compagnia 
olandese a Batavia. Ma fra gli antichi viaggiatori 
che hanno visitato 1 ’ isols^ di Giava non Ve n’ ha 
alcuno , fuori di btavorino * che ci abbia sommini- 
strate più estese e più istruttive cognizióni sopra 
quest’ isola in generale ed in particolare sulla colo- 
nia di Batavia ; e fra i moderni ijl pjù erudito e 
più esatto storico di Gì» va e il già citato Raffles 
il quale avendo occùpatojier beji cinque anni quest’i- 
sola in qualità di luogotenente e governatore della 
medesima ebbe campo di ben conoscerla e di lasciar- 
cene uii’ ampia descrizione ; quindlnoi ci faremo un 
dovere di seguirlo a, preferenza di tutti, scegliendo 
però dagli altri viaggiatori ed in ispecie dalle più 
moderne relazioni , t quelle . importanti notizie che 
possono per avventura essere sfuggite alle ricerche 
del detto scrittore. " 
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( Estensione , montagne ec. ) Secónda la 
gran, cari? di Valentyn che trovasi aggiunta alla 
sua descrizione di Giàva, del 172Q , è òhe tutti 
i geografi hanno poscia copiata , quest’ isola non 
è lunga più di n5o leghe; la sua larghezzà diver- 
sifica dalle 3o a)le 5o, e la superficie può giugnere 
alle 6700 leghe Quadrate. Ora però la carta giu- 
dicata più esatta si è quella che/venna eseguita nel 
1808* per ordine dèi governò inglese', e che ac- 
compagna l’opera di Raffles. Seconjdo la detta carta 
Ja più grande lunghezza dell’ isola di Giava è di 
5 j 5 miglia dì 60 al grado , e la sùa larghezza 
varia dalle 4$ alle 117. .Essa è traversata a po- 
nente da una catena di' montagne , generalmente 
più vicine alla costa meridionale, e che essendo 
doppie in più siti ,, contengono degli alti piani , 
quelli fra gli altri, ove sono PriangSn- e Mata- 
rain. La parte più occidentale forma un terrazzo 
inferiore. ‘Le .più alte montagne trovansi (Va Sberi- 
hon e Mataram , nella 'parte più stretta deiràsola. 
Tra i vulcani di Giava credesi, che quello di Geté 
sia alto otto mila piedi sopra la superficie del 
mare (1). v 

N 

(<) Noi seguiamo la descrizione di Giava die trovasi nel 
cap. Vili del viaggio alla Cocincina di Bkrrow tradotto in 
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( Cuma.^ Il dima offre tanta 'diversità quanto 
vario è V aspetto dell’ isola. Ciottótìpstante, secondo 
le migliori osservàzi'ppi , il' caldo .è sempre tempe- 
rato dai venti di terra e di mare che vi dominano 
alternativamente tutto 1’ anno ; altronde siccome il 
sole si leva e tramonta sempre a sei, ore, ad ec- 
cezione 'di qualche minuto dr differenza , le lunghe 
notti linfrescano a tal segno l’atmosfera che due 
ore innanzi T aurora essa è più fredda che calda. 
Secondò, Labillardière (i) il termometro a Suraba- 
vya, fingile a 27 grguli di Reaumur nella stagione a- 
sciutta; ma ne’ mesi piovosi es^o. Varia dai 22 ai 25 
gradì. Le poste sgttentrionah'-'di Qiava $ono assai 
malsane, il clima di Batavia.' di Satnartpig e di 
altre" pjaz^ è quasi •pestilenziale > per . gli Europei : 
sembra,, che a ciò contribuiscano le paludi, -le ac- 
que stagnanti.,', £l’ innumerabilL canali , la troppa 
quantità degli alberi ed il sudiciume, A Batavia un 
tremiioto produsse nel *7.06, uf» banco cbé ferma 
1’ àf que stagnanti del fiume. JDoàici leghe dentro 

• le'fra s’innalzano amenissime colline ove l’aria è 

sana e fresca. Presso Su?ak*ir.ta , residenza dell’ im- 
peratore di Giava , il •viaggiatorè respiri un’ aria 
dolce, pura e balsamica. ’ % 

(, "Vegetazione. .J Le (nrcòstahze che fanno mal- 
sane le cpstfe di Batavia coutiùbuiscono • non poco 
.a renderle il miglior paese della terra «per molti 
geperi. di coltura. Là si trovano alcune terre com- 

• i >. .*• ■*-•* • ’ •. • 

francese da fluite -Bruii. Questo, eruditissimo - traduttore cono- 
scendo che la, della descrizione era , per ^confessione stessa rlel- 
1 ’ {nuore , assai poco soddisfacente, giudicò opportuno ‘di rifare 
questa parte d’ originale, prevalendosi deile relazioni olandesi 
© tedesche , le quali , benché fossero assai migliori di quelle 
di Bmtow , pure non erano mai sitile tradotte. 

(1) Voyage à la recherche de la Péyrouse, lom. II. pag. 309. 
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poste di un’ argilla rossastra poca fertile, e di una 
rnarga gialla del tutto starile , tua generalmente esse 
-sonò neré , profonde 'ed ubertose al segnò che le 
produzioni del bisogno e del lussò sono qua» sèn- 
za numero. ' » 1 

( In ms”Q vj cresce in abbondanza. ) Il riso 
detto fùtdy da’ Giavanesi vi oresce in abbondanza, 
e ve ne ha di più specie : Labillardière e Thun r 
berg distinguono il riso di moivtagna ed il riào delle 
terre basse; ma Wufmb ne nomina tre qualità. La 
sorprendente, quantità di riso che produce questa 
isola ha fatto dare a Giava il nome di granajo del- 
1’ oriente , perchè essa ne somministra a tutte le i- 
sole vicine, de quali , ad eccezione \|i Celebes, non 

10 coltivano.- Vi si raccoglie roqlto grano d* India 

o maiz , parecchie specie di fagiuoli, migliò, sórgo 
giallo, rafani, e trovami ^negli orti eccellenti le- 
gumi in abbondanza. La dannamele rende molto' 
più di quella d’America. ^ ‘ . • 

, ■( Pepe e, caffè;’. ) 11 . pepe ed il caffè àono le 
produzióni più importanti di' Giava , e se n.e espor- 
ta in ^grande , quantità. Il regno di Bantara , *e 'ìè 
coste di Lampoù in Sumgtra , dice !S|avorirtt> , som- 
ministrano annualmente alla Compagnia olandese pili 
di sei milioni di lire di pepe che dopo quello dei 
Malabàr, viene giudicato il migliore dell’ Indiè. 

( Piante aromatiche,. alberi Uà fretto. ) Tra 
le piante aromatiche che servono al consumo degli 
abitanti, Thunberg osservò il zenzero selvatico ed 

11 zerumbet, il berci , Pareli, il curcuma ed il pepo 
di Spagna. Gli alberi da frutto sono il fico d’ ada- 
mo o .banano , il banano pigmeo -che produce un 
sanissimo e delicatissimo frutto , l’ ananas , il goja- 
vo , 1* iarabos di Malacca , . il catappa o. badartio di 

. Matabar, il giacchierò dell’ indie, li corossei è un 
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frutto che proviene dalla sanuha sq uà ramosa c 
dall% reticulata. Il durion, secondo Yalentyn, è ili 
due specie : 1’ uno porta un friftto ovale con molti 
noccioli,, l’ altro un frutto rotondo eon uno solo. 

( ÌVIangustan, rambutan, cassia kc. ) Il man- 
guslan tiene il primo luogo fra gli alberi da frut- 
to., Il ratnbutan é il frutto del nepheliutu eiho 
natimi-, una specie più grande dello stésso al- 
bero porta il pulosang. L’ auguria e la pampeli- 
mosa abbondano in quest’ isola: il cedro v’è un pi>’ 
raro e non bonissima l’uva. La medicina impiega 
con buòn esito due specie di cassia,, cassia ja> a - 
nica e cassia fislula di Làmarck ; le frutta pen- 
dono dall’ albero a guisa di luòghi bastoni. Questa 
isola produce 'anche due specie di cotone , uno è 
il bòtnbax pentaridru^p , albero altissimo; l’altro è 
un arbusto , gossipiutn indicurn (li Lamarck , de- 
scritto e rappresentato in Rumphius.* Parecchi al- 
beri formano bei viàli , e procurano un’ ombra ne- 
cessaria. L’albero *ek forma vastissimi boschi, e le 
foreste contengono belle specie di uvaria helicte- 
res di bauìriia e l' agavi? ^deipara colla quale, 
gli abitatiti danno delle stoffe (i). 

£ Il pohoNtUpas. ) Al lato di- questi magnifici 
ed utili vegetabili avrebbe mai la natura fatto cre- 
scere il più violento, veleno ? Le montagne roman- 
tiche dell’ interno di Giava nutrono esse nelle loro 
nascoste valli il terribile pohori-upas ? Quest’ al- 
bero pericoloso del regno vegetabile pel veleno 
mortale che rinchiude è più celebre ancora per le 
favole che di esso ci si raccontano. Simile agli 



. . (fj V. il suddetto cap. VIILdel vaggio alla Cocincina di 
■OBarrow cc. 
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eroi dell’ antichità si diede e quest’ albero se non 
un’ origine, soprannaturale f alipeno assai straordi- 
naria ; ij fatto st,i che il pohou-upas ,, conosciuto 
nel paese sotto il nome d’ A.ntgiar,' crésce come v tanti 
altri nelle foreste delhV. provincia di Balanbonang,. 
e che la sua vicinanza non è affatto pericolosa , 
siccome pure non lo è quella di altri velenosi ve- 
getabili. Il denso succo cbe se ne cava col fax delle 
incisioni nelìa sita scorza viene chiamato upas , ed 
esso è un veleno di una sì grande attività cjie ap^ 
pena introilotto nel corpo per una leggerissima 
ferita , esso dà . sull’ istante la morte- I Malesi se 
ne servono per avvelenare le loro frecce, ll.pohon- 
uptrs detto pohon -antgiar , cioè albero a upas ec, 
s’ innalza dai trenta ai quaranta piedi , ha le foglie 
simili al V'olino , c quando gli si rompono i' rami, 
e gli si fa un’ incisione nella scorza manda' un lat- 
ti fido che si condensa all’aria. Chi desiderasse una 
esatta descrizione di quest* albero potrebbe con- 
sultare j’ estratto 'di un viaggio nell’ interno dell*' i— 
sola di Giava" di Deschpmps Il pohon-upas e 
stato mal rappresentato nel secondo volume dello 
Htrbanum dmbòinense-, tavola 87, di Rumphius , 
sotto il. nome' d’ ipo, . 

, l ' ■ v 

(•i ) V'. Noti ce sur le pohon-upas ou arbre à poison. Ettrait 
d’ un voyagO inédit dans l’ interinili* -de l’ ile de Java , par L. 
A. Descamps , D. ài. P., l’un dcs compagnous de voyagc du 
generai d’ Entrccasteaux; inserilo nel voi. I. dcs, amia Ics dcs 
Voyages etc. par Mahe-Brun. 11 signor Tombe nel cap. XII. 
del suo viaggio delle Indie Orientali nega la sussistenza di que- 
sta velenosa pianta nell’isola di Giava : ma Sonniui. .nelle sue 
noie di detto capitolo dice apertamente che se Tombe non 
ha trovalo il pohoti-tipas e perchè egli non ha avuto occasio- 
ne di visitare que’ luoghi dove questo albero vegèta per di- 
sgrazia dell’ umanità , e riferisce un lungo passo tratto dal 
jMonthljr Repcrtory\ } in cui si leggono molle particolarità sul 
medesimo. 
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( Animali. ) • Era gli animali domestici dell’i- 
sola i bufali occupano il primo luogo, é vengono 
impiegati in tutti i lavori f èssi sono grandissimi, 
assai forti , e di colore grigiastro ; si fa loto un 
foro nelle narici,, a traverso del quale si passa una 
corda che serve a guidarli. Le pecore sono rare, a 
sono pelose invece di essere lanute. I cavalli sono 
piccoli, ma vigorosi e vivaci. I cinghiali che abbon- 
dano ne’ boschi arrecano grave' danno all’agricoltura. 
Alcuni viaggiatori Assicurano che vi si trovano ri- 
noceronti. Tra le simie di Giava i naturalisti no- 
ininano la si mìa apedia di Linneo, e la sirnia ai- 
gula. Vedesi anche ne’ boschi lo scojattolo bicolo- 
re , e lo scojattolo volante di Giava. Beiiche il 'si-* 
gnor 1 De-Wurmb abbia detto che il serpente più 
grande di Già va si è 1’ odiar- Sawa il quale ha- ó(r~ 
<luia riamente nove piedi di lunghezza' e tutto al più 
vènti; pure un naturalista francese, che visitò le 
coste orientati di quest’ isola , dice che nelle paludi 
abita un terribile serpente, il boa cunstrictor, che 
divora i polli, e perfino gli interi capretti. Vi si 
trovano in gran adunerò enormi coccodrilli- 1 dra- 
ghi volanti svolazzano ne’ contorni della città nelle 
ore più calde della giornata come i pipistrelli iq 
Europa e si prendono con facilità ed impunemente. 
La blatta kakerlagor o piccola formica rossa si 
insinua per tutto , mangia e distrugge lutto. Gli 
uccèlli di piava non la cedono ad a’icun altro per 
la bellezza delle piume: i papagalli vi si trovano 
a migliaja , i pavoni sono assai comuni, nei boschi; 
i famosi nidi della rondinella salangana tanto ri- 
cercati dalla gbiottòruia degli orientali, vi si tro- 
varlo in iitiboudanza. 

( Carattere fisico deol! abitanti di Giava. ) 
La popolazione dell’ isola di Giava che ascende a 
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piu u J due rpiltoni , è Composta d' indigeni o Burnì, 
e di forestieri. l'Va' qpèsti ultimi- gli Olandesi i Ci- 
nesi ,"i MacCassari-, ì Bai] sono i-più numerósi.. Tra 
gl’ indigeni dirtinguesi una piccola nazione -di Ne- 
gri che va errando , .dicesi , nelle jri'ontugne , ed 
una tribù dfctta Isal^rri , che .abita la costai ma non 
si è per noi potuto -j’acQorre' alcun dato certo né 
sul loro -carattere fisico ne $ulla lingua. Slavorino 
ci dipinge gl’indigeni generalmente conosciuti sotto 
la denominazione di Giavanesi : essi sono in gene- 
ralp di mediocre statura, ma ben fatti ; . hanno la 
fronte larga , il naso schiacciato e un po’ rivoltò 'sul- 
1 ’ estremità , la tinta , olivastra ) ? caprili -neri, lun- 
ghi ed boti' d’olio di noce di cucco. ' 

(- Divisioni Ceocrafichk.^ L’isola di'Giavà è 
divisa dagli Olandesi ih* -quattro -ineguali porzioni , 
cioè nei regni di Bantam , di Jacatra e d-i Chéribon 
o Tsieribon, colla costa orientale èhe sten’desi dal 
fiume Lassary-'-flno allo stretto' di Baly. l\fa anche 
la costa orientale’ suddividesi in tre parti,, e sono 
V possedimenti deli’ imperatore o Snsu-Hónàm quel- 
li del £ultanó , e le province immediatamente sòg- 
gette’alla Cqrhpaguia. • • • • ' . ' ■ 

( Regno ni Bantam ha per capitale lacit*a j 
dello stesso nome*. •) Nel regno di l B-mtam osser- 
vasi la capitafe dello stesso nomò cori nn -porto , 
coi l’.estrema insalubrità ' ed il .cresbcre de’ banchi 
di corallo* resero inutile. Questo rógna spopolato 
e che non contiene aleuti altro sito ragguardevole , 
conta , secondo l' ultima- anagrafi , non più di 
novanta 11111.» abitanti,- che vivono per la maggior 
parte ne’ villaggi sparsi lungo la costa» 

( Regno di Jacatra ha per capitale Batavia. ) 
L’antico regno’ di Jacatra racchiude la celebre 
capitale dell’ Indie Olandesi, la città di Batavia che 
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occupa- il sito deli’ antica città giavanese di Sunda 
Calappa. Sembra che gfi Olandesi abbiano scélto 
quel terreno per la comodità della navigazione in—., 
terna: poche sono le strade che non abbiano un 
canale di considerabile larghezza, e tali acque stagnati- -> 
ti avvelenano la città piuttosto • che abbellirla. La 
Città .è chiusa con muraglia mediocremente alta, 
ma antica e che cade in rovina. La popolazione, 
compresi i- subborghi ed i villaggi , ammontava 
nel 17.7.9 'a I 7% 11 7 abitanti. Le provincie dell’ in- 
terno, fra, le quali notansi il Priangan , il Suka- 
poma, il Samadang , sono governate da principi 
vassalli; Tutta la popolazione del regno di Jaca- 
tra ascendeva nel dettò anno a 34o,ii5 persone. 
Chi fosse vago di leggere una lunga e più recente 
descrizione della città di Batavia e de’ luoghi cir- 
convicini - potrebbe consultare il già citato viaggio 
alle Indie , orientali del signor Tombe..- , 

( Regno di. Chéribon jHa per capitaIe da 
citta’ dello stesso jvome. ) Il regno di Chéribon 
ha per capitale una città considerabile dello stesso 
nome, e conta 9001. abitanti. Il sovrano portava 
una volta il titolo di Sultano. Ad ima lega e mezza 
di distanza da Chéribon i maomettani venerano la ' 
tomba d’ Ibu-Sceyk Mollanah, primo apostolo dell’ 
Islamismo in quell’isola. Cinque terrazzi su d’ una 
montagna presentano de’parapetti adorni di bei vasi 
di fiori, offèrti <. da re musulmani di tutte le isole 
vicine; la tomba è ombreggiata di palme 

( Costa orientale. ), Nella parte della costa 
orientale governata a nome della compagnia tro- 
vansi , andando da levante a ponente, le seguenti 
città: Tagal con Hm. abitanti; Samarang seconda 
città dell’isola, capo -luogo della costa, ed og- 
gidì popolata da 3 om. anime ; Japara anticamente 
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capo-luogo della costa ; Javana', Rembang. luogo 
di grande mercato , Surabaja „ città forte molto 
sana e munita di una rada , ove si può entrare 
ed uscire con tutti i venti, i forti di Pama-Noncan 
e Baniuvangni, nella 'provincia oggi deserta d\ 
Balambonung, là cui capitale dello stesso nome fu 
distrutta dalla guerra. In generale la popolazione 
di tutta questa costa diminuì nel corso del deci- 
motta vo secolo, ed i sudditi della compagnia, nel 1774, 
non ammontavano che a 4i4m. abitanti; ma forse* 
la tranquillità poscia mantenutavi migliorò lo stato 
di quel paese. 

( Regno di Mataram. ) Le parti interne e 
meridionali della metà orientale dell’ isola forma- 
vano altra volta il regno di Lalarara, il cui so- 
vrano prendeva i) titolo di Gusu-Honam e d’. im- 
peratore di Giava. Le guerre civili fomentate dalla 
compagnia permisero a questa di dividere quell’ 
impero fra due principi, uno de’ quali risedente a 
oura-Carta conserva 5i2m. sudditi ed il titolo di 
imperatore ; mentre 1’ altro stabilito a Giogo-Carta' 
noevette dalle m?ni degli Olandesi uno ^Sfato, 
con Saim. abitanti ed il titolo di sultario. La città 
1 Sura-Carta riceve 1’ acqua che vi sf- consuma 
a un bellissimo acquidoso: il ricinto interno del 
palazzo è detto thalm , e nessuna persona del po- 
pò 0 osa penetrarvi. Esso contiene le statue degli 
eroi giavanesi ed un gran circo che ha tre quar-' 
11 1 lega di circonferenza j nel quale si danno 

P'J bliche feste e combattimenti di tigri e giostre. 

I grandissimi tamarindi offrono sotto ì’ oinbra 
010 un asilo inviolabile ad ogni Giavanese che yuoI 
ueder grazia dall’ imperatore (1). 

, • '/ ‘ é *. 

(0 V, le lettere, di VVulzogcu, -, 
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( Govkb'no , religione ec. ) Il governo di 
Baiavi», e di tutti i possedimenti della Compagnia 
olandese in Asia risiede nel consiglio supremo delle 
Ipdie che . lia per capo il governatore generale. 

( Gii verno ni Batavia. ) Durante il soggiorno, 
di Stavorino a Batavia questo consiglio era compo- 
sto 'da Un direttore generale, da cinque comsiglìeri 
ordinarj , dà nove consiglieri straordinarj è da due 
segretarj. Cinque di questi consiglieri straordinarj 
erano allora governatori- delle fattorie esterne. 

Ogni cosa viene decisa dà questo consiglio , 
eccettuati gli oggetti relativi alla giustizia : anzi 
ciascuno può in materia civili appellarsi al consiglio 
per ottenere la' cassazione de’ giuaizj fatti dalla corte 
di giustizia. 

Tutte le, promqzioiii r , tutte le elezioni, i sènza 
eccettuare neppur quelle dei governatore generale, 
dipendono) da questo .consiglio : ma le nomine 
devoqo èssere .ratificate dal consiglio dei diciassette 
in Olanda, * . . ' , 

If potere del governatore generale è , per così 
dire,' illimitato. V’ ha per dir vero, certe materie 
che .devono essere sottopdsté all’ esame del consiglio, 
ina egli è bfcn raro che i membri di questo consiglio 
si opppnganó aHe opinioni del loro <capo , pel ti- 
móre di essere Sotto qualche pretesto rimandati in 
Europa , o di venire dimessi dalle loro cariche. 
Per ia qual cosa tutti gli impiegati della compagnia 
fratino ’ per lui un rispetto senza limiti ed una 
sommissione. da Schiavi alle sue volontà. 

( Fasto dee goverrato&h generala.' ) Il go 
vernatole generale risiede quasi tutto 1' anno pèlle 
sue diverse case di campagna , ovè non dà udien- 
za che in certi giorni della settimana., .rendendosi 
invisibile negli altri: e tutti quelli che la chiedono , 
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devono -aspettarla sbando davanti alla sua porti, 
all’ 'aria aperta è al solè finché vengano chiarn*ti 
uno dopo T altro dà uria sua guardia del corpo. 
Quand’ esce in. «Carrozza egli è accompagnato da 
alcune site guardie e preceduto' da un uffiziale e 
do due trombette; quando le persone in» carrozza 1 -in- 
contrano sono obbligate di scendere ed affettare 
eh* egli sia passatoi. La sua casa di campagna è 
sempre guardata da una Compagnia di dragoni v e 
gii alabardieri tutti ornati d’ oro Io seguono ovun- 
que e gli servono di mèssaggiéri di stalo. Quando 
il governatore entra io chiesa tutte le persone d’ ani- 
bi i sessi , àenza neppure eccettuare i consiglieri 
delle Indie, si alzano, e non seggono se non dopo 
eh’ egli si è postò al suo luogo: si rendono presso a pò- 
co gli stessi onori anche a suaniogliè ed ai consiglieri e 
quand’ escono in carrozza e quando si presentano al 
tempio: in quest* qltlino caso però i soli-uomini si alza- 
no ài loro Ingresso, l’ale è il fasto dei capi di una 
semplice Compagnia di mercanti. La’ distinzione 
de* gradi è un altro oggetto -di grave importanza a 
Batavia. Il govèrno ^i è occupato molte" ‘voi té di 
preyenire con im regolamento le ridicole questioni 
che ne nascevano ma questi regolaménti che ave- 
vano' anche per iscopo di stabilire le cerimònie 
funebri, e di porre un freno .al lussò del vestire, 
sono caduti in dimenticanza. 

( Cqnsiouò di giustizia». )Un consiglio di giu- 
sti eia ha l’ispezione sopra tatti gl’impiegati della com- 
pagnia; e4 un’altra .corte di giustizia sopra gli abitanti 
non salariati. I supplizj sono rigorosissimi sopra tutto 
per gli orientali , e Stavorino li credè sgraziatamen- 
te necesSarj per i spaventare gli solitavi di Celebe 
c di Macassar , i quali quando sono presi da una 
specie di frenesia per avere inghiottito un abbon- 
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dante dose d’ oppio , se. ne vanno pazzamente per 
le, strade di Batavia uccidendo tutti quelli in cui 
si abbattono, senza distinzione d’ età nè di» sesso. 

( Forze militari. ) Le forze militari di Batavia 
consistono in uii reggimento di dragoni che servono, 
di guaxdia del corpo al governatore generale, in 
due battaglioni di fanteria di truppe regolari, ed, 
in sei compagnie di miliz|ia urbana; 

La città di Batavia forma un quadrilungo , ed 
è divisa in due parti dal fiume Japatra sul quale 
si sono eretti tre ponti. Gliedifizj più considerabili 
sono il palazzo di governo, 1’ arsenale, la casa 
di citta, le tre chiese riformate, il tempio de’ Lu- 
terani , ed il castello che domina la. città , e difende 
l’ ingresso del fiume Jacatra che fuori di Batavia 
mette foce nel mare. Questa fortezza è circondata 
da’ bastioni e d# un fosso , e contiene gli appar- 
tamenti ove il governo generale ed il- consiglio delle 
Indie devono, rifuggirsi in caso .d! assedio ; .vi si 
trovano anche i grandi magazzini della compagnia. 
Sarebbe impossibile assediar Batavia per mare , poi- 
ché l’acqua è sìbassa . che una scialuppa può ap- 
pena accostarsi ni tiro del cannone , tranne in un 
ristretto canale dettò il fiume , difeso da ambe le 
parti da due moli che ,pn>lungansi circa mezzo 
miglio nel bacinq , che v,a a, terminare all’ altra e- 
stremità sotto il fuoco della parte più forte del 
castello. Il ci np che forma il porto di Batavia, 

passa pel piu bello dell’ Indie, ed è vasto abba- 
stanza per contenere la più gran flotta. 

(Gfi abitanti di Batavia o sono liberi o dedi- 
cati al servizio della compagnia. Avvi un miscuglio 
di diversi popoli: vi si trovano Cinesi, Malesi, 
Araboiniani, Macassarj, Olandesi, Portoghesi, Fran- 
cesi ec. I Cinesi vi fanno un commercio assai con- 
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siderabile e molto contribuiscono alla prosperila 
della città: essi superano tutti gli altri popoli del- 
T India nella cognizione del mare e dell’ agricoltura; 
e quindi per la loro diligenza ed attenzione si 
mantiene la gran pesca, e Batavia è provveduta 
di riso!, di carni, di frumento, di radiche, d'er- 
baggi e di frutte. Essi avevano una volta in affitto 
i dazj di maggior importanza e i diritti dèlia Com- 
pagnia. Si permette loro di vivere in libertà, se- 
condo le leggi del loro paese , e sotto un capo 
che veglia ai loro interessi. Portano , secondo la 
loro foggia , vesti molto grandi di cotone o di seta 
con maniche assai larghe: egli è da notarsi ch’eési 
non si tagliano i capélli come nella loro patria 
all’ usanza dè’ Tartari; ma che li portano lunghi , 
secondo l’antica loro costumanza, ed intrecciati con 
molta grazia (i). 

I Malesi non eguagliano i Cinesi nell’ acutezza 
d’ingégno e nell’industria: essi si applicano spe- 
cialmente alla pesca , e tengono i loro battelli con 
una straordinaria proprietà. Hanno un capo al 
quale sono^ sottoméssi: vestono di seta o di cotone: 
le donne più ragguardevoli della loro nazione por- 
tano vesti sciolte e ondeggianti di qualche bella 
stoffa à fiori ;o a righe. La moda degli uòmini 

t • * 

(1) V. quanto abbiamo già detto a tal proposito nel costume 
dei Cinesi. ’ * 

Tombe nel -suo viaggio alle Indie orientali ci Lasciò, un hin- 
go capitolo su^le costumanze de’ Cinesi di Batavia, il cui nu- 
mero ammonta, secondo il suddetto scrittore , a 1 00,000. In 
questo computo però, deve essere certamente errore poiché 
secondo un’esatta anagrafi eseguita nei 1779 , la. popolazione 
di Batavia , compresi i sobborghi ed i villaggi cinesi , Ma- 
cassar ed altri del distretto , ammontava , siccome abbiamo 
detto, a 173,117 abitanti, Ira’ quali 20m. Cinesi e 17ra. 
schiavi Neri. V. Malle-Brun geografia universale. 
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è d’involger la testa in una tela di bambagia per 
tènere i loro capelli sotto questa specie d’ informe 
berretta.'Veggonsi continuamente a masticare, il betel 

0 fumare cop pipe di canna inverniciata.; 

t Mori poco, differiscono da’Malesi, e vestono 
alla stessa foggia ; se ne vanno per le strade eoa 
diverse merci di corallo è di perle di vetro. Ì più 
considerabili attendono al cQmroercio, ,e specialmente 
a quello delle pietre da fabbricare, che trasportano 
dalle isole colle loro baroli^. , . 

Il viaggiatore Graaf ci lasciò una pittura dei 
vizj degli Olandesi di Batavia, ed in ispecie delle 
donne cui egli divide in quattro classi. Sono, dice 
egli , generalmente insoffribili per la loro arro- 
ganza , pel lusso e trasporto pei piaceri. Si chia- 
mano Olandesi quelle che dalla loro patria vi giun- 
gono ogni anno ; Olandesi Indiane quelle che son 
ivi nate da genitori Olandesi; meticcie quelle, che 
hanno il padre olandese e la madre indiana, e 
kasticcie quelle che nascono da un Olandese e da 
una meticcia. Ai figli degli Indiano-Olandesi si dà 
il nome di libhits e àggiugne che le donne di tal 
condizione sonora po’ pazze. Tutte queste dorine 
si fanUo contiguamente servire dagli schiavi che 
dai cenni indovinano la l^oro volontà. La più leg- 
giera mancanza viene da esse punita con tratta- 
menti crudeli. Un’olandese o un’indiana di Batavia 
non cammina mai nel suo appartamento senz’ esser 
sostenuta sulle braccia dalle sue schiave , o si fa 
portare in una' specie di seggiola sulle spalle. Elleno 
hanno perduto ì uso costante in Olanda di lattare 

1 propfj figliuoli , ma gli fanno allevare da una 
nutrice, mora o schiava;, quindi è che quasi tutti i 
fanciulli parlano la lingua Malabarica , Bengalese 
o portoghese corrotta. Le Meticcie e le Kasticcie 
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sono anche peggioii delle al»re; non conoscono 
altra occupazione fuor di quella di abbigliarsi ma- 
gnificamente , , di masticare il. betel, fumar tabacco, 
bere il tè è starsene coricate sulle stoje: non sanno 
parlare che delle loro mode , degli schiavi che 
hanno o comprati o venduti, o de’ piaceri d’amore, 
a’ quali pare che sieno interamenie dedicate. Gli 
Olandesi ed i Mori concorronp alla rinfusa a , sod- 
disfare le loro sfrenate voglie. Tuttavolta , se si 
deve prestar fede al suddetto autore, i! marito di 
una di queste è un uomo felice in paragone di 
quelli che giungono a sposare una Mora , poiché 
queste , per la maggior parte', si danno in preda 
all’ incontinenza con si poco riguardo, che non ri- 
cusano alcun’ occasione di soddisfarla. Gli Olandesi 
che contraggono sì funesti matrimonj si trovano 
anche banditi dalla loro patria e dalla famiglia, con 
cui non. possono più sperare comunicazione alcuna 
se non dopo la morte della moglie,^ se questa ha 
figliuoli non possono uscir dal paese senza lasciare 
ad essi una certa somma sufficiente' pel loro man- 
teniménto. L’autore non si diffonde meno sulle frpdi 
e gli abusi del commercio. 

( Governo di Bantam. ) Il re di Bantam ha 
diritto sulla vita e sulla morte de* suoi sudditi, ma 
paga alla compagnia un tributò annuale di 37,5oo 
libbre di pepe. Egli si è altronde obbligato con 
una promessa formale di non vendere pepe ed al- 
tre produzioni de’ suoi stati a nazióni straniere : 
queste derrate devono esser tutte date agl^ Olandesi 
mediante un certo convenuto prezzo, È proibito al 
tc di Bantam di eleggersi un successore, la nomina 
di questo spetta alla Compagnia che lo prende 
dalla famiglia reale, siccome fece nel 1797. Il di- 
scorso che Van Ossemberg , consigliere delle Indie 


Digitized by Google 


60 de’ giavanesi 

tenne in detta occasione dipinge perfettamente lo 
stato precario di questi sedicenti sovrani. Chi de- 
siderasse leggerlo , potrebbe consultare l’ articolo 
ottavo del viaggio alla Cocincina di Barow tradotto 
da Malte-Brun. 

( Regno di Jacatra. ) Jacatra il secondo regno 
dell’ isola di Giava era una volta governato da’pro- 
prj principi , ma il suo ultimo re essendo stato 
obbligato nel 1619, di sottomettersi alle armi vit- 
toriose della Compagnia, questa se ne usurpò la 
sovranità , e lo fa governare immediatamente dal 
governatore generale e dal consiglio delle Indie , 
e per conseguenza tutti i Giavanesi di Jacatra sono 
suoi sudditi. Prima di questa rivoluzione Jacatra 
era la capitale di questo regno ; oggi Batavia oc- 
cupa il suo posto , e quest’ ultima città è stata 
fabbricata poco distante dalla prima. 

(Di Chéribon.) Chéribon è, secondo Barow, 
governato presentemente da tre principi , i quali 
sono tutti e tre sovrani né’ cantoni che posseggono, 
senz* essere sotto la dipendenza dell’ Olanda : essi 
sono però suoi alleati ed obbligati, come il re di 
Bantam, di consegnare agli Olandesi tutte le pro- 
duzioni del loro paese, senza permettere ad alcun 
forestiere di entrarvi sotto qualunque siasi prete- 
sto : e la Compagnia che aveva tutta la cura di 
conservare tale diritto teneva continue guarnigioni 
nelle piazze marittime. Essi sarebbero i soli prin- 
cipi di Giava veramente sovrani, se per la situa- 
zione del loro paese posto fra Jacatra ed il re- 
gno di Suso-Hunam od imperatore di Giava , che 
dipende anch’esso dalla Compagnia, non fossero 
obbligati di fare tuttociò che loro piace, e di la- 
sciarle perfino nominare un altro principe in loro 
luogo. 
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(Di Susu-Hunam- Mataium. ) Il regno di Susn- 
Hunam od imperatore di Giava comprendeva una 
volta la maggior parte dell’Isola , ed aveva sotto 
la sua dipendenza lo stesso re di Chéribon : ma 
dopo lo stabilimento della Compagnia esso andò 
successivameote perdendo il suo potere fino verso 
la metà del secolo passato , cui l’ imperatore si 
vide sforzato per la ribellione di Manko-Buni , 
principe del sangue reale, d’abbandonare le redini 
del suo impero nelle mani della Compagnia , la 
quale gliene diede poi la metà e conservò il ri- 
manente per se, obbligandosi a proteggerlo, ed a 
conferir sempre la corona ad un principe del san- 
gue imperiale. L'impero essendo cosi diviso in «lue 
parti, la Compagnia diede la sua a Manko-Buni col 
magnifico titolo di sultano , e sotto le suddette 
condizioni. Ma questi due stati vivono naturalmente 
in perpetua discordia ; e pochi anni sono che il 
vecchio principe Mangono-Kora tentò di riunire 
nuovamente 1’ impero di Mataram. Dopo di av.er 
egli sostenuto nelle montagne una guerra di venti 
aoni contra la compagnia, finse di far pace; ma 
non cercò di fatto che l’occasione di cattivarsi l’a- 
micizia del Susu-Hunam , per indurlo a scacciare 
dal trono il sultano protetto dagli Olandesi (i). La 
compagnia temporeggiava e negoziava, ma noi non 
sappiamo- in quale stato si trovano presentemente 
questi affari. **» 

Questi sovrani sono obbligati , come quelli 
di Bantam e di Chéribon , di dare alla sola 
Compagnia le produzioni delle loro terre , e di 
non fare alcuna alleanza cogli stranieri; promessa 
che la compagnia aveva cercato di rendere invio- 


(/) V. Wolzogen, letlies. 

Il Cosi. 
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labile col mantenere un gran numero di posti mi- 
litari lungo le coste settentrionali. Gli Olandesi però 
avrebbero certamente durata molta fatica a soste- 
nere l’integrità della loro possanza, se tutti questi 
principi fossero stati d’ accordo ira di loro ; ma 
la gelosia e la divisione che regnano- fra questi 
despoti, la loro ignoranza della tattica europea, 
e la' voluttuosa indolenza in cui per la maggior 
parte sogliono 'vegetare, mette gli Olandesi al sicuro 
dai loro tentativi, 

(Dispotismo pelle corti di Giava.) Levarie 
corti di giurisprudenza presentano tutta la pompa 
del dispotismo , e tutti i segni esterni della schia- 
vitù politica. Quando il Siisu-Hunain od imperatore 
di Giava si mostra in pubblico è preceduto dalla 
sua guardia, da sei nani, e da una cinquantina di 
giovanette che portano i distintivi della sua dignità, 
i quali consistono in uno scudo in cui sono rap- 
'presentati il sole , la luna , e le stelle, in un pati- 
bolo d-oro , in una ruota d’oro, ed in altri stro- 
menti di supplizio. Nessuno può avvicinarsi a lui , 
nè ritirarsi se non andando bpccóne a terrà. Le 
feste della corte consistono ordinariamente in tristi 
tornei ed in combattimenti contra le tigri. Nelle' 
feste che il governo di Batavia dà ai re suoi alleati 
e vassalli, alcuni di questi compajono vestiti coll'a- 
bito all’Europea. (1). Ma il Susu-Hunam si mostra 
alla sua pubblica udienza nell’ abito di semplice 
Giavanese (a). Benché i Giavanesi non sieno schiavi 
personalmente non potendo essere nè comperati nè 
venduti , ,pure la loro condizione non è sicuramente 
migliore di quella de’sudditi. Tutte le terre appar- 

(1) Wollzogen , pag. 387. 

(2) DeVurmb, pag.- 468. 
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tengono in proprietà ai re , ai principi ed ai gran 
signori. I fittajuoli sono obbligati al servizio militare 
ed a pagare ai medesimi la metà di tutte le pro4 
dazioni delle terre. Ma la mancanza di ogni giusti- 
zia regolare sembra essere il principale flagello di 
queste contrade: quelli che sono stati offesi possono 
a dir vero ricorrere al Sovrano nelle pubbliche 
udienze , ma 1’ offensore cerca ordinariamente di 
impadronirsi della persona offesa prima ch’essa possa 
penetrare nella corte del principe. In alcuni luoghi 
i signori ereditano tutto, ciò che un uomo della 
plebe lascia morendo ; i figliuoli e la vedova di- 
vengono schiavi dei medesimi se non si redimono. 
Pare però che i Giavanesi fton sieno sempre/ stati 
oppressi da un sì duro giogo, poiché troviamo che 
nel XIV e XV secolo (-i)-la popolazione dell’isola 
era immensa, che le arti vi fiorivano, che le fabbriche 
delle armi erano rinomate, che si costruivaho moltt 
navigli e- che ora quai pirati, ed ora in qualità di 
mercatanti 'percorrevano tutti i mari vicini. Fin dal- 
l’auno i3o4'(a)., essi avevano fondate alcune co*- 
lonie nelle isole Moiucche dove negoziavano di 
droghe, e dove si riconoscono tuttavia, i villaggi 
ch’essi innalzarono, gli, ànimali che v’ introdussero, 
e le parole delle quali hanno arricchiti gli idiomi 
di quegli isolani. ' 

(Religione maomettana..) I Giavanesi con- 
vertiti al maomettismo al principiare del decimo 
quinto secolo, professarono .per 1’ addietro una, re- 
ligione idolatra derivata dal bramanesimo , od al- 


(t) V. Odoricelo Barbosa nel tomo primo della raccolta dei 
viaggi del Rauiusio. 

(2) Valeniyn , beechryv'von Amboina , pag. 63-122 Mo- 
laiche aaakeu, pag. 136, eie. 


Digitized by Google 


6 4 DB* gì a vanesi 

meno dalla stessa fonte a cui attinsero gl’ Indiani. 
Noi ne abbiamo già riferite alcune prove parlando 
dell’ origine di . questi popoli , siccome abbiamo 
pure rapportata l- opinione di alcuni viaggiatori che 
li fanno derivare da una colonia provegnente dalla 
Cina o forse dall’ Indo-Cina , appoggiando special- 
mente tale loro asserzione alla sussistenza di pa- 
recchi tempj cinesi che veggonsi tuttavia nella parte 
orientale dell 1 isola. 

(Poligamia.) La poligamia, sebbene ammessa 
dalla religione, non è guari in uso che Fra’ grandi. 
1 Giavanesi hanno molta venerazione per le tombe 
de’ loro santi , e non se ne imbratterebbe impu- 
nemente. i luoghi circonvicine. La più famosa delie 
loro moschee si è quella di Chéribon. 

(Arti, scienze, costumi éi» usanze. Carat- 
tere de' Giavanesi. ) I Giavanesi sono in generale 
fedeli &’ loro impegni , crudeli come tutti i popoli 
ignoranti', amanti del maraviglioso , indolenti per 
carattere, pazienti nelle avversità, assai rispettosi 
verso i loro genitori:, attaccati ai figliuoli ,• e pre- 
feriscono una vita povera e tranquilla alle ricchezze 
cui non potrebbero custodire. • 

( Arti. ) Ignorano il 'tumulto e l’agitazione di 
una vita industriosa : ad eccezione di qualche ò- 
perajo che lavora grossolanamente i .metalli , tatti 
i Giavanesi si contentano di coltivare le loro cam- 
pagne , e consumano il rimanente del tempo in fu- 
mar oppio e masticare betel. Le donne filano co- 
tone e ne 'fabbricano la tela che serve a vestire la 
famiglia ; ma in que’ diali ardenti non si metto- 
no vestiti che per decenza. 

( Abiti. ) L’ abito del popolo consiste in un 
semplice pezzo di tela di cotone gettato intorno 
alle reni che essi passano fra le gambe ed attac- 
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cano per di dietro; il rimanente del corpo è nudo: 
que’ di Bau.tam distìnguoxisi dagli altri Giavanesi 
perchè coprono il capo con una berretta informa 
d’elmo. Vedi la ‘figura 3 della tavola 1. Le perso- 
ne di distinzione portano una semplice veste alla 
moresca, di -tela- di cotone a fiori o di qualche al- 
tra stoffa, e copransì la .testa con un turbante. 
Vedi la figura 4 della detta tavola. jEssi si lascia- 
no crescere i capelli, ma hanno, 'una cura -speciale 
di strappare fino dalle radici i peli del corpo.' La 
loro arma principale e che non abbandonano mal 
si è il cris\ specie di pugnale della lunghezza di 
un coltella -da caccia, 'di finissimo acdajo, di. forma 
per lo più serpentina, che fa larghe ferite , e da 
immediatamente fa morte qtiafid’ è avvelenato. L’a- 
bito delle donn^ non è più elegante di Quello de- 
gli uomini, e consiste specialmente in un pezzo di 
tela detto saron con t cui s'i cingono le reni, e (jui 
esse sogliono attaccare sotto 'del seno. Questo sa- 
ron discende fino. alle ginocchia e ‘qualche volta 
fino ai piedi; .le spalle sono nude, e scoperta pure 
rimane una jìarite del dorso. Assai più decente è 
1’ abito delle Giavanesi di distinzione che ci venne 
rappresentato da Tombe, nel suo viaggio, alle Indie 
orientali.. Vedi la figura 6 della detta lavora; e mol- 
to seducente, si 'è .quello delle così detté rohguine 
o ballerine di Giava. Vedi la figura 5. Tutte so- 
gliono portare i capelli lunghi attaccati di dietro 
alla testa in forma di dis’e'o con grandi spille di 
legno, d’argento o d’oro .a seconda della Joro condi- 
zione, e questa specie d’ acconciamento è mata ben 
anche dalle dorine di Batavia, le quàli alcune vol- 
te guernisconsi il- capo con ogni sorta di fiori. I 
fanciulli di'ambidue i -sessi se ne vanno interamente 
nudi fino all’ elà di otto o nove anni. 

4 * 
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• ( Giri. ) Il loro principale sostentamento con- 
siste In liso bollito, ed in un po’ di pesce (l); 
bevono ordinariamente acqua; amano assai il vino 
della palma, quando trovano o'cèasione di procu- 
rarsene ; bevono ahVesì il liquore del cocco non 
fermentato; masticano continuamente il betel (2), e 

v . . . v 

(1) Il signor Lesfclienault in una lellera al signor De -Hum- 
boldt narra la seguente circostanza relativa agli abitanti di 
Giava. « La terra, ggli dice, che. si mangia da alcuni abita- 
tori dell’isola di Giava è una specie di creta rossastra ùn po’ 
ferrigua: questa Viene distesa in sottili lamine che si fanno 
abbrustolare su' di uria piastra di latta dopo di averla roto- 
lata e di avere dato alle medesime presso a poco quella for- 
ma che ha la .Scorza della cannella: in tale stato essa prende 
il nome di ampo, e- si vende ne’ pubblici mercati. Questo 
ampo ha un Sapore d’ arsiccio assai scipito che gli viene dato 
dall’ àiroslimeulo; è molto assorbente e, secca la lingua. Non 
ci sono qufisi die le donne che lò mangiano , sopra tutto in 
tempo di gravidanza , e quando sono prese dal male , .«letto 
in Europa appetito sregolato. Molle mangiano 1’ arrivo per 
dimagrare* poiché' i Giavanesi non tengono per belle le doli- 
ne grasse. Ma il desiderio di conservai» lungo letùpo tale 
bellezza chiude loro' gl f occhi sulle perniciose conseguenze 
di un uso sì fatto, il quale diviene pfij- la consuetudine .un 
bisogno difìcilissimo a lasciarsi. LeschenauU è.d’ avviso che 
1’ ampó agisca soltanto come assorbente, distruggendo il suco 
gastrico; clic inganni, per così dire i bisogni dello stomaco 
senza soddisfarli; e che ben lungi dal nutrire il corpo lo pri- 
vi dell’appetito, cioè di qnell’ utile aVvertimento che la na- 
tura gli ha dato per . provvedere alla sua . conservazione : 
per là qual cosa l’uso «li mangiare Vampa lo tà svenire, lo 
conduce insensibilmente all’ et/sia ed a una morte prematura. 
Esso Sarebbe utilissimo per ‘calmare momentaneamente la fa- 
me in mancanza 'di alimenti, otl anche se non' si trovassero 
per soddisfarla che sostanze malsane o perniciose. 

(2) I Giavanesi compongono il betel con tre ingredienti : 
la foglia del siri, ciriuni mjrrtrfblium di Linneo ,. pianta che 
cresce come l’edera e che è asti-ingente ; una noce di areca , 
areca calehu , di gusto amarissimo; ed in (ine una piccola 
quantità di culpe di squame di pesce delta nell’ India, tscicnam. 
S’ involgono la noce e la calce nella foglia di siri, cui si ag- 
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qualche Volta una specie di tabacco che nasce, nel- 
l’isola di Giava, e che ne porta il. nome., Essi non 
hanno nè tàvole , uè sedie ma seggono, per terra 
sulle fctuoje colle * gambe* incrocicchiate sotto il 
corpo: ignorano altresì ‘ì* uso de’ Cucchiai , delle 
forchette, de’ coltelli; i loro diti ne fanno interamen- 
te r uffizio: *'•■?*•* ^ f , 

( Abitazioni. ) Le abitazioni dei- Giavanesi 
possono essere appellate più propriamente capanne 
■che «case: esse sono costrutte di batnhù, intonacate di 
argilla e "coperte con istoppia e foglie di cocco: l’ in- 
gresso è bassissimo, e non vi, si veggono nè por- 
te nè finestre. Tutta la rasa con$iste ; ordinariamen- 
te in una sola stanza ove abitano àlla rinfusa' uo- 
mini, donne,' fanciulli e un gran- numero di polli. 
La negligenza, colla quale adoperano il fuoco, gli 
espóne a frequenti ince’ndj; ma quando un Giaya- 
nese può salvare il forziere che racchiude tutto 
quello che possiede. guarda con indifferenza ardere 
un’ abitazione ch’jegli può ficòstruire con molta fa- 
cilità. I primati ‘fanno talvolta fabbricare 'case di 
pietra, ina sul modello stèsso di quelle! del paese; 
piccole ne soho le finestre e basso è il tetto, è vi 
si soffre una' specie di soffocamento. Quindi è glie 
di giorno Stanno sotto, una specie di gallerie iso- 
late, ove 1’ aria circola Ubèramente ,' senza che vi 
possa penetrare il sole: 

• • \ . ,1 * # 

giugno q unibile volta un chiodo di garòfano. Secondo il signor 
Moor c(l altri Europei questa specie di sigm a eòi rode lo smal- 
to dei demi: ma la calce, secondo Vaienlym, può pióderare 
1’ agro del giri in quella proporzione che sr cre.de conveniente. 
Il «ignòr Pttron ha giudicato sanissimo l’ uso - del -betel , e 
quasi necessario sotto i climi del tropico. . torse • si deve rife- 
rire allo stesso bisogno fisico 1* ,uso che hannò molti Giavar 
nesi <ti mangiare l’argilla. V. Lahòllardiére,, voyage tom, II 
png. 322. ' 
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. ( Lingua. ).I Giavanesi parlano diversi dia- 
letti cbe tutti accostanti al Malese. 11 dialetto’ di 
Sunda -domina nel regno di Bantam e sulla costa 
oppòsta di Sumatra^ ed di basso Giavanese in tutto 
il rimanente dell’isola: ma aliamone dell’ impera - 
tore e de’ principi parlasi l’alto Giavanese qbe è 
pieno di vocaboli sanscritti. i caratteri derivano 
dall’arabo. . . .. 

( Medicina. ) Essi hannrf de’ medici d’ amen- 
due i sessi, i quali hanno moltissime cognizioni del- 
le erbe che ‘vegetano, nell’ isola, e fanlio sorpren- 
denti guarigioni Questi, medici Benché non ab- 
biano alcuna nozione dell’interna costruzione del 
corpo umano, sono < ciò nón ostante dagli Olandesi 
chè abitano ip Batayia assai più ricercati dei me- 
dici che hanno- fatto i loro studj in Europa. Essi 
non tralasciano mai in -tutte le loro, operazioni di 
frègaré. fortemente la parte offesa, pon due dita del- 
la 'manp diritta premendole colla mano' sinistra e 
i, portandolo- dall’alto in basso , dopo di. aver ben 
ii?ito la parte offesa con un qerto legno ridotto 
in polverè # maturato nell’ acqua e nell’olio. 

( Poesia, musica,. ) Le poesie de’ Giavanesi non 
dipìngono chq 1’ atpode ed i piaceri;. la lingua 
loro- è fatta per 1’. armonia, ma la musica non cor- 
risponde, perchè è-monotona e lunga, . e può dir- 
si che salmeggino piuttosto che’ cantare. Il go tri- 
goni è il principale loro strumento di musica ed 
esso consiste,* siccome abbiamo giù .altre volte ve- 
duto, in concavi' bacini di rame di varie grandez- 
ze sui quafi . battono con un bastone. Hanno una 
spècie, di Saltèrio composto -di pezzi di metallo, di 
varie grandezze che battonsi con un' martello , ed 
un violóne o contrabbasso a duq corde ed un tam- 
buro, sul quale si fanno le battute. Non conòsco- 
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no i Giavanesi chg due specie di poesie; il, narra- 
tivo che chiamano scìrYita-. ed è un àiisto di fa- 
vola e stona, 'irr cui veggónsf gli dei' ed i ire che 
si contendono J’ impero di Osava; Brama "lancia 
delle montagne, e Visnù 'fa- sorgere de’ libimi. If 
altro genere di poesia comprende le canzóm o pan- 
ton , e sono piccole poèsiè di miglior gusto. Cono- 
scono -anche I’ apologo, mà la ,conimedia è aVicora 
fra di loro nell’ iófaùzia; e pilo dirsi una sempli- 
ce pantomima , ‘di cui leggesr congiuntamente la 
spiegazione. Una specie di capannóne aperto da 
tutte le. parti serve di teatro: gli spettatóri stanno 
distribuiti alP intorno; ed il lettore o quegl» che 
suggerisce artnato di bastone, come un inaetro d’ 
orchestra, fa muovere tutti gìji' attori a iqmpo , e 
legge la composizioné. .Egli incomidcia Con una 
specie fli pròlogo, annunzia gli attori che stanno 
per comparire -sulla scena ,’e ne dà il segno bat- 
tendp col suo bastone; allora i personaggi che sono 
nascosti dietro ad una tènda, cómpajòno: egli con- 
tinua a leggere e questi "Uón fanno che £esù adat- 
tati alle paróle che dovrebbero di re. /Quando han- 
no terminato , egli fa segno àgli «altri e 'còsr a 
mano a mano fino al compimento dèli* azione. Gli 
attori restiti ricca iifen tè e secondo l’ usanza dei 
paese sono mascherati; i giovani che fanno da dòn- 
na, portano una maschéra bianca, benché le donne del 
paese -non abbiano tafcolorèf quésto maschere sono 
di legno ed assai ben fatte; quella del. buffone , ha 
la bocca aperta. Egli è sorprendente .ih vedere 
una sì grande'analogia fra lé maniera dr rappresentare 
la commedia dei Giavanesi e fra quella degli antichi 
che non comparivano mai sulla scena senza la masche- 
ra; ma questa analogia non va più in là còme si 
può giudicare dall’ analisi di una commedia che 
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Deschamps ha veduto rappresentare alla corte del 
sultano di Giava in occasione di una grandissima 
festa, e che trovasi riferita nel suo viaggio (i). 

( Danza. ) Tra' i divertimenti non ve n’.ha al- 
cuno più generalmente - in- uso della danza chiama- 
ta tajndu\. Appena comincia la notte , odesi per 
tutto il suonò strepitoso della ? musica ; il popolo 
abbandona le proprie case e si reca in folla nelle 
pubbliche .piazze ove si radunano le danzatrici. Una 
tenda piantata in fretta ed illuminata con molte 
lampade, tiene al popertp gli attori éd una parte 
degli spettatori : tre o quattro femmine mezzo nu- 
de , col capo adorno di fiori , dannano al suono 
degli stromenti e si accompagnano colla voce. Que- 
sta danza viene eseguita col successivo movimento 
di tutte le parti del corpo , braccia, gambe, inani , 
testa, oc^hi, tutto - è in azione: gli uomini allettati 
dalla voce di queste sirene vanno a prender parte 
ai loro giuochi: la danza si anima sempre più ; la 
ballerine raddoppiano il loro, zelo; gli altri voglio- 
no imitarle ,, ma sorto ben presto obbligati cP ab- 
baudónare un esercizio si violento, e sene vanno a 
riprendere i loro posti fra gli astanti , dopo però 
di aver pagato" il piacere avuto e di aver abbrac- 
ciate le loro danzatrici. Per quanto seducente 4 sia 
tale spettacolo per un Giavanese, non è agli occhi di 
un Europeo che -una serie di contorsioni. Le donne 
che le eseguiscono chiamansi, siccome abbiamo det- 
to , r.onguine , e. sono le cortigiane del paese; I* ar- 
te loro è generalmente disprezzata, e non v-’ ha al- 
cuna' donna onesta, che' voglia abbassarsi a danzare 
rìeppure in privato. „ % 

* ». • ■ t .** 

(4) OEhflrait d’ un voyaga inédit eie. V. minale» de* vojra- 
ges eie. tona. I, 
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• Il sultano tiene in suacùsa ballerine di un altero 
genere , e sono dette bedolo ; queste dannano icón 
molto maggior graziale formano’ de’bairé'ttì regola 
ri , esse s’ assomigliano in .qualche" ibaftièM alle bal- 
liadère dell'India. Poche persrttrè fianrrO a^tG.pc- 
cisione di vedere queste baJlérrnfe*, perdile il sul- 
tano ed il governatore di Saìharang *bàntio soli 
il diritto di averne. Si erede che la gravità o- - 
landese impedisca, al v governatone di godere di tal 
privilegio ; ma il. suo luogotenente ó governatore 
giavanese che ' dipende da’ suoi ordihi tiene ùha 
truppa di bedu'io , e pensa che sia uno de 'piu bel- 
li attributi della sua carica. 

I paggi del- Sultano, quando egli si mostra 
in pubblicò, eseguiscono dinanzi a lui una rmar- * 
eia che può essere piu propriamente chiamata ehm- 
td i ; ma fuori di questo éaso i Giavanesi, non han- 
no danze particolari àgK uomini, siccome pure gli 
altri loro vicini $ e gli uomini che* a Hatavia *si 
occupano n.efle feste solenni di un tale èsefèizió , 
sono forestieri , come gli abitanti di Matassar, di 

Bely e di Biina (i). ; . . ' » 

( Combattimento del GÀtiO. ) Il popolo ama 
alla foiba il combattimento del gallo , é - vi passa 
intere giornate eccitando i- combattenti col ge- 
sto e colla voce : la speranza ed il timore si di- 
pingono a vieenda in fronte di ehi scommette* ed 
affinché la vittoria sia più presto decisa armano 
gli sproni dei loro galli' d’ un ferro tagliente che 
termina in brève la pugna. Talvolta qualche gal- 
lo ben accostumato a tal genere di combattimento 

• , * » * 'i - , / 

(i) V. la descrizione di queste danze nelle lettere di De 
Vurmb e nel yoyàge à la Cochinchtne etc. par Barrow 
trad. da MaU4-Brun. 
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uccide’ ài , primo incontro il suo avversario ; esso 
diviene allora di un prezzo eccessivo,, e se pe 
parla da per tutto come di un grande eroe. 

(Giuoco detto jAUClon. )'I Giavanesi, assai 
pàzieqti e flemmatici nop contendono fra di essi 
'ma 6Ì Battono talvolta per piacere. Un’ tal giuoco 
$liè chiamasi anclon ,. consiste in darsi de’ colpi di 
bacchetta in cadenza, sinché Tutto de’due si confessa 
, vinto e si. .ritira y . essi battonsi indistintamente in 
qgiii parte, ma onde non ferirsi la testa T avvol- 
gono .in un pezzo di tel-a, che non lascia scoperti 
che .gli occhi,. È proibito il dare -più colpi in una 
sola volta ; ed i combattenti dopo di avere per- 
cosso- retrocedono' qualche passò, e poscia rico- 
. miòciano il giuoco. Egli è difficile il farsi pn’ idea 
deli’ accaniràeoto ehe spesso succede; in tale eserci- 
zio, eseguito al snonp degli -stromentj; essi batton- 
si qualche volta a sangue: gli spettatori separano 
i: combattenti quando si danno pin colpi consecu- 
tivi, p quando il calore. detrazione gli strascina ad 
altri ecocssi., . , , " 

• ( Combattimento cóntro le tigrì. ) Se il po- 

PqIo ha i suo] combattimenti, i glandi pure h<,mro 
. i ìoro ; ma gli sforzi de’, più,, dpboli animali non 
bastano a soddisfare i lóro bàrbari piaceri. La ti- 
'gr,e , terrore, di que’ .paesi, è mantenuta .ne’ luoghi 
di loro^ residenza per farla combattere, coutra i lo. 
ro sudditi , e ne tengono sempre in vicinanza de’ 
loro palagi onde servirsene al- momento j Questi com- 
battimexiti sono opdinariamènte eseguiti nelle. corti 
de’ palazzi .affinchè le* donne, che. si mostrano 
di rado in pubblico possano godere di tale spet- 
tacolo. Varj sono i modi di far combattere quell’ 
animale; gli si danno. per avversar} talora de’bufali, 
talorà degli uomini. Qualche vòlta il bufalo , pii- 
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mo ad • assalire j Schiac.cia l^ tigre centra le sbarre 
<!< 1 recipto. Il combathmsiito dejl’ uòmo centra la 
f'gre è tal volta uno spettacolo , tal altra’ un sup- 
plizio., Quando si vuol divérfirst sì esponé.una ti- 
gre in *me»zQ ad un battaglione quadrato /orinato 
di una triplice fila di, uomini .armati di lunghe pior 
C,M H. appena d’ animale si vede libero, il euo prfv 
mo movimento è di cercare la fuga; ma non tro- 
vando che ( punte in ogni lSto , si agita, s’avanza, 
s arretra , sta in dubbio , e si, lancia alla fine per 
.s'ipcrare le file; ma si precipita da' se stesso sulle 
picche e muore trafitto da * nulle colpi. Avviene tut- 
tavia che là tigre riesca qualche volta a Farsi stra- 
da a traverso le. mal ferme schiere, e che fug^a. 
.Ala. tale accidente nulla ha di pericoloso, poiché il 
suo istinto la fa nascondere nel primo luogo oscu- 
ro che incontra , e colà viene facilmente uccisa. 

( Uominiv esposti alle tigri. ) Quando poi un’ 
uomo è condannato a battersi contra una tigre, si 
costruisce sulla piazza pubblica un ricinto circolare 
di venti o trenta piedi di diametro, formato con 
travi vicini gli uni agli altri in maniera che hi ti- 
gre non possa fuggire, e che si possa vedere tutto 
c.ò .che avviene nell’ internoi Due sono le apertila 
re lasciate al recinto: una per la tigre, 1’ altra di- 
rimpetto pel suo avversario eh’, è il primo- ad en- 
fiare. Quest c, secondo la foggia di vestire del 
paese , nudo fino alla cintura , ghirlande di fio- 
ri gli ornano il capo ; tiene colla destra un pu- 
gnale e colla s u^ij^ra un pezzo di legno guernito di* 
pomelli alle dt^Swfjfctnità; col; prezzo- di quest’ar- 
ma difensiva ei impuneinel^ì^pigneie la inano 
in boera all’anima^, che non pjdp’più chiuderla. Ma 
qualunque sia la forza cli’ei pongà-in respingere l'ani- 
male, non può giammai impedire ft’esser tocco dalle 
Il Cosi. »- 5 
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lampe; e di rimaner quindi profondanìente ferito; che 
se poi non* ghigne a dàre aìlk tigre nn colpo mor- 
tale , è fatto in. brani Sull* istaùte. ■ 

( Pesca, caccia. ) l^a pesca e caccia , ed in 
specie, quella del cervo formano' parte dei più fa- 
voriti 'divertimenti de’capi chè‘ abitano nell’ interno 
del paese. <Qhi fosse vago di conoscere le varie ma- 
niere ’di esercitarsi sì nell’ una che nell’ altra po- 
rrebbe leggere la lunga descrizione lasciataci . dal si- 
gnor Deschamps nel più volte citato suo viaggio 
neU’iatemo dell’ isola di Giava.. 

>.'• “ ir**** . 
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( Isole di Mandura . ) JL/ue isole* vicine a 
Giava ne dipendono sotto il rapporto fisico e po- 
litico. Quella. di f Manduca , fertile di riso e po- 
polata di sessapi|$ì mila anime , formava -un prin- 
cipato vassallo, jlella Compagnià. Il sovrano che 
porta il titolo /di ^Pahatnbuna' ©' l’ adorabile , è 
stato spogliato àélVevdue provincic 'Padikussarn e 
Surnpnn : gli rimane tiiuàyia ad occidente il terzo 
dell’isola colla capitale Maduretna , città di circa 
nove mila abitanti. • ' 

L’isola di Bali separata da quella di (jiaVtt 
da uno stretto . dello stesso nome, ebbe da qual - 
che Olandese 1’ epiteto conveniente di piccola Giava. 
Una catena d’ alte montagne , coperte di sélve 
impenetrabili , la divide dal nord-ouest al sud estj 
vi si trovano miniere d’ oro , ferro e rame. Al 
piano , assai fertile di riso , vedesi Gilgi , capi- 
tale e residenza del sultano , posta su d’ un fiume 
dello stesso nome, che va nello stretto di Lotnbok, 
a levante dell’ isola. Lo stretto di Bali offre un 
siculo passaggio alle navi che tornano in Europa 
in tempo del monsone d’ occidente. Gli abitanti più 
bianchi e più ben fatti de’ Giavanesi uniscono in se 
molta intelligenza a molto coraggio. Gli schiavi 
di Bali sono assai cercati. Le donne s’ abbruciano 


Digitized by Google 



76 . 1S0T/E DTPENDENfl DA. GIAVA 

co’ loto sposi*, defunti , ' sperando di rinascere a nno- 
va vita. Gli uomini leggermente vestiti con uno 
scudo al braecio sinistro 'eseguisconoallegre danze, 
brandendo i lorp crls e pronunziando selvaggi ac- 
centi. • ’* 

Se si deve, prestar fedeà quanto ci viene rac- 
contato da Tombe nel suo viaggio alle Indie o- 
rientali , quest’ isola è abitata da popoli malvagi 
ed anche uri .po’ crudeli ; e le sue coste sono or- 
dinariamente piène di' pirati. Egli ci presentò in 
una delle tavole aggiunta alla detta relazione del 
suo viaggio un vecchio 'malese dell’ìsola di Bali, 
senza dirci cosa hlcuna che ci possa guarentire 1’ 
originalità del medesimo ; ciò fton ostante noi ve 
lo presentiamo per sovrabbondanza nella figura 7 

della suddetta tavola. *. / 

• , • • / * ' < 
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(Spedizioni degli Europei a Borneo,) Bor- 
ifEo è la più- grande delle isole che si conosca- 
no dopo la nuova Olanda : essa è. (jirc©n.data 
da una moltitudine di altre isole , fra le quali se 
ne trovano di assai considerabili; ed in mezzo alle 
medesime sembra- la sovrana di questo numeroso 
arcipelago. Ma gli abitatori di essa sono selvaggi 
e feroci, e gli Europei che tentarono d’ m fon 
dare alcuni stabilimenti ne provaron le triste con- 
seguenze poiché questi tutti -perirono vittime del 
loro furore. I Portoghesi pei primi cercarono veù- 
so 1* anno i5z6 di ■ stabilirsi a Borneo; ma veg- 
gendo di psser troppo deboli per farsi rispettare 
colle armi , si studiarono di guadagnarsi <la bene - 
■volenza d’ uno de* sovrani del paese offerendogli 
alcune' pezze di seta dipinte e ricamate. Quel prìii- , 
cipe imbecille prétee le figure che vi erano sopra 
per uomini incantati cfie.lo avrebbero- potuto stran- 
golare di notte, qualora se gli fissero messi vici- 
ni. Non bastò qualunque spiegazione per dissipa-' 
re il -suo vano spavento f éd egli ostinatamente ne- 
gò di ricevere il donativo , e di ammettere nella . 
sua capitale i donatori. Egli è. vero che in appres- 
so vi furono ricevuti , ma ciò avvenne per loro 
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disavventura; imperocché eglino. 'vennero tutti tru- 
cidati. Qualcuno ha raccontato che alcuni anni do- 
po gl’ Inglesi vi incontrarono la stessa sorte. GJi 
Olandesi, che v’ ebbero £il medesimo trattamento 
vi tornarono nel 17/18 , con una squadra , la qua- 
le quantunque fosse debolissima, giunse ad impor- 
re sì fattamente al principe di Tatas , che solo 
possedeva il pepe , che sì determinò ad accor- 
darne loro il commercio ad ésclusion . d’ ogni al- 
tro riservandosi sòltanto la facoltà di poterne da- 
cinquecento mila libbre ai Cinesi , che frequen- 
tano contipuanaente i suoi porti. Da questo trat- 
tato in poi la Compagnia inviava a Banjar-Massin , 
riso, oppio „8ale e tele grossolane, e ne traeva dia- 
manti , e circa seicento mila pesi di pepe (t"). Sgra- 
ziatissima fu -poi la. spedizione de’ Francesi eseguita 
a Passir nel 1774» uno de’ porti- di quest’isola, 
essendovi rimanti quasi tytti trucidati barbaramente 
per ordine di Ràngaratn Serip che regnava in allo- 
ra nella città di Coety tre giornate circa distante 
dalla città di Passir. Chi desiderasse porsi al fatto 
del.'tradimentò col quale il detto re giunse a fare 
oltraggio così inumano alla nazione francese, e 
delle -inutili misure prese 3 àH’ amministrazione rea- 
le di Pondichery per Vendicarsi potrebbe consul- 
tare le memorie pubblicate da Sonnini nella nuova 
edizione da lui intrbpresa' del viaggio alle Indie o- 
rientali' di Sonnecat. Nemmeno infelice 'fu la spedi- 
zione degli Inglesi, eseguita nel- 177» , nell’isola di 
Balamboang situata verso la punta settentrionale 
di Bortieo, .poiché avevano essi appena cominciato a 
fondare uno stabilimento nella medesima , che Una 

, \ f * 

(I) V. la storia filosofica e politica del commercio delle 
due lutile. * 
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civisione insorta fra di loro* sona ministrò favo- 
revolissima occasioni agli indigeni di distruggerlo. 

Da quaifto abbiamq detto si Tede cl^p gli Eu- 
ropei non solo tentarono sempre inutilmente di 
fondare stabilimenti in Borneo , irta che quasi 
tutti quelli che /gli avevano incominciati rimasero 
vittipie di questi feroci istriani, che non soffrono 
di vedere nel loro paese popoli stranieri che ma- 
nifestano desiderio di dominio e di conquista. Per 
le quali cose noi non dobbiamo, maravigliar- 
ci sé l’interno di un’isola- si vasta e di sì gran- 
de importanza^ ci sia quasi sconosciuto , e se non 
abbiamo altresì éhe sterili relazioni delle sue co- 

•. ' •/»:' ... 
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( Situazione , 'grandezza ec. ) 7X1 settentrio- 
ne di Giara e'd àl^ slid-oiiest delle isole Filippine 
giace la gran terra diBorneo. Essa piti ò'-av ere secondo 
Malte- Brun , 270 leghe di lunghezza sopra 2*5 
di larghezza (i). Questa grande larghezza -impedì 
agli Europei di penetrare nelle parti centrali , e 1' 
insalubrità dell’ aria li. tiene lontani, dalle poste ; 
per la qual cosa la geografia di Bprneo è tutta- 
via assai' imperf*tta. Il centro, dell’ isola è proba- 
bilmente un alto piano paludosd , inondato nella 
stagione piovosa , e questa è la sola ragionevole spie- 
gazione che si possa dare alla antica tradizione 
«Iella, sussistenza di unlago>in centro all’isola, d’ on- 
de n’ uscirebbero .tutti, i fiumi. 

( MpNTAGNK , FltfMI , CLIMA, MINERALI.) La 

principale catena di montagne deve dirigersi dal set- 
tentrione al mezzodì,. ed accostarsi molto alla co- 
sta orientale. Gli Olandesi le chiamano monti Cri- 
stallini , pel gran numero di cristalli che vi si tro- 
vano. Una delle sommità principali chiamasi dagli 
indigeni Keenee-Bollo. 'l’remuoti e vulcani scuo- 
tono sovente quell’ isola. I.e coste , per una lun- 

(t) Secondo Guthric quest’ isola è lunga 266 leghe , e lar- 
ga 233. 
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ghezza di cinque e venti Jeghe, non presentano che 
paludosi terreni , e non si può inoltrarsi che na- 
vigando pe’fiumi , che vi (orinano un gran numero 
di canali. II fiume di Pontiana o Succadana all’ 
occidente e quello di Bangier Massing al mezzodì 
sembrano essere i più grandi. ‘Quest’ isola , seb- 
bene sotto la linea equinoziale , non va sog-' 
gena 31I insopportabile caldo, perchè i venti di 
mare e di montagna, e le piogge continue da 
maggio a novembre ne riniiescado l'aria. I dia- 
manti c l’ oro trovansi a pòca «profondità : le 

miniere principali sono ad Ambauvang- ed a Lan- 
dak • . < ' ’ • . 

( Vegetatili. ) Vi si coltivano riso , betel ed 
ogni specie d’ .alberi fruttiferi delle Indie, 'il cavolo 
paimisto serve di cibo: alberi d’altezza smisurata som- 
ministrano ottimo legname da costruzione, ed altri dòn- 
nola gomma detta sangue di drago.Ma la produzione 
più preziosa di tutte è la canfora, essa è perfettis- 
sima , e vendesi a più caro prezio di quella di Su- 
matra e del Giapone. Il.benzuino è la resipa odo>- 
rosa d’ una specie d’abete: la canna .d'ìndia vi è 
in abbondanza : il pepe.,' lo zeiìzero , il cotone vi 
allignano, e vi si coltivano .con vantaggiò la noce 
moscada ed il garofano:. . 1 , 

( Animali. ) Le più grandi specie di simie, il 
pongo cioè che ha Untatura dell’ uomo e la sunto - 
satyrus o l' orang-utang si trovano 1 a Borneo. La 
varietà più grande del cervus axis sarebbe, secondo 
Pcnnant, 1’ animale che que’di Borneo chiamano 
cervo d’acquh, e che sta d’ordinario nelle paludi. 
In quest’isola trovansi anche due specie di buoi sel- 
vatici di grandissima statura, cinghiali, tigri ed eléfanti. 
La varietà degli uccelli è innuraerabile, yi sì trova 

. 5 * 
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in abbondanza la rondine salangana di cui mangiasi 
il nido. • ». 

( Abitarti. ) Le eoste sono occupate da colo- 
nie di Malesi venute da Giava e da Sumatra, L’in- 
terno è 'popolato parimente da una razza malese , 
ma piu anticamente stabilita nell’isola. Chiaman- 
si Biagios , o proprfariiente * Viagias , nome evi- 
dentemente sancrrttp , e sinonimo con quelli di 
Eattas , V.edas e Viagias ,• o selvaggi di Sumatra , 
Ceyian ed Indòstan. Quest’ indigeni di Bornio danno 
a se medesimi il nomQ di Dagiaki o Eidaani , ed 
hanno , secondo leggiamo nel viaggio- alle Indie 
orientali di Sonnerat (i), la pelle nera ed i ca- 
pelli lunghi. Malte-Brun ce li dipinge di alta sta- 
tura, di robusta costituzione, di colorito più chiaro 
de’ Malesi, e di 'carattere assai, sanguinario e fe- 
roce . - . 

( Stati, n’ivefesl suij.a gosta meridionale , oc- 
cidentale ec. ) Il regno di Bangier Massing è il 
più conosciuto dagli Europei , ed occupa fa parte 
meridionale dell’ isola. Vi, passa per mezzo il gran 
fiume di Bangier. Màrtapana n’ è ia capitale mo- 
derna. Gii Olandesi- vi hanho il posto di Taftas , 
presso alla^città di Bangiér.-Massing. La costa oc- 
cidentale contiene i regni di- ^.andak e Succadana. 
Il re di Bantam nell’ isola di Giava ne* traeva tri- 
buti; ma cedette i suoi diritti. alla^ Compagnia olan- 
dese nel- 1778 , là quale stabilì uni posto a Pon- 
tina. Il sultano di Saruibas è il principe più potente 
di quella costa , ove &no. molti altri capi di pirati. 
Borùeq , città di tre mila case sulla costa setten- 
trionale , è Vesidènza di un Multano che regnava 

.(<) Voyngc aui Inde* orientale» par Soonerat. editi, par 
S minai voi. 3. 1 
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altre volte in tutta l’isola. Le. case colà come su 
tutta la costa, sono- soventi fabbricate sopra spe- 
cie- di -zattere fisse alla riva, e quindi cangiano di 
livello cor flusso e riflusso.. La costa nord -'est ap- 
. partrene aire o sultani di Solo a Jolo. Passir sulla 
costa sud-est è il principal luogo -di commercio per 
gli abitatori dell’ isola Celebe. • t 

. ( Governo.,) Tutti i popoli delle costei di cui 
s’ indicaren pra gli stati .principali - , obbediscono a 
despoti che portano il titolo di sultani. Il signor 
. Jesse nella sua relazióne sopra -una parte dell’ isola 
di Borneo ci diede qualche idea def governo civile 
della medesima: EsSo è, dice quésto inglese par- 
lando del sultano di Borneo , nelle 1 mani' di questo 
principe e di -un cordiglio supremo composto di 
ponga rati : personaggi che, occupano le principali ca- 
riche dello stato i tali sqno il bandahAra , intri- 
cato del pdtertf esecutivo ; dégadong, o sopranten- 
<ìecte della casa "del sultano ; il tamongong , o ge- 
nerale in capo .degli esèrciti ; il pama/tscia , o 
giudice delle contese, ed- il. shohpniler. - Questi uf- 
fizioli hanno per ausiliarj.-i tr e ow fsayos , il de- 
gogang j Y ivattun «d A il sfiabander. Molti altri 
ancora portano il "titolb di pangaran^ ma non Ven- 
gono chiamaci al consiglio che in certi casi parti- 
cól-àri. Il signor Jesse -credè di non poter dare una 
più giosta ifiea dèi governò se' non col paragonarlo 
all’antico sistema di feudalità. Imperocché l’autorità 
del sovrano benché qui sia - rispettata più che in 
qualunque altro luogo popolato da’ Malesi, perchè 
egli di sua propria autorità nomina a tutte, le grandi 
.cariche dello stato quélle pèrsone che più gli vaqno 
a genio; ciò che gli dà sempre una grandissima in- 
fluenza ne’ consiglj; pure ogni pangaran esercita un 
potere assoluto sopra i suoi vassalli particolari, che 
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non mancano mai di abbracciare la . sua causa anche 
quando essa è ih opposizione coll’autorità suprèma. 

.(-Leggi.*) Qqesti popoli non hanno alcuna legge, 
particolare contra il tradimento. L’ omiéidio viene 
punito colla morte, eccettuato il caso che il pa < - 
droné uccida un. sftp schiavo. . La poligamia è am- 
messa come in tutti gli altri paesi maomettani; ina 
accade assai di ràdo eli* essi s’apparentino cogli * 
stranieri ‘La • pena, dell’ 'adultero è d’essere stran- 
golato, sull’ if tante: Ciononostante , siccome, è di di- 
ci le il punire quando ,i colpevoli sono, in gran nuf i 
iqero, e la forza manca spesse volte alla, legge, 
quindi avviene che 4 più polenti la trasgrediscono 
impunemente , e «he essa s’aggrava .qon estremo 
rigore. soprar la media e la bassa classe del popolo^ 

Il furto j secondo la gravkàdel delitto, è punito 
o cóli’ amputazione della* mano dritta ò còlla morte. 

Essi non hanno alòun\r legge positiva sul commer- 
cio ; ciò che bisogna attribuire alla mancanza di 
comunicazione' colle altre* nazioni' eccettuata la Cina 
che fg ai .capi di questo paese alcuni doni , - che 
sembrano v una specie- di livello. I Cipesi nbe srsta-, 
biìiscono in quest’ isola godoqo tranquillamente i 
frutti della loro industria; ma quelli velie vi- fanno 
un commerci}? momentaneo sono sottoposti a molte 
angustie , . poiché nop v’ ha leggo alcuria che co- 
stringa i debitori a pagare ciò che- devono; e si 
trovano altresì nella duj’à necessità di dover sem- 
pre sottosbrivere le più ingiuste, domande di chi 
,* •. ha 1’ ‘autorità -helle maui. ” • . • , ’ 

( àrmis) Le «anni di questi isolani consistono 
in lunghi coltelli, e nel soompihatn che è unàcer-, 
bottana* di legno sa traverso, della quale essi soffiano 
piccole frecce colla punta avvelenata, e cariche riel— 

1* opposta estremità di un pezzo di sughero grosso 
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beantemente per empire il .tubo. Appena chela, 
freccia giunge a cavare una stilla , di sangife, la fe- 
rita arreca, infallibilmente*, la . morta, a meno, che 
non le venga tosto . applicato, l’ antidoto, che sogliono " 
u^are in .simili circostanze* . ■ ' / ’ 

(Religione e.-, carattere delle tarie classi 
ti abitatori. ) .Gli. abitanti delle roste di Borneq 
sono maomettani, e, siccome eglino pretendono., 
traggono 1’ origine lorovdai- Malesi, di Jchote f ma. 
ignorano affatto 1^ cronologìa, ; Essi . giunsero» una 
volta ad estendere i.l loro ^ominrto fino a Palawàu, 
a Manilla èd in altre, parti (Ielle isole Filippine. Il 
signor Dalrimple osserva pbe anche Sojdo*apparte- 
neva un tempo a questo, impero* Conquiste sì estese 
congiunte ad alcune tradizioni degli abitanti fanno, 
credere che in origine .questi popoli fossero guer- 
rieri,' ma cho ^si «poscia* abbiano provate, lè vi- 
cende degli altri » imperi ,' i quali- arrivati' ad ..uri 
certo punto di -grandezza ,.,-pono generalmente ri- 
caduti, per mancanza *u Un -góve rntf attivo e vi- 
goroso, «el loro-primiero stato. * 

E di fatto questi popoli' npn- sonp . più guer- 
rieri , ma pziosì^ indolenti,, è .snervati;, e dobbiamo 
anche aggingnprè insidiosi all’ e$treroo . gli Utri degl» 
altri. Jesse però conobbe ch’ ersi sonò sirfeeri e 
leali nella loro. maniera .di procedere; freddi nei 
loro sdegni, anche qijando ìwiniio il poter^ <nellp 
mani; probi nelle lòrò intenzioni» che non man- 
cano d’ipgegno e che riescono a perfezione in cer- 
te arti meccaniche , e particolarmente nella fonde- 
ria de’ cannoni di broAzo . , • ' • v 

( Costume degl’ indigeni. ) l'esse poi non può 
dire cosa alcuna di sicuro spettante il - Carattere 
degli Eidaani o Worof come sono colà .appellati ; 
egli però ha udito raccontare dagli abitanti di Bor- 
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iu*o che que’ popoli tono in preda alla più dcpl od- 
iabile idolatria. Uqo de* principali artieóli -della 
loro religione è si stranamente inumano che' noi 
non spossiamo tralasciare di riferirlo. Questi selvaggi 
credono che la loro sorte nell’altra vita dipenda dalla 
maggiore o minore qualità delle creature umane 
clk’ egljpo avranno trucidate iil guprra o nelle loro 
liti ordinarie; e. che il loro- grado di felicità sarà 
regolato sul nniùero dei. cràoj degli nomini cLe 
avranno in loro .potere.' -Si dice eh’ eglino coltivino 
le loro piantagioni con molta industria, e che non 
dimostrino minorr ingegno nelle altre professioni che 
conescono. : ' . . « 

La pittura che di. Quésti: popoli ha fatto Jesse 
non differisce da quanto Wenne scritto, dagli altri 
viaggiatori? I principali fra i Biagios ,(i) gi strap- 
pano uno a più, denti dinanzi per sostituirne d’oro: 
dipi rigatisi varie figure sul còrpo, e non hanno altro 
vestimento ché «la pezzo di ’ stoffa phe cinge loro 
le «ehi; le abitazioni sono vaste capanne d’assi che 
contengono qualche Volta fino , cento persone. I 
Biagios' sospendono appra ;l’ 1 ingresso de’ loro tùgùrj 
i cranj. de’ «emici : i .gipvani non. possono pc/ender 
moglie prima di aver tagliata. l§t testa o le parti 
virili -d’-tln nemico. Le femmine- -so ho trattate con 
dolcezza : essi C.aptonsi coù dna ciarpa, e portano 
in testai un enorme berretto a foggiti d’ ombrello fatto 

*' *i ’ » . 

... • • *« 

% , • • 

(l) Bouchcr de la Richarderie' che nel Voi.- 5. della sua bi- 
blioteca de’ viaggi dà alcune notizie sopra qùe#li popoli. , li 
chiama Bengiu : ‘dice cli’esii hanno. una assai felice icostitu- 
zione fisica j che fcouo superstiziosi all* estremo, che 1 loro 
costumi sonò severi ) che non conosconp la poligamia- ,. che 
puniscono adulterio colla mòrtè, e che la grande concordia 
die regna -fra di loro è la piu sicura • difesa conila l’ ambi- 
zione degli Europei. r • 
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di foglie di palma. Alcune' di esse distingpon$i nella 
danza pantomimica. ~ • * * - ' * •' 

( Varie tribù .) Una tribù di Eidaani , detti 
Basciù , vive di pesca , i spoi villaggi sono; ' per 
inttà fabbricati sull' acqua, I Tedongi sulla costa 
nord-ouesl sembrano venuti dalle Filippine , e si 
sono renduti formidabili colle loro piraterie. Gli 
Alforesi od.Harafora, popolo dell* interno , non 
sembrano diversi dagli Eidaani die per la tinta 
bronzina e per l’eccessiva lunghdija degli ocdii. 
Le danzatrici di quella tribù sono cercate dagli 
Europei; ed , elleno fanno ammirare la docile pie- 
ghevolezza loro nelle pantomime' generalmente licen- 
ziose. Fra tutti que’ popoli, mal conosciuti si nomi- 
nano anche i Negri No 9 o Negri, tribù che. deve* a- 
bitare ne’ boschi hi riàcce ssi bili agli stessi Eidaani. 
Sembra che gli Europei non ne abbiano mai Vedu- 
to alcuno. - 


t 
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Isole Filippine p \ chi «scoperte e perché 

• QK TARIATE pÓST TAL NOME. 

». * • • 

1 • ' • ' • » . 

ri * -• 

"Quella picoola pattò del grande Arcipelago del- 
ibale Filippine che yeYihe scoperta dal gran Magellano 
nel sho* viàggio' alle* Indie orientali venne allora da 
Itti appellata Arcipelago di S.’Lazaro, perchè vi ave- 
va. gettato l’ancora nel i5ai il - sabbato precedente 
la domenica di Passione , al quale gli Spagnuoii 
danno cotal nome (i). Luigi Lopez De Villalobos 
che ventilile anni dopo vi fu mandato dalla corte di 
.Spagna appellò Filippine 1 alcune di queste isole più 
notabili ir* onore dell’ infante D. Filippo allora prin- 
cipe reale di Spagna. Altri però sono d’opinione 
che queste isole ,non prendessero tal nome se non 
ne! 1 565 sotto il regno di Filippo IL quando Mi- 
chel -Lopez De-Legaspi le conquistò per la Spagna (l). 
Questi prima soggiogò Pisola tli.Cebu ed altre a 
quella vicine, le quali allora furono chiamate Pintfldas 
perchè abitate da Indiani nudi e stravagantemente di- 

fi) V. Ramusio lom. I. f> 356. , 

(2) Gli Spagnuoii non imposero veramente che all’ arcioe- 
lago .settentrionale il nome elei loro monarca Filippo: la por- 
zione centrale è sovente indicata a parte col nome' d'isole 
Bissaje'. 1 • 
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pinti; indi avendogli avuta contezza della-suSsistenzi 
di altre isole più ricche, lasciò una piccola guarnigio- 
ne in Cebu ; e, date le migliori disposizioni per* 
conservarè anche le altre isole già soggiogate in 
sei anni di tempo, passò -alla conquista di Luconia 
cui gl’ indigeni chiamano Luzon o Lusàon , e. gli 
Spagnu,oli Manill» dal norjie della città eh’ essi vi 
eressero, e che fu la capitale- de’ loro stabilimenti 
in questo Arcipelago. 

( Storia. ) Poco o nulla abbiamo spettante 1’ 
antica storia delle isole Filippine : esse erano una 
volta possedute da’ Cinesi, ma vedendo essi, sicco- 
me narrano le loro storie , che il loro imperio era 
in perico-lo di cadere sotto il p’roprio t peso, misero 
in n<*n cale queste ed altre prov^ncie di frontiera, 
perchè 'troppo lontane dal centro del loro vastis- 
simo e ben popolato stato, e perciò soggette a va- 
rie inevitabili calamità. Ma benché T isola di Lus- 
• < • • ,* | 

son più non fosse sotto il ^dominio di quella nazio- 
ne, vi stavano però migliaja di Cinesi quando Le* 
gasni s’ impadronì della capitale. Questi per la 
maggior 'parte si ritirarono poscia nel foro paese , 
senza abbandonare interagente -quel commercio che 
vi facevano ,, andandovi in certe stagioni dell' anno 
con gran numero di natigli*. Anche i Giaponesi pre- 
tendevano di aver diritto sopra queste contrade: on- 
de gli Spagnuoli si trovavano da ogni parte circon- 
dati da nemici. Ma Gomez Perez fu il primo go- 
vernatore di Manilla che ha '.pensato a porle in i- 
stato. di difesa , ed assicurarle da subitanea invasio- 
ne, fabbricando le mura di Manilla, riparando la 
vecchia - e mal costrutta fortezza, ed erigendone un’ 
altra alla bocca del fiume , cui diede U nome di 
Saul’ Jago,, e col rivolgere .finalmente le sue forze 
al a conquista di Ternate e di tutte le Molucche : 
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progetto chff fu a lùi fatale , fe chip venne poscia 
comjjiuto nell’ anno i6.q5' da D, Pedro Be-Acrtgna. 
Gli Spaglinoli però' non potettero a lungo godere 
di unì» tale vittoria , é le Molucehe caddero nuo- 
vamente nelle mani digli Olandesi , che avendo il 
vantaggio del numeto, è ricevendo puf pronti e 
ipigliqrì rinforzi - poterono approfittaré'deHa fedeltà 
degli isolani medesimi . % ‘ 
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( Numero deIlk Fjlippiw*^) JLje Filippine:, 

dice Sonnerat, si estendono dal terze* , o quarto, 
grado fino al diciannovi o ventesimo di latitudine. 
Gli scrittori Spagnuoli non vanno d’ accordo $ul 
numero delle isole contenute in tjuestq si conside- 
rabile Arcipelago: alcuni lo fanno ascendere fino a 
mille e dugento:- Guthrie nella sua geogcajfia indica 
il numero di mille. Che che ne sia»di questa quan? 
tità d’ isole a noi basterà , conoscere le prhuùparii 
che sono Lussop, Mindpro, Panay, Mjndanae, Pa> 
ìawan , Buglas o l’isola de’Negri, C^bu , Leyt ° 
Leita.e Sa'mar. • 

(Montagne e vùlcanì ec. ) Le montagne che 
traversano quell’ isole in tutti i sensi , sembrano 
perdersi nelle ‘nuvole , ma nessuna fu misurata: so- 
no piene di vulcani,; quello di llfayoù nell’isola (Ji ; 
Lusson vomita otdinariaipe’qte fumo e qualche vol- 
ta fiamme e sabbia : presso ai vulcani delle .isole 
Mindoro 'fc Sangui si .ve dopo masse inesauribili di, 
solfo. Il terreno delle Filippine è in.tecse^ato d’inhu- 
merabili tornenti e di .molti -stretti , yi si trovano 
paludi , torbaje , laghi e poche terre' sode : i tre- 
muoti vi producono*- terribili accidenti, le più violen- 
te pioggie inondano quelle isole :. gli uragani vi so » 
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no *' fréìépxentj. Lia varietà 1 delle stagioni è .eguale a 
(jnd la delie coste, di Curomaudel e Malabar, e non 
mp* è diversa la causa. 

( Yeoexabili. ) L’umidità proveniente dalle fre- 
quenti piogge rende fertilissime le Filippine-; i 
prati , le campagne,, i monti stessi sono quasi tutto 
!’ anno verdeggianti e smaltati di fiori : gli alberi 
non rimangono mai senza foglie; e sovente sulla 
pianta medesima vedesi il fiore a cauto al frutto. 
La principale produzione di quell’ isole è il riso : 
gir Spagnuoli v’introdusséro il formento. Il cacao 
che vi riesce • benissimo non vi fu recato che ver- 
Eti 1 il 1670, «d- è'. coltivato dagli aborigeni in tut- 
te l’ isole-.'* La cannamele vi è comune , ed a Mih- 
dartao trovasi la car^nelh»'. Gli alberi da frutto 
che allignano. ip 'Eiuropà; vi producono pochissimo, 
e la maggior parte nulla ' affatto. Y.’abbdndano T 
arancio ed il cedro , e ne sono ottime le frutta : 
il primo ghigne- ali’ altezza di 3o piedi - a cielo 
stfb pertOi Tra i vegetati» li ind geni distinguòfisi il 
eotooe, il bambù, il banano , il. mango, l’ananas, 
lo *zenzero , il pepe*‘!à càssia. . 

( Animali. ) Sonovi, immense mandre di buoi, 
e porci ;in grìm quantità : né’ boschi trovasi un 
non picco! numero di - cervi,, e daihi. L’abbon- 
danza di pesce è tale che sembra' che i mari , i 
laghi e iV fiumi del globo siensi refcduti tributari 
.di qiréirisole: mé i- caimani infestano i fiumi, il 
serpente chiamato or$o di ■ris’’ajà- ( damonpalcyi ) ha 
nn dente si Velenoso che uccide sull’ istante: le 
formiche bianche arrecano gravissimo danno ai ma- 
gazzini. 

Popoli neri- antichi possessori delle Filip- 
pine. ) La ta-adrizione Vuole che popoli neri detti 
dagli -Spa gnauli Negrillòs fossero gli antichi pos- 
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sessori di tutte quell! isole e specialmente di Lus- 
son. Quando le nazioni vicibe vi si recarono,, per 
impadronirsene , que’ negri rifuggironsi ne’ monti , 
ove abitano ancora.' La tribù principale è quella de- 
gli Igoloti o Igorrotip altre sono chiamate Finguia- 
r.è, Ca'inga ed, Ttaìóne. Essi sdleano - discendere dal-, 
lo montagne- onde esigere un tributo , e non vi 
ritornavano mai senza recar séco qualche capo di 
bestiame. Poscia , dice Le-Gentil , si emanò una 
legge colla quale il tributo fu accordato., éd- assi- 
curato così il libero possedimento delle campagne*. Ma 
una più recente relazione ci fa sapere cheque*’ selvaggi 
trafficano semplièèmente cogli Spagnoli , sepza parv 
lare di tributo. ... 

Essi nutronsi di frutta , radiche , inele e carnè 
d’ animali selvatici-che prendono alla .caccia. L’ u - 
nico loro vestito -consiste in unà tela tèssuta , di fi- 
lo d’albero con alcune njaniglie di giunco , e di 
canna. Questa razza di selvaggi, non ha nè leggine 
altro gbverno che quello della fa.migbpal cui capo cia- 
scuno obbedisce; le madri portano i loro bambini-legati 
addosso o in alcune bisaccie di Scorza d’ -albero. 
Dormono ovunque vengoqo sorprèsi dalla notte , 
o nelle aperture delle piante o sotto stuoje di scor- 
za d’ albero che dispongono, in forma di capan- 
ne. La passione della libertà giugne in' essi a tal. 
segno, che i' negri di una montagna - non permet -: 1 
tono a quelli d’ un’ altra di metter piede nelle 
loro terre, e questa reciproca indipendenza fa na- 
scere fra di loro sanguinose guerre. Quindi essi 
hanno un odio mortale contea gli Spagnu.oli , • e 
quando ne uccidono alcuno fanno grandi feste.- Le 
loro armi sono l’arco e le treccie, alle quali av- 
velenano la punta , chi indeboliscono con qualche 
taglio vicino all’ estremità affinchè rompasi nel cor- 
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po de’ loro nemici : portano la zagaglia ei^ una spe- 
cie di pugnale pendente al fiancò; ed un piccolo 
•scudo di legno. Essendosi questi Negri congiunti 
con Ipdìàni egualmente selvaggi, si formò un’altra 
razza di Negri detti Mangh’iani che abitano le isole 
di Mindor'o e di Mundos. Alcuni hanno i capelli 
rtcei quanta i Negri d’ Angela , altri gli hanno lun- 
ghi : il colore del viso è lt) stesso di quello degli 
Etiopi. f 

Gli Spagnuòli ■ al loro arrivo trovarono sulla 
costa una 'nazione di' Meri che si chiamavano Ta- 
gali , o Tagalesi, i quali certamente vi andarono 
da MalaCca o forse più immedia$fcnente da Borneo, 
ma non si sa se vi approdassero spinti da burra- 
sca, o di libera scelta. La loro origine malese vie- 
ne manifestata- a chiare note dal lóro linguaggio, 
dal lor Colore » dalla' figura > dalle vesti e sopra 
tùtto dai costumi lóro.- La maggior parte sono mo- 
desti , trattabili o ben disposti; e si danno all’ agri- 
coltura ed al commercio (i). Nelle isole di Leyte, 
di Samar, Panayi e in<molte altre si- trovarono i 
pwlàdos , persone grand», diritte, robuste , atti- 
ve, e verisimilinente • venute dall’isola di Celebe, 
i cui abitanti In molte p^rti dell’asola hanno cpme 
essi T uso di dipingersi' il corpo. 

( Popolazióne. ) Nulla si sa di positivo sulla 
popolazione di quell 1 isola; La-Pècouse la calcola 
tre milioni , e L.«-Gentil solo 700111, Ecco una terza 
congettura : « In tutto 1 ’ arcipelago ; dice Raynal , 
non contansi che i, 35 om. indigeni che siano stati 
soggiogati dagli Spagnuòli. La maggior parte sono 
cristiani; e tutti dai 16 anni ai 5 o, pagano un te- 


(0 V.. Coro nel, Navanete, Gemelli Careri. 
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statico di quattro reali o due lire e quattordici 
soldi ». ' 

( Descrizione di Lusson o Manilla, Esten- 
sione. ) Lusson o Manilla la maggiore delle Fi- 
lippine è ad un tempo la più settentrionale. La sua 
estremità orientale ha tredici gradi é trenta minuti 
di latitudine t e la settentrionale tocca quasi il dU 
ciannovesimo. La sua figura è simile a.. quellaSdi 
un braccio piegato , ma assai ineguale nella Sua cir- 
conferenza , poiché dalla parte orientale jpuò tra- 
versarsi in .un giorno , laddove nella settentrionale 
la sua minor larghezza da un mare all’ altro è di 
trenta in quaranta leghe. Tutta la lunghezza è di 
cento * sessanta leghe spagnuole , -e la circonferenza 
è di circa trecento cinquanta. . . . 

( Golfi , fiumi. ) Lusson è intersecata da due 
Golfi; quello «Li Cavita o di Manilla all’occidente, 
e quello di Lampon a levante* Una gran-, parte 
del terreno compreso fra que\ due golfi f è occupa- 
ta dal gran lago detto Bay che si getta nel golfo 
di Cavita. Il più gran fiume è quello di Tagayo 
o Cagayo che scorre dritto verso settentrione. 

( Varie fhovinck nelle quali à divìsa' l’ i- 
sola. ) L’isola' è disisa^ in molte province : quella 
di Balayan è vicina alla città di Manilla , .e si 
stende a mezzodì- lungo là costa , nella parte oc- * 
cidentale. Più ampia e più popolata di Balayan è 
la provincia di Calilaya o Tayabas che arriva fino 
a capo Bondo e s’ inoltra nel paese fino a Mau- 
ban nell’opposta costa dell’ isbla ^Poi viene quella 
di Camarines che comprende Bondo , Passacào , 
Ibalon , Butan , Sorsocon' e ÀJbay. Segue a Ca- 
marines la provincia di Parafale dove sono ricche 
miniere d’ oro, e di altri metalli e 3i calamita ec- 
cellente. Da Lampon si va fino al capo dell’ En- 
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gagnola tosta abitata da selvaggi: ivi convinci a la 
provincia di Cagayan che èia più vasta dell’ isola 
ed ha per capitale* la nuova Segovia :* la provincia 
d’ Illocos è la più ricca* popolata, nè molto dis-^ 
simile da ‘questa è la vicina provincia di Panga- 
sinan: Sèguc poi quella di Pam pangan fertile spe- 
cialmente di rìso ¥ altra* di Bahi di non minor 
importanza per la costruzione delle n^vi , e la 
piccola provincia di> Bulacan abbondante di riso 
e . di vino di palma. Finalmente si annoverano fra 
le province di Lùs6'en. molte isole vicine come Ca- 
tanduanes, Masbàte c Burias. - ’ 

( CìtVa’ di Manilla. ) La^città di Manilla 
ha circa due miglia* di circonferenza , è di figura 
irregolare, Stretta nelle due estremità e larga nel 
mezzo : i suoi palazzi benché sopra* del primo pia- 
no steno tutti ai legno , -pare fanno bólla figura 
per la vaghezza delle# loro gallerie: le strade sono 
larghe e in retta linea ma non selciate ; e 1’ uni- 
formità loro è guastata d'ai frequenti terremoti che 
hanno già fatto cadere varie case e palagi , senza 
che i proprlètarj si- diano premura di rifabbricarli. 

( Case.) Le case sono generai mente '.di legno 
verso il fiume , e. sopra colonne con gradini per 
montarvi » alla maniera di Siam: il tetto è di fo- 
glie di palma , i ' lati di canna. Si sale in alcune 
con iscafa a piuoliy essendo- umido il suolo è tal- 
volta coperto d’aéqùa :* la madreperla tiene qual- 
che volta il luogo d’invetriate. I pubblici edifizj 
erano assai magnifici per -l’ addietro , ma l’espe- 
rienza ha fatto vedere che il legno eia canna sono 
migliori materiali in quel paese sottoposto ai ter- 
remoti, .che i mattoni ó le pietre. 

( Borgo ni Parian. ) Quantunque la città sia 
piccola tanto pel ricinto delle mura quanto pel nu- 
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mero deglr/abitanti, ^diviene tuttavia grandissima se 
vi si comprendono i borghi. Uno de’ più Conside- 
ràbili è quello -detto 1 'di' - PàrrwA oepto-.pSssi fqori 
della p'qfta dello stesso nome , ili cui abitano <i 
Cinesi detti' Sangleys. Questi hanno ricche botte- 
ghe di' seta , ài porcellana , di stòffe e d’ altre mèr- 
ci , -ed esercitano -tutte le arti e 'mestieri , , poiofiè 
gli Spaglinoli- £ gl’ indiani, non. si applicano a cosa 
alcuna, ciò cTie nasòe da pigrizia negli uni e da 
povertà è diffidenza negli altri/- i* quali avendo poco 
da trafficate temono anche sempoe .di vedersi torre 
quel tehue guadagno che sarebberp per fare se pe- 
goziassero.-.'Gosì’tiìtto Va fh mano - degl’ industriosi 
Sangleys^ i qu<di .sovvengono* ai -bisogni degli $pa- 
gnuòli fanno gli uffizi .servili -, piaggiali ola loro 
vanità , 'sòfiróiio’ tutto e portano viali -danaro 
‘ ( G1tta‘ # e vpqRTO ni- Cavì+a. 4 , Ùa - città di ‘.Ca- 
vita giace tre . leghe a mezzodì di Manilla , * sopra 
una stretta lingua- di terra , ‘da mia banda della 
quale è -i! mare- e -dall 1 - al tr£ il golfo p fono che 
forma il porfo.-È. difesa dab castello S 4 Filippo 
il quale domina il pórfo^ ed è la migliòr fortézza 
dell isola, ‘essendo un quadrato regolare con. qùàt- • 
tro* buoni '-bastióni /ben pcovvedqrt di cannoni^ e 
qui • stanno i migliori magazzini da guerra e da 
mare. Il góllq-è quasi da per tutto assai ' pròfon- 
do ; v’ *è abbondanza di buon pesce ; e nei lati 
quantità 'di deliziosi villaggi. Il porto 'di Cavita è 
di forma semicircolare , beoissimavdifrsd* da’ venti 
australi , rrta non .così . dai settentrionali. Stilla punta 
dov ? è il castello S. Filippo sta 1* arsenale dove sem- 
pre lavorano da trecènto- o ottocento, l'a gali' man- 
tenuti a ^pese dal re. .‘Alla città-di C .avita appari 
tiene il - borgo' S. Rocco abitato da Tagàli' fal$a*> 

Il Coti ; • . . * ' : 0 ' ' 
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mente chiamati Indiani dai Cinesi e Spagnuoli: esso 
è più popolato della città. 

( Governo. ) L’amministrazione civile e mili- 
tare ha un governatore per capo , che a .questo 
titolo congiugne < quello di capitano generale. Egli 
è dipendente dal vice-re del Messico, e sta 'in ca- 
rica otto anni , ? presidente del- tribunale supre- 
mo, composto da quattro auditori o giudici e da 
ùn procuratóre fiscale. I viaggiatori osservano v che 
se le isole Filippine fossero meno lontane dalla Spa- 
gna non vi- sarebbe, alcun signore m quella corte, 
che -hon mettesse tutto in opera prer ottenerne il 
governo ) mentre d guadagno è immenso , la giu- 
stizia mólto estesa , -.4’ autorità inimitata , i comodi 
vi sono id abbondanza , le prerogative sono delle 
più lusinghiere , e gli onori sono più distinti di 
quelli del vice-re delle- ìndie. .Oltre il -goveiiio ci- 
vile e V amministrazione della giustizia , il gover- 
natore Conferisce tutti gl’ impieghi militaci, nomina 
ventidue giudici'' che governano altrettante provin- 
cia dispone del -governo de^le Isole Mariane quan- 
do* è vacante "per mortele .disponeva, ancora di 
quello Formosa è, Ternate , finché quelle isqle 
appartennero'. alla Spagna. Egli, distribuisce altiesì 
signorie* sur 'villaggi degl’indigeni ai 'soldati Spa- 
gnoli oh’ egli giudica deghi di ts^lc ricompensa. Que- 
sti, feudi sona • ordinariamente conferiti: col diritto 
di- successione nella moglie c ' ne’- figliuoli , .e dopo 
la tqrrà ritorna al dominio regio. I signori ricevono 
la maggior parte dei tributi che si dovrebbero pa- 
gare al re, specialmente quello di dieci piastre per 
ogni maritato, e di cinque per gli altri , ma sono 
essi tenuti di pagar due' piastre pei nubili pet man- 
tenere la milizia . Finalmente il governatore elegge 
il gen,eralè' del' galeone ■ che va ogni anno ne.»a 
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miova Spagna, e nomina i comandanti delle piazze 
di guerra , e tutti i capitani ed uffiziàli. 

Ma questa grandezza ed estensione di autorità 
lia le sue spine; poiché gli abitanti delle Filippine 
esaminano la condotta di un governatore dopo la 
sua ammiri, strazione:- U diritto di querelarsi vien 
pubblicato m tutta le Provincie-, ed è accordato àd 
ogni persona per Ip spazio di sessanta giorni : il 
giudice e comunemente ^governatore che succede , 
ma la corte si riservaci giudizio di un certo nu-, 
meio di accuse ,. cui ii giudice manda in Ispagna 
colle sue informazioni ; delle altre. giudica egli me- 
desimo. Gli uditori., ai quali appartiene 'l* ammiui- 
st' azione dopo la morte del governatore / se pas- 
sano in qualche posto. in altri paesi , vanno- essi pu- 
re soggetti alta. stessa disamina , ma con questa di-, 
tersità , di essi possono partire, lasciando ùn pro- 
curatore che. rispónda per loro. Si dice che dopo 
la conquista delle Filippine, due. soli governatori 
s.eno tornai. irt Ispagna," fe che gli, altri eiano morti 
pei passione d’animo o pe’ disagi del Viaggio. 

( Governo ecol^astico'. )■ Manilla fu eretta', 
in vescovado nel 1 5JB r e -dioassett’ anbi dopo di- 
venne arcivescovado, Il rg ha la’ nomina di questo 
prelato cui e soggetto tatto licito di quelle iso-' 
le, nelle quali frovansì pare tre suffragane!*, che 
7 ÌOn ™ 1 * e5CO ™. d ‘ Sebu , di Camarines e d?<Cagayaó. 
!n MamHa risiede anche un vescovo iq partibut, 
che gli Spago u oli chiamano’ vescovo td%llo anello* 
quest, governa to tempo di sedia vacante, nè si po’ 

•f a 4 - tr -° Var j I ?i^^° E ® s P ed * ente .P er -conseryare àt re 
ì fritto della nomina , e per assicurare la quiete 
de fedeli che rimarrebbero senza pastore sei anni 
se dovessero aspettare .quello che va da Mttdrid. li 
governatore delle? Filippine nomina tutti i canoni- 
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cali vacànti della chiesa arcjy.ei.eo vile , e non è te- 
nuto che. a farli voti AÌ re * iK qudl.e dà la corifei 
ma. Per le Crocchie secolari e. i benebzj regj 1’ ar- 
civescovo • nomina $r, e sofiggetti , s fra quali il góver-; 
toatqre ne sceglie ubo . Le pàrrdcitjkie- de’ regolar» *o~ 
no con ferite dal proyipciale ^eU'ordinrè-, tó cui scel- 
ta àdtf ha bisogno di conferma. Poerhi- sono i ! pre- 
ti , ma bensì molti i religioni regolari , come dome- 
nioani ,s coccolanti f agostMiahi * geànitì.e si dice- 
chea questi missionari -debba S. M. C. tutti que* sud- 
diti Indiani pb? ella ha in quest’ isole. II' commksa- 
rio. dell' *nqdiitzipne; viene ‘ nominato dab tribunale, 
del Medico *V. • ij _ - • 

. ■ . ' k&SlAO «OdVHjtlltO BÈGLI luniOENIsJ bll OpU- 
go'uoìi nri ' dare agli Indiani una religione non han- 
no cangiato le loro leggìi .essi «conservano tutta v, a 
le loro* ..antiche costumanze.*©. ‘sono governati da un 
Indiano 4*1 loro villaggio-,; il qAale;però è nona 


‘ (4) Merita 4* eSsér gai riferito-uh passo dtì fiailA Navai- 
rete (. uat..hist, de la China ,),(Ìoye. parla dell assenza mi- 
li Utree della fòrza che i Gesuiti solevano .unirà in Marnila ed 
.1 . ' j. . ~ ,1^1 t, IVà- il nostro andare - 



li ‘rion «: scapitava gj^jicimdo i.f pace « quiete- «pena gluti- 
ni f soldati ,* si spaventarono i paesani, corsero all armi, bru- 
ciarono, uccis-eri ; f V hWe lùUo fp pcrduLo. Si sa come il 
latto àntlò. nell' isole Mariane., S4 le. missioni si debbòoo fare 
con l’ aiuto del -braccio, .|mliuurefc' saiaoUq .assai poche; biso- 
gna -dunque -lascia^ o contihuad*. i alla numera degli Apo- 
stoli. . Mi p&sùado che un cnsUand convertito' e 'istrutto pa- 
cificamente - ne valeventi, fatti con mostra di fofza-. Chi par- 
la della protezione' delle fri?» 'cristiane , ..erede- che. i fidati 
altro non faranno che proteggere e ajutare : ma io chcp.che fa- 
ranno pi.Y male , « Ma, se npn Vi sono so dall dice que - 

• ’m 1 » i rp urinai nriilìA 411 »Vtr 13(10 hi* 
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nato dagli 'Spaglinoli* da cui ne riconóscono 1' ,uJ- 
torità, La prima legge di questi popoli £ di rispet- 
tare e di onorare gli autori della loro. vita. Tutte 
le cause amo giudicate dal capo assistito da un con- 
siglio d* anziani. Nelle cause civili se chiamano- le 
parti, e Si procura un acconfodamento ; se riesce 
inutile ogni sforar", si fanno giurare, di piméttersi 
alla sentenza cfel. giudice , iudi. si esaminano i tp- 
stimonj-. Se le prove sono uguali si divide. ciò che 
è in quistione ; se uno de’due-pretendenti si lamen- 
ta, il giudice prende la. inetà della roba contrasta- 
ta per* so, e il resto Io dona ai testin\onj. Nelle 
cause Criminali , se il reo non ha danar'o con cui 
soddisfare là pa r te. offesa , il «rapo je i .principali del 
villa-ggid gli tolgon'o la vita a colpi di lancia. Quan- 
to al fiuto, se il' rèo non è conosciuto, tutte le 
persone, dejle quali si ha qualche sospetto ven- 
gono obbligate a mettere qdalcbe cosa sotto un 
drappo , sperando che il timore pòssa indurre il 
ladro a profittare di tale occasione per restituire 
senza vergogna. Ma se questo non giova , gli accu- 
sati hanno due- maniere di difendersi. Si schierano sul- 
la riva di qualche fiume con .una picca mi map.o, e tutti 
sono obbligati a gettarvi^ dentro, quello che n’-esce 
il primo, è dichiarato reo, d’ onde nasce che alcu- 
ni è' annegano per tùrìor del castigo.- -La seconda,, 
consiste in prendere, una- pietra dal fondo di un 
catino d’ acqua* bollente : chi ricusa di farlo paga 
l’ equivalente del furto! ‘ . • • , ' 

( Ajvtica/reug-ionr degli-, iNmGKNr. ) Nulla fi- 
no al dì d^oggi si è potuto sapere di certo intorno 
alla religione e l’antico governò! degli isolani indi- 
geni. Quel che da loro si è ’potulo ‘sapere si riduce 
aduna speciedi tradizióne conservata in'alcune canzoni 
che contengono la genealogia e i fatti eroici de’ 
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loro dei , fra. i quali eglino rispettavano particolar- 
mente, ui\o, cui le loro canzoni tegali chiamano .barbala 
luaycajpal) ciò che 'vuol dire dia fabbricatore. Venera- 
vano gli animali, il sole e la luna, non eravi.rupe, ca- 
po o fiume che non onorassero con*sacrifìzj, e uou vi 
a vea albero vecchio, -cui npri, rendessero culto divi- 
no , e però era sacrilegio il tagliarlo. Tale superati - 
zione non è 'ancora distrutta .affatto , poiché quegli 
isolani non s’ inducqno mai : a tagliare alcun albero 
antico, essendo essi persuasi .che vi risedano l’ani- 
me de' lóro antenati. Par- loro di vedere, sulla cima 
di quegli alberi alcuni fantasmi, cui chiamano tiba- 
tà/iq di figura gigantesca, con lunghi capelli, piedi pic- 
coli, ali distese e corpo colorito, e conoscono, .co- 
ni’ essi dicono, il loro arrivo all’odorato. 

• ( Matrimoni. ^ Ne’ matriuionj l’uomo promette la 
dote 'con alcune cfiinsule penali per il caso di ri- 
pudio^, che non è reputato, disonorevole, quando 
viene sottopósto alle condizioni dèlia legge. Le .spese 
delle noize $ono 'ccces$ive , poiché si . fa pagare al 
marito i’rngresso in casa,- poi la libertà di parlare 
colla iuoglie, indi quella di bere e mangiare con 
lei> é .finalmente, la permissione di' consumare il ma- 
trimonio , sborsando una somma proporzionata al- 
la loro condizione-. Si dice che sussistesse pure alle 
Filippine il qp&tùfn? assai bizzarro di avere pub- ' 
bLioi uffizraH pagati' perchè togliessero alle fanciulle 
la verginità , fa quale era considerata come un o- 
staculo ai piaceri del .matrimoniò. Non rimane pe- 
rò alcuna traccia ‘di questa pratica dopo il ^ómjnio 
degli . Spaglinoli; ma golosi racconta - sulla testi - 
moniauia .de’ Mis.sio.naip' che anch’ oggi un Bisà- 
yas si 'affligge trovando tergine la sua sposa, per- 
chè ne deduce .che non essendo stata desiderala da 
alcuno dee aver qualche cattiva qualità per cui non 
potrà esser felice con lei. 
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ruNjSBai:) Un nutrito, cui muoja la 
mogjie, è Servito p.ef.-tre giprni da,, ire Uomini ve- 
daci e' «061 le diurne du tre vedove. X poveri «ven- 
gono semplicemente 1 sepolti- in una «fòssa scavata 
u^lld loro propria .casa. Vri cc h‘ 6 o a° chiusi in uhi 
cassa di-legna«pi,ezioso con maniglie d’ oro ed alti t 
ornamenti. Questa- cassa viene: collocata in un- an- 
golo «della lolo casa r si circonda .con una specie di 
palizzata , e’ dentro il ritinto Si pone un’altra cassa 
Go’miglipri abiti, e colle armi del defunto, se è un 
uomo', o cogli utensili del lavoro, se è una donna. 
Prima che vi giqgnessero. gli Spagriuoli.il più grande 
onorò cljc si potei} fare ad un % morto, cpusistéya 
nel dare un buon trattamento allo- schiaro che gii 
era stato più caro, e poi ucciderlo perchè andasse 
a tenergli compagnia. L’abito da . lòtto è nero fra - 
i Tagalu-e bianco fra i Bisayas , e . si radono i n 
qUel tempo la. testa e le ciglia. Una volta dopò la 
molte di qualche persona distinta- èra prescritto.il 
silenzio per mólti giorni-, non ài, sonava, alcuno 
strumento e tassava l,a navigazione sui fiumi vicini. 

(Costumi .eù. usanze.) Gli abitanti di- Manilla, 
dice Malte-Brun, vivono eomodi, e v’Jhà anche de! 
lusso : . in tutto .spirarlo • 1 ' allegria e, la v .semplicità 
degli Indiani.- I Tagali vivono in ùn’ abbondanza . 
tranquillità ed innocenza che ricordano la bella età 
dell’oro. „ La mutua, cdrità loro permette -ai più 
infingardi 1 ’ astenersi.da .qualunque speeté idi lavorò.' 

É cosa ordinaria che un. nomo un po’ agiato abbia 
presso -di se tutta la sua famiglia,^ anche di rami 
diversi. Tutti vivono in buopa intelligenza e man- 
giano in compagnia,, Sì numerose famiglie compresi 
anche gli. stranieri, dormono in una stau^a medesi- 
ma sopra stuoje stese ,ih terra. • Xò < fine la buona 
indole degli Indiani si propagò tanche presso i rie- 
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chi -Spagnuoli, poiché .'non v’ ha casa .opulénta’ ora 
non s’ allevino due o <tré /'crfaz/stìs ; chiamatisi .con 
tal nome i pòveri figliuoli vèstiti^. mantenuti senza 
distinzione Come gli altli di famiglia/ r. 

' (Cibi, bevande.) Il/ -vantaggiò dell’ equinozio 
continuo fa che noq si cangi mai V ora dèi ptanzo 
nè degli affari. L’ umido ed il: caldo che sono le 
qualità generali di quest’ isole' rendono l’aria mal 
sana-r fanno sì che ‘si digerisca lentamente, e i 
giovani siano più incomodati dei vècchi. ìcibi sono 
leggeri : il pane ordinario essendo di .puro riso ha 
♦ minor sostanza di quello- d’Enrópa. .1 ricchi man*, 
-giano cacciagioni la mattina e pesce la serali poveri 
riso, pesce salato , e serbano le carni pe’ giorni di 
festa. Le palme somministrano olio, k , ed una specie 
di vino ed aceto. Non sapendoci- colà *qhe -cosa sia 
ghiaccio o neve . non bòesi mai liquor freddo , se 
pure per motivo di sahita non si adopera 11 nitri»* 
• per rinfrescar T acqua. . . • . ■ [- . v ' 

(Abiti.) Gli Spagnnolr vestono alla, loi e foggia 
trànnèaleuni zoccoli . alti* di leggio ,clié portano per 
difender i piedi dall 1 a equa. ‘ I più ricchi ; si fanno 
portare da un servò un ombreJ io per .ripararsi dal 
sole. JLer donne usano farsi portare in un- letto pen- 
sile , il - quale consiste in una spècie di réte soste- 
nuta da una lunga sbarra di legno cui portanò;dne 
uomini-, e nella* quale si stà molto agiatamente, An- 
che gl’ Indiani di qualità' Tresfono alla Spagnuqla ; 
V abito degli altri" consiste in una camicia . di tela 
fatta di fili d’.abacaj specie di Jbananp; essa è assai 
corta, ,e‘ passa* «opra di un larghissimo Pantalone; 
ma .il loro gran lusso consiste nel portare de’ faz- 
zoletti rossi* ricamati e di sorprendente finezza: egli- 
no ne hanno Ordinai ianìete tre, uno. in tèsta, 1* al- 
tro al còllo , ed il ferzo* ih mano. Gl* Inglesi li 
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fonno fabbricare a Madras espressamente per essi. 
Le .donne portano, una; speciè di piccola camicia 
c he non giu gilè all’ nm bilico* con un, fazzoletto vo- 
lante .a 1 collo; una bianca tela 'sostenuta dq una 
cintura . cinge lón*d , il 'Corpo, e questa tela è coper- 
ta da uùa ; stoffa di colore fabbricata dagli abitanti 
dell’ ispla di Panay :" sogliono altresì portare una 
lunga e larga mantiglia ordinariamente nera che 
le copre dal capo fino -ai' piedi, i 'ioro Capélli che 
sono neri e della più grande. béllez^a giungono'qUal.- 
ché -volta fino g. terra: élleno né hanno tutta .la 
cura, gli .ungono- d* olio di cocco ,-gfi, attortiglia^ 
no alla .foggia cinese, è ne - formano nn nodo elle 
piene tenuto fermo verso la. sommità della testa da 
uno. spillò d’ oro q d’ à?gehta; il loro calzare rón- 
siste soltanto ìn-pantofolò ricamate, e‘ sì 1 piccole da 
non coprire che l' estremità del piede. Vedi lb fi- 
gure fr. 9. io. ir. della tavola i» ’ . 

“ - ( Loro' industria’ nejlle arte ) La nobiltà fra 
que’ popoli aecjdistava coll’ industria e col valore; 
qqdlL di' grado inferiore • altro esercizio non aveva-' 
nò che 1’ ■agricoltura,, la pesca e la caccia. Ma do.- 
po -di* èssere stati soggiogati dagli $pagnuoli, haii-. 
no appreso la pigrizia de! lóro conquistatori, Quelli 
però che .vogliono occuparsi, divengono’ eccellenti 
dn. far catenelle è corone d' oro di un delicatissimo 
lavoro; formano ^bèllissime canne, scatole,’ casse ed 
astucci di varj .colori; le dònne fanno dentelli che 
n<»u si- discostqno gran fatto da que’ di • Fiandra , 
ed il loro ricado iù -seta reca stupore ‘anche agli 
Europei.' -. ; . .. • ; • ' .. 

[.'Musica, danza ec. ] La* loro musica ras§b- 
miglia a- quella '-de'* Cinesi. Un.o càuta e gli altri, 
replicano la strofa al suopo ’4’ un tamburo di me-, 
tallo. Nelle loro danza rappresenta nV finte batta- 
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glie con pa»si e moti misurati: colle mani esprimo- 
no diverse azioni, e qualche- volta colla lancia, 
che maneggiano con molta grazia , di modo . che 
gK Spagnuoli non li reputano Indegni di ammetter- 
li nelle loro feste. Ma il loro principal divertimen- 
to consiste nelle battaglie -de’ galli eh’ essi armano 
con nno ^perone tagliente, ed, insegnano* lorio ad 

usarlo» •' / ; 

- , ( Commebcio. ) Il commerciò di Manilla potreb- 
be essere assai considerabile, e questa città dive» 
nipe una delle più- ricche è delle più trafficanti 
^ iSell*. Asia; se gli Spagnuoli andassero eglino stessi 
élla Cina, -alia Cocinéirià/a^ngala, aSuraie; do- 
ve portando le produzioni »deìfa loro isola potreb-. 
beco ricevere in cambio gli oggetti di -cui abbi 1 - 
soghauo: ma lo Spagmiolo naturaltoente infingardo; 
ama mèglio godere della sua indolenza, ch!ei suole 
chiamare tranquillità, che ‘sotto porsi a quegli inco- 
modi che non -vanno disgiunti -dall* attività del com- 
mercio. Il governo ha . proibita d'accogliere alcun 
vascello forestiere nel suo -..porto , • e non si ri- 
cevono che le nà-vi de’Ciùésà é degli Indiani per 
là speranza- di puter bón.vertire questi. Spopoli alla 
loro religione. Chi desiderasse di avere piq estese 
cognizioni sali commercio che potrebbe essere in- 
trapreso dàg'li Spagnuólì in quest’isola legga ciò 
che ne dice Sonherat parlando delle Filippine nel 
suó più' vulte citato viaggio alle Indie orientali, 

( Isole B+s/ue. )" Ciò/ che sappiamo delle' altre 
isole Filippine non differisce -di .molto t ‘ da quanto 
abbiamo finora dettò relativamente; all’ isola di Lussati. 
La naturi e gli uomini sono i .tapdesitni. La de- 
jnom' naz i°tf e tì' isole, Bisaje. stcpdesi a-. tutte, leisole 
poste fra Lusson è Mindanaò. - t 

( L* ISOLA- Csbu. ) L’ isola Cebu, Sibu o JCebu 
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ha 48 leghe di; cir^pnferjenzà, è assai popolata, èd 
ha Zuigtin pér capitale. .Vi si' fondò la prima città 
degli Spagfiuoli nel ifTpft, nel qual anno il re vi 
mandò Fra Piéfro De^Agurtó in qualità di primo . 
vescovo., Allora* fu- permesso' a Cebu di mandar • 
vascelli alia nuovà Spagna. Cresciuto pòi il commer- 
cio di Manilla; cadde gradatamente quello di Cebu, e 
questa città è già da lungo tempo divenuta quasi 
villaggio. Restano, le vè$tigije di sua 'grandezza 
nella cattedrale, in d,ue monasteri, ed in un forte trian- 
golare di piétrà che protegge x il porto. La borpna-i 
è il solo gcànt» 'delP'isola;: esso è inferiore al riso; ** 
nel colore s’ avvicina al. miglio, ma è assai più 
ininqt'o: vi abbonda la pianta abaca , specie di 
canapa di cui rin-fanhp panno e corde e gomme 
che non patiscono l’acqua. Alarvi parimente gran 
copia di cotene'^rdel quale quegli isolani fanno 
assai* belle cóltrici, ed anche un buon panno di 
fijj di cotone ’e. di cóccp.V 

'-( Isole ni Macta* e di BogLa's. .). Nella piu- • 
cola isola, di Mactà’n o Matta ; fu. ucciso Ma y 
1 ano col primo piìrtto suo suocero e col capitan Gip-,- 
vanni Sèna rio.. L’isola Buglas detta anche isola di 
Negri occupa due gradi da settefttrioue mezzo - 
dir c .feconda di riso, col quale gli abitanti paga- 1 ' 
no il loro tributo, ne somministra a Cebu eà 
alle isole circonvicine I Negri» capelli ricci, da’ qua- 
li l’isola prende* il nome , stanno ne’monti, e vi- . 
vonb in libertà come i loro* anfanati. li paese, dice 
Gemelli,*'. Ca reri , è diviso fpà. Itjno, Vivendo alcuni 
sulle ;eifne. de’ monti ed alt,r},- sulle coste, e si bat- , 
tono fiefam^nte eontra chi entra nel territòrio del; 

1’ altro f c|ò che . spesso avviene ,, essendo loro 
usanza di rubarsi, recìproca roerité le donne; sicché 
spesso succede;,, spargi iriento di sangue con morte 
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di alcuni, usando càsi-frèccie avvelenate, Alla boc- 
ca, de’ fiumi sta ima terza sórta fii Negri, i quali 
non trattano coUé 1 altre due , ne .dando quartiere 
agli Spaludi. I Bis3yas, in riconosciménto dèlia 
permissione avuta' •(dStst'ànxiat'vi,* li provvedono di 
riso / e i '.Negri dannò loro incorttraccàmbio cera. 
(Questi Bisayas vivotìo . nella pianura,, e in maggior 
•numero nella' parte occidentale' sotto hi, direzione 
di un comandante Spagnuólo. cui pagano tributo. 

\ ( Isola di Samàr' di/Pastay. ) Sanaar , detta 
anche Ibabao, è posta al sud-est-di LusSonf -,è una 
d^lle principali, isole ed ha rSòdegbe dhoirconferenza. 
Ha ferri ile il terreno ,'.Ó t se ne estrae riso in grande 
cpiantjtà. I boschi abbondano d’ ùfcoelli, e/vi mdjtipli- 
cano'i bei parrocchefti grossi, coinè ufn fanelJo, 'e 1’ uc- 
cello mosca: «trpvasi ppre ùrt gran numero di sci- 
nde, di bufali- selvatici e di 'capriijolL tlfeolà Panay 
è là più popolata' fc la più fèconda delle isofe Bi- 
saje: la sua ‘figura è triangolare ‘ ed ha cento le- 
ghe di circonferenza. La fertilità di Panay è pro- 
dotta dai molti fitimi" che ' l’ innaffiano, dori .pónen- 
dosi fare . una. l&ga. senza trovarneuno: qùello 1 che 
dà • il", sub nome a' tutta T isolai ha un corso 
di venti leghe. Èssa 'è divisa in cioè giurisdizioni: 
la prima détta Pada^y comprendè tutto il’ territo- 
rio .fra ' i capi Poto! e Bulàcclji; r altra, il' rima- 
nente dell’isbla sotto B'Alcayde' di Oftbn, il quale 
risedè- a. Iloilo, punta di terra che spòrge in mare 
fi a i due .fiumi -Tig-Bavan e ? Ja’ro. Su questa pun- 
ta il governatore D. Gonzalo Rongiiillo fece fab- 
bricare un forte nell’ anno 1681. U isola contiene 
1; 63, 3 07» Indiani tributarj , parte spettanti al re, 
parte a particolari Bncò/niencje'ros orsignori: paga- 
no tutto In riso, poiché l'isola ne produce ab- 
bondantementei Gli abitanti sono robusti e indù- 
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striosi fittajuol’q. e, bravi cacciatori, essendo il pae- 
se pieno di cinghiali e di selvaggina. Le femmi-> 
ne fanno panni di parecchj colori. Oltre' gli In- 
diani tributar^ si trovano nell’ isola que’. Negri chia\ 
mati dagli Spaglinoli Nègrfllos, e che sono i pri- 
mi abitatori della medesima. Essi vennero spinti 
dai Bisayas ne’ folti boschi e ne’ più scoscesi monti 
quando la conquistarono: e colà vivono tqtt% nudi, 
e si nutroa» , di carni di cinghiali e f daini,, cui* so- 
vente raggiungono alla corsa, e feriscono colle lor 
frecce. '* .*’ . 

(.Mindoro ec. ) Mindord diclptto Aeghe da 
Manilla ne è lunga venti, larga otto, e. ne ha set- 
tanta di circonferenza. Il territqrio di quest’ isola 
è moutytpso; abbonda di cocco e di una grande 
quantità d’alberi fruttiferi, e annoveransi fra le 
produzioni di Mindoro riso, ebano , canne , cera , 
gomme, perle, molto pesce di mare e testuggini. 
Lungo; i fiumi, e verso le loro foci stanno i T47 
galiani che pagano tributo: nelle . terre dell’ interno 
vivono i Mangiatimi, differenti dagli altri nel lin- 
guaggio, ina egualmente senza forma di governo: 
questi vanno nudi, e variano dì stanca secondo ia 
stagione, poiché non si alimentano che di ' frutta 
salvatuhe. Quantunque non molto lontani da Ma- . 
nilla, pure non «hanno perduta la loro nativa sem- 
plicità: cuinbia.no la cera! de’loro monti con chiodi,. • 
coltelli, aghi ed ^altre sinuli, bagattelle. Baco.-épn 
qualche altro pdrtp dell’isola appartiene agli Spa- 
gnuoli. L’asola di;Miqdoro e Psdawan hanno fra 
di esse il gruppo delle isole v £idamiane o isole 
delle Canne. Tutte'le carte moderne danno all’ i- 
sola di Paragoa il. nome di Palawap, già nota^ .a 
Marco Polo; mentre ^ d’. Anvjlle • colloca,, l’isola di 
Baluba, ( Palaba, Palawa ) al sud-est di Paragoa. • 

Il Cos/t. 7 
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( Mindanao. ) La seconda delle Filippine per 
grandezza ed importanza è F istola di Mindanao , 
ed è la più meridionale. Il nome di Mindanao oMagin- 
danao significa nei-linguaggio del paese popoli uniti 
dalla laguna, ed è pròpriamente il nome dello 
stato principale e della suà capitale. Mindanao può 
avene circa trecento leghe di: circonferenza , ma 
è popo atta alla coltivazione , e tutta sparsa di 
golìV'e penisole.' - 

. ‘('tlUMI ’ VEGETATILI EC. ) Ad Ogpi- pasSO tro- 
mbai un ruscello ed una- fontana ; e si contano più 
diventi fiumi navigabili fra i quali i più consideràbili 
sonoil.Bubayen, il Rutaan edil Sibuguey. I principali 
vegetabili sono il riso , ipomi di terra, il sagù; la can- 
nella è pur essa assai comune ; ma sebbene nella sua 
prima- freschezza sembri tanto piccante quanto quel 
la di Gèylqn , pure perde in poco tempo Usuo vi- 
gore , e dopo due o tre anni tutto il sapore. La 
vite non alligna che ha pergolati, e non soffre 
alcun ,altro genere di coltivazione. Dicesi * che 
in Mindanao scavando profondamente il terre- 
no-si- trovi deU’.oro schietto, e òhe -se ne rac- 
colga' aùche ne’ fiumi. Lo zolfo abbonda ne’ vul- 
cani , il piur antico de’ quali è Sanxil. 

( Principali proVincie. ) Mindahao ha famosi 
promontorj , Sambuangan, s. Agostino e Suliag'o. 
F-ra Suliago dà tramontana e Capo s. Agostino da 
mezzodì' giace la provincia della, bellicosa nazione 
dei Caragas : là provincia d’ Illigan , la giurisdi- 
zione di Dapifan , e i pòpoli Subani stanno fra 
Suliago e Sanjbuangan e s. Agostino sono le pro- 
vincie di Buhayèn e Mindanao. 

, . ( Abitanìi. ) Gli abitanti dell’interno chiamami 
Iarafora , e sono selvaggi, negrissimi : chi li di- 
pinge come crudeli e sanguinarj , chi come . ti- 
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midi, deboli ed oppressi ; questi sono gli abitanti 
primitivi dell’ isola. Disi inguonsi.da’dialetti tre prin- 
cipali tribù, i Lui*, i Subani ed i Negri propriamente 
detti Gli abitanti delle riVe del mare hanno molta ras- 
soiùiglianza con qtte’ di Borneo, co’ Macassari, eqogli 
abitanti delle Mohicche, Sebbene abbiano un lin- 
guaggio loro proprio,’ parlano anche, il Malese: 
sembra però che l’ idioma .loro natio sia il Bi - 
sajo7 . . • 

( Governo. ) Quest’ isola ha i suoi pi;oprj re e 
principi o sultani : i baroni Chiamansi dati. Il 
sultano che risiede nella città di Mindanao c ilprindipe 
più possente dell’isola; avvi però molti piccoli 
sultani indipendenti. . .. , 

(Palazzo del sultano pi Mindanao. ) II pa- 
lazzo di Mindanao, dice D.ampier.re , si - distingue 
per la sua grandezza: esso è collocato 'sopra cen- 
to ottanta grosse colonne di legno molto* più alte 
di qùelle delle, altre case , e.d ha una grande e lar- 
ga scala. Nella prima sala avvi una ventina di can- 
noni montati su i loro carri. II generale e i gran- 
di hanno nelle loro case l’ artiglieria come il re. 
Venti passi lungi dal palagio si vede un piccolo 
edilìzio sostenuto da’ pali,-: ma tre o quattro piedi 
soltanto elevato da terra. Quest’ è la saia del con- 
siglio dove si ricevono gli antba^ciadori ed. i mer- 
catanti forestieri : essa è coperta dastuoje molto, bel- 
le , sulle quali seggono i consiglieri colle gambe 
incrocicchiate. 

i • 

Gli Spagnuoli avevano tentato di sottomette- 
re il sultano di Mindanao, ed avevano anche innal- 
zati alcuni forti in questa provincia dell’ isola, ma 
la rivoluzione de’ Cinesi che minacciava Manilla 
avendoli obbligati a tadnnare tutte le forze 
contra que’ popoli, il sultano approfittò di ta- 
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.le circostanza- per far* demolire tutte le det- 
te fortezze , da qùel tempo in poi non ha p»ù 
permesso chà se ne ( costruisse nuovamente. L’ al- 
tra ' parte dèll’isdla detta Buhayen trova la sua 
difesa contra gli Spagnuoli nell’ insalubrità del cli- 
ma 1 essendo tutta la pianura assai pantanosa ; ed 
i suoi abitanti,, punti continuamente dalle zenza- 
re., si trovano felici di sottrarsi a tal prezzo al 
giogo degli Spagnuoli. Questi non vi conserva- 
rono altro stabilimento che quello di Sarnbnan- 
gan , città «posta al sud-est deli’ isola eleggermeute 
difesa da un piccol forte , . ma che non è loro, di 
molto vantaggio. Sonn'erat nel suo viaggio alla 
nuova Guinea ci diede le vedute della città e del 
forte di Sambuangan. 

(Religione.) Gli abitanti di Mindanao sono 
tutti -maomettani e nelle scuole Toro un I maria 
insegna a leggerà fe scrivere a’ fanciulli ed i pre- 
cetti della loro réligione iè loro preci contengono 
molte parole aràbiche. * . ' * 

( Costumi ed usanze. ) Il suddetto viaggiatore 
Dampierjre che si trovava a .Mmdanaò nel 1686 t 
è. che vi dimorò lungamente ebbe campo di fare 
sulle costumanze di (jtlestf’popoli alcune osservazioni 
che meritane d’ essere riferite. 

(Case.) L’umidita del terreno è sì grande che 
gli abitanti affine di evitarla più che sia possibile, 
fabbricano le loro case sopra pali alti dici otto o 
venti piedi , più o men grossi secondo 1’ aria di ma- 
-"gnificenza che si vuol dare all” edifizio : queste case 
non hanno per lo ,più che urt solo appartamento 
divisò in più camere, cui si sale dalla strada col 
mezzo di usa scala. 

, • • % 

( Arti ec:. ) Pochi artefici' trova n si nella detta 
città r principali sono gli orefici , i fabbri ferraj , 
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i falegnami i primi eseguiscono perfettamente ciò 
che loro si ordina , ma non hanno botteghe , nò 
merci in vendita ; i secondi lavorano anch’ essi be- 
ne per quanto può farsi con pessimi sgomenti, 
poiché* non hanno qè morsa, hè'incud^ne , ma bat- 
tono il ferro sopra nna pietra assai dura r cy sópra 
un pezzo di vecchio cannone: con tuffo qiò Fanno 
lavori finiti , trattandosi specialmente di utensili 
ordi^rj e di ferramenta di navi. Dampierre am- 
mirò la loro grande industria con si posili mezzi 
di manifatture. • • '■ 

Quando vi. giungono forestieri, gl’ isolani. vanno 
sulla riva, gli invitano a scendere , fe loro offro- 
no un cam^ruda od una pogaly per quello inten- 
dono un, amico socievole ,• per’ questa un’ amica di 
confidenza. Si. devo accettare questa offerta genti- 
le , pagarla qon dogativi e mantenersela- nello. stes- 
so modo. Ogni volta che il forestiere scende in .terra 
è ben accolto in casa dal* suo camerada , o dalla 
pagaly : vi indugia .e .vi. dorme pagando ,. e l’ uni- 
co favore che gli si accorda >• gratuitamente è il 
tabacco e il betel clic gli: viene §omministrato sen- 
za risparmio. Le donne dei più alto grado hanno * 
la libertà di conversare pubblicamente col loro o- 
spite , d’ offerirgli la loro amicizia e d’ inviargli 
betel e tabacco. * • 

( Isol* m Juto o SufO Ec. ) L’ isola di Julo 
ó Sulo , coinè scrivono gl’ Inglesi , oppure • Xu lo , 
come pronunziano gli Spagnuoli 7 sebbene piccola * 
è una delle più famose di questa parte di moàdo. 

È posta al sud-ouest di Mindanao ; 'ha . •circa*quarau- • 
ta leghe di circonferenza , e , attesa la- m-oltitudi*- 
ne de 1 - navìgli de’ Mori che eoqtijiuamenie v’ appro- 
dalo viene- giustamente chiamata, ia fiera di tutte 

le isole vicine. L’ aria è salubre e fresca per le 

' 
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frequenti . piogge che rendano* il terreno fecondo 
di riso. "* . • 

(Veóetabili, aniIhali. ) Produce belle frutta , 
fra le ;quali il durian , ed una specie di pomo 
assai delizioso détto di paradiso, e daglrSpagnuo- 
Y\ fritta- de Ire) perchè tìón trovasi che ne’ giardi- 
ni, dèi rè di quest’ isola; la sua grossezza è come 
quella di una nTela ordinaria , ed il suo. colore è 
porporino : Ha gli acini bianchi e disposti a%uisa 
di spicchietti d’ aglio e coperti da una scorza du- 
ra come il cuojo. Vi si fa gran conto del pepe che 
gli abitanti raccòlgono verdf .' Quest’ isola è la 
sola delle' Filippine che abbia elefanti, i quali vi 
si moltiplicano assai, perchè' gli isolani non gli 
addimesticano come nelle altre parti delle Indie. Fra 
gli u ©celli più rimarcabili di Julo trovasi la ron- 
dinella salangana sì rinomata nell’ Indie per 1* uso 
che sj fa de’ suoi' nidi, 

(Ambra.) Il mare * vicino produce, inolt’ am- 
bra : dicesi ché prióra .dell’ arrivo .degli Spagnuo- 
li, gli indigeni ne facessero torcie , a| cui chiaro- 
re pescavano di notte. Il .mare getta questa sostanza 
sulle coste di Julo , verso la, fine dei monsóni o 
vénti periodici d’occidente; se ae trovò .qualche 
volta di' liquida. Qualunque esser possa l’origine 
dell’ ambra fa maraviglia che se oc trovi quasi só- 
lamente sulle coste di quella piccola isola, mentrenón 
ve n’ ha che pochissiufa a JVlindan'ao. 

- • (Perle.) L’isola di Julo è altresì ricca per 
la pesca delle perle che si fa alla fine de’ monsoni 
d* occidente. Regna allora per qùalche tempo uria per- 
fettacahtfa, ed il mare è sì tranquillo che serie vede il 
fondo a /,ao 5o piedi di profondità. Gl’ indigeni di 
Julo àpno eccellenti palowbaj , e nulla sfugge loro* di 
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■qianto è à portata deh* .occhio : ina le perle di 
Jiio s’ appannano in pochi ansi. 

( Sultano di Julo.„) Il Sultano di Juto pos- 
siede' molte isole vieine ed una parte- del lé coste di 
Borreo ; ei tiene una piccola marina Bovau capi- 
tale e posta al nord-onest dell’ isola ed ha sei mila 
abitanti che sono la decima parte della popolazione 
totale. ‘ . 
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P ROSEOijENfip il «ostro viaggio dell’ Arcipelago 
orientale incontriamo a levante di Borneo 6 di Giava 
ed al mezzodì delle Filippine le isole Molucche ce- 
lebri per la produzione di quelle droghe che sono 
divenute 'un oggetto di commercio «osi importante 
per le nazioni Europee , ed una sì feconda sorgente 
di ricchezze per gli Olandesi. * 

. ( Quali isole pebbaits! compbendere sotto la 
drkoSunazione Di Molucche.. ) Nel principio del 
loro scoprimento le sole cinque isole situate a ponen- 
te di Gilòlo chiamavànsi Molucche ed‘ erano Ter- 
nate , Tidor, Mqjir , detta anche Timor , Macchian 
e Bachian ; ma in seguito-, questa denominazione, 
sinonima con quella dell’isoJe delle Spezietie, si estese 
a molte altre isole, e. d’ Anyille pone nel dumero 
deljeMolucche tutte leisole dell’ Arcipelago ‘orien- 
tale , eccettuate quelle della Sonda e, le Filippine. 
Pinckerton fa osservare che questa unione è sog- 
getta ad alcune inconvenienze f e suggerisce per 
evitate la confusione .di non comprendere sotto il 
nome d’ isole Moiucche ó d’ isole delle Spezierie 
che quelle che trovansi aì settentrione di Mortay 
sino al mezzodì di .Banda , e dal levante di Mysol 
sino al ponente di Ubi : per la qual cosa , seguendo 
questo riparto le principali isole delle Spezierie sono: 
Gilolo , Ceham , *Buro, Mortay, Ubi, Mesql, Àm- 
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boina -, il gruppo -dety-e isote di Banda , e .tutte- le 
piccole . isole ^iiù vicine a queste , al gruppo delle 
Celebe e della -catena di Sumatra. ; Noi però' se- 
guendo al solito Malti§-Brun , il quale si gliene in 
cò ai geografi francesi, coraprendeoemo sotto la' - 
denominazione d’ isple Molucche . o v d,’ isole delle; 
Spezierie tutte quelle che tpovansi, a, levante' di 
Borneo e di .Giàva ed al mezzodì delle Filippine 
fino alle -coste della Nuova Guinea. Egli évefo.che il 
primo di questi npmt perde, per 'cosi dh;e con tale 
estensione il suo primiero è speciale significato , e 
che il secondo, viene • ad- -essere un po’ troppo in- 
determinato; npnditneqo , dice Mal tp-Brun, gl’ in- 
timi rapporti fisici ed alenile antichissirpe politicale 
relazioni autorizzano lavoro, unione in un Arcipe- 
lago* • „ • . ; ; 

( STORIA ' DELLA SCOPERTA DELLE MoLUCCHE. } Si 

pretende da alcuni che.i Cinesi occupassero già le 
Moluqche , allorché soggiogarono ki maggior, parte 
de’ paesi orientali , e che dopo essi quest’isole a- 
vèssero successivamente per padroni i Giavanesi, 
i Malesi , i Persiani e gjj. Arabi, ai quali ultimi 
viene attribuita P introduzione del MaQmettamsmo. 
Alcuni navigatori portoghesi* v’ approdarono a casp 
nel i5ii ,~ed il v rumoue che fece in Europa questa 
nuova scoperta fu seguito dalla spedizione di Fran- 
cesco Serrano , Diego 4’ Abreu e Ferdiuandò M*a- 
gellano ; ma essendo eglino stati separati .da una 
tempesta, il primo arrivò a Ternate, e -gli altri 
due- scoprirono 1’ isola d’ Amboina ed indi quella 
di Banda. Gli SpagnuoU ed i Portoghesi si dispu- 
t irono in seguito il possésso di quésta nuova .sor- 
gente di riccheaze , ma in fine i- Portoghesi ne’ re- 
starono i padroni. Sotto questa corona gl’ infelici 
popoli delle 1 Molucche furono trattali con somma 
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-barbarici la storia (i),«On parla che di ruberie; 
assas’sinj e tradimenti' da una parte; di sollevazio- 
ni , di leghe e di ostinate guerre dall’ altra ; quei 
perfidi ed inumani Portoghesi Tubavano e trucida- 
vano senza pietà, gtutàVauo alleanze senza mante- 
nérle , toglievano di vita alcuni re coi veleni , al- 
* tri col ferro y e - deludevano, ed ingannavano chi 
che sia." Ma verso l'anno i 6 'o 7 ,- essi vennero final- 
mente scacciati da^i Olandesi, Avendo però gl’ In- 
glesi dichiarate le loro .pretensioni su di una por- 
zione. di queste isole, si terminò nel ^fiiqtaje con- 
tesa fra le due potenze cb'n r.'un trattato , in cui 
si convenne che -le Molufcche Atnboina é Banda do- 
vessero riguardarsi comuni ; lasciando J però . due 
tergi delle loro produzioni agli Olandesi ^ ed un 
terzo agli *Ipglesi , col patto $lie ognuno dal canto 
suo' dovesse difenderle da - qualunque estera inva- 
sione. Soli tr Vanni passarono ih questa armonia, 
.poiché gli Olandesi studiando il mezzo di esclude- 
re. chi divideva con essi tante ricchézze,' pretesero 
che gl’ Inglesi avessero degli occulti maneggi 
cóntro 4 i loro, fecero, perire i pretesi rei, e rima- 
sero soli padroni delle .droghe che Somministraro- 
no per tanti catini agli' Éuropei, *e elle furono una 
delle principali foftti delle loro gigantesche ricchez- 
ze. Le Molucche^ caddero in potere* degl’ Inglesi , 
nel Ì7g5;, i' tjuali se ne impadronirono in nome 

(0 Quest’ isòlè si trovano descritte ne’ viaggi di Mandeslo 
nella raccolta eli" Costaiflin , ne’ viaggi fatti dagli- Olandesi al- 
le ladie' dei decimqséllimo secolo, nella descrizione dell’ In- 
die .di Valentia e nel viaggio del capitano Forrest. Dampier- 
re'ci lanciò upa preziosa descrizione dell'isola di Timor che 
lieug un grado distinto fra le isole Molac.che. TSoi siamo fi- 
nalmente debitori a Slavoriuo della circònslauziala descrizio- 
ne dell’ isola d’ Aiuboiua. 


Digitiz 


d by Google 




DIGLI abitatori dellé molucche Iig 
dello Stafuder: la sola isola di Térnate non si vol- 
le arrendere ohe nel 1801., 

( Isola di* Celebro Macassar. ) La più consi- ' 
derabile delle Mp Iucche è l’isola di Celebe o Ma- 
cassar separata all’ occidente da.Boroeo per lo stret- 
to -di Macassar, e a levante dell*’ isole Moluccbe 
per un passo che. prende il nome da esse. Il- trat- » 
to di marp dbè separa al settèfttrione ì* isola di 
Celebe da quella' di Mindanao, porta indistintamén- 
te il rio in e d§ll’ ima «dell’altra. 

I Portoghesi stabilironsi a Maca^sarnel i 5 a 5 -, e vi 
si mantenneroanché dopo di essere stati scacciati dalle 
Molucche. La ragione che ve li tratteneva e che vi at- 
traeva anche gli Inglesi era la facilità di procurarsi le 
droghe. Gli Olandesi, impediti da tale concorren- 
za d’ appopparsi il commercio esclusivo del chio- 
do di garofano e della noce moscada, .impresene nel 
1660 a sospendere quel traffico. Impiegarono con- 
tra i loro concórrenti la forza e la perfidia e riu- 
scirono a distaccarli interdente dall’ isola. 11 prin-A 
cipale loro stabtliniento e à .Macassar: fabbricaro^ 
no una fortezza' nella baja di Honthain, ove risie- 
de un governatore che comanda anche in un’ al- 
tra piazza chiamata feullucuba., altro, stabilimento, 
olandese distante circa venti miglia da Bonthein. 

li capitano David Woodard che .nel 1793, viag- 
giò ia varie parti dell’ isola di Celebe, ove si trat- 
tenne per ben due anni , merita di essere con- 
sultato a preferenza di tutti gli altri viaggiatori, ed 
in ispecie di Ger'vaise, la cui descrizióne del regno 
di Macassar fu Compilata suH’altrui fede. Woodard, 
non descrive cosa alcuna eh’ egli non abbia vedu- - 
to.j ed il suo lungo soggiorno .a - Macassar gli ha 
procurato i mézzi Jnecessarj onde acquistare non 
poche cognizioni sullo stato fisico, sulle produzioni 


Digitized by Google 


J 50 DEGLI ABITATORI DBLLR . MOÈUCCHE 

rii Celebe, sugli animali ch’e ’i’ abitano , ini gover- 
ro, sulla religione e sulle 'costumanze . de' suoi u- 
bitatori. . 

; (FictjRii Di-'CÉLEfeE. ) La figura di Celebe è 
assai irl-egolare.’ Le haje di Pony , Tolo. e quella 
specialmente dt-Tommi o Gunbng-Telitijda •divido- 
no in molte pjehisqle collegfite da ^ stretti’ istmi. In 
grazia dei molti 'suoi golfi , il caldo Vi è tempe- 
rato da frequenti piogge e 'da freschi. -vénti: ' 

* ( Clima. ) Le maree fie'sono a^sai irregolari', 

e vi contengono parecchi vulcani in- eruzione. Le 
coste alte ; intersfefcate , verdeggianti, presentano 
incantatrici vedute. Gran rnpnero di ‘fiumi che pre- 
ctpitansi alte radici d’immense rocce , vengono a 
cadere romoreggiàndo fra’ gruppi maestosi’ d’alberi 
assai pittoreschi. • .* . - / . 

\ Tf.rkf.no e ERohuzrqrtr. )’ Un* isola sì bella 
produce l'àlbero piìr velenoso ohe si cònóscà , il 
binoso di <^ui abbiamo già parlato nella de- 

scrizione "di Giava, cresce à Célebe, ed i Macassa- 
jT intingono i loro pugnali nel terribile’ veleno che 
ne cola. Presso a - quegli alberi *di mòrte ià natura 
pose là noce moscada, V ebano, il sandalo, il ca- 
larabaccò., def quali s’esporta il prezióso legno, 
il sagpìi : , il cui midollo serve di Nutrimento a tante 
nazioni , T albero da pane ed altri da frutto : vi 
abbondano il 'riso ed . il catone., 

(Animali.)* Yeggonsi nelle selve molti cervi, 
cinghiali, bùfali ed un gran numero di simie che 
sonò colà assai forti, ed insolenti; i piccoli buoi 
di Celebe lìanno una gobba sul. dorso ; i montoni 
*ono grossi e sono coperti di pelo e non di" lana; 
à cavalli sono neri, piccoli; ma* di vivacissimo tempe- 
ramento, di sicuro passo 'etl avvezzi alle strade'- di 
montagna. I Ragia che gli apprezzano assai, se li 
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regalano vicendevphnehtfe. €U -uccèlli più cómOm 
dell’ isola - 'sono * \ columbi i pappagalli* , ìe’ anitre 

selvagge e domestichi. / . >,"• ' : 

( Minerali. ) t minerali di Celeb'e meritano qukl- 
che attenzione : la paiate meridionale n^è, provve- 
duta-, ma la pericola ^etten trinàie;' dall’ istmo fino 
oltre il disfreno di' ^ùlan e' t pièna di 'miniere d’ 
oro, il minéCale trovasi. a nuclei’ alla profondità di 
qualche braccio, Alcun^ iiiontagne producono cri- 
stallo altre ferro. i\l nord-est nel territorio di 
Mongàndo e di Màrtado,- terre pietre d^uh’ immen- 
sa quantità di solfo'j sorto sconvòlta'" dà frequenti 
fremutiti. ' • •. **•, • .* *•> 

(Topografia..) la topografia di Celebe è’iin- 
brogliata dalle contraddizióni 'dei Viaggiatori, che 
danno nomi affatto diversi" al gran numero dei prfti - 
cipati, nei quali 'è divisa l’isola. 

( Stati dì Bony e Macàssar al Mezzodì. •) Al 
mezzodì ;.< stil golfo di Sony i due stati principali 
sono -quelli di Bóny e di Macassar o Makashaf ; il 
luogo più noto di quest’ - isole è Macassar città pia"'- 
cevole^ grande, fortificata 1 ed occupata dagli Olan- 
desi t e posta al sud-ouest * su' di una jiunta di 

terra . lagnata da ’ due ■ fiumi. Bontàin <è pure ài 

mezzodì nella baja dello «stesso .nome : la bnjà 
di Borftairi è gradde, ed’i bastimenti possono sfar- 
vi ancorati con tutta^ sicuìezzar La città d*i 'Byny 
non è lontana dà tìn lago che porta il nome clas- 
sico di Tempe / -er doqde scorre un bel fiume. 

( I\1aR 0S CAPITARSI DF.L1.F. f'UpVINCE • SETTENTRIO 

mali. ) Le provincie Settentrionali della Compagnia , 
<h cui MarriS è capitale, mantengono di risa tutta 
1 isola. Vi si contano . 370 grossi villaggi clie occu- 
pano le pianure della costa occidentale: Di là dal 
golfo df Cayéli. comincia il territorio del re di-Ter- 
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nate , formalo di tutta la striscia delle coste! set- 
tentrionali ed .orientali fino ài .golfo di Tomini, ed 
anche entro questo golfo. Un tale territòrio che 
può somministrare i7rfa. norcini in istato di portarci’ 
armi, è diviso fri molti principi vassalli. Il cantone Pa- 
lu degli Olandesi, paese piano e fertili il Pariovr del 
capitanò Woodavd,o-ve fu obbligata. a soggiornare per 
otto-mesi continui. Talatula città considerabile è si- 
tuata nell’estremità settentrionale dell’isola, ha un 
bel po+to circondato da fertili terre. Sfagpndo -e Bu- 
lan sonò gli sfati più ragguardevoli. Presso Man a- 
da-è ihTòrte Amsterdam. Nel golfo di l'omini gli 
Olancfigi» hanno io stabilimento di, Gurantala.* I To- 
inipini occupano il centro .dell’ isola, ove i ire gol- 
fi; stringono la terra. Tambu e*d una parte della 
costa orientale sono posseduti dai BagiuV pòpolo sel- 
vatico che vive piuttosto nelle sue ..barche- pesche- 
recce che sulla terra. » 

• ( Governo ut Celere. ) Il governo degli abita»» 
lori^ di Criebe , che distinguonsi priucipahneote in 
Bony .ed in ikacassari , è arbitrario. V* ha Uri ragia 
che domina su moki altri : questo ragia tiene, una 
corte. di giustizia nella, quale passa la maggior parte 
del -giorno in dare udiènza» (Quando . un uomo ha 
commesso -un defitto ■ che non inerita, la pena di 
morte viene venduto 'quale schiava m pena dei 
delitto, ed il ragià riceve una parto del prezzo della 
vendita. Se questo prezzo non . basta a pagare il 
danno fatto dal delinquente $ si - vendono anche 
la moglie ed. i" figli. Sé il delitto consiste in un 
furto fatto ad un ragia o ad un sacerdote , il ladr,o 
è venduto fuori del paese ; è se il delitto è leg-. 
giere , il colpevole è venduto spi luogo. Le guerre 
non sono frequenti Ifta di loro. Quando un ragia 
vuol far guerra ad un altro , consulta un sacerdote 
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per sapere se Tesilo sarà felice: sé la predizione 
non corrisponde^ a’ &uoi desiderj., egli soffre pa- 
zientemente l’ ingiuria fattagli da un altro ragia- 
G'i abitanti di Celebe passano pei più valorosi dì 
tutte quell’ isole. Il primo loro urto è furioso , 
ina tuia - resistenza, di due ore .fà succedere un- to- 
tale abbattimento. ad ùn impeto grandissimo.' Ciò 
avviene certamente perchè T ebbrezza cagionata 
dall'oppio si "dissipa. dopo. aviere Esaurite tutte le 
loro forze Con frenetici. traspòrti. arma foro fa- 

vorita è il J gris o, crip , che •’bp là forma di tm 
pugnale , 4a cui lamina lunga, circa dieci pòllici 
prolungasi tortuosamente : portano anche la^Rncia 
ed uuo scudo di legno.' * ■ • 

( Relioion©. ) Qaestl popoli non riconóscevano 
un tempo akr$ divinità che il'sole eia luna, a ? quali 
offerivansi .«agrifizj nelle pùbbliche piazze , perchè 
essi pesavano, che non ci fosse materia abbastanza 
preziosa con; cui erger loro del tempi: Credevano 
egljno che le anime passassero dà un corpo all’ altro; 
che fosse peccato. P uccidere ;Una creatura vigente per 
mangiarsela, salvò i potei e gli uccelli , perchè i 
primi erano* tropo sudioj , ed ì -secondi troppo 
piccoli -per albergare un’ anima. Il maotnettisjno si 
sparse in. quell’ isola due 'secoli fa, è que’ popoli 
detestano la religióne cristiana-, ed ecco ciò che 
ci. venne raccontalo a tale -propòsito.- I. Portoghesi 
delle .Molucche ed i mercatanti di Sumatra vi pre- 
dicarono *a gara , quei P Evangelio., questi 1’ Alcora- 
no. Il re era fluttuante fra queste due religioni , e 
per uscire di' dubbio domandò al re d’ Achem e 
al governatore dèJLe Molùeche due dei principali 
dottori dell’ uua 6 ‘dell’ altra legge"; indi' temendo 
che le doro dispute- potessero turbare gli Spiriti dei 
suoi sudditi, stabilì d’àbbraceiafe là religione di quel- 
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10 Che fosse «arrivalo il primo-, persuadendosi 
ciife Ilio non avrebbe potuto permettere che 1’ er- 
róre- giugnesse avanti alla verità. Il maomettana vi 
giunse, il primo, e TAlcoranp divenne la religione 
di quest’ isolani. I lóro sacerdoti si chiamano Tuan 
e Tqan-Hagy: quando hanno fatto il viaggio della Mec- 
ca, acquistano una grandissima influenza. SPI .popo- 
lo, ed Anc^e sili ragia. V^Qodaid C , 1 racc . ont a eh’ egli 
ed- i- suoi compagni dovettero in gran* parte\ la loro 
calvezza al rispetto che si portala al Tuan-ilagy ; 

11 qqal'e erasi dichiarato loro protettore. Sono i 
sacerdoti, secondo "VYoodard che coriducpift». i ma- 
trin|d^C\che presedòno alle- cerimonie. funebri ; 
AVoodard ci lasciò un’ lunghissimo ragguaglio della’ 
celebrazione di un matrimonio-, delja quale fu testi 
monjo. Ciò eh’ egli oss'eryò di piu rimarcabile si è 
che ai due sposi , dopo di essere • stàtucopdotti in 
un appartamento addobbato di bei tappeti , si por- 
tarono due bambù' pieni d’ acqua e .cibi in gran 
quantità , ^ che furono tenuti chiusi per sette, giorni. 

( Costumi, usanze.) Qli abitanti di Cefebe sono 
picco.li x hanno la faccia piatta ed il naso, schiac- 
ciato senzq aver grosse labbra ; il colore della loro 
pelle- è un giallo ‘rossastro 3 sono robusti e capaci 
di resistere alle maggiori fatiche. Tutti i; viaggia- 
tori convengono che fra i .popoli dell’ India , niuno 
Ita ricevuto una piaggior • disposiz.iqne dei Macas- 
safesi per le arti, le scienze e le armi. Una edu- 
cazione austera rende qùesti isolani ^industriosi e 
robusti. A tutte le ore del giorno -le madri stro- 
picciano i figli loro qon olio o con acqua tepida, 
e queste reiterate unzioni ajutano la natura a svi- 
lupparsi. jDall’ età di cinque o sei anni, i figli ma- 
schi di qualche distinzione sono posti come un de- 
posito ’presèo un amico, per timore clic il loro co- 
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roggia nón sia ammollito dalle carezze dé’ genitori 
e dall’ abitudine di *iind- tenerezza reciproca , e non 
ritornano iri casa propina prima de! qù indici o se- 
dici anni , età in cui la legge permétte* loro di am- 
mogliarsi ; *ma raro. è che ilsino.di questa • facoltà 
prima d’ess^-sir pe'rFezipnati negli eserfcizj di guerra. 
Tanto i maschi quanto le fefnmine sono casseré 
in età di sedici anni’, cioè si ìimaqo'evsi anneri- 
scono loro i denti; ciò che viene risgiiardato co- 
me un ornamento, e; con? e lutti i maomettani del- 
F India , Si strappanó i*^péli fino .dalla radice. , •. 

( Cibi. )*'La lorò maniera di Vivere .e molto 
semplice :• èssi, mangiano- riso , .%agù', noci t di. co$- 
co ; T ubriachezza è cote aste-f-, rara* fra quesu pò- 
poli; Toso ch’è fanno del totìrlj o liquore eh’ essi 
estraggono dtifcócCo H repdeVoltartfo allegri. Urrà tale 
sobrietà prolunga ’ioro di assai la' vita;, souo'-sog- ' 
getti .a pochissime malattie e non hanno medici. 

(Vesti.) Il clima assai caldo richiede molta 
semplicità nella loro "'maniera dì coprirsi, la quale 
generalmente consiste -in un solo .pezzo d.i stoffa 
di cotone, coti cui sì gli uomini che Ie‘ dònne si 
circondano le 1 ' reni x facendolo pqsfeia passare- fra. le •• 
coscie. L’ uso 1 comune del paese è di andare a piedi 
nudi; talvolta le' persone di qualità , ‘che stimano 
meno ; F incomodo* del caldo , che quello di sentire 
sotto i piedi ‘la sabbia , calzario piccoli zoccoli mo- 
reschi orlali d’oro o d’ argentò. Il cappello è in 
orrore pressa i . Matassatasi , éd if* turbatile e. in 
tanta venerazione che non viene usato ebe ne’ giorni 
di' festa e nelle pubbliche -allegrezze; calino por- 
tano generalmente mia pìccoli berretta di stoffa bian- 
ca più o mono preziosa ‘-a 'proporzióne del grado f 
con un piccolo ga|!bne d’ orò - o d’argento. È per 
loro una pulitezza;, anzi up tlsò indispensabile per 


Digitized by CjOO^Ic 



Ii6 DEGLI ABITATORI DJ5LLK MOLTTCCltE . 

}e persone distinte il mantenere Wle unghie un* 
certa tinta rossa -, che vi danno fin dall’ infanzia. 
Le donne non portano nè anelli, nè gioje : que- 
sti: ornamenti sono per gli uomini ; i quali per- 
mettono loro soltanto di poetare al collo una ca- 
tenella d’oro, che danno alle medesime il giorno 
dppo le nozze per far loro sovvenire eh’ elleno sono 
loro schiave. ' . ' -, • ... 

■ . {Laìe. ) B sólo palazzo , del re e alcune mo- 
schee $ouo fabbricate di pietre; ma quantunque 
tutte le altre case siepp di legno, fanno tuttavia 
Lenissima* comparsa . per 4à Varietà de’ loro colorì. 
Il legno d', ebaqò, jche domina in modo particola- 
re, manda uno splendore; che sorprende i fore- 
stieri, ed i* pezzi, ne sono intarsiati .con tanto ar- 
tifizio , che uon si yeggonb le commessure. .Le fi 
Destre sono molto strette, elj il tetto, è fatto di 
foglie larghe che resistono' alla. pioggia» Xe case per 
I 4 maggior, parte sono sollevate e sostenute in aria 
da colonne di legno, e vi si sale pejr 'una scala, 
che Ognuno ha grand’ attenzione di tirar dentro 
quando è entrato. Ogni casa ha sul tetto , che, è 
molto schiacciato , tre mezze lime , due delle quali 
stanno diritte alle due estremifq, e quella di mezzo 
e rovesciata. Trovansi in- Matassar moltissime bot- 
teghe ove si 'può acquistare tutto ciò che è neces- 
sario pe’ comodi di -una grande, città ; -ne’ mercati 
non, si veggono che le femmine ; un uomo si ren- 
derebbe disprezzabile se vi comparisse,. e si espor- 
rebbe aglj insulti de’ fanciulli, essendo - generale o- 
pinione .che il sesso Virile è fatto per occupazioni 
più serie e di .più grande importanza. La maggior 
parte degli altri usi ha - tanta simiglianza con quelli 
delle altre isole e degli altri Indiani maomettani che 
crediamo inutile il trattenerci** descriverli più lun- 
gamente. 
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( Commercio.) I Cinesi, soli stranieri die sienò 
ricevuti a Celebe, vi recanti tabacco, filo, d’oiyj, 
porcellana e sete grezze. . Gli Olandési vi vendono 
oppio, liquori, gomma , lacca, tei è fine e grosse. 
Se «'“estrae un po' d’oro, molto riso, c^ra e* schiavi. 

( Isola Sanghir, Siauw,.. Salayèr , Buta». ) 
Al nord-est una caténa d’ isole incomincia presso 
Celebe, e. stendevi quasi verso la pdrte sud-est di 
Mindanao ; la principale chiamasi Sanghir diqesi 
che sia fertile, popolata E guardata dà un posto 
olandese. .L-' Isola Siauw -*ed il Sgruppo dell’ isole 
Talautse formano mia catena con Sanghir. Ricche 
di sagù e. di olio di cocco, quest’ isole contavano 
un secolo fa 287., fifi abitanti; chi dice che visiono 

due, e chi tre vulcani terribili. Al mezzodì trovasi 
1 * isola Salayer e l’isola BiHan. QpesV ultima forma 
un 1-egrio, o sultanato a parte. La città di Bqtan è 
fortificata. Gli abitanti fanno stòffe .di’ cotènde di 
filo d’agave. I pappagalli : ed i kakatoe abbondano 
nelle vaste boscagliè, ove trovasi fra gli altri al- 
beri la moscada uniforme. Le canne d’india- vi 
»’ innalzano su d’.un albero-., discendono a terra, 
riascendouo. su' d’ un altro alberò, e formano così 
piante lunghe parecchie cefitinaja di metri. frutta’ 
del -boinbax cejba somministrano un abbondante 
cibo alla simia longiihana. 

( Isole or i gin alme Nt 1 ! appellate' Molucche. ) 
Abbiamo già veduto che le isole originalmente 
propriamente -appellate Molucche ' sono* sólamente 
le cinque .'piccole isole a ponente di Giloha ; ma i 
sovrani delle M 9 Iucche ebbero possedimenti anche 
in Gilolò, Ceram ed in -altre ' isole vicine che si 
chiamano le Grandi Molucche. Nella priihitiva lin- 
gua del paese si pronpnjda anche Molor, che significa 
testa o capo; Altri però fanno derivare tal deno- 
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ni in azione dalla paròla Araba Maluco che significa 
regno; ma tanto nell’ uno quanto nell' altro senso 
si‘ vede che il, nome di Mol’ucche ci presenta una 
idea' d’ eccellenza- 'e di. distinzione ; ciò che forse 
proviene dall’ essere ès%e stale la residenza de' so- 
vrani delle isole vicine. 

( Loro situaziòné e forma. ) La loro situa- 
zione è quasi , interamente sotto la linea; percioc- 
•chè la. più settentrionale non è discosta che mezzo 
grado , e la più meridionale un solo grado. La 
torma di queste cinque isole è rotonda e quasi 
Uniforme; il loro arcipelago porta i più evidenti 
caratteri di .una terra rivollata sp^sopì-a da qual- 
che violenta rivoluzione. . 

• , ( Vvxcani. ) Colà .^eggonsi in. ogni parte iso- 
le stranamente squarciale, picchi enormi che sor- 
gono isolati dal’profondo del mare^ immense roc- 
cie sovrapposte le une alle altre e ‘finalmente un 
grap' numero ‘di. vulcani ardenti ed estinti.- I feer 
quenti e terribili tremu,oft di" quelle parti ne ren- 
dono. peridolosa la navigazione , perchè ammucchia- 
no’ in que* mari , e fanuo scoprire tutti gli anni 
gran banchi di sabbia. • 

(Clima.) Il calore , P eccessiva umidità. susse- 
guita dà lunghe siccità, e, la natura del terreno, 
che è # o cbnchigliaceo o spugnoso, non permetto- 
no di coltivarvi grano di sorta àlcnna. 

( Vegetabili., ) Vi allignano anche l’albero da 
pane, il cocco f ed ogni specie di alberi da frutto 
delle. Indie, quelli che hanno potuto attrarre 
colà l’avidità degli' Europei sono gli' alberi delle 
droghe. L’albero che dà il chiodo di garofano cre- 
sce colà 'all’ altezza d,i ^o, o. 5o piedi, é spigne lon- 
tani i suoi rami guerniti di lunghe foglie appor- 
tate , uii poco simili a quelle del lauro , il botto- 
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ne del fiore costituisce la droga chiarnata chiodo 
di garofano. La raccolta. principale si fa da .novem- 
bre sino in febbrajò. Il noce moscado è gjrande 
come l’albero che dà il pepe, e le sue foglie ras- 
somigliano a quelle del lauro , e fa frutto dalla 
età di dieci anni fino ai cento! Quando la noce 
moscada è quasi matura è* presso .a poco della 
grossezza d’ un albicocca, e 'di poco diverso co- 
lore; ha come quel frutto uri segno 'concavo* tutto 
all’ intorno ,* e rassomiglia un poco ad , una’ pera 
per la forma ;’ quando' è perfettamente matuia^ la 
scorza si .apre di -per se., e lascia vedere il in ace 
d’ un 'rosso carico , che copre ìd parte.il' guscio • 
sottile della nocella quale è riera'. Trovasi ad jA.ni- 
boina un garofano' selvatico; che differisce dall’ al- 

* * . ,JI. *> 

tro pel suo tronco più alto 'e pqr le foglie più 
lunghe. L’ isple Band?" somrnipistrano pur eisse cin- > 
que o sei specie di noci mòsgatle selvaggie , cui 
gli Olandesi’ noli si curano di distruggere. 

(Animaci..) Gli animali più degni d’ osserva- 
zione sonV.il' babirussa, l’ oposùm o didelfo, il 
phalgngista il tarsius', ,i! piccolo capriuòlo ( rno- 
schux pygmeu's *.) , ma pochi sono gli animali do- 
mestici. Vi si vedA- una moltitudine di magnifici 
uccelli, come sono gii ricreili di paradiso , il mar- 
tin pescatore , i pappagalli 'il kakatoe ed altri. 
Se ne conosce ancora poco il regno aViìmàle. ■ . 

( Isola di Xilolo chè ha rtm citta’ princi- 
pale ' Satanag. ) L’isola di Glielo per l’ irregolare 
sua forma sembra una Celebein piccolo , e .còme 
a Qelebe le invasioni delLoceano j o i grandi goffi 
vi prendono origine a levante. Nell’ interno trovansi 
altissime montagne a puntai. Quest’ isola abbonda 
di bufali, capre, daini, cinghiali, ma le «pecore ci 
sono in picchi numero. V’ ha un? grande quantità 
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d’alberi da parie, come pure dei sagù, e vi si tro- 
verebbero chiodi 3i garofano; e noci nioscade , se 
gli Olandesi non avessero tutta la cura di estir par- 
le! Una delle principali città è Satanag situata su l 
d’'.un piccolo promontorio dalla parte orientale, cui 
non si giugne che per via di scale. Pare che il 
Sultano di Ternate regni sul séttentrione dell’isola, 
méntre il melodi appartiene a quello di- Tidore. 

( Isola di Mortay. ) Uno stretto canale sepa- 
ra dalla parte settentrionale di Gilolo* là bell’Wa 
di M'orta^, che *è. poco abitata sebbene copèrta d'al- 
beri di sagù,. cui gli abitanti di -Gilolo vanno a 
tagliarè. \ *. * . „ 

( Isola di Ternate. ) Ue Molucche. proprio- 
mente dette formano una caténa ‘all’ occidente di 
Gilolo e parallela a quest’ isola. La più settefitriona- 
le, -ed importante è Tehnate', sebbene non abbia 
che dieci leghe di circonferenza. Essa’ .ha molte 
terre elevate ed abbondanti di sorgentizie sommità | 
delle montagne vanno a perdèrsi nelle nu tfole. Avvi 
nh. vulcano terribile che. vomitàpartirplarmente nel 
tempo degli’ equinozj, Ternate abbonda di noci di 
cocco, di banane, di cedrati, di mandorle e di aran- 
ci.' Gli uccelli sono di im bello difficile a trovarsi, prin- 
cipalmente il martin pescatore. coloritò di rosso e 
d’azzun:o cilestro, e chiamato dea dagK indigeni. 

Gli abitatori professano là religione maomettana ; 
il loro sultano ' regna, sopra Makiàn e Motirj sulla 
parile settentrionale di Gilolo , sopra Mortay , ed 
anche in qualche porzione. di Celebe , non che su 
di una parte della terra* de’ Papù, da. cui riceve un 
tributo in orp, ambra ed uccelli di paradiso. Può 
levare 8òiij..- uòmini di milizia. Il governo è un 
mjsto di tre forme: la nobiltà od il. popolo sono* 
rappresentati da magistrati investiti d’ un gran 


Digitized by Google 


DEGLI ABITATOSI DELLE MQLUCCHE ìZt 

potere , iba essendoci il. élero miisulhisno in- 
trodotto nel senato, le delibefazioni divennero tu- 
multuose ed anarchiche. ijl re di Ternate, tiene la 
sua ■ córte a Gaflim alarne ; città situata sul lido, 
che può passare per Ih capitale «Jell*- isola , quan- 
tunque altri diano questo titolo * a Malay, piccola 
città mézza lega distante dalla< suddetta. " Gfcmùia- 
lame non contiene che una strada senza lastrico : 
la maggior .parte delle case' sopo fatte di canna, le 
altre di fegno. * - * 

( Isola di Timore. *) L’ isola di Tidore è un 
po’ più grande della, precedente ; dicési che il suo 
nome nell’ antico linguaggio del paese > significhi 
fertilità e bellezza.. Il suo lato orientale è coperto 
da’ boscbit all’ estreibifà meridionale ; trovasi una 
rotonda ed ajta montagna, alle cui raditi èia città 
capitale che ha parimente- il nome di Tidor, e do- 
ve risiede il suo sultano,, il quale meno potènte di 
quello di Ternate non possede.che.il' mezzodì di 
Gilolo, Mixoal'e qualche alte’ isola. Gli Spagnuoli 
tennero alla prima cogli abitanti di Tidojr. contra 
que’ di ternate, * ma* poi, cambiato partita, loro fe- 
cero guerra, e tràttàron^ barbaramente, "finché ven- 
nero distaccati dagli Olandesi, i quali dopo di aver- 
li più volte attaccati , s’ impadronirono del forte 
coll’ assistenza del re’ di. Ternate , e furono corte- 
senieqte ricevuti .dal re dell’isola che loro permise 
di mettervi fattobie. 

( Motir. ) Motir, o Motil détta anche Timor, 
giace fra Tidor e Macbìàn. Avendovi gli Olandesi 
eretto un forte k -nell 1 estremità settentrionale , -gli 
abitanti ne presero animo, restandovi, fermi efe-, 
deli agli Olandesi , e non ardirono gli Spagnuoli 
di tentarne la conquista. . -, . 

( Machiaw; ) Machian sta quasi sotto la linea 
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al mezzodì di >Iotir. Ha m'ca sette leghe di cir- 
conferenza, coutiene un vulcano, il cui cratere forma 
una lunga fessura che giugne fino ai piedi della 
ihontagna. Fu anticamente considerata l’ isola più 
fruttifera delie Molucche, e ricca de’ migliori ga- 
rofani. Gli Olandesi la tolsero agli Spagnùoli nel 
ìfioqj e vi fabbrityiroHQ tre forti: contiene diverse 
piccole città, e y secondo il calcolo di que’ tempi , 
circa nove mila abitanti , i quali erano più indu- 
striosi de’, loro .vicini. . - \ ' ' 

( Bachiate; ) Bachian l’ ùltima delle Molucche 
propriamente detta giace di là dalla linea , e for- 
mava aucb’ essa un.'regno «distinto;: .gran par- 
te 'di essa è 'deserta 'e selvatica ,' ma, dove è 
coltivata , .abbonda di sagù e di fruttarvi si rac- 
coglieva gran Quantità di garofani.* Quest’ isola è go- 
vernata da mr .suhano,- fu già assai potente,, ma andò 
in rovina per f infingardaggine de’^uoi abitatori. 
Ebbe essa alleanza, oo’ Portoghesi e Spagnuqli , i 
quali 'vi miserò guendgioui, ma* 4 poi ne furono di- 
scacciati nel 16 io- dagli Olandesi, i quali 'Vi innal- 
zarono altre fortezze, ed 1 ottennero libertà di mer- 
canteggiarvi senza dazio. Sulle coste, siccome nella 
maggior parte' delle ì§oìe di questo Arcipelago , 
trovami roccie di corallo di una .bellezza e di una 
varietà infinita.- , 

. ( Isole d’ Ubi , Mixoal re. y Era Gilolo , e 
Ceraia noi distingueremo l’ Isola d’ Ubi,, che ima 
volta abbondava di garofani: . tìoi ve ne presentia- 
mo la veduta nella tavfpla* ae n; ir gli Olandesi vi 
hanno ud picqoì forte- sùUa.QOsta occidentale. Gli 
abitanti sono* ppr la maggior,, par iq acliiàvi fuggiti 
da Ternate. A Mixoal isola, vicinai alla terra de’ 
Papù, i villaggi .sono fabbricati su pilastri, innalza- 
ti nell’ acqua: ne’ boschi stanno bellissimi uccelli ili 
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paradiso, che sembrano venire dalla „„?* r- ' 

Le tre «ole Xuia, »p n ,Mo m i OM e^W 0# “^ 
Bota e Stessi, (brinano „n *& “* Ìf abo >. *M- 
Celebe e le Molaiche. Ricrfmdi JT?»'!.** 
5,0110 .aiutate da uomini perfidi e vili Pr#»c « ^ano 
de’ canali che le sepalo, „, la 

P* f?r>* «dhrat, da’ naviganti lilllel* 

( L* isola xii .Bone*. ) Ti’Ì<Au j: » • 

improvvisamente -da ud Mare prìfó^T 

qu«s. <b* d-uria uuiraglfe,^ 1 ^ A’a tS" 

e mansueti , ' 

•rotonda, thè - sembra crescere p ^w 8 *^ 1 forma 
quello, di X&&. UnSe^fn •?* 

umida. ILi/d^vi 

piecoii altari di W» * 

•5<f7* rg ,l ''*"wlàfrg&P 

1 1 mento olandese talle* *«31*^- ,.l a 'xJr afàbl '. 
sto aggiorno** malsano soprattutto { °.T ,e T 

dell, primavera, il « %i.;«r«ée 

dal c, T ru T 

Quest’isola somministra molti •' !ì 

dai Cim.fi pei lavori di ta»S 
la tiotura: è probabile Ite * chiòdo di^arofaho-' 
‘/° rS ‘ ‘I *>« m P s cado crescano J lowblsoHtari 
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bannoobbqacciata la religione ,ipar»metfaoa vi hanno 
una niosohéji, l eni tetti a più «ordini diminpend'o in 
grandezza a»mi stira che s’ innalzano, offrono un pnnto^ 
di vista assai pia-cevpjoy come si vede nella tavola a. ti. 
a , che w rappresenta una 'parte di questo ameno 
villaggio: . « 

( IscìiA fli 'CshaTm. ,) f isola di Ce^am è stati 
poco Visitata dagli Olandesi liedesInp'cheYiot» ne furo- 
no njai inferamente padróni: - •> * ■ • ■ 

‘ . f$y A GÀlWD'tezzA'.*) Èssa ha, -secondo G*jthr.ie, 

circa bHanta léghe -di- hinghewea <e venticinque cir^-, 
ca di Jargbe.zza. Mà]te-Brun non feerie dà più di 
-67 di lunghezza e;. i 3 o 1 4. di‘l£(rgbezia. Parecchie 
catene .di wontagn^- pa^alelle passano a traverso 
dell’ isola’ da levante a ponente, «e sembra die-una 
di esse s'alzi 8m. piedi *oljtre ; ìì- Nvello ,$ol dare» 
Sonóvi" grandi forèste di sagù ehe~formano ùn ar- 
ticolo considerabile d'esportazione. Eoresf <^ice aper- 
tarpetité . ohe Cetani preduce anche ‘chiodi <Ji garo- 
• fano: Valentyn.cì fatto con péce re Con alenine 
vedute l’ aspetto incantato. di -molti siti 'delia costa, 
tr&Vjjufijlt jÀistingàósi ^ÉUssà-^ffta; -'sulla dista setten- 
trionale a piedi '- di una. rrtonfa^na -squarciata* da 
terribili burropij. t-osciOGh e Cambello n?lÌa penisola 
occidentale -delta HovrattisreL,- e ideile relazioni por- 
toghesi Veranda. La costa nord-ouest è coperta 
*fii «btj&èbj jdU casuariijà. Gli. nfperi pendenti sopra 
buy rdni.. siirfili ad .'àltrssiyove 4 muggono impetuosi 
torrenti,' formavano, de’ ponti! senza i*quhli sovente 
■un incerò cantone sarebbe 'inaccessibile ; altrove i 
villagi. sono posti sopra terrazzi, ai qciali si ghigne 
per lunghe* scale. Tra le •roccié. è nominata, una 
pietra grigi® che sostiene il- fuóeo della piu arden- 
te fornaci veggonsi anche vaste bollirle di creta, 
donde scendono- fium.icelli carichi- di quella sostan- 
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za Fra- - gU uGcelli. il «astiar svolazza . z^éllc; profou* 
de boscaglie deli’ isola. . * s- . , : * .. ■ * • 

• ( Qbi Alforesi ri iinoiGEitiàj Gli Alfqresi oc- 

cupano le ^}taiier..dell’ pisola 41 Cetaxn «, e .sono . co- 
rri unemeqte più , glandi , più carnMi e' robusti degli 
isolani che abitano le costei .ina di uri nqtifra,le bar- 
baro fi feroce. Eglino, perda xqaggkxr parte vanno 
nudi senza . dbtiiizi,ufl,e di sesso, non- avendo chp' 
una lunga e grossa cintura di ’.scpcza. «d!'^ibejì;d tin- 
ta a riglié, die loro copi e sqìtaotp j,l'm^zzo 4 el^èdrpo. 
Copronsi il capo, con uria* corteccia di nóce* di 
cocco', intorno.' a’- etri attorcigliano i ior,o ^capélli': 
questa. stravagant^v'beiTetta è'Ornatii datip- o qtrafrr 
tro pennàcchi : la'CapeHatura’ è legata'cofi un ^or- 
dune c_u4 injil4iò concbigriette bianche , culle qua- 
li' adornalo anche .41 colici,- ,e le dita, de’ $iédt: 
talvolta le,' loro- collane sono forniate. dj- conter.fe 
portano aqcoya. grossi * anelli gialli oiacc^-, 

e“quandp vogl^'i^'inostta'rsi ivon tutta l’eleganza 
si .mettoncy del.càmQscélli d’ albero alle braccìiuCd 
alle giqocchir «oxr lasciano, di abbigliarsi 40 'taf 
modo àqcbf.. quandp 4 .deVqno battere. *. 

Tutti questi, spantanai 1 benclrè divistili* fa-? 
zioxii hanno le stesse- maniere , gli . Stessi costa-, 
ini e lo stesso eplto; E. legge -fra 1 loro il» violabile 
che niup giovanetto possa ceprir la ‘sita «• nudità , • 
.jiè rinari^qrsir,.^ non 'reca nel* suor, villaggio linda* 
tò numero di testp- d» n^iùici ,, ohe vengono col 
iocatc sopra una- pietra, destinata a quest’' òso- ‘ Ciri 
conta più teste è riputato-, più nobile .e può aspirate ni 
migliori partiti: conAtl politica c fucilerai loro caprài 
distruggere in p'erco* tetnpÒ un villaggio nemico, e il fqr 
la guerra se^izu alcuna spesi Accade spesso ai gio- 
vani Al foresi d’ nudar, errando molto tempo senza 
potei e trovar teste, pcr^bè non si curano di ujUul- 
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car 1’ inimico , che colpo sicuro: se mai la 'falla- 
no ', ritornano colle mani ynoÈte , talvolta feriti ,|e 
sì pieni, di spaventò x che' per ùiolto tempo non 
pensano a .maritarci. Q/ianda . pendono qualche- 
duno nelfe\ lóro battaglie , %e 1$ testa viene por- 
tai? via dà’ nemici , '.e^si abbandonano i cadaveri 
sopra. rfn[ albero :óorije indegni di sepoltura; ma 
se hanno àncora la .lèsta-, e permesso ai loto pa- 
renti Mi .seppellirti per timóre che • i nemici tro- 
vando^ non *ne. facciano un trofeo. ’• : ■ v 
; ' Gli .^foresi sT nutrono- di. biscie, *di topi 
e< dju ranocchie : ta carne di (ringhiale^ ’e il' riso che 
da poco ..si sona méssi a coltivare fc^jnìncwno a 
Ut parte '•de’ loro cibi ; ma . eglino vi sono • me- 
na accostumati* il 'sagù è per essi tuia -ghiotta vi- 
vanda ; l’acqua è. la, loro' comune bevanda , ma il 
àa&tWeJL, specie di liquore fermentato che estrag- 
gono dal sagù,, avviva le loro Ce6teV . Valentyn ci 
diede la relazione di ùna fe^tà data dal 'ragia s*a- 
hoAÀ uno ( dp’',piu%yotenti : ;r'e degli» Atlforesi ad un 
certoti Montaoji ministro olandese , la quale con- 
sisteva Specialmente’ in* un .boipbatt'iAiehto de* suoi 
sùdditi, che divenne furióso al segna di • fèdere la 
terra copèrta ili cadaveri. \ • **,; 

( AsmoiSA.] Er* le Molup che .distinguisi la pic- 
cola , ina; assai; ragguardevole ■ isola d’ Amboina , 

- péx essere stata la sède del governo 'deHu Com j 
pagnha olandese. Essa è situata 'al 3 .° 3 ó lartitudì- 
^eiriecidÌQnalee 'i28°/|0 longitudine' di GreenvVich : 
io scoperta »-tìai Portoghesi nél i 5 i 5 , ma non Poc- 
cuparono che nel 1&64 : ha ventf leghe circa di 
lunghezza : una larga 'baja la» divide in due peni- 
sole e, le da quasi la forma dil uii ferro da Caval- 
lo : in un’ altra, cattiva baja della* 'parte 'orientale 

sorge il forte Vittoria * ove ì Portoghesi si étabt- 
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lijfiWiO che . venué, loro toltu dagli- ’ Olandési 

nel** 1,607 . .• \ • •' >*'■- • 

^ Tììr^eno . ^^loQtague di medióore ajtez** 
copralo i’isob, pmtfci|>altuenCfe nella stia porle orieii'-’ 

• tale; diversi ruschi) i^i^ i^ngitn'o.'le apatie e ver-* 
cleégia&ti vaili àr*i<#Jiile A* una. florida opilivatier^ 
ut e sparsa di gran numerò. di' casolari-. 

( V egetaìùli. .). di ' garofano è -ancora la . pi unta 
principale ciier - viVaV coltiva, è vi. abbonderebbe 
più cirti in qualunque altra v isola . di pendente ' da 
Amboiift,,v$e' Vlfìriè* il’ ipipedirq- r.i*y,vd unenti* del 
pi tvajq . del chi garofano , ja'Camptignr^ ulart* . 

dese ■ nqjr ‘ avesse, fatta e»tivpaie -Unti guumle. quan- 
tità di iuli pronte. ‘Per ló ' stesso v^o àì consi- 
glio delle Indie Ua» piyjcurqto'^cii. di-Uòggere. hi*, 
quest.’ Isola il c no<?e' nioJcudo elee \i .'alili grtav#i, deli - 
cernente, affine di concert We la cultura ilel*njedcsÌaio 
nella sola isola di Blinda- La ùojtivakiùne del ga 
rofàno j eia- ni arti èra di prepararne,- i chiodi \ per 
essere .-mandati iq £UiP(ip4 , sono state deinritté da 
StaYO’rinó .con molta; chiarezza , e diligenza- Pi a 
le produzioni naturali dell’Isola dovrebbe esser' 
annoverato 1’ indaco, di eccellente qualità e, di bel- * 
1 isoiuio coìòre; ma, gli ' olandesi ne hanno scorag- 
giata la , ppltivadone per due ragiqui^ la prima per 
impedire ligi*, indigeni d* arricchirsi eou un tal ra- 
mo. dj indtistriu x per .timore, eh’ eglino giugnessèro 
a conqrtistare la .loro, indi pendenza •; i avvocò mi a pjgi 
proteggerà t il ccrmuiercLo. dell’ indaco,. eheladòro 
dre patria faceva colle Indie opciijentaii , e preve- 
nire il tortq - chela concorrenza .non avrebbe ipau- 
' calo di farle ( 1 ).. Nella maggior parte de* luoghi pa- 

* ' / • • *W ’ . * ^ • . 

(t) Tableau slànslique des ìles tc Ambedue, el de Banda, 
tirivi de* . remai ques generale* sur le*ìk-a des Èplccs ; 'par un 

b* 
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lutiosi Viene .coltivato* il sà^ù : ita; l^ migRoH . frotta 
solida nominarsi il raml.utan vane qu*Uta d. 
banano , gli aranci 1 * P»P*J- E al ‘ 

Sr. Sa: alto de’ boschi é il- caoarmm cornane : 

nelle dense. Selve .osservasi cdn maravtglia.la «va- 
cita de’ colori di |>àreecl>ie piante parante , della 
famiglia .delle Orchidee , ittaccaào ai glossi tron- 
chi <F alberi. Fra le piante più ■ comum dijt.ngue- 
si là làusoni'a , il cni colerei ’oerve alle donne , 
àiceome in ludo Portenti, per^«.rM d yo»o: 
parecchi; giàrdini vanno_ saperlo dd. «Wf dell. 
Gina che - forma bellissimi vi«h. Chi desiderasse 
acquistare piir esfese «gnieiooide ♦ègetab.U d Am- 
boWa può consiliare -la Flora df r(nest Itola che 
eì diedi àUelebroJUnèo: IAbiUardière vj ; aggio»- 

se tiuove - oss«ivaiioni. • ' . 

{ Cifra d’Amboina’ 'cÀrrrAtE dell iso^a. ; La 
città 1 d’^mboina ^capitale dèli’ isola , è posta alle- 
afremità sud-ouest: le vie règdlaftV-V canali ed » 

' ponti detono a quella .città il carattere nazionale 
dell’ Olanda: la cittadèlla è fprKfc* e dopo Batavia e 
la. T Wa più importante degli OlarfdeSi m quella par- 
te del mondo* v . , ; . . ’ > - 

(Abitanti induvei*! - * *>9®-° costumi.} Nel *79 » 
allorché ii’ aintafragUo 1 ftainìer pcerfpù questo posse 
dimenio per- gl’Irtgiesi, si .contavano m quell isola 
e uéjle sue dipendenze; 45 , abitai, 17,» io de 
finali. «row^nti-*, fedii; resto maomettani,; tram» 
% picchi- numero di Cinesi e di’ indigeni idolatri. 
• La, figura ed iL colore degl»' iùdlgem 1 cui linea- 
menti in apiendue i sessi sono regolari , sembrano 

Anelai* qui y a séjpuiiié Aepàis.J’ ocfcupatìdn de eetle | F" 
' le* Torce* fjiitanuique* ; traduit par 'M. Moreau. V. Anna 

de* Voyageà eie.' pafr Mulw-bruti).Toni. X • • 
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indicare- ci»’ eglino’, stabiliti da tempo untilo né!-' ' 
risoli., discendono da quulchic altro ‘popolo 
diverso, dagli abitatóri. di Buru e di Gerani. La po- • 
ca analogia del loro carattere morale con gu-elte 
degli Alforesi è un’ altra pròva di quéstq; congei-- 
tura. Eglino sono Itìfii/gardi. ed effèm mi nati’; e fa 
sola forza ed il solo bisogno possono spignerli 
lavorp: le donne Imo nò maggiore attività^ ma tan- 
to zittelle, quanto 'maritai* si danno in preda al - 
1’ amore; ed è-Eosa* assai frequente il vedere le 
p^-iaie a* dar. prove di loro Recondita ‘avariti di 
essere maritate ; oìò che ben lunge dall” esser un 
ostacolo al matrimonio ,è\ al contrario utj. titolo 
elie ■ accorda ' alle medesime la preferenza sulle loro £ 
compagne. Gli Uomini jton sono meno, trasportati 
delle donne dà *ìin’ insaarabile* lascivia , . 

Essi 1 seguoptf 1’ uso* de r Giavanesi e fltalesi di > 
portare corpetti e calzoni ; amano il bagno e si 
. strofinano il còrpo con olj olezzanti : le femmine 
si. caricano di un gran numero di braccialetti ador- 
ni di cri$tàl}i .e di forme sipgolariòente varie ; . se 
si eccettua il colore., le loro attrattive personali, 

1’ eleganza desmodi ed’ U.brio de’ loro vestiti on- 
deggianti , ricordano ,lè antiche Greche. Le danze 
loro sono, animate col qanto, che sovente coronie- 
mora gli 'avvenimenti storici 'della Toro patria. 

( Go V erso e religione. ) Ogni villaggio è co- 
manente gpTOrnato da un capo particolare; ma ve 
ne ha molti che sono riuniti sotto Un càpo supg~ 
riore che assume il titolo ’ dì ragia. Gli abitanti 
sono obbliganti prestare m certi tempi la loro . 
opera personale'' a vantaggio de’ lòr<y capi , ì qua- 
li ricevono altresì -certi onorarj provenienti dal 
prezzo de’ chiodi di garofanò che la compagnia 
paga agli Àmbòiiipsi. La loro* religione dominante 
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è la maomettana ; alcuni hanno abbracciato il cri - 
stiaue/fjno ; aia si nell’ uno ,ci\c nell’ altro cuit.. 
tró Vliusi mischiate molte- superstizioni dell’idolatria, 
la qual era l’antica religione ’ del*’ pad»>e. 

‘ .( Cinesi p’ Annoia.-). Anche i Cinesi feruigpo 
parte della pppóLizioiìq, d’ Airtbpinu: .essi apportano 
colà per attendere all’ agricoltura ed ùìr coopnercio: 
òeen^aiiAiu'cfttà^uuveqft'tracta -che’ porta il loro 
nume-, e /vi -feug uno ‘botteghe. d>. comrtieatibili e di 
altre ùnprcutanzie ‘di piccale . conseguenze. I Cinesi 
non /si* amiùoglianò niai -colle Aptboinesl j- l’unione 
conjugyle.o yiene., formata fra. di loro, eppure es- 
si prendono. pci^ concubine figlie Ainbóineri. o Ma- 
cass.are^ i V : ■ 

- . ’.^'Emiovpi*. ) U^nuiuen^ideglv Europei d’Amboi 

-li a ,è si picpoio** che "StavqrinÒ ebfre poco, campo di 
fard osservazioni sui JOro costumi e sul loro carat- 
teri particolare • *•' ‘ 

• ^ GóvEnifo j»e,g^x È^RorKi. ] ‘Alta testa d^l go- 
verno d.’ Aqd>oina y’ ba un governatore in eapo ed 
un- consiglio etuu posto di.qnajti.ro. membri, * i cui 
assegnamenti sono assai tènui, ma che hanno mol- 
li diruti , il. principale f(e’ quali cousiste néH’ esa- 
zione del venti per cento * sul - peso de’, chiodi de’ 
garofani che vengono por fa'ti dai coltivatore ai -u»a- 
‘ gazziui della Coinpagnia. Éa •giustizia , ne’piccoli ai- 
lari viene ,am,juinistraia dai .fiscale che non. ha au- 
torità di punire- '‘alcun delinquente 's^àòn colla pri- 
gionia: e colle sferzate pèr leggerissimi . delitti. Non 
optante il suo potere e si.temutg che, le' persone 

- sfòiizate a comparirei innanzi al sup .tribunale , im- 
piegano ogni .mezzo onde moderare la sua geveri- 
14 , quando non possono ottenere il, perdono. In 

” molti distretti , i reggenti assistiti dagli anziani 
della prima e seconda classé, hanno la facoltà di 
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giudicare le contese ordinarie fra i paesani^ ki ma- 
teria civilé, e questi possono appellasi al land-coun- 
cit, che è una córte composta di sei principali personaggi 
deilo stabilimento e di quattjot'fliti réggenti;ma in tutti 
gli affari d'importanza tanto civili quanto crbòinófi non 
v’ ha che H consigli^ .di giqsttzja che passa giudi- 
care definitiv|n>ente. Tutte le cause, benché non vi 
«ieno avvocati, sono eccessivamente dispendióse per 
le parti : le spese *sònO proporzionate alla lóro na- 
tura ed importanza: tutte le .multe 'vengono divise 
fra la corte ed una cassa stabilita per gli Oggetti 
di carità', ma nop si trovò' giammai ne’ conti del 
V amministrazione c^egli òrfani*, -nè ih quelli della 
chiesa alcuna' menzione di somme Versate dalla cor- 


te di giustizia. « . * , , 

• Il codice pubblicato per ordine della Compa- 
gnia olandesi invece di» presentare • regolamenti *a- 

1 ti fan p’ lìPnofini imnnno LtìaIIo 


ca le §oìgert ti della ricchezza e- della prosperità pub- 
blica, e tèrrnfna coll*. impoverire e snervare un pae- 
se. Dallo spirito' generale di questi regolamenti si 
vede chiaramente che U gpverno di -Aihboina da 
cento cinquanta anni In ‘qua* ha 'avuto di mira di ’ 
sooragglré la coltivazione, d* impedire ogni tenta- 
tivo per ‘lo stabilimento delle manifatture, e di op- 
porsi a .tutti ifde’miglioramenri "qhe avrebbero po- 
tuto 1 procacciare al* popolo, gli « oggetti di cui 'abbi- 
sogna. fd : arrivo degli Inglesi in quest’" isola ba ani- 
mato gli abitanti , natutahnehte impazienti, a fare 
un tentativo per rompere i, loro feri.i con una for- . 
te e subitanea esplosione,e per liberarsi da ungi si fiera 
tirannia. Sembra che le misure prese dagl’inglesi tenda- 
no ad accordare a questi infelici abitanti de’ privilegi 


.JiM 
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pei- tranquillale i-loro spariti, indurli a, sottoporr, 
volofctariarnefoe ad. un governo che ygoi ■ provve- 
dere ampiamente ai lo^o bisogni, eccitare là loro 
industria fàVorife'. lé aiti, proteggerli contrade in- 
vasioni èctriì .«acchaggio ‘dei .primati ,; e 'Stabilire un 
sistema di polizia che peonie fra prosperità, e -con- 
tribuisca à render felice questa nazione (i)» 

( Isole vxgiNE a Ceram.. ) Fra le isole vicine a 
Ceram ed a- levante d’ Àtrtboina -ifteritano , di esse- 
re distinta le seguenti: Nusitu-Laut, i c'ui .abitanti 
per quello òhe si dick , erano -.ancora antropofago 
4 irei 1768, Honimonotr fcèn'un forte olandese-, isola 
fertilissima, come pifre Orn^ove sono molte.$orgen- 
ti calde. ^ ponente' 4 ‘ Ceram trovausi le isole di 
Alanipa, diKelange Bonóa, coperte di cocco, d’ebano e 
di ris^e. A Màniptk, la fontana dt’giuràmentrV^je/-, 
Santini, credesi fàccia venire la. fogna, a quegli spcr- 
» giuri che osassero berne, le^ acque . 

*• • ( JtSpXA -di Banda. ) Cento ottanta miglia al sud- 
est dpd Hola d’Aniboinà'*sorgi. isolato «uu piceni 
gruppo vulcanico che porta il'nome .di Banda da 
quello dell’isola principale, ‘ che chiancftisi anche Lau- 
lor. Coltivasi prineipahnente il 'noce iposcado in 
Nera, Conong, Ayo .Way, -jLanlòr o J-ontbr. if nc-^ 
«•e .iuoscudo vi .prospera non solo in < un terreno 
nero,- ina in mezzo ancora, allé lavè di Gunong,cuo 
e Fisoìa piu JUtà. Quando gl’inglesi s’ impadroni- 
rono di .quell’ isola nei 1796, 1’ annuo ricollo era 
di circa - i 63 ui/ .linbce" di noce in'oscada, e 4601»^ di 
mace. comunemente fiore di noce, *moscada. Queste 
la sola 'colonia ove gli* JSiÉropei . abbigliò 1 esclusa 
proprietà delle terre. La Cauipaguia avendo trova- 

. * • • . # * 

* - * • • 

(t) V.. H suddetto qxladro statistico delle isole d’ Ani buina 
p di Banda cc. . * 


tìrcLi abitatori delle moluoohe i/,3 
tì gli abitanti di Ban<£a troppo intolkratitl del gio- 
go che imponeva loro,- prese il partito di stermi- 
n riirli . Sull’ i soli di Piilo.-Ay cadono sovente degli 
aeroliti o pietre aeree. La frequenza .di tal' fenome- 
no alle MQlucche p rio favorire 1’ opinióne di co- 
loro cbe attribuiscono à’ vulcani 1’ orìgine di quei 
corpi. . . • . * • 

( Isole Rf.y. ) À «levante dr feanda* una catena 
d’ isolette stendesi dalla punta orientale di- Ceram 
fino al gruppo delle tre’ isole chiamate (fàgli Olan- 
desi Rey. .Fertili di coe#o, limòni-, aranci è pisnn- 
ghi , contengono una nàzione simile a’ Malesi 'per 
la tinta e pe’ capelli. Ógni villaggio ha. il. suo capo, 
il suo tempio , il suo idolo. Si- fanno la guerra 
tra loro per- la pescagione. La spoglia* mortale del- 
L uomo - è inondata d’olio, inaridita al fuocft^é con- 
servata più .mesi innanzi d’- essere .sotterrata. De- 
boli e mal armati , quegli abitatóri nitri diedero a 
divedere agli ‘Europei che maniere dolci- èd ospi- 
tali» vanno a trafficare fino a, Banda. I soli loro 
quadrupedi sono capra ed il tìiajale., -, 

( Isole Arre o Arrow ec. ) Più *a levante-, e 
fuori dejla catena, ’sdno l’isole Afrtt o Arrow, 
ancora più considerabili delle Rey , popolatissime 
e fertilissime; le terre sono basse e «operte di boschi. 
Tutte le .frutta ed i lega-m: delle Moldc’che vi ab- 
bondalo: fra*. gli 'irinumvrabiii ' volatili ^ distinguesi 
l’uccello di 'paradiso 5 e. fra i- quadrupedi è degno 
di osservazione il Jtangut-ù , -‘chicqnato pilandoc. Ri- 
prendendo la" catena incontriamo la* bell’ isola di 
Timor Lant,‘che cop. quella di .Larat forma una 
gràn baja ; Rabber ove gli 'Olandési avevano uno 
stabilimento; Domina, con alunni fiotti ed un vulcano, 
ma’ donde !’• aria malsana scacciagli Olrfmfajv Moa 
e Lati , che somVni-nistrano a -Randa délfc'^pécofe 
assai ricercate. 
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1 4 /, duoli ■abita f olu dell'e mo cuoche 
(•Isola- Timor.) La grand’isola Timor è più 
conosciuta :* le sue montagna composte , sina al li- 
velle 4i 800 piedi, di iriicchj marini sonò coperte 
d’albew*ed arboscelli d’.ogni sorta,; ogni* baja, 
o&ni promontorio , presenta una nuòva pittoresca 
vedtita. li legno di sandalo, la cera ‘dell’ api sei va- 
ticlic ed i nidi della rondinella salangana , sono 
all’ incirca i * soJLi oggetti che' se nè esportano. 

. ( PnoDD'fiorfi. ) il caffè vi alligna , e ne’ boschi 

deU’intamo trovasi la cannella e fors’ anche il chiodo 
di garófanp. Il terreno ‘ petroso éd intersecato di 
montagne e burroni ‘lascia poco sito atto alla col- 
tivazione. del riso, e sènza il fianapo, il cocco*, il 
giaechiere, Vangurìa ed altri alberi da frutto, Timor 
npn basterebbe ad alimentare* la mediocre. sua po- 
polazione. • . . -, « 

(Clima.) Al caldo ed alla siccità che regnano 
da maggio. a, novembre, succedanei torrenti di pioggia 
da novembre fino fn morzp. L’ aria * l’acqua, le 
frutta stesse prese in poppa quantità , espongono 
jl viaggiatore europeo a, febbri mortali. 

( Citta’ .di Cvpang.) dii Olandesi, signori della 
parte sud-ouest vi posse de Vanii il forte Concordia, 
sopra pna rada che pi«nde. il nome di Cupang , 
città amenamente situata in smezzo a deliziose or- 
tàglie , che quasi senza cultura profondono tutto 
l’anno le frutta^ più squisite ed* i più soavi, odori. 

( Costumi degli abitanti. .). Peron nel Atlante 
storico, del viaggio alle terre, australi ci- presentò 
una bella veduta della rada della città « del forte 
di Cupang In quest’ isola » dice Peron, trovansi 
tre razze d’ nomini interamente distinti fra di esse, 
e che poste sopra, queste medesime spiàggie in una 
epoca remotissima ed ignota, si presentano tuttavia 
all’osservazione con tutti i- caratteri primitivi del 
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popolo antico cui ciascuna di esse appartiene. Alla 
prima di queste razze appartengono gl’indigeni re- 
spinti nell’ interno delle terre , che non conoscono 
quasi alcuna sociale istituzione , aimati ancora di 
arco , di frecce e del rompicapo , nemici giurati 
dei Malesi , agili alla corsa , ritirati nelle spacca- 
ture delle roecie o nell’ interno delle profonde fo- 
reste vivono di frutta e di cacciagione, sempre ar- 
mati e sempre in querra tanto fra di loro quanto 
coi Malesi, feroci in tutti i loro gusti , in tutte le 
loro costumanze, antropofagi, per quel che si dice, 
e che uniscono in loro tutti i caratteri della razza 
negra, propriamente detta, cioè capelli corti, lanuti 
e crespi, color nero ec. Alla seconda classe degli 
abitatori di Timor appartengono i Malesi di color 
di rame rosso e coi capelli lunghi : originarj dei 
feroci abitanti di Malacca, antichi conquistatori del 
grande arcipelago dell’ Asia , Conservano ancora il 
carattere d’ indipendenza , d’ audacia e di fierezza 
che distinse già i loro antenati. A canto a questi 
valorosi popoli si producono i Cinesi stabiliti da 
più secoli nella maggior parte delle isole del grande 
Arcipelago , negozianti astuti, uomini vili e deboli 
che non hanno saputo ottenere e meritarsi il co- 
mando in alcuna parte del mondo. Indipendente- 
mente da questi tre popoli che formano, a dir vero, 
tutta la popolazione del paese, si trovano in Timor 
alcuni meticci portoghesi , miserabili avanzi dei 
primi conquistatori dell’ Asia , deplorabili testimoni, 
delle vicissitudini de’ popoli e delle rivoluzioni degli 
imperj . 

La costa nord-est dipendeva dai Portoghesi , 
che dopo di avere abbandonato il posto di Lifao 
occupavano un forte a Dilil , sito che non manca 
di una rada. Una colonia di Portoghesi misti di 
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indigeni dominava nel cantone d’ Uikoessi , sulla 
costa settentrionale. Ora gli Olandesi occupano questi 
posti, sostenendo appena l’antica gloria del nome 
Batavo , e conservando colla loro politica o colla 
benevolenza de’ popoli questo dominio acquistato già 
con tanto coraggio ed eroismo. I capi indigeni di 
tutta la costa meridionale sono indipendenti , e re- 
gnano sopra tribù di Negri simili a quelle che vi- 
vono nell’ interno di Borneo e delie altre isole vi- 
cine. Il dispotismo , la superstizione e la voluttà 
danno ai Timoresi quello stesso carattere che suol 
distinguere gli altri isolani di quella parte del mondo. 
Peron ci lasciò nei suo Atlante storico il ritratto di 
una giovane Malese chiamata Canda , e del Malese 
Naba-Leba re di Solor : noi la presentiamo nella 
tavola 2 n. 3 e 4. 

(Isole vicine.) L’isola di Simao al snd-ouest 
di Timor è poco fertile, sebbene coperta d’alberi. 
L’ isola Kambing fra Simao e Timor presenta un 
fenomeno di geografìa fìsica, il quale consiste in 
ebollizioni d’ acqua solforosa. L’ isola di Rotty è 
più vasta e più fertile, e somministra agli Olandesi 
molto riso e del jaggari o zucchero di palma ; gli 
abitanti ricusano il giogo europeo , c sono impu- 
tati di menare una licenziosissima vita. Gli abitanti 
della piccola isola Dao sono tutti orefici. Savu è 
il nome delle due piccole isole all’ ovest della pre- 
cedente ; sebbene assai popolata se n’ estrae molto 
riso. Gli uomini si strappano la barba ed hanno 
conservata qualche traccia di tatuaggio, cioè del- 
l’uso d'incidersi alcune figure sulla pelle. La gran- 
d’isola di Sandelbosch, cioè del bosco di Sandalo, 
porta in Malese il nome equivalente di Pulo Tijn- 
nàna, isola del Sandalo, tuttavia non se ne esporta, 
che in piccola quantità , forse perchè gl’ indigeni, 
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persuasi che le anime de* loro antenati abitano gli 
alberi che lo somministrano, ricusano di abbatterli. 
Cotone, bufali, cavalli, polli, fagiani abbondano 
in quest’isola assai alpestre al mezzodi , ed in oggi 
quasi indipendente. Il suo vero nome secondo i 
più recenti autori sarebbe Sumba. Partendo dal- 
1’ estremità settentrionale di Timor , contansi , an- 
dando verso occidente, quattro isole, Omba, Pon- 
tara, Lornbatia e Serbita , delle quali si conosce 
poco più che i nomi. Solor è molto più nota: gli 
Olandesi che tì possedevano il forte Federico-En- 
rico , stimano il coraggio de’ Soloresi come navi- 
ganti , e L,e tengono un certo numero al loro soldo. 
L’isola di Flores o d’ Ende non la cede in gran- 
dezza a Timor; Larantuke è il solo stabilimento 
Europeo appartenente ai Portoghesi. La grand’isola 
posta all’ occidente di Flores , che n’ è separata 
dallo stretto di Sapy , prende indistintamente il 
nome di Bima e quello di Sumbawa, e sono pro- 
priamente i nomi di due regni che occupano 1’ uno 
l'estremità orientale, l’altro l’occidentale dell’isola. 
Tutti i principi dell* isola, in numero di sei, riuniti 
in confederazione, conclusero un trattato colla com- 
pagnia olandese , che le assicura un commercio 
esclusivo, ma questo trattato non fu mai eseguito 
rigorosamente. Se ne esportano riso , cadgiang , 
legno di sapan , cera e cavalli. Sumbawa è una 
città piuttosto grande. Il regno di questo nome 
comprendeva altre volte l’isola di Lombok,il cui 
vero nome è Salanparang , ricca di legno sapan. 

(Fenomeno particolare al mare delle Mo~ 
iucche.) Dopo di aver descritte leisole principali 
dell’arcipelago delle Molucche non devesi da noi 
omettere di far menzione di un fenomeno ad esso 
particolare, quale si è l’arrivare periodico d’uua 
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corrente d’ acqua bianca come latte , e che viene 
regolarmente il mese di giugno, e ne’ mesi d’a- 
gosto e settembre a coprire la superficie del ba- 
cino sul quale stanno l’ isole di Eanda. Quest’ acqua 
mostrasi dapprima verso leisole Key e Tiino-Laut, 
si spande poscia fino ai lidi d’ Amboina e Ceram 
al settentrione , e fino a quelli di Timor ed Ombo 
all’ occidente ; più lungi si perde tra Flores e Ce- 
lebe. Quest’ acqua sparge la notte una luce che 
la confonde coll’ orizzonte, ed è pericolosa pe’ na- 
viganti , giacché il mare bolle, e sembra intera- 
mente commosso ovunque passa ; i pesci scompa- 
iono sinché dura quel fenomeno. Quest’ acqua bianca 
sembra venire dai lidi di Nuova Guinea e dal golfo 
di Carpentaria. 
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Storie delle scoperte fatte bagli Europei nella 
nuova Olanda. 


Benché’ sia verisimile , dice Pinckerton , che i 
Cinesi conoscessero le parti settentrionali de* Papù, 
pure non v’ ha la più piccola apparenza eh’ es- 
si abbiano conosciuta la Nuova Olanda. Egli 
è presumibile , prosegue il detto geografo , che i 
primi popoli inciviliti che la scopersero fossero gli 
Spagnuoli od i Portoghesi (i) essendo stati eglino 
i primi che navigarono in questa parte del 
mondo. 

( Scoperte degli Spagnuoli k Portoghesi. ) 
Ma gli Spagnuoli ed i Portoghesi essendo stati sop- 
piantati dagli Olandesi ; l’ erudito presidente Dc- 
Brosses risguardò questi ultimi come i principali 
autori della scoperta dell’ Australasia asserendo 

(4) Il Portogallo essendo stalo sottomesso alla Spagna nel 
4 580 , ed incorporalo a questo regno fino nel 4 640 , le sco- 

S erte fatte durante (ale intervallo «li sessant’ anni, vengono in- 
islinlameute attribuite agli Spagnuoli ed ai Portoghesi. 
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che gli Olandesi la scopersero per la prima vol- 
ta nel mese di ottobre del 1Ò19, allorché Har- 
tog visitò 1’ estremità occidentale di questa ter- 
ra. Una tale asserzione sembra anche confermata 
dagli ultimi viaggiatori francesi che trovarono al 
settentrione dell’isola Dirk-Hartog l’ iscrizione ori- 
ginaria che indicava l’arrivo del bastimento Olan- 
dese 1 ’ Endraght comandato dal capitano Hartog , 
il primo che visitò le coste vicine chiamate poscia 
Endraght dal nome del detto vascello. La parte 
settentrionale appellata Terra di Dièmen ( i) fu sco- 
perta da un altro Olandese chiamato Zeachen , che 
le diede tal nome per onorare Antonio Van-Dièmeu, 
governatore generale delle Indie orientali , e che 
ritornò in Europa nel i63i , carico d’ immense 
ricchezze. Bisogna dire che il suddetto governatore 
incoraggiasse con tutto il suo potere le scoperte 
della nuova Olanda , poiché il nome di lui venne 
apposto a varj paesi di questa parte di mondo, La 
baja di CarpttUaria ricevè tal nome dal generale 
Carpenter che la scoperse nel 1628. 

( Scoperte m Cook. ) Nel 1642 il celebre navi- 
gatore Tasman ritornando da Batavia con due vascel- 
li fece quasi il giro dell’ Australia, e scoperse la 
terra meridionale di Van-Dièmen , la nova Zelanda , 
ed altre isole meno importanti. Essa sarebbe cosa 
lontana dal nostro scopo il voler qui riferire tutte 
le altre scoperte anteriori ai viaggi che Cook ha 
fatti nel 17 68, 1772 e 1776 : si può dire che que- 
sto celebre navigatore . avuto riguardo all’ estensto - 
ne delle coste da esso lui visitate, ed all’ esattte 

(t) Bisogna guardarsi dal confondere questa terra o piuttosto 
capo di Dictnen posto al settentrione della Nuova Olanda dall’ 
alira terra od isola di Diémen posta al mezzodì delia mede- 
sima. 
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relazioni che ce ne lasciò , abbia in certa guisa 
scoperta nuovamente una tal parte di mondo. 

La costa orientale essendo stata con ispeciale 
cura esaminata da Cook c sembrando eh’ essa fosse 
di una grande importanza , ne venne preso formale 
possesso nel 1770 in nome del re della Granilo 
Bretagna. Sul finir della guerra d’ America non 
sapendosi in qual parte mandar si dovessero i de- 
linquenti condannati all’ esilio, questo nuovo paese 
ottenne la preferenza nel 1766 , ed il primo vascello 
fece vela da Spithead il 3 o gennajo del 1787 , e 
giunse al 20 dello stesso mere dell’anno seguen- 
te(l). 

( Colonia inglese in Botany-Bay. ) Ma Bota- 
ny-Bay non avendo corrisposto alle, concepite spe- 
ranze , poiché nessun luogo sembrava favorevole 
allo stabilimento di questa colonia , il governatore 
Philip risolse di trasferirla in un altro porto ec- 
cellente dodici miglia più in alto yerso mezzodì 
chiamato porlo Jackson , sulla costa meridionale , 
in un luogo detto Sydney Cow, ove questo stabi- 
limento è presentemente fondato. 

(Ultime scoperte degli Inglesi e de’Francesi.) 
Le moderne scoperte, e particolarmente quelle dei 
Francesi che fecero il viaggio delle terre Australi 
nel 1800 al 1804, per ordine dell’ Imperatore Na- 
poleone , e quelle del capitano Flinders che le 
hanno confermate (a) , estendendo la loro naviga- 


(t) V. Collins, parlo II. 

[ 2 ) 11 capitano Frcycenet ha pubblicate alcune lainenlanzo 
che vennero fatte 1 dativamente alle pretese scoperte della terra 
Napoleone. Eccone brevemente le principali! Primo : ella è 
cosa oramai sicura e conosciuta apertamante da tutte le parti 
che fc’linder» dopo di avere visitalo nuovamente la terra di 

9 * 
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/Ione lungo la parte occidentale della costa meri- 
dionale che non era per anche stata visitata, die- 

Nuyts colle isole «li San-Pietro e di San-Francesco , scoperse 
le coste , le baie ed i capi fino e compreso il Golfo Bona- 
parte , ed il Golfo Giuseppina e l’isola di Decr'es. Egli in- 
contrò 1’ 8 aprile \ 802 il capitano Baudin nel 137. grado di 
longitudine, ed il 36 grado di latitudine. Egli’ scrisse sul 
giornale del vascello il Geografo una nota cne attesta Lai 
latto , e che comprova nello stesso tempo che il diritto delia 
prima scoperta di queste coste è assicurato all’ Inghilterra. I 
viaggiatori Francesi benché conoscessero un tal diritto , hanno 
voluto ciò non ostante dare nomi Francesi a tutte le scoperte 
di Flinders , perchè, essi dicono, questi non aveva per anche 
pubblicate le sue carte e la sua relazione. Ma perchè mai 
venne ritardata una tale pubblicazione ? Perchè Flinders ven- 
ne tenuto prigioniere nell’isola di Francia contra ogni prin- 
cipio di giustizia e di equità. Questo sol fatto della cattività 
dimostra che i viaggiatori Francesi non avevano un giusto mo 
tivo «li dare de’ nomi a scoperte straniere sottratte alla cogni- 
zione del pubblico dalla impossibilità in cui il governo Fran- 
cese d’ allora aveva messo Flinders t di potersi far intendere. 
Secondo : il capitano Baudin prima d’ incontrare il bastimen- 
to di Flinders aveva seguilo fa costa dal capo Wilson fino al 
capo Notthumòcrland (Il capo Boufjle.n de’ Francesi), cre- 
dendo in buona fede di farne la scoperta , e per conseguenza 
diede de’ nomi Francesi a queste terre. Ma il capitano Inglese 
Grant aveva di già due anni avanti fatta la prima scoperta del 
capo Nortlmmberland e delle coste situale più a levante. Que- 
sti scoperta fatta nel mese di dicembre 1800, era sLita pub- 
blicata paratamente nella relazione del viaggio «li Grant stam- 

{ >ata in Londra nel 1803, quatti’ anni prima che venisse pub- 
ilicalo il viaggio francese alle Terre Australi. La giustizia 
dunque esigeva che si conoscesse il diritto di prima scoperta, 
e clie si ammettesse la nomenclatura inglese invece «li dare a 
a tutte queste coste i nomi Francesi, senza degnarsi neppure 
di far parola «li chi ne aveva fatta la scoperta. Terzo : è dun- 
que cosa provati , che all’ eccezione di un’ estensione di coste 
«li quaranta a cinquanta leghe marine al nord-est «lei capo 
Northumberland , tutta Interra ISapoleone de’ Francesi fu 
scoperta dai viaggiatori Inglesi. La geografia della Nuova O- 
landa offre ancora nuovi esempj «li nn’ ingiusta usurpazione; 
come per esempio il capo Willem che si è voluto chiamare 
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dero a conoscere con precisione tutte le coste del 
sud-ouesl dal i3o. al i/ ( i. grado di longitudine, 
e questa costa venne nominata dai Francesi terra 
Napoleone ed il vasto e doppio golfo , che trovasi 
nel mezzo venne chiamato Golfo Bonaparte : essi 
completarono la scoperta , riconoscendo i luoghi, 
e determinando le dimensioni di questo gran pae- 
se; ed avendo dichiarato che per la sua grande 
estensione può riguardarsi come un continente, ven- 
ne perciò posto come tale su tutte le carte moderne. 

(Estensione della nuova Olanda. ) Queste v 
interessanti scoperte ed attente osservazioni pon- 
gono in istato di poter dire che la sua [estensione 
è di 800 leghe di lunghezza e 600 di larghezza^ 
che giace tra i gradi «1. e 39. di latitudine S. ed 
i 111. e i?>a. di longitudine E., e che confina al 
S. colla nuova Guinea , ciò che lascia luogo a sup- 
porre esagerato il confronto di qualche geografo 
tra la nuova Olanda e 1’ Europa , a meno che non 
suppongasi di bilanciarne la differenza colle gran- 
di isole che 1’ avvicinano. 

(Principali relazioni della medesima.) Do- 
po di aver data una breve notizia delle scoperte 
fatte dagli Europei nella nuova Olanda non omet- 
teremo di qui riferire, secondo il nostro costume, 
le principali relazioni di quegli scrittori che ci 
hanno somministrate le cognizioni opportune per 

capo Murai ; quello di Van-Diémen che fu appellalo Léa- 
bsn cc. 

Tulle le suddette querele furono convenevolmente esposte 
in una Memoria contenuta nel voi. 24 degli Annali de’ viag- 
gi di Malte- Brun , la quale venne accompagnata da una bella 
Coarta della Nuova Olanda : eccoue il titolo : Mémoire sur 
la découverte de la còte sud-ovest de la Nouvelle-Hol lande 
011 de la Terre Fliuders, de la Terre Napolcon et de la Ter- 
re Grani, 
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trecento miglia nell’ interno del continente , oltre 
una quantità di porti e di profonde baje. Con 
questo viaggio si giunse a perfezionare la descrizio- 
ne delle terre di Nuyts, di Leuwin , d’ Edels , di 
Endracht, di Witt e della terra settentrionale di 
Diéinen ; e a dare un’ esatta cognizione del grande 
arcipelago Bonaparte. Péron ci presentò altresì in 
esso il quadro fisico e meteorologico di tutte que- 
ste immense regioni ; ci indicò la costituzione geo- 
logica delle medesime sì feconda di fenomeni , i 
vegetabili che vi allignano, gli animali straordinarj, 
cbe vi si trovano , i popoli che vi soggiornano , 
senza omettere di descriverne pure i feroci costumi, 
le loro barbare costumanze, le guerre sanguinose 
e continue , e di unire , in una parola , tutte le 
particolarità della loro sussistenza fisica , domestica 
« politica. 

Un’ opera di tanta esattezza sarà dunque la 
nostra guida principale nella compilazione della 
storia de’ costumi di questi nuovi paesi, e le molte 
figure che 1’ adornano serviranno anch’esse di nor- 
ma ai nostri valenti artisti, onde formare que’ quadri 
che sogliono essere il principale ornamento della 
nostr’ opera. 


Digitized by Google 



ID’BSSMiZilQWS DISILA 0ITBTA 


IN^oi» essendosi ancora trovata in quest’isola im- 
mensa un’ apertura che abbia permesso di penetrare 
per acqua nell’ interno, e non essendovisi nemmeno 
trovati grandi fiumi navigabili -, ne viene per con- 
seguenza che tutta la geografia di questa grande 
regione si riduce anche al presente a qualche cenno 
interrotto sulle coste della medesima , che noi pro- 
cureremo di descrivere colla solita brevità e con 
quell’esattezza che è propria dell’erudito Malte-Brun 
cui noi ci facciamo un pregio di seguire a preferenza 
degli altri anteriori geografi. 

( Nuova Galles merihionale.) La nuova Galles 
meridionale, o costa orientale della nuova Olanda, 
comincia dal capo Jork , a io gradi e mezzo di 
latitudine meridionale, e termina colla punta Hick, 
a 38 gradi circa egualmente al mezzodì; e quindi 
tale costa è lunga 6y5 leghe. 

(Estensione. Montagne.) Sembra che una catena 
di montagne corra parallelamente a quella costa, ma 
circa io o io leghe dentro terra. Verso ponente 
boschi d’alberi cedui coprono un gran tratto di 
costa, ove sono anche molte paludi. Ne’ contorni 
di Botany-Bav il suolo è nero, grasso e fertilissimo 
di piante, dal che ne venne il nome dato a quel 
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pncse. La costa nord-est è difesa da immense sirti 
a fior di acqua, e da scogli ed isolette, ma da per tutto 
una catena di montagne dirette dal mezzodì al set- 
tentrione, termina l’orizzonte, e sebbene non giunga 
fino all’ altezza delie nevi perpetue, pure fu d’ostacolo 
alla intraprendente curiosità degli Europei. Queste 
montagne dette Azzurre racchiudono , a quello che 
sembra, ogni specie di rocca primitive c secondarie. 
I saggi di granito, mica, cristalli di roccia recati da 
Bailly dalla nuova Olanda e depositati al consiglio delle 
miniere a Parigi, rassomigliano a quelli d’Europa. 
Finora non si ebbe alcun indizio dei così detti metal- 
li preziosi; ma vi si è scoperto uno strato di carbon 
fossile. 

( Fiumi. ) Presso alla baja Glashouse Flinders 
trovò una larga foce di fiume : il fiume Endeavour 
più al settentrione è di poca o nessuna importan- 
za : P Hawkesbury bagna ed inonda talvolta la co- 
lonia Inglese. Secondo una tradizione degli indi- 
geni , ondeggia dietro i monti Azzurri un lago im- 
menso ; sulle cui rive abitano popoli bianchi. 

(Clima e stagioni.) La nuova Olanda (i), in 
conseguenza della sua posizione al mezzodì dell’e- 
quatore, ha stagioni che corrispondono a quelle 
della parte meridionale dell’Africa e dell’America, 
e quindi inverse di quelle d’ Europa. L’ estate cor- 

(0 Le nolixic che noi qui diamo sono specialmente ca- 
vale dalla storia della colonia inglese della $uova Galles me- 
ridionale gorilla da Collins , il quale per otto anni continui 
cominciando dal 1788 fino al 1796 occupò la carica distinta 
<’i giudice nella nuova colonia. Quest’ è la relazione che ci 
diede maggiori cognizioni sulla formazione dello stabilimen- 
to nel porto Jakson , sopra i suoi progressi, sulla natura del 
suolo , sul clima , sulle varie specie degli animali che colà 
esistono, sulla costituzione fisica , sui costumi, sulle usanze, 
sulla religione e sulla lingua degli indigeni. 
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risponde al nostro inverno, e l’autunno ‘alla no- 
stra primavera. La temperatura dell’ atmosfera, 
assai calda in dicembre, fa ascendere il termome- 
tro di Farenheit a m gradi; videsi accendersi l’erba 
ed iboschi;sovente una forte pioggia caduta sulle mon- 
tagne azzurre gonfia repentinamente i fiumi, le cui 
acque depongono un fertile limo. 

( Vegetazione. ) L’ eucalyptus resinifera e la 
xantorhea, due alberi gommisferi che trovansi nella 
nuova Galles meridionale, contraddistinguono tutta 
la nuova Olanda. Se ne espotta acagiù , e vi si sco- 
persero grandi alberi simili al pino ed alla quer- 
cia. Qualche giunco di cattiva specie , qualche ra- 
dice d’ arum , la palma sagoja , il cavolo palmi- 
Sto , una specie di pisango selvatico, sono i soli 
vegetabili che servono di cibo all* uomo. L’ eucaly- 
ptus piperita somministra un olio efficacissimo con- 
tra la colica. Il pesco , il grano turco e l’orzo vi 
allignano, e vi prospererebbe anche la vite se non 
venisse distrutta dall’ardente vento dell’interno. 

( Animali. Quadrupedi. ) Tra i quadrupedi 
conosciuti nella nuova Galles il più grande è il kan- 
gurù ebe giugne qualche volta a cinque piedi di 
lunghezza , e che uccide un cane da caccia con un 
colpo di coda ; annoverami il wombat , il phasca- 
tomys, lo scojattolo volante ed il tachyglossus che 
ha la forma dell’ istrice d’ America. I cani sono 
della specie del lupo d’oro, e non abbajano mai. 
Vi si fa distinguere quell’ animale singolare detto 
ornithorincus nella cui conformazione sembra che 
la natura abbia voluto allontanarsi dalle sue leggi 
ordinarie ; la mandibola da quadrupede trovasi in 
esso allungata come il becco d’ un’anitra, ed i suoi 
piedi sono da palmipede e da quadrupede ad uu 
tempo. Fino ad ora non si è scoperta nella ftmmU 
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na apparenza alcuna di mammelle , ciocché fa ere* 
dere che sia animale oviparo ; d’ altronde offre neh 
1* interna struttura alcuni caratteri che s’ accostano 
a quelli degli squamiferi e de’ rettili. A considerar- 
lo dalle sue forme esteriori , sembra che appartenga 
alle foche , e che sia come un anello tra esse e gli 
uccelli ; è lungo circa sedici pollici «d abita ne’ la- 
ghi dolci. 

( Uccelli, anfibj , pesci. ) Gli uccelli sono co- 
là abbondantissimi. Tra quelli che rassomigliano 
agli uccelli asiatici , contansi l’aquila bruna, parec- 
chi falconi , un gran numero di bei parrocchetti , 
dei corvi , delle cornacchie ed una specie grande 
di martini, pescatori. Ma la nuova Galles possiede 
uccelli suoi proprj : il più grande è una nuova spe- 
eie di rasoar , che si vuole lungo sette piedi : la 
moenura superba splende per la bellezza , s’ asso-r 
miglia al fagiano ed al pavone , ed ha una coda 
in forma di lira , tutta risplendente di tinte d’ a- 
rancio e d’ argento. Tra gli uccelli acquatici tro-r 
vansi F aghirone, una specie d’ibis, e pellicani gi- 
ganteschi. Il cigno nero è una produzione rara di 
quel continente ; è più grande del bianco , ed ha 
il becco di un bellissimo color di scarlatto ; con 
una piccola macchia gialla all’ estremità ; ha gli oc-^ 
chi neri eie gambe di un bruno carico. Il gran- 
chio azzurro è d’ un bello raro a vedersi. Fra i ce- 
tacei si distinguono delfini di più specie, e trova- 
si anche una specie particolare di pesce , che la- 
sciata dal riflusso sul lido , vi salta come le rane col 
mezzo di forti pinne. 

( Abitanti, ) La nuova Galles contiene alme-: 
no tre varietà d’abitanti indigeni, sebbene tutti 
appartenenti alla razza de’ negri oceanici: ne’ con- 
torni della baja Glashouse si osservarono de’selvag- 
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gì , le cui grosse teste s’ assomigliavano per la for- 
ma e le protuberanze a quelle degli ’orang-otang ; 
il pochissimo intendimento di que’ viventi, d’al- 
tronde assai villosi ed agili per rarapicare sugli al- 
beri , e le ridicole attitudini eh’ essi prendono gli 
assomigliano moltissimo alle scimie. Al sud-ovest 
della colonia si trovarono delle tribù che parlavano 
una lingua particolare, e che avevano una costitu- 
zione fisica più forte di quelle vic’ne allo stabili- 
mento, che sono le sole che ci sieno ben note. Una 
barba nera e densa , e gli ossi che gli uomini inse- 
riscono nelle cartilagini del naso, danno loro un 
disgustoso aspetto al quale si unisce la puzza 
della loro pelle unta d’ olio di pesce , onde di- 
fendersi dall’ingiurie dell'aria e delle zcnzare. Si co- 
lorano il volto di bianco e di rosso. I lineamenti 
delle femmine non sono del tutto ingrati a veder- 
si : elleno distinguonsi per la mancanza delle due 
prime falangi del dito mignolo della mano sinistra 
ed è verisimile come si presume da alcuno , che 
un tal uso non sia che una prova destinata a far 
sopportar loro con coraggio il dolore. Hanno acu- 
tissima vista: taluno è quasi nero quanto un negro 
il’ Affrica , mentre altri sono color di rame; hanno 
i capelli lunghi , e non già lanuti come quelli de- 
gli Africani ; il naso schiacciato , larghe le nari , 
gli occhi incavati, le sopracciglia e le labbra gros- 
se , grandissima la bocca e i denti bianchi ed e- 
guali. Le braccia, le gambe e le coscie sono di u- 
na magrezza estrema, ciò che certamente proviene 
dal cibarsi male. 

( Governo, ) Questi popoli hanno forse fatti 
minori progressi nell’ incivilimento di tutti gli al- 
tri abitatori del mondo. Collins ebbe però campo 
d’ osservare che la proprietà non è affatto ignota 
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fra quest’ indigeni , poiché, oltre quella che essi 
vi attribuiscono delle loro armi o dei loro sgo- 
menti per la pescagione , conobbe alcune proprie- 
tà ereditarie di certi territorii che furono forse lo- 
ro assegnati in ricompensa di qualche pubblico ser- 
vizio o di qualche valorosa azione. Ad eccezione 
di ciò , i soli caratteri che li facciano uscire dallo 
stato di pura natura , sono le divisioni in famiglie 
o tribù, ciascuna delle quali distinguesi aggiugnen- 
do la voce gal al nome del sito, in cui risiede : la 
costa di Botany-Bay chiamasi Gwea , e la tribù 
che vi soggiorna Gwea-Gal. Essi sogliono anche 
portar molto rispetto alla vecchiaja ; e danno il 
titolo di beana o di padre al più anziano della fa- 
miglia. Collins non osservò fra queste tribù altro 
segno di governo e di subordinazione fuori del sin- 
goiar privilegio che ha una delle più numerose e 
robuste tribù , quello , cioè, di strappare un den- 
te ai giovanetti delle altre famiglie. Sembra che un 
tale tributo di denti sia praticato di quattro in quattro 
anni: esso venne rappresentato in più figure pubblicate 
da Collins, come una singolare particolarità della vita 
selvaggia. 

( Religione. ) Le idee religiose di questi po- 
poli si riducono a una imperfetta idea di una fu- 
tura esistenza : essi pensano di ritornare dopo mor- 
te alle nubi, dalle quali si credono discesi; idea 
singolare che trovasi anche fra gli Alforesi dell’ i- 
sola di Ceram. Questi poveri selvaggi sono schiavi 
della superstizione , credono alla magia , a’ sortile- 
gi, agli spettri: hanno anche de’ segreti magici con- 
tra il tuono ed i lampi , e pretendono prevedere 
gli avvenimenti dalle meteore e dalle stelle ca- 
denti. 

( Matrimoni. ) Non v’ha usanza più brutale di 
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quella die viene praticata in queste tribù verso il 
deboi sesso. Gli uomini per ottenere la mano di 
una donna , la stanno spiando, e sorpresala la get- 
tano a terra a colpi di bastone , o con una spada 
di legno, e la conducono intrisa del proprio san- 
gue alle loro case, ove la cerimonia nuziale ha luo- 
go in modo troppo ributtante per poter essere nar- 
rata. La poligamia è cosa generale , ambi i sessi 
vanno nudi , ed ignorano che cosa sia pudore. 

Le donne partoriscono con molta facilità , e 
poche ore dopo attendono alle loro faccende; i bam- 
bini vengono ordinariamente posti su di unamollescor- 
za, ma ben presto le madri li collocano sulle loro spal- 
le e di bambini colle gambe strette ai loro colli stan- 
no saldamente attaccati ai capelli delle medesime. 
I nomi loro sono sempre presi dai quadrupedi, dar- 
gli uccelli e dai pesci. I giovanetti si divertono a 
gettare de’ bastoni e delle palle, ed a rapire fan- 
ciulle cui essi battono e maltrattano per imitare le 
cerimonie nuziali. 

( Cerimonie funebri. ) I giovani ottengono 
la sepoltura; ma i guerrieri che passano la mezza 
età , vengono abbruciati; un rozzo monumento se- 
gna il luogo di sotterramento. Un 'orribile costu- 
manza vuole che vivo si sotterri colla morta ma- 
dre il bambino lattante che perde la sua genitri- 
ce. Tuttavia vidersi taluni di que’ popoli piange- 
re sulla tomba d’ un figlio, d’ un amico, e rivolge- 
re al cielo gli occhi loro molli di lagrime. 

( Costumi , usanze , cibi . ) Gli indigeni che 
abiiano le coste vivono di solo pesce, e quei po- 
chi che soggiornano fra’ boschi sussistono col man- 
giare gli animali che possono prendere , si arram- 
picano sugli alberi per sorprendervi gli scojattoli 
volanti ed i didelfi e per mangiare il miele: qual- 
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cheduno tende lacci ai kangurù : anche i bruchi tfd 
i vermi fanno parte del loro cibo. 

( Abitazioni. ) Le capanne rozzamente fatte di 
corteccia d’ albero, hanno la forma di un forno , 
e là essi dormono alla rinfusa , per quanto però 
vien loro permesso dalle frequenti loro nimicizie; 
il fuoco è posto all* ingresso. 

( Armi.) Le sole loro armi provano che parte- 
cipano dell* intendimento umano: i giavellotti lan- 
ciati con molta destrezza recano timore anche agli 
Europei: Philip annovera fra le armi di questi in- 
digeni le lancie e le accette di pietra e gli scudi: uc- 
cidono il pesce con una specie di forca, e le fem- 
mine Io prendono coll'amo fatto dell'ostrica perli- 
fera , strofinata su di una pietra sino a che abbia 
preso la forma opportuna. Le loro barchette sono 
di scorza d’ albero attaccata ad un* ossatura di 
legno. 

( Vanno ignudi. ) Benché essi abbiano sì po- 
co progredito nell’ incivilimento , e non abbiano 
neppur fatto il più piccolo tentativo per vestirsi e 
guarentirsi così dal freddo e dall’ umidità eh’ egli- 
no devono certamente di quando in quando soffri- 
re, pure non sono affatto privi di qualche cogni- 
zione sulla scultura. 

(Hanno qualche cognizione della scultura. } 
Nelle vicinanze di Botany-Bay, il governatore 
Phillip trovò sulle roccie alcune figure d’ animali, 
di scudi , d’ armi e d’ uomini ancora , scolpite a 
dir vero grossolanamente, ma bastanti per non la- 
sciar dubbio alcuno sull’ oggetto del!’ imitazione. 
Egli trovò anche qualche esattezza nella rappresenta- 
zione de’pesci,di una grossa lucertola, e parlò non sen- 
za lode della figura di un uomo eh’ ei vide scol- 
pita sulla sommità di una montagna rappresentata in 
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quell’ azione ch’eglino sogliono ordinariamente pren- 
dere allorché cominciano a danzare. Sembra che 
ciò sia un’ eccezione alla generale teoria dell’ in- 
venzione delle arti, che quelle, cioè di necessità 
abbiano sempre preceduto le arti d’ imitazione e 
di piacevole intrattenimento. Ma egli è forse più 
ragionevole il dire che il clima non è mai rigido 
al segno da far porre 1’ arte di vestirsi e di ripa- 
rarsi dalle ingiurie del tempo fra gli oggetti di 
prima necessità. Se questi popoli si trovassero espo- 
sti ad una fredda atmosfera , avrebbero certamen- 
te avuto abiti e case prima di pensare a divenire 
scultori. 

( Colonia inglese. ) La città di Sydney- Cove 
è sede del governo della colonia inglese che porta 
il nome di Cumberland : per mezzo a campagne 
di grano turco e di piantagioni di poponi, chiusi 
con siepi d’ odoroso geranio, si arriva alla nascen- 
te città di Parramatta. La popolazione europea am- 
monta a circa tredici mila persone (i); vi sono do- 
dici mila acri di terra coltivata, mille cavalli , ed 
una quantità di buoi , di pecore, di capre e ma- 
jali: vi si fabbricano tele, panni e si acconciano pel- 
li. Pare che nè i costumi, nè 1* industria di quella 
unione di delinquenti promettano que’ rapidi pro- 
gressi d’incivilimento e di commercio che l’Inghil- 
terra aveva sperati. Collins, dopo di avere osserva- 
to che gl’ indigeni vissero dapprincipio in buona 
armonia coi coloni, non dissimula di riferire ch’es- 

(I) Secondo il quadro generale delft colonie Inglesi del- 
ie terre Australi presentatoci da Pèron nel <802 , il numera 
delle persone ascendeva a <3,195. Nel <804, la sola popola- 
zione della città di Sydney era di 2600 abitanti ; e nel 1811, 
era di circa 5000. V. A. Voyage round thè world eie. Ly 
John Turnbull, pag. 77 seconda edizione 1SI3. 
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sa venne poscia tuibata per aver questi rubato lo- 
ro in varie riprese dei giavellotti, degli scudi e «Iel- 
le canne da pesca; ed aggiugne che malgrado di tut- 
ti gli sforzi del governatore non fu mai possibile il 
ristabilire la pace fra’ medesimi, e che in conseguen- 
za di tale discordia i coloni che si sono smarriti nelle 
foreste sono stati trucidati, e che alcuni campi coltiva- 
ti sono stati devastati dalle fiamme. Pèron nell’atlante 
del suo viaggio alle terre australi ci lasciò la ve- 
duta di una parte della città di Sydney e dell’ in- 
gresso nel porto Jackson, sul quale questa citià è 
situata, ed un’ altra veduta della parte meridionale 
della medesima città colla foce del fiume Parramatta. 

( Topografia del resto della nuova Galles. ) 
La Topografia del resto della nuova Galles meridio- 
nale non somministra che una stenle nomenclatura. 11 
capo York, che è all’estremità settentrionale, sporge 
sullo stretto Endeavour, che non è che una porzio- 
ne dello stretto delle terre. Quel lungo passo, in- 
gombro di sirti e d’ isolette, separa la nuova Galles 
dalla nuova Guinea, e fa comunicare il grande ocea- 
no col mare delle Molucche. 

( Fiume Endeavour. ) La costa contornata di 
sirti, va da prima all’occidente fino al capo Flattery, 
indi volgendo al mezzodì, mostra il piccolo fiume 
Endeavour, ove il capitano Cook vide caimani ed 
ostriche d’ enorme grandezza. I selvaggi cuocevano 
il loro pane entro fornelli scavati in terra, come a 
Taiti. Il capo Tribolazione fu quasi fatale a quel- 
1* instancabile navigatore. L’isola Magnetica, pres- 
so alla baja Halifax, sembra esercitare una grande 
influenza sull’ indice calamitato che dirige il [corso 
delle navi. A tal punto la costa volge nuovamente 
all’occidente, fino, alla gran baja de’ passaggi , ove i 
molti seni sembrano indicare degli stretti e de' fiumi. 
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( Baja de’ passaggi. ) La direzione orientale 
della costa termina alla baja d’ Hervey, che finisce 
lungo il capo di Sabbia. Intorno a quella baja le 
capanne de’ selvaggi sono fabbricate con qualche 
solidità e coperte colla corteccia dell’ albero che 
dà il tè, o melilfeuca trinervia . Andando quasi di- 
ritto al mezzodì, trovasi il fiume delle pietre po- 
mici, ove il capitano Flinders credette trovare qual- 
che indizio della prossimità d’un vulcano. Parecchi 
larghi fiumi mettono nella baja Glashouse, ove veg- 
gonsi pure delle pietre pomici. Ne’ contorni di por- 
to Stefano trovansi grandi vene di carbon fossile. 
Gli abitanti non comprendono l’ idioma di quelli di 
Botanv-Bay . 

AI mezzodì della catena Inglese la costa va al 
mezzodì fino al capo Howe; là prende una direzio- 
ne sud-ovest, e presentando vaste pianure, va a ter- 
minare al promontorio Wilson, punta meridionali 
di tutto il continente 

( Isola di Diémf.n o terra Vaw Dièmeit. ) 
La grand’isola Dièmen è separata" dalla nuova Gal- 
les meridionale d» un tratto di mare, chiamato stret- 
to di Bass, largo 3 o leghe, e diviso alle due im- 
boccature dalle isole Forneaux, dall’isola King e da 
qualche altra. La parte del canale al mezzodì del- 
l’isole Forneaux è detta stretto di Banks. 

( Estensione. ) L’ isola Dièmen ha leghe da 
levante a ponente e 60 da settentrione a mezzodì; 
ha la forma di un quadrato mancante di due an- 
goli; ha molti golfi che offrono uh sicuro ricovero 
al navigatore in que’ mari procellosi. 

( Porti, e baie. ) Il porto Balrymple scoper- 
to da Flinders* quando visitò lo stretto di Bass, e 
fece il giro dell* iaola, è divenuto da poco tempo 
in qui sede di uno stabilimento inglese. 
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’<( Isole adiacenti'. ) .La costa dfàcidéntale, seb- 
bene perfettamente determinata, no» ebbe ancora de- 
nominazione. La parte irtèridionaleè'la più Osservàbi- 
le; là approdò Tasmàny primo Europeo che vedes- 
se quell ' isola. Le indàgini di Flinders,. d’ Entreca-t 
steanx, Frèyeinet* ri fecero esattamente conoscere - la 
baja delle 'Tempeste, chi? comprende quella deb’* Av- 
ventura e molte altre; 4 il canale .d’ Entrecasteaux, 
ché ha eccellenti .jforti; il fiume del nord o diDer- 
went, baja assai 1 briga; T isola Bruny quasi tagliata 
in due, e la pellicola di Xasmaa.pVesa > sulle prime 
per un’ isola.' Stilla cpsfa orientale rimarcasi l’iso- 
la Maria, scoperta da Tasroan, e ia baja Fleurieu 
riconosciuta da,Freytinet v * ' 

( Natura dEl tirrèno. ) Le terre’ sono 1 alte 
e variate daile 'montagne, dai boschi e dalle 
le acque e l’ómbra vi mantengono una .-gradevole 
verzuTa. Le sommità più scoscese de’ monti copron- 
si. di nevi in maggio, Labillardjère vide uno stra- 
tOi.òrizzòntólfe. dj carboh di terra. Il granito vi do- 
mmàìiLbnnomaji promóritoi^ sono qnasi interamen- 
t e basalti 9 . ^eiy^t*b'ovò *le .montagne della Terra 
Dièn^rì^pòmppjfiÉ; ìp - parte di calcario conchigliaceo. 
L’isole 1 Fourrtèiu^iìSTOO quasi interamente di - un 
quatto' òpacd,- c4^,.il‘ promontorio Wilsqa nella 
ruio.ya> Galles m<^i3j$>najè. Al’ àettentrioqe' la terra 
Vàii-t)i è m enp re$en tà urid lnospita ed arida costa*: 
i contorni però t^fil porto ^alrymple sono* coperti 
di belli alberi: a mezzodr,-ed . à levante la' grande 
vegetazione d’alberi indica* un fertilissimo terreno. 

, ' '( Vegetazione. | -Vi si vedono efiormi piante 
d’ eucalyptus globosus: la famiglia de’ mirti e quella 
delle composte vi doAtinano; trovarsi leptospermi, 
arboscelli altrove , 1 ma grandi, alberi colà: F euca- 
lyptus resinifera che da una gómma fina e rossa- 
11 Coti. io 
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strai l’ exocarpos cupressiformis, nuovo genere de!- 
la famiglia de’ terebintacei, de’ thesium a foglie drit- 
te che formano bèllissimi boschetti; Quest’isola som - 
ministra molte altre novità .alla . bottanica. 

( A nimali. ) Tra gli ammali vedessi kanguru, 
il vitello marino della spqcie detta phoea-rtonacus; 
una nuova specie di parrocchetto del .Capo Diemen, 
un? altra di mérops, descritta , di WhiUj 

( Clima. ) Il clima, sensibilmente piu, freddo 
di quello del vicino continente, ammette la neve 
e la brina. Tuttavia i venti del nord-òvest vi reca 
V aria infocata dell’ internò della nuova Olanda. 
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[ Abitatori. Relazione di Coor. ) Il capi- 
tano Cook nell’ultimo siio viaggio dell’ anno 1777, 
visitò quest’isola, ed essendosi abbattuto in alcuni 
abitanti, ce ue lasciò una descrizione che noi rife- 
riremo brevemente. „ I nostri , egli dice , videio 

arrivare nel biogo in cui stavano facendo degne otto 

uomini con un ragazzo, 1 quali, ^ senza dimostrare 
il minore timore, ànzi colla maggior confidenza si 
presentarono disarmati,, a riserva di. uno che tene- 
va in manò un bastone lungo due piedi ed appun- 
tato in una delle sue estremità. Roano essi affatto 
nudi e senza ornamentile pure non vogliamo riguar- 
dar come tali alcune punture, o sqlcbt della loro pelle 
che presentavano lavarle parti del corpo alcune linee 
ora diritte ora curve; erano cdsto.ro di statura ordina- 
ria, mà un po’sottili ed avevano la pelle ed 1 capelli neri, 
i quali erano lanuti come quelli dfe Negri della Gui- 
nea, ma non avevano le grosse labbra ed il naso 
schiacciato de’ Negri Africani anzi per Jo contrario 
i loro lineamenti erano piuttosto piacevoli, i loro 
occhi ci sembravano assai belli, , ed i loro d«mti 
ben regolati, ma assai sporchi: la maggior parte 
aveva tinti i «apelli e la barba di rosso, ar.- 
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zi taluni avevano perfino il viso' dipinto delló stés- 
so colore. I dodi <éhè .loro si fecero «* fdfono dai 
medesimi ricevuti. f.éòfr una telale indiffenenzà; ed 
essendo, presentato lóro del pane , lo restituitóno 
o lo gettarono '-vii senza gustarlo ; ma’ quando ‘si 
offrirono loro dògli uccelli , fecero intèndere èsser 
questo un cibò da es^i amato ’ 

Ma bramandosi intanto da’ nostri di saper quél 
uso facessero* que’- selvaggi "di quel bastone appim^ 
tato, vollg . Còok farlb ‘lpTo intèndere co’ segni; ed 
essi lo capirono^ co8ì..bene, che avendo uno di lo- 
ro piantato, un pezzo di legno per bersaglio, tirò 
sopra Questo . lontano circa.ura ventina "di canne. 
Non era però grande' la .sua destrezza,* 'poiché dopo 
diversi 'tentativi egli coglieva sempre iù altera partè; 
onde ad òggetto di tnòàtrare.a costoro la stiperiò- 
rità dell’ ar^ni nòstre; .si tirò nel bersagiiomrcofjfo 
di fucile, del qual rumori rimasero eglino, spaventati 
talmente’,. ebe malgrado diqùanto mai pdtè*faijsi*o dir- 
si dagli Inglesi uggirono a- nascondersi -ne’ boschi. 

Nel dì seguente-, videro gli Inglesi 1 * alcuni sel- 
vaggi che poetavano al collo pendbloni trè o qi^at- ■ 
tro cordoni .fatti di pelle ili qualche '.apimale , -ed 
altri cher àvevanb intorbò 'alla 'dó.Qé del piede ulia 
str inghetta di pelle di kqnguru; onde* èssi diedero 
a ciascuno un. filo df collare .con una medaglia , e 
questi parvero molto sodisfatti di' uà tale regalo. 
Le donne ténevàtijò addòsso una pelle *di Éangurù 
nella naturate strajforiiiU, attaccata sulle spalle in 
modo che. .cingeva m.eizo il cojcpoj ma pareva eh* 
essa fosse dèstinata soltanto a sostenere più. facil- 
mente i loro figli- quando, li portano addosso, poi- 
ché qnésto non* copriva per nulla quelle parti che 
si sogliono * nascondere dalla inaggioè parte de’ 
popoli, del rimanente era irò esse nude e nere*como 
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gii u, omini, -colle atesse .cicatrici e strisce sul. cor- 
po: alcune però avevano i • Capelli . affatto rasati , 
altre- li sporta vano da una sola parte; tpttepoiave- 
yaaor.ip cima alla testa ,ùnq cor on.a di capelli assai 
simile a quella che solevano una. Volta- portare i, 
lipsiri monaci. Le fattezze del -ragazzi pon erano 
spiacevoli , ma • le donne e quelle _ specialmente 
di età avanzata erano assai .brutte;- ciò pon ostan- 
te si trovò qualche Inglese «he tentóudi^aye la sua 
corte a d alcune ed .esibire a|le medesime de’ regali, 
cl»e vennero sdegnosapiente rifiutati:- fa però diffi- 
cile il determinare) se questo, fosse in conseguen- 
za -di un vsentimerito di pp^ocexr.di paura de’ loro 
mariti. .Quel che è'cprto si è che tal sorta di galan- 
teria ‘nou piaceya molto agli uomiqi} poiché ac 
corrosene uno di que* vecchi, fece ritirare tulle 
lfe dopne edi fanciulli, e&i vide che quelle, sebbene con 
qùalche ripugnanza, ubbidirono diurne aprtameftte. 

Da ( tuttf le osservazioni- fatte nel viàggio di 
CooTi. sul costume di quésti abitatori si deduce che ~ 
essi i*on' hanno" quell* aria selvaggia e feroce che 
distingue . quasi tutti quei popoli ^he- si^ trovano 
nella >situa$ione di , questi , e che anzi per lo 
contrario seno. àHégri., -affabili e maqsueti, sèn- 
za mostrare 'ai ’• forestieri ' ne. riserva pè,. gelosia. 
Riguardo .poi .ul loro .ingegrio /ed attività- non è 
co*» facile il renderne copto , .ma semtóa che essi 
siano inferiori ancprh agli abitanti ta’ptó ' indolen- 
ti della terra del Fuoco. Quel bastóne, rozzamen- 
te affilato, che videsi in piano di uno di costoro 
fu la sola cosa che presentasse in qualche modo 
là forma -di un’ opera meccanica , e se si vuole 
ancora l’ altra opera loro consisteva in •’jàezzi di 
peire di kaagmù che qualcbedunp portava attaccata 
ai piedi con corte stringhe, sebbene non si sia po- 
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tuttì scorgere se ? queste pèlli servissero di scarpe o 
per guarentirsi dà qualche ferita. Dee. per à£tro 
confessarsi che qualche àrté pur vi bisogna jier 
• delineare i gullé bràccia e' sul corpo .delle' macchie' o 
: linee di diverse, lunghézze o dilazioni, .io quali so- 
no assai, pruibihenti sópra la pèlle, di modo che è 
cosa difficile il pòterrìiidovinarf di qual hiezzo si 
Servono per .ricamare in tal ^guisà le loro' pérsorie. 
Riguardo poi Etile riorò abitazioni , vedevaqsi pél* 
\ero dire presso àlla riva alcuni pali. piantati uno 
avanti T altro con uria 'copèritui*^ di Scorza d’ albe- 
ro , che meritava appena il ridine 5 di .capanna ; ma 
sembràva questa destinata Soltanto ad' un uso mo- 
mentaneo, poiché gli uomini avevano abitazióni pre- 
feribili a huesté ne’ tròriohi degli albóri più grassi, 
ove si vedevano fori tapi a forza di fuoco ali altez- 
za di sei o -sette $>redi; è evidente essi. v.j si 
ritiravano, .méntre, vi si vedéva un focolare dallo 
di argilla, ed ùft luogo attorno pqr quattro o cin- 
que persone. La positura che • sembra piu gradita 
a costóro* si è quella di stare in piedi con un’ fian- 
co avanti, *ó eolia parte superióre dèi corpo un 
po’ inclinata; dr cingere 'etto" urta hiano d^lh -par- 
te posteriore' il braccio opposto', che suol e órdina- 
riemente pcqdere f dal -laici ètte sporge 'innanzi', co- 
me abbiamo détto- • - ’ ’ , ' 

Dalle osservSfeioni di Goolc '.sugli abitatori di 
quest’isola npn' Tlif feriscono 'gran fatto quelle di 
Pt^on, il. quale arisi né aggiunse alcune altre di 
qualche' importanza. •»'* ” . ^ 

( Relazione di Péro» suofcr stessi abitanti..) 
,,La mascella superióre ne’ fanciulli , egli dice, è 
rissai piu r prominente dell’ inferiore , ma minorando 
la differenza coll’ avanzare degli anni, tróvasi negli 
adulti presso a poco sulla stessa linea dell’ altra : 

io* 



* 

* I 7 '2. ABJTA’POE.L DELLA JfUOVA .. O&A.rfnA 

il lóro crani» è di una durezza - del tutto straordi- 
natia , là. pelle non è d’un nero carico , am per 
farla parere più néra- - che non- è , la coprono di 
pólvere d,i carbone, e così fan irò principalmente colle 
parti superiori dei 'corpo; T uso di strapparsi i denti . 
incisivi .superiori, non sembra Ritradotto in tut- 
te le 1/orp tribù". Mangiano -specialfnente ostriche, 
datteri e gambi di dtàre, fepadi^e gran.cbi- Pare 
che pon ammettano superiorità in àictrao, e che pgni 
provincia viva in un"* perfetta. rm}ipénd^nza ; ma i 
Agli nastrano;, grande* subordinatone ai loro geni- > 
tori, e le mogli ai fóro- ryariti f seipbra che tutti 
igmoritìp P uso dell’^arco. *;Quelfi % dellai baja dell’ Av- 
ventura hanno 1 il .còrpo disegnato-' ed i loro capelli 
sonò . spolverati d’ ocra;' hatipò anche dire dènti di 
ineha . Paryfe, a Pérpn che gli abitanti deli’ isola 
Yan Dicinen fossero assolutauiente * diversi rispetto 
aV iìsUoh da". tutti quelli che si sono veduti «sulle 
coste della nuova Olanda. Labillardière aveva già 
osservata la- differenza; ma aggiugne che trovò la 
più glande conformità fra gli abitanti, deìlà nuova 
Caledonia ù Quelli di Yan t)iémen...Ih|nque questi 
ultimi *|ono della grandezza-*de’ Negri Oceanici.. 

Ma noi non potremmo far meglio conoscere 1? 
costituzione fàsica di\ quésti .pòpoli, i loro' costumi, 
le loro armi, i loro ornaménti e; le loro usanzeche 
col riferire un po’ più per esteso le * osservazioni 
fatte da Péron sui medesimi tutte le volte che appro- 
dò sulle coste della fetta di Diémen..e sulle» vicine 
isole di Bruny e Maria. 

, . Ci racconta Péron nella relazione del. suo viag- 
gio verso la parte sud-est dell Atterra di Diémen di 
aVer veduto nell’isola Maria (i)un gran ^uo'co che 

(0 L’ isola Maria scoperta da Abel Tàsnian rie! 1*642 , è 
situata sulla costa -orientale della terra di Dicmen nel grande 

Oceano Australe. 
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non poteva essere $tato acceso che dai selvaggi. De- 
sideroso di vederli, egli si porto colà coti altri suoi 
compagni, e ne trovò ^quattordici tutti raccolti in- 
torno aL fuoco,, dai quali furono ricevuti con di- 
mostrazioni di sorpresa , - d!mmmirazione e di .pia- 
cerò ? ed f invitati «a sedersi insieme con. loro. Questi 
indigeni erano quasi tufti armati di lunghe zagaglie 
e di rompicapi: essi deposero le lqrp armi a canto 
a Ìq l’o ^sicco^me pur .fecero i Francesi, e dopo dj 
essersi pet^qualcne tempo .osservati reciprocamente, 
i selvaggi, sorpresi dalia ibianchezia della £elle dei 
nostri', vollero visitare tutte le. parti ‘del loro cor- 
po, trovando ch’eglino non erano {costrutti dif- 
ferentemente si posero tutti insieme a mandar alle 
grida di sorpresa q di allegrezza*. Intanto Pérqn si 
occupava, a considerare attentamente questi indige- 
ni r che per la, maggior parte erano giovani: il.più 
attempato potava avere 55 anni circa r ed egli por- 
tava sulle spalfe una pelle di kaugurù,: gli altri e- 
rano perfettamente nudi : uno solo di es'si aveva i 
capelli tinti d’ oei;ia rossa, e quest’era un giovane 
di 24 a ^5 ^anni . chiamato Bya-Urù più Ben. co- 
strutto di tutti gii altri , Benché avesse il difettò 
comune a tutta la su» razza, gioè testa' grande, 
ampie e polpute^ spalle,* petto largò, ma tutte le 
estremità e le gambe' in ispecie deboli e sbttili : il 
suo ventre era proporzionalmente troppo grosso. La 
fisonomia di questi , selvaggi è assai espressiva f le 
passioni vi si dipingono con forza, e vi si succe- 
dono rapidamente: mobili coinè le loro affezioni, 
tutti i lineamenti della loro figura si cangiano e si 
modificano a seconda delle medesime. Essa è terri- 
bile e feroce nelle minacce, inquieta e perfida nei 
sospetti; nel riso essa dimostra una pazza « quasi 
convulsiva allegrezza ; ne’ più attempati essa è trista, 
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tiara e- cupa; ma generalineitt'é il loto ^«guardo con- 
serva sempre qualche cosa di -sinistro e di feróce, 
chè non .isfuggé cosi di leggieri all’attento ossei - 
, valore , è che corrisponde interamente al loro ca- 
rattere. Noi non istarémo qui a riferire alcuni av 
vóniinentf che . possono sxymmlrtistrare uqa prova 
della veracità di tra tale carattere. -Chi * fosse vago 
di saperli potrebbe coasdlture il viaggiò ? di Péro», 
il quale non omise di raccontarcele più datino.' Non 
tralasceremo però di porvi -sott’ occliip nella figura 
i della tàvola 3, l ! importante e; curiósa effìgie <li 
uno, di questi .indigeni, -fessa rappresenta il sud- 
detto Bara-UrÙ. Il celebrò -artista M. -Petit ; apprrr 
fittando di alcuni istanti {li sorpresa, in cui erano 
questi selvàggi, si pose.à ritr ariosa preferenza degli 
altri, perchè égli, aveva. -maggiormente attratta la 
attenzione- dei Fraùcesi coda regolarità de- 6«oi li- 
neamenti , 'collo sviluppo delle sqe •' forme e coi- 
1’ espressióne della 6iia fisonomia. Altri pur ne- ri- 
trasse il- suddetto dipintore. Nella figura 2 della detta 
tavtflà , scorsesi la' feroce ed ardita fisonomia di una 
donna nòrainata Arra-Màida che .porta il suo bam- 
bino sul dòrsp. Tutte queste donne , «d^e Péron, 
ad ecceziónq dèlie -pelli di • karigurù ebe alcune 
portavano sulle spalle, ergilo perfeltamènteTignude; 
essènza avere il menomo pensiere alla loro nudità, 
«fieno variavano le lóro attitudini ‘e, .le, loro ‘posi- 
ture in modo ché ■ sarebbe assai difficile il formarsi 
una giusta idea di tante . sì -bizzarre e pittorésche 
còse ctfe in qùell* istante ci sj ‘presentavano. Era 
là loro pelle nera e stillante grascia di lupo-ma- 
rino; i loro éapelìi erano corti, crespi,-' neri e 
sporchi o tinti di polvere d’ Ocria ; la loro figura 
era tuftà searab occhiata di carbone; le loro forme 
erano generalmente magre ed appassite, lunghe e 
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pendenti Le. loro mammelle; in una 'parola tutte le 
parti del loro corpo erano ributtanti se si eccet- 
tuane? però quelle di. alchne giovanette , in cui si 
distinguevano forme un po’ piacevoli , . è- contorni 
graziosi, ed ; un petto sodo e ben diviso, benché 
1’ estremità delle mammelle fosse un po r troppo gros- 
sa e troppo lunga. Fra le donne piu attempate le 
une avevano una figura ignobile e grossolana , le 
altre lo sguardo feroce e cupo in tutte però si 
scorgeva una certa inquietudine .ed nn certo lan- 
guore che l’infelicità e la schiavitù imprimono in 
fronte agli esseri che ne' portano il giogo. Quasi 
tutte erano coperte di cicatrici , tristi frutti dei 
pessimi trattamenti dei loro feroci mariti : una sola 
fra tante aveva conservato un grande ardire con- 
giunto a molta ilarità , e* questa si è quella che 
vi rappresentiamo nella detta tavola 3. ; >. 

( Abitazioni, j Le abitazioni di quest? indigeni 
che da Péron vennero esattamente disegnate non 
differiscono dalla sovraccennata v descmione che leg- 
gesi ne’ viaggi! di Cook. Esse non consistono che 
in sémplici palafitte di scorza d’alberi disposte, in 
semicerchio ed appoggiate coltra qualche ramo sec,- 
co; un cosi debole riparo non potendo avere al- 
tro oggetto fuor che quello di preservare 1’ uomo 
tlall’ azioner de’ troppo freddi vénti, si osservò da 
Péfonche la sua convessità si trovava di latto op- 
posta a quelli del S. 0,.i quali sono su quelle rive 
i più costanti , i più impetuosi ed i più freddi. 
Davanti a queste miserabili capanne, se con tal 
nome possono^ essere chiamate , si trovavano gli 
avanzi di un fuoco appena spento , grandi mucchi 
di conchiglie d’ ostriche , e sulla spiaggia due pi- 
roghe-, ciascuna delle quali era formata da tre ro- 
toli di scorza d’ albero congiunti insieme gro,s»ola 
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n amente e legaci -nelle due csfcèéinità -da coregge 
della- stessa' natura. Ciascun pu«V farsi' una giusta 
idea di questo iùfoFine abbozzo dall’ arte della na- 
vigazióne qèir osservare il disegno fattone da M. 
Lesueur pittore di storia naturale in. questa spedi- 
zione alle terre Australi. Vedi la tavola suddétta n, 3. 

("UtènsìÌu, ornamenti. ) supellettili , gli 
utenlili di questi indigeni sonò pochi ed assai sém- 
plici: una foglia di fucùs, palmutus ' piegata nelle 
due estremità mediante dué bacchettine di legno, 
serviva di vasi} pei' beré : una scheggia di graflito 
faceva le veci di na coltello per distaccare le scor- 
ze dagli alberi e per ‘aguzzare fé zagaglie, (spècie 
di lunghi giavellotti , ) vedila figura 4 ‘nella detta 
tàvola , ufta spatola di legno’ era destinata parti- 
colarmente per levare’ le conchiglie dalle roècie ; 
un. spicco, di giunchi* di una elégatfte e singolare 
costruzione , Vedi la. figura 5 nélla tavola suddetta, 
serviva à contenere conchiglie od altro. Fra i loro 
ornaménti’ il più pregevole è £1 loro collare di con- 
chiglie , ./vedi la -figura <J» •* ^ 

; Quésti pòpoli che non. conòscona quasi alcun 
principiò^ d’ organizzazione sociale , che sono tutta- 
via* Senza capi- propriàinente detti , senza leggi, senza 
vesti , * senza .cultura d^alcuha specie , senza sicuri 
mezzi • di. sussistènza , senta abitazióni stabili , non 
hanno altre armi fuori delle loro zagaglie e de’ loro 
rompicapi, stromenti «imperfetti e grossolani. 

• 7 .Armì. ) Le famiglie Vanno errando sulle spiag- 
ge del mare da dove traggono, jui gran parie 1’ ór- 
:dinaria lòro sussistenza ; soggiornano più lungo tem- 
po , e* ritornano piu frequentemente in que ! luoghi, 
i quali e per- l’ abbondanza delle conchiglie , e per- 
la facilità di procurarsele, e perla vicinanza fdi 
qualche sorgente d’ acqua dolce , possono ptov ve- 
dere più vautaerciosamente ai loro bisogni. 


Die 
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( Tombe. ) d’ uhp rouoju, se ne abbrucia 
il corpo. Il fuocq senza essere divinizzato y \ come 
forse lo fu- altre vólfe in- queste Contrade (i), sem- 
bra esser riguardato coinè cosa superiore ‘agli, altri 
oggetti della natjira ; e quéste, prime idee avranno 
senza dubbio contribuito a suggerire quelja di brucia- 
re i morti. Lé ceneri sono raccolte, seppellite, co T ~ 
p.ertè di erba' e sopra di esse vierfe inalzato una 
specie di monumento. Péron scoperse alcune tombe 
degl’, indigeni dell’ isola Maria , e ce ne lasciò la se- 
guente descrizione.. « Sopra una larga prateria, aì- 
1’ oipbra di alcune antiche casuari ne, s’inalzaya un 
cono grossolanamente formato .Hi scorze d’alberi fic- 
cate in terra per una parte, «d unite nella loro som* 
mità da una larga fascia della. stessa materia?' quat- 
tro lunghe pertiche piantate jn*térr£ servivano di 
sostegno è di . app.oggio a tutte le sovrapposte scor- 
ze'» e sembrava che queslte perfidie fossero ben an- 
che destinate all’ ornamento dell’ edificio ' y poiché > 
invece di unirsi come le scorze nella loro supèriofe 
estremità e di formare un semplice cono , s* incro- 
cicchiavano verso la m^tà della 1 0 £ÒÌ u n g h ezz a Da 
una tale disposizione risultava ima specie di pira- 
mide tetraedra , la cui sommità si trovava '.diruta- 
mente opposta a quella del cono , e questo contra- 
sto di fonile é di opposizione nelle due parti del- 
]’ edifizio pròduceva tìn piacevole effetto. Tnfta là 
parte supgiiore era libera, nella ihfeéior'e s: trovava 
un largo e piatto ceno fo rinato l’ erba fina e leg- 
giera disposta a strati concerftrici.e chiusa per 'eosì 
dire da otto' piccole bacchette di legno che s’ »n- 
crocitcbiaVano fra J esse nella sommità del cono di 

'V* • ' v » ..<• : 

yt) A. il' Viaggio di Philipp alla nuova Galle* pijg. 5]9, e 
quello .di Marion «Uà terra di fjàétuen, psg. 29. ' 
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verzttrà sotto cui. 'giacevano le ceneri ed alcuni fram- 
menti dfossa ». Ip un’-altra - tómba vide Pèron so- 
pra lé più bellfc.e larghe scorze incisi' alcuni ' carat- 
teri simili,' 3 quelli che gl’. indigeni sogliono impri- 
mere sulla ' loro pelle. . ! 

( CoSTÉ. MERIDIONALI DELLA NUOVA OLANDA. ) 

Facciamo ritorno al continente della nuova Olanda. 
La «{osta mencfiQnale, dal promontorio Wilson fino 
al Capo* degli Ajd'^ió è compresa da Péron sotto 
il nome dr terra Napoleone ; ma i capitani Grant 
e FKndcrs . ohe lo. videro i primi 1 , imposero a 
patecphie parti di essa nomi diversi da òuelli dei 
navigatori Francesi ; *Bass , dopo aver<ì%^p il giro 
delvpromontono meridionale della nU^^Otanda , 
scopri il Western ; p porto, occidentale?,* Superbo 
bacino , che , più diligentemente .esaminato dallà 
spedizione di Baudin , si riconobbe occupato da 
due isole in luogT d’ una. La baja del governatore 
Ring, che non tiene il porto 'Philipp , sembra essere 
la baja de’ navigatori Francesi, che all’ epoca in 
cui la visitarono, ignoravano che fgsse stata, scoperta 
bel ' 1860 da , Grant. Il gran capo Albar^y Ottway 
di questo stesso havigajpre inglese corrisponde al 
capo Marenco de’Frlmcjesi.-.il capo Nofcthuraberland, • 
il più , occidentale che Granfi vedesse , 'corrisponde 
al capo Bdn'fflfrs , ed il suo capo Bridge- Water 
al capò Montaj^né* de’ Francesi. 

( Vegetabili , animali. ) Sembra ché questa 
costa comprenda parecchi fertilissimi' paesi .-I capi ] 
Albani,. Ottway e Nòrthumberl^qd sono coronati di 
bellissimi boschi: i grandi alberi gommiferi dominano 
ne’ contorni di portò Philipp "e di pòrto Western : vi 
crescono poma di diverse specie e prugne selvatiche, 
non che molte piante leguminose. Oltre gli animali 
comuni a tutto il continente, vi si videro lupi e 
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gàtti selvatici: t#a gJi innumèrabili volatili, distin- 
guonsi* bei parrócchetti , l'uccellq iyrisoriq e 1 * uc- 
cello a .campanello : le grida ili -uh stormo di iresti 
ultimi 4 rassoirirgliAod al tintinnio *d’ una' quantità di 
sanagli. ' * ‘ . . ' 4 ' ■ 

( Abitatori. ) Gli abitatori di quelle coste dif- 
feriscano’ fra di loro tanto nel fisico quanto, nel 
melale : Qtra nt. vi* vide degli indigeni' di quella 
'razza che s’àssomigKa all’orang-utang, de’ quali si ^ già 
parlato: essi divorano gli uccelli ciudi con tutte 
P interiora ,’*e gli, altri Selvaggi gH* accusano. d ''an- 
tropofagia. Ne’eoritqrni. di Port-Western gli abitanti 
ih maggior numero àembi-auo'più ben fatti, e vi-*- 
vono in casolari sotto 'gli ordini di duci che s|‘ or- 
nano il «capo con; piume di cigno pero, si 1 dipin- 
gono' di fosso , 'biappo e giallo. e si fanno portare 
sulle Spali* da’loro subalterni. Mà quella tribù altera 
per la £ha possanza AiÒstfa un inospito e feroce 
carattere. La sua sudiceria va al di la d’ ogni schi- 
fosa idea che formare si possa. ‘ . 

(T*rra NàtoIeone. ) La terra ^Napoleone ci si. 
para -adesso dinanzi eoi suoi vasti golfi e co’ suoi gran f 
promontorjr Sebben^il dotto ed instandabile Blinderà 
asserisca aver seguita tutta quèlla costa dalla terra 
Nuyts fino al 137. 0 meridianó. dove incontrò il ca- 
pitano Baùditr „ sebbene quel- hayìgàtòre * inglese 
dica, ghe avendo scoperte il primo' quelle terre, 
sta 'a lui o<J* ai sudi superiori il darne la^deno'mi- 
naziohe, pure ci è d’ uopo qui seguire la nomen- 
clatura de’ navigatori Francasi t perchè è la sola pub^ 
blicata. . • *' 

• ■ Le dòsfe della terra Napoleone dirigonsi ,<fai 
sud-est al nord-ovest ; dal capo BohffleVs alla baja 
Mollien , parvero a Péron d’ un” Orribile sterilità ; 
tuttavia numerose colonne di fumo indicavano* una 
Il Cast. * 11 
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180* - Abitatori della «Jota olanda 
considerai* popolazione. Alla penisola Fleurieu 
che è a ponente, il. paese coiqinci.a a can- 

giare aspétf^ più alto nell’ interno, piu frastagliato 
sul lido onde formare il. golfo Giuseppina, 

lungo tyeWy leghe e. largo circa dieci. 

(Gpt^V&iusEPPiNA e Bonaparte.) Quésto golfo, 
da Flinderè*'^hiaroato Little Inlet, è formato all’oc- 
cidente dalia! grande penisola Catnbacprès , -cKe ha 
la figura d’ uno stivale, è che termina a levante col 
Berthier . Dinanzi al golfo , Giuseppina soi^e 
ri-idta Decrès, montuosa, selvosa, ma priva d’ac- 
cjqa' dqlce, e che ha 70 leghe di‘.Circuito. Sembra 
cho Flinders la chiami isola de”^angùrù. A ponente 
della penisola Cambacérès apre il gplfo Bonaparte 
fra i capi Berthier e Turenna/j penetra dentro terra 
pe,r ld spazio Hi sessanta leghe, èd è largo circa 
quindici-. Tra àrsole di' quel golfo ebe sembra sia 
stato da Flinders nominato. Great Inlet, quelle di 
Dalberg e di, Volney sodo le più grandi. Sulla- costa 
occidentale «scopresi il porto Champagày ,-uno dei 
più belli e sicuri della duo va Olanda. 

All’ occidente dèi golfo Bonaparte il capo Brune 
presentasi circondato al mezzodì di sirti e di un 
piccolo arcipelago detto isole Laplace. * Flinders , 
che perdette fra quellè istjlette uno de’ suoi schifi 
cón parecchi, uomini t dà a quél . promontorio il 
nome di capò Catastrofe. La baj^, Luigi preserita 
tino svoigiineiltó.di coste' di più di 1$. leghe. « 

. _ (Isole S. Pietro e $. Francesco.) Colà i’isole 
si moltiplicano ; T arcipelago di S. Pietrt> , scoperto 
da Pietrp Nuyts nèl J628 Occupa sulle càrte olan- 
desi un grande \spazic^ e couiprende un numero di 
isole tale, c pi possono aggiugnersi l’isola Giuseppina 
e. specialmente l’isola Eugenio, rappresentate da 
PJron separatamente. Quanto, all’ arcipelago S. Fran* 
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cesco , cui i* viaggiàtroti Francesi vogliono ridurre 
pariineoté ud un • piccolissimo gruppo ; noi siamo 
»F opinione ,. dietro la carta .d.’ Abele 'f’asman pub- 
blicata da Valentyn , che sia 1 * arcipelago della t-i— 
cerca che f si vorrébbé .fai* passare cóme una nuova 
•scoperta.. . ' . • . * V 

(Terre Nuyts. ) La terra TNuyts «scoperta nel 
1627 ’dall’ .olandese ^Pietro Nuyts , eómjirende tutto 
Ciò che rimane delle coste meridionali della nuova- 
Olanda, questo navigatole però non ce ne lasciò 
un’ esalta rela < zi,one ; Due moderni .viaggiatori- Van- 
couver e d’ Bfttreeasteaux nè esaminarono minuta- 
fhente la -parte occidentale. La b’aja Legrand dóve 
quest.’ ùltimb si riposò^ èVun. vasto baoinò 4 al quale 
più di venti isoleftp , alcune roccie .e sicti .§f fior 
d’ acqua per lo sp4*id di circa 60 miglia quadrate 
servono di difesa. Labilferdière ci lasciò una deaeri- 
•/ione . di alcune ’pianfe e di. qualche ànima' eh’ ei 
vide in quella terra -selvaggia , e iì di rado visitata 
dagli Europei. ' . ‘ ■ t . .. 

( Porto ,del re Giorgio. } Vancouver si fermò 
principalmente- n$ port$> del Giorgio x jmo dei 
migliòri di qjielJjaji costa. Il hatqValista *Meniiés, che 
fu suo compagno di viaggio, fece alcune -curiose 
osservazioni su quel paese Sembra che gT indigeni 
formino .un popolo errante^. ì laro villaggi, d^fpoeo 
abbandonati , consistevano iji haisere capanne la cui 
forma era .simile alla. meta d* un alveare.' Il monte 
Gardner vicino hi porto- Giorgio offre, l' aspetto di 
un cono vulcanico. ' . ■ . 

( Abitatori de 14. a terra Novts’.') Il signpr 
Ransonnet ‘però che fu compagno 'di . Pèrón-mella 
suddetta celebre spedizione alle terre - Australi , più 
fortunato di Vancouver e d’ Entrccasteaui , ebbe 
un lungo e pacifico incontro cogli. indigeni della 
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terrii 3i Nuyè>*, è noi ne, offeriremo' tutte le circo- 
stanze tantó*pir» Vdlentiérh.iiV quanto phe fu la prima 
volta clie. un europeo ebbe la fortuna di trattenersi 
coi fiérdei ’ popoli, di quo^ra regione. » Appena noi 
siarpo’ comparsi, dice Ransonnet,-' otto indigeni che 
ci avevano invano, chiamati coi loro g.esti e colle 
loro grida , Il pripao giorno che noi approdammo 
Su questa còsta' , ci si' presentarono tutti, insieme , 
e poscia tre di loro Che senza dùbbio erano ‘fem- * 
mine , si allontanarono'. Gli altri cinque, c|opo' di 
aver lungi scagliai? - ìé loro -zagaglie ,’ per darci 
probabilmente' a , odrtoscere le loro pacifiche inten T 
zictai, ; corsero-- ae} aj)i tarpi a sbarcare. Kss.i rice- 
vettero con * un’ avia di soddisfazione, ma senza 
dimostrar ‘ avidità i doni’ che *noj. loro offrimmo e 
dopo di averli ricevuti, sia apnti.a, sia confidènza, 
Ce li réstituiv'ano con una. sórta 'di, piaqere ;, ed al- 
lorché poi abbiamo loro fidati gli stessi oggetti, 
eglino senza curarsene gir abbandonarono sulta terra 
o sulle yicine. roetie. Avevano <n loro compagnia molti 
Cani assai grandi e , belli.» Ransonnét fecè tutto il 
possibile pei; indurli' 3 « cedergliene' uno p offrì ai 
medesimi tutto qpfelló che - aveva ; mTi non potè 
inai ottenére ciò che desiderava ■' sembra eh- fessi 
sé ne spr'yano. per la coccia’ Ile’ kdngùrù di cui 'si 
cibano, siccome mangiano il* pesce , cui -sogliono 
destramente ferire còlle loro zagaglie. Essi’bevettero 
caffè, mangiarono biscottp e'Carn? .di nùyrao salata, 
ma ricusarono d’assaggiare il lardo . che .loro' 'of- 
frimmo e ehe lasciaronò sulle pietre senza toccar- 
lo*. »’ ' W'“ ' / / • 

t • * -m ♦ , ^ 

Quegli uòmini.VonO grandi, magri e,d agilis* 
simi; hanno, lunghi capelli, ‘ciglia riérè, naso corto, 
schiacciato ?d infossate alla sua radice-, occhi in- 
cavati , bocca grande, labbra sporgenti, -denti bei- 
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lissimi ed assai biacchi : l’ interno della. loro bocca 
sembrava nero '00106 1 ’ esterno del loro corpo. Tre 
di essi* piu attempati c'. che potevano avere dai 
quaranta ai cinquanta .anni portavano una gran 
barba nera ; avevano i denti che pàrevand limati, 
§ foratala pelle che divide le narici ; 1 i, loro ca- 
pelli erano tagliati,.in giro e naturalmente ricciuti, 
òli altri due in età- di circa diciotto anni non 
avevano alcuna screziatura sulla pelle ; la larga loro 
capellatura Ora aggruppata di dietro’ e tinta di terra 
rossastra ? della quale gli attempati avevano poloràto 
il còrpò. Tutti erano ignudi e nòli portavano che 
una ..specie di targa, cintura composta da molte cor- 
dette tessute di pelo di kangùrù,: hanno la lingua 
aésai volubile, e cantano interpolatamente e sempre 
sullo stesso tuono , accompagnandosi co* medesimi 
gèsti. Malgrado della bltotfa intelligenza., ohe pon 
cessò di sussistere, fra di noi, essi non vollero giam- 
mai permetterci d’andare verso il luogo , in cui 
gli altri ihd.igeDi probabilmente e le 1 loro donjie , 
erano andati a nascondersi. Queste sònò le iippor- 
tanti notizie che da Ransonnet furtdp comunicate 
a Péròn relativamente all’ incontro de* selvaggi acca- 
duto dorante il suo soggiorno nella terra di Nùyts. 

(Terra di Leuvin e Terra d^Epels. ) La par- 
te della nuova .Olanda più avanzata al sud-ovest 
porta ài nome dì terra diiEèrwin ó Lionessa , dal 
nome del vascello olandese, che primo vi approdò. 
La baja dej Geografo, che fu conosciuta nella spe- 
dizione di Baudin, presenta 'coste pàludose e qual- 
che stagno salso colà vanno errando de’ selvaggi 
stupidi ,e deboli di corpo , i quali però avevano 
fatte piantagioni *d’ alberi, che stftnbravano destinate 
a religiose riunioni , ed avevano segnate alcune re- 
golari figure che parevano misteriosi caràtteri. La 
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terra d’.Edels comprende il medito della' rosta oc - 
cidenta^e.' Il fiume de’ Cigni esaminato per venti 
leghe da Bailly, bagna un paese basso traversato 
da strati calcari e , dóve allignano begli eucalipti. 
I contorni del detto" fiutile, p.ortano in qualche car- 
ta’ olafifipse il’ nóme di terra Din'ning. / 

(Terra d* Endracht.) I.a*"térrji d’ Endracht o 
di Concordia ha le-coste assai basse ,*e queste sonò, 
secondò Péron , coperte di conchiglie petrificate ; 
i vegetabili stessi vi sono, spesso inviluppati di pe- 
trificata materia. Ld pcnisòla'Pérón divide l’ interno 
dellà baja’ de’ Cani' marini in due golfi, detti por- 
tò Freycinet e *p£>rto Hamélin. J'fejT* isole Dorre e 
Dirk-Hartog trovasi un grafi numero tlikangiirù. 

(Abitatori Della- 'ter’Ra d’ Endracht. ) Le'più 
antiche cronache , 'che 'noi abbiamo sopta questa 
parte della naovd Olanda ce la rpppresentano co- 
me, abitata da una razza di terribili ’• giganti. Lo 
stesso Vlaming nel 1697 , parla più volte delle gi- 
gantesche òrme di piedi trinarli ph’ egli osservò*. in 
varj luoghi della terra d'Edels fe della tetra d’En- 
dracht - T due uffiziàìi francesi del seguito di- Péfon , 
i signori- Heirisson e .Mbrcau.ne videro’ delle simili 
lungo il fiume de’ Cigni; anche il signor Freycinet 
restò sorpreso 1 dalla vista di un’ impronta di que- 
sto genere. Tjiitti questi dati congiunti ai doppi rap- 
porti dèi pescatori francesi di quest* ultima spedi- 
zione , i quali appena approdati sulle spiaggie d’*En- 
dracht.se ne fuggirono spaventati dalla vista, da- 
gli urli e dalle minacce di un gran «numero di gi- 
ganti arrgàti di grandi scudi e di enormi zagaglie, 
sembrano essere se non ^sicure dimostrazioni , almé- 
no ’fortissiiióe pròbabilità*in favore della sussistenza 
di tal razza^igànjesca. Mail risultaménto deile òsser- 
* vazìoni fatte da Pérori reialivamente a ciò basta so- 
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lo a distruggere! una tale ipotesi. E in primo luo- 
go, benché sembrassero stravaganti le asserzioni 
de’ pescatori, 'pure nou si , trascurò nel giqrrùj '.ap- 
pressò- di visitare jhligentementé le dette òdsté,, 
e dopo di aver girato nelle vicinanze e di aver fccr- 
cato da’ per tutto d un si trovò* la più piccola .tràc- 
cia di’ una tal razza d’ uomini : la scoperta di alcu- 
ne carpaanè fu il §olo frutto di tali ricerche. Fra i 
quattordici ..indigeili veduti ià appresso da. Però n , 
da Guichenault e da Pétit uno solo sembrava die 
avesse cinque piedi e 'dai «quattro ‘ai cinque pollici 
d’altezza, e questi era .colui che camminava alla te- 
sta della truppa; tirtjti * gli altri era'fio o di mezza- 
na o di piccola statura , ed avevano quelle membra 
deboli e quelle esili forme che sogliono essere il 
carattere distintivo delle diverse popolazioni della 
nuova Olanda. Anche i feroci Uomini veduti dai si- 
gnori Sain-Criq e Bailly \i prima volta che appro- 
darono. su questi lidi (i) hon avevano. sì nella statura 
che nel coraggio cosa alcuna di straordinario. Fi- 
nalmente la stessa forma e dimensione -delle suddette 
capannè descritte da Pcron ( toni. II pag. 228. ) d- 
scludono interamente la sussistenza (Ji questi nuovi 
giganti del mezzodì. ' ' . . 

•*.’[ I’err^,. di Witt, ) La terra di Witt «ouìpien- 
de tutte le coste .nord-òvest di nuova Olanda, ed 
è la parte meno conosciuta di quel continente; 
la. spedizione ,dj> Bai/clin non sciolse un solo dei 
dubbj, fatti insorgere dalle indagini e dalle congetture 
di' Dampier. Tutta la costa, dice questo viaggiatore, c 
formata di sabbie continue vomitate dal njare e di co- 
lor biaiico: ivi tro'asi pochissim’ acqua e pochissim’ er- 
ba , e sembra che peyfincf gli uccelli siensi allonta- 

' ■ • 

(t) V. il dello viaggio di Péron «tona. 1. |>ag, 200. 
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nati da quella sterile spiaggia. Lei sole produzioni sono 
un albero , il cui legno è piu rosso del sassafrasSo, 
ed un altro ch,e dà il sangue di drago ; quest’ u!- 
titoo ha la grossez/a. di ùn melo;, le fogli» nere , 
e bianeastta la corteccia^ la gomma distilla da’ nodi e 
dalle fenditure del trónco. ‘ • • ' 

, ( Abitatori. ) Qualche^ misera tribù di selvaggi 

va' érrahdò* nell’ isole, e sitile ^noste. Spno, secondo 
Dampiér, imberbi , grandi , diritti e sottili j hanno 
le membra lhnghe la testa grossa , *ia* frohte ro- 
tonda^* folte le sopracciglia i capelli neri e, crespi 
ed il colorito de’ Negri. à 'Mancano lóro due denti 
della mascella superiore, sia "che là natura -ne gli 
abbia lasciati 4enza,sr* Che . dbbiand * come alcuni 
pòpoli d’ Africa , il éostiime : di strapparseli . Il 
loro cibo consiste in pcscè e' conchiglie $ le. lànce 
e le spade loro sono * <Ji légno ; dormono a! cielo 
scopertole sembrano vivere affa maniera' de’ bruti. 

(Arbipelaqo Bon^partE. ) Il grande ‘Arcipe- 
lago Bonapdrte èra già itojìicajo sulle antiche carte 
sotto là denominazione d’ isole vedute da Saint*- 
Allouarn, Quelle terre offrono dà per t&tto 1’ a- 
spettoi più sterile e bizzarro* Roccife biancastre' si 
inalzano in fòrmé quadrate > appuntate • e singo- 
larmente sferiche,’^ ve n’ha che sembrano mon- 
tagne cadute dal cielo sopra altfe mohtàgpe. L’ uo- 
mo faggi da quelle rive donde e bandita la vege- 
tazione,. e sulle quali il cielo sempre asciutto, sem- 
pre àrdente non ispargp una benèfica' rugiada. Le 
isole principali ebbero il nome di Reraudren, Fon- 
tanes,' Cassini e Bouga^nville. , •' . 

( Capo di V,AN-I)ièMEN.' ) La ' terra Witt ter- 
mina col capo ■ t Van-Dièm.sn', che noi crederemmo 
dovesse conservare questo primò suo nome, seb- 
bene 1’ Atlante del viaggio • alle lerce Australi gli 
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dia , qupljo ’ di Lcóben. A che propòsito dar nomi * 
novelli ad antichi scoperte,' unicamente perchè se 
‘ n.e corregga la posizione di qualche minuto iri lon- 
gitudine? Sembra che la costa settentrior/aje si*» stata 
meglio esaminata , poighè una ca?ta Olandese ci 
(descrive la costa dal Capo-Ehémen al. golfo di .«Car- 
penteria ,ip modo positivo. Segna la baja -Van- 
Diémen , che sembra orlata- dà nna caten^u di mon - 
tagne , le cuf acque. trov^ronsi bianche e lumino- * 
se , come lo sono*, talvolta quelle dqj "niaréi delle 
Molucche , indica piu ,. a levante la bajq Diffìcile 
circondata da terre basse, 'ed il. fiortilS Speult, di- 
nanzi alla cui fpce st«anno 1’ isole 3e’ Coccodrifli. 
La- parte orientale di quella costaf .aVeva., ricevuto 
il nome di tetra d’.Àrnhein , nome cui converrebbe 
stendere fìfco al capo Van-Diémen , coni abolire 
quello di .terra Van-Diémcn , che può far confon- 
dere' quella parte coll’ isofa ’Yan-Dièmeri. 

• ( (xOlfq di Ca^pentaria. ) Il golfo /Carpenta- 
ria, circondato 'jdalla terra dejlo stèsso nome , ci 
.presenta sulle carte olandesi taqte foci di fiutiti 
che quasi *ci fa credere qh 1 esso sia uno degli sboc- 
chi principali delle acque tjell’ interno deTla .nuova 
O.landa, Il fìum’e di TasmaiVaii’ occidente , e quello 
di t^aron al Ynèzzodì,’$embrano*.essere i più grandi; 
ma si vuole che avendo Flinders esaminate con 
maggior diligenza que’llè . coste , trovasse tutti quei 
fiumi o inariditi?- o pièni soltanto . d’ acqua salsa. 
«Sarebbe tuttavia prematura cosa- il seguire l’ opi- 
nione di quel navigatore, il quale "non crede che 
in quella parte della nuova ‘Olanda sussista alcun 
fiume di. qualche considerazione.' Un’ isola impor- 
tante nellh^ parte occidentale di questo golfi», la- 
scia ’ a da’ navigatori olandesi senza nome ,' ebbe dai 
geopraG tedeschi quello di Busching. Noi terminia- 

. ’ . li* 
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mo il -giro delle -coste di questo -Vasto coutmente, 
senza avere il piacere di dir £osa alcuna 'dall' in - 
terno, poiché esso s’ Asconde affido ai nòstri, sguar- 
di j .e nessun fiume potè finora condurci a svelarne 
il misterioso ricinto . ' '• - t K ' - • 

' (RIFLESSIONE GENERAL^ SUOLI ABITATORI DELLA 

nuova Olanda. ) Tutta la nuova Olanda 1 , comin- 
ciando .dal promontori^, di Wilson al mezzodì fino 
al capo d’, Yorck al settentrione , sembra abitata 
dà una seconda- razza d’uomini essenzialmente, di- 
versa da' quelle .che si sono conosciute fino al pre- 
sente. La statura di’ questi uomini 'è presso à pòco 
simllè a quellg degli abitanti della terra dlDiémen, -ina 
essi differiscono da questi ultimi specialmente pel co- 
lore merf brunq della lóro, pelle, per la natura dei 
loro capelli lisefe lunghi, f per 1’ apsai marciata coufr- 
gurazione' della loro* testa , oh g • meno ■voluminosa 
trovasi in qerta maniera , depressa vèrso la sua som- 
mità , • mentre q’uelia de’ Diemènesi. c • al contrario 
allungata net medesimo senso. Vedi lè .figure i. a. 
e 3 della tavola 4* t-a- pCim^ nel meziò rappfesenta 
un capò de’selvaggi: la figura 1 tfellà tkvqj.a 3, un gio- 
van’ej il’ nuràero 3. tavola 4» Un. uomo adulto e l’altra 
numero . i tuia giovane della' ttuoya Olanda. lltmso 
di quésti indigeni è altresì generaflmente meno, svilup- 
pato, nel^ ripianepte si. trov^ una , sproporzione 
fra le , mèmbra ed il tronco ©gnajè a quella de’. Die- 
menesij’Ia medesima debolézza e gracilità nelle mem- 
bra e spésse v,olté anche la stessa gonfiezza di veutre . 
Rispetto poi allo stato sociale’, gli abitatóri della 
nuova Glànda non hanno , per ‘vero dire, aldunu co- 
gnizione d’ agricoltura è dell’ usò de' metalli : eglino 
sono" come i popoli della terra di Diéiuen senza vesti, 
senz 1 armi propriamente dette, senza leggi, 'senza 
culto apparente , senza alcun sicuro mezzo di sua- 

t 

ì 
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sistenza ; e costretti pèi-ciè ,*$òijie‘ quelli, 't 3' andar 
cercando il loro cibo nel seno' delle foreste o sui lidi 
dell’ Oceano. Ma però i p riini elementi dell’ organiz- 
zazione sociale si. manifestano fra questi popoli : Je 
orde particolari sono composte di 'un maggior nu- 
mero di persona ^ esse hanno de’ capi ; le abitazioni , 
benché tuttavia grossolane, sor\o»assai più moltjplieate 
e meglio costrutte: le loro armi più variate e piùteribi- 
li ; la navigazione, più ardita ; i canoti meglio fab- 
bricati^ le v cacicie più 4 'egolafi; più generali le guerre; 
il! diritto delle genti non vi è già sì stranièro: finalmen- 
te questi popqli hanno addomesticato il cane che è 
il fedele loro coippàgno nelle cacoie, nelle. corse e 
nelle guerre. *Nel rimanente feroci quanto i Diemenesi 
si dimostrano ancora jdi.lpzo più . intrattabili cogli 
-stranieri. Dampiér'/ Cook, La-Pérouse e Flinders 
sono stati' sforzati in varj luoghi ed in diversi tempi 
a far uso delle armi a fuoco per difendersi dai loro 
insulti , ed i Francesi in .quest’ultlma spedizione noi 
hanno potu|o sfuggire una si crudèle necessità chi 
col • sottrarsi alla, loro vista. ! 

Inaila differenza assoluta fra le, cfuerazs^e d’ uo 
mini che* popolano la nuova Olanda 6 la terra d 
Ttiéinen , /dalla esclusione di qualunque ‘rapporti 
fra questi due, popoli, d^lla diversità altresì de. 
principali animali: che vivono su l’ima • su il’ altra 
terra , e ben aqche dalia mancanza del cane* su di 
quest’ ultima ^ Péron congetturò che la separazione 
di queste dqe regioni ascénde ad un’ epoca assai 
più remota di quella che si potrebbe credere se 
non si volesse] riguardai-» phe la loro vicinanza. 
Quanto imperfetti sonò i nostri sistemi .sulle comu- 
nicazioni de’ popoli , sqlie loro trasmigrazioni * 
sull’ influenza de’ diipi sopra' 1’ uomo ! 
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PrOGIVKSSI foEttB SCOPERTB FÀTTE ALLa’ AuOVA 
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• .1 • Zelanda. 

• •; - .. -• * 
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• * * . . * • , 

L ' • * » ' K • 

a nuova Zelanda venne* per *la prima volta 
scoperta li 1 3 di Dicembre* i64i dhl navigatore o- 
Jaq.dese .Abele Tasman. Egli traversò • la, cos^a Q- 
rientale di quésta contrada dal 34 fin? 'al* 43' gra- 
do di latitudine ; Centrò* -nello stretto-* appellato po- 
scia strétto di Coòk. che divide le due isole ove* es- 
sendo stati 'crudelmente trucidati, sette Olandesi che 
senz’ armi' erano approdati su! lido , diede, a quel 
luogo- il norpe di Baja degli Asskssini, nè sbarcò 
giammai sii quelle coste. Tasman chiamò.' questo 
paese Tetra .(jegti Stati- in onore degli «Stati Gene- 
rali, ed al presente comunemente- distinta' col no- 
me di nuòva Zelanda. Tutfa questa contrada , ad 
eccezione di quella co§ta veduta' c|.ts Tasman, senza 
lasciar: mai il «io vascello, era rimasta (interamen- 
te sconosciuta dal tempo di questo navigatore fino 
al viaggio dell’ Endéavoùr ; molti autori hanno 
supposto eh’ essa facesse parte di un continehte me- 
ridionale. . * m ’- ' 

Survil.Ie navigatore Ernncese'.ne girò il capo 
settentrionale, scoperse sulla- costa orientale la b’aja 
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Lauristori , ed avrebbe .potuto, togliere a Cook la 
gloria di compitfrné La scoperta. Co sfortunato Ma- 
rion (i) determinò^! pic'tfo JVtascariù più 'esatta- 
mente che «il predetto* navigatore inglese. Questi vi- 
sitò fa nuova Zelanda nel 1770 ed altre volte ne’ 
posteriori viaggi e questo celeberrimo navigatore, 
cip andiamo'’ debite^:; di' tante jinove ed esatte rela- 
zioni, stille, terre* Australi, fjece atjche qui un’impor- 
tante^ scoperti còl trovare uno stretto o passaggio 
di circa 'cinque leghe di larghpzzu che _ divide , la 
nuova Zel^rtda in. di/e grandi isole. / 

(. Situazione: ) Queste isole, ^secqndo le esibite 
osservazioni deH’astronorno Green, sonq sfittate 'fra 
il 34 ed rl’48 grado. di latitudine /nòrulioqaje , e fra 
il ibi ed il 'Ì9/4 grado di longitudine *ovest^ l’isola 
più settèntpiojiale è appellata 'dagli indigeni E<>ht;i- 
nomnuwe , e la'più meridionale Tovy ov^TW/rt P s Qe~ 
n'ammoa , mg non .possiamo. assicurare se questo se- 
condq nome si. ^stenda a tutta l’ isola meridionale, 
o Se Si debba applicare soltanto , ad una, parte della 
medesima. Pare rt,on’ per tanto che quest’ Ljola chia- 
misi Poenammh, nella, caria fatta da un indigeno ,e 
pubblicata da Collins , ii quale raccolse più re- 
centi notizie ne’ manoscritti di King, .governatole 
della- Colònia della nuova Galles, e le. pose in se- 
guito all* importante sua relazione di questa parte 
delia, nuova Olanda. King, le aveva.avule principal- 
mente da due- indigeni della nuova. Zelanda,, traspor- 

(t) Marion eia vis Aito più d’ un mese in intima cvnfidenza 
c«m Tacury capo degli indigeni ,* quando questi , sotto pre- 
testo di dargli una festa lo trasse in ut*" imboscala e lo ster- 
minò con lutti 1 suoi seguaci ; i Francesi aecorsi alla vendet- 
ta «lei loro compagni, videro le vestigi.! più ributtanti del fu- 
rore col quale quc’batbari avevano divorate o rose le membra pal- 
pitanti di coloro, cui poche ore prima abbracciavano còme amici. 
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tati all’ isola 1 di - KòÉfolk , e, P uno .di essi aveva- 
grossolanamente disegnata la suddetta carta. 

D’ Entrecasteaux determinò la posizione dèi- 
capo Maria di Dichien^ -ni a era riservato- ad’ un al- 
lievo di Gook, ai laborioso Vancouver, di compiere 
il riconoscimento dell’ isola meridionale., posta * 40 
minuti troppo a levahte sulla' prima carta. Cook non 
potè giqgnere alf estremità td’ uba delle diràrifazia- 
ni nella bajà Duski, e 1 ’ aVpva denominata, Nobo- 
dy kno&s nessuno la co/iosc’ej il suo allievo 

v; penetrò e la volle- chiamare Some body fs'nows 
wtot, qualcheduno la conosce.”. Queste facezie dei 
naviganti, procurano .ima nomedclattma «alquanto 
sconveniente -a ll^a geografia. ** * • .• * 

Le più recepti relazioni !che abbiamo sulla nuo- 
va 1 Zelanda sono dovute -alt’ inglese viaggiatore si- 
gnor Savage, il qpalé passò una parte dei mési di 
settembre e d’ ottobre dell* anno i 8 ‘o 5 nella baja 
delle isole situate-sulla costa nord-est .dell’ isola 
sejtentrionalg. Essendo egli’-stato durante tal tempo 
in continua relazione cogli indigeni, ebbe campo 
di pòrsi al fatto di’ molte cosé spettanti la'. religio- 
ne , il governo , là lingua , -le .arti ed i costumi 
de’ medesimi ; ed essendogli di più riuscito di coti- 
durre un di questi Zelandesi a Londra potè dal- 
lo.stesSo avere molte altre not^ie addizionali onde 
comporre quella breve e .semplice* relazione che 
su di questa partp della nuova Zelanda^ egli pub- 
blicò; nell’ anno 1807. , 
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('Estensióne, clima , montagne ec. j Ije due 
isole sono, quasi 1 eguali in sqpeVfìcle all’Inghilterra 
ed alla Scozia: U settentrionale è dunga 180 le- 
ghé, e r altra ap 4 o ; la larghézza lorb è varia dal- 
le 10 alle. 6ò leghe*, la settentrionale sembra più 
/avorita dalla natura che 1’ ajtrà ; ma godono a ob- 
bedite d’ un clima temperato. Gli* uragani vi sono 
improvvisi ,é violenti,, e cangiano continua mente di- 
reziona a motivo delle alte .montagne, che $er la 
maggior parta dell’ anno rimangono cariche di va- 
pori. Queste due. isole contengono una. sola, ma 
lunghissima patèna d’ altissime ' montagne. Il picco 
Egmont nell’ isola settentrionale coperto di perpe- 
tua neve è alta circa i*om. piedi di' Francia. Il 
solo minerale che vi si trova è if-ferrò in istato 
di ocra:, il diaspro Verde serve àgli indigeni . per 
farne accette ed altri utensili. I fiumi sebbene di 
breve corso portano al mare gca rìdi volpini d’acqua 
e preójpitansi sovente ip magnifiche' cascate : quel- 
la che fece dare ad una parte della baja DttsVy il 
noine di cascata Cose, ha 3 q pieSi di diametro , e 
cade dall’altezza di 3 oo piedi. ’*• 

( Vegetabili. ) -Questa abbondanza d’acq<ua vi 
* favorisce la vegetazione. I monti -donde scende il 
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fiume Tarqjgi nell’ isoU .setjtferitriorialc,- producono 
legname da costruzióne per lé navi; J e colline me- 
desime sonò coperte dì grandi, e folti alberi che 
conservano le foglie lóro finché i rampolli di pri- 
mavera \c facciano cadere sbucciando. Il lino della 
nuova Zelanda, phormium tenax , eccitò una par- 
ticplare attenzione per la sua bella apparenza di 
setta,, e per la notabile- altezza della pianta. Il mir- 
to da' tè specie di rnelaleuca scopanti y che crespe 
sulle colline presso al. mate, può assolutamente te- 
ner luogo di f tè della Cina. Gli Europei v’ intro- 
< dussero Ja coltura de’ grani , dèlie radiche e degli 
erbaggi d’ Europa .che vi riescono benissimo. 

( Animali. J Non, vi si osservarono altri quadru- 
pedi che i topi, ed uqa specie di cane- volpe, ^cbe 
è colà uYi animale domestico. Ma vi esistono enor- 
mi. lycertole , le quali secondo la descrizione degli 
abi^nti, hàn.hó ottó 'piedi di.luhghezza ed aggre- 
discono, gli uomini. I pesci abbondano sulle coste 
e nelle bajè : vi %ono ca*ii di' mare: s’ciatni di pe-*. 
sci movonsi come isole galleggianti : e" producono " 
secondo Labillardiére., ujna specie di corrente in 
mare. \ ... 

•( Topografia. La topografia di questo paese 
silvestre è di poca iruportiniza . ÀI Capo Nqrd nel- 
l’isola settentrionale succedono la baja dell’iàole, le cui 
rive sono assai pittoresche, e la baja dell’Abbon- 
danziGcinjà c^i fertili ler^e. Dopo il Capo Est, viene la 
baja della Povertà e quella di '.Hawkes.. Nella- baja 
/l'ejadon ammirasi', una rupe di pietra bigia alta 75 
piedi e traforata’ come una porta. La baja di Zee- 
b a an , scoperta da Tasman , nón è altra cosa* che 
lo stretto di Cook, di cui il nayigàjtQfe olandese 
non aveva trovatala sortita. Ànehe all’ ingresso Car- 
lotta vedesi una rupe forata. Il porto Molineaux 
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presenta un ricovero 'alle navj che vengono da le- 
vante. Il capo Sud è posto ip. ima pepinola .. A Du- 
sky-Bay al §ud-ovèst, e '4^ grani di latitudine glj 
Inglesi di Botany-Bay formarono uno stabilimento, 
principalmente pel taglio -del legname per la col- 
tivazione del lino, e per la pesca de’.vitelli marini e 
dell* i. balene. . " 

( Costituzione tisica degli, abitanti. ) Gli 
abitatori Sono della schiatta <Ìi qùe’ Taiti , ' di 
quei dell’ isole degli .' Amici , ; • degli; altri Po- 
linesiàci,' de’ quali parleremo in seguito. Sono 
di pn colore olivastro, un po’ più di quello degli 
Spagnoli ,• e*, taluno è. anche biondo. Ca . loro statu- 
ra eguaglia . quella de’ più. grapdi Europei, ed han- 
- no fisonomie per 1’, ordinario regolari e piacevoli. 
L’ influènza di un. clima più freddo li fprassomi^ 
gliare agli Europei;. il naso aquilino, il .guarda- 
re pensoso, la fronte rugosa indicano un più 
maschio carattere , più durevoli passioni, ed* un’at- 
tività più perseverante. ■' ' 

(Abiti, ornamenti ec1“ de’ zelandesi; ) li ve* 
stirpe de’ du,e sessi è eguale (i); sì gli uomini che 
le donne si coprono .con up pezzo di stoffa lungo 
circa cinque piedi e largo quattro eh’ essi fabbrica- 
no con lino setoso, di cui ^abbiamo già parlato. 
Quest’ è la più importante e la piu- complicata lo- 
ro* manifattura, bench’essa *non '.consista che .infuna 
moltitudine di podi, cui cercano • d’ abbellire Con 
pezzetti di pelle di cani,, o col tesserne* i peli in 
varj compartiménti. ‘Due estremità di queètà ’ stof- 
fa passano sulle spalle e vengono a congiungersi so- 

v • * « * , * * 

* ’ t • # * ‘ ' f , 

(I) V. le òsservazioni di Andersbn Sai distretti della nuo- 
ra Zelanda* vicini -ai canale della regina Carlotla ec. CQuluim- 
le nel Tom. I. del terzò viaggio di Cook. • 


Digilized by Google 



I96 ABITATÓRI SELLA NUOVA ZELANDA 

pra il -petto; il' rimanente copre ir corpo: una cin- 
tura di stoja stringe l ‘abito intórno - al ventre j e 
tale stoffa è jqualfehe* volta caricata di grandi penne 
d’ uccelli <?he sembrano tèssute col lino. Molti por- 
tano sopra cpiest’ àbito una stoja che discende dal- 
le spalle fino ai piedi ;. 1 ma il mantcjlo, del 'quale 
ordinariamente -si coprono , consiste in ufi cerchio 
di. giunco postò intorno al . collo , da cui' pendono 
molte frangie dì giunchi,* qhe arrivano fino alla me- 
tà delle co^cie ; quand’ hanno un- tal mantello , e 
che staiinp seddti sulla còsta, sarebbero presi* per 
gròsse pietre grigie , se le loro teste nere non at- 
traessero l’ attenzione deliri spettatore. "Eglino àdor- 
nano i loro ^capelli Coir penne ‘è li lengòrio fermi 
con pettini d’osso o di legno' guarniti di per- 
le o con* fibre 'di piante. Vedi .le figure 4 . 51 61 7 
nella tavpla 4 - Si gN 1 uomini chèle donne sospendo- 
no alle lóro orecchie forate o per meglio dire taglia- 
te, piccoli pezzi dj diaspro o di grani di vetro quando 
possono procurarsene.'Al<?jini poéhi hanno un buco nel- 
la parte inferiorè della cartilagine del’ naso! La faccia 
d’ alcuni altri è punzecchiata , e questi punti sono 
disporti m linee spirali o ci presentano altri' disegni 
di color - neW o azzurrò' carico;, uffa ‘non sappiamo 
se una tale' operazione' sia fatta a capriccio, o sia 
un segnò particolare di distinzione. Vedi le. figure 
dette la: prima delle quaH rappresenta la testa di un 
• guerriero n. 4.Lé donne sonò punzecchiate soltanto 
sulle lebbra o sopra qualche parte del- mento. Si 
gli -uni che le altre k sogliono tingere’ la faccia e 
la testa fcqn un earpiàstro' rosso che sembra essere 
uri composto di ocria. e grascia: le. donne portano 
r qyàlche volta intorno ai . collo denti .di. pesce ca- 
ne, o piccole 'conchiglie*, o piccoli ossi oblonghi 
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che sembrano quelli -delle coscie di alcuni uccellet- 
ti ; e possono riguardarsi copie un’ invenzione del 
loro gusto per 1’ abbigliamento areuni berretti com- 
posti di penne d’ ucjcrlli , coi quali si coprono in 
aJcune ’ occasioni le ioro teste'. 

0 

( Abitazioni.) Essi’ abitano^ sulle sponde' di 
piccole cale, e vivouo in comunità in numero di 
quaranta o cinquanta , le famiglie sono qualche 
volta separate le une dall’ altre ; ma in questo caso 
le loro capanne, generalmente assai basse e di cat- 
tiva costruzione, sono contigue. 

1 loro utensili sono in piccol nùmero, ed un 
cofano li contiene ordinariamente tutti, se si eccet- • 
tuano le loro ceste per le provvisioni , le zucfche 
in cui conservano l’acqua dolce , ed i mazzapic- 
chi, coi quali battono le loro radiche di felce ; 
questi sono d’ordinario disposti fuori dellq porta. 

> Alchni strumenti grossolani , i lord abiti , le lóro 
armi e le piume, colle quali sogliono ornare i loro 
capelli, compongbnó il rimanente del lóro* tesoro : 
essi stanno, seduti intorno al fuoco , e dormoné*-co- 
perti forse da quel solo 'abito che sogliono portare 
di giorno. ’ ; 

. ( Cibi. ) La pesca somministra lòri» il principale 
nutrimento, e sembra che cangino domicilio quando 
il pésce divien ràro in -quel luogo che avevano 
scelto per loro soggiorno: essi fanno sempre-’ arro- 
stire il pesce od anzi cuocere al forno ^ perchè non 
sanno farlo bollire: cosi pure fanno cuocere, le rà- ' 
dici, ed una parte del fusto di una gran .felce, in 
un buco- scavato nella terra. Mangiano- Uccelli quan- 
do giungono a prenderne: ed allevano unà quan- 
» tità di cani per ucciderli quando ne hanno biso- 
gno : i loro pasti sono tanto sudici quanto le loro 
persone , e mangiano anche gli insetti di cui ab - 
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bonda il loro capo*. -Bevono 1 ’ olio con uh’ estrema 
avidità. . 

•* ( Arti.) I Zelandesi dimostrano d” avere spi- 
rito d’ invenzione , e molta destrézza ntelle manifat- 
ture, poiché fanno senza strumenti metallici, i loro 
alziti r le loro, armi , .ed , i loro utensili che sono 
comodissimi e - lavorati con molta' eleganza. Una 
descrizióne verbale di oggetti affatto puori non può 
farci concepire una giu'stà idea ■ dei medesimi;. e la 
scultura di questi popoli essendo di una, specie assai 
singolare, e non avendp alcuna somiglianza colla 
nostra , ci è forza , trattando di questa materia , 
sottoporre soltanto agli occhi de’ nostri leggitori le 
figure 8. 9. io. n. 12. i 3 i della tavola 4. Il prin- 
cipale strumento ha la forma di una scure, ed è fatto 
di pietra serpentina 'verde o di diaspro: altri stru- 
menti sono* .fatti di una pietra nera liscia durissima. 
Riescono assai bene nella scultura, e né ornano le 
loro supellettili èd in ispécie il davanti delie loro 
piroghe, che - sono lavorate con pazienza straordi- 
nària». e no,n senza qualche gusto di disegno. Le cor- 
de e le reti loro sono forti e sì ben, fatte quanto 
le nostre : formano i loro coltelli con un pezzo di 
conchiglia o di diaspro; adoperano per succhiello 
un dente di cane* fitto iìf un piccql pezzo di ' le- 
gno hanno altresì piccole seghe f^tte di denti di 
pesce frastagliati ‘in acute pupte, e eh’ essi attac- 
cano alla parte convessa di un pezzo di legno 
scolpito elegantemente : essi se ne sérvono' sola- 
mente per dividere i còrpi dè’ loro -nemici uccisi 
in battaglia. ' 

. (-Carattere.) Non- trovansì popoli al mondo 
più sensibili; alle. Ingiurie! e più pronti alla vendetta: 
sorto audaci- quando non temono il gastigo ed un 
tal difetto è sì contrario allo spirito di bravura , 
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che- il loro ardore a vendicare un’ ingiuria deve 
essere riguardato come T effetto dj un carattere fe- 
roce più che di un gran valore: sembrano altresì 
assai sospettosi e diffidenti; nelle lóro prime vi- 
site se ne stanno sempre in gualche distanza per 
osservare attentainenté gli altrui rooYiriienti , per 
deliberare se conviene di esporre' lè‘ loro perso-; 
ne: ^ssi rubano tutto ciò che lóro, cà de nell è inani 
quando però hanno la più leggiera speranza di non 
èssere scoperti e non trascurerebbefo certamente o- 
gni- sorta di truffe, qualora potessero eseguirle con 
sicurezza : essi per far cambio ; non permetteva- 
no agli Europei di esaminare le cose che loro por- 
tavano , è facevano .gran festa allorché credevano 
di averli ingannati’ 

I vizj di questi popoli sono una conseguenza 
della poca suboydinazioné e delle poche leggi, sep- 
pure se ne^rova alcuna .per punire i delitti. Sem- 
bra che l’autorità di uno Zelandese non si estenda 
più iu là della propria famiglia; e' quando si uni- 
scono per. la comune difesa, o per qualche altro 
affare d’importanza, scelgono essi per capi quelle 
persone che dimostrano maggior prudenza e co- 

("Governo ) Leggiamo nella relazione del pri- 
mo viaggio di Cook , che gli abitatori- della baja 
dell’Abbondanza fino al canale dilla Regina Car- 
lotta vivevano nella più grande sicurezza , che le 
loro piantagioni erano più numerose*, le loro .piro- 
ghe meglio ornate di sculture é di fine stoffe; che 
tal parte della -costa era altresì la più popolata , ■ 
e che questi Zelandesi erano forse debitori dèlia 
pace e dell’ abbondanza che godevano al vantaggio 
di essere. uniti sotto di un capo ore da essi ap- 
pellato tératùy il quale risedeva nella baja dell’ Ab- 
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bondanza. Gli Inglesi non hanno potuto, avere al- 
cuna notizia di questo 'principe fuori del suo no- 
me. Essi trovarono nel'suó esteso territorio molti capi 
subalterni, assai rispettati, e che probabilmente am- 
ministravano la giustizia. Allorché gl’ Inglesi si la- 
gnarono con uuo di questi per un furto commesso 
a berdo di un. vascello da un indigeno , egli diede 
al ladro molte pugna eh’ ei ricevè con rassegnazióne 
come un gastigo- dovuto al suo delitto. Essi non 
hanno potuto verificare se .una tale autorità sia 
ereditaria; osservarono però tanto in queste che in 
altre parti della nuova Zelanda che i capi erano 
sempre i più attempati. ' , • 

La baja delle isole , in cui soggiornò recen- 
temente il signor Savage, è divisa in molti prin- 
cipati.: i capi de’ più ragguardevoli distretti hanno 
sottp di Joro altri capi suddelegati. Questo viag- 
giatore è d’ opinione che il capo che risedeva nella 
baja. delle isole fosse solamente un suddelegato , 
perchè il popolo parlava di lui come di .persona 
di grado inferiore, che andava a piedi., mentre i 
capi dell’ interno delle terre si facevano - portare 
dagli uomini in una specie di barella a braccia [ 
vecchi sono consultati dai capi in tutti gli affari 
di pubblica importanza , ed hanno ben anche nei 
piccoli intervalli di pace un/ autorità superiore alla 
loro. Ma la guerra è la sorte comune a queste 
popolazioni. Il nostro autore non ebbe , a vero 
dire , occasione di vedere alcuna militare opera- 
zioni r poiché dopo di aver esse guerreggiato per 
molti anni continui , sembrava che riposassero dalle 
loro- passate fatiche , o piuttosto che si preparas- 
sero reciprocamente a fare qualche invasione , giac- 
ché i popoli coi quali il signor Savage èra in re- 
lazione , conservavano una grandissima inimicizia 

V, 
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colla tribù comandata da un capo che avea la sua 
residenza in una parte opposta alla jbaja. Questi 
popoli vanno a guerreggiare determinati di vincere 
o di morire : tutti gli onori vengono tributati ai 
vincitori i Lo spirito, di odio e di vendetta domina 
questi abitanti in sì fatta guisa , che quello *che an- 
dò a Londra con Savag^ , dopo di aver compera- 
to in istrada uq’ alabarda ; l’ impugnò con traspor- 
to e ^giurò di volersene servire per uccidere Uru- 
tukte cb’ era il capo de’ suoi nemici. 

( Armi e guerre. ) Anche la moltitudine delle 
loro armi, e la loro destrezza nel servirsene pro- 
vano che la guerra suol essere la principale loro 
occupazióne. Queste armi consistono in picche, in 
patii , in labarde. e qualche volta in sassi : le pic- 
che sono fatte di un legno durissimo, la loro lun- 
ghezza varia dai cinque ai venti ed anche trenta 
piedi ; essi scagliano le più piccole come dardi. Il 
pàlli ha la forma di pn ellissi, la sur lunghezza 
è di circa diciotto .pollici ; ha un manico di legnò, 
di pietra, d’ osso o di diaspro ver.de, ed è l’ arnie 
di cui essi fanno gran conto nelle loro battaglie. 
La labarda o la lunga clava ha cinque o sei piedi 
di lunghezza : 1’ una -delle sue estremità termina in 
punta, e rappresenta una testa scolpita ; l’altra è 
larga o piatta ed ha gli orli ben affilati. Chi Fosse vago 
di vederne le. figure potrebbe consultare il primo 
viaggio di Cook. 

Prima d ? attaccare 1’ inimico si pongono a can- 
tare una canzone guerresca , e tutti osservano la 
più esatta misura; la loro collera giugne ben pre- 
sto all’ ultimo grado di furore e di frenesia , con- 
torcono orribilmente gli occhi, la bocca e la lin- 
gua affine d'atterrir sempre più i lóro nemici: un 
tale spettacolo spaventerebbe i più intrepidi soldati 
che non vi fossero avvezzati. 

. » 
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( Sono antropofaci. ) Ma la costumanza più 
orribile e più infamante per la natura umana si è 
quella di tagliare a pezzi i vinti nemici , anche al- 
lorquando non sono interamente morti, di farli ar- 
rostire 'e di mangiarli non solo senza ripugnanza 
ina con- una estrema allegrezza. 

(Piangono la morte delle persone loro care.) 
Si crederebbe che uòmini capaci di commettere un 
tal eccesso non potessero dimostrare alcun sentimen- 
• to di compassione e di attaccamento per le perso- 
ne attenenti alle loro tribù : eppure essi compian- 
gono la perdita dei loro amici in maniera da di- 
mostrare’ molta sensibilità. Sì gli uomini che le don- 
ne mandano compassionevoli grida' allorché i loro 
parénti od amici cadono- estinti in battaglia o muo- 
iono in altra guisa: essi si tagliuzzano la fronte e le 
guancie còlle cpnchiglie o con pezzi di pietra , si 
fanno larghe ferite da cui sgorga il sangue che" si 
frammischia colle loro lagrime: tagliano poscia al- 
cune pietre vérdi, alle quali danno mia figura uma- 
na incastrando nella testa occhi di madre-perla , e 
le portano al collo per tener viva la memoria del- 
le persone che furono loro cart?. 

Ma noi non possiamo formarci una giusta idea 
dei trattamenti che eglino fanno ai corpi de’ loro 
morti , poiché le relazioni che abbiamo su di que- 
st* oggetto sono assai varie. Si dice che nelle parti 
settentrionali, della nuova Zelanda si usa di seppel- 
lirli , e che nelle meridionali si costuma di gettarli 
in mare. Ciù che v’ ha di certo si è che nessun, 
'viaggiatore vide mai in cotesti paesi alcuna tomba 
e che gl’ indigeni hanno sempre procurato di na- 
scondere con una specie di misterioso segreto tutto 
ciò, che aveva relazione coi loro morti. 

( Religione. ) ]>/on si deve supporre, così ne’ 
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viaggi di Cook , che siausi da noi potute acquistare 
estese cognizioni sulla religione di questi popoli : 
essi riconoscono 1’ influenza di molti esseri supe- 
riori , T uno de’ quali tiene la supremazia. Noi non 
abbiamo nè anche potuto sapere quali omaggi essi 
rendano a queste loro divinità, nè scoprile alcun 
luogo destinato al culto pubblico. Si è però da noi 
veduto in vicinanza di una piantagione di patate 
dolci , un piccol luogo quadrato circondato di pie- 
tre nel cui mezzo erasi inalzato un piuolo appun- 
tato che serviva loro di vanga $ ed al quale stava 
sospeso un cesto pieno di radiche di felce, nell’in- 
terrogare gli indigeni su di questo oggetto si ven- 
ne a sapere , che questo piuolo era un’ offerta 
fatta ai loro Dei , con cui eglino speravano di 
renderseli propizi e d’ ottenere un abbondante 
raccolta . 

f 

Anche Savage non ha potuto aver molte no- 
tizie sulla religione de’ Zelandesi , e ciò forse per- 
chè non vi aveva» molte cose da sapersi relativa- 
mente alla medesima. Essi credono, dice Savage , 
che un uomo sia già da gran tempo disceso dalla lu- 
na, e che, quantunque vi sia ritornato , egli nulla 
di meno abbia sempre a cuore il ben essere di lo- 
ro. Quindi essi sogliono formare di talco verde u- 
na figura di questo uomo lunare, la quale serve 
loro di talismano contro le avversità. Questi indi- 
geni salutano il sole al suo levare con un canto 
d’allegrezza, e ne intuonano un altro melanconico 
al tramontar del medesimo : cantano altresì un in- 
no lugubrè alla luna: essi si danno in preda a stia-, 
vagantissime sunersti/ioni; come si è quella di non 
mangiare per alcuni giorni -dopo di essersi tagliati 
o pettinali i capelli, e di sfuggir la vista con gran 
segni d* orrore dal luogo ove sia stato posto qual- 
11 Cost. ia 
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che cibo. Essi hanno una superficiale idea di pre- 
mio o di gastigo futuro. 

( I FIGLI IMITANO LE MANIERE DE* LORO PADRI. ) 

I figliuoli cominciano' per tempo a seguire tutte le 
buone o cattive costumanze de’loro parenti: un fan- 
ciullo od una ragazza di nove o dieci anni fa quei 
moti , quei contorcimenti e que’ gesti , coi quali i 
più attempati Zelandesi inspirano terrore ai loro ne- 
mici: essi cantano le canzone guerresche ed osserva- 
no la misura con tutta 1’ esattezza. 

( Canti, suoni. ) Gli Zelandesi cantano sopra 
alcune arie, che non sono prive di melodia, le tra- 
dizioni de’loro avi, le battaglie e le vittorie loro ed 
anche alcuni soggetti indifferenti: essi si dimostrano 
assai appassionati per questo divertimento , ed im- 
piegano nel canto la maggior parte del loro tempo: 
passano altresì molte ore della giornata a suonare 
il flauto. 

( Lingua. ) Benché la loro prqnunzia sia spes- 
se volte gutturale , pure la loro lingua è lontana 
dall’ essere dura e spiacevole , e se noi , dietro la 
melodia di alcune loro arie, dobbiamo stabilire- un’ 
opinione, diremo che l’ idioma della nuova Zelan- 
da possiede senza dubbio una gran parte di quel- 
le qualità che rendono armoniose le lingue: Chi de- 
siderasse formarsi un’ idea dell’idioma di questi po- 
poli , potrebbe osservare -la -tavola delle parole ze- 
landesi raccolte da Anderson nel secondo e terzo 
viaggio di Cook in quelle regioni. 

« (Isole vicine alla nuova Zelanoa. ) Le isole 
Snare ed il 'gruppo di lord Auckland al mezzodì 
delia nuova Zelauda indicano .una continuazione su- 
bacquea della catena di montagne che 1’ occupano. 

( Isola Chatam. ) Un’ altra catena è segnata a 
levante parallelamente alla nuova Zelanda, dell* iso- 
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le Bristol-, Penantipodqs , Bnunty e Chatam: quel- 
sta, che è la più considerabile , fu scoperta da 
Broughton; la stia lunghezza può giugnere alle do- 
dici leghe. Il terreno s’alza gradatamente, e forma 
nell’ interno colline dì ridente aspetto. 

.(Vegetazione, abitatori.) La vegetazione, 
dice Broughton, ha molta forza ; gli àlberi però 
sono di mediocre altezza , altri rassomigliano al 
lauro, ed altri hanno de’ tronchi doppi come la 
vite., Veggonsi tra le mani degli abitanti molte re- 
ti e fili da pescare, d’ una bella canapa che cer- 
tamente è originaria dell’ isola. Gli uccelli sembrat- 
ilo .della specie di quelli che- veggonsi ne’ contorni 
della baja Dusky.. Gli indigeni sono di mediocre 
statura , ma ben proporzionati e vigorosi ; hanno 
la tinta di ,un- bruno carico ed i lineamenti bene 
spiegati , la barba edii capelli neri; nè vede- 
si sul loro corpo alcun disegno. Una pelle di fo- 
ca od una stoja bene intrecciata formano, i loro 
vestiti. 

( Isola Nqrtolr. ) L’ isola Norfolk è al nord- 
ovest della nuov^ -Zelanda, quasi a metà strada dèl- 
ie jrnova Caledonia. Gl’ Inglesi vi. stabilirono una 
Colonia già florida é numerosa.. Norfolk può ave- 
re cinque leghe di circuito, ed i banchi di coral- 
lo continuano al mezzodì d* essa fino a sètte le- 
ghe di distapza. La vegetazione di quest’isola è ri- 
gogliosa ed abbondante; il. lino di Zelanda vi rie- 
sce molto bene : i coloni Inglesi vi recarono le 
biade e gli apimali domestici d’ Europa. 
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avigando al settentrio- 
ne dell’ isola Norfolk , trovasi la nuova Chiedo- 
nia ; isola che per la sua grandezza venne distin- 
ta dalle nuòve Ebridi, ed a., cut* perciò si -diede 
up nome particolare. Essa venne scoperta dal ca- 
pitano Cook nel 1 77 4 y che ne visitò la parte set- 
tentrionale, e da d’,Entrécasteàux che ne riconobbe 
la meridional'.- • ' ./ 

t (.Estensione, laoNti. ) Essa è lunga, circa 90 
leghe e .larga dalle 18 alle ap ; e sembra intera- 
. mente traversata da una catena di montagne che 
stendonsi per tutta la sua lunghezza , e' ohe' sor- 
gine per «gradi verso t’ est-sud-est , circa . 3 aop 
piedi dal livellò. del mare k • • * ~ 


varé u Bacino di Balade f óve 'stette Cook , ed il 
bacino Ingannatore, dove d’ Entrecasteaux dice di 
non aver , potuto penètrare , ma a lui il navigato- 
re inglese Rent fece conoscere quel vaàto ed eccel- 
lente pòrto , dietro la terribile catena di scogli che 
cingolo la costa occidentale. 

( Vegetazione. ) Tra i vegetabili osservansi l* 
albero da pane , il banano, il cocco , 1* ibisco ti- 
gliacco di cui gli abitanti masticano i teneri ram- 
polli , ed il doliclios tuberosus, di cui mangiano 
le radici arrostite sulla brace. 
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( Animali. ) Il cane. ^«ì il porco erano colà 
sconosciuti prima dell’ arrivo degli Europei. Gli uc- 
celli più comuni- sono una nuova specie di.gazze* 
ra; trovansi de* grossi piccioni e de’ coevi. Il ragno 
nuqui che forma grosse tele serve di cibo agli a- 
bitanti.- ‘ 

( Aiutatiti. ) I Caledonj, secondo Cook , sono v 
uomini robusti, attivi, ben fatti, civili e pacifici; 
il loro colore è assai bronzino, grande la loro sta- 
tura avendo taluni fino a sei piedi e quattro pol- 
lici di altezza : qualcheduno ha le labbra grosse, 
il naso schiacciato-, la fìsonomia ed i lineamenti 
de’ Negri, d’ Africa ) nero si è generalmentè parlan- 
do il colore della loro barba e de’ loro capelli , e 
•questi , naturalmente ricciuti , compariscono a pri-* 
ma vista simili* a quelli <3je’ negri, quantunque sie- 
no di assai diversa, natura, essendo. perfinp più far- , 
ti e più grossi de’ nòstri. 

( Loro, acconciatura. ) Malti lasciano crescere 
i loro capelli, . e li tengono rilevati in cima, alla 
testa, altri poi nan ne conservano se non una cioc- 
ca per parte , che viene da essi cpn gran diligen- 
za annodata, -e taluni finalmente li portano corti, 
c.ome fanno quivi tutte le donne. Capelli sì ^ rozzi 
vogliono essere spesso pettinati ; ed a tal effetto i 
Caledonj hanno un conveniente stroraento che con- 
siste in Una specie di pettine , L cui dènti non so- 
no che 18 o ao bacchettine di legno assai duro , 
lunghe circa dieci pollici , unite insieme da una 
parte in linea parallella in distanza della decima 
parte uh pollice 1.’ una dall’ altra» Le altre estremità 
se sono Un poco aguzze si aprono coinè le stecche 
di un ventaglio) e' questo pettine di cui quegli a- 
ltitatoràv-servonsi per grattarsi, e far cadere gl’ in- 
setti dal capo, sta sempre attaccato ai ; lord capel- 
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li da una parte della testa. La loro ‘barba è della 
natura de’ capelli ed essi*’ per la* maggior parte* 'la 
portano corta; Alcuni -copronsiia testa con Uri, ber- 
rettóne nero, rii forma 1 cilindrica y fatto di stuoja 
ordinaria, del tutto apèrto alle due estremità, qua- 
si in forma di un berrettone da ussero, ed esso è 
/ per» 16 più adorno di piume rosse colla punta fre- 
giata di altre piume liete; ma tale ornameuto , te 1 * 

. nuto da loro in grande òonsidenfeione, pareva tì- 
serbato ai capi ed ai' gùerrieri; atfzi quando si fa- 
ceva tra gl’ indigeni e gl’ Inglesi qualche cambiò 
di merci, e che questi 'davano loro qualche foglio di 
carja grossa, ! Caiedoni ne- facevano immediata- 
mente un. grandissimo berretto. ‘ Secondo Labillar- 
dièfe:, parecchi fra gli ùonaini hanno la testa* 
cinta d’ uria rete a larghe maglie: e mólti volendo 
certamente' dace a. divedére di avere i capelli luil- ( 
ghissimi vi avevano attaccate due ò tre -treccie fatte 
di foglie di piante della spècie di gramigna- coper- 
te di pelo di pipistrello, détto 'ver&pertilius vàmpy - 
rus , e che giugnevado* fino alla metà del dorso. 

. ■ •(. Abitl j *GU uomihi -vanno affatto^ .nodi ad 
eccezione di ùn cordone che portano", in cintura , 
e di uk altro* Intorno al collo , e di un 'piccolo 
pezzo di stoffa col <juate fasciansi le parti: ria tura- 
li , e che è sovente tanto- lungo che rie- piegano 1’ 
estremità sulla cintola o 1* attaccano alla corda che 
portano al collo. Questa fascia' che agli occhi degli 
Europei era piuttosto oscena che decente, è fatta 
ordinariamente di scorza d’albero,* oppure anche 
di foglie , ed a tale effetto servivansì ancora i Ca- 
ledonj di certi ^pezzetti. di stòffa « di qualche foglio 
di carta eh' era stato regalato ' loro dagli Europei. 
Le* femmine non hanno' altra Veste che una fran- 
gia di filamenti di corteccia tinti di nero: e questa 
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«erve* loro di cintura-, Sfacendola, ’più vòlte girare 
intorno - *aT corpo; essa -è generalmente guernita di 
madreperla.- Sì l’uno- che' 1’ altro salso costumi} or- 
nàrsi -con pendenti alle orecchie fatti di scaglie di 
tartaruga, di braccialetti, di. ’ amuleti , formati di 
conchiglie e di pietre;* e quésti braccialetti vengo- 
no portati nella parte superiore ai gomito. Osser- 
vabile, dice Cook , si era il numero degli orec- 
chini ili questi Indiani , avvegnaché uno di costo- 
ro non- ne aveva meno di .18 di. scaglia di tar- 
taruga, di un polli.ee di diametro. Usano questi a- 
bitanti di punzecchiarsi la pelle in vàrj luoghi del 
corpo, ma queste punture non sono tinte dt nero, 
tome si costuma di, fare dalla maggior parte degli 
Indiani, ma dello -stesso colore della pellè,'e.- fat- 
ti nella maniera medesima praticata dai suddétti. * 

. ( Case. ) Le loro' abitazioni sono -per la mag- 

gior'parte di forma circolare e rassomigliano ad uri - 
alveare; T ingresso consiste in un buco tpjàsi 
quadrato , grande quanto basta per ammetter vi- un 
uomo piegato ?per mezzo; 1 ? altezza del solajo fino 
al principio del tetto non è liriaggiò^ di quat- 
tro piedi e mezzo; ‘ma il letto -che è cotiside- 
rabilmente elevato / termina in punta* sopra -cui si 
ved^ uri palo ' órnato q di bassi rilievi o di con- 
chiglie o dell’uno e dell’altro 4 insieme, y Sogliono 
i Caledonj costruire le loro capanne' con pertiche 
è canne; e coprirle con- una stoppia di lunghe 
- erbe : nell’ internò stanno, /alzati alcuni pali -, che 
sostengono certe intavolature ò palchetti dove essi 
costumano^ di porre le Iqro provvigioni, o qualsi- 
voglia altra- cosa. Anche i pali delle 1 porte e le ris- 
poste «sono spésso adorne di bassi-rilievi. .Alcune 
di tali. case hanno due solaj , Trino sopra* T altro; 
su de’ quali vedesi sparsa una quantità d’eiba secca , 
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t ìb qua e in là distese alcune stuoje che servo- 
no di sedie e di lettlai loro padroni. Nella maggior 
parte di tali abitazioni trovasi un doppio focolare, 
e comunemente ancora il fuoco acceso, ma siccome 
il fumo, non ha altra uscita che quella della por- 
ta, quindi esse sono piene di fumo ed assai qalt^ef 
ciò che forse ridonda in gran vantaggio, tenendo 
probabilmente il fumo lontani i moscerini che quivi 
infestano l’ aria . * 

s ( Utensili , cibi. ) Pochissimi, sono gli ùjten-* 
sili domestipi, e può dirsi eh’ essi si riducono ad 
una o due conche di terra, in cui sogliono gli a- 
bitanti cuocere le loro pietanze. Il fuoco da cucinare 
sta all’aria aperta fuor della casa, ed il focolare è 
composto di tre o cinque pietre coniche conficcate 
per tefra,, le punte delle quali si vanno elevando^ 
sulla superficie per l’altezza di cinque o sei' pollici. 
Que’ focolari che hanno tre pietre contengono, una. 
conca sola, e quelli di cinque due. Il cibo de’ Ca- 
ledonj consiste principalmente in radiche , conchi- 
glie e pésci; essi mangiano , oltre quella specie di 
ragno di cui abbiamo parlato , della steatite verda- 
stra e friabile. Non trovansi in quest’isola in ab- 
bondacela i banani e ie canne di zucchero : raro si 
è il frutto da pane , e gli àlberi di copcò non han- 
no rami 4 Y € geti come -nelle altre isole , e per con- 
seguenza tutte’ queste piante producono appena me- 
d io ere quantità di frutti. Sembra che 1" acqua sia 
Punica bevanda di questi popoli. 

( Armi. ) L*a quantità delle 'armi offensive di 
costoro dee, far credere che malgrado della loro, in- 
clinazione pacifica sieno essi talora in guerra. Con- 
sistono quéste armi in mazze , in lancie , in zagjt- 
g Te ed in flood e per lanciare pietre. Le mazze lun- 
ghe sei piatii hanno diverse forme , poiché talune 
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rassomiglia ito "ad una falce, altre ad i^^cetta; ve 
ne sono alcune, la cui testa obi Affinile a quella 
di un falco * ora è tutta rotondatala tutte sono la- 
vorate assai pulitamente. ,£olla stèssa cura veggónsi 
formate ie lancic ed i giavellotti, i cfuali sonoVan- 
che adorni di bassi rilievi Le fionde'poi sono sem- 
plici , ma le pietre da lanciarsi sono puli*'y* anzi si 
prendono questi abitanti il- pensiero di»;tfqre alle 
medesime presso- a ^poco la figuri di uh'&bìyo gros- 
so egualmente da una parte e dall’ altra <Lo 
gior parte degli isolani portano in cinturatilo sac- 
chetto pieno di queste piètre ovali cui scagliano colle 
loro frombole. Essi fanno grand* uso de’ giavellotti 
per prèndere i pesci. • 1 

Fra r raokieffétti venduti d .gli indigeni agli Eu- 
ropei notabile era uua bella'Cesta ; ima maschera iuta 
gliata in un pezzo di legnò cocco. CÌii la vendeva 
se ne copriva molte volte la facpia ed osservava a 
traverso de’ buchi che si trovano nella parttf^supe- 
riore; eglino certamente usano pórtarft queste ma- 
schere per non essere .èonosciuti dai loro nemici J 
contri i quali vanno a combattere. Un collare fatto 
di treccie , sospeso al- quale.* portavano ordinària- 
mente uh piccol pezzo d’ osso indiamente scolpitb ,' e 
che pur ava essere un osso umano ì- braccialetti ^ al 
cuni fatti di conchiglie , ed altri di duriSsi/ne pie- 
tre. Le loro zagaglie -sono ordinariamente lunghe 
cinque metri, hanno circa sei centimetri di circon- 
ferenza verso la metà. Hanno uno stromento da 
essi chiamato nbottet i aiomé'che danno anche alle 
loro tombe ed è formato di un bel pezzo di ser- 
pentino piatto , di figura quasi ovale e» tagliente ne- 
gli orli: aveva due buchi', ' n Cia6cuhò dé’ quali pas- 
savano due bacchette attaccate ad un manico di -le- 
gno con treccie di pelo .di pipistrello ', ed aveva 
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un piede , fatto di nòcciolo di cocco , attaccato an- 
ch’ esso con treccie della stessa materia. I selvaggi 
raccontarono che un tale sgomento serviva a ta- 
gliare leunembra dei Joró, nemici cul.spgliono di- 
vidersi dopo la guerra. Uno di essi ne fece la di- 
mòstrazione sopra un uomo dell’ equipaggio che alla 
•sua richiesta si distese sul dorso. Egli, cominciò dal 
rappresentare un combattimento indicandoci die lo 
inimico, .cadeva sotto i colpi della, sua zagaglia e 
della sua. mazza ch’egli agitava con viblenza : po- 
scia eseguì una spedò di danza pirrica, tenendo, in 
mano questo strumento di morte, e ci mostrò che 
principiavasi dall’ aprire il ventre del vinto col nbo- 
uèt^ e che si lanciavano lontano gli intestini dopo 
ai. averli cavati con strumento formato dà due cu- 
biti .umani ben puliti, e tenuti férmi da una forte 
treccia. Egli Mostrò che si staccavano poscia gli or- 
gani della generazione, i quali appartengono di di- 
ritto al vincitore, chp,l.e f gambe e le braccia erano 
tagliate nelle articolazioni , e distribuite, come le al- 
tre parti a ciàsCun. combattente che le portava alla 
sua famiglia. Egli è difficile il dipingere la feroce 
avidità colla quale ' espresse che le carni di questa 
sgraziata vittima erano da essi divorate dopo - di a- 
verle arrostite 6ui carboni. Questo cannibale ci fece 
conoscere ndlo stesso tempo che la carne delle brac- 
cia e delle gambe veniva tagliata a fette,' e che le 
parti più muscolose erano per, questi popoli le più 
delicate vivande. > 

( Governo e relioionk. ) Sembrò, a Cook che 
la nuova Caledonia da lui visitata fosse divisa in 
tante parti , e che ognuna di esse fosse governata 
da ufi capo; ma sulla natura del potete e dell’au- 
torità di questi capi non po^è sajiere mai cosa al- 
cuna di positivo. 11 distretto doro stonano gli In* 
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glesi appellatasi Baiade y edil capo del medesimo 
teabootna . Il titolo annesso a’ nomi di ogni capò 
e della .maggior parte, almeno de’ più distinti' iso- 
lani, si è quello di tea\ e per quésto stesso moti- 
vo veniva il capitano Inglese chiamato dall’amico’ 
suo caledonese 'tea- CpoA. La semplicità. cjej^lì ‘isolani* 
dèe regnar? altresì nel. governo , eydi fatto-teà-booi- 
naa viveva* còme tutti gli altri suoi paguri 
cosaf* che mostrasse in questi qualche .rigu^M^Tar 
loro capo, si fu quella di consegnare nelle • su^mK- 
ni i regali ■ ohe gli Inglesi .nella prima visita- a^^èmo 
lorq tatto. Parve a Cook che in quelle Hfe^SìÌé' i ^ón- . 
trade, èulle quali non estend'evasi T autorità* dfta- 
booma fosse ogni famiglia governata .da ciascun capo 
di casa. Nòti fii mai. possibile agli' Inglesi il rinve- 
nire cosa alcuna che. avesse la più lontana relazione 
con qualche* religione - ne alcun costume, che sem- 
brasse avete la rtenomissima apparenza di cfuWlche 
superstizione. Lé loro idee forsé sopra tali materie 
sono - Semplici , comò - tutto' i! rimanente del loro ca- 
ratteri , o quantunque potesse sopporsi eh’ essi; ac - 
coinpagnassiàto - eoa qualche -cerimonia A funerali 
quando «vanno a seppellire i loro morti me’ cimite- 
ri , non fu- possibile rilavare mài- nulla su questo 
stesso proposito. Gli officiali Inglesi che - visitarono . 
uno di questi cimiterj narrarono che il sepolcro- di 
un capo di Càlcdouj ucciso iti battaglia era posto 
in luogo eminente, ed era tutto ornato ■bèll’ interno 
di lande, di giavellotti, dirami ec. ficcati vertical- 
mente in terra. 

( Carattere be’ *Caledonesi. ) È cosa in vero 
mirabile» còsine’ viaggi di Cook , gli abitatori 
della nuova Calèdonia^ m cui la natura' ha sparsò 
con tanta pórspnlmia t .favori suoi j invece ’di es- 
sere selvaggi, diffidenti, tnaneachi , come gii altri 
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- Indianf^ien© pacifici , bèqOToli’e lontani dal..oon~ 
cepire ’tjtialsivogiia sospetto.*- Le doghe di *' queste 
contrade sono molto più casi;e. d,i quelle ideile isole 
pj*t:, orientali, e non s’intese diregbeunasola per- 
nia 4e)l’ equipaggio avesse ottenuta da t uhi - di 
•i^iélle.iL minimo favóre. - Questo carattere di. dol- 
cezza dej CJaledoqj é di -castità delle loro femmi- 
nV'vjene* smentito da d’Entrepasteaax. e Labillar- 
dière questi ce li dipingono ài contrario tanto cru- 
deli, perfidi, ed inclinati aV furto, quanto g|i altri 
afiitaoti del grande Oceano: le femmine, s.ecorido 
la loro relazióne , si vendevanq jpfcr un; chiodo , e 
la ^pmde/za del chiodò era regolata- dalla«' bellezza 
della persona : -esatte e recenti osservazioni prova- 
rono che eono^antropofagi per gusto ; essi palpa- 
vano con un aspet$o di golosità le parti più*- musco- 
lari dèi .corpo ugnano, e. mangiarono ùn pezzo di 
carnè di un fanciullo; Quanto è diverso tale rac- 
conto dà ciò che ci 'renile riferito da Cook ? Egli 
ci narra che" i Caledoxfpsi vedfeódo. rosicate dagli 
Inglesi l’orso di-ipi bite v , e credendo eh’ essi •man- 
giassero carne umana .. dimostrarono, grandissimo, or- 
rore*. Ara messa' la disparità, dì tali relazioni, *noi non 
possiamo attribuire la gr^qde .varietà t di caratteri in 
abitatori di una stessa contrada »se,non che alla di- 
versità d?r luoghi visitati dai suddétti viaggiatori. 

. - ( I^ola-/.»b’ Puri di . LoYAL'Tr jl Beaupré. ). La 
isola de’ Pini ^Itqezzodà della nuova Caledonia. con-* 
tièhe. cipressi alti più di cento piedi., levante le 
isole, di Loyalty e Beaupré formano uik piccolo ar- 
cipelago. J)a quest' isola fyio alla nuova Olanda il 

. mare ‘è sparso* *di «àsti e perigliosi banchi di co- 
rallo doyg'Flinders , e* fors r ;ui che le -due fregata di 
L. -Pérmise naufragarono .jnisereujri&t£. * . , / <■ 
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A. settentrione èd a levante della nuova Caledo- 
nia presentasi un arcipelago importante 4 per la «va- * 
stkà e fertilità delle isole chè lo compongono. Fer- 
dinando Quiros-, che ne.scoperse nel 1606 la terra 
principale, lè diede il nome di Australia dello Spi- 
ritò Santo; eentosessantadue anni più tardi Bougain- 
ville v* aggiunse qualche isola , e lecchiamo le gràndi 
Cicladi. 11 capitano Cook andò sei, anni dopo a 
compiere la scoperta delle isole principali , e volle 
dare a tutto queir^rcipejago il nome di nuove E- 
bridi, pretensione esclusa vigorósamente da Fleu- 
rieu, il quale propone di conservare la memoria 
delia prima scoperta col nome d’ arcipelago dello 
Spirito Santo.' < • ; « 

( Isola di Tanna. grappo più meridionale - 
di quell' arcipelago 'comprende cifwptp itole , la’ più. 
conosciuta delle • qiràli è quella ’di Tanna per ìo 
importante fénqineno d’-tm Attivissimo vulcano. 
Sembra che i f fiochi sotterranei cóatribuiscaho non 
poco alla -ricchezza deli» ♦jegetaziqqe. che abbellisse 
quell- isola ; Ivi, trovanti bà*rtani : , noci di • éqcco , 

Il Còsi. ' *“ li 
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canna-mele ,, pomi di terra v e r pareéchie specie di 
alberi dà frdttp ; molte piante, giungono al doppio 
dell* altezza che benino altrove , che sono; di foglie 
pii* larghe e mandano un più acuto odore/f viag- 
giatori Inglesi seprsero .il piccióne «he ^lìe Mo Iuc- 
che dissemina. 4 iera moscada; nel gozzo d’ uuo 
di .quegli’ uccelli trovarono essi 'una poce mosca da 
di fórma lunga; e glj indigeni ne -fecero vedere 
lóro dell’ altre -ancora uhite al mace. É quindi in- 
dubitato che .in. quell’ isole alligna una varietà di 
npei moscade; ina noq fu possibile 'trovarne alcuna 
nel piccolo sp.àaiò in cui gli Inglesi ebbero la per- 
missione di percorrerle. : 

( Abitatori. ) Sono qdesti isolani di colore as- 
sai bronzino, ma non affatto» nero’ J anzi noiraven- 
dò «oàtoro Veruna rassomiglianza eodineamenti dei 
Nfcri^ sembrano anche -più bruni di (|qel che sieno 
naturalmente, perchè Vi dipingono il viso con una 
patina di pero di piombo. ~ . * . .. «. 

•, (Loro colore, statura , capelli ec. ) La Iot 
ro, statura è mediocre, c ve ne h® molti assai pip- 
coli , e ben pochi grossi , e robusti ; hanno un’, aria 
piuttosto piacevole ma sodo tutti pièni di fuoco e di 
vivacità.; hanno il naso Jargp , gli océhi grandi , e 
quasi tutti la fisonomia .maschia e sincera ; quantun- 
que taluni l' abbiano mplto <j|ttdva. I- loro crespi 
capelli sono neri o bruni , ed . essi sogliono divider- 
li in molte treccinole intorno alle quali avvolgono 
la sottile scorda di lina pianta fino ad un pollice 
in circa dall’ estremità de’ medésimi ; ed a -iùisnra 
.che questi capelli crescono , continuano a ravvolger- 
vi, attorno la detta scorza -cosicché le loto capel- 
lature sembrano composte di tatfte piccole corde o 
strisce ritorte. Quéste chiome sono lunghe dai cin- 
que fino ai nove pollici di lunghezza, e rimangono 

M l * ' i • 
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da ambe le parti della, testa pendenti. Taluni per 
altro, e specialmente quelli che hanno, i capelli la- 
nuti li lasciano crescere , senza dare ai medesimi 
una forma particolare; ovvero sji. contentano di at- 
taccarli in tanti ciuffi con .una foglia sulla sommità 
della testa. La maggior parte poi vi porta una bac- 
chettala , oppiyre una sottile cannuccia, lungha circa 
nove pollici, con cui essi sogliono grattarsi il capo, 
che ordinariamente formica- d’ insetti ,- è per ornar 
mento vi collocano un’ altra cannuccia guernita di 
penne di gallo o di civetta; ed alcuni pochi si co- 
prono il capo .con nn cappello di platano verde o 
di stuojà. Dura e folta si è la loro barba , cui so • . 
gliono portare assai corta. Le donne stesse tengono 
generalmente corti capelli, come fanno anche i gio- 
vanetti fino all’ età della virilità. 

(Si dipingono il corpo. ) Usano’ questi isolani 
dipingersi di color rosso o di un altro colore che 
participa del rosso insieme e del nero ; compongo- 
no sì fatti loro belletti con olio di noce di cocco, 
e ne mettono certi larghi strati non solo stilla fac- 
cia , ma sul collo ancora , sulle spalle e sul petto : 
di rado adoperano il bianco-; ma tingono qualche 
volta metà del volto di rosso ; e l’altra metà di nerp. 

( Si fanno delle incisioni sul corpo. ) Soglio- 
no i detti isolani farsi ancora sul corpo àlcune in- 
cisioni specialmente nella parte più alta del brac- 
cio esul-ventrè, e queste stanno in. vece di quelle 
punture che sono in uso fra gli isolani di, colore 
più chiaro : sì strappano essi la carne con un pez- 
zo di canna d’ india , 6 con un’ acuta conchiglia , 
e v’inseriscono una pianta particolare, che forma 
una cicatrice elevata. Hanno però gran premura di 
dare a queste cicatrici la forma di ègri , o di qual- 
che altra figurale questa viene da tutti considerata 
come una gran bellezza. 
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* £ Abiti. ) òli " uomini vanno ignudi; noh portano 

c)i‘e una cintura alle reni ,' e si cuociono lè parti uritu* 
rati alla foggia de’Galedonj. Fdrster dice che laido 
pare lontana. qùesta 'specie di Coperte dalle idee di 
decenza che produce piuttcrsU) un effetto tutto con- 
trariò ,‘ mentre, in tal guisa ogni isolano di Tanna 
ra'ssonngtia 'assaissimo alla famosa’ divinità che tene- 
vasi altr^vo'lte per protettrice degli orti e de’ giardi- 
ni. Le donne poi coprònsi dalia cintura. fino al 
ginòcchio'', 'con un pezzo di stoffa fatta’ Colle fibre 
delle' banane. • . " , ‘ ' r 

( Ornamenti. ! Ria se questi isolani non si cu- 
ralo gran fatto d* abiti , ’caricansi Invece d’ ogni 
sorta di ornamenti. La cartilagine tra^T "una e 1* al- 
tra narice è comunemente forata e adorna con una 
pie tròzza cilindrica o con uri. pezzetto di canna di' 
India di un’ mezzo pollice alméno 'di grossézza. Gli 
rioni irri parimente e le donrie 'sono piene di brac- 
cialétfi , ‘di menigli , di 'collari , di pendenti' alle 
orecchie e di amuleti , de’ quali ri più stimati sono 
fatti di una pietra verdastra. .! braccialetti però 
pbrtansi specialmente dagli uomini, e sorio fatti di 
conchiglie ò di coCcft , della quatmaterla sono pur 
fatte le collane che sogliono èssere il principale. orna- 
mentò delle donne. \ • " • 

* ( StRO&ENTI’ AftMI EC. MAIflEATTURE EC. ) I 

lóro stromenti sono, fabbricati di pie-tré , d’.ossa 
e di conchiglie : .le loro accette- .consistono in 
un 'glosso manico di legno , nella Cui estremità 
trova»? uh. buccf éntro- del quale sta conficcata 
una*piètra’; le freècie sono di canna 1 , ambite con 
v «lue, tré "e talora ànclie cqri quattro puntedi - du- 
rissimo legno ‘é tutte' dentati $à hanno quasi quat- 
. tro piedi di lunghezza* i' giavellotti e le ^ricche ne 
hanno novfe , ò dièci ile mazze hanno quattro o 
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cinque forme Riverse: le mjgliori sono lunghe quat- 
tro piedi, hanno un npdo rotondo nel manico, 
e l’altra estremità colla quale percuotono ha la fi- 
gura di: una stella a molte punte assai prominenti; 
gli archi fatti éol miglior Jegno della 'casaarirta 
sono fortissimi , elastici estremamente , e vengono 
assai puliti dagli isolani , i quali forse ,li vanno 
strofinando di tempo in tempo coll* olio, di coccio. 
I giovani §i servono generalmente di archi e di 
fionde , e gli uomini di un’età avanzata di mazze 
o di giavellotti. Tutte le manifatture di questo po- 
polo si riducono ad una cattiva specie di stoja , 
e ad una stoffa , non. meno rozza , .di scorza di 

• « ■* 4 *• 1 r 

albero, che viene, usata principalmente per le. in- 
dicate cinture. Le loro piroghe sono composte di 
molti pezzi di legno ( rozzamente uniti con certa 
specie di trecce di fibre di cocco ; esse vanno a 
remi ed anche a vele;, e sono di varie grandezze; 
talune hanno trenta pi f edi di lunghezza , .due di 
larghezza e tre di altezza., La vela, che è latina, 
rimane distesa tra due' pertiche , una delle quali 
serve di antenna e l’altra di piemie,' viene, là stèssa 
vela raccomandata ad un_ altro albero corto ; alcune 
piroghe sono fornite di due vele. _ ^ 

(Cibi.) Questi isolani vivono principalmente 
delle produzioni della terra , poiché, il mare con- 
tribuisce pochissimo alla loro sussistenza ; ciò che 
forse procede dalla scarsezza del pesce su quella 
costa o dall’imperizia de’ pescatori , non essendosi 
mai veduta nell’isola, specie alouna di rete, nè abi- 
tante alcuno pescare sulla .catana di scogli o lungo 
la riva del porto , npn per aspettare che il pesce 
passasse vicino per poterlo ferire , nel qual eser- 
cizio mostrano quest” isolarti «molta destrezza. Giu- 
dicarono per altro gli Inglesi che la prossima iso- 
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letta dMhjmer fosse prrncipalmènte abitata da’ pe- 
scatori e. cHe le piroghe,- che ' vedevansi passare 
da quest’ isola . alla punta orientale del porto, fos- 
sero bastimenti destinati alla pesca. Tutta la loro 
cheta a ' consiste nell’ arrostire qùèl che questi isolani 
vogliono mangiare ; poiché nbn hanno vaso alcu- 
nOper poter far 'Bollire qualunque siasi cosà. L’acqua 
ed il sugo delle noci di cocccr sono le-sole loro 
bevande. . • - . * 

(Governo.) Ignorano, gl’ Inglesi quanto con- 
cerne il governo di quésti popoli; ma pare che ogni 
villaggio od ogni famiglia sia indipendente e che 
gli abitanti non ‘si uniscano js^ non quando- diven- 
tano comuni i loro interessi. Sembra che i vecchi 
• e gli uòmini più forti abbiano la maggiòrinflueirza 
sulla moltitudine, ma non videsi la minima distin- 
zione' disiasse o di condizione. Da Ciò risulta che 
•gPuffe ressi particolari* di, tali piccqle sociètà debbono 
trovarsi spesso in conflitto^ e produrre dei contrasti 
•atti a nutrire perpetuamente la diffidenza^ L’ uso 
costante di camminare setb'pre armati è pn segno 
sicuro che altre volte , e* fórse iù o‘ggi ancora essi 
abbiano qualche guerfa co’ loro' micini, o delle con- 
troversie- eziandio trà loro medesimi ’ ’ • 

' ( Religione. )' Nulla si è potuto finora sapere 
della religione di tjuesti popoli. Gl’ Inglesi conget- 
turarono da tin canto» solenne che essi udirono 
ripetere quasi ogni piattina; Sulla punta occidentale 
della Baja^ che -questi isolani andassero a rendere 
qualche Cullò alle loro divinità ne’ boschi vicini. 
Una' sì fatta congettura yidesi confermata dalla 
curà Speciale eh- essi hanno di tener lontani da tal 
luògo i forestieri J ma fuor di ciò assicurarono 
gU Inglesi di non aver Osservato che questa gente 
abbia mai potuto avere là minima relazione eolia 
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medesima. Egli è vero però che il soggrorno degli 
Inglesi sull" isola di Tanna fu breve, e che là poca 
libei tà che dalla -diffidènza degli abitanti venne 
.loro accordata, nop permise loro di . poter avere 
esatte cognizioni de’ medesimi. Tutte le nazioni usano 
gualche, cerimonia nella 'nascita, ne’ùnatrimonj f nei 
funerali ; e- sebbène' possano queste cose essere" sem- 
plicissime a Tanna , avrebbero nujladimeno contri- 
buito^ infinifamèntè a far conoscere viepiù il carat- 
tere di-, questo' popolo ; ma per veder tutto* era 
necessaria una, più lunga- dimora : e le circostanze 
.degl» osservatori non furono certamente le più fe- 
lici per informarsi di tali materie. . > 

* ‘ . ( Iso’tE SandWIch , Api., Paum ec.) Cook sco- 
perse anche’ V isola di Sandwich, Che' ha aS leghe 
di circùito e che gli presentava lo stesso aspetto 
di fertilità ''delle precedenti* L’ isole Api e Paum 
nop furono esaminate ;’tna quella d’Ambrym fece 
-.presagire per due grosse colonne di fumo- che fos- 
sero .cagionate da qualche Vulcano. ^Sembrò agli 
Inglesi di’ essa' fosse fertile v coltivata. 'Nell’ isole 
Pentecoste vi videro molte piantagioni e molti fuochi. 
L’isola Aurora -più maestosi può avere Circa 36. 
miglia di lunghézza, e non ne ha più di 5 di lar- 
ghezze^, sporgendo presso a poco verso il setten 
triona ed il- mezzodì : la montagna che ne forma 
per c^fto modo il centro termina in pùnta ed è di 
una notabile altezza Grande' presso a poco altret- 
tanto si è Y altra isola de’ Lebbrosi, ma molto più 
larga , e giace presso a pocò nella dirczióne da 
levante a ponente. Il nome di Schifose , che loro 
venne datò da. Bougaiflville , non è' fondato sopra 
alcuna circostanza particolàre, pqichè una -specie 
di lebbra bianca è sparsalo tutta l’Oceanica. Le 
due grand’ isole di JVIallicolo.e -dello Spirito Santo 
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costituiscono una catena particolare e" più occidentale 
<Ji quella di cui si è finora fatto ■'tnensuone. . . 

( IsoU Maidicolo. ) L’ isola di Mallicolo o 
Mallicolla, siccome viene chiamata dagli indigeni, 
detta Manicola nelle memorie del navigatore Quiros, 
può avere circa 60 miglia di, lunghezza da setten- 
trione a mezzo-giorno : i monti .interni deha me- 
desima sono elevatissimi;, e coperti di boschi ; il 
suolo -è fertile, e ricco, ma 'non parte agli Inglesi 
chele noci di cocco, gli alberi da pane e le banane 
fossero* di ottima qualità ; convengono però essi 
che gli ignami sono veramente squisiti. Gli animali 
domestici dell’ isola consistono soltanto in majali 
ed in polli, alle quali specie si aggiunse allora dagli 
Europei quella 'de’ cani, essendo stato lasciato a co- 
storo un maschio ed una femmina , che furono 
dagli isolani ricevuti con estremo piacere. Durante 
la breve dimora degli Inglesi nell’ isola, non vi si 
trovò verun altro quadrupede, -ma un giorno solo 
impiegato a scorrere una sterile spiaggia, non basta 
certamente a formarsi una giusta idea degli animali 
e dei vegetabili di un paese , sicché nulla di posi- 
tivo può spacciarsi su questa' materia. 

. --.(Abitanti.) Gli abitanti di Mallicolo vennero 
dagli Inglesi considerati quasi come una specie di 
scirnic : essi sopo per ogni riguardo differentissimi 
da ! tutte le altre * nazioni per que’mari rinvenute : 
bruttissimi sono i loro corpi , sproporzionate le 
membra-, nera da pelle, la testa lunga, la faccia 
compressa; ma quel che aggiugne. molto alla na- 
turale deformità di costoro -, si è una specie di 
cordone, con cui sogliono essi cosi forte stringersi 
il ventre, che Ja forma del corpo loro diventa si- 
mile a «Quella di una grande, formica . Quésto cor- 
done poi è grosso quauto il pollice , a fórma sul- 
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1 ’ ombelico lui S0I9Ò tanto profondo, che dividendo 
in. certo modo il 4 corpo.. in due parti , sembra ctie 
ciascun individuo .sia di due corpi composto, le 
loro parti, naturali son'p fasciate alla foggia cle’Ca- 
ledonesi. Poche furono le donne vedute .dagli In - 
glesi ,, e queste non meno brutte degli uomini. Al- 
cune -si dipingono la testa, il viso e le spalle di 
.rosso , le, altre di datura età , ossia .quelle. die pro- 
babilmente sono .maritate; portano attorno alle reni 
alcuni pezzi di stoffa, o piuttosto di Istuoja , che 
scendono fino alle ginocchia; altre poi non vi por- 
tano- che^un fascetto di paglia sospeso ad un cor- 
done; e talune htfnno eziandio una specie di ciarpa, 
■dove sogliono collocare i loro piccoli figli. Quelle 
che hanno mòno di undici anni vannaaffatto nude 
come .pur fanno i ragazzi della medesima età. Nes- 
suna donna andò mài a bordo, nè presso al va- 
scello; e quando pure s’ incontrarono a ierra, esse 
«tetterò» sempre ad una certa distanza da’ nostri. Gli 
ornamenti degli uomini., poiché le donne non rie 
portano -alcuno , consistono, ordinariamente in certi 
pendenti alle orecchie, fatti di scaglia di tartaruga, 
ed in. qualche bracòialetto dèlia stessa materia. Cu- 
riosissimo però fra gli altri parve agli Inglesi uno 
di : questi smanigli , la cui larghezza era- di. quattro 
o cinque pollici , 'ecf eya fitto collo spago intrec- 
ciato , guarnito di scaglia^ ed essi lo mettevanò pre- 
cisamente sopra al gomito : al pugno dritto 'poi 
avevano un cerchio di <J cn ti di porco, e varj grandi 
anelli della detta scaglia; -qualche volta portano al 
solito buco fatto nella, cartilagine che- divide, le na- 
rici., un pezzetto di pietra bianca ineuevata, di un 
poi 1 ice e mezzò. circa di’ lunghezza. 

(Maniere ed ys.iNZE. ) I segni d’amicizia con-» 
-sistono presso questa nazione nel presentare un ramo 
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verde, e nel gettarsi colla mano un poco di acqua 
sul capo. Le armi loro sono là mazza , la lancia , 
l’ arco e le frecci : le due prime sono fatte di legno 
e di ferro : essi portano la mazza sospesa alla loro 
spalla diritta con una grossa’ corda fatta d ? erba 
tessuta , e questa mazza, ottimamente pulita , è 
lunga due piedi e mezzo, e sembra destinata alla 
pugna a - corpo a corpo dopo che è votato il tur- 
casso. Sul pugpo sinistro pòi sogliono costoro por- 
tare un pezzo di legno coperto di paglia di ciròa 
cinque pollici di diameteo, ad t effetto che la corda 
dell’ arcò nello scoccarlo non faccia male al loro 
braccio ; ed erano essi così gelasi di tale stromento 
che ricusarono di vendere agli Europei questa specie 
di guanto , come pure i loro braccialetti /e tutti 
gli altri loro Ornamenti. Gli archi sono lunghi circa 
quattro piedi, adoperano per le frecce certe canne 
brinate di punta lunga ed acuta di durissimo legno 
e qualche Volta pure di osso ; ma cfueste punte 
sono coperte con una certa sostanza che fu creduta 
venefica; tale sospètto • venne confermato dagli stéssi 
isolani., i quali facevano segno agli Inglesi di non 
toccare queste punte , altrimenti la puntura sola 
della medesima avrebbe cagionato loro la 'morte. 
Essi stessi sono attentissimi à preservarsene ; e-, le 
portano a tale oggetto con molta .diligenza invilup- 
pate ne’ loro turcassi. Alcune finalmente di tali frecce 
hanno due o tre punte, ciascuna delle quali è guer- 
nita di altre piccole punte dentate dalla parte op- 
posta _. per impedire che si possano ritirare dalle 
ferite. ‘ ’ » • ► 

Sembra ché questi isolani si nutriscano prin- 
cipalmente di vegetabili, e‘ che si- applichino’ perciò 
all’agricoltura; di tempo in tempo mangiano del 
pòrco e de’ polli, e dai pòchi .stromenti da pesca 
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vedaci dagli Europei si può anche supporre che 
V Oceàno pure, somministri loro.' lina, parte della 
comune sussistenza. Essi danno qualche momento 
alta musica è al hallo: i Toro stromè’nti sono assai 
semplici, noti avendo gl’ Inglesi udkò altro che 
tamburi, fcfon abbiamo alcuna 1 ' notizia intorno alia 
religione , ed agli speciali postumi della loro vita 
domestica. ’ . ** 

(Terra, dello Spirito Sarto.) La terra .dell'or 
Spirito Santo, la più grande .èd occidentale di tutto 
1’ Arcipelago , .ha a*a leghe di 'lunghezza., ia di 
larghezza e pìu^li ho di cìrcuitoi Le coste, specialmente 
le occidentali j T&o'noidi stia ordinaria altezza, e for- 
mano una catena continuata di montagne,' che in 
qualche .sito Sorgono diritte dai lidi dèi mare; ma 
in generale l’ isola è orlata dì belle colline coperte 
di boschi, p di varie piantagioni. L’ isole che giac- 
ciono lunjjo le còste meridionali ed oriedtali devono 
verisirnil|nente formare dèlie. baje e dei porti tanto 
ben difesi ; quanto la gran baja di S. Jacopo © S. 
Filippo elle trovasi a leva'nté: là approdarono' Quiros 
e ’Cook pel porto di Verà-Cruz. Il- capitano' Cqok 
ci diedè un’ esatta descrizione di quésta bàja / e 
della precisa situazióne e direzione della medesima, 
e conferma quanto ci yenne raccontato da Quirps 
circa la bellezza e hi fertilità dr questo paese. Le 
produzióni vegetabili , che arricchiscono tale. con- 
trada , fra le quali gli alberi di cocco sono quelli 
che più si fanno osservare, avrebbero offerto v sènza 
dubbio* un’ infinità di .tesori botanica ai daturàlisti 
inglesi, tanto più che dopo la nuova Zelanda era 
questa- la più gran terra che 'si fosse veduta ; ma 
i bisogni dell’equipaggio richiedevano che 'quésta 
costa venisse immediatamente dai detti naviganti ab- 
bandonata. ’ ‘ 
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ì; (Abitanti.) Osservarono gli Inglesi, che gli 
Indiani / i* quali in tre piroghe si accostarono al 
«lóro naviglio , erano nudi , più robusti e meglio 
formati vie’ Mallicolesi , Onde da ciò e da diverse 
altre circostanze giudicarono ch’essi appartenessero 
a qualche altra nazione.’ Avevano- alcuni i capelli 
corti- e ricciuti come quelli di Mallicolo; ma alcuni 
altri gli avevano lunghi ed elevati, sulla cima della 
testa e adorni di piume alla- foggia degli abitatori 
della nuova Zelanda., Gli ornamenti loro consiste- 
vano al solito in braccialetti ed in. collari; ed uno 
di quésti Indiani portava attaccata àl}à fronte’ una 
conchiglia bianca, mentre altri erano dipinti di una 
materia nericcia. Non vide Cook nelle loro mani 
altro che dardi, e fiocine / colle quali infilzano i 
pesci; e le piroghe * di questo popolo * simile a 
quel.lq de’ Tan'nesi , andavano navigando presso a 
poco nella stessa maniera. Non ebbeto questi Indiani 
veruna difficoltà a manifestare il nome de’ luoghi 
che venivano loro indicati; ma npn '-vollero mai 
d;re il nome della loro isola ; ragione, per cui fu 
conservato dagli Inglesi a tale contrada il nome di 
terra dello Spirito Santo: Furono offerte a" costoro 
diverse medaglie , chiodi , e stoffe; ina notossi che 
la.- particolare loro premura era tutta ai chiodi di- 
retta. Forse il pavigatore,_spagimolò lasciò un giorno 
suir isola qualche opera di ferro che fin da quel 
•tempo divenne preziosa agli occhi di questa gente. 
Gli Indiani non vollero mai abbordare ai lati del 
naviglio^ Inglese , quindi le cose loro gettate veni- 
vano 1 attaccate: ad una corda , .cui èssi poscia uni- 
vano uu ramo di albero di pepe come un emblema 
di loro amicizia. . 
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M a eccoci, giunti -‘ad una regione, ’Hl 0t ^scoperta 
esercitò a; Umgò la paeienza de’ naviganti, e la sa- 
gaci tà de' epifilli. Una descrizione dell’ isole di .Sa- 
lomone e di quelle di Santa-Cruz non può .essere 
che una storia ; de’ tentativi fatti per conoscerle. 

, • (-Scomtkte ni IJiIbndawa.,.) Il • navigatore . spa- 
gnuolo Menda pa., spedito alla scoperta . deUa tetra 
Australe trovò nel ì 568 , -unse- serie d’isole cui 
chiamò Ylds da ;SaIaVnon ; ma ' le sue* osservazioni 
furono -sì vaghe ed inesatte che nè egli medesimo, 
nè- alcun 'altro viaggiatore potè per^ molto teutpo 
ritrovarle. Mepdana. diede il pome d* Isabella' alla 
più -grande ehe-.mdava- dal sud-est al nói;d-est ; 
Gnadatcaiial , è un’ isola lunga al tpezzogiorno della 
'prima La terra 'più meridionale che - si trovò ’fu 

• nominata . isola Chris to Val. .Tutto quéJP/Arcipelago 
era popolato di. Negri armati di' frecce e' iancìe , 

• che si tingevano i -capelli di «rosso , e mangiavano 

carne umana.- - .1.: . -d' . 

• ('Osservazioni di Carteret.) In un secondo 
viaggio Mendana cercò in vano l’ isole di Salomone, 
e scoperse invece l’ isole Santa-Crqz e qualche altra; 
e sono P isola Egmont e le altre isole. deHa regina 
Carlotta trovate dal capitano Carteret. Questi di- 
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scese sull’ isola Santa -Cruz , ov’ ebbe a sostenere un 
sanguinoso-' combattimento cogli abitanti. Gli indi- 
geni erano di una tinta néra ppco carica; uno, di 
lori)’ che fu fattp prigioniero aveva i' capelli lanuti, 
ma i lineamenti regolari. Quel popolo valoroso e 
forte -difese ostinatamente la sua àsola , -che è fer- 
tile, ricca di boschi e piena, di grossi villaggi. 
Carteret riconosce 1* anzianità della scoperta degli 
Spagnuqli ,* e non 'pertanto pretende*, dare a quel 
gruppo il- nome, d’isole della regina Carlotta. An- 
che l’isola Swaftow, ^che si è trovata, nella posi- 
zione indicata .dal, detto navigatore, inglese, potrebbe 
'essere quella tfì*S.* Francesco veduta *«là Mendana : 
almeno la latitudine -•ed i contrassegni baici corri- 
spondono. < . 

- ( Di D’ ENTKEeASTEattx bc. ) D* Sntpecasteaux e 
Labillardière -ci diedero allà.- fine -'una bonissima 
descrizione dell’* Arcipelago duSanta-Gruz. La baja 
Trevanion è il porto più - riinat'oabije dellav gi ande 
isola: le montagne poco alte sembrati calcarie. 

( Abitanti* iu. Santa-Cruz. ) Gii abitanti ' spno 
di un calore olivastro^ e la fisonómiar loro Ka molta 
rassomiglianza con quella ;de’ MjOlucchesi ;’se nc ri- 
marca peto taluno che hi la pelle nera»,’ e. che 
sembra di Tazza assai diversa ; questi hanno anche 
le labbra grosse,- il naso Targo' e schiacciato, si 
spelano 'tutto* il corpo ed’ amario di portare i ca-» 
pelli biondi, cui essi riescono, per* quanto sembra 
a render tali col mezzo- 1 della calce, come all’rsule 
degli .amici j dèlie quali parleremo in appresso. ^Que- 
sto* colore fa un singolare contrasto , col. nero .della 
lor pelle rendete più , caribo dalle solite punzec- 
• . cbiatiire . 

.( IsOLB DI SALpMONE ' SCORERTB DA SuRVILLE „ 

Diede -A u kssb in nome di Terre Arsaci di. ) -Sur- 
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ville navigatore Francese fti il primo che trovasse 
1’isole, di Salomone, diti diede. , il nome di terre 
Arsacidi. Egli scoprì il poftò f Praslin, l’isola delia 
Coptrarietà , Pisola della ' Liberazione % e le punta 
orientale di quelle tètre dèlta capò o isola Surville, 
Secondo- Labillafdière sono quest' isole cinte di Ran- 
chi di .corallo formati da polipi, florae quello di 
Caledonia , ciò ‘che rende assai pericolosa la na- 
vigazione. Sembra' che esse sieno fertilissime. 

•' (Produzioni di quest’ Isole. ) Tra lé loro 
produzioni vegetabili gli antichi viaggiatori nominano 
il chiodo di garofàfoo, il caffè, Io zenzeri», una 
specie di cedro , e niolti alberi resinosi che danno 
timi g»>mma odorifera, ed aromatica; l’albero da 
pànè ed il palmizio a ventaglio vi sono in abbon- 
danza. Si videro . colà molti polli, e sembra che vi 
si Conoscalo il cafie etl il majale; i .boschi popo- 
lati di Dqi pappagalli ascondono -serpi,; rospi con 
una cresta sul dorso , ragni lunghissimi e grosse 
formiche. Un po’ d’opoce qualche* perla trovatavi 
da ftfendana; sembrano aver dato luogo alle stra- 
vaganti idee-che mpiti scrittori sphgnuoli si formarono 
de’ tesori di qudl^' nuova Qfir. T * • , 

( Abitanti. ) Gli abitanti mostrano un indole 
• pèrfida e sanguinaria , ciocché li fece .assomigliare 
ai famosi Assassini*-, falsamente chiamati Àrsaci eli , 
della Persia o di 'Sorta. .Avevano il colore néro,' i 
capelli lanuti , il naso schiacciato e le labbra grosse; 
si spolveravano con calce;. portavano braccialetti di 
conehigii&e collane di- denti umani ; dal npst» Idra 
traforato pèndevano mazzetti di fiori ; lev leggiere 
loro piroghe fVaào "intonacate di mastice. Surville 
osservò parecchie tribù che non* parlavano la lin- 
gua medesima. Il governo sembra dispotico àU’ e - 
stremo ; i pescatori ed i coltivatori sono obbligati ad 
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offrite al re tutte le produzioni delle loro fatiche, 
«d ei se ne, 'ritiene, la parte che più gli. piace. 
Se un suddito -cammina sult ómbra, del «e è punito 
di morte. Molta eleganti sono i lavprì di scultura 
che fregiane le l'oro barche da. guerra ., alcune del- 
le quali hanno 5 o»o fio piedi di lunghezza. 

J Scoperte di Boupainyil£e, pi Shoktiand 
ec. } Un abiio innanzi if. viaggio d* Suonile, un 
altro viaggiatore francese , Bougainvillé , fec.e yela 
;-a traYerso'la parte settentrionale .dell’ arcipèlago di 
Salomon? e scoperse R isole, Rougaiaville e Buka : 
lq, stretto che separa quest’ isole.-, da. quelle eh’ erano 
state visitate da Mendàna e Susvrlle , «ebbe il nome 
di_ Bougainville. Restava ?d esaminarsi la Costa 
sud-ovest dell’ arcipelago. Un 'navigatore inglese , 

• ’ Sbordanti, la visitò nel* 17^3$ piese-.-quella .serie 
d* isole per | una ) sola terra p '.e pretese nominarla 

.• nuova-Georgia.- Credette anche avef.e rilevato che 
gli indigeni dessero a quella -terra il nome di Sim- 
bu. La grande- nbmtagna che 'ebbe da esso.il no- 
me di monte Laromas è posta jnell’ is^la, Guadalea- 

• nal -di -Meridana. . Lò stretto cui diede .il* suo no- 
me, è quello stesse di. Bougainville r ma . osservò 
l’ rsole della Tesoreria , eh’ erano sfuggite alle ra- 
pide indagini. ^el* navigatore francese. D’ Entrerà T 
steaux rischiarò, assai la geografia di. quell’ arcipe- 

. fugo. , , \. ; ' 4 V : . 

. * ( .Isola 4 di Busta. Abitanti . ) La suddetta i§ola 
di Buka è assai popolata ? gli abitanti* sono di me- 
. diocre statura e d’un neròiin p®,’carico;vannoaffatto nu- 
di} làr musctilatura' lorq-assai rUèvata ; ifedica molta ro- 
bustezza; la faccia .loro.; è bruito, ma. epressi- 
v'a; hanno la-testa molto grossa, Ia'rga la fronte, co- 
me pure tutto i) volto «he è. assai piano, particolar- 
mente .più del naso, mento grosso, . guancie un 
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po’ sporgenti, naso schiacciato * bocca assai larga 
e labbra sottili. Si levano i peli da - tutte, le parti 
del corpo.'. Pongono,- molt’ industria nel- fabbricare 
gli archi loro; la freccia è armata di una spina. 
Servonsi di quell’ arrpe con molta, destrezza: le 
scolpite loro piroghe sono deforma* elegante. 


•. # » H 
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,( LuiSJADB SCOttSRTA DI BoUOA IRVI LRE. ) F RA 
le isole Salomone e la nuova GuineaVncontransi due 
arcipelaghi importanti. Quello -'della Luisiade al siid- 
, ovest della nuova Guinea è stato scoperto da Bou- 
gainviUe , che visitò particolarmente la baja Chiama- 
ta Cul-de-sac dfi C'Orangerìe. D’ Entrécasteau^ che 
visitò quell’ isole dalla parte del «etténtrione diede 
loro il nome di Rossel, Saint- Aignan , d’Entreca- 
steauxr e Trobriand. 

( Aiutant/v ) Tutta la Luisiade è una* catena 
d’ isole cinte di banchi e «cògli ; sembra assai' po- 
polata*; gli abitanti’ vanno nudi, e sorto di un co- 
. lor nero molto caricò ; i loro , .capcl/i , lanuti' sono 
cinti di. mazzetti di piume» Ve’ n’ ha‘ per altro dei 
tatito neri qqantp i Negri di* Monzambico ; hanno 
com’ essi il labbro superióre ch’é'òltrepassa di mol- 
to l’ inferiore-;, sono dunque di' dufe razze diverse. 

/ Questi abitanti non intendono il Malese, e le ca- 
parine lóro* sono fabbricate nell’ acqua su d’ un ar- 
' comò quelle de’ÌPapù, di cui parleremo in 

se^rnw Portano uno scado al braccio sinistro, ar- 
ma difensiva non comune tra’ Selvaggi di quella 
parte del mondo. Le lóro inannaje sono di serpen - 
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tiùo ; fa aaiiftirata l’ abilità lorò a prenderei! ventò 
per navigare *: fabbricano re'ti' per la pescS ; amano 
assai gli odorila' profumano la màggidr parte de- 
gli oggetti di cui si'servonò. Il b^oh" odore che 
esalava ia costa fece presumere eh’-jivi sussistessero 
alberi aromatici. Vi si tròVa il cocco., 'il -banano 
ed il betel. * • . ’ . • • ‘ , • ' 

' ( Nuo.Va Bretagna!. ) L’ Arcipelago della nuò- 
va Bretagna, confuso à lungo con quelliydeHa nuova 
Guinea, ne è separato dallo stretto di Dampierre»- 
Egli il primo òi fece conoscere -che questa, massa di 
terra era separata dàlia nuova* Guinea. Ga'rtèret , 
scoprendo il canale di 8- Giorgio, staccò dalla' nuova 
Bretagna l’ isola cui diede il nome djnuova-fr 1 - 
landa , é riconobbe anche la nuova Anover e i’.i- 
sole dell’ Ammiragliato. D’ EntrecàSteaux scopersi? 
risole Francesi e T isole Willaumez, L’ estremità 
orientale della nuova Bretagna fu Sconósciuta for- 
mare un'isola a parte, e si ebbero forti ragioni -di 
dubitare atiche della continuità della restante por- 
zione. La qualità del terreno ed il- carattere* degli 
abitanti . fanno risovveriiré i vicini già descritti paet 
si! La nuova Bretagna presentò a d’ Entrecasteaux ) 
indizj di una grande- 'popolazióne. . , . •* 

( Nuova Irlanda; ) Il capitano CarterCt trovò 
gl' indìgeni della nuova Irlandà assai belligeri ; por- 
tano essi laticie armate vii sassi -appuntati'; il loro 
volto è impiastrato di bianco,' ed capelli sono 
coperti di una polvere dello stesso colore, ciocché 
è un tratto caratteristico dì tutte quelle nazioni. Sono 
essi neri , hanno i capelli- lanuti e crespi , ma non- 
le labbra grosse , «è il naso schiacciato do’ P^gri% 
Qualche canot dèlia nuova Irlanda ha go piedi di 
lunghezza, e tutti sono sfatti di un solò trónco' idf 
albero. Presso al porto di Carteret la nuova Irlan- 
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da presenta scoscese montagne, che sui fianchi loro 
mostrano avanzi di -corpi marini, da’ quali sono in 
parte compostavi si tTovaP albero da pane. 

( IsoiiV del' Coccp , del Duca d’ York ec. ) La 
piccola 4sola del Cocco che provasi vicina è intera- 
mente, calca ria. Vi crescono molto più fichi che coc- 
chi: troyasi una nuova specie di' palma areca che 
giugne a più di f.tfo piedi d’ altezza; il fusto sot- 
tilissimo, n^a durissimo ih legno; gli alberi di tek 
e gommiferi vi sono comuni: ne’ fondi piu bassi 
vedesi 1’ utile sagù: L’i soletta dei Duca d’Vórk nel 
.canale di S. Giorgio parve un gran giardino, tanto 
le piantagioni erano spesse ©.ben- coltivate. Gli abi- 
tanti recavano frutta eie accumulavano in pirami- 
de, e sulla sommità ponevano de’ cagnuolr còlle zampe 
‘legate, cantavano innidi pace al suono di una gran con- 
X ca, ma là diffidenza e ferocia del loro carattere traspira- 1 
«. vaiio in mezzo a tali dimostrazioni estorta loro dal timo- 
re. Al hord-ovest della nuova Irlanda giace un’altra i- 
sola pòco nota, detta nuova Afiiiover.Tra le piccole iso- 
le, che formano una catena alevante della nuova Irlan- 
da, osserveremo quella di Garrit-Denis, o piuttosto di 
Cerando de ■Nys.-Gli abitanti rassomigliano quelli 
dell’isola grande, e .portano un piccol legno a tra- 
verso la cartilagine che divide le nari. 

(Isole dell’ Atom ragliato ec. ) Dirigendosi 
all’occidente verso la nuova Guinea incontrasi una 
serie, di piccoli .arcipelaghi,, e fra gli altri l’ isole 
PoTtlànd, quelle dell’Ammiragliato, V isole degli E- 
remiti e dello Scacchiere. Tutti contengono un’i- 
sola principale che occupa il centro di un gruppo, 
i cui contorni sono formati* d’ un gran numero di 
isolette piange legatetra loro per via di banchi, sem- 
bra che l’Arcipelago dell’ Ammiragliato sia il piu 
considerabile, poiché, gli si danno diciotto leghe di 
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lunghezza , mentre quello. degl! fremiti noù oltre- 
passa le ‘quattordici di. circuito. Le più èstere co- 
gnizioni-che si hanno di questi diversi* arcipelaghi’ 
sono dovute al viaggio fatto in cerca di Là-Pcyroùse; 
Quello' dell - ’ Ammiragliato essendo' stato il ‘principale 
oggetto dèlie' osservazióni di Labillardiète* è il ih*? 
glio éonosciatp ; l’ isolp. principale 'di questo gruppo * 
è- montuosa. . ' " ... 

' (. Ammiracmato. ) Grl’iselam dèll\AramiràgHato 
hanno la .pelle di òn nero poco carico ; -Ja loro ft- 
sonomia è piacévole, « differisce poco da. quella 
degli Europei. Nati* eglino -sóttó un bel eielo i in 
un’isola fertilissima sembrano. felici, seppure devesè* 
giudicate la, una cert’arià di soddisfazione’che scor*- 
gesi ne^ laro lfaeam'eqtr:' hanno ‘crespi i capelli, ed 
hanno per uso di; levarsi tutti i peli del loro ■g a r* 

. 

armar*', 
idq i 

cannonière ché pqrtaVa i mustacchi gli fece segno j * 
di raderseli, con questa specie di vetro. - *■ y \ f ; 

(Ornamenti. ) lina singolarità assai notabile si 
è l’ uso al quale, impiegano la conyiiglia detta 6n/- 
ià ovubi ; ognuno ne portava una.. appesa all’ estre- 
mità della verga^ e per eseguire ciò essi avevano . 
fatto nn’ apertura al di s.ojpta tìellà parte più grossi 
della détta conchiglia affine d’allogarsi la ghianda'; 
l’estrema' bianchezza' della conchiglia faceva' uni mi- 
rabile contrasto col nero della* loro pelle : quando ' • 
se la levavano per venderla agli Eutopei, alèùti! 
coprivano le loro patti naturali coll’ abbassare la 
loro cintura, ma quelli che non ne .portavano stac- 
cavano- la " loto conchiglia senza alcuna precauzione,- 
per là qual cosa non posiamo assicurare se qual- 
che idea di pudóre fibbia, pàrt^ id questo; uso sà. 
stravagante. 


po. Pare eh’ essi si servano pèr eseguire tale 
zione del vetro' vulcànico , di cui soglionó 
le loro zagaglie;' poichtètino di costoro vedei 
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Essi aveano f>er la. maggipr parte le orecchie 
fóx*ate cui attaccavano diverse conchiglie, e soglio- 
no questi isolani stirare sì prodigiosamente il lobo 
inferiore dell* orecchia dopo di averlo forato , che 
es^o scende più basso della spalla. Pare che essi giun- 
gano ad ottenere una sì grande estensione coU’ in- 
trodurre de* cerchi elastici ne’ detti buchi: un fan- 
ciullo aveva nelle orecchie due di questi cerchi. 
Alcuni Selvaggi portano braccialetti tagliati in gran- 
di conchiglie: tingono spesse volte di rosso i loro 
neri e crespi capelli con ocria ed olio , ed alcune 
volte li rialzano con una benda di scorza d’ albe- 
ro,; si prendono altresi non di’- rado la cura d.’ in- 
tonacare di rosso varie parti del corpo e sopra, tutto 
la faccia. Non si videro mai nelle forò piani nè ar- 
chi nè mazze, solamente zagaglie armate di vetro 
vulcanico legato ad una delle ' estremità, con' una 
corda coperta da una specie di ‘mastice. Questo ve- 
tro vulcanico non è forse tròppo comune nelle isole 
del}’ Ammiragliato , poiché molti selvaggi avevano 
le loro zagaglie arpaate, non di vetro.; ma di acu- 
to legno. ' 

Questi isblani, dice Labillardière parlando del 
cambio degli effètti che venivano fatti fra gli Eu- 
ropei ed i selvaggi, apprezzavano assai più i no- 
stri chiodi che ri nostri ^coltelli. Molti tenevano in 
mano delle zucche di varie forme, piene di calce 
ridotta in finissima polvere altri conservavano la 
loro calce in pezzi di bambù ; uno di essi che a- 
veva un cuc’chiajo in forma di spatola, Tempi di 
calce e mostrandocela come in atto di vantarne le 
buone sue qualità, faceva grandi movimenti di bocca 
gonfiando moltissimo le guance y e sembrava ci vo- 
lesse persuadere che quella calce producesse un’ ag - 
gradevole sensazione. Un altro capo aveva un pic- 
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colo pacco di foglie di pepe piper sirohaa di JUn- 
neo. .Essi le masticano ,probhbilmej^te s^nap noce di 
areca, poiché notì si vide nella lèro bocca, alcuno 
di quegli ipdizj che sogliono accompagnare la .yia- 
sticazionè .del betel.'. . >• ' •• 

( Piroghe. ) Le loro piroghe sono fatte di un 
tronco d’ albero Scavato ,*e di favole poste su i due 
lati: altre tavole nell'interno: pefete trasversalmente 
ne sostengono i lati, e formano; coinè tante separa- 
zioni , nel fondo delle quali stavano i rematori verso 
le due estremiti .della piroga. Queste piròghe hanno 
un bilanciere lungo circa quattro mètri j e che si 
porta lateralmente poco presso alla stessa distanza! 
Sul lato .oppósto sta un altro, cootrqbilanciere -che 
non ghigne nell’ acqua , e -che ha due metri -e mezzo, 
di lunghezza i In, esso si, depon§ la vela; il capo vi 
si siede qualche volta ; iDa -ordinariamente se nau 
sta sopra una piattaforma fatta di graticciata che. 
prende <tutta 1’ estensione superiore del bilanciere. 
La- vela è di stuqja , ed ha forpaa regolare di. uà 
quadrato,, i cui lati hanno quattro metri di lunghez- 
za : due pertiche, cilindriche di una eguale «dimen- 
sione. e delle quali essa è attorniata ne’ due opposti 
lati sfanno in luògo di anténne. 'Quando questa vela 
è bene spiegata al vento, una delie sue diagonali 
è sempre si|uata vèrtlqglmeate, ed uno de’siiòi an- 
goli ‘oltrepassa più di un metro 1’ altezza dell’albero 
che ne è alto sei. Il yento agisce moltissimo su di 
una vela sì elevata , e dà & queste piroghe una -spinta 
tale che loro fa spigar le onde cop una incredibile 
velocità. Le loro pagaje sono assai larghe al basso^ 
ed hanno un manico lungo, circa due metri: essi se. 
ne servono come i nostri marina] de’ lnro remi. * 
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( ^doPERtnv hi quést’ isoea. ') JLr; capitano Spa- 
gnolo Alvaro da Saavedra fa il primo ohe* nel 
1628 scoperse l'isola de’Papù o Pa'puas, ossia dei 
Sfegri , cui poscia si diedé il ' nome di nuova Gui- 
nea , nella speranza forse che si concepì di tro- 
varvi, come nella Guinea d.’ Africa una quantità 
di • oro. Benché il celebre navigatore Dampierre sab- 
bia- fatto molte scoperte suHa costa de’ Papù e sul- 
l’iòle ‘Vicine ; benché sia stato dato il sua nome 
al i ov/^jfi-fe^to . c^e^sè ^ajà questo paese dalla . nuova 
Bfetagnà', pure‘aì*pre^én)e-Pe-BVosses e Bougain- 
•villè ancora ^avevano sparso *dè’'dubbj . sulla sussi- 
stenza ‘della nuòva Guinea ;d 'quali -pprò \ennero 
dissipati dal capitano Cook che visitò lo ^stretto 
trovato .'fra questo paese e la nuòva Olanda. Per 
sì fatto ànodo rimase egli* assicurato eh’ era que- 
sto una lunga e stretta istfla che si estende verso 
.il* settentrione e il> levante dal secóndo al duodeci- 
mo grado • di' latitudine* al' mezzodì , e dal ia& 
gitado io minuti fino ab 1*47 grado e /» o minuti 
di longitudine orientale. Marnò Che v’ha di certo 
si è che la nuova Guinea non è conosciuta che 
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asSài imperfettamente' , giacché* lo stesso .capitano 
Forest che ci li, a procurato ìè piu èstese .cognizioni 
su di quest* isola, non ha visitato- che il portò 'Jjjjony, 
posta heilà ' parte occidentale che è la meglio tesa-f* 
minàta.. Tutta* ty costa meridionale, specialmente, 
dal capo Yalsch al capo Rodney ( non è còiipsciuta. 
che parzialmente, o-.per mezzo di Carte «antiche *e 
poco Pitture. ■-"! •' 

( Descrizione delle coste» ) Il golfo Macluer, 
secotfdo la descrizione di Malte*-Brua., penetrando 
all’ occidente -fornfà una penisola 1 circolane i oye stan- 
no il capo Boona Speranza ed' il- pòrto <Dory. La 
gran bajai Geelvink, penetrando dal settentrione ’aj. 
mezzodì su d’ una profondità di 70 leghe, forma 
urt * nno.v'o istmo ed 'una - nuova périfiso là. Din afri zi- 
a quel £olf» staari.o. l’ isole Schouten', Djoble ed 
altre* che per molto tempo erano state prese per 
le coste della- Gran Bretagna, Il resto della pa;te 
settentrionale Scoperto dagli -Spagnuoli -Mejièzes- N e 
Saavedra,’ visitato da 'Lémàire, Schouten è Tàsinan , 
da Dampierre, Càcteret e Bougainvilie sembra of- 
frirè- una costa non interrotta r preceduta' da una 
lunga; catena d’ isole . Sono nou "per tanto' nei fatti 
riconoscimenti de’ vuòti -considerabili. Dal capo 
del re Guglielmo fin ài capo- sud-èst la costa o-r 
rientale è stata- veduta da d’ Entrecasteaux, ma -ve- 
duta da lo’utario. Non è Sicuro che il eapo Bo- 
duey scoperto da Edwàrs faccia parte del. conti- ■< 
nenie , di- cui sarebbe la punta meridionale. Finale 
mente il gran golfo fra il capo Walsch e 1 ’ isole 
Arrow è segnato in molte liiartiere cojitradittorie. 

In 'fonda, a quef. golfo' le carte olarideài pongono 
il fiume degli Assassini e quetio che chiamano Réèr- 
veer, ossia, Ritorna.- Supposto che la -nuòv» Gui- 
nea stendasi senza interruzione -dal capo Bianco 
li Cosi. 1 4 
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detto anche ‘capo 'di ‘Buona- Speranza o capo Rod- 
ney j. sembra che la ‘sua lunghezza sia dalle 40 Ó 
alle 5oo- léghe e là^ larghezza varia dalle '5 'alle i 2o. 
Lo stretto di Torres , al mezzodì separa Ih nuova 
Quinea dalla nuova Olanda; lo stretto di fìampierre 
ne /distacca la nuova Bretagua. 

• (.MoaTAORE.,) Le coste ideila nuovh Gtbnea so- 
no generalmente elevate: pare che nell/interno sia- 
no montagne sòvrapposte ad altre , -montagne e che 
nellq penisola occidentale ' il mphte Arfuk oltrepas- 
si. le, nubi: locarle olandesi pongono al. nord-est det- 
l’ isole À.rru una montagna altissima e quindi sempre cn- 
peutà dingve. f 

, ( Vegete ili . ) I lidi 'sono abbondantemente 

fomiti di cocoo", e* tutti i navigatori \s\ .maraviglia - 
fono all’ aspejto d’ un’ si bèl paese.- I) capitano Fo- 
rest trovò molta noce /noseada in - qualche .picco r 
la isoletta vicina ài porto -,DOry, e v' ha luogo, a 
creder?- che ia 'grandé nòn ,-né sia {Sriva. Gii Olan- 
desi. vfc trovarono il legno' di ferro , • 1* èbano , ri 
canari , il lingoà e-> la mosca da piriforme» -U mare 
vomita grossi pezzi tF ambra grigia : e vi si trova- 
no ’béllje pèrle. • • ; .■’•'» * *' V 

• ( Animali. ) Il majale .abbonda sulle coste , 
’ ne’ bòschi il cinghiale, che forse è il babirussa del- 
le; Molucchp. • Là nuova Guinea è residenza favori- 
ta .de’ superbi e singolari uccelli di paradiso: quel * 
>• lo cui. si dà H nome di re, ha ‘due piume staccate 
datih coda e che. terminano in un' elegante' voluta 
òon .un mazzetto: il magnifico ha. pur esso due piu- 
me distaccate-, lunghe quanto il suo aorpo, sottilis- 
sime e cheter minano a pennacchio: tre piume lun- 
ghe e diritte escono d f ambe le parti della testa del 
così d^tl.o Gola d’.Gro» Tutti gin uccelli di paradi- 
■ so hanno i più splendidi colorì , e prendono sj>e- 


tized by Google 


j 


ABITATOTI! DELLA NDOyA GUINEA: I 

ci a (mente pplf' isole. yìéine - d’ Arrdvf con Jrpece sen-» 
za pjmta o con . -viscido e iaoci. Tro v'ansi a nche co- 
là bei pappagalli -e lori. ; 

( ABiTtAtTTii ^ Sembra che varie razze ,-d’hóimni 
popolino là'imovà Guinea., i Basciù .di Bdfcpeo ed 
i Malési delle- Moluccbé^stendona le, loro escursio- 
ni! in tutta laco'sfa occidentale) e parecchi vi §i sta- 
biliscono. Osserva Forest che nèh’ interno sussiste 
una. stirpe di uomini detta Hàraforas, i. quali yivo- 
no 'ne' franchi d’albero, sui ‘quali ascendono col 
mezzo di un pezzo di legno intagliato, cui traggo - 
no a se onde nodi-essere sorpresi. Ma la grgn mas- 
sa degli abitanti sembra composte' di veri Negri Q- 
ceanfiei , robusti!, d’alta statura, di un nero lucen- 
te, ha>ino là pdle ruvida al tatto, gli ocphi gf-an- 
di v bocca $tssaH larga, naso schiacciare),' capelli ere- 
api ma. ruvidi e d’ un néro brillante. Le, femmi- 
ne sono - meno deformi degli uonuni perchè noti 
hanno la* testa sì grande come quella de’ medesimi; 
. le loto mammelle. sono enormi- e pendenti ; pare 
qj»e elleno sieno industriose : fanno stòje è.yàsi- di 
terra cui. cuocono con ‘erba secca e cespugli, e Pia- 
neggiano anche da: scur§ mentre gli indolenti' ’lbijo 
mariti le stanno guardando o si preparanalalla - . càc- 
cia del cinghiale? L’aspetto di questi popoli" «? terri- 
bile e schifoso: .là loro, pelle è sovente sfigurata da 
6ègni srmiH a quelli della lebbVa: vanno interamen- 
te nudi ad eccezione di uq pipcpl cihta portato 
dagli uomini' intórno, allejeni:" raccolgono*, i capelli 
sui capo, in ciocche enormi, elle talvolta hanrio tre 
piédi di circonferenza; le -pii piccole ne liamìb due 
e; mezzòj qualche volta si adornano bòri piuined’ùc- 
ce]li di paradiso^hentre molte zanne di cinghiale pen- 
dono dal loro collo quale oggetto di l£sso:sògliono 
for are /la cartilagine del baso che divide le narici , 
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e i vi passano un anello od iiria spina di pesce..' Le 
case sono fabbricate nell’acqua àu di un’ armatu- 
ra, c 'rassomigliano a; quelle degli abitatori di Bor- 
neo % e di altre nazioni dell’ isole asiatiche.. • 

Questi Spopoli si armano di Zagaglie , d’ archi 
e di frecci/ 5 ed anche di spade di. rame^: essi re- 
spinsero- coraggiosamente i distaccamenti olandesi 
spediti fra lOV.o. Il- capitano Cook vide, presso il ca- 
po AValtch -de', selvaggi armati di. ima specie -d l . ar- 
ma a fuoco, fton sentivansi-, cpsi raccontasi -nel 
609 viaggio , che. disfide per tnezzo. di grandi urli 
ed a quattro, o cinque per volta' ■ v ad evinsi* i mede- 
simi lanciare di'tempp in tempo i loro fpochi. Non fu 
però pdssibile il supere, o l’iinmaginitre che cosa mai 
esser potessero quél fuochi, nè a che fine venissero 
da costoro gettati; ed ofsèrvosiy soltanto, eh’ essi 
avevano in mano un bastone coì to , eh’ era forse 
una canna vuota, e mentre l’ agitavano da una 
parte e dall’altra vedovasi in un istante-dei fuoco 
e del fumo , appunto come, se partisse da un colpo 
di fucile che ben tosto si estingue, senza però che 
si sentisse, il minimo rumore. Dal .vascello .medesi- 
mo fu scoperto* questo, sorprendente , fenomeno ; e 
tale si fu 1’ .illusione cjie a bordo del medesimo 
fu sicurarneute creduto che gl’ Indiani avessero ar- 
mi da fuoco (i), r Il dott9 ‘navijgatore Dampier ani- 
• w 

1 * *• ; ? « * • 

. ;■•. ' ' V • • • » * 

» / • , * * • • • . 

(Q Se fosse permesso avanzare una congettura noi direm- 
mo die avei/tlo quésti popoli conosciutoicom’è-fùor'di dubbio, 
le armi da fuoco degli Europei. ,' hanno probabilmente. tenta- 
lo U’ imitare il lampo della polvere, oreiLtuo da loro micidia- 
le a’ nemici',' o ìalc, almeno da' polenti. intimorire come sa- 
ranno stali impaurili iegliuó stessi dalle yarie armi 'da fuoco. 

facilità atessa di-.- produrre il fitocò, in paesi caldi tome 
quelli . avrà potuto far inventare n questi, isolarti prua specie di 
lampp uiipiOvviso , come facciamo noi slessi colla pecC pe- 
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mira fa leggerezza delle piroghe* pena di que’.po-' 
poji , di. Ch-é servonsjL molta abilmente , e thè san- v . 
no ornare con lavori ai elegante scultura. 

( Opinioni religiose. ) Non si è potuto pene- 
trate. nel' paese -’bastàfntemente per conóscere le jo- 
piniodi religiose di qnesti popoli . SembrS *’clie es- 
si" dimostrino attaccamento e rispètto alle Ceneri de’ 
loro antenati o dei ■ loro parenti ,• poiché innal- 
zano le loro tombe cella dura roccia di corallo, Ciri 
ornano talvolta di 'scdlfitre.#- • * . • i *! . 

( CoMM^RCIb. ) "Essi, fanriò il h)ivo principale 
commercio 'co’ Cinesi, dai quali comperanti- quegli 
stromebti ed pt emiri die lóro sono più nec^sVrj , 
dando cambio ai qiedesityi ambra" grigia, liima- 
•che di mard, tartaruga , piccole .perle,, .uccelli eli 
paradiso , lqri ed .altri uccelli che 'dìsséccairo colla 
più grande maestria. Essi vendono altresì come schia- 
vi i “lórb prigionieri* 4> guerra. Ne furono offerti 
alcuni v al capitano; ForestP , il quale rie avera 
comperato' * uno ‘ assai versato belle lingue’ di que- 
ste' contrade , che 'bannó tutte molta affinità col- 
la Malese; 

Qualphé -piccola isola” "vicina è meglio conoscKi- 
, ta della grande ed in' ispècie quella ‘di fido visita- . 
ta da Sonnerat. Tra Tesole «Schouten, quattro avea^ 
no alcuni vulcani in fiamme , quando gli" Olandesi 
vi passarono, ma bori per questo sono merio ferrili; 

T isola dj Moa , d’.Arìmoa ed’’ altre ' sembrano 
•giardini di palme e di cocCo; Tanè" le isole della 

costa settentrionale pajoho assai popolate. 

. -V . \ ‘ 

stala o con qualche KHrit 'materia combustibile. Noi abbiamo 
avanzato una semplice congettura, quale iu'tanta oscurila ili 
cose può idearsi pet rendere qualche ragione di un. fallo che 
avrebbe ' meritalo dagli Inglesi un* avvertenza maggipie e una 
più circostanziata narrazione. 

i4* 
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agli abitanti deU’ isole iMarianèj e quelli ili Sandwich, 
d^Otaiti é della NuoV'a Zelanda. Ivi per la pri- 
ma* volta , $icé Carteret, vedemmo popoli con tinta 
di rame e co* òapelTi’Iunghi . Fabbricano essi *1 
loro villaggi entro boschetti di cocco , di banani , 
e d’ alberi da pane. Le loro corazze fatte di stuoje 
resistono ad una palla di pistola, tarlano un idio- 
ma simile a quello dell’ isole Sandwich, ed è que- 
sta una circostanza osservabilissima nella storia delle 
nazioni oceaniche: Chi fosse vago di porsi» ai fatto 
dpi,, alcune discussioni, geografiche sul giuppo delle 
isole S. Davidde e Frewill potrebbe consultare il 
librò f8 della geografia universale- dell’eruditissimo 

Malte-Bnin. • ! i • . 

• % • • 



• ' 1 ' I • V 
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JL roteo lunga cosa ella sarebbe il . trattenerci qui 
a- *fare una esatta" numerazione di tutti quei mime-’ 
rosi «gruppi di piccole isole, sparse- sulla • superficie 
del grànde Oceano ,. che sotto la denominazione di 
Polinesia costituiscono la divisione più orientale deb- 
!’• Oceànica, siccome pure inutile sarebbé i) voler 
considerare partitanfeute tutte le particolarità di cia- 
scheduna, essendo queste tra di loro- necessariàmen* 
té simili. Noi imprenderemo dunque a descriverùe 
soltanto .le principali, e .partendo dal mare ‘delie 
Molucche , incomincieremo dalF esaminare le isole 
Pelew . ‘ 

( Scoperte delle isole Pelew. ) La sussistenza 
di quest’ isole , -nelle quali Wilson trovò- un. popolo 
le cui morali virtù «-potrebbero essere invidiate dalle 
più incivilite nazioni d’ Europa , sembrò a taluni 
dubbiosa , ed in ispecie ai Francesi , malgrado del 
diritto che il relatore Keàte doveva pure avere al- 
la confidenza de’ leggitori. Ma di un tale dubbio 
poteva forse esserne cagione quellaspecie di fatalità, 
che dalla pubblicazione in Inghilterra del viaggio 
originale fino alla sua traduzione in Francese ha 
sempre imgéditp ai navigatori il riconoscimento delle 
medesime. Sembrava però cbé queste dubbiezze sul- 
la sussistenza delle isole- Pelew dovessero esser dis- 
sipate e dall’arrivo a Londra del secondo figlio del 
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re di q.pte isole che da -Kaete vi fu conosciuto., 
c dall^.fedmpiJarione delvo^belarie Pelew posto afra 
hne del detto.viaggiq, il quale Certamente nori;now-va 
dsser opera dell’ inutfagi nazione dell’ editore.* Ma. se 
malgrado di* cip fosse rimasto tuttavia qualche dub- 
bio, quest© doveva ipteramqpte sv.-yiire all’ appai ire 
Idei supplimerito alla, detta relazione pubblicata dà- 
Hoakin nel ^1804 , nel quale- si contiene 1’ estivilo 
de giornali di due ’ vascelli la Punterà e ]’ Jrnprhfr 
spediti nel 1790, hi cerca, di quest’ isole. ì detti dqe 
vascelli -abbandonarono la rad* di. Bombay in ago- 

sto del 179», « giunsero alle isole Pdew. lì cantano 

Mac^quer dopo di a vèr presentato ai capi i doni' 
delta Compagnia inglese , s’ iib barrò sulla Pantera 
per Mgcao , lasciando p altro, vascello alle i$Qle : Pè- 
lew per aspettare' il suo ritorno, e di <t u ?flfep?é>la- 
ni che óffrironsi a seguirlo , condu&s/e seco*^% uo - 
mini e dne donne, cui restituì poscia alla hvrit^p ^f tf 
m giugno, dèi 1791. Durante il suo soggiorno 
occupò a istruire gli isolani nell’ arte d’ allevare* gj*.. 
animali che lorb lasciava , e nel far loro etmósceré . 
1 uso di molti stFomenti.d , agricoltura e d’ econ©£\ 
mia che aveva seco portati. Il capitano, abbandonò 
poscia le isòle Pel^w per esaminare la costa setten- 
trionale dèlia nuova Guinea /e vi ritornò nel .1793, 
risoluto di stabi lirvisì. Do.po quindici mesi egli si 
annojò del suo soggiorna .per .sì fatta, maniera, che 
imbarcatosi con - sei sole persone arrivò a. Macao da 
dove mandò in Inghilterra ùnà relazióne delle sue 
avventure, colla data 14 di Giugno JC794’. Poco 
tempo dopo ritornò per 1 ’ ultima volta alle isole Pe- 
.lèw affine di trasportare la sua famiglia , approdò 
* Bemorlea ove , trovata una fregata destinata' per 
Bombay, fece partire da Peléw -alcuni, della suà fami- 
glia con sei donne, ed egli V imbarcò con alcùni 
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altri isolani 'sul propticrvascellq , e dopo, quel tem- 
po non si ebbero più notizie nfc $r lai netìel suo' 
equipaggio. : '< ; • ' >' r ; 'V ^ 

Se si volesse spargere de* dubtrj sulla feracità 
dal capitano Mac*»£kier nella relazione delle- sue- avi 
ventare mandata m'. suoi -amici in Inghilterra , essi 
• verrebbero tosto dissipati dal* raccontò che leggesi 
lièj volume secondo della relazione del 'viaggio di 
LÒrd Macaj-tney in Gitia e Cartaria, nei- quale si 
Conferma, quanto, abbiamo finora -esposto. Non vo- 
gliamo però negare *che l’ibgegnoso scrittore Reato 
non .abbia forse nella dilettevole, pua relazione ab- 
’ bollito il' vero, noif essendo veriàiuiile ehe-.nelle me- 
morie di Wilson e degli affiliali del' suo vascello 
bi trovassero tutti que’ brillanti odori coi quali 
Reate dipinsè questuisele ed i suoi abitanti: Ciò non 
ostante si crede comunemente cbeiil detto scrittore 
non abbia esagerato quelle particolarità principali’ 
che oosjtituiseono il carattere tìsico e morale di que- 
v «ti popoli. Noi ne ‘daremo -un brev.e- compendio. 

( Situazuowb delle isole Pelèw, suolo r,d. ) 

• * Ile isole Pel ew sodo una catena di piccale isole po- 
ste fVa il 6 e 9 grado di latitudine nòrd^ e -fra il 
i 3 o e i8fi grado di longitudine est, del meridiano 
di Gréenwich, in una direzione nord-est e sud- 

■m f ' » • , t 

ovest. Esse sono lunghe Ina strette, hanno in ge- 
nerale una • mediocre elevazione ; sono coperte . di 
dense boscaglie , ed un lungo banco di corallo , 
cbe.giugne a due leghe di, distanza dal lido,, ed 
in qualche, luogo èrto a sei, le circonda all’ ocei*- 
dente. s • • v , *. . * ; - 

. ^( VteGETABfu. ) Quest* isojte abbondano ‘di vaij 
legni da ^ostruzione fra \ quali distinguonsi l*e- 
bano , ùn albero che «ess-eódo ferito tramanda un 
liquore 'bianco e dento come la crema* un altro 
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cui gli Inglesi pon potév&no tagliare senza che le 
loro mani fpssero .coperte di pustole : gli abitanti 
attribuiscono' la .causa al^ufaore cresce dallo 
albero ; essi * lo considerano conu -una pianta di 
pessimo augurio , e consigliavano^’ 'Inglesi a non 
farne alduft 1 Uso.' Quivi alligna i* albero da pane 
detto riamali dagli indigeni ; gli ignami / e lg noci 
di cocco sogliono essere i principali articoli di Idjftj 
sussistenza , e. perciò Vengono coltivati, con sompia " 
cura. Tròyansi altresì le,- banane," gli arapfi ed i 
limoni , una in .piccola qpapùtà. Abbondaceli baiu- 
bù e la pianta di • tunheriq della quale, le donne si 
servono .per^ tingere ]a loro pelle. ' ■ *; . 

( Arimam.-), G l* Inglesi non videro altro qua- 
drupede che qualche, sorcio c}i Un grigio carico , 
e due o tre gatti. Il nostro pollarle domestico . svo- 
lazza ivi -ne' boschi in uno stato di selvatichezza; 
gli indigeni -lo trascuravano prima che gl’ Inglesi 
avessero loro insegnato qual partito - potevano trarne 
pel loro sosfentamento. .Vedesi in quest’ isole una 
grandissima varietà d’uccelli le oui penne sono di 
un’ estrema bellezza: la loro specie è probabilmente 
simile a quella che trovasi nelle contrade poste fra 
i due tropici. Hanno mólti pesci fra i quali uno- 
distinto dagli Inglesi col no'me d' unicorno perche 
porta un corno sul davanti della testa: prendono 
colle frecce il cane di mare, la cui carne sembra 
loro assai squisita. - . y ■ 

(Abitanti.) Gli abitanti, sono robusti ,• ben 
fatti , e piuttosto di alta statura , il colore della 
loro pelle è di rame bronaato , ma non sono ne-r 
gri , portano capelli lunghi e spassi, e la maggior 
parte ne" forma un largo riccio intorno alla testa: 
gli uomini vanno interamente nudi, le donne por- 
tano due piccoli grembi^! o piuttosto due fratv 
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gie , • 1’ urta’ davariti "e T altra di dietro ahe ci rea 
“ jollici e' larghe sette,, fatte colla fibra della 
delta noce di cocco , e tinte dì. còlor giallo. 
P(Loàt> AéBiow amento. ) Questo abbigliamento, 
ilo eh’ eIVen<^)ortanQ,* è ordinariamente dalle 
flgnne volgari' attaccato alle rerii con- una corda, e 
&f*Snuelle di alto' grado da Uni «cintura tutta guér- 
; fife di una specie 'di grossòlana corniola. Ambi i 
lessi si tìngerlo 1. denti di nero e 's\>nó tatuati ,' os- 
sia usano di pUnzecchiaf»! la pelle: questa .opera- 
zione però uon viene eseguita che "ad una certa età, 
non essendosi veduto .alcun 'fanciullo segnato in si 
fatta 'maniera. Le donne hanno le orecchie forate, 
e vi attaccano delle' foglie' o degl* orecchini' di tar- 
taruga : gli uomini non bùcafiira che la sinistra e 
pochissimi vMntroduÒono gualche Ornamento. Sì gli 
uomini che le donnè sogliono forare la -cartilagine 
che divide le narici,- e vi attaccano ordinariamente 
qualche .fiore. Setnbrà che il Loro linguaggio derivi 
dal malése, sparso nel gran nuineFod’ isole di quei 
màri. Keate ce né diede un piccolo vocabolario che 
trovasti /n fiiie della &.ua relazione.* *’ ' 

• CÌbi^ ) A-bbiamo - veduto' che gli ignami , le 
noci di cocco èd i pesci sogliono essere il prin- 
cipal loro sostentamento : a questo ordinario cibo 
aggiungono essi spesse volte una specie di con- 
fettura fatta colla cannamèle, che probabilmente è 
indigena in quell’ isole: la loro -bevanda più gra- 
dita consiste in latte di noci' di cocco: rare volte 
bevono acqua e liquori. S’alzano allo spuntar del 
giorno e vanno tosto i bagnarsi nell’ acqua fredda. 

• ( C'SE. ) Le case loro sono stabilite sopra lar- 
ghe piètre di circa tre piedi d’altezza, e fabbricate 
r\> assi e di bambù: Latino vaste sale per lè pub- 
bliche adunanze.' W 
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•( Utensili. ) .Non dobbiamo credere di trovare 
una grande quantità d’utensili jh* un paese ne! quale 
non si conosce l’uso degli stroinenti di ferro. Fra 
le cos'e più essenziali si debbono^annoverare lg ce - 
stellile cui- sogliono portar sempre con loro, nelle 
quali ripongono il betel, il pettine ed il' coltello, le 
scodelle di legno col. loro coperchi lavorate ceni 
molto garbo e guernite dnberaineqte di. scorza’ r e 
cui essi tengono appese nelle loro, case per uso e 
per decorazione. I miglior? coltelli' sono fatti di .ma- 
dreperla , e n’ hanno anche di scaglia di dattero ma- 
rino, e di bambù :*i loro pettini sono di legno di 
arancio, gli ami di tartaruga, e le reti fatte di se- rza 
di noci di cocco: ‘fabbricano vasi di una' specie di 
terra rossastra per la maggior parte di forma ovale, 
ed, in essi fanno scaldare 1’ acqùa , cuocere il pesce 
ed i loro -ignami: T- utènsile , di cui essi si servono 
per cavar acqua e conservarla nelle loro case, con 
siste in un grosso bambù incavato di cinque o sei 
pollici di diametro cui tengono in piedi ed abbassano 
quand’hanno bisogno di versar acqua. Quest’ isolani 
hanno trovato 1’ arte di fare coppe, cucchiai, brac - 
cialetti , e bellissimi orecchini di- tartaruga : gli 
Inglesi non hanno mai potuto scoprire la loro ma- 
niera di lavorarla. 1 1 ' 

( Armi. ) Le lancie Sono le armi -principali di 
questi popoli : esse sono fatte di bambù > armate 
con una punta dentata • di durissimo legno, e lun- 
ghe ordinariamente dodici piedi; usano altresì i 
dardi e la frombola alcuni loro capi hanno' una 
specie di spada di legno guerntta di conchiglie di 
cui si servono ne’ combattimenti particolari,, ed è 
sì pesante che spacca il ccauio di un uomo por- 
tano altresì un pugnale tutto dentato , lungp circa 
Il Cosi. 4 i 5 
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tredici pollisi , ché ha un bambù per guaina , ed 
nn‘ manico di- legno di singolarissima forma.. 

( Canot. ). Guerreggiano ordinariamente sopra 
i loro canot» fatti di tronchi d’ alberi ipcavati , i 
più piccoli de' quali contengono quattro o' cinque 
persone , e fino trenta i più grandi. GP Inglesi 
non ne videro* mai di più puliti e belli : sono di- 
pinti <fi-*rJjsso sì. dentro che fuori ed ornati di 
tartaruga** je vele sono Ialine e fatte di stuoje. 

( Governo. ) Il goterno è tra le mani di uu 
re che viene riguardato qual padre dal suo pa- 
polo, e benché non sia distinto da alcun segno 
esternò, pure gli si rendono tutti gli omaggi pos- 
sibili. Quando il -re A bba-Tullé si presentò al ca- 
pitano Wilson era egli interamente nudo , e non 
aveva neppure al pugno il distintivo, di cui par- 
leremo in segnito , e del quale era ornato/suo fra- 
tello il generale. Portava sulla spalla un’ accetta di 
ferro , ciò che arrecò non poca sorpresa agl’ In- 
glesi , tanto più che tutte quelle portate dagli al- 
tri erano di conchiglie. Il manico di questa ac- 
cetta presentava un angolo acuto , ed era forte- 
mente appoggiato sulla spalla cui essa traversava 
senza bisogno di nodi per essere assicurata mentre 
camminava. Egli ha sotto di se de’ Rupack o capi 
che formano una specie di nobiltà, e che non gli 
si avvicinano mai che col più grande rispetto. Gli 
altri suoi sudditi, quando passano vicino a lui, e quan- 
d'hanno occasione di presentargli davanti pongono le 
loro mani di dietro , e s’ abbassano fino a terra ; 
gli stessi atti di umiliazione vengono da essi prati- 
cati anche quando passano innanzi ad una casa od 
altro luogo in cui trovasi il re. GP Inglesi lodano 
al sommo le maniere nobili e graziose di Abba-< 
Thulle che era in allora sovrano di molte isole : 
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non tutte *le Isole Pelew erano sottoposte al suo 
dominio: i. Rupack d’ Einmings , dTimillegue e di 
Arringali fed il Rupak Maath erano indipendenti 
ne’- loro .proprj territorj. Egli ascoltava volentieri 
tutti i sum sudditi, e non li lasciava mai partirò 
malcontenti : negli affari'-d’ importanza egli' adunava 
i Rupack e gli altri ufifciali dello’ Stato in una 
piazza tutta lastricata ; éspoùeya loro il motivo pel 
quale gli aveva colà raccolti, e sottopóneva la de- 
cisione al loro parere: nella piazza, del éoijsiglio 
era una pietra su. cui sedeva il spio re ; i Rupack 
occupavano indistintamente ora un luogo ora l’altro; 
tutti i giorni dopo mezzodì égli si mostrava in 
pubblico per, Ascoltare le domande de’sùoi sùdditi, 
e decidere le 'loro quistioni : l’offensore non isfug- 
giva la censura del re , il quale- Io esponeva al 
biasimo universale; seutepza per uomini incorrotti 
ben più severa di qualunque altra istituzione pe- 
nale. Il secondo personaggio dòpo il re era. -suo 
fratello Raa-Kook generale in capo di tutte la-jforze 
del paese" ed erede 1 ’ presuntivo del '.regno , pedóne 
in successione di Pelew non va ai figliuoli deb re', 
ma ài fratelli. Il re era sempre accompagnato da 
un capo particolare o Rupack , cui egli consultava 
pel primo ; ma gl’ Inglesi non hanno mai potuto 
sapere se tale impiegò fosso' religioso o civile, o 
se riuniva i due poteri : questo Rupack non era 
riguardato come guerriero , poiché non portava 
anni:* avèva una sola mògli/e , mentre gli altri 
Rupack' ne avevano due. La . classe de’Rnpack era 
numerosa ; non tutti avevano Io stesso grado, come 
potevasi agevolmente conoscere dalla diversità del- 
l’osso eh’ essi portavano al pugno, questo distin- 
tivo d’onore veniva conferito dal solo re : lo stèsso 
capitano Wilson ricévè dalle sue mani il grande 


Digitized by Google 



a54 AB1TATOIVI DELLA /POLINESIA ‘ -riju 

turdine dell’osso ( i ). Ker^.ciò' .che spetta £fHt“ pro- 
prietà parve agli Inglesi che il re .fosse padrone 
assoluta di tutte le terre, e. che i suoi sudditi non 
possedessero che i frutti della loro industria., e 
deploro lavoro., come Urla casa,, un caboto, anni 
e stromenti. Quella porzione di terra che veniva 
101*0 accordata per -essere coltivata ritornava in 
potere del re che rie disponeva a suo piacimento, 
quando essi transfer! vansi altrove colla propria fa- 
«miglià. . ’ '• 

(Religione.)'Cì sono pochi popoli fra quelliche fu- 
rono • scoperti dai navigatori .che non abbiano <li- 
mqstrato di avere qualche idea d; religione. Eppure 
gl’ Inglesi durante il loro soggiorno nelle isole Pe- 
lew non videro 1 in quegli abitatori alcuna cerimonia, 
alcun indizio di pubbjico cultuo Parve però ai 
medesimi di scoprire una certa qual sorte di culto 
in alcuni loro atti superstiziosi , siccome sarebbe 
dalla, maltiera, con cui il re si espresse vedendo 
il legno - del quale gl’ Inglesi servivansi pèr costruire 
\ loro vascelli , poiché in quella circostanza con- 
sigliò loro di non impiegare uba tal materia^ pro- 
testando eh’ essa era di pessimo augurio. Essi hanno 
anche l’idea' di un essere malefico che si oppone 
ai progetti degli uomini , poiché Barker essendo 
caduto dal vascello sul cantiere ,• il fratello del re 
Raa-Kook che si itovava présente , gli_ disse che 
tale infortunio era dovuto ai legno di cattivo au- 
gurio, e che Jo spiritò maligno n’era stata la causa. 
.Questi isolani non intraprendevano mai cosa alcuna 

(t ) Gl’ Inglesi non hanno potuto sapere con certezza a 
quale animale appartenesse quest’osso che soleva esser, il di- 
stintivo de’ Rupack ; ma dopo qualche esame fatto da alcuni 
naturalisti in Inghilterra si giudicò che fosse un pezzo di 
osso di balena o di qualche altro ai.iu aie di simile specie. 
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d’importanza senza aver prima tagliate le foglie di 
una certa pianta acquatica e senza averne misurate 
le strisce sul. loro dito di mezzo , per sapere se la 
loro impresa doveva avere un esito felice . o- sgra- 
ziato.' ‘Tale circostanza venne; osservata da Wilson 
nella sua prima visita fatta al re di Pelew; quegli, 
avendo domandato Ta ragione di si strana cerimo-' 
nia, ebbe dall’interprete per risposta >• che si fa- 
ceva ciò per sapere se il suo arrivò .era di buono 
o di tristo augurio. Da questi fatti,' e dal carattere 
giusto ,. delicato ed onesto degli abitatori di Pèlew * 
il leggitore potrà giudicare se èssi possono o no 
essere guidati da alcuni principj di religione. 

( MatriSìonj;.) Il lpro- matrimoniò che proba- 
bilmente non è che uri contratto civile , viene 
riguardato come inviolabile. Essi amnjettonò , là 
pluralità delle mogli , ma generalmente ne han ( rio 
soltanto due; Raa-Koot ne aveva tre; il re cinque, 
le quali vivevano separa Unente , è in gr'andè li- 
bertà. Quando una donna è incinta pon dorme inai 
con sup maritò ; tale usanza è seguita anche dà 
tutte lè doqne della più infima classe; e durante 
il tempo, della? loro gravidanza si hanno, per esse i 
più grandi riguardi. Appena che il figlio è nato gli 
s’impone un nome, ciò che si fa probabilmente 
senza alcuna cerimonia. Una delle mogli d’ Abba- 
Thulle , avendo partorito durante il soggiorno de- 
gl’ Inglesi in quest’ isole , per dare a Wilson una 
testimonianza della sua stima , chiamò il fanciullo 
col notae del detto capitano. 

(Funerali,) Wilson si trovò presente ai fu- 
nerali che si facevano ad un giovane morto di fe- 
rite .ricevute*’ in guerra. Il popolo in gran folla 
circondava una piazza, lastricata in coi stava seduto 
il re.: si trasportava il cadavere da una casa pòco 
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lontana : il convoglio si fermò dinanzi ai re , il 
quale senza alzarsi dalla sua sedia* parlò per gual- 
che tempo in maniera da essere ascoltato da tutti 
gli astanti, e poscia continuò il suo cammino. La 
solennità di un tale discorso, ed il silenzio rispet- 
toso de! popolo ; fecero credere jche ciò fosse un 
elogio fatto a questo giovape morto per servire la 
sua patria. Wilson seguì il morto fino al luogo 
della sepoltura, e vide uséire dalla fossa appena 
Scavata una donna , che fors’ era la madre o, qual- 
che prossima parente del defunto, condotta dalla 
tenerezza in questo luogo per vedere se tutto era 
ben ordinato . Quando il corpo- fu deposto nella 
tomba i / accrebbero gli ululati 'delle donne che lo 
avevano accompàgn£|.to : non eranvi' altri uomini 
fuori di quelli che portavano il corpo: questi tristi 
ed ultimi doveri erano affidati al sèsso più debole 
e più sensibile. Hanno qj^st’ isolani . de’ luoghi de- 
stinati alla sepoltura de’ loro morti ; la terra è 
ammonticchiata sui corpi eh’ essa copre , ed è cir- 
cohdata da una specie di palizzata per impedire di 
schiacciare i cadaveri Coi piedi: alcune tombe sono 
sormontate da pietre piatte che ne hanno una gran- 
dissima per base. 

‘ ( Carattere generale di questi isolani. ) 
L* idea che ci dà di quest’ isolani la più volte citata 
relazione di Wilson si è quella di un popolo, che 
sebbene ignaro delle arti e delle scienze, e seobene 
viva nella maniera- più semplice, è ciò non ostante 
dotato di quella naturale benignità, di quella de- 
licatezza, .di quella decenza, tra i due sessi, di 
quel rispetto per le proprietà, di quella subordi- 
nazione al governo , di quell’ industria che sì rade 
volte si. trovano riunite nelle più colte società. Allor 
quando gl’ Inglesi furono spinti sopra una di queste 
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isole , essi furono ricevuti da Questi abitanti nel 
modo più cortese , ed onestò , e fino alla loro 
partenza furono trattati colle maggiori gentilezze 
« Conoscevano , dice Wilson , che le mie* genti 
erano nella r , miseria , e fecero loro parte -di . tutto 
ciò che pptevano dare. Nón-fera tale (condotta- quella 
civiltà d’ ostentazione o quella liberalità interessata, 
che accorda i .suoi favori per l’ espettaziope di uqa 
ricompensa; ma era il puro movimento della natu- 
rale hjenevolenza , era l’ amore ed il desiderio di 
soccorrere i loro simili, era un’ azione che rap- 
presentava la natura umana nel suo più' bell’aspetto; 
e la loro generosità nel provvedere ai nostri biso- 
gni destava al tebipo stesso P .ammirazione . la 
gratitudine de’ nostri cuori ». Due circostanze però 
sembrano in opposizione con quella sì grande uma- 
nità che viene attribuita a questi popoli: la prima 
si è di aver distrutto in una guerra cantra gli abi- 
tanti di un’ isola vicina tutte le case e le piantagioni 
che questi avevano per timore abbandonate ; e la 
seconda si è 1’ usanza di uccidere i prigiopieri fatti 
in guerra. • , 

( Piccole isole in vicinanza delle Pelew. ) 
Al settentrione delle isole Pelew tro v ansi l’ isole 
dette Matelotte, quella dei Martiri , Sagavedra e 
qualche -altra. Quest’ isole sono, state di [bel nuovo 
visitate da navigatori Spagnùoli ; ciocché diradò 
i dubbj che si erano concepiti sulla loro sussistenza. 
Il gruppo di S. Andrea, Pedro,.Warwich, Evening 
e qualche altro al niezzodì non sono che imper- 
fettamente conosciuti. - . 
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Magellano scopre l’isqle de’ Ladroni dette pos'ci! 

♦ * ■ . Mariane. 

* » « > 

A.L settentrione dell’ isole Pelew incontriamo le 
Marcane , catena di quindici , o sedjci isòle scoper- 
te ^nel i5xi dal celebre navigatore Ferdinando Ma- 
gellano, col primo tentativo che siasi mai fatto di 
navigare all’ intorno del Globo, A prima vista ei le 
chiamò ‘Ldf islus de las Fefa's, cioè, l’ isole delle, 
vele; ovvero, come altri dicono, de las vclas Latinat , 
delle vele triangolari de’ battelli di quegli isolani 
che' erano irt mare all’ avvicinar*?! della sua nave; 
ma poscia Magellano diede loro il nome de? Ladroni 
a motivò della' grande inclinazione degli abitanti al 
ladroneccio e della maestria loro in eseguirlo. L’ i- 
sola , in cui egli v tentò di sbarcare e che provò i 
tristi effetti del suo risentimento , fu probabilmente 
quella di Tinian. Magellano ne veniva impedito da 
una moltitudine di canot indiarti , la cui' gentfe es- 
sendo andata alle sue navi rubonne tutto quello 
ciré lóro capitò nelle mani , ond’ egli scese a terra 
con soli quaranta uomini armati, mise fuoco a cin» 
quanta case, uccise alcuni , isolani e ricuperò un 
solo battello , eh’ essi avean condotto via. Dopo 
aver dato loro , per sì fatto accidente , il suddetto 
nome parti e giuùse in una delle isole Filippine. 

' . v. ' . 

. <. » ' 
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( Varie .riviste delle Ladroni.) Dòpo ventiline 
anni il generale Ruy Lopez de Villàlobos fu man- 
dalo a' pigliar po$sessd dell’ i&ole. da Magellano sco- 
perte , ed alle quali il suo successore Miguel Lopez 
de Lagaspi diede il, nome di Filippine. Approdarono 
l’ uno e 1’ altro nel loro passaggio allé Ladroni per 
rinfreschi; senza fermarvisi , nè lasciarvi persona 
alcuna dell’ equipaggio; ,e così quest’ isole divennero 
luoghi di rinfresco pel gran corso fra le due Indie. 

( Arrivo dell’ Inglese Cavendish-. ) Il Capitano 
Tommaso Cavendish fu il prinio Inglese che yisjtò 
qnCst’ isole li 3 di gennajo 1 588 - Egli arrivò sulla 
costa t}' Guam dove' venne circopdato da circa *<> 
canot pieni di gerite che portavano cocco, tur-tuli 
bianchi, e pesce fresco onde farne cambio, con ferro. 
Cavendish continuò di là , come 'Magellano , il suo 
viaggio verso le «Filippine. Nell’ anno 1 596 " uno dei 
vascelli della squadra dell’ Adelartlado Àlvàra de 
Mendana partita già dal Perù peri’ isole di Salo- 
mone , arrivò inaspettatamente a Guam. In un frauS- 
’mento della descrizione di questo viaggio , abbiamo 
alcune cose curiose intorno a questi isolani. 

( Arrivo dell’ Olandese Olivier van Noord. ) 
Il primo Olandese che visitò le Mariane fu Olivier 
van Noord li 16 di settembre ìògg. Le due navi 
ch’egli comandava furono subito-circondate da una 
.gran moltitudine di canot pieni d’ indiani che gri- 
davano hierro fiierrn % cioè ferro, ferro. Gli Olan 
desi che aveano veduta la relazione del capitano 
■Cavendish , fecero come lui , gettando ferro legato a 
corde e ricevendo in cambio frutta /radiche ed altre 
loro produzioni. Gli Olandesi visitarono poi quest’ i- 
sole .Spesse fiate! > 

' ( Passaggio .degli Simgnuoh > 'allf, Ladroni. ) 
Era già scorso quasi un secolo e mezzo dopo la 
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scoperta fatta da Magellano sènza clje gli Spagnuoli 
seriamente pensassero a stabilirsi in quést’ isole. Vi 
approdarono bensì ogni anno ne’ loro viaggi fra le 
duè Indie , insegnando agli abitanti a seminare riso 
ed altro grano ,. dando loro legumi , radici e semi 
di varj vegetabili, lasciandovi pollame-, porci e 
bestiame , da far razza : ma sempre quegli indiani 
erano liberi , nè il commercio cogli Europei potè 
correggere punto i loro costumi , nè gran conto face- 
vano delle esortazioni Misionarj che passavano 
dal nuòvo Mfessico alle Filippine. Questi padri com- 
piangevano una nazione non mancante di doti na- 
turali, immersa in piaceri brutali, e totalmente priva 
di religione. Quindi Filippo IV mosso dallo zelo di 
parecchi di que’ religiosi formò il disegnò di spedir 
alcuni padri a predicarvi .il Vangelo $ ma prevenuto 
dalla morte , la regina vedova Marianna d’ Austria ne 
eseguì il disegno verso l’anno i$68, non ostante 
gli ostacoli frapposti dai vice-re deh-Messico e delle 
Filippine, i quali temendo di esser risponsabili del- 
l’esito di queste missioni, e vedendosi perciò e* 
sposti a molti disturbi, non si diedero gran premura 
di eseguire gli ordini della corte , e di secondare 
lo zelo de’ Padri. 1 

( Perché chiamate Mariane. ) Giunsero però 
questi alla fine fra quegli isolani, ne convertirono 
molti , e mandarono alla corte estese ; relazioni de’ 
progressi del Vangelo in quell’ isole dette poscia 
Maritine dal nome della loro protettrice: la quale 
diede ordini rigorósi a quei vice-re di prestar tut- 
ta 1’ assistenza ad un’ opera sì salutare ; la quale 
se dobbiamo prestar fede a Navarrele ,' fiori più 
colla sémplice predicazione che colla forza militare. 

( Governatori delle Mariane. ) Nel 1678 D. 
Juan Antonio de Solas fu Governatore dell’ isole 
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Mariane con 3to soldati: questa è la prima data del 
dominio spagnuolo nelle medesime. Nel 1681 An- 
tonio de Scravia vi fu d’ordine regio eletto goyer- 
natore indipendente dai Yice-rè delle Filippine e del 
Messico. Succedettegli nel i683, Damiano de Espia- 
rla assistite* dà Giuseppe de Quiroga. Avevano di 
già i Missionarj visitate -parecchie altre, isole quasi 
del <tutto ignote agli Spagnuoli, e credevano anche 
di aver convertita molta gente,- ma alcuni cap,i ec- 
citavano il popolo a star saldo ne’snoi antichi co- 
stumi, e con da loro naturale, eloquenza mettevano, 
in ridicolo le nuove dottrine ed i costumi introdot- 
ti da questi forestieri. Tanto crebbero i disordini', 
che produssero una .ribellione generale che quasi 
rovinò la colonia spaiti uol a : molti de-, Padri furo- 
no nel medesimo tempo assassinati e messi alla più 
crudrel morte {i). Da simili reciproche ostilità na- 

* * . t 

(l) Il padre Diego Luigi de Sanvitores zelantissimo auto- 
re di questa missione giunse con alcuni suoi compagni in que- 
ste isole Panno 1668. Grandi e pronte conversioni da princi- 
pio : a cenliunja si battezzavano gl’isolani, ma cristiani Sola- 
mente di nome ritornavano all’ antiche loro superstizióni. Fra 
quelli che ‘accompagnarono Sauvilores, fu il padre Luigi de 
Mediha , il quale restò assassinato nell’ isola di Saypan. Il 
Padre Sanvitores, che 1 Gesuiti chiamano l’apostolo delle Ma- 
riane, fu ucciso da un apostata il 2 di aprile \ 672 nell’ isola 
di Guam. Il P. Esqnerra peli in simile guisa con sette suoi 
compagni. "Il P. Pietro Diaz fu ucciso da alcuni giovani dis- 
soluti per aver indotta una giovane ad uscir da un bordello e 
a darsi alia divozione : lo trucidarono con due suoi compa- 
gni, e distrussero il seminario da lui eretto. Il P. Sebastia- 
no da Mauray lu ucciso in mare. Nella sollevazione generale 
il P. Manuele de Solazzano e parecchi altri restarono trucida- 
ti allorché gli isolani presero a distruggere lutti gli Spagnuó- 
Ji. Il P. Teofilo de Angelis fu mezzo impiccato, indi bastona • 
tc« a morte: lo stesso trattamento fu fatto al P. Agostino Stro- 
back; e il P. Cornans fu messo a morte nell’ isola di Saypan 
l’anno 1658, V. Dampierre, Le-Gobieu ec. 
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cqfue fra le due nazioni un odiò irreconciliabile. 
Tfel- corso del passato secolo le cose vi souo andate 
sì male che alcune delle più grandi- isole rimasero 
disabitate : quindi la Spagna non pensò più a ren- 
der P ìsole Mariane provincia importante de'* suo 
impero , e si ristrinse alla sola Guaio come, porto 
di comunicazione fra le sue Colonie dell’ Indie o- 
rientali ed occidentali. Gli Spagnoli avrebbero tro - 
vaio meglio .il loro Conto ad accarezzare gli iso- 
lani , a Coltivarne le terre e. renderle fertili e po- 
polose in un clima sì favorevole ; ma invece il 
governatóre teneva poveri , bassi ed inermi al pos- 
sibile gl’ Indiani che non erano immediatamente 
alla sua obbedienza , e trattava quelli che gli 
obbedivano non come sudditi, ma come schia- 
vi. Questo sembra che fosse l’uso che gli Spa- 
gnuoli avevano stabilito di farfe dell’ isole Mariane; 
uso che doveva durare finché vi restassero Indiani. 

Se questa maniera di trattare que’miseri isolani sia 
conforme ai dettami dell’ umanità, alla legge di na- 
tura .ed alla morale cristiana, si lascia al pubbli- 
co ,il giudicarlo. 

• ( Principali rf.lazioi»i. ) Una delle principali 
relazioni delle isole Mariane si è quella del P. 
I.e-Gobien della compagnia di Gesù (i). Benché * 
la maggior parte di essa sia consacrata a rintrac- 
ciare i primi avvenimenti, e la catastrofe posteriore 
de’ missionari in quest’ isole, pure essa è assai pre- 
ziosa perchè ci dà delle' giuste idee, benché molto 
ristrette, dell’antico stato delle Mariane, ed è as- 
sai più apprezzata dell’altra rela-zione del P. mis- 
sionario Le Clain inserita nella Storia generale de’ 

(■P Hisloire- des iies Marianes , nouvellemenl convertié* 
à la religiosi chrèlietnie, et de la mori glprieuse des premier* 
misionaires qui \’ oul picchè la fui; par le P. Lc-GoLie», il* 
la Compagnie de Jét>us. Paris, 1700, iu 12.* 
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Nel . snpplimeutq alla Storia -delle naviga- 
zioni alle Terre Australi del presidente De-Bròssés 
trovasi indicata una meiporia sul risole. Mariane di Luigi 
Morales. Riccardo Walter J il compilatore del viaggio 
d Ansop., ha fatto la bella e seducente descrizio- 
ne dell’isola di Tinian , una delle isole Mariane. 
Byrqn e Wallis che successivamente visitarono la 
detta isola lungo tempo dopo di Anson non ne fan 
no una si lusinghevole dipintura. Tommaso Gilbert 
nel'a sua relazione sopr.a Tinian non si discosta 
da 1 giudizio de’ predetti due viaggiatori. Anche nel 
viaggio del governatore Philips a Botany-Bay si ve- 
de Che il capitino Sever , che nel 17,88 era ap- 
prodato nell’ isola di Tinian , non aveva concepito 
un’ idea assai, vantaggiosa della medesima'. Non po~ 
ch v e notizie si hanno sulle Mariane ne’, viaggi ; *di 
Byron e Gilbert e di Marion, Ducleneur e La- Pé- 
rouse. • 
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(Loro sitoj numero ec. ) V_Xjacciono i’ isole 

Mariane fra >3 gradi, 25 minjiti e 21 gradi di la- 
titudine* settentrionale, quasi in una linea meridia- 
na : occupano lo spazio di 460 miglia, e sono ìapo 
miglia distanti dalle' Filippine. Antonio de Herrera 
le fa sedici in numero , ma i moderni geografi 
non ne conoscono che quattordici , delle quali , le 
più considerabili, sono le seguenti: Guaban, Guam, 
Guan, o come pronunziano quegli isolani Guahon, det- 
ta anche- isola dì S. Giovanni, Zarpana o Rota o isola 
di S. Anna, Tinian o Buena vista Mariana, Saypan o 
isola diS. Giuseppe, Anatayan o di S. Gioachino, Pagon 
o S. Ignazio ed Agrigran o S. Francesco Saverio. 

(Descrizione delle isbLE principali Gran o 
Guam.) L’isola dì Guam, la più meridionale', è 
lunga 33 miglia inglesi, larga 12, nella circonferen- 
za di 120- Vi è 'una catena di monti da setten- 
trione a mezzodì con valli amene e fruttifere. Il mi- 
glior porto è quello di Agaìlna, dove sono le città 
e i forti spaglinoli: nelle due città di Agadna e U- 
matay le -case sono ben fabbricate; vi abitano mol- 
ti Spagnuoli ; e vi si veggono chiese, conventi e 
qualche altro pubblico edifizio ; il clima, quantun- 
que caldo, non lascia d’essere piacevole e salubre. 
Quest’ è la sola delle isole Mariane, nella quale sog- 
giornino gli Spagnuoli. 

# 
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{ Zarpana.) 'Zarpana lontana sette leghe da 
Gram è amena e fertile, ed era estremamente ' po- 
polata , ma al presente trovanvisi pochi Indiani. 

( TtNEAN. ) Tinian è lunga , circa ia miglia e 
larga sei: la terza si* alza quasi insensibilmente dal 
lido fino al mezzo dell* isola. Avvi gran varietà di 
elegantissime e dilettevoli prospettive formate dalla 
simetria e mescolanza de’boschi e dei - piani, che 
si stendono in diverse guise per le valli e su per* 
li pendii e le declività di cui quel luogo abbonda. 
I buoi veduti da Ànson pascere a migliaia ne’pr.t- 
ti sono tutti bianchi come latte, eccettuate Tofec- 
chie che per lo più sono nere’; il pollame che 
in gran numero svolazza 'ne’ boschi contribui- 
sce all’ allegria e vaghezza del luogo : vi sono 
anche' porci selvatici oltremodo fieri, onde ven- 
gono cacciati con arme da fuoco e con grossi cani. 
Trovasi ne’ boschi una quantità grande di 'alberi 
di cocco e da pane, e limoni ed aranci. Quest’i- 
sola fu renduta celebre dalla brillante descrizio- 
ne che ne'fp data nella relazione del viaggio d’Au- 
son ; ma alcuni navigatori che cóli’ aspettativa di 
quella descrizione si recarono a Tinian rimasero 
delùsi nelle speranze loro; e Byron fra gli altri 
volle screditarla quanto era stata esaltata. Ma ba- 
stano semplicissime cause politiche o fisiche onde 
fare improvvisamente cangiar faccia ad un’ isola di 
sì poca estensione. Un* oragano , un trenmoto , un 
epizoozia, un pessimo governatore , il passaggio 
di un certo numero di vascelli, sono tutte lè cau- 
se che bastano a spiegare come 1 ’ isola di Tinian 
possa essere ora un paradiso ora un deserto. 

( Satpan, ) Saypan , -distante circa .dieci miglia 
da Tinian, ha un circuito di- 20 miglia, un porto 
comodo e sicuro detto, Cantanhitda, e produce in 
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grandissima copia tutte le cpse pecès^rie alla vita. 
Dopo Guam essa è la più gra^e ,di tutte le Ma 7 
liane, e fu anche la più popolai?' prima che fos- 
se -interamente soggiogata dagli, Spagnòli. 

( Adjatayan ec. ) Anatayan, la prima dell’iso- 
)e settentrionali è distante, più di cento miglia dalla 
suddetta. Pagònha Somiglia di circuito; Agrigran 
né ha. 5 o , è montuosa, popolosa e notabile pel 
suo vulcano» • 

( Clima ^e suolo delle Mariane.) Le isole Ma- 
riane giacciono tutte nella zona torrida: ciò non 
ostante il calor del sole v’ è §ì' temperato dall’ ti- 
midità dell’aria è da’ venticelli di mare, .che ge- 
neralmente il clima è salubre e piacevole; solo 
che iu alcune stagioni dell’ anno \i sono degli ura- 
gani die. fanno talvolta granmalp, ma rictiiaranoe rin- 
frescano l 'aria .in modo, che, priina che vi andassero gli 
Europei , vi si vivea , al dire di Gobien, oltre 1 ’ 
età di cento anni , e senza malattie. Gli scrittori 
spagnuoji per la maggior parte parlano delle Ma- 
riane come luoghi . sterili , miseri e da non farne 
conto : abbiamo veduto che la corte di Madrid stette 
più di- un secolo a decidersi se doveva tenerle o 
nò. Egli è vero che là non si trovano pietre pre- 
ziose, -nè metalli, ma la terra è assai fecorida di frut- 
ti , e produce in gran copia varie - erbe salubri. 
Non V erano quadrupedi di sor,ta alcuna; gli Spa- 
gnuoìi vi recarono cavalli, buoi, majali, e vi seminaro- 
no il riso. L’isola Guan , quasi spopolata per effetto 
della tirannide ,de’ governatori , cominciò a respi- 
rare nel 1773 sotto la saggia amministrazione • di 
Tobias il quale avvezzò gl’ indigeni a varj ge- 
neri di coltivazione, e da quell’epoca l’isola pro- 
duce melica, cotone, indaco, cacao, e canna- 
mele. 
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(Abitanti.) Gli abitanti sono grandi, robusti, 
di larghe spalle , di fattezze grossolane e piuttosto 
cattive, di colore oscuro , ma non tanto come nelle 
Filippine: gli uomini andavano del tutto nudi., le 
donne coprivano soltanto il. sesso con un pezzo di 
stoja. Gli uni e le altre , . forti nelle passioni, non 
cercavano che a soddisfarle. Erano pronti a »:ón 
cepire;, eloquenti nello spiegaio i - loro . .pensieri , 
non meno 'destri a pasqonderli , vivissimi nell* im- 
maginare ed amantissimi del piacere. La ^lussuria 
•al dire de’ Missionarj , la dissimulazione e la Ven- 
detta erano i loro # vizj predominanti , per couten-, 
tare i quali sagrifìcavano ogni cosa-. Non " è ancora 
deciso da chi, e donde sieno venuti questi popoli» 
Pare però probabile, per l’affinità della loro bng.ua 
con quella de’. Tagalì dello Filippine , che sieiio 
della stessa razza;, ma l’amore loro per la libertà, 
l'alterigia e le grandi loro idee di nobiltà fanne# 
congetturare eh’ essi sieno d’ .origine giaponese., . 

(Divisi in tre classi, ) • Questi. isolani sono 
divisi in tre classi : in nobili detti chamorris , in 
persone di mezzana condizione ed in gente ordi- 
naria. 1 primi hanno certi poderi sopr? i quali 
vivono, ma senza livellar]’ : si porta loro, grandis.-. 
simo rispetto; ne? pubblici consigli si ascoltano con 
silenzio ed attenzione : nulladimeno si da retta -an- 
che ad ogni altro, e 1 si segue il- parére, della piu- 
ralità. Un chamorris è altiero nella persona , nello 
sguardo, nel contegno , nella maniera : la civiltà 
dipende colà come altrove dall’uso: ilsolijto com- 
plimento fra loro. è , lasciate eh' io vt bnn i piedi. 


Non convèrsa egli mai con gente ordinati», e stinta 
profanata la sua casa , se up plebeo vi mangia o 
bee. Se talvolta deve parlare con. persone inferiori, % 
sta lontano assai , ai spiega successivamente .e od 
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alta voce.' Se si marita in Una famiglia ordinaria è 
tanto H disonore che ne ridonda a tutto il corpo 
della nobiltà, ch’egli è forza lavarlo voi suo pro- 
prio sangue. Non v’ è forma di. regola fra loro, 
nè specie afaunà di autorità , se non se quella che 
si acquista colla persuasione ) e che opera o dura 
in proporzione della maggiore o ' minor forza del- 
I’ eloquenza. Onde qualùnque sia l’idea chè questi 
popoli hanno della libertà, egli è certo, che portano 
fin al cólmo la libertà pratica. 

( Loro guerre. ) Non essendovi leggi , nè go- • 
verno , ognuno si vendicava da se , e così pure 
gli abitanti di un .distretto vendicarvansi sopra quelli 
d’ ud altro, cominciando le ostilità e continuandole 
fincbèf si otteneva soddisfazione. In queste guerre 
valevano più la frode e l’accortezza chè il coraggio. 
o;la forza s i combattimenti non erano lunghi nè 
Sanguinosi : ucciso un uomo o due o spossatane 
una diecina,, era finita la guerra: i vinti manda- 
vano subito ambasciatori a trattar condizioni di * 
pace. Per distinguersi nell’ imprese militari soleva- 
np gli uomini divertirsi con esercizj di robustezza: 
il . corso , il salto , la lotta, lo scagliar pietre erano 
gli ordinarj •loro giuochi. 

( Armi. ) Non avevano sorta alcuna di metallo 
e quindi per arme nè archi, nè frecciè, nè spade, 
ma soltanto una laticia od un giavellotto fatto di 
un forte legno, armato d’osso, umano renduto acuto 
in punta a forza di fregarlo, e di cui le più leg* 
giere ferite erano, per .quanto^ dicesi , velenose, e 
mortali di 1 or natura . Le ossa e le pietre erano 
le sóle loro armi j e benché non avessero prima, 
di essere soggiogati dagli Spagnuoli, l’uso delle 
frombole, pure scagliavamo i sassi con tal destrezza 
j® forza, al dire di Le-Gobien, e d’altri, che in 
- notabil distanza li ficcavano nel fusto degli alberi. 


3y CoOQle 


ABITATO I\I DELLE ISOLE «ARIANE 2&J 

(■Religióne.) Ci dicono i Missionarj che que- 
sti popoli avevano una confusa nozione della di- 
vinità , ed una distintissima idea del diavolo. Cre- 
devano l’immortalità dell’ anima, ed erano\ intera- 
mente persuasi che ci fosse un luogo di felicità è 
un altTÒ di tormento. Pel primo non avevano no- 
me, ma se l’ immaginavano sotterra , qual delizioso 
giardino pieho d ? alti alberi di cocco e di squisite 
frutta e di fiorite ed odorifere valli inn affiate da 
piacevoli fìumicelli. *11 secondo lo chiamavano za- 
zarra^uan o casa .del Chayfi,' cioè d*el demonio , 
il quale affliggeva con varj tormenti le anime cadute 
in suo potere. Non attribuivano* già quésto, come 
si dice da Le-Gobien, a’ commessi peccati , ma si 
figuravano che chj moriva di morte naturale an- 
dasse subito in luogo di felicità , e chi di violenta 
a casa del Chayfi. Credevano che le anime dei 
trapassati loro comparissero per maltrattarli e di- 
sturbarli specialmente nei sogni , e perciò in certe 
stagioni digiunavano , ed usavano altre vie dì pla- 
carle. Avevano questi popoli certe persone dette 
macanas , uomini savj , come i magi fra i Persiana. 
Costoro dirigevano il popolo nella superstizione), 
insegnavàngli il modo di placare le anime eie’ tra- 
passati , conoscevano le virtù di varie erbe ed e- 
sercitavano una specie di chirurgia. * 

( Cerimonie funebri. ) Secondo la relazione del 
sopraccitato Alvaro de Mendana questi popoli ado- 
ravano il solerla luna., le stelle è tin certo pe- 
sce di mare chiamato Shark dagli Inglesi ; sacri- 
ficavano loro mettendo le offerte in un naviglio e 
spingendolo in nlare. Essi scorticavano , indi bru- 
ciavano i capi de’ loro morti, conservandone l’jossa; 
beveano le ceneri de’ cadaveri stemprate nel vino 
di palma; ed in si fatta occasione, se il defunto, 
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era perdona qualificata , pagavano de* piagnoni rhe 
ne ‘ cantassero elogi per una intera settimana , 

rammentandone tutte le azioni . dalla culla fino, al 

sepolcro. Al dire de’ Missionari non avvi nazione 
alcuna che nel lutto sia più eloquente . di v questi 
isolani . principalmente le. femmine , > qùàlf con 
grajtd' arte e cura efgouo , tombe o piuttosto trofei 
in memoria delle persone .eh’ esse deplorano (i). 
Se una persona. si era segnalata lo vita sua nel- 
l’arme , questi trofei erano foriqati di lancie ; s ella 
era jtata valente, nella manna sj costruiva il 'tro- 
feo , ficcando V terrà, l’albero, spezzandola barca, 
)’ antenna e il bompresso, arounrcchiandone * 1. pezzi 
da ogni banda , piantando qua e là negli intervalli 
remi e timoni, ed .aggijignendo i cenci delle vele. 
Se era stato soldato e marinajo, si frammischiavano 
làncie e timoni soprapponendovi rami di verdi al- 
beri, ed ogni altra «iosa atta a render magnifici a 
lor modo <sì fatti trofei. Le esequie duravano molti 
giorni, ne’ quali tanto si piangeva e si digiunava- 
tanto che quàsi più non si conoscevano Jp persone. 

• (.Arti , .costumanze ec. ) Erano questi popoli 
molto- destri. peìf? arte di nuotare, avvezzandovi Ì 
figliuoli subito' che potevano . camminari ; e ren- 
dendoli in questo modo coraggiosi , robusti , in-t 
trepidi all’ acqua, come pesci, ed abili, a portarne 
su pietre, pesci od altro che. vedessero nel pro- 
fondo del mane. \ , 

(Loro naviglio petto prò ,o prò a.) Il loro 
ingegno nella, meccanica spicco assai nell ^invenzio- 
ne, di. quel singprató : .vascello chiamato pro- oproa, 

, \ ; 

Frammento relativo alle isole. di Salomone , tra<3.cft;to da 
Thévenot ed inserito nella colleziona de’ viaggi di'GhurchiU 
voi. IV.- * . 
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detto da’ marinai*] inglesi barca volante ecf ammi- 
rato da tutti i periti qual modello d’ architettura na- 
vale: Pigafetta jpd Anson ne osservarono l’.ottima 
costruzione ad' epbche assai' discoste : sono canot 
che hanno un ira fico convesso e l’ altrp piario ; un 
contrappeso li tiene in equilibrio e fanno venti 
miglivi all’óra col .Vento di' fianco. Legando insie- 
me con un tavolato due battelli di tal fatta , pa- 
recchi .isolani del grande Oceano ne formarono ba- 
stimenti che il bravo navigatóre Sidnej Smith giu- 
dicò degni d’ essere imitati ed introdotti nella ma- 
rina Europea. L’ industria degli abitanti f di que- 
st’' isole rende improbabile l’asserzione de’ Missio- 
nari, secondo i filali avrebbero .essi ignorato * lo 
uso del fuoco ed' al giugnére' degli Spaghuqli , 
preso quell’ elpraenta per un ente anijA^ò.’' (i). 
Questa favola assurda potrà far credere ado- 
rassero il fuòco de’ vulcani, di cui sono piene Utie Uè 
isole. ‘ ^ 


(•Case. ) Le loro case costruite per lo prò di 
legno di palma erano , gefieralmente parlando, • di- 
vise in quattro stanze col mezzo dicerie stuoie. fatte- 
di filamenti di foglie, radici e rami d’ alberi , ■ dei 
quali materiali era comunemente compostò" anche 
il tetto. In uno * di questi* paraménti si . dormiva , 
nell’altro si mangiava , si riponevano nel terzo le 
frutta e i viveri, e nel quarto si lavorava; Nel 
frammento della relazione del citato viaggio di 
Mendana si racconta che questi isolani avevano le 
loro case sopra pàli ed alberi , che non sì cjurà- 


(0 «> Questo nazione non ebbe nemmeno 'idea del ; fuoco , 
gliela diedero. suo mal grado gli Spagnuoli quando bruciaro- 
no le sue case e allora gl’ isolani lo presero per una Lesti» 
che si nutriva di legni 
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vano del danaro , ma eh’ erano avidissimi del ferro 
col quale facevano diversi ordigni. 

( Qualità’ delle donne.) In quest’ isole hanno 
le femmine tutte le grazie del. sesso nella persona 
e nelle maniere'; le loro fattezze sono dolci e re- 
golari, la carnagione è bella e delicata; sono esse 
agili, leggiadré, d’ umor allegro e tanto amanti 
degli agj e. de’ divertimenti , quanto le più pulite 
dame d’ Europa. - 

{ Loro canto. ) Tengono le loro assemblee co* 
me gli uomini; vi si divertono a recitare i com- 
ponimenti de’ loro poeti , e formate in circolo di 
dieci o dodici cantano tutte insieme, ma si distin- 
tamele, con tale armonia e con si bella cadenza, 
che gli Europei ne restarono sorpresi . 1 

(Abbigliamenti.) In simili occasioni elle sono 
adornate alla moda loro con piccole conchiglie e 
pezzetti* di ' tartaruga pendenti dalla fronte , con 
cinture de"li stessi pezzetti intrecciate di fiori di 
differenti colori , e di nocelle di cocco ben inta- 
gliate. Sogliono, siccome abbiamo detto, portare 
soltanto ' uri pezzo di stuoja per modestia , ma nelle 
assemblee eopronsi con un’ intera veste fatta di ra- 
moscelli e di radici, che estremamente le disfigura, 
poiché- pare che ognuna sia chiùsa in una gabbia; 
non lasciano però di moversi con agilità; battono 
le conchiglie Tra le dita, come fanno gli Spagnuoli 
colle castagnette ; ed animano le loro canzoni con 
azione varia ed acconcia. Siccome queste cose ac- 
quistano loro la stima di tutti , elleno ci mettono 
tutto lo studio, é col continuo esercizio giungono a 
conseguire un gran maneggio .di voce e di mem- 
bra e ad eseguire i più graziosi atteggiamenti. 

(Matrimòni k strani privilegi delle donne.) 
In conseguenza di queste belle doti il sesso ha ivi 
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quasi im. assoluto dominio. È vero che gli uomini 
possono sposare quante donne Vogliono , purché 
non siano parenti , ma generalmente s’ a'ccontenta- 
zno di .una sola. Dal momento che uno s’ammo- 
glia perde quasi interamente la sua autorità, poi- 
ché la moglie comanda in casa; e se il marito le 
dà morivo d’essere gelosa, s’egli è poltrone, ap- 
passionato, mesto, brusco, ella chiama in suo a- 
juto altre donne maritate del vicinato, - le quali 
armate di lande jcorrono a punirlo distruggendo 
le sue piantagioni e la sua casa ; nè egli medesimo 
è salvo se cade nelle loro mani. S’ ella è d’animo 
più mite % abbandona il marito senza addurre al- 
cuna ragione, e se ne va' a casa de’ suoi parenti, 
i quali approfittano spesse volte di 'tal occasione . 
per saccheggiarlo sotto pretesto di punirlo. Anche 
il marito può abbandonarla , ma allora ella prende 
con se la miglior parte delle sue sost'aìize e i suoi 
figliuoli: se la moglie -è infedele ,' il/ marito può 
vendicarsene a suo talento sopra il drudo; ma se 
non vuol esser abbandonato dee guardarsi dar mo- 
strarne il più piccolo risentimento contro di lei. 

*•’ (Dissolutezza de’ giovani. ) Tali inconvenienti 
inducevano molli giovani a fuggire il matrimonio 
ed a vivere da scapestrati. Corrompevano questi 
le donne giovani con regali , o comperavano da 
genitori poveri le fanciulle per metterle in una 
casa ad uso proprio e de* compagni. Essi eran 
chiamati nel linguaggio del loro paese urritajos , 
e mantengono tuttavia nè’ monti di Guam , dove 
ancor regna la libertà , queste impudiche loro as- 
sociazioni. . 

( Isole al settentrione delle Mariane. ) Al 
settentrione delle Mariane sono diversi gruppi di 
piccole isole quasi tutte vulcaniche. Petecchie por- 
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^a'no semplicemente il nome ' di vulcano; altre ne 
hanno ,d’ equivalenti, come T isola del Solfo. Il bel 
nome di giardini serve ad indicare due gruppi di 
banchi intorno e due piccole isole. L’ isole d’ Oro 
e r isole d’ Argento devono probabilmente i nomi 
loro a favole giapponesi. y . * 

(Enorme scoglio. In que’ mari sorgeva guisa 
di piramide T enorme scoglio chiamato la moglie 
di *Lot. Le onde vanno a frangersi contra la ter- 
ribilè' sua fronte con un furore. proporzionato allo 
spazio immenso che percorsero innanzi di giugnervi. 
Quel masso s’innalza quasi perpendicolarmente al- 
l’altezza di 35o piedi: Tacque si precipitano - con 
terribile fracasso in una caverna dal lato che guarda 
w il sud* eSt. ‘ • ; • 
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altra questione di geografia, dice Malte- 
Brun, lib. LXX’IX. , è più oseura di quella della 
posizione dell’ isole Caroline. Si • sa solamente in 
generale che quell’ Arcipelago si stende fra risole ~ 
Pescadores a levante, le' Mariane .'a setientrione e 
l’isole Palaos ad occidente. È probabile che le 
catene particolari componenti la catena generale delle 
Caroline sieno dirette a un di presso al mezzodi 
e al settentrione , come la maggior partè delle 
catene del grande Oceano. Finché un qualche viag;- 
giatore non venga a squarciare il velo che còpre 
quella regione, ci atterremo a quanto ci ‘venne ri- 
ferito dai Missionarj che recaronsi in. quelle sco- 
nosciute parti- a predicar -il vangelo , e che ci die- 
dero interessanti relazioni nelle lóro lettere-, delle 
quali anche il presidente Dé Brosses ci lasciò buòni 
estratti nel suo più volte citato suppliroento. 

( Scoprimento delle isole Caroline. ) Sembra 
che la prima notizia di quelle isole sia stata recata 
alle Filippine nel 1686. Don Giuseppe Quiroga 
governatore delle Mariane , . avendo inteso che si 
era veduta una grande isola a gherbino, spedi nel- 
l’ anno suddetto Don Alfonso Paoli , nobile .del 
Il Cost. ■ ■ tfl 

* " * * ! 
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paese , a scoprila , ìiia senza «ffetto. Questi vi fu 
rispedito quattr’ anni dopo, ma ancora inutilmente. 
No» si lasciò però di dare il nome di Carolina a 
quest’ isola jnszzo dota , in onore d: Carlo II. , 
allora re di Spagna. Nel i6g6 essa fu ancor ve- 
duta da un vascello che. passava daHe Filippine alle 
Mariane, e nominata isola de S. Rarn^bas , perchè 
veduta nel dì di questo apostolo. L’ anno -seguente 
si disvelò a caso ciò che, ad osservare la carta, 
sembra impossibile non sapessero prima gli Spa- 
gnuoli, cioè esservi tra le Filippine e le Mariane 
un grande Arcipelago di belle isole ( 1 ). Il caso fu 

(1) Ad alcuni- pare impossibile che gli Spagnuoli non co- 
noscessero. questo -Arcipelago , mentre si sapeva che il cava- 
lière Francesco Dtake vi era passato fin dal 1578. Lasciò egli 
la Nuova Aibion , parte della Califoinià , e la prima terra 
che vide fu questa catena d* jsole. Eccovi la sua relazione. » 
Entrali ' di lì in mare , continuammo senza più veder terra 
fino alii 13 del susseguente ottobre, nella mattina del qual 
giorno incontrammo certe isole otto gradi a settentrione della 
linea, dàlie quali ci venne un gran numero di canot, alcuni 
di 4 , altri di 6 > altri di 1 4 uomini con cocco" ed altre fruita. 
I canot , cifvi al di dentro, erano, tagliati con. grande artifizio, 
assai lisci dentro e fuori , con un' lustro come eh corno ben 
brunito , con protra e poppe ugnali , internamente circolari , 
alti assai e pieni ^li cèrte Conchiglie bianche per ornamento ; 
da ciascuna Lauda sporti in fuori due pezzi- di legno lunghi 
due braccia , più o meno secondo la “piccolezza p grandezza 
del battèllo. Coloro tagliano in circolo la parte Bassa dell’ o- 
recchie per farla pendere bert giù per lè guance, e vi ap- 
piccano cose pesanti: L’ugne. delle mani sono lunghe un 
pollice , i denti neri come .pece , e li mantengono tali 
con mangiare sovente un' erba con certa polvere eh’ essi 
portano sempre addosso in una canna a tal oggetto. Lasciala 
quest’ isola , nella notte seguente sbarcammo li 18 di ottobre 
in diverse altre , alcune delle quali facevano gran mostra di 
abitanti. Continuammo il nostro corso per l’isoie di Tagulada, 
Zelon e Zevvarra , coma amici de’ Portoghesi j nella prima 
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che due prue , a bordò delle quali erano trenta 
Indiani , vennero spinte li -28 di settembre' sull’ I- 
sola di Samai dai venti orientali. Questi popoli in 
lor lingua si chiamano Palaos ; ed' alcuni di loro 
erano stati prima per simile accidente gettati in 
altra isola dell#EilippiOe , senza che vr si facesse 
grande attenzione, ma l’ andata di questi in un’i- 
sola dov’ erano più di quaranta Missionarj diede 
motivo ad una più esatta ricerca. 

( Raggca&lio m quest’ isole. ) Raccontarono 
essi che il loro paese consisteva in 3 2 .isole, non 
molto lontane dalle Mariane , a giudicarlo dalla 
piccolezza delle loro barche e dalla forma d’elici 
vele simili a quelle de’ Marianesi. Si venne a' sup- 
porre che quest’ isole fossero ad. 11 o 12 gradi di 
latitudine boreale , più al mezzodì che le Mariane.' 
Essi aggiunsero’ che tre di queste isole erano disa- 
bitate, ma abbondanti di’ selvaggina ; che tutte le 
altre erano ben popolate*’, e che la più ragguarde- 
vole era- Laraurrec, dove il re -del paese 'tettava la 
sua corte , ed a lui stavano soggetti i governatori 
di tutte le altre (1). Tra questi Indiani trovavasi 
uno de’ governatori con sua moglie , che era fi- 

1 » • » 

delle quali cresce molto cinnamomo ». Egli è chiaro da 

S uanlo si è détto che quella gente non apparteneva ali’ isole 
e’ Ladroni, come si era supposto’ da alcuni', le quali sono 
anche poste in più aita latitudine. 

(t) Il modo usato da questa "gènte per fair conoscere il nu- 
mero e la situazione delle isole era singolare ed 'esatto. Met- 
tevano sopra una tavola tante pietrnzze- quant’ èrano le isole , 
le disponevano nella propria loro situazione, e siccome queste 
erano copiale in caria , egli davano il nome di ciascheduna , 
e dirigevano una figura da inscriversi in essa per mostrare 
quanti giorni di navigazione ci voleva a farne il gin?} ed una 
altra figura da collocarsi fra ogni due-isole per mostrai» quanti 
giorni di navigazione vi fossero tra 1’ una « 1’ altra. Il, tutto 
era chiaro ed assai intelligibile. , ■ 
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gliuola del re:' essi sono di color tanè, e benché 
andassero mezzi nudi, avevanq un contegno che li 
distiqgueva dagli altri : il marito aveva il corpo 
tutto dipinto à corte fighe, che forcavano varie 
figure. Anche gli altri erano dipinti più o meno ; 
non cosi leg-donne e i fanciulli: m^le fattezze e nel- 
colore eranò molto simili àgli abitatori delle Filip- 
pine. I maschi avevano una cintura a più doppj aU 
torno al corpo, la .quale, copriva le reni e le cosce: 
portavano sulle spalle più di un 'braccio di panni- 
lino grossolano legato davanti e penzolone di dietro: 
tulli erano vestiti quasi alla smessa maniera , solo 
le femmine" avevano un pezzo di panno alquanto 
più lungo , pendente dalla cintura alle ginocchia. 
Le femmine che pareano le più distinte portavano 
.parecchi anelli' e collane di tartaruga, ed altre 
fatte di cosa simile - all’ ambra ma non trasparente. 

( Linguaggio. )• Il loro linguaggio differisce dai 
parlare dagli abitatori delle Filippine e delle Ma- 
gane la pronunzia si avvicina a quella degli 
Arabi. 

( Costumanze. ) Sembri che il cibo principale 
di questi isolani sia il pesce, e che F acqua pura 
sia l’unica loro bevanda. Dallo spavento che ca- 
gionano loro la vista di qualche vacca ed il latrato 
di un picciol cane pare^ che si possa arguire che 
in que'st’ isola nbn sussistano quadrupedi. I loro 
costumi erano perfettamente selvaggi j: non pensa- 
*» vano che a mangiare e bere quando loro veniva 
voglia Senza distinzione alcuna di tempo o luogo: 
pareva che non avessero alcuna nozione della di- 
vinità o che adorassero idoli : rispettavano molto 
i loro re o governatori cui obbedivano puntual- 
mente, e il loro rispetto veniva da essi dimostrato 
col prendere' alla persóna che volevano onorare 
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la mano o il piede e col fregarsi poscia la faccia.' 
Fra i loro utensili avevano alcune seghe, di una 
gran conchiglia arruotata sópra di una pietra;, non 
hanno altre armi che lancie o giavellotti con ossa 
umane in punta molto acute e ben ivastrate : e 
maschi e femmine si lasciano crescere t capelli che 
scendono sciolti suite spalle : prima di' essere con- 
dotti alla presenta del’ P. Missionario pensando 
forse ch’egli fosse , un- monarca come il loro pro- 
prio , si dipinsero tutto il corpo di giallo* che per 
essi è un colore .di grande ornamento'. "Vivono 
nelle loro isole contentissimi del proprio stato ed 
assai allegramente : cantano e ballano con regola, 
sempre in concerto , facendosi da tutti gli stessi 
gesti. . 1 ' 

- ( Scoperta inutile dell’ isole Palaos. ) Ijgo-, 

vernatole dell-e Filippine commendava molto la spe- 
dizione dell’ isole Palaos -, ma uoir l v intraprese mai. 

Il Missionario P. Andrea Serrano prese la cosa 
veramente a cuore , e la corte di Madrid diede 
ordine dì spedire irtimediatam’ente colà due mis- 
sionarj. Partì dunque in Novembre del 1710 a tale 
scoperta una nave con essi, e dopo una navigazione 
di 14 giorni scoprirono due isole a maestro , e i 
Padri le chiamarono isole di S Andrea. Da una di 
queste venne un battello d^ Indiani, i quali furono 
ricevuti dai padri con gran cortesia e reciproca * 
gn ja: dissero che il itome della loro isola era San- 
sarol ; e che la p’rincipale del loro Arcipelago s’ ap- 
pellava Panfpk : nominarono anche due altre isole 
dette Merieres e Paulo. Il capitano della nave non 
potè trovare nè porto nè spiaggia comoda , ma non 
lasciò però di sbarcare i Missionarj che lo deside- 
ravano : egli poi navigò a PanTok distante 5 o le- 
ghe, ma al spo ritornò non gli fu possibile di ap- 
^ ' lG* 
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prodare a .Saiisarol ,, onde ritornò alle Fillpprtie 
senza nuova alcuna de’ suoi Missionari . Allora il P. 
Serrano s’ imbarcò per la stessa spedizione , e pas- 
sarono molti anni prima che si avesse nuova d’ al- 
cuno di questf*padri. Alla fine -si seppe dalla Cina 
che i primj^ue erano stati uccisi dagfi -isolani , e 
che il P. Serrano era naufragato con tutto 1’ equi- 
paggio eccettuatone un solo Indiano, che essendo 
poscia capitato alla Cina diede questo ragguaglio 
ai Padri Gesuiti di colà , dai quali fu trasmesso ai 
l&ro confratelli alle Filippine. 

Dal giornale originale di questa spedizione scrit- 
to da chi aveva distinto comando nella nave (i) 
abbiamo alcune notizie di questi isolani. Essi so pò 
di buonissima figura e di robusta complessione j 
erano nudi, solo che portavano al mezzo del corpo 
un pezzo di stuoia;, avevano i capelli ricci ed assai 
picbola barb.a; e per difendersi dalla pioggia si met- 
tevano sulle spalle una 'sorta di fenajuolo fatto di 
stuoia densa e molle , e in testa un cappello della 
stessa materia , tondo ed òrnato di penne ritte d’uc- 
celli. Stupivano estremamente a vederci fumar ta- 
bacco. Stimavano sopra ogni cosa il ferro , e ve- 
dendone qualche pezzo , lo stavano mirando colla 
bocca aperta per mostrarne la loro avidità ; e se 
noi non intèndevamo i loro muti segni, nòn cessa- 
vano di ardentemente dimandarlo... cominciarono 
poi a cantare, battendo sulle lor coscie il tempo 
colle mani... ci portarono “alcuni pani, qualche 
pesce ed alcune erbe.. . . ne’ battelli assai puliti e 
ben fatti in apparenza usavano vele triangolari ec. 

( Intera scoperta dell’ AucifcELApo delle Ca- 

i 4 

(t) Hel.it. en fonue de journal de 1 a decouverte de* isl«* 
de* ralaos. 
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rolinb. ) Finalmente tutto questo Arcipelago in nu- 
mero di 80 o 87 isole fu scoperto per accidente , 
come se n’ era già scoperta l’ altra parte. Nel 172:1 
Un naviglio straniero corèe sull’ estremità orientale 
dell’ isola di Guam con und,iei uomini , sette fem- 
mine e sei fanciulli, 1 quali assecondando 1’ invito 
del capo del villaggio, sbarcarono e furono trattati 
assai cortesemente. La loro nave parve curiosissima 
agli stessi Marianesi , le cui prue sono tanto ammi- 
rate dall’ altre nazioni. 

,( Descrizione della medesima. ) Questa nave 
era partita con altre quattro .dall’ isole di Fariolep 
per rendersi a quella d’Ulcea ed ayeale sviate una 
burrasca. Qu^st’ arcipelago che ha la nuova Guinea 
a mezzodì, le Filippine a ponente, le Mariane a 
tramontana, e il Mar Pacifico a levante, si divide, 
in cinque province, ciascuna delle quali ha.il suo 
particolare linguaggio e si crede che questi cinque 
linguaggi non sieno che differenti dialetti di corrotto 
Arabo. Quest’ isole godono un bel clima , eccettua- 
to in tempo degli oragani : il suolo assai fecondo 
produce erba eccellente, delicate frutta e gran co- 
pia di bellissimi alberi. " 

( Abitanti. ) Non vi ha sorta veruna di qua- 
drupedi. Gli abitanti sono grandi e ben fatti; i loro 
capelli inclinano un po’ ài riccio de’ Negri ; hanno 
il naso schiacciato, gli occhi grossi e la barba folta, 
la loro carnagione differisce gradatamente da un bion- 
do d’ uliva fino ad un colore scuro (1). 

( Governo. ) Il governo di questi popoli è un’ 
aristocrazia regolare: ogni isola ha parecchie fami- 
glie di nobili; il più vecchio di ciascuna chiamasi 


(1) V. Leitres èdif. et cuneuse» eie. P. Le-Gobiea Pliiio». 
Transact. N. 317 , pag. 199. 
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Tamol ^ ed ogfti isola ha un TamoT principale cKe 
amministra la giustizia col parere degli altri Ta- 
mol. Quésti nobili compariscono sempre in toga de- 
cente toon lunga barba |ed affettano maestosa gra- 
vità: danno udienza in loro propria, casa, seduti 
sopra una tavola ; chi loro s’avvicina, piega il cor- 
po , nè mai alza gli occhi quando parla , e nel ri- 
tirarsi si guarda bene di voltar loro le spalle. Ma 
con tutta questa gravità e tanto rispetto nulla v’ha 
che mostfi tirannia per uqa parte o schiavitù per 
Feltra r' non esercitano la lóro autorità che per dar 
buon consiglio : i gast’ghi dati dal Tamol consisto- 
no in una semplice riprensione; le persone cattive 
ed incQrreggibili sono bandite dal consiglio e man- 
date in isole lontane. Tutto il ferro che per nau- 
fragio od altro accidente capita in mano del po- 
polo , appartiene di diritto al Tamol , il quale ne 
fa stromenti utili per affittarli, ed avere così il modo 
di sostenere la sua dignità. 

(Reli&ionkìJ Non hanno distinta idea di un 
essere supremo; ma credono l’ esistenza di spiriti 
buoni e cattivi , che si maritano e fanno figliuoli, 
intorno a’ quali si raccontano moltissime favole. Cre- 
dono uno stato futuro , felice pei buoni e misero 
pei haalvagi. Hanno sacerdoti e sacerdotesse che 
pretendono di vivere cogli spiriti dèi morti , e pro- 
nunziano decisamente chi sia per essere felice od 


v; : infelice. I cadaveri delle persone dozzinali sono get- 
tati in mare, e que’;de’ nobili sono seppelliti in tom- 
be particolari con gran gompa e cerimonia! Questi 
-sono considerati come spiriti custodi col nome di 
Tahaput; invocasi ad ogni occasione il loro ajuto, 
e si fan loro offerte, mentre non rendono alcuna 
, sorta, di onor divino a?li spiriti celesti ed infer- 
l nali ,. e non pensano ad amicarseli , nè temono di 
offenderli. 
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( Costumi ed usanze. ) In ogni villaggio tro- 
vansi due case destinate per 1’ educazione della 
gioventù , T una pei fanciulli, 1’ altra per le zittelle. 
Si allevano i primi da uomini attempati che inse- 
gnano loro 1’ arte di coltivare la terrà , di fare 
utenti domestici, di tesser reti, di far -la punta 
alle lancie, di fabbricare battelli e di navigare: le 
fanciulle imparano ad-acconciare il pesce , le frutta 
e le radici in diverse guise, a .trar fili dalle erbe 
e dalla corteccia degli' alberi per tesserli in panno 
onde farne vele a stuoje. Il canto e la danza sono 
i principali loro divertimenti, ma non sanno che 
cosa sia musica strumentale ; si adornano la testa , 
specialmente in dette occasioni , di pennacchi e di 
ghirlande di fiori, hanno gran buchi nelle orecchie 
pieni d’erbe odorose; ed ai. polsi della inano, al 
braccio, alla caviglia del piede, una sorta di sma- 
niglio. Gli uomini si esercitano alla lòtta , alla 
lancia , a gittar pietre al segno , affin di farsi at- 
tivi ed agili nelle varie fatiche dalle quali dipen- 
de la propria sussistenza. In febbrajo tutti i Tamol 
si radunano nell’isola principale, onde predire se 
la pesca sarà buona , e 1’ anno seguente felice o 
disgraziato ; superstizione che giova moltissimo a 
sostenere la loro autorità. • 

( Isole vedute da Wilson. ) Da quanto ab- • 
biamo detto si deduce che questo Arcipelago, che 
alla prima ebbe il nome di Palaos, poi quello di 
isole di S. Barnaba e S. Andrea, e di nuove Fi- 
lippine e d’isole Caroline, è finora, siccome ab- 
biamo già detto da principio , pochissimo cono- 
sciuto. Il capitano Wilson di ritorno dal mare del 
sud , ove aveva recati i Missionarj inglesi , fece vela 
al mezzodì delle Caroline a 7 gradi di latitudine 
settentrionale: visitò colà qualche isola, e fra l’al- 
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tre il groppo considerabile eh’ ei chiamò tredici i- 
sole. Gli abitanti, hanno la tinta eli rame; le don- 
ne sono d’ un .colore olivastro pallido ; le labbra 
loro sono, un po’ grosse , il volto piuttosto largo 
ed i capelli neri e lunghi.- L’ idioma differisce da 
quello delle vicine isole Palaos. Vendono cordoni 
di giunco assai forti; portano una specie di cin- 
tura che rassomiglia ad una ciarpa spagnuola, e 
cappelli conici come quelli de’ Cinesi, che sono an- 
che in’ "uso ‘alle Filippine. Vidersi i5o canot, cia- 
scuno de’ quali era montato da sei in sette uomini. 
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ISOLE MALGRAVE 

ED ALTRE POCO COGNITE. 


La lunga catena delle isole Malgrave scoperte da 
Marshall e Gilbert nel 1788 è legata coll’ isole Ca- 
roline per via delle Pescaìiores, e forse cogli Ar- 
cipelaghi della Polinesia per via d’ anelli ancora 
sconosciuti, tra’ quali saranno forse da contarsi le 
isole di Gesù , la Solitaria e qualche altra veduta 
da Quiros e Mendana. Di quest' isole non si cono- 
scono quasiché te posizióni ed i nomi' inglesi. Esse 
sono per la maggior parte basse , e producono 
cocco , aranci , e cavoli paimisti. Pare che Ja razza 
umana color di rame che te abita fosse ospitate ed 
esperta a navigare. Si conosce esattamente la posi- 
zione delle due isole S. Agostino e Gran Cocal , 
visitate recentemente , e che indicano una catena 
nella parte meridionale: si troverà un giorno l’i- 
sola della Bella-Nazione posta dà Quiros 1600 te- 
ghe spagnuole distante da Lima, ed a io gradi 
e 20 minuti di latitudine. Gli abitanti, (^servateli 
per la loro bianchezza , navigavano in canot doppj, 
e costruivano le eleganti loro capanne con tronchi 
di palma.. ‘ 

( Isola di Taumaco o Rotdmahu. ) Tutte le 
acque, all’occidente dell’ Arcipelago de’ navigatori 
fin verso 1 * isole Salomone, sembravano racchiudere 
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parecchie isolo distaccate. La più Rimarcabile og- 
gidì è quella dì Roturoabu, il Taumaco di Quiros. 
Il capitano Wilson -di ritorno dal viaggio dei Mis- 
sionari vi approdò. '« Sembra che la fertilità e la 
popolazióne di ^quella , terra isolata sien grandi. 
Nello spazio di meno d’ un miglio inglese db lun- 
ghezza : noi contammo . aoo 'case senza quelle che 
dovevano essére nascoste dietro gli alberi. Vi ab- 
. bondano i majali , il pollame e le frutta, ed è uno 
de’ migliori siti *di rinfresco ». Secondo Quiros deve 
essa trovarsi 5 o leghe discosta dalla terra dello Spi^ 
rito Santo. La lingua delle nuove Ebridi e quella 
delle isole degli Amici vi sembrano cognite. Le i- 
soìe vicine all’ occidente portavano i nomi di Te- 
melfica, d’Indeni, di Maoci ; quest’ ultima conte- 
neva un vulcano. Gli abifanti di Taumaco cono- 
scevano Mallicolo , e segnavano coi sassolini la si- 
tuazione degli Arcipelaghi vicini. 

"( Isole Fidgi. ) Più al settentrione giace il 
gruppo- d’ isole considerabili , che porta il nome 
V»di Fidgi, o di principe Guglielmo. I Fidgi hanno 
fama d’ antropofagi ; sono più industriósi de’ Tori- 
gatabuesi , dai quali non pertanto ' furono soggio- 
gati. .Alcune di quest’ isole vedute dal capitano Wil- 
son nel 1796 erano, di mediocre altezza , coperte 
di cocco fino alla sommità e cinte di banchi assai 
«stesi e pericolosi. . . 
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acf.rdo- vela a ' levante., 'vcdretno • sorgere 
«al seno dell’ onde le pianure e le colline che com- 
pongono l’Arcipelago dell’ isofe degli Amici,, il» 
quale, secondo Malte-Brun ,, contiene circa. cento 
isoje, vènendo da esso crrcoseritto. -dilli’ isolg Fidgi 
all’ occidente , da quelle del Cocco e de’ traditori 
al settentrione, da 4 quella- detta di Savage a-levari- 
te e di Pylstaert^al mezzodì. , , • 

( PercSè così crìamate. Le isole degli, Ami- 
ci hantjp ricévuto questa nome dal celebre Cpok- 
in testimonianza di gràtitudir*e per! f amiobevole •’ 
accoglimento che gli venne ‘fatto dagli abitatori del- 
le medesime (i) L’ Olandese' Schouten fu il primo 

(0 Così si descrive pel viaggio di Cook 1' amicizia' djmo- 4 
strale dagli isolani di Middelburgo agl’ Inglesi ai momento , 
'lei lorp sbarco in qu^si’ isola ,, Questi amabili isolani noflf 
avevano velluto mai un Europeo , e solo un’ imperfettissima 
tradizione poteva richiamare albi loro ‘memoria l’aptico. viag- 
gio di Tasinan; con- tutto ciò tralu ceva in tutta la toro con- 
dotta un carattere franco , generoso *e sincero, senz'ombra di 
liffkleriza- ; e le donne stesse colle loro' carézze , cogli sguar- 
di e col naturale loro sorriso mostravano abbastanza il gradi- 
mento di -questa visita inaspettata .. . I vecchi , ' r.giovaui -, 
gli uomini e le donnq facevano- ‘à’ nostri le carezze, più lene- 
e baciando le mani ' degli Europei coi più* cordiale 


re - 

iffelto , se le ponevano sul, proprio seno , e si volgevano in- 
sieme a guardare -’i forestieri con ano sguardo di sensibilità ca- 
pace d’ intenerire i cu'oti più indifferenti ec. . . 
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e scoprirne alcune ; Abele Tasniàn ventisette anni 
dopo cioè tra l’ anno 1642 e tj> 3 , scoprì molte al- 
* treisole sei gradi piu a mezzogiorno di quelle visitate 
da Sehoutep, é chiamò- Amsterdam e MiddelburgQ le 
principali, che dar lóro abitatori èrano distinte coi 
nonri Tonga-tab-oo e di Eò^oo-weé. Cook rilevò che 
quest’ isole giacciono tra ’l grado ai 29, e il ^ra- 
do 21 3 , di’ latitudine meridionale ; e per mezzo 
di molte osservazioni fatte sui luoghi medesimi, tra 
il grado I7 4 * 4 o,e il.grado 175. r 5 .di longitudine oV*est. 

I Descrizione di Tongatabu.) Tongatabu ven- 
ne più, volte , e' non senza accuratezza descritta 
dai -viaggiatori ; nondimeno sènza le- relazioni di 
Ldbillardière e dei Mijsionarj inglesi la cònosbergm* 
mo aneor male (a). La forma di Tongatabu, secon- 
dò Cóok, è quella di uri. triangdlo isoscele; i cui 
lati maggiori sòno di 9 t miglià & 41 - minore di do- 
dici , ed è quasi per tutti» di ,, eguale altezza , va- 
le a dire^ piuttosto ‘bassa ,, non avendo meno di 
pò nè più di 80 spiedi (Jt* elevazione sopra al li- 
vello de\ mare. Essa viene difesa dada violenza 
deli’ ónde tfe una catenà $ scogli di fcorallo che 
stendesi eirca un centinajo dì braccia fuori della 
costa: il paese in generale presenta allò sguardo la 
pip ricca fertilità/ ’ «. 

. , (Glioma. } I venti spjrano ceda il più sovente 
tra levante _e mezzodì; e quando sòdo moderati si 
gode ordinariamente d’-u"n’ aria ,piira ; quando rin- 
forzano, l’almosfera s’empie di nubi, ùm^rion è 
nebbiosa e vi piove- di frequente. A quanto ne di- 
cono iMissionaij, si sentonospèsso trenmoti. Il verde 
non' va soggetto a sensibile alternazione nelle varie 

(0 Si trova nna carta assai, curiosa di quest’ isola nei viag- 
gio dei Miaaiooarj Sdoravi , <797. • 
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stagioni- dell’ anno; ogni fogli». ohe cade è* rimpiaz- 
zata dà un' altra e si gode d’ ixna primavera uni- 
versale e conditila. j > -, . * 

( Terreno^ vegetabiei. ) Uno scoglio «li- co- 
rallo serve di base all 1 isolai non si vede altr^ sor- 
ta di pietra, eccetto/ un lapis lydiùs, .del - quale gji 
abitanti fanno le- loro accette. Sebbene il corallo 
sorga in molti luoghi oltre là superficie dhNa ter-* 
ra, pure il suolo è in generale di considerabile pro- 
fondità. La terra copre uno strato d’argilla. La-, 
biliardière prestò qualche attenzioni ^lla botanica 
di quell’ isola. All’ombra de’ bòschi crescono la 
tacca pinnastifida , la mussenda^ frondosa , }’ abrus 
pretatorius ed il pepe: gli abitanti -fanno stuoje 
col pandanus bdpratissimiis; l’hibiscus filiàceus cre- 
sce . spontaneamente tra nn genere di . produzione 
e 1’ alti^Q non ohe pressq, al tiare; la sua corteccia 
somministra agl* isolani di che lare delle stoffe r as- 
sai però raen belle, di quelle del gelso papirifaròj 
il cotone della specie, chiamata goss^pium reli^icf- 
sum créspe ne’ luoghi umidi, mà non éTàdoperato 
dagli abitanti. Vi si tro vallo -anche legno sa od ohi ed 
una forte noce moscàda che non è aromatica. 

(.Animali.) Gli animali, domestici veduti »da 
Còok si riducono a porci e a polll f ed a riserva 
di qualche piecola. lucertola non aneonfl'ò mai ve- 
run altro sciatico quadrupede. Vide egli* un gran 
numero di piccioni , tortore, pappagalli diversi, ci- 
vette , -gallinelle eolie. piume titrehine e vari altri 
uccelletti , ed una quantità di pipistrelli grossis- 
simi ; le produzioni del mare furono poco o nul- 
la conosciute da quel viaggiatore. Labillardière tro- 
vò sui bauchi in grande quantità le più rare con- 
chiglie.- ’ i . , • ’ 

(MiontLÒORQa,) M’rddelburgo che è la .più men- 
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dionale, può avere ciVca trenta miglia di circonferen- 
za, ed è. altq abbastanza per essere scoperta, alla 
lontananza di trentasei miglia. Le' sue ,eosteper la 
maggi q* parte sono sparse di piantagioni, ma poco 
Coltivato eV interno'. -Queste stesse incolte campagne 
pet* altro accrescono i.à ; “bellezza del paese , perchè 
•Vi si scòrgono un unito ameno di alberi di' cocco 
$ di* altri, ancora, piati caperti di un’erba* fóltissi- 
iha ,. piantagioni di tratto in tratto , e vie che 
• Vneuano ad ' ogni parte dell’ isola ,, talché in un 
’ si * grùéó disordine 'si riposa’ assai volentieri Tocchio 
ideilo spettatore S'Qpta tanti punt? di vista. Sebbene 
il terreno in ‘ generale sia argilloso, ppe vedesi la 
•Méteia .dt corallo sorgere fino all’altezza di3oo piedi 

dal .mare,. • ‘ \ 

'( Ficrnut E cAratte're' decEi abitanti di -quk 
Stesole. ) tifo uópiihi' e- le dónde di questi . luoghi 
hanno , secondo la relazióne 4Ì Copk , * la statura 
. degli Europei, ed un colore ’ leggerm'pnte bronzino, 
una fisodjqinia. regolare , .viva ,j allegra, animata a 
se<V(ió .'che nqn' sentisi rnai’-in alffa parte .incontrate 
a póne più- giqj.osè '-Al , q«>st^' sr accostavano esse a- 
gl’»lng!'esi- sènza ’H minimo invile* a far mille qiar 
LVé' sé' Udjina si' accorgeva di essere ascoltata, pro- 
seguiva a .'parlare senza curarsi di sapere' se fosse- 
’ ró 'o no, intese ' tVdteMc ine lunghissime e vuhibilis- 
sìqie di-vèlie; è^intunqoe , malgrado tanta confi- 
danza, niostrassei'o.èssé generalmente' molta modestia 
ve.ìi’era péi; altro un- gr^n-n unterò driibere: ragione 
pèV la’ quale osò Cook\ tutte le necessàrie 'calitele , 
affinché non dovesse piai.- quest, adente rmfacc iwe a - 
gii Europei dì aver portàtQ in’fiuè'paesi il funesto 
do rio di un inaìè, di', cui pe rimarievà per anche 
infetto qualcuno de’ suoi' compagni. ^Questi India- 
li'^ secondo le osséi’^aiixiui di tutti i viaggiatori , 
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hanno una grandissima inclinazione al furto che 
sogliono eséguire con destrezza incredibile' (i) . - 
, ( Govèrno.) Quantunque,, còsi nel viaggio ùìi 
Cook', si sia da noi fatta: spesse' volte menzione «ii 
un re, non è per altro cosa assolutacele sicura 
che il governo sia quivi amministrato da una sóla 
persona. Vi sonq^ in vece alcune ragioni da créde- 
re che questo governo abbia un capo supremo, r il 
quale tenga sotto di se altri capi subalterni ‘-Òlie so- 
no forse i soli proprietarj di. certi distretti , : ejche 
perciò il popolo abbia per lorq un gran ’riMtto ; 
e giostri loro una grande ubbidienza, ’ftu -notato in 
oltre da Còok un terzo ordine di' capi Vfiìié -eserci- 
tano una piccola autorità : e . di tal classe’ appunto 

• • •*« - * . r .X, • ; A t V * 1 i ’ 

(0 M solo '.difetto , che li fa scomparire, 'cfjìs\; /ne* Viaggi 
di CoOk ove si parla dogli abitanti dell’ isola «fciili; Amici, è 
da loro inclinazione al furto, cui sonò; tutti granil^R’èrité por- 
tati senza distinzione di sesso odi età; conviene osservar 
re che questo di fello, così generai mente lion aveva lliogo ., se 
non rigua/dd a' forestieri , poiché ufà loro. si conmiettòrto po- 
chissimi .furti , e forse meno $clie negli alti) paesi, ne 'quali il 
vizio di-gualche particolare non può -formar la colpa di un’ 
intera nazione, E potrebbero, forse in qualche màinera ' «cosar* 
si questi poveri isolani dell’ Oceano Pacifico , i quali trt>van- 
si sedotti ^ da .oggetti cotanto nuovi éd allcttanti. -Tra le nazio- 
m incivilite pqo il fuito .vehir considerato «mie un segno del- 
la più, corrotta inorai.-; di un’ avarizia ic|ic calpesta le leggi del- 
la giustizia', o di nn - lusso disordinato ,* che, produce 1’ estie- 
nia indigenza e fa trascurare i mezzi di prevenirlo. Ma belle 
isole deglj Amici e “nelle altre simili il furio della roba reca- 
tavi dagli Europei dipende da' molivi. di colpa minore, essen- 
do, quespj effètto piuttosto di una folte curiosità e di un vio- 
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sceviuuiuiilo con-cui 1 q commeltcruó Seftzà sapere bene spesso se la 
cosa rubala po,s«a essere a' medesimi di qualche utilità; men- 
tre tra ii noi per V opposto non vi sarebbe persona, che vo- 
lesse esporre la ^propria riputazione »? la vi,la, se iioii fosse si- 
cura di ritrarre dal l'urto qualche profitto ec. 
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aga abitatori dbllb isole degli, amici 
sembra essere stato Attago grand’ amico degl’Ingle- 
si. ('.redesi pertanto che a Tongatabu specialmente 
• posano tutte Je terre appartenere a diversi parti- 
colari, e che siavi pur anche una classe di servi o 
di schiavi non possessori . . 

Non furono gli Inglesi in grado di stabilire 
fino a qual punto stendasi l’autorità de’ medesimi , 
ne quale sia 1* loro regola per potere determinare 
una proporzione tra le pene e i delitti. 

La maggior parte di questi capi hanno pos- 
sessioni nelle altre isole che somministrano loro le 
spese: il che per lo* meno è certo del rè, il quale 
in diverse epoche riceve a Tongatabu le produzioni 
de’ suoi domi'nj lontani , essendo quest’isola la re- 
sidenza àel principe e de’ capi di queste isole stesse; 
onde nell’ ordinario linguaggio chiamasi questa , 
Tongatabu , vale a dire Terrea de' capi , pentre le 
altre isole appellansi Terre de' servì. 

~ * (,jCÓff . QUAL NOME. SlENO\ APPELLATI. I CAPI.) 

Nello .stile ili questi popoli i lòto -capi non veu- 
gpno. solamente denominati signóri delle terre, ma 
. delle stelle e del sole. La famiglia viealé prende il 
‘ udiri é di^Fut'tafehi dalla divinità cop nominata, che 
probàbilmente è la protettrioe e forse uno degli 
antenati di queste famiglia ; del rimanente il titolo 
ordinario ;ed usitato del sovrano è semplicemente 
quello di. Tòoee-Tonga. 

( Rispetto che loro .si porta dai sùdditi. ) 
IV^a non havyi' popolo che più dj questi isolani ri- 
spetti e veneri il suo Sovrano ed i suoi capi. Ninno 
può accostarsi. ai. medesimi, nè situarsi dietro o di 
lianco a lóro senza permissione o sènza qualche 
. indispensabile necessità : per parlar loro bisogna 

stare a sedere* essendo questo uu segno di rispetto, 
•colle gambe incrociate e in una certa distanza* 



f - — r — _ 

^ _ » li 

ff?- 

• {* 

* 

• * > ■ • # ^ -A , 

ABITATORI DELLE ISOLE DEGÙ Adirci 21)3 

Quando t/iuno de’ capi vuoi parlare ita pubblico, 
\iene ascoltato con un profondo silenzio nò mai 
alcuno ardisce di contraddire agli ordini suoi', o 
di m ostraré il minimo sé^no di disapprovazione. 

Sòbbene i capi principali abbiano tante pos- 
sessioni da pareggiare quelle del re, sono nulladirneùo 
costoro inferiori al medesimo di condizione, e non 
ricevono dal popolo cefi» .^contrassegni di rispetto 
riservati -al solo re. Uno de’ privilegi della sovranità 
si è quello di ma essere tatovato , uè circonciso* 
come tutto il resto della nazione. Quando il sovrano 
passeggia , tutti quelli che si trovano sulla strada 
per cui deve passare, sono obbligati di mettersi' a 
sedere', finché egli sia passato : la persona clita' rende 
omaggio, si accovaccia e abbassa- la testa fino al 
piedi del monarca, e dopo averne toccato la pianta 
colla schiena e .qoÌ palino di ambedue le mani si 
leva e si ritira. Sembra che il re non possa' ricu- 
sare un tal omaggio da chiunque vuol fenderlo 
alla sua persona, a seguo che-sovente quando egli 
passeggiava , molti si presentavano t ^ed era il me- 
desimo obbligato a fermarsi' e tenere un piede per 
aria dalla parte di dietro, fintantoché- non fosse 
terminata la cerimonia. Ma dopo avere in tal guisa 
toccato i piedi del monarca, non può questa gente, 
fare più uso delle proprie mani per un celti) tempo, 
ne toccare cibo alcuno, se non dopo essersi lavata., 
E siccome la scarsezza dell’ acqua potrebbe'rendere 
quest’ uso, assaj incomodo, vi suppliscono col sago 
di qualche pianta , con tyii si stropicciano onde 
lavare e purificare le. loro mani. 

Il n. \ della tavola' 5. può servire a dare una 
idea del rispetto, che .quest* isolani sogliono portare 
al loro re e' di varie altre loro costumanze. Essa 
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r CO U signor Webber xi ha rappresentato ne Maggr^i^ot-k 
dì ri libilo di PiUaho re ilif 'J'ong.tta^u, Egli ha la testa ortjffotU 
dna- specie? •di* Infrètlo. cobi posto di penne rosse di jjappagatt} e 
‘..Hi altri ■ uccelli del tropica * esso vién postò alla Ironie cq|j^ 
• ini diadema , ed* ha la' forsia, di un, mez^o cerchic i' cui. raggi 
, 1 hanno* (jt ci otto p vènti pollici di lunghezza : non si sa in quali 
v , fciVcos.tanze sogliano questi 'capi pillare. v hn tal Ornamento. 

V (2)' Noi qui riferiremd^'una cii'còstanzjifli descrizióne della 
' )iava ,'esfrattó ct?L giornale *d T Anderson.' Gl’ Inglesi hanno 
Valuto ‘qualchè volta' bevete la kajja in, altre isole, ma in 
‘ ' 'leque 


ove 1 prmci* 


, . -, I - ,r . • v . m 

iiessunfi.^U esse con lanlp frequenza come qui „ 
pàli personaggi del paese" don' • faripo altro durante tutta la 
"mattina. La /faua è uni specie di pepe |òolfi Vaio dagli abitanti 
per traine il*, loro liquore tavolilo : eglino ne fanrjo un gran- 
dissimo- tónto $ si danno tufta la cupa' d> allontanare dutto dio 



. .... larghe; logli- ,, 

{•parte di' cui si faccia Uso nelle isole degli A peci . Dopo ra<- 
1 ^JolhK v^epe data ai domestici -che . la rompono in pezzi, ia 
nettano, còti una conchiglia o coirmi pezzo di leg.no, e 
a oiorzione*cin nd-scia rigetta in 1 


e cia- 
una fo- 


"scuno .Ae^'qiastica urta \por wu#«. tu» . ..p--— -- 

glia, ili' banana. ‘Colui che lieve preparare il liqiior e raduna 
tutte le. porzioni' iuatìficìjle ., le . pone in un vasti di" legno c*>n 
.quella .quantità il’ acqua itecessiiria a dare* a. cjuesta bevati, a 
quel grillo di forza che sk richiede : mischia poscia il lutto 
colle mani , pone in un .pezzo -di stoffa le parti fìnlamentose 
•della radice, oin.lorce per estrarrie' tutto il liquido, • Gli. iso- 
lani essendo accostumati it tale .bevanda non provano sulnt» 
1’. effetto eli’ essa produci , ma' quegli Inglesi che ne volino 
- 1 . ..t.j.e.A,. ^ j* roNanmo dh* essS ubriaca come 1 t. ostri torti le 


assaggiale . 
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ignami per gli Inglesi k un servo di Pulaho portava 
una -grossa radice di kava ed pn vaso : molti astanti 
ne masticarono alcuni pèzzi , ed 'ri; vaso fu ben 
presto empito 3f liquore.' Intanto altri preparavano 
le foglie di banano, /le quali dovevano servire. di 
tazza : si presentò la ■prima coppa al re, che ordinò/ 
di porgerla ad una persona dìe, egli indicò: gli si 
offrì la seconda ch’-èr bevve , e ,da terza venne de- 
stinata jvel Capitano . Co >k. Il- coppiere 'che le em- 
piva domandò, poscia a chi doveva mandare le altre; 
uno degli astanti, nominava le\ persone^ e si ese- 
guiva- ciò s che questi ordinava: la distribuzione venpe 
fatta iu questa maniera finché vì fu kava pel vuso; 
ma la metà de* circostanti non ebbe parte a questo 
regalo , ciò nonostante alcuno non se’ne andò mal- 
contento. Cui avea bevuto gettava a terrai fa sua 
coppa di foglie di banano ed i servi, la raccoglie- 
vano e la portavano al coppiere che V empiva uno- • 
vamente. Il i-e e gl’- isolani stett^fo seduti tutto it 
tempo di questa ceremònia', Conservarono la loro 
ordinaria gravità , e si disse appena qualche pa- 
rola . 

« 

tabu 

]\Iua al centro, Ahodsci al sud-est. Ognuno di questi 
distretti ha ilVsuo sovrano; )a famiglia regnante di 
Mua porta il nome di. Futtafehi p che è pur quello 
d’ uua delle divinità nàzionali , sembra che i Fut- 

• * • * * I * * • *• • i \ * * , • t 

- . . * \ : : 

quori, o piuttosto eli’ essa cagiona quello stordimento’ clic si 

{ irovà^lopo di aver preso .Stoppiamoti altre soslanze npcoticliè. 
ienchè gl’ indigeni sieno lanid accostumati a quello liquore, 
e .benché alcuni ùe bevano p<a; Uno • selle v volte ip ,unn*soia 
manina , pine è disgustosa r ed essi per la 'maggio» parte Aiou 
possono iiigliioltirla senzd Un cerio, tal qiiul ribrezzo * senza 
iar contorsioni di bocca. • • * ...» 

& 


Secondo le ultime relazioni ’l* isola di Touga- 
è divisa in tre sovranità, Ahifo al’settentriohe 
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tafebi fossero altra volta i»ovraui assoluti dell'isola; 
ina il Dihgona-gabpla o principe del cantone set- 
tentrionale s’ impadronì receh temente della superio- 
rilà politil a. Tutti i capi delle isole vicine regnano 
' « dispoticaipente in 'patria', .tuaiVi riconoscono, vassalli 

• dello stato di Tongatabu., e gli pagano un tributo. 
GU stessi isolani di T'illgi , sì formidabili al tempo 
di' Cook, bpnno portato ÌV * giogo di Tongatabu; 

vjai potenza* di questo stato stendasi dall’ altra parte 
fin verso i confini dell’. Arcipelago de’ Navigatori . 
La flotta I050 eli piroghe é assai formidabile , e 
navigano probabilrgente fino all’ Arcipelago dello 
Spirito Santo.’ j. * . r; 

Labillardière dà a questi Nolani un carattere 
assai piu barbaro e malvagio che non dovrebbe 

• -supporsi dalle relaziohi di Couk e di koester , e 

dice di essere anche stato testimonio di assassinj 
-, commessi con -molta perfidia. Egli lè'pefò da notarsi 
che la relazione più moderna- dà’ missionari inglesi 
non offre idee conformi a quelle di Labillardière. 
« Gli abitanti dell* isole degli Amici , essi dicono , 
meritano il n nome dato loro da Cook, e quando se 
ne spiegò ai medesimi J il senso, parve ne andassero 
superbi. Esercitane fifa di es§i una liberalità ed una 
generosità sorprendente. Per quattro mesi non ab- 
Inamja vfedùto nè udito parlare della minima rissa. 
L’ infanticidio e 1 molte altre institifzinui sociali dei 
Taitesi sono colà sconosciute: I, 0- infedeltà conjugale 
tra le classi nobili è severamente punita, almeno 
quàntyo al seduttore ; le femmine sòdo, presso che 
schiave; la poligamia, .è una prerogativa dei capi.» 

( Kelioignì..) Della réligioiie di questi popoli, 
cosi nel viaggio di Cook , si basì poca cognizione, 
che non conviene spacciare^ congetture , quando 
mancano i fondamenti ’ per farle. Nello spazio di 

* 
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pochi giorni non fu possibile clic gl’ Inglesi acqui- 
stassero' un’ esatta idea' delle cose politiche e reli- 
giose de'.medesimi , mentre specialmente non inten- 
devano il lóro Ìingu 4 ggio. Più soddisfacenti sono 
le cognizioni phe ce- ne diedero i suddetti Missioparj. 
Essi credonoi cfie questi isolane non abbiano un 
vedine distinto di sacerdoti, sebbene abbiano una 
moltitudine di divinità . ed un culto pubblico. Ce- 
lebrano due gran ruitscè o feste .feligiose; una per 
implorare la protezione di Futtafehi in favore dei 
frutti novellaipente piantati', 1* altra dopo la rac- 
colta, per attestare a quel Dio la loro ,ricono.soei\za. 
Ciascuno .uccide e reca egli medesimo l’ animale che 
offre ita sacrificio’. Calia- .Fetlatonga /è7 la sovrana 
dell’ -onde e de’ venti ; il Dio *Manwi poita 1’ isola 
sul suo dòrso*, ed i tremuóti accadono allorché 
quel nume annojuto del sup. fardello vorrebbe de- 
porlo. li Dio del-, piacere , Higgolayo , 'aduna tutte 
le anime in un paradiso simile .affatto a quello di 
Maometto* . . • 

(Strana costumanza nella morte de’ parenti.,] 
IVou dobbiamo' qui omettere di far menzione di una 
strana costumanza praticata dagl’ isolani d- Amster- 
dam alla mwrte. de’ loro paranti. Alla vista jjel ve- 
nerabile albero ctixnannu , che dovunque trovasi , 
indica che in quel contorco ^ussi'te un cimitero , 
essendosi, inoltrati gl’ inglesi p?r osservare . mi tal 
riedito vi trovarono' un isolano, il* quale' dissezioni 
che quivi appunto era-.sepoljó un; suo • paesano ; ed 
indicando anche il luogo dov’ egli efusi già-Zatto 
tagliare il dito mignolo , assicurò chiaramente 
che in morte de’ parenti più prossimi, chiamati mn- 
■liias , si suol quivi da ognuno mutilarsi le* djta. 
1.' avere una gran parenleTa'j non 'sara.dmique gran 
lortuoa in questo* paese , perchè morendo vecchio 

» 
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'tal li li o va a, rischio di restar moncò affatto. Diffidi 
cosa ella-sarebbe l\iildugare P o'rtóinfe di ima tale 
usanza. Fórse il primo che si mutilasse un dito alla 
mòrte del padre o> del figlio espresse con quest’ atto 
di momentanea disperazione il proprio interno do- 
lore'; tal un altro penetrato dallo stesso forte senti- 
mento- voMe’jmitarlo ; gli altri' non vollero esser da 
dienò di questi; ed ecco gassato in uso cdstante 1’ i- 

ben 
a a 
fi am 

Sa flèbile tanta vergognali ncm tagliarsi le dìt£, quale 
si riputerebbe pressc\ *dù noi il traspurarè' per un 
padre o per ùri fratello*' la pompa di uh funerale. 
L,’ usa.uzà per altro" di, tale rifiit dazione di dita è co- 
n mirre ancora presso àltiMe nazioni', cspèciahnente 
fra Iglt - Ottentotti ,* tra i Guarani del Paraguay, è 
tra gli abitatori Ideili penisola di tialiforbia. 

' (Costumi ed usanze': ■ )i -Il vésjire dell’uno e 
dell’ altro sesso consiste in uri pezzo di stoffa dipinta* 
a scacchiere o in altra , simile maniera , còme sono 
alcune delle nostre tele fiorate,, od in un pezzo di 
stpja 'ottimamente lavorata, ravvolta intorno alle re- 
ni , e pendente fifi s’otto al •ginocchio ;- ma dalla 
cintura in su sono ri uomini e le donne comune- 
mente nudi ,« sembra , che ogni mattina si ungano 
tutta questa parte del corpo. • ' 

|àbxti, ornamenti ec. ) 11 pòpolo non ha so- 
vente altro ché una coperta di foglie, ovvéro il maro 
consiste i^i' ..un pezzo di stoffa od in dna sluoja 
stretta in forma di pintura, che si strol passa- 
re fra le cosce , e quindi facendosi risalire si 
avvòlge attorno al corpo. 4 Ma una tale usan- 
za è praticata, soltanto dagli uomini. Gli ornamenti 
comuni àir uuo e all’ altro sesso sono gli amuleti, 


stunlatieo delirio diunasola persona : a. tali cose 
presto si attacca l’idèa di ^nrtre e <ì\ verg'ogn 
trasgredirle ; ed eòco che 'sull’ isole di Àuìster 


c 
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i colì irl c braccialetti d’ófcsO^ di Madreperla , di sca- 
glia di tartaruga , o di filtra simile materia ; e le fem- 
mine specialmente sogliono mettersi in dito varj 
anelli di tartaruga benissimo fatti , «ed alle orécchie 
cèrti cilindri della 'stessi materia , grossi coinè una 
piccola penna , ma'sebbenfe abbiano tutte le orecchie 
forate , pure portano gèheraliiicnté parlando, pò 
diissimi pendenti*. Àdornans! néHerfon» feste còn »n 
grembiule fahp 'di fi bète dell» scorza dèlia noce di 
cocco, e picchiato di' un certo numero di pezzetti 
di stoffa in inodo da formate Stelle , inezie lune , 
quadrali ed altre - simili figuré: esso è anche gtVer- 
snverife di eoncliigliee dj 'piume rosse,’ di' ino- 
ndo che ''produce pn piacévole effetto.- Non' si, sa 'per 
*$<ro 4 rf qr^li circostante jtortiuq i capi , ’que’’ loro 
4 grandi berretti di pènne ; mà tanto gli uòmini che 
le donne Sogliono preservare il viso dal' sole rum 
certi cappelletti- fatti di diverse materie. Quest’ isolani 
fabbripansi le loro stòffe,, cui sogliono. ftiveriliciare 
per rendere piu durevoli; e resistenti alla pioggia , 
e le tingono di nero, di bruno; di color' di porpora, 
di .giallo- e di rosso - con dolori estratti Ila/ vegeta- 
bili del lpro paese. VaKe pur anche soao ! le stuoje: 
quelle di cui comunemente si vestono sono di una 
tessitura bellissima , e le altre- più grosse e più. fitte 
sulle quali dormono , servono anche* per uso di ve- 
lti delle loro piroghe. . 

Quasi tutti quest’ isòlapi-si tagliano i lóro neri 
capelli, e gii uomini si ridono- anche la 'barba con 
due taglienti Conchiglie; e le - persane, dell’ imo e 
dell’altro -sessó si levano anfllie i peli sotto le- ascel- 
la. Gl Inglesi videro molti isolani , i capelli de’ quali 
«copèrti di polvere bianca parevano bruciati nella 
estremità, ed esanimandoli meglio, conobbero che 
questa polvere era 1 sempìicehtènte calce di conchiglie 
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o di -corallo che corrodeva o brnfciaval capelli. Bi- 
sogna però convenire ohe stpisuratQ j sia su queste 
isoje • il > g4Sto."di*tal« specie di poiyer'r 1 , essendosi ve- 
duto anche, Un uomo:, che #* serviva di' pólvere 
turchina; m»ke pèrsole deli’ Amo e dell’ altro sesso 
In poetavano di calore arancip. I loro denti si con- 
servano benissimo fino nel cut* età àVanzata , e quan- 
tùnque, sjk universale -anche presso di loro T uso di 
rd«pna/-^ iU‘Uàdimeuo*gn asinini s^iingório la pelle 
solamente, dalla metà, delie -fiòseie. fino sopra alle an- 
che ^ «' 1« A donne ‘■fanno vana tale operazione sulle 
braccta./Sòl tanto e sulle* dita , ed finche «assai leg- 
gerqieh.te'- ’Ùi’ Inglesi Si fecero ^le grandi meraviglie 
bel vedere- ci? è alcuni isolani di Middelljurgo ,i quaji* 
•anelavano “affatto midi , avevano -iato-vai* le stesse 
.parti piu delicate del- corpo ; non pòtepdosi' dare 
opera-iripne piu, penósa ‘èd .anche più pericolosa di 
questa, fatta per^ ^p- sul glandi'' . ' •; . 

. (• Abitazioni , UtSCnsilt. ) .Quivi non si videro 
dagl' Inglesi nè villaggi nè , borghi, .poiché la mag- 
gior^. parte delle,. case sono edificate ip-mezzp alle, 
piantagioni serizi’ ordine alcuno; queste abitazióni 
sodo , còme nelle ^Ure isole cqstrnite con pali- e 
travicelli è còperfe tutte. 'di foglie di p.aìroà : il-so^ 
lajo .è coperto , di grosse stupje, le quali servono 
-altresì a riparare le- case dalla parte diti vento ri- 
manendone poi aperto tutto il rimanente hvanti 
alla maggior parte 'di ‘tali, abitazioni trovasi un ri- 
.ciutp- d’ alberi, i cui; fiori spaudopo tutt’ all’ intorno - » 
qua grpta fragranza. I -Iofo utensili sono , come al- 
* tròvé di pietra., d’ osso o di conchiglie; ma quando 
yvkggonsi le, opere, die escono, dalle mani di costoro, 
dee ciascuno restar ; sorpreso dell’ industria e della 
pazienza delP.aitjefice ; bellissimi sono'i loro -panieri, 
alcuni* de’ quali sona fatti alla guisa stessa delle' stuoje 
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ed altri intrecciati di filamenti di noci di cocco , 
tinti ordinariamente di diversi colori ed abbelliti dì 
conchiglie in mòdo tale da mostrare pii* essi hanno 
in tutte le opere un certo gusto al disegno, I pet- 
tini ed altri piccoli lavori che escono dalle mani 
delle donnfi-sono fatti con mqltdiejeganz» : ]e lenze 
per pescare colla canna, e gli ami sono buoni quanto 
quelli di Europa.. Sebbene ques.t’isolani eónosc'essero' 
poco 1’ utilità del. feria* preferivano 'però, stynpre 
i chiodi affé cònterie e a tutele àlkpe bagattella*' 
a segno che. taluno di loro giunse a dare un porco 
per un’ accetta ed anche per un semplice chiodo di 
qualche grossezza^. ( . 

( Armi pc. ) Le loro armi consistono in mazze , 
picche, archi e saette guarnite in punta, eli un duro 
legno. Le mazze fatte di durissimo legno variano 
assai nella loro forma, e per la maggior parte sono 
cosi pesanti che non potavano essere dagli .Europèi 
sollevate .con una sola diano: la forma più comune 
è quadrangolare > e queste' allora hà'nno la figura 
romboidale all'estremità, e si Vanno poi tòodeg- 
giaudo dalla parte del manico. Ve n’ erano molte 
piane molte puntute , ed altre filialmente avevano 
lunghissimi manichi, ma quasi tutte tei ano. ornate 
4* ,d iveiVtei se nltùre» e "di va^j Jdtagll; o^erfe- Vera- 
mente di lunga fatica e di pazienza incredibile. 
Erano però sorprendentissimi i .divedi spartitemi 
fatti con indicibile regolarità , mentre la superficie 
delle mazze lìscio, era tanjio pulita , ché meglio non 
sarebbesi potuto’ fare in Europa colf ajuto di tutti 
i nostri stromenti. Dèlio stesso legno e con altret- 
tanta diligenza lavorate erano le loro laucie , e 
particolare er§t pure la costruzione degii turchi* e 
delle frecce. L* àrco lungo sei piedi, e presso” a 
jiòco grosso quanto il dito mignolo , forma quivi 
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una piccola curva allorché è steso-' e- Ih nL 

r:,;,=psrr;ria*»i 

tan a largo che puh contenere anche il dardo fatto 
con ' V ’ W e terminato in . à 

vogliono essi caricare l’.arS 

vitto v»! , ,, “'ventanno pr ima .^perfettamente. di- 

io scocca. L»a ciò avvenne php : , • : . . . . 

volendo tirare questi archi come gli 

.certamente per la pollala e per t fi3a de t ? ^ 
superano ‘tutto ' ciò <He • , a del «lavoro 

• nere e P«p ma. vedere j n tal afe _ 

Mggggtai 

•Gli ali».;.- I • . ernai “ente le diverse giunture 
> . a,th isolane si co rintano di fare de’bneìW • 

ogni tavola o n; >• , ~r aie ae °Qcln m 

>**? y> «assi .r;r s ~r:s 
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tavola trovansi sette o otto prominenze , che imi- 
tano per certo mòdo le piccole pinne, le quali 
trovansi sul corpo dje’piu agili pesci , dando con 
ciò da pensare agevolmente', che questi isolani ab- 
biano preso appunto quegli animali per giusto mo- 
dello (felle loro barchette. 

(.‘Strumenti ni musica.^ Anche gli stromenti 
di musica sorn^ uua prova dell’ industria di Questi 
isolani. Due furono quivi notati dagl’Inglesr: : uno 
consistente in un r gran flauto di canna d’ 'India, 
che sonavast col naso , e elle aveva’ quattro ‘buchi ; • 
e un altro composto di una diccini. di 1 cannucce 
d( disuguale lunghezza, unite Jat*érarrn,e*ite una coL- 
1’ altra ^ come«nel celebre flauto dorico degli au- 
tichi ; e l’ estremità .parimente aperta di tutte queste 
cannucce , entro di cui soffiavano gl’isolani colla 
bocca era di eguale altezza , e stava per conse- 
guenza tutta disposta sulla medesima linea- yi sonp 
ancora tamburi ,ciie possono propriamente essere 
paragonati a un tronco d’albero incavato; ed uno' 
che fu ésa uri nato particolarmente ala CooR,. ave-va^ 
cinque piedi e. -sei pollici di lunghezza, e trénta* 
pollici di circonferenza, e dall’ una' all’ altra estre^: 
mità iniravaài.' esternamente una fenditura ,i larga;:* 
circa tre follici , pei- mezzo di' cui. eia stata scal- 
vata via parte piu interna. #utto’ho gl’ isolani . s# 
questo 'concavo tronco' con due bacchette , e ne; 
eayano.uu suono ossia ano. strepito così sordo & 
romoro’sb,' come. potrebbe produrre il batterò ^op&* 
una botte vot? per poterne ricavare un suono pia^-. - 
cevole. Le donniè tengorid sóvénle i rfórjMtieri*' (in 
allegria cop assidi gradevoli canzoni ,* e battono * il 
tempo cop grand’ esattezza facendo scricchiolare le 
loro dita . . . ’■ ■ . 

( Danze.. viàggi di Cook trovatisi descritte 
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alcune feste che .gli furono ‘date ,'da quei capi, fra 
le quali meditano particolar raènzione alcuni balli 
degli isolani chiamati mai. Veniva la^ musica for- 
mata da 70 uomini che si misero à sedere in un 
grande Spazio destinato alla danza.: in mezzo’ ai 
medesimi*ei;ano tre stromenti, che noi abbiamo già 
chiamati tamburi per mancanza di . altra denomina- 
zione r stavano seduti i sonatori tenendo l’aper- 
tura verso di loro , battendovi fortdhiepte colie loro 
bacchette, e la forza • e la velocità di tal batterò 
. ,va'uaVa. fecondo. la danza, 'e cambiavano tuono 
battendo o nel mezzo o nell’estremità di questo 
tamburo. Era composto il primo ballo di quattro 
file di *3 uomini per ciascheduna ; i quali tene- 
vano in mano uno strumento di legno , ^pucolo , 
'sottile , leggiero, tungo due piedi e molto* simile per 
la sua' forma ad un. lungo renio. Con questa pala 
facevano costoro mille diversi -movimenti , puntan 
dola , per esempio, a 'terrà nel piegare il loro corpo 
‘ dalla stessa parte, e poi dall’ altra; e passandola 

'quindi* dall’ una all’altra mànoj l’andavancKvolgendo 
rapidamente : eoo.: • jnaòjta'" déflheziar , facendo- «die 
altri di.versi movimenti , i quali, lenti da principio, 
andavaho poscia affrettandosi > declamando essi nel 
.tempo stésso certi detti; ai quali rispondeva il coro, 
finché j unendosi tutti, terminavano finalmente con 
‘uh’ acclamazione. Ricominciavano poi le medesime 
VNGgnfé ; Vi r<uj?p<rea r la fila posteriore , e a . passi 
misurati Vi veniva a formare la prima linea, reci- 
Wnd.o sempre qualche detto. Facevano ancora le 
altre file la stessa rivolif/.ióhé una dopo l’altra fin- 
ché la fponte non fòsse diventata l’ ultima linea , 
• -ied allora continuavano un tale movimento, onde 
per -successione quest’ ultima, fila ..andava a rimettersi 
pel primo suo posto anteriore. Diventava • allora 

• * , S • -r ' 
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j)iù vivace' la danza, e formandosi da "idfia Ja, 
truppa dué. divisiojir,' vi .avan/.avàno j ballerini c 
retrocedevano formando* una specie ‘'di • circolò ; 
d pò divelle si ritiravano i tamburi ■'il* .coro . -ed ,i 
ballerini^-* • £ ' - • "■..•*’•* . 

Un tal ballo' -doveva essere un capo d’opefa 
per quest’ isolani^, poiché- T/tàmburL venivano* bat- 
tuti -aillf primji persona , • è Quantunque fatto per 
gfi Europèi, pure. chiamò tin*. «$fa$frà . ptodigiosa 
di spettatori, nazionali , talché era- diffìcile il poterne • 
calcolare il numero.^ Fu poi véramente ùn danno 
di non aver potuto, intendere le declamazioni * di - 
quegli agili' ballerini, dalle- ftgfil si sarebbero ri- 
cevute non - poche ■'cognizioni rispettò alle ìorò n- 
sanze ed ai coétunli lorq y essendo •fàcile'' osservare, 
che tutto il piacere .degli isolani n%ti veniva .sola- 
mente dalle differenti figure- per qUjffìj^b'' • fossero 
bene esegtrfte, ma ’ vi avevano grandissima * parìe *là u 
recitale il canto. Quantunque poi fossero* ppivi, gli 
Europei del pi a cere^cFb gustare .questa parte es^en- 
zialè dello spettacoli), trovarono però pa fermare 
essi la loro attenzione ne’ variatissifni J disegni di 
questi balli , e neìr'esàtta unità della' Toro' esecu- 
zione. ‘Il signor Webber orbòi viàggi* di Look /3i 
alcuni disegni di*- queste danze che furono eseguiti 
tanto dagli uomini che dalle dònne; e questi pos- 
sono dare un’ idea dell’ ordine che vernic iti 'quelle 
osservato; naa* nóu avvi penna, ne pennellò .Che’ possa 
rappresentare 1 infinità , varietà de’ loro movimenti, 
ne quali nò,n sono minori la disinvoltura , W gra- 
zia e la singolarità. ' ’ . - . 

( Lotta, rocrtATó ec.) Alle dài?ze‘ succèdono 
sovente i fjhti combattimenti eseguiti colle lofo.maz- 
ze militari, indi la lotta ed iì- pugilato:* siffatti “di- 
vertimenti vennero diffusamente ‘descritti né’ viaggi 
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di Cook 'Quando un lottatore c rovesciato , lascia 
subito 1’ arena , e il vincitore siede per un momen- 
to , si alza, poi se iie ritorna dalla 'parte ond’ e- 
ra venuto , e da quella banda, proclamasi la vitto- 
ria ad afta voce , lentamente péro e con . una spe- 
cie di musicale cadenza. Se non iè ben decisa la 
vittoria, si ricomincia.il combattiménto; ina un uo- 
mo vinto non ha più diritto di entrare in lizza..' 
Pare che là lotta sia l’esercizio più stimato, a segno 
che i giovanetti e le donzelle -ancora si addestrano 
a tal sorta' di cdmbattimenti r .sembra però che il ’ 
vinto non provi vergogna alcuna. poiché si inette a * 
sedere con tutta l’in differenza' immaginabile. Vollero 1 
anche provarsi a questa pugna alcuni marinari in- 
glesi , ma fecero trista figura ’e se in qualche caso 
rimasero vincitori', ne furono debitori piuttosto ad 
una specie di riguardo degli stessi isolani che ad- 
una vera •superiorità. 

( tlsARz^ di civiltà’. )*I1 segno del saluto pres> 
so questi popoli consiste nel f toccarsi vicendevol- 
mente ih naso : usano, costoro di mettersi sopra la ' 
testa qualunque cosa ricevono da, un altro : fino 
dalla più tenera infanzia si addestrano i fanciulli a 
tal costume, a segno che quando, gl’inglesi dava- 
no qualche cosa a’ piccoli ragazzi, che non poteva- 
no farlo 1 , /da loro stessi , 1$ madre alzava la mano , 
del figlio sul capo; édera questo uso così comune,.. 

* che praticavasi pure ne ! '<;ambj fatti cogli Europei , • 
mentre vedevansi i venditori . alzarsi sulla testa qua- 
lunque cosa ricevevano ih contraccambio della ro- 
ba lóro. Era perciò quésto il contrassegno immediato 
della, 'Stipulazionp del contratto, .pqichè qualche vol- 
ta esaminavano essi le nostre mercanzie , e le rea- .. 
devano nel caso clic non le credessero,-' conve- 
nevoli ; ma quando le asevano sospese sopra la 
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testa , mtendevasi irrevocabilmente /concio use il. . 
trattato. Alfe Volte pure certe (Joàp e prendevano la 
mano del capitano, la .baciavano, e , l’alzavanp .pari- 
mente sul capo, loro ; dal ohe . si vede che ^ari -tal r 
uso si applica a diversi Aggetti 'secondò, le .'circo- 
stanze de’ casi ^ ma pupe è sempre un contrassegno 
di civiltà. Conviene .però notare 'oh, e. Io istupido-; re 
d’ Amsterdam. fednto dagli . Inglesi non ebbe mai la 
condiscendenza di" esercitare, questo a‘tto di genti lez- ’ 
za malgrado dei tanti. cegaJiche gl/ furonofattidai 

medesimit /.•> ;•/*■ . v. , . . ' , ;• • . > 

( Isole n’ Ai^amùéa %t> Rotterdam. AnamuUa ! 
è. l’ isola piti considerabile idi un grùppo,. a sqtten- •- 
trione-di Tqngatabu, ed è «dagli 'abitatori, snob con 
tal -nome distinta; Giacp. questa al grado- ao<, i^’-di 
latitudine sud], e al .-gmdo ,1*74, 3 t’ di^Jongit^dine- 
ovest, l’asmàiv primo scopritore 'della medesima; lo 
diede il nome di Rotterdam; ,essa è di fóriba triango- 
lare*, e ciascuno de’ suoi Iati ba «circa quatfrp mi-v 
glia di lunghezza; ed *un lago nel. mez$p che occu > ; 
pa una. gran .parte della superfìcie: ^Auamuka' è; 
composta come ToHga|àbu d*uno scaglio di corallo - 
coperto di buon, terrena. Vi sono molte frtitta da, 
pane e pampaliniosè, .e- tuttÀ i vegetfibili pro- 
sperano, meglio cbé ,a Tongatabu^; .éd ecco j perche; 
forse nun sdàp cinti i terreni con. quelle siepi così*- 
numerose 1 , j regolari ed artifióibSe , in/ quell’ isola* 
siccome altrove, si. usa per], meglio.' custodire’. 
na più scarsa e più ^gelosa proprietà; ,! vola-»-, 
tili stessi ;• ed i.porpi erranti àttortìo ad, pgm ca- 
panna* la quantità portentosa 1 di frhtta,- a Ue qù si- 
li nessun .abitante prestava- attenzione*, lo • spettacoli 
lo jn una parola * .della verà abbondanza .{Wq- - 
curavano agl* Inglesi .un’ indicibile soddisfazione,* 
onde 1’ anjma. rattristata' si abbandonava • allerta’ al/ 
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più dolce contento. Le moltipìici vedute formate 
dalle piccole elevazioni e da’ diversi gruppi d’ al- 
beri contribuiscono pure ad ornare e render vano 
ff aspetto dell’isola. , . . 

. rPRODUzìotti ,• abTtanti ec. ) Le produzioni « 
Mi abitanti di, Rotterdam e delle Ìsole vìeine sono 

pressò ò P oco sirflUi a ^ uelli di A, ? sten J ain *» ^*. a 

quegli isolani sono più poveri di questi, tale a di- 
re che que’ di Tongafabu i quali hanno piu stoffe 
stuoie e ornamenti ; lo che costituisce la maggior 
pàrte delle ricchezze tra gli abitanti del mare Pa- 
cifico. Gli abitanti di .Rotterdam sembrano inoltre 
più soggetii alla lebbra ed alle altre malattie cutanee, 
di quei che sieno tutti gli altri isolani ; ed il viso 
di costoro jsembra ancora assai più leso di tutto il 
resto del corpo, essendosene veduti molti, che avevano 
la faccia corrosa , e il naso affatto , consunto. • 

( GóvjsR&ò. ) Su* quest’ isola {jói nfon videsi da- 
gl’ Inglesi nè rè nè capo principale, poiché non sem- 
brò che alcun pisolano avesse un’ autorità assoluta 
siigli altri. No'u e però, per verun modo presumi- 
bile che questi abitatori abbiano^ uno stabile governo, 
nienti-eìa loro prossimità, e tutte le altre relazioni cp f 
popoli sbttÒméSsl* ^.quella ’speQÌe di governo monar- 
chico già da noi. indicato , e l’esempio stesso di 
tutti gli altri abitanti dell’ isole Australi, sòHO.tuf- 
te ragioni per dovere conchiudere che su que- 
st’ isola ancora si conosca pur troppo una «uinle 
amministrazione di governo. 

* \ f Costumi. ) I costumi' di quest’. isolani rasso- 
migliano' àssai a quelli degli abitatori, di Middel- 

burgo, ed è molto probabile che abbiano 1 origi- 
ne medesima e le stesse idee religiose. Ci assicura- 
no però gl’inglesi di non aver veduto ad Anamu- 

ka alcun cirniterio.' ' : v , ' - 


; Anmxoui DJSLLE . ? 

V, Jsole Diverse.) Le ali, Pi r*?* 4M ' CI 3oo’ 

La«r 4000 T.fi» , la rt Sii* ,n ikl- 

Cano ». riguardato daél’iirf 1? • ' ? on *W un Viti. 

ole sono fertilissime, popola*’ / 0 Jst' i- 

'anzato nn ,„ — . • 
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- . ( Loro numerò e no^ii., 1 ) .V^ontinuando il no - 

stro' piaggio Verso levante ; i [primo Arcipelago un 
. po’, copsidèrabile ’che, desti la nostra attenzione è 
quello de’ Navigatori scoperto ,da Bp.ugarnville nel 
17 68-, % ed, esaminato da > La-pèró.usej L’isple -visi tate 
sano sette,; qpioè ; Fola., Cablasse , Oyolava, IVfauna, 
Fanfné^-Lifone^Opun^osté da- accidente a Levan- 
tè. Gli, abitanti conoscono altre tre Ìsole più al 
spd-òyest> NeJla(. carta de£ glande- Oceano <j’ Ar- 
rowsmith, Pola. é chiamata Otaydiy;- Gyòrlav^, Oatuab, 
Marina „• Tutuillah 4 ed Opun, Tumaljluàh. D [.questi 
nomi quellq.di .Tutipllali trovasi nella, lista dejtl’ iso- 
le che' gli abitanti di Ton^atabn, diedero al capita- 
no Cook ; circostanza.'- che accresce preponderanza 
..^U. nomenclatura' inglese. Mei probabilmente i di - 
di qu^t' isole diperidonocta diversi dia- 

\ - [ pPtAOHE <CH^T AMATE _ ISOLE DE JVAVI6ATPRI . J 

Quest’ Arcipelago 1 ^ ebbe il tìome <F isple <de’ Naviga- 
tori perchè gli abitanti avevano un\gran numero 
di piròghe mostravano sopima maestria nel con- 
durle ; circost^ia^òbAuaXje' a tutta fa Polinesia , e 
che per . cònségu^nzàr noci* sembra,, ragionevole che 
debba servire ad lina denominazione', pirrjtiàle. 

. (TKRRKCfp, montagne Re. ) É’ isole de’ 'Naviga- 
tori hanno il terreno elevato le loto montale 
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centrali , le belle pianure, chè* orlino i‘ lidi ei f i 
lianchi di corallo ché le circondano , sembrano ras- 
somigliarle all’isole della Società. Manna è fertilis- 
iiima.. Le fregata di La-Pèrpuse furono circondate 
da dugento piroghe cariche ;di viveri , 'cioè uccelli,» 
naajali , piccioni e fròtta: L’ abbondanza delle pròv- 
•visioni è tale colà che in yent’ ore Mauna gli som- 
ministrò 5oo inajali ed una quantità drmuensà di 
frutte. L’ isola è coperta, di cocco , d’ alberi da 
pane e d’ aranci. J boschetti, /ove s’ ode il marmo-. • 
rio delle cascate, sonò ( pierti di-palombi e tortoTeb 
le. Fra i massi dii corallo dh’ orlano ! lidi, trovansi ’ 
ciottoli di 'basalto: . v 

( Abitanti. )•' Quest* isolani,', cosi' pel piaggio .dii 
La-Pèrouse j sonò i più- grandi ed i più teh* fatti 
di tatti qiielli che furono da noi finora veduti : la 
loro statura ordinaria /è cinque piedi -, dieci' od ùn- 
dici pollici j ma le proporzioni colossali' delle ▼arié 
pari* del loro corpo ci sorpreselo molto piu che 
l’alta b/ro statura. • • • • . ■ \ ■ 

(Loro BisÌca costituzione.) La nòstra cùriosità 
che ti portava spesse volte a misurarli,, fede 1 od, fare 
frequenti paragóni tfa.Je loro e le nostre 1 forze fi 3 i- 
che : questi paragoni non eranp’ a" nostro 'wantag- 
gio , e noi dobbiamo forse le lóntre disgrazie al- 
1’ idea di superiorità individuale che loro rimase 
dopo si fatti esperimenti. Mi parve che la lóro 
fisonomia esprimesse sovente urt sentimento, di dis- 
prezzo cui io pensava potei distruggere cpll’ Ordì- - 
nare di far. .usò dinanzi ai medesimi delle nostre 1 " 
armi ; ma questo mio divisarhen l to' :, avrebbe* forse 
potuto ottenere il Suo effetto facendole dirigène , 
sopra vittime umane; poiché, altrimenti essi prende Và- 
no il rurnore per un 'giocò j à la proya come uno 
scherzo credendo che le nostre armi non fossero 
atte che a distruggere uccelli. 
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Poeti» isolani sonò inferiori alla statura indi 
onta. La-Perouse ne ha fotti 1 mirare alcuni che 
avevano soli cinque piedi e quattro pollici d’ altezza- 
ma questi sono i nani del paese- e benché Ja lóro 
statura si avvicinasse alla nostra, pure le loro 
braccia forti e nerborute., loro. forgKi petti , h 
loro gambe, le loro coscie ci presentavano un’as- 
sai diversa proporzione. \ 

Qli uomini hanno il 'corpo- dipinto o tatuato 
in maniera che si crederebbero vestiti , benché sie 
no qbas 1 Affli* eglino portano soltanto intorno 
a Uè reni/ una cintura ^ manne che scéndo- 
no loro fino alle g. nocchia ; ; sogliono ripiegare in- 
torno.al oapo i limglusssimi loro capelli ciò che. 
accresce la ferocia del loro aspettò che esprime 
setnpre o la meraviglia o la collera : la più pic- 
cola, contesa fra loro * seguita da spienti colpi di' 
bastone di mazza o di pagaje e spesse volte. costa 
la vita de combattenti: essi sono per la maggiorparte . 
tuffi Coperti di, cicatrici che fe* possono esser 
certamente che una conseguenza deUe loro partiro- 
atl discordie La statòra delle donne è proporzio- 
na dT quella^degli uomini; elleno sono alte: agili 
e non sen ? a -grazia, „n,a perdóno* innanzi tempo 
quella dolcezza ^espressione e-; quelle forme ^le- 
ganti che la natura Iqro accordò per bnevj istanti': 
La il gran nuitìero di . donne vedute da La-Pérouse 
tre sole erano veramente belle. Paria grossolana- 
mente pia .impudica di quella delle altre-, P inde- 
cenza de’ loro- movimenti e l’offerta- spiacevole che 
esse facevano decloro favori, le rendevano ben de- 
gne d essere le madri e le mógli a'egji esseri feroci 
che le circondavano. Le più giovani é le più, vez- 
zose avevano attiratigli guardi di alcuni Francesi: 
quésti non tanjarono.a formare deRe relazioni colle- 
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medesimi ; ed i loro desiderj fdrono 'beri presto e-: 
sauditi. Alcune vècchie^ s’incaricarono di queste ne- 
goziazioni; 1’ altare vénné inalzato in una delle più 
belle case del villaggio ;.tutte le gelosie furono calate 
ed allontanati V curiosi : '-vittima fu > posta fra le 

braccia di ù’n Vecchio, che, durante la cerimonia , 
l’esortava a moderate l' espressione def 3uO dolore; 
le matrone cantavano od urlavano ed il sacri, fi/.io 
fu consumato .in/ lóro ptesenA e' sotto Tgli\.»iuspicj 
del vecchio che sèiVi ; va d’altare e di sàcerdote. fnt 
te le donne ed. i fanciulli -del villaggio stavano in- 
torno alla casa , sollevando leggehnehte le gelosie , 
e cercavano Je più piccole aperture delle stuoie peV 
godere di un tdle spettacelo.' La-Pérouse c persuaso, 
per auanto alibi a ito potuto dire i' viaggiatori che 
lo hanno preceduto, che a!mten'o ' nelle isole de INd- 
vigatori h;' ragade, prìina *di essere in’aritaté, sono 
padróne d’ accordare i loro favori a rlii» loro {Hflce 
e ch r esse non scmo disonorata dalla loro conipià- 
eenza ; ed", è altresì verisimile efi’ elleno .nOn.abbjaào 
maritandosi a rendere conto alcuno dello loro passa- 
ta condotta. - * ** ’* > - ,.>*• 

('Arti.) Questi popoli riescono a&sai bene in 
certe arti senza punto' fat Osò cte’nostri stromenti. 
di, .ferro, è non senza qùalche'ragione poiché fog- 
giano perfettamente le loro opere mediante vna speéie 
d’accette, fatte (li un* sorti .di basalto finissimo e 
compattissimo e della forma ' Hi un<if' pialletta. - 

( ElEGA’VÌ’I. FOfMK '■ DÉL-LE LORO CASE. ) LcJ-Pé- 
rouse ci descrisse L’ fregante forma cb’ essi sogliono 
dare alle loro abitazioni. « Io entrai , 'così egli, bèlla 
più bella delle loro casé ,* la quale. • ptòlwibili^ente 
apparteneva al cajìo; ed estrema fu la mia sorpresa 
nel vedere ùu v^sto •gabinetto 'di graticciata sì ben 
eseguito quanto alcun altro di quelli che si trovano 

18 * 
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ne’ contorni di . Parigi. -.il più valente' ardi itetto non 
avreb'Jfe' potuto darè una pii* elegante incurvatura 
uU’ estremità dell’ ellissi che terminava questa casa ; 
un ordine di colon ite distanti cinque piedi le une 
dalle altre ne formava il girò : queste colonne erano 
fatte di tronchi d’ alberi assai b£n\ lavorati fra le 
quali s’ inalzavano e s’abbassavano colle, corde a 
foggia di gelosia fme stuoje.sovrapposte leVune alle 
altre coinè' scjuammA .di pesci :..il rimanente della 
ca^a èra coperto di foglie di cocco / 

(Piatti, stuoje, tele ec. ) Vendevano questi 
isolani ai Francesi per alcuni globetti di. : vetro gran 
piatir dLdegno a tre piedi ,>di un solo pezzo e tal - 
.niente levigati • che sembravano copèrti della più 
fina vernice : sarebbero stati certamente pecessàrj 
irtolti gioèni ad un valènte àftefice Europeo per 
eseguire un sì fattoi latbro , che, pfcn nlancanza 
degli opportuni stromenti-, doveà costar^Ioro molti 
inesi ’dii fatica : ciò rión ostante essi non gli apprez- 
zavano di 'molto, perchè poco sogliono valutare lo 
impiego del doro tèmpo. Le '.frutta e le radici che 
crescono spontaneamente intorno, ad.essi assicurano 
non menò' la loro sussistenza che quella de’ cani , 
de’ porci , e de’ polli; e se qualche, vplta si danno 
al lavoro, egli è solo per procacciarsi comodi più 
piacévoli che utili. Eglino Fabbricano -finissime stuo- 
je, ed alcune stoffe cartacee: alcuni.'* isolani, «che 
sopo forse i capi,, portavano invece dèlia, cintura 
fli erbe , un pezzo : di* tela , che gli avviluppava 
comQ una gonnella': il. tessuto è Si vero Hip, ca- 
vato, senza dubbio- da' qualche pianta filamentosa 
come 1’ .ortica od il lino,; essa è fabbricata senza 
.Spola, ed i fili- stano passati coinè, quelli delle stuoje. 
' Quésta tpla clic unisce irì se. 1’ arrendevolezza e la 
solidità delle nostre, è mollo acconcia' per* le vele 
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delle loro piroghe ; essa c superiore di molto alla 
stoffa cartacea cbe si fabbrica- nelle isole della So- 
cietà e degli Amici. .Le donne però preferiscono 
a questa, stoffa -fé stuoje fine, dello quaK ..abbianào 

già parlato. -r - ■ • ’ • V 

ùÓrigiiÌe di- quest’ Isolani..) La-Pérouse non 
aveva sul principio trovata alcuna identità fra il 
linguaggio ‘ di questi isolani e quello dei popoli . 
delle isole della Società è degji- Amici; ma. un più 
maturo esain^ gli fece comprendere 'eh’ eglino par- 
lavano un. dimétto della stessa lingrta. # • 

( Loro lingua. ) Un fatto. -die può servire a 
provarlo' e che conferma 1’ opinione .degl’ Inglesi 
sull’origine dì Questi popoli si, e., che un gióvane 

nato nella provincia, di Tagayan; al. settentrione di r 

Manilla, intendeva* e spiegava a La-Pérousé la mag- 
gior parte; delle pàrole ‘di quegl’ isolani e. noto 
che il tagajano , il talgala c generalmente *utte le . 
lingue delle -Filippine derivano dal malese, ’e'che . 
questa lingua è comune alle -popolazioni numerose 
che abitano le isole del mar del •'sud. Pare' perciò 
dimostrato à La-Pèróuse che queste diverse na/ioni 

provengano dalle colonie malesi. che' in épo^e re- 
mòtissime -coTiquistàrp^ dette isole. Checché 
ne s’ìa io sono convinto, dice La-Pérouéé , che gli 
indigeni delle Filippine, di Formosa della Nnova 
Guinea'; della i-Nuovà Bictagna , dell’ Ebridi, delle 
isole degli’ Amici " ec-. nell’ emisfero, meridionale ,' e 
quelle delle Caroline , delle Mariane , delle ìsole 
Sandwich, nell’ emisfero "settentrionale, erano, qqella 
razza d’ uomini Jdi pelo crespo che. si trova ancora 
’*nell ; interno. delF isola Lussqh e dell’ isola Forniosa, 
cssinon-poterono essere soggiogati neUaNuóya Guinea, 
nella Nuova Bretagna ed sfllEbridi; ma vinti nell’isole 
più « levante, e .troppo ristrettvin térritorio per poter 
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trovare .‘un . ritiro nel centrò , si • mescolavano tqi 
loro conquistatori; e n’ p risul.tat^ una rf^pa' d’ uomini 
nerissimi t ' fcbe si di stingile tuttavia dalle famiglie in- 
digene -che probabilmen e. si sono fatte un punto di 
onore di '.non generare. Queste due razze distintissime 
hanno colpito i ,nostw sguardi alle isolq, de’ Navi- 
gatori edio.hon saprei -spiegarne altrimenti l’ori- 

/ .. m.v-V ; .. • 

J discendenti de r Malesi iianrib acquistato la 
.queste isole Uri -vigore , una forza, una statura e 
èerte proporzióni ,• clije nofUbanpo certamente ere T 
ditate xl§iì ■lóiojprQgi-nitòri , e di , cui èssi vanno de- 
‘bitòfi a'11’ abbondanza' . <Jelle sussistènze ; alla dol- 
cezza "del clhna ed .airinfluénzà deTle diverse ..cause 
fisime glie Laono^ agito costantemente per una lunga 

serie di .'generazioni. \v »• . •• ’ ' 

. ^ ( GovE.RNOk ) Le arti cbe avevano forse porfatò 

seco si saranno 'perdete, per mancanza di materie 
è di stromeriti atti ad esercitarle; ma l'identità della 
lingua , Rimile al filo d* Arianna p permette all’ os- 
servatore di seguirevtutti i deviarnenti' di epiesto 
nuovp .laberintó. Vi ‘si è pujr rogo conservato il 
'governo feudali ó quésto r governO 'cbe 4 V soli, pjc- 
cbiì trienni possono desiderare, e- eh è Jia 'macchiato 
l’ Europa* per- tanti speòli : questo- goverqò è il più 
acconèioh à ùiantenere la ferocia de’rèostumi, perchè 
i 'più 'piccoli interèssi’ bastano suscitare guerre 
fra 'villaggio? .e' villaggio : è. {prèste Sòrta i di guerre 
si . fanno senza -magnanimità p 'senza, còpaggio , im- 
pieg^ndo-Vi' a vicenda .1^. so'rjrèesè e .ir tradimenti , 
e quindi in queste ino^pile contrade in luògo di 
generosi gftérrieri rton.sj trovano, -che .assassini 
. Fra mille e, ottocento * cièca isolani che La- 
Pérpusiv ebbe occasione d.inisservftre, trenta almeno 
si annunziarono coibe tapi : essi esercitavano* una 
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specie d* autorità*, davano gr.an bastona te, 

1’ ordine clie volevano stabilire era trasgredito in 
meno di un minuto; non vi furono- 'mai sovrani 
meno, ubbiditi, e giammai l’ insubordinazione 
u archi a eccitarono maggiori disordini. ' , 

( Parche’ chiamati N^vig^tori.-) Con ragiot^- 
il signor d^ Bougainville. diede a questi isolanfyìV 
noine di Navigatori ,. poiché „ fanno tutti i viaggi- 
in piroga ', e nbn vanno, a piedi, da un villaggio, 
all’ altro . .Questi villaggi, sono tutti situati entro seni 
presso la spiaggia * del mare e -non hanno altri 
sentieri per penetrare nell* interno del pae^e. ' 

( Loro piroghe. ) Le loro piròghe ,sóno a biA 
lanciere, -piccolissime, e non contengono^ per lo j>iu 
che cinque-’o- sei persone., talune però possono con- 
tenerne fino' a quattordici ; ma sono in iscarsissjiqo 
numero : .U!bn pére * dèi-desto che meritino,, F elogio 
che i "viaggiatori hanno fatto alla celerità del lofo 
corso. Questi Indiani sono nuotatori si. periti* che 
sembra non -abbiano piroghe che per Riposar visi; 
riempiendosi esse ad. ogni falso ttioto, sono obbli- 
gati a gettarsi in mate ogni momento per solle- 
vare .-sulle spalle Je piroghe* sommerse e vogarne 
l'acqua. Le attaccano talvolta due. a due col mezzo 
di. una traversa 1 di legno nella quale fanno un buco 
per porvi 1* albero , in questa guisa capovoltano 
meno,, è possono conservare * le loro provvisioni 
per. più fungici viaggi. Le loro 'vele di stoja-sono. 
a randa (j), e non meritano una parficolar de- 
scrizione. ' ' . ' ' 

( Pesca ec. ) Essi pescano soltanto con la lenza 
e con la ritrécine vendettero ai Francesi aléune 


% ■ . . • •• •« t , • -• • . 

(<■) Vela Rutila -là' tarara che usino invece 'di mezzana t 
basamenti -quadri. J r . ' .' ',■*.* 
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reli èd alcuni aini di madreperla e di conchiglia 
bianca lavorali co’n grandissimo artificio: hanno degli 
àii\i. di •'tartaruga, abbastanza, ,fprti per resistere ai 
tójinì?, ai/bó^i- ed alle, orate. Cambiavano i più 
grossi sjacsùt£*»\ntra pochi granèlli d'i vetro e si 

premura di vendete che non 
' téme va' nb" di .. pi^icare ‘dir" alimenti. Minorano que* 
st’ rs»liwii^Ìa.tf(?|A* itici -loro* ozio addimesticando uc- 
celli J le loj’G* C»seà éraho -piene di palombi che 
caiidnaVand -a icèt^n^a-'^ or Francesi, cui vendettero 
pufe più di geline sultane di bellissime 

penne. ■ ‘ \ . *.*.'* O . . ' ■ • . 

( yi^i.Acpi. )' : LS '.più i:idejr\td immaginazióne 
diffieiljnente potrebbe figurarsi luoghi più* deliziosi 
de’ loto villàggi * tutte le case sono fabbricate sotto 
alberi', fruttiferi;, che- mantengono in qireste abita- 
zioni una ‘deliziosa frescura : scolio ■ situate sulle rive 
d-/un fuscello che °scende dalla montagna , lungo 
il quale 1 v’ha tiri ‘sentiero- che s’inferna nell’isola. 
L’/)ggéttò principale della loro architettura è di pre- 
servarsi dal caldo: ed abbiamo già detto, .ph e sa- 
peano unirvi anche l’-'eleganza : queste case sono 
vaste/ abbastanza, per alloggiarvi molte famiglie ; 
sono attorniate da 'gelosie che s’ alzano, dalla parte 
del vento \è si chiudono dulia ' pari# Idei sole. Gli 
isolani dormono sopra finissime e nettissime stuoje, 
cd interamente riparale dà. ogni umidità. La-Pétouse 
nón vide alcun 'cimitero, e nulla ,potè dir§ delle lóro 
cerimonie religiose. ; '.i : ' '! ’ 4 , . 

( Disgrazia di Langle e Laman^n ec. ) A Ma una 
il eapjtano Langle, ed il naturalista Làmanon e nòv e 
màrinoj furptio sterminati dagli abitanti, probabil- 
mente pqrcbè avendo il capitano, -dati,' de’ vetri la- 
vorati. a. taluno di que’ capi 1 , aveva dimenticato di 
fare Io stesso cogli altri. Là •Pérousé crudèlmente 


abixatori pelle isole df/na visavì 3 in 
disingannato delle favorevoli idee ohe gli erWstate 
date di qué selvaggi , disse in -queir occasione^. Io • 
sono indie volte più sdegnato cpntr.a i filosofi che ‘ 
lodano , selvaggi, che cóntra i selvaggi medesimi. 
.Lo sciagurato faihanon da essi ammazzato mi aveva 
ripetuto anche la vigilja dèlia sua morte che i 

selvaggi erano gente. migliore di noi ,,. ’ . ' . 

. ( Isola n’OvoLAVA. )La-Péronse vide ad Oyolava 
il piu gran villaggio di. tutta Ih Polinesia ; il fumo 
che ne sortiva, poteva’ farlo prendere per una città; • 
i mare era coperto di piroghe cariche di uomini * 
tanto alti, quanto quelli di Maunas Secónda il me- 
de*mo yiagg.atorè, Oyolava <W èssere, per lo meno 
eguale a farti ‘in.* bellezza, estensione; fertilità e t>o- 
polazione; égli, credè -anzi che 1’ Arcipelago 'intero 
* onfenga 4oom. abiLanli; numero però da ; Màlte- 
Brun. ridotto 'ad un -decimo. 
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r:jKTRomT?KjNE. ; ' ) X J arcipelago, ossia il grup- 
po delle isole della .Società è -, il più . considerabile 
di tutti -quelli della, Polinesia :• et.sa è .composto di 
circa settanta isole, delle quale la -più ragguardevole 
si è quella di Taiti, a cui. i viaggi di Bougainvjlle, 
di Coot, di Yancouer ec. ljàMib flato grandissima 
celebrità. . ....... ‘ * 

( Viàgoi eatti iN.QUE^é 16OLE. )' 6 lii mai no n 
ebbe Qccasinrte di qiHinirare le attrattile della xe*gina 
OberCa ? Chi ;non assistette alle feste df » Po marra.? 
I Taitesi v dice Malt$-Brun, ci sono più noti, degli 
abitatóri délla , Sardegna,* 6 i cìèlla Corsica. Dalle sud- 
dette relazioni, ma in ispeciè da quelli di Bougàin- 
ville e "di Cóok si possono cavare le-più circostan- 
. ziate notizie sulla mvedèsinflir Noi abbiamo una sol’ 
òperù particolare all’ isola di Taiti ; ma questa non 
èl che ,un coippendiò di quanto" renne riferito su di 
essa dai navigatori deli* ultimo secolo: Assai piq re- 
• centi cognizioni si possono trarre d«l .viaggio in- 
, torno aKmondò fatto dhl càpitartó T uro bulle egli anni 
1800; i8òiy 1802; i8b$.e *8.0 4* Egfl' yjàftò lè i- 
'sole principali dell’ Oceario Pà ci fico. ,.efl .avendo per 
. Jien due Volte soggiornato in Taiti' ebbe campo di 
osservare attentamente i cangiamenti accaduti ih que - 
st’ isola -dopo eh’ essa fu. visitata dai suddétti ..cele bri 
\ viaggiàtori,. e .di darcr una diffusa narrazione dei 
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torbidi che l’agitavano durante la sua dimora nella 
medesima. Merita pure d’essere consultato a tale 
proposito anche il viaggio de" Missiònarj sul mar 
Pacifico meridionale, fatto negli anni 1796-97 e 98, 
a bordo del vascello comandato dal capitano Wil- 
son. La società de* frati Moravi aveva alcuni anni 
avanti formato il progetto de mandare missionari a 
Taiti e nelle altre isole dell’ Oceano Pacifico onde 
predicare il vangelo agli abitatori di quell’ àsole*, 
ed istruirli ben anche nelle scienze e nelle arti de- 
gli Europei. Diverse persone si presentarono per 
eseguire questa importante missione : il loro numero 
fu di 89, ed era composto di quattro ecclesiastici, 
ventinove artigiani d’ogni genere ’e sei dolane ma- 
ritate oltre' .tre fanciulli. Benché i’ esito di questa 
missione nòir abbia corrisposto alle loro speranze , 
pure il lungo 'soggiorno da essi fatto in Taiti e nelle 
altre isole della Società somministrò loro favorevole 
occasione di raccogliere molte altre notizie sui co- 
stumi degli isolani, e più esatte è più estese anche, 
di quelle che ci furono date dai navigatori che-.' 
vi. fecero solo una passeggierà dimora. ‘Vennero poi 
pér ultifno pubblicati i viaggi degli Spagnnoli nel 
rnàre dei sud . ed ' àlP fsòla^'.^i'^r^ìti , tradotti per la 
prima volta dallo psagnuolo fn Tedesco da Bratring, 
ed' accompagnati da osservazioni, e da un quadro 
storico delie isole della Società. Nel 1772 e 177/j,’ 
avevano gli Spagnuoli intrapresi due viaggi da Cai 
Ino a Taiti. T giornali di questi viaggi , scritti dal 
P. Amidi e pubtrlfdàti dal suddétto* in lìngua tède- ■ 
sca non contengono* che*pqche ed imperfette ndf^ie 
su Taiti, ed alcune assai . feggierr cognizioni geo- 
grafiche. Essi non sono , a ‘dit Wero, che estratti 
informi della relazione com^lVt? e^i'jsircostanziata 
dei detti due viaggi , la quale Tr.tftaSi'^gtf archivj ì 

Il Cosi. l 9 ‘ 
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della marina spagnuola a Madrid, e che venendo 
forse qualche giorno pubblicata, sarà cosa assai 
curio.sà il fare un paragone fra 1& detta relazione , 
e quelle dei navigatori inglesi e francesi. Noi in- 
tanto approfittando di tutte le cognizioni che. .ci 
furono date dai suddetti viaggiatori, procureremo 
di farvi conoscere questi popoli quali essi erano al- 
l’epoca del loro scoprimento, e quali -divennero po- 
scia in conseguenza delle- varie visite fatte loro in 
diversi tempi dagli Europei.' * > 

( Isole della , Società’. ) Sebbene' il nome d’ i- 
sole della Società non sia stato originariamente dato 
che al gruppo d’UIietea e d’ Hùaheina , pu^e ebbe 
poscia , per' autorità di Cook medesimo , un senso 
più esteso. Vi si comprende anche. Taiti od .Othaiti 
colle sue dipendenze, è loro si attribuiscono, seb- 
bene impropriamente , parecchie isole disperse e 
lontane fino a Tubai nel mezzodì e Palmeiston nel- 
l’ occidente . • ' . . 

( Isola di Tajti od Othaiti. Situazione. ) 
L’isola di Taiti, che meritò il titolo df regina del- 
1 ’ Oceano Pacifico , fu scoperta dal capitanò Wallis 
nel giorno 9 di giugno dell’anno 1767/ Questi a- 
veva determinala la longitudine della baja. di Porto 
Reale ,, chiamata dagli abitanti Màtavai ; ma il ca- 
pitano Cook dopo più esatte osservazioni riconobbe 
• che Wallis si era ingannato di un mezzo grado , 
ed ba trovato che la punta appellata di Venere, là 
quale forma l’estremità settentrionale dell’-isola, e 
la punta orientale della baja stessa , giacciono pre- 
cisamente al grado 149 « 3 o minuti primi di lon- 
gitudine. - • f 

( Descrizione. ). Quest’isola è composta di due 
montagne coniche unite da un istmo paludoso. La 
glande penisola è di forma circolare. ; il diametro 
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n*è tli o\to leghe e tre quarti; la .piccola penisola 
posta al sud-ov'e&t, è un ovale di sei leghe di lun- 
ghezza sopra quattro circa di larghezza : la circon- 
ferenza totale dell’isola è di 3 q leghe. Tutte que- 
ste misure sonp cavate dalla carta de’ Missionari 
Inglesi., la quale paragonata con quella di Gook 
sembra più estesa e più esatta. Tutta la superficie 
del paese, a riserva della parte contigua al mare, 
è disugualissiùia , elevandosi con certe prominenze 
che vanno intersecando 1’ isola per mezzo, e vi 
formano montagne, che possono vedersi in distanza 
anche di 60 miglia. Fra il piede di questi monti 
e il maire avvi una vallata di terra bassa che cir- 
conda quasi tutta l’isola, e pochissimi soUo i luo- 
ghi , ne’ quali vadano a terminare le rupi, di tetta- 
li! ente sulle coste dell’ Oceano. La larghezza di quCn 
sto terreno yaria secondo le differenti -parti , ma in 1 
nessun luogo ha meno di un buon miglio e mezzo. 

.(Terreno, montagne, porti ec. ) ftellà pia- 
nura e ‘nelle valli che intersecano le montagne, il 
terreno coperto di un grosso lirtro nerastro è assai 
fertile. Salendo i colli, la terra grossa delle valli 
si cangia in vene d’argilla e di. marga di diversi 
colori, che corrono sopra letti d’una pietra bigia 
tenera. Sembra che il basalto domini ne’ monti su- 
periori. Un lago d’ acquai dolce assai profondo oc- 
cupa il fianco della, grande montagna. Il porto 
Matavai al settentrionale dell’ isola è considerato 
il principale; tuttavia al sud-est ve n’ è un altro, 
detto porto di Laugara , egualmente buono, e sicuro. 
Da tbtte le parti elevate dell’ isola scendono fiumi 
che formano belle cascate. Sappiamo da’ Missionarj 
che le stagioni asciutte, e piovose variano nelle di- 
verse parti- di‘ un sì piccolo tratto di paese: dalla 
parte settentrionale il ricolto del fratto dell’albero 
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da pane comincia in novembre, e finisce col mese 
di Gennajo , mentre nella parte meridionale co- 
mincia sovente in. gennajo e continua fino in no- 
vembre. , 

( Vegetabili. ) Tptt’ i vegetabili indigeni del- 
1’ Oceanica allignano a Taiti in abbondanza , e sono 
di brtona- qualità : contansi otto alberi da pane tutti 
variati e quindici specie di banano. La grande per- 
fezione del frutto prova che gli alberi sono colti- 
vati colà già da più secoli. Lo spondias dulcis 
detto evi in Taitese|, non produce in alcun altro 
paese più saporose poma: la cannamele., detto /o, 
è d’ una specie-superiore a quella dell’ Indie orien- 
tali , e preferita oggidì in .tutte le .colonie : la cor- 
teccia del gelso papirifero somministra la materia 
prima di una stoffa liscia e fina. Gli abitanti sde- 
gnarono tutte le specie di coltura d’ Enrppa che 
si vollero loro insegnare : il solo tabaceo fu da 
essi ben accolto a motivo dei suoi fiori. Avvi molte 
specie d’ottimo legname da costruzione e da sup- 
pellettili; i Missionari danno i nomi Taitesi di tali 
legni, che eguagliano 1 ? acajù in bellezza' e l’ebano 
in durezza. Rammentiamo tra questi in particolare 
il prezioso legno di sandalo, tanto bianco che nero, 
che trovasi soltanto sui monti , ma piuttosto scarso. 

(Animali.) I soli animali domestici dell’isola 
consistono in majali, in cani, ed in pochi volatili; 
se si eccettuano le anitre , i piccioni , i pappagalli, 
un piccol numero di altri uccelli, ed i sorci* non 
vi sono altri animali salvatici , non trovandosi ser- 
pente alcuno, nè .quadrupede di una specie diversa 
delle sqpraccennale. Il mare somministra ottimo pe- 
sce di ógni. sorta «d in grande abbondanza; e questo 
è l’ alimento più gradito dagli isolani , di cui la 
principale occupazione consiste nel procacciarselo 
colla pesca. . 


i 
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(Abitanti.) La statura de’ Taifesi'è generalmen-* 
te superiore a quella degli Europei £ sono essi for- 
ti , nerboruti e ben fatti ; le donne di una classe 
distinta superano per lo più la mediocre statura del- 
le nostre ; ma quelle di grado inferiore sono meno 
alte , e qualche volta ancora assai piccole ; sembra 
che una tale diminuzione provenga dal loro com- 
mercio troppo prematuro cogli nomini. Il naturale 
colorito di tutti gli abitanti è quella specie <ji bru- 
no chiaro o piuttosto olivastro ohe tira al' rame. 
Vero si è che negli abitatori esposti all’ aria e al 
sole questo colore diventa asSai scuro, ma vice ver*’ 
sa in quelli che vivono riparati , e specialmente nelle 
dotine di distinzione, conserva il suo grado natura-^ 
le di mezza tinta, che rende la loro pelle delicata 
e morbida., senza però avere sulle guance quello 
che noi chiamiamo .bel colorito. Graziosa si è la for- 
ma del loro volto; le ossa delle gote non sono ele- 
vate, nè gli occhi incavati, nè la fronte è troppo 
prònamente : il solo* lineamento però che non cor- 
risponde èlle nostre idee di bellezza si è la forma 
del 'naso , il quale generalmente parlando è un po- 
co schiacciato. Gli occhi loro- e sopra tutto quelli del- 
le femmine sono pieni di espressione , qualche voi- *• 
ta scintillanti di fuoco , e qualche altra ricolmi di 
una dolce sensibilità: i loro denti poi sono’ quasi 
senza eccezione ugualissimi e bianchissimi. I capelli 
di' questi' pòpoli sond ordinariamente neri e un po- 
co rozzi : le femmine li portano sempre tagliati at- 
torno alle orecchie, e gli uomini , a riserva dei 
pescatori , che stanno quasi di continuò nell’acqua, 
li lasciano ondeggiare in grandi ricci sulle loro spal- 
le , o li alzano- in uri ciuffo sulla cima: della loro 
testa Usano untarsi il capo con olio di cocco , nel 
quale lasciano in infusione alcune erbe e fiori odo- 
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riferì.; ma siccome quest* olio diventa ordinariamen- 
te rancido , còsi spande un cattivo odore. Gli uo- 
mini poutaDO.la loro barba in differenti maniere , 
strappandone però sempre una gran parte, e coltivando 
con- somma .-pulitezza quella che resta. Hanno i due 
sessi l’ eguale ‘usanza di sbarbicare tutti i peli che 
cresco nò'*%ptto le ascelle , ed, accusavano perciò di 
iropplkaa'gli- Europei che non facevano la medesi- 
ma* " . • '' . .'rVèSò 1 - 

‘ (Aatuamekto ) I Tìfitesi usano la circoncisio- 
ne erf il tatuamento. La prima di tali operazioni 
non dee , propriamente, parlandosi , essere, appella- 
ta circoncisione , poiché in vece di fare al prepu- 
zio un taglio circolare , lo fendono solo ‘traversal- 
mente nella parte superiore per impedire che si 
ripieghi sul glande. L’ operazione poi del fatua- 
mente. bissi dai proprj genitori ai giovani deli’ uno 
e dell* altro, di dodici o quattordici 

anni , diping^pdo, -sópra molte parti del loro cor- 
po diverse.-^urè'^-a «.;séconda del proprio capriccio 
o forse , a sfceuqda della loro condizione. Gli uomi- 
ni e (è. donne' portano .ordinariamente una di que- 
ste impressioiiv ih. forma di una Z sopra ogni con- 
giuntura. le J oro dita de* - piedi e delle mani, e 

sovente àòcòfàa> attorno al piede stésso. Ciaschedu- 
no- -poi 'porta impressi quadrati , cerchj , mezze lu- 
ne, ,jcp/Re figure di uomini, di uccelli, di cani, op- 
pure altri differenti disegni dipinti sulle braccia e 
sulle gambe. Si volle veramente far credere a Cook 
die alcune di ■ tali impronte . avessero un significa- 
to , ma non- gli fu possibile di arrivar mai a com- 
prenderne il sen§o. Le ,'na’iche però sono quella 
parte del. corpo, sopra cui - si prodigalizzano in cer- 
to modo questi ornamenti, e le persope di ambi i ses- 
si le portano disegnate da varj archi, gli uni sopragli 
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altri perfino sulle firfse coste : questi archi hanno so- 
vente un quarto di 'pollice di larghezza , e cèrte li- 
nee dentate che ne foriuana la circonferenza, Qui- 
vi si ha una specie di vanità in tali segni sulla 
parte deretana ; e gli uomini egualmente che le don- 
ne li mostrano cdn un misto di ostentazione e di 
piacere.' È- però da notarsi che i Taitesi non usanq 
tatuarsi il viso ; e nei viaggi di Cook si dice che 
gl* Inglesi abbiano appena veduto un solo esempio . 
io contraria. v * 

Parve cosa stranissima a Cook che i ' Taitesi 
fossero così gelosi di portare questi segni } che non 
gli sembravano insegne- di distinzione, poiché egli 
non vide mai uomo q donna che in età matura non 
avesse il corpo in tal guisa- dipinto. La congettura 
che un tal uso potesse dipender** da un principio 
superstizioso gli pareva tanto più probabile , quan- 
to che non' producendosi da questo alcun vantag- 
gio , cohvcniva esporsi a grandissimi- dolori (t) 
per uniformarsi ad Una tale costumanza. Ma seb- 
bene se ne domandasse allora la ragióne a fiiohe 
ceiitinaja d’ Indiani , pure non fu mai possibile di 

avej-e su di ciò qualche cognizione 

. 1 " ' • * *• “% , » 

(<) M. Banks vide far** l’operazione del tatuamenta sopra 
una fanciulla t|t tredici anni in circa. Lo strumento, di crii 
si servivauo i'Tajtes» in tale occasione, aveva trenta denti, 
con questo fecerò più’ di cento, puntute iu un minuta, da o- 
griuna delle quali usciva fuòri, una, goccia di umore sieroso uu * 
poco tirilo di sangue. ( Per uno spazio di un intero quatto d* 
ora soffrì la povera ragazza lutto questa dolore con estremo 
coraggio' , ma oppressa dalla quantità 'delle punture che si 
rinituuvnvauo ad ogni istante, non potè finalmente più sopportar- 
le. Cominciò dùnque a piangere, e quindi a gridai^ a tutta 
voce , scongiurando .chi faceva l’operazione ili sospenderla. 
Costui mostravi inesorabile., an/,1 quando ville la povei'a pa- 
ziente agitarsi e’ sbatterò da dna parie ali’ altra, la- fece te- 
nere *la due donne, le quali o» a procura Vano di pacificarla culle 
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Dai più moderni scrittori però (i)-si asserisc» 
francamente che il tatuamento de’ Taitesi non è già 
un semplice ornamento di vanità, ma bensì uua 
cosa intrinseca colle istituzioni politiche e religiose 
della nazione ; e che le persone d’ amendue i ses- 
si non sono indipendenti dall’ autorità paterna che 
dòpo di aver avutp 1’ ultimo grado di tatuamento. 

( Cibi. ) La maggior parte degli alimenti di 
questi isolarli consiste ih vegetabili. È stato già da 
noi detto , che à riserva depporci dei cani e di 
certi volatili essi non hanno altri animali , e che 
questi medesimi scarseggiano. Allorché uccidesi un 
porco da uno dei “capi , vien^ questo egualmente 
diviso fra tutti i suoi sudditi.^ - e siccome 9ono es- 
si numerosi, perciò la porzione che tocca ad ognu- 
no in questa sorta di banchetti è necessariamente 
ben piccola. Il mare però somministra ai Taitesi 
una quantità di pesce di qualunque specie , ed es-» 
si sogliono mangiare crudi i più piccoli , come da 
noiosi mangiano le ostriche. In .due sole, maniere 
fanno essi cuocere le Joro vivande , cioè o po- 
nendole sulla graticola , o mettendole in forno , 
onde in qualsivoglia modo le loro carni si riduco- 
no sempre ali’ arrosto. Gl’ Inglesi ci assicurano es- 

• 1 • 

buone , ora la sgridavano e la Battevano allorché la poveretta 
raddoppiava i suqi sforzi per potersene fuggire. Un’ ora con- 
tinua restò 1* Inglese in una casa vicina per esaminare questa 
operazione , ina sé rie andò prima che fosse finita. Eppure il 
tatuamento non, doveva farsi se non <la uria parte sola, poi- 
ché 1* altra era stata già da qualche tempo avanti punta e di- 
pinta. Vi restavano però “ da imprimersi sopra i -reni quegli 
archi già descritti, de; quali vanno gl' isolani più fastosi che 
di tutto il rimanente , e che sorto effettivamente l’operazione 
più dolorosa ed insolvibile che possa mai 1 darsi. 

(!) V: Malte-Bruo. Geog. LJniv. Lib. LXXIX. Art, Poli- 
nesia .• * • . 
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sere queste carni- ed i grossi pesci cotti alla manie- 
ra taitaua più sugosi di quelli che si manipolano 
nelle migliori cucine d’ Europa. 

Fra i vegetabili , che servono loro di alimen- 
to , il principale si è il frutto da pane, e per pro- 
cacciarsene non hanno altro incomodo che di arram- 
picarsi sopra- un albero. Vero però si è che non 
si trovano tutto l’anno nell* isola questi frutti da 
pane , ma le noci di cocco , le banane , i platani 
e molti altri, frutti suppliscono a questa mancan- 
za. Cuocono essi ancora i frutti da pane in un for- 
nello^ e questi divenendo allora più dolci si-ridu- 
cono simili ad un pomo di terra. Questo frutto da 
pane preparasi ancora in tre altre diverse manie- 
re , poiché vi si mette qualche volta dell’ acqua-, ' 
o del latte di noci di cocco , ed allora riducesi 
in pasta con una pietra ; oppure si suol qualche 
volta mescolare coi frutti ben maturi di platano 
e di banano ; o finalinenté se ne forma una pasta 
subacida chiamata quivi ma àie: la maniera con cui 
si fa tale operazione viene diffusamente descritta 
ne’ viaggi di Cook. Tali sono gli alimenti, a’ qua- 
si serve di salsa universale 1’ acqua salata del mare, 
oppure un’altra salsa fatta colla mandorla della no- 
ce di cocco: cui lasciano fermentare 'fioch’ essa > si: 
sciolga in pasta simile al. nostro butirro per quin- 
di macinarla e mescolarla coh’ acqua salsa. 

(Bevande. ) Tutte le bevande di questi iso- 
lani consistono , generalmente parlando , in acqua 
e nel sugo della noce di cocco: essi ignorano for- 
tunatamente 1’ arte di formare de’ liquori cl^e ti- f 
briacano , e non usano nè meno di masticare al- 
cun narcotico , come fanno gli abitatori di tanti 
altri paesi, coll’oppio , col betel, o col tabacco. 
Vero si è che qualcuno di loro bevve liberamente 

* 9 * 
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i nostri liquori forti , e ne rimase ubriaco; ma co- 
loro che erano caduti in tale errore , furono' poi 
cosi poco disposti a reiterarlo , che non vollero 
mai più inghiottire una goccia di così pestiferi 
liquori. ... - . ■ ' ' ‘ • 

( Maniera di mangiare.*) I Taitesi non usano 
tavole: essi piahgiano ordinariamente soli; il pranzo 
de’ principali personaggi dell’isola è servito nella 
seguente maniera. Il N capo che sta per pranzare as- 
sidcsi sotto J’ ombra di un albero vicino alla sua 
casa , e fa stendere per terra una gran quantità 
di frutti da pane o di banani presso di lui tiene 
un- paniere, che contiene Ja sua provvisione e due 
noci di cocco, una piena d’ acqua salata, e l’altra 
d’ apqua dolce, mentre intanto apprestasi, la carne 
o il pesce tutto ben involto dentri» foglie. I.a gente 
del .suo seguito siede attorno al medesimo, ed al- 
lorché tutto • è pronto, egli comincia dal lavarsi le 
mani e la bocca con acqua dolce ; funzione che ri- 
petesi quasi continuamente anche durante il pranzo: 
quindi cava fuor del -/paniere una parte di provvi- 
sioni composta ordinariamente di uno o due pesci, 
di due otre frutti da pane, di quattordici, o quin- 
dici-banane mature, e di sette o otto pomi. Finito 
il desinafe, il padrone si lava un’altra volta le mani 
e la, bocca. - • 

E cosa sorprendente che un popolo tanto a- 
mante dèlia società, e specialmente di quella delle 
dpnoe, si privi affatto di quésto piacere nel tempo 
di pranzo. Nelle famiglie due fratelli, ed anche due 
sorelle hanno ciascuno un paniere separato, come 
pure le* provvisioni e l’apparecchio, del loro pranzo 
diviso. Narrasi-, che allora quando andarono per la 
prima .volta gl’ Isolani a far vìsita a’ forestieri nelle 
loro tende, portavano tutti tin paniere, in cui sta- 
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vano i loro /àlitri enti ; e quando gli Europei' si met- 
tevano a sedere a tavola, essi uscivano fuori, se- 
devano ih terra, due o tre canne lontani uno dallo 
altro, e Volgendosi Ip spalle prendeva ognuno il 
suo cibo senza proferire uria sola' parola. J 

( Abiti. ) L’abito de’ Taitèsi è composto di 
stoffa e di'stuoje d^ diverse specie: ne’ tempi asciutti 
eglino portano un abito, di stoffa che non resiste 
all’acqua, e ne’ tempi piovosi ne prendono un altro 
fatto di stuoju. 'Ee vesti non sono tagliate in una 
forma regolare, e vertgopo disposte in diversi modi 
a seconda de’ lo^o capricci. -.L’ abito delle donne 
più distinte è composto di tre o quattro pezzi, uno 
di circa due canne di larghézza e undici di lun- 
ghezza, ch’esse ravvolgono in molti giri attorno alle 
loro reni , di modo che pende in forma di gonnel- 
lino fino alla méta della gamba , e questo è chia- 
mato Purou. I due o tre altri pezzi di circa' due 
canne e mezzo, in lungo e di uua canna in largo, 
hanno un’ apertura nel mezzo pér ciascheduno: questi 
vengono posti uno sopra l’altro, e pàssando la testa 
dentro a quell’ apertura , veggonsi le due estremità 
cadere avanti e dietro in forma di uuo scapolare , 
eh’ essendo aperto dai lati, lascia libero ogni moto 
del braccio ; e questo porta il nome di Tebutu. I 
detti pezzi pòi si uniscono parimente intorno alle 
reni , e si lcgaiio con una cintura di stoffa più 
leggiera , e lunga bastantemente per far molte volte 
l’intero giro del corpo. « Quivi si videro , cosi 
Cook nel suo secondo viaggio in quest’isola, molte 
graziose donne,’ l’abito delle quali consisteva in un 
pezzo di stoffa éon un buco nel mezzo , per cui 
esse passavano la testa , di modo che i due estro* 
mi stavano pendenti d’ avanti e di dietro fino al 
ginocchio. Oltre di che miravasi una teletta bianca. 
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simile ad jina mossolina , forcare diverse pieghe 
attorno al corpo loro , un .poco sotto al petto , 
mentre uno degli estremi di questa tela .ricadeva 
con grazia dalla parte superiore degli ' omeri. Or 
se • non ha quest’ abito la perfetta formi, die tanto 
sùole ammirarsi .he’ panneggiamenti dell’ antiche 
statue greche , milladimeno è molti) più grazioso 
di quel che possiamo pensarne , e più vantaggioso 
allattatura e alla figura medesima eli 'qualunque 
abito europeo che noi conosciamo. , 
L’ abito degli uomhii è eguale a quello delle 
donne', a riserva che invéce" dr lasciar, pèndere in 
forma di gonnellino qpel pezzo che cojfre i reni , 
io passano r attorno alle coscie a guisa" di calzoni, 
ed allora stiol distinguersi, col nome di mòra. Tale 
si è il vestire de’ Tuitesi di • oghi classe;' e siccome 
in quanto alla forma è generalmente lo stesso*. per- 
ciò gli .uomini- e le- donne. di alta condizione si di- 
stinguono solo dalla quantità di stoffa che portano. 
Se ne veggono- alcuni che : ne.r'a>valgònò attorno al 
loro . corpo, mohi^. pezzi di otto o dieci canne di 
lunghezza, e di due. o tre di larghezza? alcuni ne 
lasciano ondeggiare iio gran pezzo sulle spalle come 
pna 'specie di mantello *. e se sono personaggi di 
primo grado,, e .che vogliano comparire con pompa, 
ne mettono/ due in questa stessa maniera. Il popolo 
d’ infima condizione , che non ha altra . stoffa , se 
non quella piccola porzione elle gli viene data dalle 
tribù o famiglie dà qui dipende, dpe per'.necessità 
esser vestito assai più leggermente. Nel caldo del 
giorno esso va quasi nudo : le v donpe hanno solo 
un misero" gonnellino , e gli uomini una cintura che 
copre i reni. Siccome però ogni gala è sempre in- 
comqda , specialmente uri un paese caldo , perciò le 
dònne di un certo, grado si scoprono verso la sera 
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fino alla cintura con così poco scrupolo , come Sfa- 
rebbero le nostra donne a levarsi un doppio fazzo- 
letto dalle" spalle. Cosi ancora que ? capi che face- 
vano visita agl’ Inglesi'., Sebbene portassero, sulle 
lóro anche assai maggior quantità di stoffa di quel 
che poteva bisognare per vestire non una ma dodici 
persone , , ordinariamente però avean affatto nudo 
-tutto il restò- 'del còrpo. . * * ’ 

- Le gambe e i piedi de* Tgùtesi sono del tutto 
scoperti ; ma' essi sogliono preservare 1 il viso dal 
sole col mezzo, di certi berrettini di Stùoja o di 
foglie di cocco; che da loro si fanno al momento 
clic, ne. hanno bisógno. 

( Acconciatura del capo, ornamenti ec. ) Le 
donne però portano qualche volta" cèrti piccoli tur- 
banti oppure un. ^Jtro assetto, chiamato da loro 
torfiou , il quale è composto di capelli intrecciati 
iu fila , che non sono pip grosse della nòstra seta 
da cucire, e M; Banks n$ conserva anco'ra' g Lon- 
dra de’ gomitoli , che hanno più. di un miglio di 
lunghezza senza un solo nodo. Attorcigliano dun- 
que le donne attorno alla testa questi capelli in 
grandissima quantità., e in una maniera , che prò-, 
duce una .vista molto graziosa-, arrivando .taluna 
di lor.o a portare in .capo fino .‘a cinque o sei in- 
teri gomitoli.. Fra questi capelli poi mettono dei 
fiori di diverse specie, e gli uomini,! quali, sic- 
come abbiamo già. osservato , alzano i' loro capelli 
sulla sommità della testa, vi mettono pure qualche 
volta le penne della coda di un uccello del tro- 
pico altre portano una specie di ghirlanda biz- 
zarra , composta di diverst fiori cdllocati sopra uu 
pezzetto di scorza di plataiió , o incollati -colla, 
gomma sopra lo stesso legno, e talora una specie 
di parrucca fatta di capelli e di peli di cane, op- 
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pure di fili di noci di còcco. attaccati sopra di una 
rete. Pochi altri ornamenti si usano -da questi isti-- 
laniì essi ' sogliono portare i pendenti alle orecchie, 
ma costantemente da una sola parte. Allorché gl^ 
Inglesi ‘giunsero ‘ in Tàiti trovarono impiegate a tal 
uso piccolè conchiglie , pietrùaze , grani , piselli 
rossi ed anche ihinute perle infilate tre ( a tre; dia 
le bagattelle- donate dagli Europei furono bentosto 
impiegate per un tale ornamento a preferenza di 
qualunque altra cosa. La veduta del pubblieoi 'ri- 
cevimento fatto nell- isola di Tuitì al capitano Wa.lUs 
dalla regina Oberea darà' un’ idea della varia ma- 
niera di vestirsi di quest 7 isolani. Vedi h. a. ta- 
vola 5. , V ‘ " . ‘ 

( Abitazioni: ) Le abitazioni di Taiti sonò tutte 
situate fra le. Montagne e il lido del mare: esse 
non servono che per riposarvi di notte ed in tempo 
del più gran caldo, e so.uo capanne di elegante 
forma,; ove piccole colonne di legnò , distribuite 
ovalmente Sostengono uir tetto di fòglie di palma. 
Chiudonsi i lati secondo le circostanze con stuoje. 
Il pavimento consiste in uno strato di fieno , sul 
-quale. si distendono’ alcune stuoje talvolta bellissi- 
me : ndu vi si trovano altre suppellettili fuor di 
una sedia che serve soltanto al capo di casa , ed 
alcuni piccoli ceppi incavati dalla parte superiore 
destinati ad uso di cuscini. Tali rustiche magioni 
sono seminate per tutte le pianure e valli nel - modo 
più pittoresco ed ameno in mezzo a belle' pianta- 
gioni. Le grandi palme sorgono sopra altri alberi 
coperti di rami di un verde cupo da cui pendono 
auree frutta che pel sugo e pel sapore rassomigliano 
alP'ananas. Gii spazi iùteàmedj sono pieni di gelsi, 
d’ignami, di: cannamele le capanne sono inoltre 
circondate d* arboscelli odorosi , come la garde- 
nia, la guettarda ed il calofillo. 
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‘(Governo. } Non è cosi facile il. ‘ rilevare , se 
questo popolo ignaro affatto dell’ arte di scrivere , 
e per conseguenza incapace di avere un deposito 
permanente di leggi fisse , viva sotto la forma di 
un regolare governo; con tutto ciò vedesi regnare 
in Quest’isola una subordinazione assai somigliante 
al primitivo stato di tutte le nazioni d’ Europa in 
tempo del governo feudale , che accordava una 
smoderata libertà ad un'pìccol numero di uomini, 
sottomettendo tutto il resto alla più* vile schiavitù. 
Ecco pertanto quali differenti, ordini di persone 
possono osservarsi in Taiti. > .' • 

( Monarchia ereditaria. ) L’ Eri- rahei , cioè il 
capo sacro, e monarca ereditario di tutto lo stato, 
che nel 1797, comprendeva 1 ’ isola di Tatti e quelle 
di Eiuneo, Teturoa e Maitea , con pretensioni so- 
pra quelle d’ Ulietea e d’Otaha. Tosto che unEri- 
rahei è padre di un figlio maschio, la corona passa 
al figliuolo, ed il padre non è più che reggente. 

( Distintivo della dignità’ reale. ) Un grem- 
biule o maro fatto di piume rosse è il distintivo- 
delia dignità reale; esso vien posto indosso al giova- 
ne sovrano con solenni cerimonie , tra le quali entra 
principalmente una formale arringa al popolo fatta 
dall’ oratore delló stato, offizio di ordinario coperto 
da uno de’ principali sacerdoti : sgraziatamente sa- 1 
grificj umani fanno parte essenziale della solennità; 
un occhio della vittima è offerto al re da unsacer 1 -: 
dote che gli tiene tìn lungo discorso, probabilmente 
di un significato religioso. 

( Deferenti ordini di persone.) Gli Eri sono 
possessori 'ereditàri de’ grandi dominj'; governano 
i distretti ; e sembra che sieno quasi sovrani nel loro 
governo, sebbene dipendenti dall’ Eri-rahei. 1 Tuba 
dipendono ordinaria mente dagli Eri , e governano 
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qualche suddivisione dei grandi distretti o vivono 
alla corte degli Eri. I Rattira sono i possidenti ; 
1’ autorità loro sembra limitata ai soli diritti di pro- 
p rietà. I Mananni sono coloni senza proprietà di 
tèrre, ma liberi quanto alla persona ed a ciò che 
posseggono, e possono cangiare di padrone. Final- 
mente i domestici sono chiamati Tutu , e quelli che 
servono le donne Tuli: questi ultimi , siccome pure 
le loro padrone , sono esclusi da qualunque ceri- 
monia religiosa. Nessun noiho del popolo può in- 
nalzarsi ad una condizione maggiore di quella del 
Tuha ; i nobili od Eri per lo contrario conservano 
tutta la dignità dello stato loro ereditario , quando 
anche.il monarca li privasse dell’. amministrazione 
de' loro distretti. I missionari asseriscono che la 
proprietà è cosa sacra , che 1’ ultima volontà del 
possidente è scrupolosamente eseguita , e che i suoi 
beni sono consegnati a’suoi figli, e che le terre so- 
no separate con termini di pietra. 

( Leggi. ) Non può sperarsi però che sotto un 
governo sì imperfetto la giustizia distributiva sia 
amministrata con ogni equità, ma pochi certamente 
debbono esserei delitti in un parse > dov’ c si fa- 
cile di soddisfare a tutti i bisogni, gusti e passioni, 
e dove per conseguenza gl’ interessi degli uomini son 
ben di rado opposti gli uni agli altri. Il Taitese 
non ha nè moneta , nè alcun altro segno che la rap - 
presenti , e nell’ isola stessa non trovasi alcun bene 
permanente , di cui la frode e la violenza possano 
impadronirsi ; onde tolti di mezzo tutt’ i delitti ori • 
ginati dalla cupidigia presso i popoli culti , è ben 
chiaro , che non ve ne possono restar molti. Ag- 
giungasi in oltre, che quando le leggi non pongo- 
no restrizione alcuna nel commercio fra l’uno e l’al- 
tro sesso, gli uomini sono di rado tentati di divenire 
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adulteri ; tanto più che una donna ben di rado può 
essere 1’ oggetto di una particolare preferenza in un 
paese, dov’ esse spno pochissimi» distinte dagli or- 
namenti esteriori, e da tutte le altre circostanze fittizie, 
che risultano dal raffinamento dell’ arte, e dal fervore 
di una riscaldata fantasia. Egli è vero che questi isola- 
ni inclinano al furto, ma siccome prèsso di loro ninno 
può soffrire gran danno, o ricavare gran profitto dal 
rubare, così non è sembrato quivi necessario di repri- 
mere un fai delitto colla forza de’gastighi che nelle al- 
tre nazioni sono indispensabili per mantenere l’or- 
dine sociale. Il Taitese Tupia con tutto ciò riferiva 
a Cook che 1’ adulterio e il furto sono qualche volta 
nel suo paese puniti , dipendendo pero in tutti 
i casi d’ ingiuria o di reato soltanto dall (l) * * 4 offeso la 
punizione del colpevole. I Missionarj riferiscono che 
le ingiurie verbali ed ancor più il furto e la violenza 
sono delitti severamente gastigati. 

( Milizia. ) Se accade che gl’ isolani vicini at- 
tacchino Taiti , ogni distretto sotto il comando di 
un Eri è obbligato -di somministrale un proporzio- 
nato numero di soldati per la comune difesa. Se- 
condo la relazione del Taitese Tupia il uuraero di 
questi combattenti ascendeva .a 6686, che in un 
momento potevano mettersi in campagna da tutti 
quei distretti riuniti (i). Le forze dell’ isola sono in 

(l) La popolazione di quest’ isola diminuisce in una maniera 
sorprendente. Cook l’aveva valutata, forse con qualche esa- 
gerazione , a 200,000 anime. All’arrivo de’Missionaii inglesi 

in quest’ isola, /essa era ridotta a 15000. Ai tempi di T am- 
buli venne giudicata di sole 5000. Le cause di questa spo- 

polazione sono il mal venereo, il vajuolo, 1’ infanticidio, mòlli 
vizj introdottivi dagli Europei, ma sopra tutto le guerre chj» 
i Taitesi non cessano di far ai popoli delle isole vicine. Per la 
qual cosa, allorché il 'vascello» di Turnbnll approdò per la 
prima volta a Taiti gli abitanti ricusarqno di rie vere le mer- 

canzia europee , a non domandavano cha polvere ed armi. 
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tali occasioni comandate dallo slesso Eri-rahei ; ma 
le differenze, che insorgono particolarmente fra due 
Eri , si decidono dai loro proprj sudditi senza che 
venga turbata punto la tranquillità generale. 

( Armi.) Le armi de’Tqitesi consistono in certe 
fionde , ch’essi sogliono maneggiare con gran de- 
strezza, in picche ’acpte e guernite con un osso di 
rombo , e in grossi bastoni di un legno dirissimo 
di sei o sette piedi. .di lunghezza. Dicesi, che que- 
st’ isolani così armati cpmbattano con grande osti- 
nazione; il che sembra tanto più probabile, quanto 
che ò sicuro , che non danno quartiere agli uomi- 
ni , donne o fanciulli , cqduti nelle loro mani du- 
rante la battaglia. 

* (Religione.) Co ole ed i compagni della prima 
sua spedizione confessano candidamente che non è 
stato loro 'possibile 1’ acquistare una cognizione 
chiara e ordinata delia religione de* Tailesi , aven- 
dola* trovata , come .quella della maggiore parte 
degli . altri paesi ,• inviluppata ne' misterj e sfigurata 
da apparenti contrad ziotu. Il loro linguaggio reli- 
gioso é diverso , come alla Cina, dall’ordinario, di 
modo che Tupia , il quale si dava una gran pre- 
muri! d’ informarne gl’ Inglesi , non aveva parole 
abbastanza intelligibili per espritnere i propri pen- 
sieri. Noi riferiremo nondimeno sulla felle deilo 
stesso relatore ciò che il capitano si lusinga di aver 
inteso , aggiugneudo quelle poche notizie che dai 
pip moderni viaggiatori bu ono poscia raccolte sullo 
stesso sogg-tto. ' 

( Divinità’ ) I Taitesi credono ad una specie 
di trinità: Tumde • Veduti è il padre; Qròtnuituw , 
luu ti te tneidi , è Dio n^l figlio; e T'troainmitmUy 
te huu .si è 1* uccello , Io spirito. Questa grande 
divinità risiede nel palazzo de’ cieli, ueiTorova, 
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con molte altre divinità od Eitua, che tutte insieme 
comprendonsi sotto il nome di Fhanatvpo , cioè 
figli della notte. La loro genealogia è come tutte le 
teogonie del mondo un sistema di cosmografia ve- 
lato sotto diverse allegorie. L’i isole dell’ Oceano 
sono gli avanzi d’ una gran terra od isola, Venua-' 
noi , che gli dei sdegnati fecero in pezzi. Le grandi 
divinità hanno un tempio comune nel distretto di 
Oparra , ma non devono essere invocate che in 
tempo di pubblica calamità. Le preci giornaliere 
sono indirizzate agli Eitua inferiori. Ogni famiglia 
ha il suo Thi o genio protettore, e da lui si aspet- 
tano i beni ed i mali di questa vita. Le anime dei 
defunti divorate dagli uccelli sacri soggiacciono ad 
una purificazione e divengono altrettante 'divinità 
che influiscono grandemente sul destino de’ vivi. 
I Taitesi credono che l’ anima sia immortale , e 
che a norma della sua virtù e pietà , godrà dif- 
ferenti gradi di felicità e grandezza. Sono eglino 
assai religiosi , e non si accostano che con pro- 
fondo rispetto ai luoghi sacri. Tutta la natura è ani- 
mata agli occhi di quel popolo sensibile; l’aria, i 
monti, i fiumi, il mare sono popolati di spi • iti. La 
scelta delle vittime umane, che offrono ai loro numi, 
cade sopra delinquenti , e non vengono immolate 
che sepolte nel sonno; grande esempio- della uma- 
nità di que’ popoli che una barbara superstizione 
non potè interamente estinguere. 

(Sacerdoti.) La carica di sacerdoti , Taowa , 
è ereditaria nella famiglia; e una tal classe di uo- 
mini è numerosa e composta di Taitesi di ogni con- 
dizione. Il capo di questi ministri -è ordinariamente 
un secondogenito di una famiglia distinta , e viene 
rispettato quasi altrettanto come il loro sovrano. 
Le cognizioni de’ sacerdoti si riducono a sapere i 
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nomi e i gradi de’ diversi Eitua, e le opinioni sul- 
1* origine .degli esseri trasmesse loro da un’ orale 
tradizione. Tutte queste opinioni sono, espresse in 
sentimenti staccati , ed alcuni sacerdoti ne ripetono 
un numero incredibile , quantunque vi si trovino 
pochissime parole , delle quali facciano uso nel 
loro linguaggio ordinario. Egli è però incontrasta- 
bile, che questi sacerdoti hanno maggiori cognizioni 
sulla nautica e sull’astronomia che non ha tutto il 
resto del popolo ; e il nome stesso di Taowa ind- 
i’ altro significa , fuorché un uomo illuminato. Sic- 
come poi vi sono de’ sacerdoti per ogni classe di 
persone , cosi essi ufìziano solamente per quella 
classe cui appartengono , nè mai il Taowa di un i 
classe inferiore viene chiamato a far le funzioni per 
gl’ isolani di un grado piu distinto , come quello 
di una classe superiore non esercita mai le sue per 
le persone di più bassa condizione. 

( Matrimonio.) Rispètto al matrimonio, sembra 
che questo venga considerato come una semplice 
convenzione fra l’uomo e la donna, in cui non si 
impacciano punto i ministri della religione. Le parti 
qualche volta si separano di buon accordo , e in 
questo stesso caso fassi il divorzio con tanto poco 
apparato , con quanto poco fecesi già il matrimo- 
nio. La condotta generale delle Taitesi, come madri 
e come spose, non fa torto alla natura umana. Le 
mogli mostrano molto attaccamento agl’ interessi dei 
loro mariti , ed esercitano volentieri 1’ ospitalità e 
la carità verso i popoli. Partoriscono con estrema 
facilità, e se i bambini loro sono deboli, od hanno 
qualche difetto fisico , le madri si adoperano con 
tutte le cure affine di rimediarvi; quindi è che si 
veggono colà pochissimi contraffatti. La poligamia 
non è in uso tra quel popolo. 
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Sgraziatamente una detestabile {{istituzione po- 
litica , introdotta dall* orgoglio della nobiltà, forma 
nn chiaroscuro a questo quadro. 

( Singolare società’ distinta col nome di 
Arreoi. ) Un considerabile numero di Taritesi nobili 
dell’uno e dell’altro sesso formano certe singolari 
società, nelle quali tutte le donne sono comuni a 
tutti gli uomini , e questa promiscuità produce una 
varietà tale ne’ loro piaceri , che l,o stesso uomo e 
la stessa donna non istanno realmente insieme piu 
di due o tre giorni di seguito. Si distinguono que- 
ste infami combriccole sotto il nome di arreoi , e 
le persone ascrittevi tengono spesso certe adunanze, 
delle quali sono gelosi tutti gli altri isolani. Gli 
uomini vi si divertono colla lotta, e le donne bal- 
lano con libertà il timorodée (i) per eccitarsi dei 
desiderj da potersi immediatamente soddisfare. Se 
una di queste donne rimane incinta, il' fanciullo è 
soffocato nel nascere, j^onde non imbarazzi il padre, 
e non interrompa il qt^p^'delle'in^terne dissolutezze: 
Accade non ostante 'cjS^fie^vòXtà. > ohe‘*-'là < tnadr? 
sente quella tenerezza che la natura inspira a tutti 
gli animali per la conservazione del frutto delle 
loro viscere , ed allora ella cerca di derogare alle 
leggi di questa detestabile società. Ma nè pure in 
tal caso le ài permette di salvare la vita del figlio, 

(1) Questa danza, che fassi dalle giovanette ogni volta che 
possono adunarsi insieme in numero di cinque o sei , non 
solo è composta di positure e di gesti i più lascivi , a* quali 
fino da’ primi anni si vanno assuefacendo , ma é parimente 
accompagnata da parole che esprimono anche più chiaramente 
un’ estrema . lubricità. Strano però si è che questi divertimenti 
creduti innocenti e permessi alle fanciulle immature , sono 
loro vietati dal momento, in cui diventando donne , potreb- 
bero mettere in pratica le lezioni , e realizzare i simboli di 
un ballo cotanto espressivo. 
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se non trova un uomo che Io addotti per suo , ed 
allora tanto l’ uomo che la donna perdono ogni 
diritto ai privilegj ed alle delizie delì’arreoi, ven- 
gono cacciati dalla comunità , ed alla femmina si 
dà il nomedi Whaunownow ( madre di figli), nome 
usato in tale occasione per esprimere rimprovero 
ed infamia. 

( Cerimonie funebri. ) Appena muore un Tai- 
tese , la sua casa si riempie di parenti, che ne de* 
plorano la perdita.- I più prossimi del defunto, i 
quali realmente sono afflitti, rimangono in silenzio, 
mentre.il resto dell’assemblea proferisce di quando 
io quando , a foggia di un coro , varie esclama- 
zioni. Il giorno dopo avvolgesi il cadavere den- 
tro diverse stoffe , e viene condotto alla riva del 
mare sopra una bara, portata da uomini sulle spalle 
e accompagnata da un sacerdote che non lascia di 
fare qualche preghiera sul corpo. Giunti essi alla 
riva , vi deporgono il defunto; si ripetono dal sa- 
cerdote le preci , ,il quale prendendo nello stesso 
tempo un poco d’ acqua nelle mani , la getta al 
fianco di lui. Trasportasi quindi il cadavere in qual- 
che distanza, e poi subito riportasi sull^ riva, ove 
si i innovano le preghiere e la stessa aspersione. 
Mentre si vanno facendo cotali cerimonie , alcuni 
isolani fabbricano una specie di capanna , detta 
t< pupow , che cingono di palizzata, mettendo nel 
centro della medesima alcuni pali per sostenere la 
bara , e lasciandovi putrefare il cadavere finché la 
carne ne sia interamente consumata. 

( Tapapow luogo dove si ESPONGONO I MORTI. ) 
Questi tapapow sono di una grandezza proporzio- 
nata ai grado della persona , di cui debbono con- 
tenere il cadavere : quelle destinate all’ultima classe 
del popolo hanno soltanto la lunghezza della bara. 
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non sono cinte di palizzate : i ricchi non man» 
cano mai di mettere attorno al morto una gran 
quantità di pezzi di stoffa , e qualche volta copro- 
no quasi per intero 1*. esterno del tapapow Depon- 
gonsi intorno ghirlande di palma e di foglie di cocco 
che s* intrecciano dai sacerdoti in misteriosi nodi 
con una piànta consacrata particolarmente alle so- 
lennità funebri; e si lasciano finalmente in piccola 
distanza dal cadavere alimenti ed un vaso d’acqua. 
Deposto il cadavere nel tapapow, rinnovasi il lutto: 
si adunano le donne , e sono condotte alla porta 
della più prossima parente , che di tratto in tratto 
si conficca nella sommità della testa un dente di 
pesce cane , e si va raccogliendo diligentemente il 
sangue che ne scorre in alcuni pezzi di tela , che 
gettansi poi sotto la bara. Questo esempio vien 
seguito da altre donne, che ripetono la stessa ce- 
rimonia per due o tre giorni. Sopra altri pezzi di 
stoffa ricevonsi altresì le lagrime che si versano in 
ta>e occasione , e si presentano come offerte fatte 
al defunto. Alcune parimente delle più giovani fra 
le persone- immerse nel lutto si tagliano i capelli , 
e li gettano con altre offerte sotto la bara. Tutte 
queste usanze sono fondate sopra la credenza dei 
Taitesi , che 1’ anima , sussistendo dopo la morte - 
vada errando attorno al luogo , dov’ è stato depo- 
sto il corpo cui fu unita , e spiando le azioni dei 
vivi s! compiaccia di vedere le testimonianze del 
loro affetto. Due o tre giorni dopo che le donne 
hanno cominciato queste cerimonie , prendono il 
lutto anche gli uomini , i quali non hanno ancora 
dato dimostrazione di dolore per la perdita del 
defunto. Il principale personaggio della pompa fu-, 
nebre porta un gran bastone , armato di un dente 
di pesce cane, e nel trasporlo frenetico, che, come 
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si suppone , gli inspira il suo dolore, corre contri 
a tuttò ciò che gli si para dinanzi , a segno che se 
gli accadesse di vedere un isolano , egli lo percuo- 
terebbe spietatamente col suo bastone: per la qual 
cosa alla vista di un convoglio funebre tutti i Tai- 
tesi si ritirano e fuggono. 

( Morai , o cimitero. ) Queste processioni 
continuino qualche volta per cinque lune , ma 
divengono gradatamente meno frequenti. Spirato 
poi un tal tempo , ritiransi dalla bara gli avanzi 
del cadavere , si lavano e si puliscono assai pro- 
priamente, e poscia si seppelliscono n & morai y o 
cimiteri murati e selciati , posti in siti ameni , ove 
l’ ombra degli alberi funebri , la vista delle alte 
rupi e il mormorare de’ ruscelli inspirano il rac - 
coglimento e la malinconia. Le ossa di un Eri o 
capo non vengono sotterrate , ma involte in una 
bella stoffa son poste in una specie di scatola , e 
collocate nel molai. Dopo di ciò cessa finalmente 
il lutto , ma non finiscono le cerimonie de’ sacer- 
doti , che ben pagati dai parenti del defunto e dalle 
offerte che si fanno al morai , si portano colà 
bene spesso a recitar le loro preci. Ne’ viaggi di 
Cook trovasi rappresentato un morui\ in cui ve- 
desi anche eseguito un sacrifizio umano (i). 


(1) Soglionsi quivi effettivamente sacrificare gli uomini 
all* essere supremo , e secondo la relazione del Taitiàno 
O-mai , pare che le vittime dipendano dal capriccio del 
sommo sacerdote , il quale nelle solenni funzioni ritiran- 
dosi nel foudo della casa del Dio, dopo avervi passato qual- 
che tempo , manifesta finalmente al popolo di aver veduto e 
conversalo col gran Dio ; v* aggiugne che la divinità richiede 
un sacrificio umano , e desidera una tale persona , conira di 
cui probabilmente il sacerdote ha qualche odio intestino. Uc- 
ciderà dunque allora immediatamente quest’ infelice vitlin.a 
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( Industria , manifatture , navigazione ic. 
de’ Taitesi. ) Se la necessità è la madre dell’ inven- 
zione , non 9Ì può certamente supporre che 1’ in- 
dustria abbia fatto grandi progressi in un paese , 
in cui la prodigalità della natura ha renduto quasi 
superfluo il soccorso deil’ arte. Con tutto ciò se ne 
trovano presso quest’ isolani alcuni eseinpj che tanto 
maggior onore fanno alla loro destrezza ed atti- 
vità, quanto che non si conosce da loro l’uso dei 
metalli per formarne degli stromenti cotanto ne- 
cessarj ad ogni genere di lavori. 

( Stoffe di scorza di albero.) La principale ma- 
nifattura de’Taitesi consiste nelle stoffe che servon loro 
di vestito ; esse sono di tre sorti , e composte colla 
scorza di tre altri differenti , che sono il gelso , 
di cui fassi la carta cinese , il frutto da pane , e 
un albero che rassomiglia al fico salvatico dell’ i- 
sole d’America. La più bella e la più bianca si 
fa col predetto gelso , chiamato da loro avuta , e 
questa serve per gli abiti de’ primi personaggi del- 
1* isola , e prende il color rosso meglio di qua- 
lunque altro colore j la seconda fatta colla scorza 
di frutto da pane , nominata ooroo , è inferiore 
alla prima per la bianchezza e per la morbidezza, 
e ne fanno uso i Taitesi dell’ ultima classe del po- 
polo , la terza poi è grossa e ruvida , ed è del 

della rabbia e della vendetta, e viene dichiarato nomo cattivo 
e reo di qualche delitto. 

Avvertasi bene in lulta la suddetta narrativa concernente la 
religione de’ Taitesi , che ad eccezione delle cerimonie fune- 
bri osservale dagli Inglesi tutto il rimanente è stato raccolto 
per bocca altrui , e siccome ancora tutti quelli Europei , che 
più credonti pratici in quella lingua , non possono intenderla 
nini perfettamente , cosi non bisogna asserire come certo imm 
quello che abbiamo esposto sopra una sì delicata ma tei in. 

Il Cosi. 20 
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colore della carta straccia la più scura ed ordi- 
naria; ma quantunque essa faccia meno , figura , e 
sia più ruvida delle altre due, pure è forse la più 
utile di tutte, perchè resiste all’acqua; qualità che 
non possono avere per verun conto le prime due: 
essa è più rara delle altre, ed i capi dell’ isola se 
ne servono ancora per abito di lutto. 

( Maniera di fabericarle. ) Queste stoffe seb- 
bene differenti , nulladimeno sono tutte fabbricate 
nella stessa maniera. Staccano i Taitesi pel . lungo 
la scorza di detti -alberi , e dopo di averne unita 
una gran quantità, la portano a qualche ruscello, 
ove la lasciano macerare per poterne separare 
la scorza interna da quella verde- che fascia Tester- 
no dell* albero. A. tale effetto situano il pezzo di 
legno sopra una tavola piana e liscia, grattandolo 
diligentemente con quella conchiglia appellata tel- 
lina gnrgadin , e lo vanno immergendo nell’ acqua, 
finché, altro non vi resti che de più belle fibre dal- 
la scorza interna. Queste scorza preparate in tal 
guisa vengono stese sulle foglie di platano, indi 
collocate I’ una accanto all’ altra fino alla lunghezza 
di dieci o dodici canne, e alla larghezza di circa 
un piede , ponendo le une sopra le altre in varj 
strati. Rimane la scorza in questo stato finché sia 
-svaporata la maggior parte deli’ acqua in essa con- 
tenuta , restano le fibre così ben attaccate insieme 
che ogni strato forma un solo pezzo : indi questi 
pezzi vengon riposti su di una gran tavola, e sono 
battuti con certi piccoli magli di circa un piede 
di lunghezza e. .di tre pollici di grossezza fatti di 
legno dnriS'snnó-'detto- etoa dagli isolani. Questo 
strumento ha quattro faccie j ciascuna, delle quali è 
piena di lince piu o meno prominenti onde la 
scorza, che ai replicati Colpi si stende prónta meu - 
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te, riceve l’ impronta delle dette linee, e sembra 
una cosa quasi tessuta. Questa stoffa diyenta assai 
bianca all’ aria , ma acquista una bianchezza e 
pastosità anche maggiore, allorché si lava é si bat- 
te da capò dopo essere stata portata addosso per 
qualche tempo. Le principali qualità di questa stof- 
fa consistono nella freschezza e morbidezza ; ma il 
maggior suo difetto è quello d’ essere spugnosa 
come la carta , e di strapparsi quasi con altret- 
tanta facilità. » 

( Colori delle medesime. ) Tingesi poscia que- 
sta stoffa sopra tutto di color rosso e di giallo; 
il rosso è bellissimo e forse più lucido e più. lino 
di quanti noi ne abbiamo in Europa : il nostro 
vero scarlatto è quello che si accosta più di tut- 
to a quel colore , che viene composto col sugo 
di alcuni vegetabili , ma che non conserva sempre 
un’ eguale bellezza. -Non manca parimente ai Tai- 
tesi la maniera di tingere in bruno e nero , ina 
non si sa di che sian fatti tali colori $ poiché la 
loro mediocrità non eccitò la curiosità di Cook-ad 
investigare il metodo di prepararli , onde lasciar- 
cene, siccome fece degli altri colori, una memo- 
ria nei suoi viaggi, la quale può essere consulta- 
ta da chi brama d' istruirsi iu cose di tal genere. 

( Stuoia, panieri ec. ) Un’altra considerabile 
manifattura de’ Taitesi consiste nella fabbrica delle 
stuoje , alcune delle quali sono più belle e miglio- 
ri assai -delle nostre. Le più grossolane servono 
quivi pei letti , e le più fine sono portate ne’ tem- 
pi umidi: queste ultime, che costano agli isolani 
una non ordinaria fatica , sono di due specie; al- 
cune sono fatte colla sfcorza dell’ hibiscus tiliuceus 
di Linneo, e fra nqueste havvene delle sottili quan - 
to sono i nostri grossi panni : altre poi appèllate 


Digitized by Googte 



3/»8 ABITATORI DflLLK ISOLE DELLA BOCTKTa’ 
tranne sono anche più belle, bianche lucide e bril- 
lanti e sono .fabbricate colle foglie del wharrou. 
che è una specie di pandanus. Sono parimente i 
Taitesi assai destri a fare panieri , ed altre opere 
di vimini; ma i priori specialmente sono di mille 
forme diverse, ed alconi lavorati ancora con gran- 
dissimo artifìcio , e formano 1’ occupazione tanto 
degli uomini quanto delle donne. Colla scorza poi 
del suddetto fubiscus tiliaceus fanno eglino porde 
e spaghi , e compongono con questi ultimi le lo- 
ro reti per la pesca; e coi fili di cocco compongo- 
no altresì un’ altra corda per unire insieme le di- 
verse parti delle loro piroghe ; fabbricano colla 
scorza dell’ erawa, che è una specie di ortica, le 
migliori reti per la pesca , colle quali poi prendo- 
no i pesci più gagliardi e piu vispi , che rompe- 
rebbero in un momentu le nostre reti più forti, sebbe- 
ne fossero due volte più grosse di quelle di Taiti. 

( Strumenti per la pesca. ) Questi isolani mo- 
strano altresì un’ estrema industria e sagacità in 
tutti gli espedienti opportuni per préhdere il pesce. 
Hanno fra le altre cose certe forcine di canne di 
India, la punta delle quali è di un legno assai du- 
ro , e con questo stromento colpiscono un pesce 
più sicuramente che non facciamo noi colle nostre 
fiocine di ferro. Si servono ancora di varie sorta 
di ami fatti di madreperla o di qualche altra dura 
conchiglia: la quale , a dir vero, non può esser 
ben aguzzata, ma per supplire a tale difetto essi 
ne curvano per di dentro la punta. A questi ami 
attaccasi un ciuffetto bianco di peli di cane o di 
setole di porco in modo che rassomigli un poco 
alla coda di un pesce; 1’ amo poi e 1* esca stanno 
situati all’ estremità di un filo di erowa , sostenuto 
da una canna d’india. 
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( Piroghe. ) Li* loro piroghe sono un impor- 
tante oggetto di osservazione : esse possono essere 
divise in due classi generali , dalie quali l’ufta com- 
prende tutti i battelli chiamati ivahah e l'altra quelli 
detti pahie. 

(Piroghe dette ivahah. ) L* ivahah usato nelle 
piccolé corse ha le coste perpendicolari, e il fondo 
piano, ed il pahie che serve pei viaggi piìrlunghi, 
ha le coste Inarcate e il fondo fatto in forma di 
chìglia. I- primi sono tutti della stessa forma y -ma 
di differente grandezza , e vengono destinati ad usi 
diversi. La lunghezza de’ medesimi è dai dieci piedi 
fino ai settantadue; ma la larghezza non istà' per 
verun conto in tale proporzione. Questi battelli lun- 
ghi dieci piedi ne hanno presso a poeo uno di largo, 
e quelli che arrivano fino a 72 , ed anche più , ne 
hanno solamente due; distinguendosi in questa forma 
di bastimenti 1* ivahah da guerra , dà quelli da pe- 
sca e da viaggio. 

( Piroghe da guerra. ) L’ ivahah da guerra è 
il più lungo di tutti : là poppa e la prua sono assai 
elevate sopra il corpó del bastimento in forma se- 
micircolare, e la poppa specialmente ha qualche vol- 
ta 17 o 1» piedi di altézza, sebbene la piroga ne 
abbia tre solamente. Ma questa particolare spe- 
cie di battelli non va mai sola per mare; essi vengo- 
no attaccati insieme lateralmente in distanza di tre 
piedi in circa con grosse corde: sulla parte davanti 
poi vedesi elevato un palco di circa dieci piedi di 
lunghezza, un poco più largo delle stesse piroghe, 
e sostenuto con pali di sei piedi di elevazione. I 
combattenti che guerreggiano con fionde e coi 
giavellotti stanno appunto su di questo palco : 
dobbiamo avvertire che i Taitesi sérvonsi degli ar- 
chi e delle frecce soltanto per divertimento, cosà 
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per altro singolare' che merita di essere collocata 
fra le usanze stravaganti di questo popolo. Sotto 
il palco stanno assisi i remiganti che ricevono i 
feriti, e fanno in loro vece salire sopra i nuovi com- 
battenti. 

( Piroghe da pesca e da viaggio.) Gli iva- 
hah pescarecci hanno da dieci fino in 4 o piedi di 
lunghezza, e tutti quelli che sono di a5 piedi o 
di più , di qualsivoglia specie siano, portano nelle 
occasioni le vele. Gli ivahah finalmente da viaggio 
sono sempre doppj, e guerniti di un piccola , ma 
pulito padiglione' di circa sei piedi di larghezza e 
di sette di lunghezza. 

( Piroghe dette pahie. ) La lunghezza delle 
pabie varia parimente dai trenta fino ai sessanta 
piedi , e sono nella guisa medesima strettissime al 
pari delle già descritte. Una di queste pahie misu- 
rata da Cook. aveva 5i piedi di lunghezza ; e so- 
lamente un piede e mezzo* di larghezza ad una del- 
le estremità , comprendendone in circa tre piedi 
nella massima sua estensione, poiché tale si è la 
proporzione generale che osservasi nella costruzio- 
ne di queste piroghe. Anche queste servono qual- 
che volta nelle battaglie coinè i più grandi ivahah, 
ed allora essendo più lunghi degli altri sono prov- 
veduti di un tavolato proporzionatamente, più largo 
di quello dell’ ivahah; poiché la forma de'medesimi 
li pone in istato. di sostenere un peso molto mag- 
giore. Ma le pahie da viaggio sono ordinariamen- 
te doppie^ e la grandezza più coihune delle mede- 
sime è simile a quella de’ nostri grandi battelli di 
mare. Con questi legni gl’ Indiani fanno qualche 
volta da un’isola all’altra dei viaggi di un mese ; 
anzi potrebbero stare in njare anche più lunga- 
* mente , se avessero migliori mezzi di conservare 
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le loro provvisioni. Alcune di queste pahie hanno 
un albero solo , ed altre due, ma questi alberi 
consistono in ima sola pertica ; e quando la lun- 
ghezza della piroga è di trenta piedi, l’albero 
è ordinariamente poco meno di venticinque, ed at- 
taccasi sopra un telajo a piè della piròga, soste- 
nendo una vela di stuoja più lunga di un buon 
terzo dell’albero stesso. Questa vela poi è acuta in 
cima , quadra in fondo, e curva lateralmente. Alla 
sommità dell’ àlbero sogliono gl’indiani attaccare 
molte piume, che hanno una inclinazione obliqua 
dalla parte davanti : i remi poi, ovvero pagaje 
hanno un lungo manico, e mia pala assai piatta, 
e molto rassomiglia no alle pale -dei nostri fornaj. 
Gli ivahah sono le sole piroghe impiegate dagli O- 
taitiani, ma, nelle isole vicine si servono moltissi- 
mo anche delie descritte pahie: 

(Maniera di dividere il tempo.) Cook parlando 
della maniera colla quale dividesi il tempo da que- 
sti isolani , dice di aver osservato che quando essi 
parlano dèi tempo passato e del futuro , non si ser- 
vono giammai di altro termine fuor di quello, di 
inaiamo t che significa Luna. Essi contano tredici 
lune , e quindi ricominciano dalla prima di. questa 
rivoluzione, il che dimostra una certa nozione del- 
1’ anno solare. Il giorno intero dividesi in dodici 
parti , sei di giorno , e sei- di notte ; e queste divisioni 
vengono determinate con molta esattezza per mezzo 
dell* elevazione del sole , quando stà sull’ orizzonte, 
ma pochi sono quelli che di notte , alla sola ispezio- 
ne delle stelle , possano indicare l’ ora precisamente. 

( Numeri , misure. ) Nel contare sogliono, questi 
isolani andare dall’ uno al dieci secondo il numero 
delle dita delle due mani; e sebbene abbiano un 
nome diverso per ogni numero , pure prendono di 
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ordinario le loro dita uno per uno , e passano da 
pria iiia:u> all’altra 'finché 'giungano al numero che 
vogliono esprimere. Allorché eontado più di dieci, 
ripetono il nome di questo numero aggiungendovi 
la parola più. Quando poi àtri vano a dieci, e dieci 
di più , hanno una nuova denominazione per questo 
numero ; ed allorché calcolano dieci di tali ventine, 
hanno un vocabolo per esprimere dugemo. Il capi- 
tano Hook’ dice di non avere potuto scoprire s’ essi 
abbiano altri termini per esprimere uh numerò mag- 
giore. Minori sono i progressi fatti dai 'medesimi 
nell’ arte di misurare le distanze, poiché non hanno 
che un termine corrispondènte al nostro passo; e 
quando parlano della distanza da un luogo ad un 
altro , sogliono esprimerla , come .quasi .tutti gli 
Asiatici per mezzo del tempo che vi bisogna a scor- 
rere una tuie distanza. 

( Medicina.' ) Pochissime sono le malattie presso 
un popolo che si pasce di cibi semplici, e che ge- 
neralmente parlando , non fa uso di liquori forti o 
di altre nocive bevande. Non debbono dunque es- 
servi medici, di professione in uit paese-, dove non. 
v’ ha intemperanza, cagione principale delle malat- 
tie ; ma hondimeno , dovunque 1’ uomo soffre , fa 
i suoi sfòrzi per guarire, ed allorché ignora là'càusa 
della malattia ed il rimedio , ricorre alla supersti- 
zione ; onde avviene che in Taiti la cura degli 
.ammalati viene confidata ai sacerdoti, anzi pare 
eh’ essa sia cosa inseparabile dalla loro stessa carica. 
Il metodo dunque praticato dai sacerdoti Taitesi 
per le guarigioni consiste principalmente in pre- 
ghiere e -in cerimonie, cb’ essi ripètono fin tanto 
che F infermo sia morto , o siasi ristabilito in sa* 
Iute. Se- succede quest’ ultimo caso , non mancano 
di spacciare che 1’ ammalato è stato guarito da’ ri- 
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medj apprestatigli : ma se muore dichiarano che la 
malattia era di sua natura incurabile : 4 n*li)uno e 
nell’ altro caso questi medici non differiscono mol- 
to da quelli di tutti gli altri paesi. Sé 'deesi poi 
giudicare delle cognizioni nella chirurgia' dalle lar- 
ghe cicatrici che veggonsi sul corpo di questi iso- 
lani, conviene certamente supporre, dice Cook , 
eh’ essi abbiano fatto progressi maggiori in que- 
st* arte che nella medicina. Égli però confessa , che 
ad eccezione delle fratture e, delle lussazioni, il piu» 
valente chirurgo contribuisce poco alla guarigione 
di una ferita , e che il puro sangqe de’ Taitesi è il 
migliore di tutti i balsami vulnerarj. 

(Vita domestica e divertimenti de’ Taitesi.) 
I Taitesi , dice Cook , sono indolenti a tal segno, 
che non hanno generalmente altra occupazione, se 
non quella di mangiare o dormire. Sono forse un 
poco meno pigri coloro che si trovano in età più 
avanzata ; ed i ragazzi e le fanciulle stanno sve- 
gliate quasi tutta la giornata per 1’ effervescenza na- 
turale del loro temperamento. Lo stesso Cook par- 
lando dei divertimenti di questi isolaui ci racconta 
cb’ essi fanno a gara a scagliare le frecce , senza 
però mirare in un bersaglio, ma procurando di 
lanciarle alla maggiore distanza , e che per lo con- 
trario nello scoccare il giavellotto tentano di co- 
glierp uno scopo fissato, il quale ordinariamente 
consiste nel tronco di un platano lontano circa una 
ventina di canne, verso cui scagliano quest’ arma 
che non ha meno di ottto o nove piedi di lunghezza. 

(Strumenti di musica: canto.) I flauti e i tamburi 
sono i soli stromeqti da loro conosciuti : i primi sono 
formati di una canna d’ India incavata dì circa 
un piede di lunghezza dentri? cui si soffia col naso ; 
essa ha due fori , cui si applica l’ indice della si- 
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TiisUa e il medio della destra , senza mai dipartii 
si da tal* metódó. Il tamburo consiste in up tronco 
di forma cilindrica , incavato , solido da una parte 
e copertp dall’ altra «colla pelle . di un ghiottone 
marino , che i Taitesi battono solo colle mani , nò 
sanno la maniera di accordare insieme dei tamburi 
di tuono diverso. Per mettere poi all’ unisono i 
flauti che sonano insieme non hanno altro spedieu- 
te fuor che quello di prendere una fogli* , di rav- 
volgerla ed applicarla intorno al flautò più corto. In 
tal guisa raccorciano o l’allungano, come^roi siamo 
soliti'a fare dei tubi de’ telescopi finché abbiano tro- 
vato ii vero tuono che cercano, di cui essi giudicano 
prefettaraeute avendo incredibile delicatezza di orec- 
chio. Uniscono anche le voci ai loro stromenti ed 
improvvisano cantando : ,i loro versi sqno ordi- 
nariamente rimati, ed allorché venivano questi pro- 
nunziati dag]i isolani , vi si conosceva facilmente 
dagl’ Inglesi il ' metro poetico. 

• • ( Danze. ) Fra i divertimenti di questi India- 
ni avvi specialmente il ballo chiamato timbro dèe , 
di cui abbiamo già fatto menzione nell’ antecedente 
nota. Non dee trascurarsi di dire che i Taitesi van- 
no a tempo ne’ loro balli con tanta esattezza , come 
potrebbero farlo i nostri migliori ballerini su i primi 
teatri d’ Europa, segno di k un anima- .sensibile, e di 
comprendere. 1 • * * ' 

' ( Qual’ idea abbiano i Tàitksì della casti- 
tà’ e del pudore. ) Questi popoli, 'come si può 
anche dedurre da quanto abbiamo già detto , fan- 
no poco o niun conto della castità. G}i Uomini stes- 
si esibiscono ai forestieri le loro sorelle e figlie per 
civiltà o per gratitudine, e l’infedeltà coojugale 
nella donna viene punita solo con qualche parola 
dura, o in certi ca*i con qualche leggiera percos- 
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sa. I Taitesi , ci si racconta nel primo viaggio [di 
Coolì , ove parlasi delle loro case , non hanno bi- 
sogno di luoghi ritirati non avendo idèà'.d’ indeceii 
eu, e soddisfacendo in pubblico a tutti -1 desidprj, 
e con si poco scrupolo , come noi saziarne^ il nòstro 
appetito mangiandolo’ nostri parenti e’d amici. Nel 
secondo viaggio di Cook si narra che le Taitesi ac- 
consentivano. asisai facilrnente a’ premurosi inviti, 
de’ marinari inglesi , quantunque 'alcune di costoro 
andate a bordo per .una tal sorte di commercio, 
non avessero più di nove o dieci anni, nè si ve- 
desse in loro contrassegno alcuno di pubertà.. I 
lineamenti di tali donne nulla avevano, generalmente 
parlando , di regolare e distinto a riserva dei soliti 
occhi grandi e pieni di vivacità; ma un certo na- 
turale sorriso , e un costante desiderio di piacere 
supplivano talmente alla bellezza „ chfe to- 

glieva affatto la ragione ai marinari Europei , e 
faceva eh’ essi dessero imprudentemente alle loro 
amate gli abili perfino e le camice , delle quali essi 
stessi avevano bisogno maggiore. Conviene per altro 
riflettere, che la semplicità di un vestire che espo- 
neva in gran, parte , e nascondeva insieme • alla 
vista quanto poteva riscaldare l’ immaginazione non 
assuefatta a simili oggétti , contribuiva moltissimo 
ad eccitare un possente ardore, a segno che il solo 
spettacolo di questa specie di Nereìdi, che andava- 
no con grazia nuotando attorno. ai loro vascelli 
serebfie stato più che sufficiente a distruggere quél 
poco di forza , che un marinaro suol opporre or- 
dinariamente alle sue proprie passioni. 

; ( Spettacolo Otaitano, ) Avendo gl’ Inglesi 
■im H^ibrno di domenica celebrato il sefvizio di- 
vino’c^^p^H^za, di alcuni dg’*fjrincjpali Otaitiani, 
questi vo lì ero h efloVst e sso giòr^i^|^&tra recagli Eu- 
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ropei una cerimonia di una natura ben diversa dà 
qteUft cfee.aveano teste veduta. Un bel giovane di 
quàsv^ei'- piedi di altezza , ed una donzella di un- 
dici o dodici anni sacrificarono solennemente a 
Venere «dia presenza di molti Inglesi e di un gran 
numero i$t abitanti dell’ isola, senz’ attaccare un’ om- 
bra 4 ' idea d’ indecenza alla loro azione, anzi per 
lo contrario sembrando di uniformarsi all’ uso co- 
stante di tutta la nazione (1). Vi eianorjfta gli 
spettatori molte donne di gran distinzione, e par- 
ticolarmente Oberèa , la quale propriamente par- 
lando presedeva a tale cerimonia, dando alla fanciulla 
le necessàrie istruzioni sulla maniera di far bene 
la sua parte. Sebbene però fosse assai giovane quest à 
ragazza, àerobrava avere abbastanza studiato, e di 
non aver molti/ bisogno delle amorevoli direzioni 
della dama presidente (2). 

Conseguenza di ciò si è parimente che per- 
sone , le quali non hanno idea di pudore nel* e 
azioni , non possono molto meno averne nelle pa- 
role ; pèr lo che credesi quasi superfluo l’ osser- 
vare, che lai conversazione di questi Indiani verte 
principalmente su i loro piaceri , e che perciò vi 
si parla di tutto dall’ uno e dall’altro sesto senza 

* * \ • * 

0) È molto probabile per tutte 1« circostanze che in questo 
appunto consista quivi la celebrazione degli sponsali, e che 
‘ il . ammonio per conseguenza deb^a ésserè un allo pubblico,, 
di cui dee forse restar intesa la nazione colla propria testimo- 
nianza. • 

(2) Non raccontasi qui un tale avvenimento per un oggetto 
di pura èuriosilà , ma perchè può specialmente servire nell’e- 
sanie di una 'questione da lungo tempo agitala fra 1 filosofi , 
Tale a «lire , se 1* erubescenza , che accompagna certe azioni 
innocenti in se stesse, e riguardate da tutti come tali, sia 
impressa nel cuòr dell’uomo dalia natura medesima, o pro- 
venga piuttosto dall’ adueazione , dell’abito e dall’ «empio. 
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il mmlfa'ò fitógno , è ne’ termi ni ‘più sempìfci e più 
naturali. v * « „ , . 

• ( LifiDUBA k' ptJLiiiA DEI TaitEsi. ) Noi’ termk 
neremo la* descrizione delle costumanze di’ questi 
isolani col dire due parole della loro estrema lin- * 
dura e polizia, Essi si lavano impreterjtnjmente tutto 
il corpo nell* acqua corrente tre volte al giorno-; 
la mattina appena levati, a mezzogiórno e la sera prima 
. di, corigirsù Ciascuno potrà parimente ricordarsi del 
nostro riscónto, che ne’ loro pranzi eSsi si lavano; 
le mani t e«ia. bocca quasi ad-ogfti boccone che man- 
giano; oml^ aggiug’n eremo qui nòn trdvansi su 
i loro .abitile sulle loro persona nè m^eclua* alcuna, 
nè lordura «li qualsivoglia sorta., di moda che in 
una. gran cpthpagnia di Taitesi non. provasi altro 
incomodo .che .H caldo, cosa dhe difficilmente. può 
dirsi delle piu' scèke .adunanze d’ Europa . ' 
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, . (Descrizione p’Uaeina. ) A*R<rle Isdfc della 
Società situate in -Vicinanza di Taiti- e visitate da 
Coolf dopo di aver abbandonato .la ‘detta isola no- 
minatisi Uaejha, UKetea , .Otaha e Solanola. L’ispla 
1?aeina od Uaene è situatft al grado 16 minuti t»3 
di latitudine meridionale', e al grado i5o. minuti 
52 di longitudine occidentale dà Green wichj è‘ lon- 
tana da. Taiti circa 94 miglia; ha ptesso.a poto una 
ventina di miglia '.di circonferenza ih una superficie 
distinta dagli isolani col nome di Owallo od Ow- 

harre. • 

* * 

( Produzioni- ) Sembra che le produzioni della 
terra maturino quivi’ uh mese prima che a Taiti, 
essendovi state trovate le noci di cocco, già piene; 
e alcuni frutti da pane buòni a mangiarsi. Mesco- 
lando le noci di cocco cogli ipnatni, componesi da- 
gli abitatori un cibo chiamato poe , che si fa ri- 
ducendo in polvere questi due frutti, è dopo averli 
tritati insieme, si mettono in. un mastello con al- 
cune pietre ■ calde , formandone poscia 'una specie 
di torta olep§a che non dispiacque punto agli Eu- 
ropei , specialmente quando èra' arrostita. 

( Abitatori. ) Sono questi isolani più .vigorosi 
e di più alta statura de’ Taitesi , ma assai pigri : le 
donne sono graziosissime, £ generalmente parlando 
più -belle delle Taitesi. « 
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. ( Case. J Pipite sono le abitazioni r una delle Ca$e 
misurate non aveva meno di.5o passi, di' lunghezza, 
io di larghezza e/a^ piéd» .di, altezza, formandosi 
daì tutto insiemé una. volta acuta nel comignolo, 
sostenuta per una pgrte tla ventisri, per l’altra da 
trenta pilastrino pali di un piede. di grossezza. /Sulla 
maggior parte, di queVti ^aii ved eya.Usi goff iniept£* 
scolpite teste umane e molte figure capricciose, .assai 
simili a quelle che troviamo .qualche volta impresse 
colle sftmpe' di' legno in. principio e ili fine. di certi 
libri' vecchi.- • • . . \ . 

j[ Religione. ) Mentre gV inglesi andavàno.seor** 
rendo quest’ isola ed esaminando diverse "cose eb- 
berp occasione d’ incontrarsi' in un oggetto*, cfa 
cui- rimaSe infinitamente- éccTtdta la loro curiosità. 
Era qbesta una ♦specie di passa o di, arfca , il’ cui* 
coperchio erà rivestito di' foglie di palma ■>: este».-' 
stava appoggiata sopra due baioni , e sostenuti 
sopra due mensole -dì legno mólto ben lavopfe. 

I bastoni seryivauo a trasportare quest’ arca da.'urt 
luogo all’ altro : infuna delle estremità vedeva^ 
mi buco -quadrato , e neh mezzo di tal quadrato 
un anello che toccava i lati in quattro punti, la- 
sciando gli angoli aperti,' e formando appuntò una 
apertura rotonda dentro tìn. quadrato. La prima 
volta che gl’inglesi videro questa cassa , la detta 
apertura stava furata con un. pezzo di stoffà , ma 
la seconda- volta era isbucita,- ed esaTtrfna,udone lo 
interno* lo trovarono affatto yuotp. È có^a , essi 
dicono, portentosa 1 la rassomiglianza di quésta cassa 
coll’ arca deh Testautcnio jlegli Ebrei'j ma, jpiù sin- 
golare ancora, si. è che domandandone ,il nome 
ebbero per risposta eh’ essa chiamava» là casa di 
Dit> ; ma noti fu lóro possibile di sapere l’uso dell» 
medesima". 
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1 ( UtiKTEA. ) L’*r^hìa ,d’ Uliete» giace al S. O. 
un quarto t). distante vqntidue miglia circa da 
Capirta. Forster e gliSpagnuoli la chiamano Oraie- 
tea , ed accusano. - Cook di guqstarè'i pomi. I frutti 
di' platano, lè noci di cobco , gl’ignami,’ i porci, 
i volàtili sonò i principali rinfrèschi.che-.ppssono’pro- 
c orarsi in quest’isola. Gl* Ijglesi furono molto con- 
tènti degl’isolani,' ohe univano al più gran ri- 
spetto la maggior copfidenza possibile: 

( CòNFfDEilzA e cordialità’ degl’ Isolani. ) Gli 
Uòmini , le donne, è i fanciulli adunaya'nsi attorno 
a' loro seguendoli per* tutto - , «e .lungi dal Fare ad 
essi qualche inciviltà; , allorché «’ incontravano nella 
strada (Ielle pozzanghere ’d 1 * acqua o di fango, questi 
Indiani facevano a gara, per portarsi sulle spalle 
gli’ Europei. Furono, i Jnedosi/iri condotti nelle case 
de* principali” personaggi, ove vennero ricevuti con 
tìltta la cordialità. Erano nel' tempo stesso talmente 
incantati, gl’isolani de y piccoli règali che loro si 
facevano, che sembravano unicamente occupati del 
pensiero di mostrare la loro gratitudine. 

• ’ ( Divertimento jìi un .ballo. ^ Passando* per- 
tanto da una' casa. , volle.il padróne dar loro il 
divertimento di un ballo, diverso da tutti gli al- 
tri altrove descritti. Fif questo’ eseguito da un uomo 
che- Si, pose sulla testa lina specip di gran panieie 
cilindrico di vimini, di circa quattro piedi di lun T 
ghezza e di otto pollici di diàmetro, gùàmito di 
penne, distribuire perpendicolarmente, le sortirai'. à 
delle quali erapo piegate.' dalla parte davanti , e 
intorno cnjta'rno al medesimo éravi una guarnizio- 
ne di denti , di ghiottone d <^i rode .di uccelli del 
tropico. Ajjorcbè l’indiano fu ornato iti sì fatta ma- 
niera., cominciò a biliare*, movendosi 'lentamente, 
e rivolgendo con tanta còlei ita la teita, di modi* 
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che laureo del suo' Cappello descriveva un cerchio; 
e qualche volta saltellando si avvicinava Vepent ina- 
mente al viso degli spettatori*' ;e H .faceva sj>a ven- 
tare. e retrocedere. Questa farsetta divertiva molto 
gl' isolani , che scoppiavano dalle, jis j „ special- 
mente quando ' il ballerino fingeva di voler dare 
un colpo di. paniere all’ uno o all’ altro de' fore- 
stieri. ' / .* • . * , 

(Truppa di ballerini. ). Un’ altra volta gl’ln 
glesi s’ abbatterono. in uria, .truppa di ballerini , dai 
quali furono trattenuti per ben due ore con molto 
loro piacere. E^ssa consisteva in due ballerine iri 
sei,, uomini e in tre tamburi: 1^' donne portavano 
sulle loro Jestfe una gran quantità di capelli iu- 
trecciàti (i«), ed ornati in molti luoghi di- gelso- 
mini, è disposti con un .gusto elegantissimo; ave- 
vano poi. il collo, le spalle e le braqcia nude , *e 
la gola parimente scoperta fino aH’ altezza* delle a- 
scelle , è coperta di sotto Con una stoffa bela , che 
cingeva' strettamente il loro ' fòrpo. In oltre dalla 
una c dalV altra parte dt?l petto, e presso al brac- 
cio , vedevasi collocato un piccalo pennàcchio, nero; 
e finalmente t su’'fianeh» un 'vestito a varie pieghe ’si 
alzaia sul -ventre, e ricadeva a .basso in forma di 
una gran gonnella , la. quale nascondeva intera- 
mente i loro piedi, mossi però colla maggior de- 
strezza. LI eleganza poi di questo ^vestito era accre- 
sciuta' dalla varjetà delle- dette •pieghe , che sopra 
, la 'cintura- erano alternativamente brune e biabebe* 
mentre quelle, delle gonnelle' eVano. poitanto bian- 
che. In questo, equipaggiò si uvànznròno es>e la- 
teralmente, facendo .passi misurati e ben accordati 

. ‘ . ■ ■ . .... ; • * • • ... 

(0 Orn aménto cji iamal/yte/nu , è stimalo quivi più di gaie 
le cose -che possono possedera quest' isolani. 
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cól tamburi, che battevano c0n molta forza e pre- 
stezza. Bentosto si misero a 'muovere j loro fianchi , 
dando all’abito stesso uh' molo vivissimo*, è conti- 
nuar o"ho gli stéssi- movimenti durante tntta la danza, 
sebbene* facessero prendere al loro corpo, differenti 
attitudini: ora stavano in piedi, óra .assise,' ^'qual- 
che volta si appoggiavano* ■niLlé ‘gino'cchi^ o- su i 
goìniti , dnnyf ndo nel tenqjo stesso le dita con una 
prontezza quasi impossibile, a immaginarsi. Bisógna 
‘convenii è che 1* abilità^ di queste ballerine * e il* pia 
-.cere' degli spettatóri provenivano in -gran parte dalla 
lubricità dìi* loro gesti e‘tlefle r loro positure qke sor- 
passano tiltte le descrizioni' che qui, se* -tic. potreb- 
bero fare.. Nella tavola 5: ri. 3: si ‘vede .1* interno 
di -un casa'/dè!l ? isola . di Ulietea, in cui si rappi e- 
^entu -Uh a; danza allà'-jhoda .del -paese. - Fra’ balli 
delle donne' gli" uomini eseguivano una specie di 
falsétti jhrammatijca , in cui era qualche dialogo e 
qualche (janza. ; ma gl* Inglesi non poterono però 
comprendere quale si fosse il tema di tale rappre- 
sentazioni/, ' ' * * ‘ 

( Isola d’Otaha ) Un solo e yitfedesimo banco 
cinge l*'isola* d*' llliefèà e quel la, d’ Ò tali a, la quale 
seln'bra più sterile dell' altra , tna te produzioni so- 
no de medesime *, 'e gl* isolani rassomigliano esatta- 
mente a quelli delle alt rtfisole. Non- erano essi in 
gran numero;* ma dovunque ahdavaho gFlnglesi, si 
radunavano sempre* attórno -ai medesimi i , portando 
loro a véndere guanto' ayeatióf anzi sembrava ch’es- 
si. prestasAero. agi’Inglesi gli pndrj soliti rendèrsi ai 
loro re,, poiché si Scoprivano le* spalle e si cinge- 
vano tutte le lóro west! attorno Éfl petto ; èd affin- 
chè niuuo Sbancasse a cotal cerimonia, mandavano 
atanti, un uomo per informare* chinnqde incontras- 
se della condizione degli Stranieri , e del rispetto 
che lpro doveasi. 
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• - ( Picco ui Bolabola, Maitììa/ec. ) Il giccp ili 
Bolaooja è mollo alto e scosceso: gli. abitanti era- 
no temuti in tutte- le isple vicine, ed avevano con- 
quistato Urietea ed Oaeina; ma secondo vaticóùVér 
ed i missionari, il loro potere è decaduto. IVIaitea 
la più orientale, $erve qual pun^o di riunione 'pel 
tributo di perJe .che i Taitesl levano' nell’ Arcipela- 
go cheli’ isole basse* Eimeo possiede due de’ miglio- 
ri porti d* til^to. l’Oceano. L’inaccessibile Teturoa 
serve di cittadella al re* di Taiti per costudirvi il 
suo tesqro. Mapyà.od isola di Lord Howe, e Ge- 
nuavra od isola Stilli non sono abitate che da Pin- 

guiHK -e»!-. v -. . .. : 

- - * - > - . ' 

• ,1 . * . • , . V « ’ • * t 

Isole sparve al mezzodì dett- Arcipelago delta 
. ‘ , Sócieta- '* '• 

- , „ . * * , *' ' • 
Al sud*>.ovest ed al sud-est • dèli’ Arcipelago 
<del]a Sopietà' giace una lunga catena d’isolè che co- 
mincia con quella di Palmerston e termina con quel- 
la 'di. Pasqua, ‘cui noi Vorremmo .‘chiamare Sporidi 
australi," II' grappo, .più. occidentale comprende Iqi* 
soie di'Palmersfon^ci’.TJatea, di Mangia e qualche 
isotetta. Nel secondo gruppo vedasi Tnbuar co’snoi 
abitanti robusti* e selvaggi; Ohiteora, ricca d’alberi 
di iasuarinf, óve . regna ipoflta industria y‘ in fine 1’ 
isola- Hi gli ‘od Àlta. t del c^piftmoTìroughtph al nord- 
e»t< e4- afl’ est séno le isole Gloce^ter, Conversione 
di s. Paolfi, Michael éd *ltre poco note. Al sud 
vedesi Oparo, 1 cui abitanti parlano la lingua po- 
linesiaca, ma non sono tatuati : Pitcaira è oggidì 
popolata ; da .itna colonia formata da quelmqrinatj 
die ribellatici con tra jSlìgh* ‘èrano Sfuggiti alle inda- 
gini .degl’ Inglesi 1 ,* e php vivano ora iti una sempli- 
cità patriarcale. J#’*iltimo .gruppo Molle Sporadi so- 
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no l’ isola Ducie e la delubro • isola .di ‘Pasqua.. Fra 
le Alette isolénjdi imprenderemo »a ‘parlare di alcu- 
ne che/peir la 4òro importanza ineritali© una parti-, 
colare dascrizibne. * ’ • r . ' - . • 

*, ;(,L’ isola »’ OhitkpÈa.* V L’ isola - d* Ohrfcora 
od”‘t)tèroah ba c3 miglia di 'circonferenza è piut- 
tosto * alta, lira pcfcp popolata e jWo fertile'. • Sem- 
bra die la prìpbipale produzione di. quest’asola 
consista nell’ albero chiamato quivi - etòn\' con cui 
sì- fanno le’ armi degli abitatori, essendone anche 
state vediitQ molte piantagioni suHa costa-, la qua- 
le non è pifnto .cinta dal|a f scogliera) Solita -veder- 
si stille isole vicine! ■* • * >V- ' • 1 . ; 

( Abitatori*. ) Sono quegl’ isolani vigorosi , 
l/eij fatti, un poco v pra- bruni dpjpij altri^ pd han 
no sottole ascelle .alcuni segni, nerij' larghi quanto 
una mano, il contorno dè’ quali viene formato da 
una linea- dentata, Portano essi interno alle brac- 
cia e alle gattine varj cerchi dello stesso colore, ma 
irienoi larghi, e ,su tutto il restò del corpo non hanno 
poi 1 . altre ìroprorite ò figure. . * • » :* \ * 

•' ( Loro abiti.) La loro foggia di vestire , come 
pure Ja stòffa, di ctii er'àno coperti ^ è differjentis- 
sithff da tutte quelle fin ora vedute , quantunque la 
materia prima di tali, stoffe «ia la medesima di' quella 
delle altre isole vicinò. Esse erano pér*la maggior 
parte tìnte di* giallo cupole lucido, e 1 spalmate ester- 
riaménte con tiAa specie di. vernice róssa , o di cor 
l«?r di piombo, assai briino', e su questo primo 
strato si vedevano dipinte, cjon una - sorprendente 
regolarità varrip strisciò di'divérsi diségni , assaltinoli 
alle .nostre telé listate. L«t»' Stòffa - dipinti 'di ros 
"so erà listata *di nero é quella di. color di piómbo 
era strisciata di bianco;.*, L’ óbito/poi consisteva in 
una casacca corta, ; .rhe scendeva finjdu al ginocchio, 
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fatta di un siilo mk^o, ^on. mi buco nel mezlo, il 
cui orlo era cucito eon gràsd punti, essendo (ju'e- 
sto'il 'pruno esempio, presso gl’ isolani." del .jpiqre 
meridionale, dell’uso dirupa Specie di agì». Per 
questo bu'po* si passa la testale le parti della stoffa 
che restariò pendenti dJvu*nti* é di dietro stanno at- 
taccate sul eoijpó eoa una cintura di stoffa gialla , 
che p< ima* 1 a volgendo? i jntorno^al collo, s’incioèiu 
j>pscy stirpe t tal e jìcadé.*.ìn forma di cintura’ dalla 
parte 1 de’ reni -j vedeirdosé questa prima cintura 'so- 
pra un’ altra di slqffa rossa il che tutù» insieme 
presenta un ^aspetto* piacevole nel (eiupo stesso e 
militale. Alcuni pòi di .costoro avevano certe, ber- 
rette di piume", e altri portavamo intorno al cqpo 
un pezzo di stoffa. bianca o di .colore di piombo'a 
foggia "dij un piccolo turbante, abbigliamento che 
a •giudizio degl’ Inglesi formava Ih più .bella parte 
di tuli’ i lojfco- ornamenti . * • 

'( Altrui s.u. ) -J,e loro ’atini consistono in gran- 
di lapcic 'falle di .t imi « he è uh legnò . ( d*n'is s iu>®‘ ; 
e queste som» ben pulite e aguzze da Una parte , 
ed alcune hanno "quasi .venti pi«dì di lunghezza con 
tre. pollici .soli- di .grossezza. Kssi .portano . ancorar 
un’ alti’ al ine di circa sette piedi di lunghezza , 
falla dello stesso legno , Mie sembra un. Sgrosso ba - 
sto ne , è uqa picca pulita ed acuta in. punta , come ’ 
1’ altra. Quanjhr vengono* alfe inani gli uni cogli 
altri, mettono sotto i k/ro abiti- dal còllo lino al- 
la cintura , molte stuojo’ ,a guisa di corazze , e cosi 
le loro* anni non., possono 'fare tanto’ 1 riiale , quanto 
quelle delle altre isole, le qqali sono più pesanti 
e guernite in punta con un osso di pastinaca. Gli 
altri stromenti quivi osservati sono nel loro genere . 
superiori a quelli véd.Uti altroVe, e la tintura della 
stoffa è di miglior colore e dipinta con maggior 

21* 
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gysto ; le uiazze sono jftp *lten fagliate e' ^pulite, e 
le piroghe sono cariche cftvpiii ue^e scultura e di 
un. m’aggioir. numerp di orgainenti. ' ' . ■ ** \ 

■ ( 1soi,a ni Pasqua . j L’ isola di Pasqu^,- cosi nei 

viaggi di Cyob, è certamente quella, dove appro- 
dò ’neiraprilje, -dell 1 anno 1722 T jammirdgliò llog- 
gewin (ij ,y quantunque le descrizióni del suo viag- - 
gH> non lieno perfettamente Uniformi 'allo .stato at- 

, ,4 . M* t , « . • • r 4 -, N • 

tua! e di tal paese. . * 

( ItìEXTpàA^ CÒL’LA TERRA DI DaVQS. - ) Quest* isòld 

sembra (fìiella • stessa- veduta dal* capitanò 'Dd Vis nel 
ij686 , i' poiché, pianto scortési’ dada parte di levan- 
te cotrisponde'e'Sattainenté a quarti tiì lie dice Wafer , 
ajp/.i' aspetta VaSnlCoolt nel suò «.passaggip 'a .questu i-, 
sola di scoprire Pisola bassa arenosa, ineptitr.it 1 
dallo stesso Davis , per pòtòr eotìfermaCsi rielltugià 
(xmcepha' opinione ; hna*^ in 'questa parte .ei riinàs£ 
deluso. Niùna nazióne puògloriarsi-dPaverc scòperta 
quest* isola, /li cùi no», avvi forse a'ifgelb della ter- 
ra : più sciagurato, per og^fi ri^vig^qte.* Non* trovasi 
quivi .un ancoraggio sicuro pmojri hav.vi legce'da 
jbruciare'^e Tmancù affatto* jì^a-cql^a dplce . . 

( SituazioSIr. •) ' Questa leri^a di* fì^vìs detta an- 
che-isola df Pasqua (2), giace sotto" al ^grado 27. 5 ’ 
• 3 o” di latitudine sud-, e* sotlo ài ibq . ^6’ 20” di 
lòBgitudìne.tfVes^ La circonferenza della 14 e desi* m 

(tj.'l.l viaggio di llogge\yur\eime stampalo-a Dqrt T>el (728. 

(2) .Imitili riuscirono Itì diligenze usale dagl' Inglesi pei c - 
peVe dagli isolani il véro nome .dell’ isola , poiché cimfiontau- 
do le diverse note che ì prl mitri li officiali avevamo falle , \i 
irovarooo. ire' differenti 'nomi, Tamareki, iKkyhu e l'^apnj'. 
Senza' pretendere di jjtsWrire se uno , di questi vocaboli -sia il 
nome, proprio cieli’ isola di Pàsqua.* osserveremo soliamo che 
Oediiiee , ilijuak?. non intendeva meglio*’ degli altri viaggi;iio- 
ri itdinguaggio di questo paese , disse di aver sSpulo dagli 
isolani medesimi che il paese loro chiamat asi appunto Teaphy. 
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• è di. p.ocp 1 piu di .uua trentina di -miglia j éd ha una 
superficie' montposa e sassosa, e^una costa durissima. 
Sono rimonti di questa sìalti che scopropsi «juasi 
cinquanta figlia • lontano ; dirimpetto aìl’. estrèmi!» 
pi'eridiqnerìé trovànsi due fcòlette di .masso presso 
aHa riva^ sieqpme le punte a settentrione e.a te- 
lante ^elf Isola s’ innalzano “direltaftiepte* dal mare 
ad una elevazione óon-ìideràbile, coai tra- queste due 
pipate sulla, pa/te S E. formasi dall»- oosta* ima -baja 
aperta j nell» quale $ a quello òhe eredesj » .diedero 
fondo^già^- gli Olandesi. Cook però gettò" F'ancora 
a ponepte dell’ isofa , . tré miglia lontano* ver^ò il 

.'settentrione della parte meridionale , in una cadaci on 
mollo felice, amù pèrj.c6lo$a, com’è pur ittiche la l»b- 
»|a predetta. • , 

• ’ j'jVoni cessavano gl’ Inglesi di guardare la ri- 
vi 'coinpesta d'infranti inassi „ K aspetto' -cavernoso 

• de’ «uali^'eome pure il color jle’ medésimi nero e 
ferrugmegry indicavano abbastanza le vestigià di 
tip fuoco sotterraneo. Notabili sopra tutto comparve- 
ro dbe scògli, la, forila di uno ele’quali era eosi singo- 
lare i *che rassomigliava ad' una colonna o a un 
enormé obeljsca j e tutti q due erano, piedi di una 
incredibile quantità di uccelli marini., ù cui discordi 
àtridori'assnrdavano’ le ofreccbié degli- stranieri.. 

(_ StepilIW nqt sjjoLO. ) Quest* Isola è cosi 
sterile che pon .vi si troVano ini tutto più di VeRti 
Specie di piante jq maggior parte delle quali non cresce 
seqza cpftura. Noli V’ ba su’ tùtt» f* isola un albero, 
maggior, di dieci ^iedi di qftezza. • • • 

( V-EGETAufu. } I soli arboscelli , elle banco 
potuto meritare 1’ attenzione degl’-.Inglevi , furono 
alcuni gelsi , il tronco dei quali non' aveva più di 
quattro 'piedi. -di altezza, f questi • frutici erano 
piantati» viali fra grossissime rupi » dóv’ era stato 
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dalle pioggie adunato un po’ di terreno.. Scogrey 
ancora qua Mie gruppo dell’ hibhr.us popul/ìea* di 
L, inrn o-, . sparso ’ parimente sopra tutte )’ isole della 
Società, dove viene dagl’, isolani àdbperaip per !a .tin- 
ta gialla ,jé certa specie di mimosa \ solo arboscello elle 
quivi somiùinistri dèlie mazze, e de* paUi-patu , e 
' de pezzi di legno grossi- abbastanza per poter aecomo- 

• dare le piroghe. Vi si vi4ero coltivati gl’ ignami,^- 
vscorea alata di Linneo J e si osservarono alcune, 
piantagioni di canne di zucchero e di banani , che 
trovavansi in ottimo statoci spetto' alla qualità sas<- 
sósa di questo terreno ; e nutritive sorqmamente 
ed ‘antiscorbutiche pòi erano -^patate ■ dì. color 

• giallo di’ oro , dolci come I 5 cai-ofé. • • “A ‘ 

* ^ Animali. ) Gli' animali si riducono a qualche 

upcello domestico, come sarebbero i ^alli e le poi 
lanche piceple , ma saporite , e a qualcl^ 'topo , 
che probabilmente mangiasi dagli abitanti, essendosi 
incontrato nn isolano che ne portava in mano alcuni 
morti, e che t non volle darfi a Cook y facendogli 
intendere-che iie voleva fare una buopa corpacciata., 
Appena si trovano altri uccelli di terrà ;,e'.la costa 
medesima seihbra assai' poco abbondante di pesce 
' poiché non ne <fu mai preso, .alciino nè 'coll’ amo' 
uè ' colla -rete ^ e se ne videro pochissimi tra le 

mani degli abitatori. . ’ v ..... 

( Abìtato^l }La sterilità dèi paese si manifesta 
ben. anche dalla /stessa ^gurà. di. quest 1 isolani. La 

loro statura è inferiore' a quella degli abitanti della 

Società e degli Amici", non essendos- v'ed..io un 
A uomo solo di sei piedi di altezza "Era parimén- 
te il corpo loro- piu magro , e il viso più piccolo 


U picele, di ' cui qui w > é minore’.tfel piede di 
Francia. ■ ^ 
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di quelty’ di qualunque -nitro pOptfltKtffl Ynar^ au- 
strale ; p ja'pretaurà' di ottenere -1« mercanzia eu- 
ropee Sèhza; voler dar nulla in* compenso '^ra una- 
prova sufficiente ^eflà* lor'p pnèertì’&eh bene VU^ 
jteàmenti -dèli’ uno e. dell’ altro ‘sesso, fusero; esili , 
i»on 'erano però selvaggi, quantunque jl/solé* di$ 
vengono essi' esposti nei Jorù , sterile* paesV 'avesse 
lor impiccolita la .Troiate } e coli tratto vèrso' gli ot> 
citi i -muscoli del viso.. Iijorq"naso’ > seri^rf n3s#?r 
troppo largo , è un poco schiacciato fra gli occhi,, 
e le 'lojt) -labbra. ^onV grosse; mal’ non hanno là 
prominenza. di quelle dè’-Tjfegn," I loro .capelli .santi 
veri 'e ricciuti ,»e non hanno mai più di' tre p£ÌÌi<y di 
lunghe^7,a(gli occhilorosono piuttòsto piccoli esruifo 
e sògliqno allungare Je loro precchle',- mettendo den- 
tro il foro delle medesime certe fogTie.incartocciate di 
canna di. zuefcljerq, fe quali fon urta ma^sim^elast^ 
cjtà’ premono .cóntinuairjcqté. e sfiancano le cartila- 
gini della parte Inferiore che fn &Jcunr.è.£l lunga 
da* appoggiarsi quasi sulle. ''spalle? Ogriì**pa'jte‘’ cW!’ 
corpo, e- partieplarmerfte il .viso di 'iquest,’. isolani 
ej’ù - siqgolarmènte tatbvato •/. e le doprie- avevano 
Sulla' faccia’ certi punteggiamenti che farebbero 
presi facilmente pe£ 'jiei. *ljl piu y pócp soddisfatte 
le medesime deMòrd tiolpre bruno si erario- dfpinta 
tutta la faccia con una dreta rossiccia sulla quale 
mettevano in oltrè ’ìl t&Iore gancio lucido’ delja 
matita ,- ovvero certe striscie’ curiose , fatte col bian- 
co delle conchiglie» 

. ( .Cappelli. ) Là troppo' gagliarda impressione 
del sede sulle’ loro:’. tèste Ita quivi insegnato .diversi 
mezzi per garantirsele. Là maggior parte degli 
uomini porta un cerchio della grossezza di circa due 
pollici, intrecciato da un esterno all’altro di-erba, 
e coperto di una gran quantità di quelle piume 
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nére che .staccarsi collo de^V.ucc^lfi... & > 
altri pój ìprtno certi gramissimi cappelli di piume 
di-ifitri' uccèlli; £ molti finalménte un semplice cir- 
colo di legno fasriaté.*dl f pènne'” Ui«invhe vìi quei 
gabbiani che volano equilibrandosi in aria* Le donne 
poi portano,’ up grande e'/l^go cappèllo di stuoja 
qhV^ (orma 'uria .punta, sulla sommità e uuo grossi 
tpK .addietro; ad ogni p legata ra^ . *. , 

* .. . r (, ìA.-b’i’TjÙ ) Moli? di ^uqjiti 'erspio affatto n udi , 
e mólti altri, pYeyinc^ iqi cinturóne daijla patte an- 1 
tetiorè del quale pendeva . Vó- pezza éy >tqffa di 
sette ò ottó * pollici di .lq^ighezza oppur^ Un lavoro. 
r$tibolàte ; troppo rJfdo .peri* póteiv nastònderè ’-'ùlla 
vìàa le ■pattj de^*' -cordo..' Àlpiih i - r t ay a m> attaccato 
ad una sppeje dr- collare e‘ pen<ìleajtj 2 .sul petto ; un 
«sso «piana io forma, presso à ;poco di ' .qha lingua 
di circjt' cinaye pòllici di lunghezza, ^Pochissimi erano 
coloro jtchetportavatìò un mantello- lungo fino al gi- 
nocchio : .la stoffa di questo- r^sàoroiglià^a a., qnelje 
di Taiti , aggiuntovi Sólamente che dp costoro era 
stata trapuntati pfcr; tenderla 1 .più £m,te e durévole, 
ètj\avév.a un- coldr giallo lùcido,, o pUittostpMancib, 
mi questi furono presi» capi. ; 

• . ‘(.Arme.) Alcuni di^có^fòro poetavano U h ci e o 
picche armate in punta- cofi.^in pezzo, triangolare di 
iina.laya nericcia e trasparente*, ' pùtrtex •vitreusj, 
aigata d’ Islanda. Alcuni tenevano ben ' anche una 
mazza militare, tarmata con un grosso pezzo, di 
legno di circa tre piedi di lunghezza scolpito iu 
una * delle estremità , meittre altri avevano certe 
piccole clave , simili ip tutto al polu-patu della 
uuoya Zelahda. • . .. . 

( Abitazioni. ) A misera che gl’ Inglesi si an- 
davano avanzando nelP- isola , più stèrile ne trova- 
vano la superficie , e crésceva pure il numero dei 
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massi Sj»à’i«i *m^qrii|nà^iv»ente pel- tutto.' Essi vUtéi'p 
soltanto ilièiTJ(^ 5o«i e i. '«Vvp <th n e q u cUTt y rupie potesse 
stèndersi # la. \isia sop^-a ‘fina ‘gran pulita detl’ isola . 
Ma avendone sgoperta'nna den’e piu gràziùseysi-tu.ita 
sopra una pun\a, un ^ef^'* miglio ciiyV distsùrte' 
dal mare, vi vollero gli 1 osSerMatorf salire V .e ri"- 
vennero die dallb j>ol«1 ' cosfrtizionè mosfravajisi. la 
povertà j? la miseria' de* pKxp'ritta'rj ttl quella.. Sòr-» 
vivano flf;fnndà’rJ»èntò alla- niedfsimg cer^'’ pietre r 
della lunghezza prèsso a poca di uri pie'dè , posta 
a livello eolia superficie xlel. terréno, <5 che t VeniVano* 
a formare" due curvi;’ sepa fate per taf .dìSMnza' (li sei 
piedi -;hd mezed^ é~<Ji .pri piécte -solo n elj’ est rèmi »à. 
Ma in ciascuna* dbtalipietre fpndarnegNtli-' \edevansi 
scavdti alcqrM vbilelii ^ /ù cui èrano ficcati'$1treftt;inti 

J >ali coti "taV òr'difié" che queUi, dèi mèzzo avevano 
’ altézza* di .sei - piedi , é gir" altri iridavano ■gra’dn- 
tamety’e (irmi Mietuta'. s^o 'a d,ue piedi,* -.0/ « que*Pi 
pali v em vano. attaccati ’ccih ,qerte carde adfaltK.ptftsii 
trà»jerstll»iientef<lie. li tenevano ♦lipidi insieme; y Ama 
spjpcié "didriétu di bastonchii copèrti* ópn sìut^e e 
con foglie tìf canna. 'di zucfchérd.., " eèa .'jpìwggiàto 
sopra ogrij ordine (fi- quV.jialiHn modo «la. formare 
un angolo* acuta alla ^riuniià.» Conveiitta^à* Fqrsipr, 
che visitò .tale abituinone, \etatnir dai-pone ’iicll.rine- 
<Tesjm$, mVfrè trovò affatto vrfto l’ihtefnp, e non 
yjde- riè. pti^e un poco' d’erba" sulja # qtiaie si potesse 
prender riposo’, nè potè.-«tar ritto in' Veruna! parte 
di questa casa, a riserva dél'preciso punto efi mezzo. 
Dissero però in • quel^’ occasione gl’kidiaiy ch.e;ii 
.servivano di .tali ca'se soltanto di notte, onde* pare' 
che debbano- staj-vi defttro stivati', attèso il picco- 
lissimo tìnunjro di taji 'abitazióni*, se : put* non vo- 
gliasi anche dire,, che riniarfendo il popolo a dor- 
mire al serena, lasci questp misere capanne escia- 
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sivaineutc a’ suoi capi. la • Pér'/ni se ^>erò nel ! f u l’ijtl i ss irti a 
.via .descrizione <lell’ isola jd» Pàsqua , dice di esser 
quasi certo che tè’óase- sono comuni annego a tutto 
un 'villaggio o distretto. « l^o .misurato, e^Ji prosegue, 
Tiua di queste case vicine al rtostro stabilitnento (. 1 ), 
essa era }unga •3io piedi^ io largii, e io pure alla 
ùef inèdito ; spa forma era quella di upa piroga 
•rov^'ciatfi'; non vi si. poteva ei^ràrp che da due 
porle a 11 ^ db e piedi ed andando 1 * carpd&vi!* Questa 
casa. pop. vohtenere più di- aóo persóne; noti è cerio 
i‘ abitazione del capo non # essendow alcuna suppel- 
lettile*,, ed;, essendogli 'mutrie uno spazio sì grande- 
essa «Via - forma un villaggio con tlqj*. o .tre altre, 
pasuctiè pqq,q/ lontane ». . / . • 

•H.)ìtr<*a questi'lugurj si osservarono alcuni mnc' 
chj 9i pietre che formativo piccole prominenze, un la- 
io' delle quali, eia perfettamente perpendicolare ad 
ut) litico che. a.ndava sotto terra. Piccolissimo dee 
essere còrijmcnt’é lo spazio intento j, ma pure f è pVo 
babile clic queste cavità snervato .di asilo ài popo- 
lo in tempo» di notte ; e forse ancora cgmunieanb 
esse con qualche naturald caverna, facile' a trovarsi 
tra le Correnti di la va’-nei^ paesi vulcànici., Avreb- 
bero avut-o gran voglia gl’ Inglesi di verificare , so 
questa loro congettura avesse potuto essere appog- 
giata sopra tin solido fqnda'mentòf ina gl’ Isolani di 
Pasqua non vollero mai. permettere 1* ingresso* ai fo- 
restieri. .*•••*: , * 

■Gl’ Inglesi non hanno., veduta alcuna specie di 
Utensili domestici , a, riserva di un' piccol nuoterò di 
vasi *di .zucche ragione per" cui probabilmente >e- ( 

inva dagl’ isolani preferità una . noce di cocco a 

, *• • 

^ • • % • , % %,'*•*>._ » • 

' . ? ... 

(!) Qui-slà rata non era' ancor finita f quo.Atfo il capitano 

Cook fu. in ijucsL’ itola. Nula dello stesso La»Peióustì. 

® " / 1 , * ' 
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quanto mai 'potevi darsi loro dai forestieri, 'fesi 
non hanrio nitro pVocfo^per. cùoceré ì loro alimenti, 
o^si nel v ^|g,p di ra-Pér OU5 V,.clie‘ f^elfoT ,*afo 
nelté isole, della^oòietà, dj. scavare un buco in teV^ 
ta,e dì copili? le loro palato e .l' lAró'igriami con 
pietre* roventi , e pon cafoni .m^cftkti 
talché tutto'vqiiell'o chjr mangilo é 1 come Votto a! 
forno. Ndtìvci; smino accorti 'clip 1 questi* popoli al. 
biano strumento Jlciinb seKfbHe. a coltivare > loro 
fcahipi ; prn.liabdmeotè. Wbé averli nettati 1 vi fanno 
dei buchi^ coti piuoli di tegnp o piantano crisi iti 6- 
ro ignanu e le lofq ■patatk' * • * , ■ ,V > ££ * . 

Pirone. ) Nort si videro dacP Ingié$i rtr tiif* 
ta 1 isola clip tre o'quattro^ piròghe, e qóesfe si me- 
schine o pompaste di tahtPpétàétti in* moda 
essere irflatto atte ad una J navigazione Un : po< p ó' i fl.}«- 
f/ arft f; r i . ({uaàfp.Wno piccoli e cattavi’ qufcsfi 

battelli ,^uoh ** a 'il ‘legname .per 

.costruirli; ‘poiché vi «* ossenWf specialmente una 'ta- 
vola Jssàr Idrigà e larga , mépti'e non ’fii'giufisb mal 
*»’• veaeré^Aell ’• fyjjaf .«V • s^o^lb^o .phe’ ayèsse»; pV 
tnto sphyifiiHsti^g «falla, ^àlle 

zipm. pò» dtt;viaè#p' 5«>>ggfe-Vnt»>i lW.che>*tè àfrè 
piròghe norf sénp nggitfi iipgJtora Iniri-. ob<f ? a stò 
tempo su fossero ^.nid lsrragione 1 ’pf* cui non. hanno 
costoro fa «9 progtesso nelle arti'i‘^nj.bra piuttosto 

essere .sjata la. Ajaiican,^ de; materiali *che quella, 
a vgegrip. Ho* .tré vallo 4 n queutjy/pàése dic£*vL, 2 i'A 
Perani^-tutté lé 'arti ’4elle iSole* tfelU 



♦ ^ • * 9 » P ^ M • * 

v . , f ^ firiip^. Ahofie le pfi’o’ghe^ nannp ìa; vessa 
forrtia ; pgf pon^sonq cóflippst'e ’éhèf di dezzi dtìfep- * 
volò assai strette , luhgfhe ’cpj&ttftf • c^'clhcftieWòedt -fe 
portano ^tt’ a* «jù; qùaftr’ò p&fipttà ià hdvé- 
dute. che/ tre , %R^at éi*pòd*ò marayi^Hjta se -b^i^fb- 

4 • ) V ^ •} *• 1 
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• ito- i|on ve riè restasse .più alcuna permanca'nza dj 
iegop, altronde hanùo.qù'pàraio a farne senza, nuo- 
tando sj* perfettamente", che col- mare il più grosso 
vanno al largo siilo a dne leghe di ^distanza, èri- 
tQrntfnd^ .terra .cfetcano per dtvejiimepto il luogo, 
JnùSii -le^Ojhd? si rowibQBkO" c£ù "maggior -forza. " 

. Bvs^r,xOi't»ss«it. ) .Ajqiena gl’ loglesi scesero 
a terra si offi u ono- agi» * o6q)iì loro,* siccome ci si 
racconta ne* viaggi di Copk, mistissime colonne ne- 
re , disposte lungo la costa^ Molte .dii. queste èrano 
alzate sopra piedistalli, -e vi. Vi- distingueva'gia qualche 
posa simile ad una testa e a due spalle umane ver- 
so la.'parte superiore ., méntre dà 11* inferiore sem- 
bravano pizzi di- masso rozzi .ed' informi ; e spesso 
ancora se ne potevano contare' due", quattro e cin- 
, que *sub grtippó medesimo, Ilblisegno di questi mo- 
numenti datola Hodge$ .ne* sopjaddettuviaggi, così 
La-»P,érouse , esprime . tesai ìfi’iperfettameute quello 
che noi abbiamo ^eduto. li signor ijuche ire ha fat- 
to Min disegno, esattissimo , ,e noi. ve* lo. rappresen- 
tiamo nella tavola 6 n. i % Tutti i moAuntenti che 
sussistono ip 1 òggi* 'àefpbrono antichissimi , e sono 
^knatj ^el . tryìflii i o riéintp" sàjpolcr^}e-, per quanto 
se no può giwdjcqfe* dalla, g^an quantità di ossame 
m si védo ajccaflto'. a 1 -più grande .questi bu- 
sti colossali tnfei/rati da ; X<a Pórqusp ha 14 piedi 
e 6 pollici d’altezza , 7 pt^i ^6 p^flich di larghezza 
spalle, 3 *Jdedr di groés.èzza'al ventre , 6 piejui 
* di larghezza jevcinqpè, di grossezza alla bàse. Essi 
provano il pòco-' pr6gr?s£o:, fatto.* dà. onesti popoli 
, noQà scultura n la, pietra ondp sodo] fatti è jma .pro- 
duzione vulcanica- .conósciuta *|ai. naturalisti sotto il 
norhe di sìteppVh e leggiera , che al- 

cuni .pffrziaH dekcapifam* Cont bànno crèdulo che 
potesse es^eré fattizia e. Composta di una specie 
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di smallo die ^>i fosse imiunto all’ aria. Kod re- 
sterebbe a spi.egafe se ami come sianp* pervenuti ad 
innalzare senzà 'piuito <!’ appoggio,-;uìi . tanti» 

consider*bilq, ma siamo certi che si tratta* di un'k 
pietra vulcanica leggerissima, e che qpindi con rid- 
iede ve di pingue 9 sei te§e introducendo delle pie- 
tre di sotto , si può giugnere , come lo spiegò bè- 
nissimo il capitalo Copti a sollevare qn péso an- 
che ntfgggi ore , 4 bastano' cerrto uomini ‘.per questa 
opera/.ibne. Còsi .-sparisce .tutto il maravfgliosr» , .e si 
rènde alla natura 1&J sjùapietra di-lapillo cfye non è 
punto fattizia'. - ' . *„ ' 

• ( Sfe SONO IDOLI O .MONUMENTI EUXe’bM.. ) Cre- 
desi che * questf ’l^pstj giganteschi* non, si end jc 
doli presso gli attuali nsp)an*; . quantunque , for- 
se possano essere stati tenuti per taFT in tempo >di 
Roggewln. Cot’k suppone essère.^tpjlesf! monumenti^ 
fune/iri destinati a certe classi, è a certe famiglie r 
e tic reca-, in pro^a 1’ os$a umane vedute attorno 
ai medesimi, e peVfìifò un. fritéro scheletro j.clr’ era 
stato- "allora coperto di pietre in uno de’ piedistal- 
li delta statue 'medijsiine. Si ha / luogo, di credere , 
dice LatPéruùse, che se *npn vi sono nuovi monu- 
menti nell’ isql‘a , ciò accade perchè »la fopna del 
loro attuate* governo ha tal me ut e eguagliato le coe- 
dizioni, .che non sussiste j)iù atauh capo ■ (Ja ffoter 
meritare che iwr gran numero d’uominr si oc.éupi 
della cirrjUdi conservare la sua memoria^ erige„n- 
dógK una statua. Ora '"tutte le, CQnHiziohj> v^ sOnp 
eguali, e vi..è’poca’ voglia ,di 'essere. -Re" di 
polo che è qua£i*»hd<) t ' é òhe, vive di patate e v d* i- 
guauvi; e nbH polendo quz^t’I^iianì èssere* In guer- 
ra pel*chè. non h'armp vicini , non ' abbisognano di 
un capo'.che abbia ,tm’ autorità alquanto /estésa». 

La Pérousc non poteva avventurare che alcune 
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cQjjgctture sui Costami, di quésto popolo, di cui non 
intendeva' il linguaggio , e ohe iiòp ha ve'duto che 1 

un gioito : ma aveva 1’ 'esperienza dei viaggiatori | 

Ja ciii era stato precèduto \ gli èrano note perfet- 1 

* tinnente lesiono gelazióni, e 'poneva aggiugnervi le 1 
sue pfoprie Riflessioni. . * • » , ’ 1 1 • ^ 1 

' • f Monticelli di'ì>iet*rk sosVjtiiitR addetti co- 
lossi. '•) Oltre • ai suddetti descritti monumenti ciw 
Ì^i>ànsi _£Hl/a còsta - , dèi matte, 9Ì';VÌ(féro.arncora'ai 
enni. mucchi di pietre iu .diversi luoghi della spiag- 
gia medesima;, e due q tre pietre superiori di cia- 
scuno di tali* monticeli! erano 'jgpneralinehte bianche 
esondo 'forse, setnpre .cosi .quando ir mucchio è 
ttrjniiiato. Anche queste piejnerie hanno . certamente 
qualche oggetto , ed è*^JJpbabile ch^ indichino ap- 
punto i lYioghi dovéri morti sondi sepolti, e :*che ser 
vano al presente in vece di statue. Un Indiano calcan- 
do ip..terra T aggiugnè'. La-Pèrouse a quanto venne 
«opra ritrito n'e’ yiaggi di Cook, ci ha indicato 
chiaramente che queste pietre servivano ‘di tomba: 
levando in seguito' Ye maYii ,al cielo volle evidente- 
.meulg esprimere ohe duesth'solani credevano in un 
altra vipa. 

' ,*.J^.Cftì8DENZ^ ( Ì>ROL* ISOtAlh SU DI .ulfA'VÌTÀ FUTU r 

. ’rA. j. Io e^a. mólto* preo.gcuj^tòlc^ntra -questa opi- 
iijo^e. e^ co»fes§oi cne ;Ii credeva-, lontanissimi da 
l ‘ qifcst’.idèajVna avendo yedyto ripètere qòestt> segno da 
molti, eìl essen’dbmi, stuto.a-ipoVtato lo stesso fatto dal 
.sign'o’r* Xle^Langle, che haVi^ggiato nell’ internò de\- 
T isola , rfoiL^V 0 P««.' dubitato' di qio .6 «Aedo <che 
ttìirt i nostri" ufficiali.^ passeggieri. abbiano; ‘avuto 
anch’ essi questa opinione: pò» abbiamo vdduta . trac- 
cia però di alcun, culto, ‘jt'oò ccedendó che lestatue 
possano prender» per idoli, quantunque quest* In- 
diani abbiano mostrato uàa specie di venerazióne 
per esse. f ’ • 
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(Governo. •) Le congetture che si posaoixt fare 
sul governo di questo popolo sono cfi’.èssi non' 
compongono Tra, loro'-che una Sola nazione divisa 
in "hltrettanh distretti quanti stfno i inorai, _ peVehè 
si osserva che i" villaggi sono fabbricati .accanto q 
quésti cimiterjj* Sembra che le pfùd nitori! della ter 1 
ra sieno cò.mkni 9. tyittì gli abitanti ddlq stesso -di- 
stretto: e siccome gli uomini offrono le donne siyi/ 
za alcuna delicatezza agli’ stranieri ; 'cosi si po- 
trebbe credere, che èsse *11011 appartengano ad alcun- : 
uomo in particolare (•]» è ci\é quando»! bambini 
sono spoppati, si passino, ad altre donne incaricate 
■in cfgnf (listretto della loro fisica educazione. S’in- 
contrano due volte più uomini che donne: e se ih 
fatto non spno m inuror numero , sara perche più 
casalinghe degli, uomini, escono meno d'elle loro ca- 
se'. La popolazione intera può essere Valutati* a due 

» ‘ • ■* . ’’ . 

> • * • • • è • • • 

<(t) In quanto alle donne, cosi in un altro luogo del. viag- 
gio ili Lti- PeVouse, non ardisco- .profmtizia(£ se siano comuni 
a lutto un distratto, éguàlmente clic i figli alla repubblica : 
egli è certo ebe ifiun indiano semina avere 1’ autorità di un 
marito sopra alcuna donna, q che s’ «fileno appartengono par-’ 
ti cola ralente agli Individui, questi iig sòno assai prodighi. . . . 
La fisunornia di molte di questi) donne era piacevole, • eiLesse 
olili vano i lóro favori a chi voleva. Jor fare qtialpbe presente. 
Gl’ Indiani stessi' c’ invitavamo ad accattarli , o qualcuno di 
loro ci diede 1’ esempio ^ei piaceri eh’ esSe potevano, procu- 
• rare. Anche Cook ci aveva' riferito prima di La-Pèuouse che 
la maggior parte di queste donne non _ lecevano certamente 
credere di esser solite a frequentare un solo marito , awegna J 
che non erano- nel loro genere da mepo delle Cleopatre e del- 
le Messaline. Ed in uii alLro luogo descrivendo la dissolutez- 
za di due' di queste Indiano vlice che fra i nuotatori era pure 
una donna che colia massima sfacciataggine nii^e le pretesi sue 
bellezze in commercio,' e direttasi propriamente a meriti bas- 
si-officiali 'e quiiiili Siila ciurma, giunse! veramente aif' egua- 
gliare le celebri -imprese di Messalina , (juae lassata viris , 
r. 01 ulani satiata recessit. • . 
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mila perone, molte /fase -che si stavano, costruendo, 
ed il numero de’ ragazzi clie si sono veduti (i) deb- 
bon 'far;, crédete die questa popolazione fosse più 
considerabile 'quandò i* ist^la avea 1 de boschi. Se que- 
sti isolani - avessero industria d\ Costruire alcune 
esterne, * rimedierebbero cosi ad «no dei maggiori 
difetti delFa loro situazione, e prolungherebbero for- 
se ih corso della propria vita: non *i vede un sol 
uomo in quest'isola che sembri avere' più di 65 anni, 
se tutta, volta può giudicarsi dell’.età di un popolo 
fhe* sì \>ocfa si ednosce , n la cui maniera di vive- 
re è' sì differente dalla nostri. 

Isole ba*se. ) Se dall'isola di Pasqua voglia- 
mo recarci alle isole Marchesi è d uopo passare di- 
nanzi* ad una regione singolare sparsa di piccole 
isole basse, arenose, e cinte di» banchi di corallo. 

(ARtipÈLAtìo pericoloso.) *Le isole di quest’ Arci- 
pelago veramente pericoloso , presentano lorme biz- 
zarre, ed i nomi d’isola dell'Arpa, dell Arco, della Ca- 
tena esprimono cori esattezza la figura delle terre, alle 
qua^i sono stati dati.'Tiuchea è un’asola barssq, piuttosto 
considerabile. In tntte abbondali cocco. \i Si veggono 
la coclearia e la portulaca; Venni, che sono ittiofagi, 
ed, i majali vi si “trovaifo- come sull’ isolq alte. La 
razza d’ uomini* è la stessa ma la loro tinta è più 
. carica. 'L'isola di Petla. presenta un fatto rimarca- 
bile per. la geografia naturale; vi si trovano vatj 
argini di corallo l’iih dietro l’altro fra la lago:: i 
ed il mare, chè «vano regolarmente dal 

* ** S • • • 


m Continuando. ad andare verso ponente incontrammo cir- 
ca venti ragazzi che. tamminayano sotlo la scorta ot alcune 
Ueniiej -e che sembravinp andare versale case, ., . Ucmo a 
una casa trova mmo^ tinB '.grande quantità di ragazzi che tuggi- 
rono ai nostro avvicinarsi^ e ci parve vtfrisimile che in que- 
sta casa abitassero tutti i ragazzi del distretto ec. La-1 ero use. 
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di al setietftrioflo ; qnalché 'volta, $’ alzano _ otto 
c fin , ilieiri' tèSé . sopr£/ # ì|[/H vello del •; ‘tifate, -.e* 
sembrar che violente procèlle àbbiand .spiati i mas- 
si di popaHo s.ulle prime basi fino alle più i interne. 
I. vacui ebe separano gli 'argini hanno per ordirla-, 
rio dieci tese di lunghezza e dieci o dodici di pro- 
fondità.. , ‘ ' ,* ; . . 



« . 


•,* * A 


V # 



Digitized by Google 



. . « ' . . • . . ■ • . > k 

4 * • • 

/Vl- settentriond, delP istiQfe baste sorge 1 * acciglia- 
ta 5 cjitén'* dell’ nòie*' forcheù ì^^int^ati ,tra le 
• qtfàli ‘sooo. Òhltòa ò . & Maddalena; / Ojtftejo a • S. 
Pietro» *OlHtau o.;S. Cristina,’ Qhivaroa'p iio nimica? 
e l’ ’iSpla di*AVau$ 0*. Nokahiva- ' ' • '• . • 

L’ isole'p.rfncip^i .di questo Arcipelago furono 
«coperte dsj Mebdana ndl .iSg 5 s che , diede loro il 
nome - di Gami di^MentUzà, 'Marchese Hi Ca fleto, 
vice-re. d*el Perù. lt Pi^d[ente. De-BrosseS. diede 
loro'.il noine d’ fào\e Metidó^^edestr^é ràde- 
scrizione che - ne fece delfina relaziona s^pag^iuola 
ihtitolatp Descufìrìiuan'to de las islas de Salomon. 
Esse fM’òno pòscia* visite da .Cook* nel 1 ^ 774 » dal 
nàvi^ptorè Francese Marchànd ‘Che vi approdò nel 
’ I 7 8 y, é/ recentemente dai Missionàri inglesi che vi 
si Tettarono nel' 1797 c °i capitano \Vilspn‘. 

. ( Situazione cfltLDp Marchesi*. ) Il capitano 
Cook, che afei siio . viaggiò a queste isole determinò la 
situazione, di ciascheduna »• dice che la piu àétten- 
(rionale di questi da - bii • chiamata Booti giace al 
griidò 9, ‘16” latitudine %ud e nord, i 3 .gradi dvest, 
diciotto «miglia lontano. dalla punta orientale della Do- 
telhica, che è là più grande.di tutte e stendesi a levante 
a «poVienté per lo ‘spazio di altre miglia 18. *Ua 

quest’ ultima riha' disuguale larghezza; e la' circon- 
ferenza delle nlodesi me- consiste m 45 o Somigli) 


J 
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ma c tutta piena #i scoscese rupi, che si,yan/ip 
elevando direttaiiienje dal mare : e ; queste grandi 
catene vengono separate eia quelche profonda ,y al le 
coperta di boschi: onde, quantunquesia*sterile i*a- 
spetto* dell’ isola, nujladimeno è abitata , «,!a lati- 
tudine della, medesima sta al grado 9, . 44’ 3o” me- 
ridionale. S. Pietro poi , isola assai alta , ma, di 
up,a diecina di miglia di circonferenza,, giace al sud* 
14 miglia distante dall’ estremità orientale della Do- 
minica; pare che la natura non vi .abbi^ sparso in 
gran copia i suoi favóri. Sótto lo stesso. paralello 
giace S.: Cristina, dieci o dodici . miglia più verso 
ponente: e quest’ Lso|a la, quale sporge al setten-* 
trione ed al mezzodì può .avere nove miglia in tal 
direzione, e orla. ventina in circa di giro, La 
Maddalena finalmente dee essere presso a poco si- 
tuata al. grado 10, a5’ di latitudine, e al grado i38. 5o' 
di longitudine. Oc- tutte queste isole occupano Io 
spazio di un grado di latitudine, e quasi un mezzo 
gpaao di longitudine, .vale a. dire dlal i38. 4’ al *^9^ 
r3’ ovest, che è appunto la longitudine dell’ estre- 
mità occidentale della Doiòinica. ..II porto , della 
Madre di,Bjo, chiamato da Cdok Porto della Ri- 
soluzione giace presso r al mezr;p della costa occi- 
dentale di S- Cristina, e sotto la ferra più èleyàta 
dell’estremità occidentale della Dominica. La baia 
poi, che ha quasi tre quarti di miglio* di estensio- 
ne dentro terra, contiene due cale arenose ,• dimise 
1’ una dall’ajtrada uùa punta di rupe; e in ciascuna 
di queste cale trovaci un ruscello di ottima • acquai 
dqlce. . . ‘ . 

( Qualità’ del suolo. ) Il rentro di quest’ i- 
sóle è occupato da rupi ammonticate simili a torri 
che rovinarono. Queste rupi conti ngono produzio- 
ni. vulcaniche e diverse lave, alcune delle quali sono 
li Cost. a a 
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piene di conchiglie bianche e Verdastre ; onde 
qifest’ isole rassomigliano a quelle della Società , 
le. qiiafì piire seni brano piene ' dt' arse montagne 
intórno alle capanne degl» abitanti. Sembra che il 
dima sia un pn* pi fi-caldo chè a Tifiti, ma le frutta e le 
piante sonó-effl’ in circa le medesime.Forster figlio dice, 
“non altrove trovai ' frutta da paùe-così grosse e 
deliziose; erano tenere come una pasta' di man- 
dorle , ina iin po’ troppo zuccherine; pare che la 
noce di cocco vi sia ràra “ . I Missionarj. Inglesi 
per lo contrario non trovarono da mangiare che 
noci di cocco; i volatili, ed i majali erano cosa rara;- 
il rruthei , q frutto da pane condito* era di cattivar 
qualità; osservarono giudiziosamente th.e t,àle penu- 
ria non eia die passeggierà, e, crédettero édn ra- 
gione, che non curanzA degli abitanti* rendesse 
tal’ penuria assai comune 1 anche neh'isole più fertili. 
Ihoscbi sono . pieni di -uccelli adorfìi-d'elle piùbelle 
piume e simili c auélle di Tal ti. , * . ' 

( Descrizione degl* * aritanI 1 ! eg; secondo 
Mendanac ) Secondo là relazione di Meftdana; quel 
pìccolo Arcipelago era abitato’*da una bella razza 
d’ uomini; le donne distin{juev*psi perla bella fiso- 
nomia e pel • colorilo piacevole , sebbene un po’ 
bruno. Coprivansi quest’ isolani di una bellissima 
stoffa di corteccia d’ alberb , che scendeva loro 
dal petto fino alla metà ddle gambe.' Avevano idoli 
di legno: e ‘piroghe, che contenevano fino a 'quaran- 
ta persone. L’aria era si asciutta , che un punnilino 
lasciato sulla terra tutta la notfé, non eha. nè meno 
umido.- la mattina, Mendana cita anche confusamen- 
te il frutto dell'albero da pan'e. 

* ( Secondo Cook. ed altri» ) Gl’ Indiani veduti 
da Cook erano ben fatti e di graziosa figura , di 
un colorito -giallastro, o lionato scuro, t parevano 
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quasi neri per le tante punture sparse, s opra tutto 
il corpo. ,La turba altro non- aveva per vestito che 
qn- pezzettp- di stòffa attorno ai reni ; aleniti pesò 
più adorni cfégli altri sembravano- duci. Le puntu- 
re che qua§i affatto coprivano il corpo delle, per- 
sone 'di mézza età , nascondevano in certo modo 
l'eleganza della forma di que’ còrpi medesimi; ma 
tra i giovani non per anco tatòvad disti ngu evasi- fa- 
cilmente la loro' beffa, e degna per -verità 'di nje- 
ravigliàj'.e di «contrastare co’ più famosi .modelltT di 
-tutta F ahtìchità. If colorito stesso' di questi non 
era così, bruno come quello del popolo delle isole 
della Società, ma gli uomini tatovati, come si 'disse, 
comparivano infinitamente più neri. Quésti segni 
per altro e strisce e puntare, erano .così fegolarmea*£ 
disposte che quel le. di una gamba, dei un braccio, diruna 
gota corrispondano perfettamente a jquvile dell’ al- 
tra: e non t appresenta.vanogià questi segni riè un’anima- 
le, nè. un a pianta, ma consistevano in rerfe macchie spi- 
rali, iririsb arre, scacchiere e lihee chepresentavanonn 
curiosissimo aspetto. La lorofisonomia aperta, e piace- 
vole m òstia va vivacità, ed a,veva«o* certi occhi gran- 
di è. npri a riserva di un piccól nùmero v die gli 
aveva colore di arena : - il Colore de’ loro Camelli 
varia, ma hnn si scorge mai un capello di - fòsso 
colore; e. sebbene alcuni li portino, lunghi , in -ge- 
nerale però costumano di tenerli corti, e di. fascia- 
re solamente . dall’ uba e dall’ altra parte della testa 
dua ciuffi rilevati per mezzo di Un nodo. < La. barba 
comunemente lunga viene disposta in diverse maniere, 
mentre alcuni la spartiscono .e l’attaccano in due ciuffi 
sul mento, altri l’ intrecciano ;■ taluni la lasciano 
ondeggiante, e v’ha pur qualcheduno che scia ta- 
gliq fino ad una certa lunghezza: generalmente però 
erala lof<*barba un t poco §carsa, a cagione delle cica- 
trici lasciate sulla faccia dal tatovarsi» 
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...» Etano le donne di statura’ inferiore à quella 
degli uomini, ma ben proporzionateci e {a ifeonoinià 
di 'qualcheduna avvicinavasi a quella delle Tàitiane 
di- condizione distinta, ed il loro Colorito -non dif- 
feriva*. gèneralroente da quello del popolo* dell* isole 
della Società; ve de erano poi alcune più bianche 
delle «rltre; .le quali non avevano nè pure màcchia 
alcuna sul 'corpo. Tutte portavan stòffe di gelso ; 
nia. queste non etano nè così variate k , «è 'in tanto 
nuoiefo come quelle- di’ Taiti, p'òicbè tnVece di rav- 
volgersene attorno lina quantità dì pèzze, altro non 
avevano che un semplice uhotv o 'mantello , che- 
’dalle * spalle scendeva perfino alle ginocchia. I 
missionafj Inglesi videro alcune di quelle donne 
forse tanto bianche e belle, quanto le destre 'più 
brune Europee.- Avevano i fianchi stretti entro un 
Inngo pezzo di stoffa, la cui estremità esse passava- 
no fra le cos'eie, e ripiegavasi fino a 'inetà della gàm : 
ba; alcune andarono incontro al itayigliq montato dai 
Missionarj, in uno stato che. ricordava a que’ santi 
personaggi la madre nostra comune, Èva. L’ appe- 
tito delle capre- eh’ erano à bordo, * fu eccitato-dàlie 
foglie verdi che- avevano indosso, e volgendosi per 
difendete le foglie dinanzi, furono assalite da un’ al- 
tra parte e ridotte alla piu perfetta nudità. 

. Ornamenti. ) Quest* isolani èie ditone in 
ispècie sogliono caricarsi d’ ornamenti. Il principale 
assetto di- testa,' e il primo aggiustamento' di póStoro 
consiste in v una sorta di largo diadema, artificiosa- 
mente tessuto colie fibre di noce- di": cocco, su cui 
dalla parte anterióre vedesi una conchiglia di ma- 
dreperla ridotta a figura' rotonda. Sopra questa 
prima uè ricomparisce un’altra più piccola fatta 
con nna beila scaglia' di tartaruga , traforata in 
diverse curiose maniere; nel centro pài* di questa 
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awi uh aUro pezzetto rotondo 1 di madreperla e 
finalmente un altro pezzetto di scaglia 'di tartaru- 
ga dipinta. Questo è l’ornamento ordinario della. fron- 
te-, ma sonovi alcuni che ne portano ancora uno 
da una parte e tino dall’ altra ; ed allora questo 
ornamento' è composto di pezzi più piccoli. Siffatti 
diademi sono altresì, abbelliti colle penne delta coda 
de’, galli j o v dègli uccelli del tropico , le quali penne 
atanda tutte diritte v formano in certo modo un 
grazioso /pennacchio. Alcuni , sogliono ben anche 
decorare ta loro testa con un solò cerchio di pen- 
ne, ed altri finalmente ©on -una frangia di Cordoni 
di stoppa di. cocco. BJ' on pochi dì quest’ isolani 
avevamo le orecchie nascoste da due pezzetti schiac- 
ciati di legno, df- ferma ovale, di tre , pollici circa 
di lunghezza,' e dipinti di’ bianco colia calcina. 
Vedila figura a, della tàvola 6 che tappresjÉl|p un ' 
capo dqll’ isola di S. Cristina, Sul collo poi o sul ** ^ 
petto- de’ capi peddeva una specie di gorg^^ fitta 
di f piecoli pezzi di irti legnò , leggiero , Stimile éi - 
sughero , ,é uniti insieme- in forma circolare con 
una gomma loro propria,-# eon òprte, fav-e* scarlat- 
tine (ormavasi sopra taf gprgiel-a uri gran numero 
idi cordoni -di. circa tre pollici d i lunghezza j e quelli 
finalmente che non eranó tanto in gàia , portavano 
almeno un' cordonò V a cui stava .attaccata upa pu- 
lita conchiglia rn forma di un larghissimo dente. 
Vedevansi ben anche ai tornò alla loro cintura, alle 
braccia, alle* ginocchia $ alia claviqola diversi ciuffi 
di capelli , >e' sebbene vendessero eglino per poco 
ogni altro ornaménto, pure temevano per cose pre- 
ziose questi ultimi. «Sembra probabile eh’ essi con- 
servino queste ciocché di capelli in memoria de’ loro 
defunti, oppure che- questi siennf spoglie de’ loro 
nemici , tenute- da costoro come- altrettanti trofei ; 

aa* 
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c.ou tutto ciò niilunevaoo còsi fortemente. prosi gii 
oCchi loro alia sola .vista di uu chiotto che J vinceva- 
no ordinariamente ogni ripugnanza, e ce<i,e\.m» 
acche tali prezios'e loro bagattelle. Di ra*|ò -però si 
sono ve.duti tutti , questi ornamenti sofia medesima 
persóna ;e il capo solo fu quello cui. nulla #u a rica- 
va di r tutta questa gala ppmposa Devesi peraltro 
osservare che, sebbene tutti questi isolani avessero 
le orécchie forate , nulladuneno non videsi inai che 
vi poi tasserò attaccato qualche pendente Essi 'soglio- 
no altresì usare grandi ventagli per farsi * Ventò , e 
questi sono fatti di una -sorta di scorza o il’ erba 
ruvida, molto bene intrecciata, e spesso imbiancala 
colla calcina. Altri pòi "avevano- certe larghe foglie 
ornale di penne , che servivano di parasóle , enei- 
l’ esaminarle Si Vide essere qilfeste" appunto- foglie del 
torypha urnbra-califery.y- cbe'è una - specie di. pal- 
ina. . ' .,.**' 

( Case , cibi. ) Le abitazioni di questi isolani 
sono misere capanne elevate sopra fondamenti di 
pietre poco connesse , -fabbricate con canne d’ India 
di circa • sei- piedi di altezza, poste / assai, strette ; 
e sopra queste forma il tetto una specie dhcoipigao- 
le composto di piccoli ■ bastoni .coperti colle foglie 
dell’ albera da pane. Dentro questi tugurj si' trova- 
no ordinariamente grandi* mastelli - di legno pieni 
di p'ezzi (li frutti da pane, mescolati coll’- acqua. 
Non si ' trovarono altrove frutti di quest' albero così 
burnii; e gli abitanti ne inàngiano moltissimi. Essisi 
nutrono comunemente di vegetabili*, quantunque 
abbiano uccelli e porci , e quantunque in certi tem- 
pi pendano ben- anche una quautità di pesce. L’ ac- 
qua poi è la loro bevanda , poiché rare sono le 
noci di cocco, iti tutti i luoghi almeno che furono 
visitati dagl’ Inglesi;* è probabile eh’ essi pure estrdg- 
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gano dalla rabica ' di pepe la solita pozione' spiri- 
tosa, poiché’ don solo conoscono questa pianti, 
ma secondo il co'sturtie di varj altri isolani se uè 
servòuo pér simbolo di pace (ij. Anche qui Si cóce 
il cibb ki uh-’fome'llo di pietre calde e* dopo cotto 
suol mettersi iu una madia , in- cui mangiano • gli 
uomini insieme coi porci. Così ci racconta Cook , 
il quale assicura di’ aver veduto egli stesso certi iso- 
iaui stemprare nel fóndo di Un vaso, che poco prima 
aveva servito ai majali, frutti e radici senza neppure 
lavarlo , ,e mangiarsele ' piene, d’ immondezze. Da 
questo fatto* peraltro non può indursi un generale 
esempio poiché lo azìóui . di’ alcune persoiie non 
bastano per caratterizzare il costume generale di 
una 1 -nazione..' , ■ ; - ’ > • * 

-, *( Arm-i ,' BVfTEELi. ) Le mazze e le picche di 
costoro sonò simili a quelle de’ Taitiani/fjuantunqiie 
siedo, fatte un po’ meglio.Vedi la figura 5 della tavo- 
la 6 . Usano ancor essi le fiopde , colle quali lancia- 
no le pietre assai lontano ma non hanno una 
gran destrézza per cogliere il bersaglio. Le loro 
piroghe sono fatte col legno e colla scorza di- uh 
albero molle-che cresce* m. grande abbondanza pres*» 
so il mare,' e sembra molto atto a tal uso. Hanno 
questé 18 o.ao piedi .di lunghezza e circa; ^ pol- 
lici di * larghezza : la parte anteriore e posterióre 
viene formata di due solide estremità ; e la parte 
di* dietro .è un poco curvata , ift unu djreziouè 
però- irregolare terminata in punta; la parte d’avan- 
ti’sporge -orizzontalmente , e presenti uni goffa ras-; 

- (t) Prima .pierò di saKro sul borilo del vascello., casi , 
ne’ viaggi di Cook , presentarono questi Indiani varie, piante . 
di pepe , solili simboli di pace , che , per compiere la consue- 
ta cerimonia furono attaccali da* nostri ' nelle più visibili parti 
del nosUo naviglio, 
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somiglianza ad una faccia; umana'' scolpita. Questi 
Battelli poi vengnqo guidati col In, polite pagaje , e 
molti hanno pure una specie -di vela latina fatta 
di stuoja. < • . * 

( Popolazione E carattere degli -abitanto. ) 
IJ numero ' degli abitatori delle Marchesi non può 
essere .molto considerabile, essendo quest’ isole as- 
sai piccole, come abbiamo già détto. La -ihm)i nica 
stessa che è la più grande è sr scoscesa . e -si ispi- 
da' di rupi, che proporzio/i altamente alla sua esten- 
sione non può contenere tàptì abitanti quanti 
uè sono -nell’altra di S. -Cristina. ; Tutto dunque 
béV» ponderato , sembra cosa incerta, se questo grup- 
po d’ Lòie possa contènere 5o,mila persone. Gli Spa- 
glinoli che le scopriremo, ri trovarono un popolo 
dolce e pacifico, e se vi fu qualche differenza o 
contrasto Su quelle della Maddalena, potè ciò dK- 
pendere o/dal non «sperisi scambi evplmehte. intesi , o 
dal carattere stesso impetuoso' de’ primi soopritpri 
don’ isola. L’accoglienza ztìedesima eh’ essi -fecero 
agl’ ‘Inglesi prova abbastanza 1’ .umanità e de paci- 
fiche intenzioni di questa gènte, tanto simile, per 
ogni verso a r Taitiahi. ; ' ' l 

{ •Cerimonia religiose , ed v altre [.usanze. ) 
Anche le cerimonie religiose sono .le medesime che 
a Taili p ogni distretto, ha il suo inorai., pvei 
morti Sono sepolti sotto grandi piètre. Hanrio.que- 
gli’ isolani up'g'ran numero. di -divinità, cop nomi 
in parte simili a quelli delle - divinità Taitési. Le 
femmine sono tenute in maggior soggezione, dagli 
uomini che a Taiti. I capi specialmente permettonsi 
la poligamia; der rimanente hanno poca alacri- 
tà, e, a quanto pai re, sono in quéi siti sole costu- 
manze e non leggi- Alcuni metodisti inglesi Intra- 
presero là conversione di que’ figli della natura 
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predicando loro il più austero protestantismo. Wilson 
ci racco ut* clic un missionario inglese si trattenne 
iti quest’ isole, determinato dalla speranza di farvi, 
cessare le sanguinose liti che le agitavano ; ed iti 
ispecie di farvi abolire i ■ sacrilìzj umani che vi 
erano' in. uso come nelle, isole della Società; tua 
s’ egli intende di predicarvi, t aggiugne Wilson, cen- 
tra la pluralità delle mogli, non farà certamente 
molti proseliti. -Numerosi esempj provano che il 
maomettismo, perchè appunto permette questa plu- 
ralità, si stabilisce più facilmente del cristianesimo , 
ili. tutti i. paesi deli’ oriente (t). 

, Ma noi, .dopo tutte quelle notizie-che il signor 
di Langsdorf* ebbe occasione , di raccogliere sull’ i- 


(1) Per', dare ai- nostri leggitori un’ Idea della singolarità di 
que’ buoni Missionari «su ai renio dalla propria loro relazione 
1* aneddoto seguente. Un certo Jlarik erasi deciso di rima- 
nere pfer qualche tempo nell' isola. Il 'principe Tiuai lo uvea 
adottato Come suo Tufo ■ o amico. Quel duce parte per un 
distretto donano, accompagnalo 'da Cook altro missionario as- 
sai espertoed intelligente. Harris non osa seguir il suo nuovo ami- . 
co. Il capo volendo dargli la più gran prova di sua benevolenza, 
secondo il generale costume di quest’ isole , ‘ ordina alla sua 
sposa di considerare Harris qual inarilo temporaneo. La gio- 
vine e, bella principessa., sorpresa dalla freddezza, di colui che 
ella doveva trattare come sposo, concepisce de’ dubbi sul di 
lui sesso , e li coqiunica a parecchie'-dellc sue amiche. Una 
notte HaìtriS dortniva tranquillamente; sente palparsi il corpo; 
si. sveglia, e si vede intorno uno stuolo di femmine- clic face- 
vano un esame, di cui è facile indovinare l’ oggetto. Pieno di 
un santo sdegno , "fogge da si. prtifani luoghi , ma come lu- 
singarsi di far udire je sue grida all* equipaggio’ del vascello, 
lontano parecchie, miglia? Vede degl’ indigeni che s’ accosta- 
no a 'lui, teme della vita, eV inoltra fra i boschi; fuori di sé, 
va eurando di collina in collina; in fine giugne nuova di lui 
sulla nave, gli si manda uno sellili» , ed egli vi si preèipitjr 
"colla ferma risoluzione di nóu più imprendere a convertite 
le principessa del mar del sud. 
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sola Nuk-ahiltva (i) non dobbiamo' omettere di 
dare un particolari ragguaglio sulla medesima. 

> Quest’isola, appartiene, ,* ‘siccome abbiamo già 

detto, alle nuoyé isole Marchesi od Isole* Waslùu- 
' ' ' * • ì 
gton scoperte quasi" nello stesso Jempo dal* navigato- 
re- Ingtahain e dal suddetto ‘Marchand. .JLe coste di 
Nukyhiwa sono per la maggior, parte scos.-ese , e 
pon presentano che scogli neri senza -alcun' indizio 
di vegetazione. Il clima è caldissimo , ma l’aria è 
sana, e non vi- si conoscano. malattie. Piove frequen- 
. temente nell’ inverno, ma qualche vqlta accade, che 
non piova pel corso di nove o dicci mesi, ed -a Mo- 
ra molti abitanti muoiono idi fame in conseguenza 


di un sì -terribile flagello. Quest’ isola ha. circa a5 
■leghe di circuito, e possedè molti pórti comodis- 
simi. (Ili abitatori delle Marchesi e delle isole Wa- 


shington -superano , secondo . la testimonianza dei 
Viaggiatori, tutti gli altri isolimi.*' del- ifaar del sud 
j>er la .loro bellezza, statura e forine .regolari. Sì 
gli uommi ol^lq- dònne >’rfigrassano il- loro oorpo 
coll’. >1 io di còcco, il cui odore sembra loro assai 
gradevole. Ma ciò che, secondo 1» lò’ró." idee, serve 
maggiormente a fare spiccare 'là 'loro bellezza- è il 
tatovaggio, che in nessun* altra parte è Stato por- 
tato, ad un sì alto gràdó di .perfezione ‘gonfie in 
quest’isole (a). ' . 

Lè jdase.degli abitatori di Nukahiwa digeriscono 
in grandezza le uné inaile altrei.mà. la maggior parte 
' ras-omigliano-ail una piccola casa europea senza piani 
e s.'j.za tinest re. Una tal casa ha ordinariamente cinque 

*.,;Jj ‘ . ^ 

(0 Tableaò de K ile de Nultafùvra, < l > une dea iles Marqui- 
se. daus l’Ocèmique d’après M. de LaUgsdorf: par M. Bosen- 
st^n. ' . * • - . ; \ 

( >) V. Annali de’ Viaggi ufo. ÌSClV, pag. 257- Mdmoira 
tleaiii.ée sur le tatouage. 
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piedi di lunghezza <$d Òt-to circa di larghezza, ed èso- 
stenuta da quattro pali 'ficcati in terra, sui quali si 
pongono orizzontalmente alcune travi.per sostenere 
1* edifmoi Le pareti ed il tetto sono - composti di 
bambù e di toglie di cocco. L’ingresso di queste 
case è molto basso, ed assai stretto. Le grandi case 
delle famiglie -sono .costruite dagli uomini e dalle 
donne:, nel- caso che una tale., abitazione r.on sia 
stata costruita che dagli uomini , viene cohsiderata 
tuhi/u per, le donne, cioè ch’elleno non detona 
inai entrarvi". -Ciascun .isolano che goda qualche agia- 
tezza cerca d’ avere una simile casa tahbu che tro-* 
vasi ordinariamente .in qualche disianza- .delia sua 
casa abitala, e che gli serve di sala da pranzo. Iti 
tal casa egli può consumare ne’suoi banchetti tutti 
i majali che vuole, senza, esse^ obbligato di farne 
parte a sua Imoglie; in alcune circostanze anche le 
donne baiano le loro case tahbu: quando le donne 
sono -vicine a sgravarsi, vengono chiuse per qualche 
tempo in case- tahbu costrutte unicamente a questo 
oggetto.' ' - , 

(Governo.) Benché noi non avessimo osser- 
vala forma di governo in quest’isola, dice .il si- 
gnor. .dr Langsdorf, nulladimeno 1’ inglese Robert 
ei aveva persuaso ohe nella .valle T.ohai trovatasi 
ila uomo appellato' Katanuah sommamente ricettato, 
a cui si dà il titolò dire. Egli è facile , ’aggiugne 
il signor di Langsdorf, che questi sia- il più ricco 
proprietario dell’isola, é per conseguenza il più 
stimato; ma égli non esercita alcuna autorità poli- 
tica nè civile sugli abitatori. £gli nou porta nè 
meno alcun segnò distintivo dovuto a qnesto gra- 
do, .i suoi ordini non sono eseguiti , e noi l’ ab- 
biamo veduto nuotare -insieme cogli altri, isolani, 
che non gli diu.ostratanò alcun riguardo. Ciascuna 
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valle è sottopósta ad un altro ‘re, di modo che 
si trovano quattordici o quindici ik in quest* isola 
che ha circa venticinque leghe di estensione» Que- 
sto preteso re o capo delta vallata esséndo pro 1 - 
prietario di molti alberi da pane, di molti cocchi 
e banani, si trova in grado di nutrire _ molte per- 
sone; e questi è probabilmente invero motivo che 
induce gl’isolani a porsi sotto la sua protezione: ma 
egli non ha per ciò alcun diritto sulle 'persone, 
giacché le azioni di quest’ isolani non . possono 
essere giudicate che dal tahbq, ossia dalla costu- 
manza che è in vigore. * • - * 

Ciascuno isolano opera- secondo le usanze 
e gli autichi .pregiudizj dell’ orda a cui appartiene: 
nulla potrebbe (renare le loro sregolate passioni, 
se non temessero che gli spiriti maligni e • gli 
spetri sarebbero per punire le loro azioni con- 
trarie al ^alibu. Chi fosse vago di conoscere non 
poche di queste costumanze dettate dal tahbu po- 
trebbe consultare l’eccellente opera di Langsdorf ; 
non vogliamo però tralasciare di riferirne qualcuna, 
affinchè il nostro leggitore possa formarsi uu’idea 
di questo tahbu. Allorquando ad un isolano vie- 
ne rubato un majale, e che questi abbia fconcè- 
pito dubbj sopra qualche persona , ei ih ette un 
tahbu Sopra i majali e su tutte le altre proprietà 
del preteso làdrp, dando ai detti majali , ed agli 
alberi del medesimo de’nqnii;- e per fai maniera 
li pone, secondo le loro idee,' in potere de’ mali- 
gni spiriti. Da ciò ne segue che i detti majali non 
possono essere uccfsi e tale circostanza obbliga 
sovente il proprietario ad abbandonare tutte le sue 
possessioni , ed a trasportarsi altróve. Se acéade 
che un isolano sia assassinato da un altro i paren- 
ti e tutta la famiglia deli' ucciso devono vendirar- 
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la T Cri pt e tutto ciò .che gU ap- 
. a 4ire, -die 1 a sv P. ssUnQ osa nemmeno toccate 
parueneesacio, di * Queste costumanze, e 

ella 

• ^ e reli"Lòha di quest isolani. ' 

costituzioni civile o _ _ j relazione dL 

y /X,«o 'aNV&QpOfaCi, ) acconcio c 
t i tor f tutti gl’ isolani del mare del sud, e p^i- 
Labgsdorf,. ò J rfeile isole Marctiesi . si cibano, m . * 
'.c^arpco = quWU „ a q „ei che è . 

‘*" P cb’e, S»li abitatovi Si . Nuk,hiwa 'non 

S&.dftiN?» - : > -Wo-' nemici,- ma ‘^^"^àceldol- . 

P» di Wj«ri»r* ferocia. . 

dimenò, e cplà, dopo ^'-ay . atconi'inovimenti 

convulsivi, o danno » ■ L a; aver avuto 

sonno. Qu d ànd ^J‘ ^r^imenderè.neUa- vicipa vai- 
comando dagli spui “ movane od un vec- 

le un Uomo od *“?£ Lido. . Al, 

gliio, un grasso od 8 marcia e non dtor- 

‘ loia di istanti- «.f pongono in marcia, e 

loia gn/ , * ■ - r<ji jnipadroniti ih ona 

nano se non dopo ... [ e dal taua: si por- 

persona secondo de qpd _ ^ immolano 

{ano poscia, tutti insieme *V ?™^ al lora bàr ' 

la loio.vimma,. per farla quindi servire # . 

baro convito. ' «o 

7/ Coi*. . 
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• g.junà; „ n Sn T, . 

do la gravezza della m&tótth 
ddia vallata nemica, 

il tana non ricupera ancora la sua sX,5 '2 • & 
va, altre- volte unataìe funzione -'V '• 1 V - rmno ' 
tutti ^1 abitatori della/valle; devono ]/? ' 
quelli della vicina valle, 7 \ • . *• . t# 1161 '' 1 11 

Sr 

tririi delle Im-Ò -carod a, . •• P»t tl.t- 

ulti.no S df i+ 

Sono ordinariamente airone 

■"no mai r,** jg nEm mwwir 

situo- della famiglia di ii.otatnt.-jli ' s -'. a c,,t ostia nes- 
[SSQLUTKZZA. DF.I.LK GJOVAlwirrm» V T • .'* 


nc moiesiate, ad Offni so n» n? * i- , 

vengono .eile’no' » $ft 

dee ii. numero d,- !„£, 

soddisfacenti sono. i favóri eh ? «S ’ • iW*».- P« 
tiare ai me, lesimi. . -.! ™ “•-*•« s °S*'°n« j>emr 

.ùnti «• 

cit'iéi sttisisic; *&•*> ''or 
altri, e .viene itónsidcrati cóme La ° &ZT 8 ' 
marito ri. qudie acouistà il V • * d cl S4l .« 

rumente jttr | 

v ( Utili .li OA’JÌE SIJ7IAW ) J i a 

donf 
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modo. 'Nelle nozze di una ricca donzella uccidoos» 
molti majali, ed i parenti e gli •amici sono invita- 
ti-ai banchetto. Ne’ giorni delle feste nàscali, che 
ordinariamente durano finché oi sono majali da 
mangiare, ogni cpmmensale può godere, . se così 
piace alla" "sposa, de’ favori ch’ella accorda ah ma- 
rito. Quest' allegra festa dura per lo più tjte o 
quattro giorni: ma dopo tal tempo la .sposa opri 
deve vivere che ‘pel marito, e 1 , non pùò accorda- 
re le sue grazie a chi che sia sènza , aver * prima 
ottenuto F assenso di sno marito. La maggior par- < 
tje degli isolani .se là passano’ in’ sì fatta maniera 
con una sola moglie; ma t ricchi rie prèndono tan-v 
te quante rie possono mantenere. ' 

( Cerimonie funebri. ) Quando nn isolano miio; * 
re, si lava inolfò volte il suo cadavere, che viener 
poscia espósto su di un tappeto .disteso sopita un 
palco. I parenti del, defunto devono in tale circo- 
stanza' qccidere àlmcno la metà v de’ doso, majali 
e ‘fargli * subito arrostire. Si a opunzia .'«ri taua^ei 
a* tutte le persone tahbu' la notizia dejila morte, 
e a’ invitano ad assistere ai funerali.' Il tana sedè va 

* * • A V • f 

con» quatfro grandi tamburi? e dirìge tutta* la, lcc T 
rimonia , la quale ooiftiste .nel battere,. irregolar- 
mente sui detti tamburi,. e nel fare tn lungo di- 
scorso, di dii pessun isolano intende un«t sola pa- 
rola', e che perciò viene da,essi considerato coinè 
parola degli spiriti' celesti. Dopo il discorso si co- 
mincia a tagliare e dividere le. frutta e i "majali. * 
e il tana 'ne riceve per sua porzione le teste, 1 
parenti più prossimi devono intanto custodire il 
mortai giorno e notte, ed ingrassarlo spesso con 
olio di cocòb, e siccome tale cerimonia dura alcu-. 
ne volte più di pn mese,* così si procura d’ impe- 
dire .la pptrefaziofic del cadavere, che finalmente 
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1r,'S abitatori delle isole marchesi 
viene inyolto iri v alcuni pezzi di stoffa Imbevuti di 
òlio ed esposto su di‘un palco nel raorai. * 

Il signor Langsdorf descrive .'altresì alcune- pub- 
bliche fjestCx, molti divertimenti particolari ed in 
, .ispecie ledapze ed , i canti di questi isolani ; le 
quali cose tutte nori’si discostano , gran fatò? 'dalle 
costumanze de’ Taitesì descritte da qltri viaggiato- 
ri,' e già ; da noi. riferite a loro luogo. . 

* { Arcipelago dì RocGrwih/ ) Navigando di- 

rettamente allevante dell’ isole. Marcitesi, fàrebbesi 
probabil.mente qualche importante scoperta.. ’Sr tro^ 
verephe,. forse P Arcipelago di"Roggewin,.còrpposto 
delTisole di Boipuann io- numero di cinque o sei 
di' ' quelle di Roggewin , òhe sono piccole , e di 
. 'Rienboven e Groninga, isole iforse fanto conside- 
rabili quanto' Taiti/ Quest’ isole-vedute nel da 

Roggèvv’in, 1 devopo trovarsi fra il 12 'ed il g paradel- 
lo* di, latitudine; -ma la longitudine è indetermina- 
te, Non fu mai ‘pubblicata autentica e oómplèta re- 
flazione del viaggio Rojggevyinpi giornali di quel 
navigatore devono probabilmente trovarsi' negl» ar- 
• chivj d^llà. Compagnia- dell’ Indie orientali. Tupia 
Tailese' indicò in quella direzione parecchie' isole 
considerabili. , ; ' 
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( Situamene, nomi, •) Ije fsole. JSand'vvioh ver^ 
so il settentrione formano il gruppo più isolato 
di tutta la. Polinesia, ed il punto estremo della co- 
sta nord est. -Esse formano -un Arcipelago di un- 
dici isole che si- est,endohq fra le, latitudini dj gra«-. 
di 18, . 54 ’ è ili gtfdi 22.’ r 5 ’ N.J e fra • le longi- 
tudini di gradi 199. 36 ’ e %65 6’ all’. E. del- me- 
ridiano di Greenwich. I numi dati a' quest’ .isole 
dagl’ isolani sono Owliyhee d Owaihi che-» èia più 
grande . ed ha t 5 o leghe di circonferenza. La .mor- 
te dell’ illustre navigatofe,Góok ,! uccisovi, dàgl’ i*r- 
digeni il r 4 febbrajo 1779, la rese’ fatalmente Ce- 
lebre. Mowii, Ranaiosia Ora n ay •IV^oro tùie e 0 Ma- 
rokennee-, K.ahow’rowa o TaVotvroyv'a , Moidtoì o 
Morokoi, Woahu o^ Oahoo, .Atooi, Atovtà o t Towi 
o talora' Kowi, NeeheehoW o OneeheowV Òreehona 

r * Y . * 

oReehona, e Taboof a. Tutte Rapivo abitanti fuorché 
Morptinnee e. Tahoòra. Oltre 1 * isole .mentovate. , 
^assicurano, gl’ Immani che ve n’ha un’ altra -eh latita- 
ta Modo’ppapapaj ossia Kpmddoopapapa all’ O. $. 0 . 
di Tahoora, ' che è hassa ed arenósa, e pové nOn.si ‘ 
va .che- per . la -pesca delle .testùggini. • 

(* Da C.HI SCOPERTE' E POSCIA VISITATE. -^.Dfcvé- 

si la SGoperfca--/ti quéste isole, al capitano Cook che 
le appellò isole Sandwich in. onore di lord Sand- v 
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villaggi dispersi aen/.’.Qidinq-vi aggiungono ira’ in« 
vèvcibilo. vaghézza. La costo d v Àhqedoo- situai?} a 
in< 5 »z<)di di ÌVIoniiaeoabi <è di iriqdioeré altezza. 

.( Distretto n’ Apoona.^JI iato N .'Tv d’ Apoo-, 
ira , da cui vien formata resiiemiià orientale dell’ i- 
sola ,, è béssp e piano: Èpa la tèrra * avanzandosi 
nell' internò , s’* innalza gradatamente, ed. è pian- 
tata^, dappertutto d’ alberi di cocccf é da pane» Que- 
sta secondò le apparenze è la più bella', è la jìiu 
ricca parte ded N isola ; e.il Principe stesso tiene una 
easa- all’ ombra deliziosa di questi alberi. A.1H estre- 
mità' S.. * fi*. le «montagno s’ innalzano-, quasi dalle 
spónde dèi mare e non lasciano elle* un angusto 
terréno dalla parte ddja spiaggia. Trascorsa appéna la 
punta orientale dell’ isqljr si icopre-un'altra montagna 
.imbiancata dalle nevica. quale è chiamata, Mònna-floa; 
o la gran 'montagna 4a sommità sembra piana;' il 
clué le fete dare dagl.’ Inglesi, il’ nome di ifcùolu di 
tfirra. ‘.i , . ' ' t - • ' 

(•QjsTaeTto Di-, Kaoo. ) La còsta di Kaoo Ija 
F apparenza di ‘una terra ingrana e iterile , e met- 
te qrrore "a vederla; la contrade intéra .sqmbra aver 
provato uu 'cangila hi etìto totale nejla devastazióne 
. cagionata, da qualche terribile flagèllo. Il «dolo è . 
dappertt^to coperto 'di ceneri e attrevèrsato da neri 
solchi*, Aie -sembrano indicare il corso di una lava, 
precipìtètaV torrènti dalla montagnardi Rop alla 
.tfivp* R promontorio pmridionalé annunzia” gli avan^ 
zi d’>on vtrttamò ; ©• la ppata di tef'ra die sporge in 
fuori è co oppòsta' dì balze irifrante».é scòseese, ‘am- 
montate irregolarmente le uue sull’altBè. Malgrado 
penò l'torribile aspetto di Questa parte dell’ isola , 
essa racchiùde nòn’ pochi villaggi dispersi qua' e" là: 
e così «devastata conT’-é contiene certa*nente»‘più abi- 
tatoli che le verdeggianti montagne, d’ Apoona. La 
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ragione di una tale singolarità si è che fra quest’ i- 
solani non y’hà greggi^ di sorte alcuna; i© pfcrò non 
traendo la -menoma utilità dai pascoli debbono ne- 
cessariamente preferire nq terreno situato più van- 
taggiosamente per la pesca, o.più atto al|a cultura 
degli ignami é d’altre ràdici;* ‘ 

( Distretto d’ Akon^: ) Le parti del S t CX di 
-Akona so, no nell^, stato' medesimo in^-cui si trova 
]’ adjacente distretto di ICaoo; ma, più in la. verso 
il settentrione cambia Ja contrada di faccia , e vi si 
vede la terra in buono statò dì cultura, .coperta di 
piantagioni éd assai popolata. In questa parte del- 
l’isola giaceva baja di Karakakooa, Iango Ja cui 
costa non mi r ansi chqispatole fetide é frammenti di 
scogli neri che portano 1’ impronta del fuoco. Il 
terreno s’innalza quindi per gradi m piàn’o dólce- 
mente v mclinato;'sopra (presto suolo cpmericcio e ric- 
co coltivano gH abitatori Ja palata, dolce, ed’ arbu- 
sto, dalla cui scorza traggono Ijl materia delle loro 
stoffe. J campi sono sparsi d’- alberi di*cocco,- e so- 
pra up terreno più elevato innalzasi ,l’ albero da 
pane • , . V ^ ‘ * V 

( Distretto, di Koaara. ) fkoaara si stende 
dalla punta più occidentale fihò all 5 estremità del- 
l’isola che guarda il. settentrione. costa ipi’era 
fra queste due punte forma una., vasta baja detta 
Toe-yah^yah ? la quale va a finire a» tramontana iu 
due iqonjagne assai , considerabili. La cpptradS, per 
quanto 1’ oophio. può 'estèndersi, sembra cppeFta di 
piantagioni'»©, di un gran minierò 'di «silaggi. Il suo 
lo è. generalmente della specie di» quello del distret- 
to di Kàòo. , ’ • 

. ‘(Isola Mowee. ) Dopo Owbybee / l’ isjda più 
corìsiderob'jle ,pec la stia estensione g^Mqwèe ^che 
giace in . distanza di cinjà a venti miglia dàlia pri- 
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ina nella direzione del- N> N. .0. , éd ha cento qua- 
ranta miglia di circonferenza. Vico .essa divisa in 
due penisole circolari da 'uh istmo y le. cui terre 
sono bassè. La penisòfef di levante è chiamata Wha- 
madooa , ed è {lue volte più grande di,' quell#' di 
ponente detta Owbvròokoo. Le scoscese montagne 
•di queste due penisole sono -dì uùa, considerabile 
altezza , cosicché si possono scoprire dal mare a 
più dì 70 miglia di distanza : i. fianchi deità mede- 
sima sono ,coperti di boschi , -e le profonde aper- 
ture che stanno fra loro sono -ricche d” àlberi , fra 
i quali distingueài particodarmente-quello da pane. 
La-Péróuse trqva al terreùó - dì quest’ isola compo- 
sto di lave triturate ed’ altre materie vulcaniche.' 

( Iso^e- Tàhoorowa ,• Morrotjnke | MoBOarooi 
*c. ) Tahoorowa è una pìdopla isola posta al, S. O. 
di* Moweé a- sette miglia- di distanza: .olanda di. 
boschi, 'hi 'il suo. suolo sembra èsser© .arenoso. Fra 
Tahorowa pqi e Mowee si trova 1 ’ isòietta Mòro- 
tooi jehe rion ha abitatori. Morotopi- s»a all-0. N. 
O. a sei, .miglia di distanza da Mow'ee le terre 
sembrano interamente sfornite di boschi : la princi- 
pale produzione di -quost’kola è l’ ignamp.. Ranai è 
lontana sette miglia circa da Mówee q d(H>Moontooi, 
la contrada a ifiezzodi è.altà e diqu[fcita; ma \e al- 
tre parti- deli’ .isola presentano: un aspetto piacevole, 
e sembrano molto' pdpolate.'Le sue- produzioni so- 
no principalmente gli ignami ^ la patata dolce - , il 
■qetèiuolo indiano; ma hà pochi banani-, e.'pochi al- 
beri da pane. .^Voàhoo giace al N. E. di Mórofooi, 
In distanza d,i diciassette miglia in Circa; e secondo le 
apparenze, che presentano le coste del N. E. e del 
■ N O.* questi isola è la -più ridente,' la più bella e la 
più amena di tutto il. gruppo. La bèlla .verzura 
delle montagne, il mescuglio di boschi e di piani], 

a 3 * 
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e I» valli cari che delle più*ricelfe produziotii fom- 
maiio Insieme la. piu : vaga e la più maravigliosa .pro- 
spettiva. Atooi è.situsfta al N. 0. di Woahuo, e n’ è 
lòptanaisessapta’^migliain citta. L’aspetto, della con- 
trada al N.HE. e al N. 0. è rptto e tutto rovinato; non 
cosi- però al mézzbgiorrioyove ’le -montagne s’inn'al- 
eàno dolcemente dalla, riva, del mare, e sono -coperte 
a una ceri’ altezza di diversi' alberi. Le Sue produ- 
zioni sono» eguali, a quelle dette al tre isole. Gli 
abitanti «oltiyauo le loro piantagioni meglio di tutti 
gli altri delle tecreyvicvnet Nelle p<pti basge , fosse 
regolari e profonde Vi passano à : traverso ; lesiepi 
sono /i t>ellé da dirsi quasi eleganti -, e le strade 
ha/nip uua peifezipne che farebbe, onore ad inge»- 
guéri europei . Ma quelle belle piantagioni ammi- 
rate dì* *C3opk furono orribilmente devastate, Onee- 
heow è a pónente -"d’ Atòoi in distanza di dodici 
miglia ;- la minta S. Et dèli’ isola-abbonda cf^.igna- 
toi e di radici dolci. Orcehoua e Tàboora sono due- 
piccole isole iq vifcinanzi d’ Oneehfeovv: la priipa è 
unita all’ estremità settentrionale d’'Oneebeow da un 
Lasso fondò di corallo.; U- altra è al §. JB. , enou 
ha abitatori. >< 

^ CbsMA. J II clima di quest’ isole differisce po- 
chissimo da' quello delle isole d’ Adrerica poste sot- 
to la stessa-., latitudine’ ; i caldi vi sono forse un 
po’ più temperati? , e \di fatto sulla riva della baja 
di Karakakooa il termo-mett’O non 9 ’ innalzò giam- 
mai ai di sopra del- grado 88 . Le ihontagne d’ O- 
waih i . fermano le pubi; e lai pioggia cade nell’ in- 
terno ^deli -isola , ‘mentre splende il sole sulle coste». 
Io generale i venti spirano colè da levante ; vi do- 
mina pure un Vento 'freSGO* regolare di tersa e di 
mare..- . V ’ ‘ . .• « 

{ (Animali e vr.t>ETABiii. ) I quadrupedi, 'sicco- 
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mf in tutte tè altre, isóle scoperte nel ma fé austra- 
le, ‘si riducono' a sole ; t$$ specie , i cani ,‘i majali • 
e i topi. 1 cani non differiscono da quelli di Taiti$ 
hanno le gamh(^. corte €• curve , ri dòrso lungo e 
lé orécchie' fitte i'viVopo in gréggia conte i porci, 

e non ne 'vièùe qitè Vat ° a l* un0 ne ^ e ca P anh ® 5 ^ us <> 

di. maitgiarll. hori permetta (li fatfne Animali dome- 
stici :*è Siccome in *quest v iàoia non v’ ha nè bestie 
da-, piledar^ nè oggetti da caccia ., egli - è probabile 
.'qhé l'e qualità sociali de’ cani' Meno incognite agli 
•isolani. Sembra che gli uccelli siedo in gran impe- 
ro , ma di poche specie ; 'visi, vedono', i grossi pic- 
cioni lé civette/ la gallipa ^l’ acqua córnune 

èd una àpfecieT di piviere fischiante/Olicst’ isoig pro- 
ducópò oai}«an>«le dì straòrdinana grandezza, pata- 
te, alberi - da parfé, banani,, cocco , légpo sandalo.. 
Tutte* qdestd; produzioni spno cqfò meno abbondanti 
che betè- isole meridionali, Jje piantagioni, sono te- 
nute con miràbil crjra ; rigagnoli , ed acquicfotti eco- 
li om izza no le t acque cb^r sérvono'ad Irrigare l,é cam- 
pagne.- • . *’,*, ' ' v . ■ 

( Abitatori'. ) *Cni abitanti delPisòle Sandwich 
sono incontrastabilmente delia razza’ ’niedesiìna ,di 
' quelli della nova Zelanda, dell’ isole dégli Amici 
e della Società^’ dell’ isola di "Pasqua r delle Marchesi. 
Questa razza possiede tiitte lé’ terre eqrrósciùte fra 
le latitudini de’ 'gradi 47.‘<§. e di 20 . ,ÌS. , e* fra le 
•.longitudini di gradi j 34 è di 2 $ó, all’ E, Una tale 
asserzione, per quanto straordinaria possp seipbrare, 

Viene provai^ dàlia "siraiUludlne de’ costumi , delle 
usanze, e dalla evidente rassomiglianza dèlie persone 
1* identità poi assoluta deli loro linguaggio toglie 
qualunque disputa sù tale oggetto. 

' ( Qualità’ fisiche. ) Quest’ isolani sono gene- 
ralmente di una statura' più che medioere , e di 
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belle proporzioni ; il loro jjortaiilénto , hai della g-ra- 
zia, corrono con leggerezza, e fiajóqo capaci, di 
lunghe fatiche Gli uomini so-no perù.|b$èr'ftH alquan- 
to di forza *e. di - attività agli abitatori .^lì’dsole degli 
Amici; e le donne sono ména i belle dòli?- Ta-ìtesi 
La Carnagioni -dei suddetti.e più foscji;^ éin.gene- 
rale gli abitanti 'dellp isole degli Amici la vincono 
per tutti i vantaggi .che può darMa naturai- Sfon 
già che nell’ uno e nell’ altro sesso non sieno pèr/oiie 
graziosissime; le donne particolarmente hanno ktjb 
1 issi mi denti, ed occhi e, osi vaghi , e di yn.mo.vi\ 
mento cosi dolcè, cosi animato che. ognuno si s'cnte 
tocco dalla più tenera commozione. Il colore de’ ló- - 
ro capelli si accosta al nero; ma-non sono uniforme 
mente lisci come quelli degli Indiani dj America, nè 
generalmente inanellati , siccome fra, gli. Africani' in 
quanto a ciò Veglia. la stessa varietà fclje in Europa. 

In qiiost’ isole, siccome nell’ altre , si trova la me 
desinia Superiorità «elle persontq degli 'Eri o capi « 
la. cui statura .è più. alfa , più elegante ; p;ù nobile 
di qùella che vedesi comunemente ùel popolò. Il 
portamento ,< V andatura, le roapierè,- tuttp piglia in 
• questa classa .supeiùo're • un’ aria di degenza e di 

grandezza. i • , . ■ '/ i * ' 

( Carattere. ) -.Questi popoli mostrano molta 
dolcezza, e. 'soavità nj?l carattere , e non hanno la , 
leggerezza & l’ indolenza *de’ Taitési , • uè. la gravità , 
ed il riservato contegno d?gli abitatori dell’ isole 
degli Amimi Si anYano essi affethiósame nte , . e vi- 
vono fra lóro in una ^dolce armonia , sóst,rtmtd da 
quella tenera amicizia clie lorlua le dpliiie della 
vita. Le donne hanno pei loro figliuoli tutte le cure 
immaginabili , e gli uomini si mettono a parte talo- 
ra di quelle sollecitudini domestiche con un ardore 
e con una ginja,ph’fa chiaro apparire la sensibilità 
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della loro animi- Malgrado .pgro di questi progres- 
si nelle-. virtù sociali, le, donne ,sono tenute in una 
specie di schiavitù, cosicché, 'non solo nos si permette 
loro *di sedersi a tavola . cogli uomini ,.ijia sopo pdr 
loro probiti i ctunm^stibili della, mig!.iorè qualità , 
fra' quali il porco, Jà tartaruga, i pesci più squisiti 
e molte specie dwbanani ; e. questo diviato vi si 
mantiene in tal vigBIe , die una zittella venne crudel- 
mente nialtxattata per -, avere mangiato a bordo al- 
cuni -di questi, cibi'. • , t : . , . ' 

Qook non pu'ò abbastanza .lodare 1’ Ospitalità 
e la* beneficenza esercitata da questi isolani verso 
le persane dell’equipaggio. Non si scendeva' a terra 
in verùp luogo -, jcfie non si vedessero accorrere in 
folla j5pr fare' de’.^icooji' regali , e dalie a tutti te- 
stimonianze di -gioja-, di soddisfazione ed. anche di 
rispetto. *Le gioyanette poi si distinguevano colle 
continue prove- <ji un attaccamento sén2a scrupolo# 
Tutte questi, donne però,,- osserva King, erano, della 
classe del' pnpólo.'lp. sono , dice egli ,. molto inclina- 
to a crédere- die le donne degli Eri, non si.-mastràs-. 
spro piar durante il npstro soggiorno frù questi 
isolani. . . • , -, ,( t. • . * • ■ i ». 

.Eglino non' man canotti’, ingegnò ? e i'-progressi 
da ' loro fatti nell’ agricoltura’' te; nelle, jnànfifatujre 
sono, in proporzione colle circostaViize- -della sloro 
situazione, e coi Vantaggi n^tui^ali di cui godono t 
La loro attenzione nell’ esfniinarp la fucina dell’ ar j 
majuoIo,e j diversi’ spedienti , eh"’ «ss» inventarono ' 
durante il-soggiof-no de’ vascelli inglesi , per lavorale 
il ferro , e dargli le forme <dle più desideravano , 
dimostrano chiaramente non esser quegli iàolani 
sforniti di Abilità .e d’ invenzione. ’* • . 

, » Nelle.. varie isole, del inare “Pacifico l’uso. di 
mangiare i‘ corpi de’ nemici sentirà esser particolare 
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alla nuova Zelanda’: •tuttavia è' r probabile che 
quest’, u^o vi fosse origiaarraraenle' universale. Il 
sacrifizio <K*Ue vittime umane , che fra essi sussiste 
•tuttavia', .sembra un avanzò di* quest* orribile fcosta- 
me ? e se i* banchetti funebri *hon' sono più irf uso 
fuorché alla nuova Zelanda , la fazione si «'Tebe le 
ajtre parti . della loro • tribù s^^and trova te^àotto 
climi più. dolci*, ed ‘in tali - c^rade, nelle quali 
sembra che *ia natura si, sia. compiaciuta di versare 
r abbondanza? • • . ■ s V* *♦ 

-(Barba,, carelli. )• -Quest* Isolani lasciano cre- 
’scere, generalmente la loro barba': alctmi' però'la ta- 
gliano <Jel tutto, e .di tal numero era il pA Si os- 
serva* quivi la varietà» medesima dèlie' altre isole 
sulla maniera di portare i fcapelli: gli uni gli tagliano 
córti intorno alle orecchie, ne cònsérvano sulla som- 
miti della testa quanti presso a poCb ne può cbprire 
«ivnatnano, e lasciandogli s c en d er e ' •* pe n z o 1 o n i sul 
col(o : .il che > quando i capelli 1 spilo crespi e; ^ulti, 
Ira molta, rassomiglianza c,oila -cresta di uV elmétto. 
A}tri portano una qfiantitai di capelli posticci, e 
falsi ondeggianti sulle spalle'; ed ‘altri* forma fio 
de* loro capelli una ciocca rotondar ', che attaccano 
sulla sommità^ della, ^est». (Tutti poi hanno l’uso jdt 
tingerli con argilla nheseoldta di chiocciole ridotte in 
polvere ; che essi coùservauo in pallottole , e. che 
masticalo per -farne una pasta molle da servirsene 
al bisogno. Questa pasta *fa piglia re '“col tempo a’ ca- 
pei li il- colóre di' un, giallo pallido. 

• . * / TATov.Adfcio: ) Il costume di 4atovarsi ò loro 

• * * •, / t , t t 

così comune conte a-tutti gli filtri isolani f, non vi 
ha però che gli' abitatori della nuova Zelanda, e 
quelli delle isole Sandwich clm- si imprimono varie 
linee anche sul viso: i primi formano volute o spi- 
rali elegantémente disegnate ; i secondi linee diritte 
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incrociate ad angoli retti. Le ni dui e le -braccia . 
delle donne s>ono;.pnre ..segnate con. punti di tal fat- 
ti; ma una inumana , *di cui -non si indovina la 
ragioqf , si è clie le donne sono soggette all’.ope- 
razione_dèI tatovaggjo' sulla punta della lingua. il 
tgtovàrsi , secondo King* è sovente il segnò di lut- 
to per la morte dLam capo*, o per altro doloroso 
accidente. Nel' bassi popolo il tatovàggio«.è spesse 
volte il- segnale della servitù , e serve ^ .distinguere 
gli schiavi che appartengono ai diversi oppi. 

( Abitò oegli uomini. ì L’-àbito dogli -utmvni 
consiste in upt .solo pezzjo di stoffa grossa , detta 
maro , di circa -dieci o d°dicì pollici dì larghezza, * 
la quale, avvolta intorno alle -cosce, viene ppi an- 
nodata sulle-,reni. Le stuojè eh’ eglino portano sulle 
spalle .-sono di varia misura , ma si fanno di ordina- • 
rio lunghe cinque piedi e targho quattro: le anno- 
dano dinanzi, e seryono comunemente per. abito da 
guerra, poiché la loro tessitura è così fitta-, che 
può impedire l’effetto (U una sassata., e di qpafuuv 
que dardo ancora , )a -cui punta fos^e alquanto oV- 
tusa. Camminano, èssi a piedi nudi ; mà^se devono 
andare sulle pietre calcinate,, si muniscono di* zoc- 
coli , di corde ;• fattp con fibre’ di alberi di- còcco. 
Nelle ceriinoùie.i.capi si adornano -di uri-rmantelU» 
di piume, e póftano un elmetto: questa foggia di 
vestire è bissai bella e magnifica. ^Nìdine la figura' 6’ 
della Tavola 6. Ila lunghezza del maiitello dipende 
dall’elevazione del grado; negli uni non discende 
più basso* del ginocchio, in altri po*i si strascica per 
terra. 1 capi inferiori hanno, pure un mantello cor- 
to fatto di piume di ‘gallo o di uccello de’ tropici, 
con una larga tfinh-.di piume rosse e gialle , e con 
una collaq^ della stessa matèria. Altri p< rtano il man- 
tello di piume bianche con orli di differenti colori. 
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L’ elmétto ben cernito di vetrici può render vano il 
co'p'o di qualunque dardo, e sembra fatto a questo fine. 

Non vagliamo tralasciire* di darvi una*-più cir- 
costalnziata descrizione e del mantello e del ^|erretto 
1prò ; tratta , dfii viaggi, di Coók. Era tagliato il pri- 
. md -sul gusto, delle* in a «teli ette delle donne, ,o pipt- 
*. t-ost o come quello degli antichi tìostri cavalieri^ ca- 
.<dend$ fino ai reni, efl. attaccandosi dalla parte davanti- 
Era il* fondp deUmedesiroo-dr rbte coperto di su- 
perbe pip'irie' giallp e- rosse così bene connesse e 
itrette!, die all’ occhio- e* al tatto pimentavano tutta 
morbidezza,* ‘la .forza e il lustro de’nostri velluti 
*• P*h belli. Eravi altresì òaa ^ariefà grande nella di- 
stribuzione delle piarne ; è taluni di questi mantelli 
mostravano un disegnò'- di triangoli rossi o gialli 
• • alternativamente ; hltri una specie ,d* mezze lune, 
e taluni finalmente erario affatto rossi bordati di 
giallóne rassomigliavano ad un mantello, di Scarlatto 
bordato di Uro. Quando questi**mantelli sono nuovi, 
ricevono -ui>nuovo* lustro dal lucido dèlie piume. Il 
. berreUi» poi è fatto perfettamente come un elmo, il cui 
mezzo o’cfinieroe taloVa dèlia lunghézza della ma- 
no , ed >in questo Chiudesi stréttamente la testa, 
avendo due aperture* per le orecchie. Consiste que- 
sto in- una tessitura di jvinchi • sotte una rete coper- 
ta di piume- disposte a guisa dì quelle del mante!- 1 
lo , md più strette- e' urèno varie. Questo ‘ berrei to 
p quasi" affatto roskò , a riserva ,de’ lati , sui quali si 
veggono alciine strìsce nere , gialle e verdi nella 
direzione* .della*.chrVàtura dello stesso cimiero. E 
questo^ focaia certamente insieme col mantello un 
Ubjto completo, di cui questi" isolani si servono in 
certe cerimonie o nelle pubbliche feste. 

^ •*. ( Abitotuelle donne. ) L’ abito delle 4°nne non 
differisce quasi in niente" da quello degli uomini ,* 


* 
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elleno avvolgono intorno ai reni un pezzo di stoffa, 
che scende loro fino alla metà delle coscie % qual'~ 
che volta nelle serate fresche si coprono le spalle 
con qualche bel pezzo di drappo alla maniera del- 
le dame', Ta 1 tesi, ili puu è un’.altra vèste che por- 
tano le giovani , e # consiste in una finissima stoffa, 
la, quale avvolta in vaiy giri .d’ intorno alle anche , 
scende, loro fino alla gamba a foggia di gonnellino. 
Portano i capelli tagliati di dietro e ritti sulla fron- ^ 
te-, e gji adornano talvolta .con ghirlande di fiori 
secchi di' una specie di malva. Le loro collane so- 
no fatte delle più bèlle conchìglie. Hanno esse an- 
cora uq altro ornaménto , chiamato graie , che poe- 
tano intorno al collo ed annodano a guisa di ghir- 
landa fra i loro capelli; é qualche volta accade Che 
si adQrnino -a^un tratto e in una maniera e fieli’ altra. 
Qycsto è un tessuto della grossézza sdi un dito, 
fatto di piume estremamente piccole, è 1 pósi fitto, che 
non ci- ha peluria più'morbida di quello. Il fondo 
di questo eraie è generalmente' di un bej. rosso , 
diviso tratto tratto da cerchi . verdi , gialli e ne s ìT : 
vedi la suddetta tavola n. 7 V rie’ loro* ib tacciale t ti 
* però si osserva una grande .varietà. Nell’ isola di 
Atooi le donne portano in dito alcuni anelli , ■ cui 
sono attaccate certe* piccole fìg?ire di tartaruga ,< .di 
legno o d’ avorio* fatte con grandissimi arte. ir 
„ ( Óp^ÀJiF.NTLCo^iuNi *.ai 'diJe SESifi. ) Tutti e due 

i . s^ssi portano certi monili, di conchiglie q varj co- 
lori, ella ornamèntg Bella forma di-, un manico'di 
coppa largo circa due polliti e* grosso un' quarto; 
la .materia è legtio, pietra' o avofiq dii una perfetta 
pulitura, e vie.ne sospeso* al cqllo con vaghi cor- 
doncini d{ capelli intfiecciàtj. Avvi taluno cbe / invece 
di tal ornamento porta sul petto una piccola figura 
umana d’ osso o d’ avorio sqspesa coi medesimi cor- 
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Concini. Il ventaglio P "pure un altro ornamento 
comune ,ai due *e$sj : i. più .erdiqarj sono fatti di fi- 
bre*' di albetó di còcco j attaccati sril’ estremità di un 
manico - pulito con molt’ aite; -e le piume, del, gallo 
' e dell’ uccello de’ tropici §eryquo''pure a- que&' fiso. 
l ‘più pregiati però sdno quelli, il coi* mànico 
è fatto dell’asso di un braccio o di Una gamba di 
un u’émico .ucciso in campò aperto, Qnesti vengono 
9 conservati Com’e cose preziose, e passalo dai pa- 
dri affiglinoli come trofei- di un valóre inestimabile . 
É* «osa per' altrò rimarcabile che $ur quifst’ isole tion 
veggasi nè uomo nè donila Colle orecchie forate \ e 
eli’ essi" non* abbiado 'idea portarvi qdalche or- 
namento- .. ] . 7. •' 'V - ' ' • 

*• Qt rimane a parlare' di un altro ornamento , se 
prtre 'possiamo chiamarlo oon, taPnome* Sanebhe as- 
sai* difficile H descriverlo esattamente, ©-«perciò ab; 
biamp creduto opportuno* ’di rappresentàrvelo nèUa 
’ favola 6. ; Esso consistè in lina specie (Ji Mà- 

schera formata con Una grossa zucca che ha al- 
cune aperture per gli òcchi é *pel naso : la parte 
superiqre -è ornata dipicc^i rami verdi eh e vedu- 
ti dà lhngt pajUnò belle ’piùjhe* ondeggianti, e dal- 
la ‘mfériòre pendono molte StrisoC'di stoffa , che si 
prenderebbero per^barba . jQI* Inglesi-Che videro per 
beu due volte* di quegli isolani coperti- di tal ma- 
schera -ridere e fare atteggiàinenti* da buffone, cre- 
dettefd che fosse dna- njjdscherata; Essi non hanno 
potuto scoprire sé Questi Usasser optali maschere per' 
garantire lavoro testa dai* Colpi di pitetra, al*quale 
Oggetto sembrano più-atte, oppure .se ne facessero 
uso io* alcuni de’ loro giuochi pubblici, *ò;finà finente 
nelle spie ifiàscheràte: Merita ’d’ essere osservata la 
bella tavola inserita noi 'viàggio - terzo del capitano 
Coók/la quale rappresenta' una piroga 1 cui rema- 
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tori mascherati V noi ve ne abbiamo rappreseutate 
una parte nella suddetta tavola. ' • • 

( Cibi.) Il popolo si -mitre di. pesci e eli* vege- 
tabili che sono gl’ igeami la patata "dolce'* il ce- 
triuolo indiano, il banano, la canna da cuccherò 
e V albero da pane. A. questi cominestibiU aggtun-, 
gono le persone- di alto grado il porco, iheane ed i 
polli, i quali per altro non Jrovansi in gran quan- 
tità. Salano i pesci ed i majali- perchè sono avidi 
di siffatti- salumi. Cònoscòno T arte *. di allestire le 
tàvole colla maggior pulitezza e di rendere \é vi- 
vande di un gusto assai grato e piccante. Essi* so- 
gliono cuocere i loro alimenti" con pietre roventi 
secondo 1’ usanza delle altre isole. L* uso • di bevere 
la Lava è od privilegio de’ eapi , ma l’ uso ‘sinode L 
rato di questo ppricOÌoso fiqjuore estratto da tàWa- 
dice copre il loro corpo di*ùnà certa scàbbia bian- v 
cà , .infiamma i loro orchi, -secca le mèmbra ,- ed 
accelera la /decrepitezza. L 4 • /• 

( Case, villaggi. ) Sogliono quest’ isolani vi- 
vere iii pìccoli villàggi di dugetito case in circtf, 
fabbricate le line presso re altre sèna’’ ovdine, con 
un sentiero che vi passa -per mezzo f Questi Villag- 
gi sono difesi dalla parte del mare da. un muro 
fatto senza calce.* Le c^se c» capanne .più grandi 
contano quarantacinque- piedi di lunghezza ,e ven- 
tiquattro di larghezza» Ve np ha. pure alatine più 
considerabili la coi lunghezza giugne à cinquanta 
piedi, e la larghezza a trenta, ma ‘ queste* Sono de- 
stinate agli stranieri. ' 

< ÌLe capanne hanno la , figura di un- mucchio 
bislungo di fieno; ranzi per darsene un’idea -più chia- 
ra, .possono queste esser p paragonate ’alla.tettoja di 
un granajo posta, a lerra -di modo che - fornir un 
comignolo assai elevato cou due lati cosi, bassi clic 


Digitized by Google 



Aia ABITATORI DELLE ISOLE SANDWICH 
* * . « 

da ‘lontano sé . ne . possono . appena , discernere le 
estremità. Gli orli del tetto toccano la terra, onde 
,la casa Rimane tutta chiusa, ed è coperta con un’ 
erba lunga posta sopra alcuni travicelli disposti con 
sufficiente regolarità. L’ ingresso poi è situato indif- 
ferentemente. ne’ JatP od ali’ estremità, e questo con- 
siste in un buco bislungo , ma posi basso che per 
entrarvi bisogna andare quasi carpone* ‘Vi si vede 
talora una porta formata da alcune tavole insieme 
upite , che essendo senza,’ gàngheri , può levarsi a 
piaciménto. Ma pon penetra nell’ interno altra luce 
fqqrché per^ quel foro;, onde se queste case presen- 
tano un comodo ritiro centra l’ intemperie della 
stagione,' sembrano però poco convenevpli per un 
clima sì eahdo. Sono queste nu\ladhneno tenute con 
molta, pulitezza, ,ed il sólajo è coperto d.’ erbe sec- 
che,, siill^ .quali si .stendono le stqcje per dormire. 
Tpéti gli 'utensili stanno .sitpati sopra una specie di 
banoo ‘di tre piedi di altezza in una delle estremità 
4el(a c^sa, e consistono 'questi in certe zucche, che 
servono di v^si per contenervi. 1’. acqua e vàrj altri 
Oggetti,, ed afepne ^zze e piatti di legao di diver- 
sa grandezza.-* 

.,( Arti, fesEgcizj, divertimenti kc. ) La fab- 
brica delle stuoje e. là’ ^ostruzione delle piroghe 
sono Ip-, occupazioni degK Err; le dònne vengono 
impiegate al4avoro del lesto ffe che fanno col rnoras 
fut/jyrifera,, e nélla roanièràsteJssa di' quella diTaiti 
è. iongsrtaboo.-;. ‘ .... * 

'( Stoffe.’ ) La'- tessitura bulla dimeno di questa, 
sehbené più fitta,- è forse; inferiore alle altre due ; 
ma -questi isolani per. la portentosa varietà, cìte’.dise- 
gm, , mostralo una .grande superiorità nella tintura 
e ne’xonlori* Potrebbe dirsi nel mirare tutti que- 
sti disegni aver costoro raccolto tutti i più ele- 
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ganti modelli Cioeki ed ÉuropePper aggipgtjerli 
agli altri- nazionali. V<erosj ? che questi colori non 
sono vivacissimi, a riserva del’ rosso ;* ma 1’ ordihe 
delle 'figure -o *dèlle‘ liste' è veramente sorprendente, 
specialmente allorché si vede non aver . costoro 
impronta alcuna per imprimere questi disegni. Oltre 
poi a queste stoffe dipinte, ve ne. ha anche delle altre 
bianche o di un Solò cmlcùé Y particolarmente; bruno 
cupo o lurchinAéhiaro. X pezzi sono generajtnèìnte di 
quattro o“ cinque braccia di lunghezza e. di dnè 
piedi di larghezza; tale essendo la forma e la irifcu- 
V - a del maro, o sia dell’ ordinario loro* 'vestito. Sé 
ne veggono ancora stresso alcuni pezzi' riportati O 
cuciti insieme assai ìortep la qual soft» di ip.dustri<» 
non trovasi affatto presso gli altri isolani. . Oltre' a .qué- 
sta stoffa finalmente ne hanno' pure un’ altra di, un;»' 
specie particolare, sottile e ttìolto. simile alla nostra te- . 
la .incerata, alla quale si dà l’olio ovvero una spetiè- di 
vernice, per lo che resiste bènissimo all’acqnà. . 

( Agricoltura. ) Sembra . che questi ■ isolani 
sieno assai versati nell’ agricoltura, jfioichè le pian- 
tagioni- sono ben tenute, ed i 'campi di pomi di 
terra, di canne di zuccherò e di ■ banane hanno 
st<i juoghi.eminenti ima distribuzipné regolare. Con-" 
sistemo questi spartimentr ^ .ordina ri a.ménte in qua- 
drati; nia* non v’ ha alcun di quésti cinipi- che siaéin-^ 
to da palizzate, c si veggono, soltanto ne-! terreni 
bassi alcuni rigagnoli disposti probabilméèite *per 
innaffiarli. Fopse *1’ abbondanza eia fùioha qualità 
delle produzióni' di questa terr.Tr' derivano non tan- 
,to dalia fertilità 'naturale, quanto- dalla buona col - 
tivarione delle ìfiedesime;' poiché» l’ albero* d'a pane 
e quello dl.cObco, pe’ quali si Usa minor diligen- 
za, non s'onó- certaméqte» de’ più belli- Malgrado però 
di quel gradodi perfezióne a cui l’ agricoltura -è portata. 
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questa potrebbe/ èssere ampliata a segno da poterne 
triplicare <le produzioni, poiché la maggior parte del 
suolo è per anche incolto, benché sia buono quanto 
quello coltivato, e capace -^i nutrire un numero di 
abitanti assai maggiore dell’attuale. 

^ ( J4uÒTOj navigazione. ) Sì le dorine che gli 
uomini sono quivi peritissimi npll’arte del nuotare: 
essi fendono M’. onde con un vigore, una leggerezza, 
una njae$fria«. straordinaria; pel più piccolo motivo 
Si lanciano (falle loro piroghe, vi passano sotto, e 
sprecano ad altre lontanissime., .Veggbn^ì sovente 
delle donne coi, loro figliuolini di. latte gettarsi iq 
acqua,. quando Lj frangersi troppo forre dell’ onde 
al -lido impedisce- loro d'approdare, e traversano 
un- vasto tratto di mare senza che i loro 'bambi- 
ni ne soffrano.» .... . 

' Aderita di essere qui riferita la mapiera sin- 
golare onde questi isolani si procurano col nuotò 
uno de’ loro maggiori sollazzi. Ideila baja di Ra- 
rakaj^ooa Inonda s’ infrange sulla costa in distanza 
di circa i5o verghe dqlla riva ; ed accumulandosi 
in questo spazio i cavalloni, vanno a rompersi 
sulla spiaggia colla maggiore violenza. Ora quan- 
„ do, il tempo è procelloso, ò che il mare , è grosso, 
le onde s’ innalzano prodigiosamente, ed è appun- 
to aìlora : .che - quegli Rafani vi si lanciano in mez- 
* zo. partono essi insieme dalla riva in numero -di 
venti p, trenta, ‘tenendò ciascheduno, ima. -.tavola 
hiriga, Stretta e . ritwulata, in una delle estremità. 
Alla .prima" onda -che incontrano , sì ajtuffaoo , e 
lasciatala passale, sopra, della loro' testa, si rialzano, 
e ricominciando a nuotare, fdnqo- lo. stesso colja 
seconda. La 'grande difficoltà consiste a cògliere 
il momento di.attuf'farsi sotto ir cavallone; poiché 
passato che sia, i nuotatori he vengono respinti 
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addietro ioti un’ est cónta violènza, ed hanno' bi- 
sogno allora di', tutta ja loro destrezza per non 
eé6er£ gittati §ugli scogli» dubito poi , che pe/ \ia 
di- ripètuti sfo^à giungpnOj hi di' là>*deIL\on.da , si 
stendono, essi coA tny;o il corpo sulla tavola, e si' 
dispongono a .ritornare. Or come 1’ onda jè coni-, 
posta di un ‘certo, numero di marósi, il. ferzo» de*- 
quali, sempre maggiore, s* innalza pià.qkA sfalla riva, 
che quelli che frangono- ngllo* spaziq di mezzo., Ìa ' 
prima mira de’not^toci è. di- collocarsi sul dorso 
del medesflno, il queije li, porta* sulla spiaggia- Colla' 
rapidità del -lampo. Ma se m'ai- si trovassero - per 
abbaglio sopra uno di qug’fiotti, che si rompono pri- 
ma di giugnere a. felpata che non tenessero la foro* 
tavola jn una razione propri^, sulla- «ima- deir 
onda, SarebJ>«rp ',e$si /esponi al furore di quella ch$ 
segue ,’ e ppr gvitarlu' verrebbero forzati ad- àttqf- 
farsi, e ritornarsene al di là' dell’ onda.- QuèUj'pioi, 
acni viétì fatto di giugnere alla riva, hanno ancora 
un - gran 'pericolo ‘ala- editare; poiché essendo .la Costa 
.circondata • da una -catena di » macigni* 'nella' qua^fe 
troyansi qua e là 'alcune ^aperture, essi debboub 
.dirigere' la loro tavola per mezzo ad .una di que- 
ste, ose mai la sbagliassero,- abbandonar la\ mer- 
li e^jm a pnina di gitrgnere. al^o scoglio , ed att Af- 
farsi sotto .il cavallone per ritornarsele addietro. 
Quest’ ultima circostanza è riguardata, .pome up 
glande, fpstidió^ e viene sempre seguita dalla perdita 
della tavola, che sul ^momento in Cutrè abbandò- 
nàta dal nuotatore, va a fracassarsi eontra gli sco- 
gli. La maestria- e 1’ arditezza, che si richiedono 
nell’ esecuzione di quésta pericolosi esercizj , sono 
quasi incredibili. 

• Un. accidènte, di. cui M. King è, ^tjtto . testi- 
monio, mostra che dall’ età più tenera vengono 
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questi isolani avvezzati -all’ acqua- Una piroga , ip 
cuj stàVa una dopnacó’ suoi figliuoli, diodela volta: 
uiùv '.ai questi ragasòu in» età di. ciré# quattro ’ antri 
in vece di affannarsi, Sì móstro lietiÌsimo*. r deH’ ac- 
cidente e' dandosi à nuotare con 'giubbilo , fece 
cento giri sulla superfìcie dell'acqua,, fin tantoché 
si - rimettesse té ;piroga: «V *• 

*H più grande loro' na\iglio- clic stési vedtrio 
in quest 1 isole , era unjJ% piroga dóppia / ossia’ erah 
due accoppiate, eòe' avevano .settanta piedi di lun- 
ghezza ,'..e , tre ,’,e mezzo tìi profondità* e dódici 
di .lafghàzzav bencbè'ciascuna. fosse 'fatta di un sol 
albero. y . •*.* • ’* 

*• ( Armi. ) Le Joro arhri sono le làrrcie» .o gia- 

vellotti, • la /itiftonaj ohe è *nV «pi^ple-di pugnale, 
br' clava e. la 'frombola. Le làncie fatte' .di durissimo 
legno sóno di due spectéji'ynà ètìi sei a otto p*edì di 
lunghezza -f lavorata col maggior.’ pulimento;, e va 
u?gr<lSs*ndosi gradatamente dàli’.estìemità fino alla 
distante»/ di un mezzo, piedècircà d^Uarfiùnta t ove 
si 'assottiglia in un tratto , e jved£2p^#er¥rita di 
quatUlordini di desti. É,' probabili eh’ essi si ser- 
vano di qbeste lande, come di dardi. L’altfa spe- 
ciósa doraci o quindici, piedi .idi lunghezza, e in- 
vece di essere dentata, va gìffiJlnjÉi ih una punti acu- 
tissima. ,La pahóoof ch , 'è K *faét;i.^li .tfn légno nero 
e pedante', e 4 non era »n*i' stata&y.eduta ’ da venia 
navigatore sul mare auStral^. È questa," lunga circa 
■dite piedi con una pùnta adita ■Via una, parte'» tra- 
forata - -nfel- m'àtimo pér essérè ' Sospesa' con un cor- 
done- .alla, mano',. '.èssa serve né? éombattitnenti .di 
corpo a corpo. Qualche volta - forma qupsf àrnie 
un pugnale doppio temperato dall’ Mìlite dall’ altra 
estremità per poter ferire' ii> qualunque direzione, 
e T* impugnatura rimane allora nel mezzo Le cl.nc, 
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tolte indifferentemente da vaij alberi, sono Irrora- 
te a^la grossolana e di diversa grossezza. La from- 
bola poi non differisce piantò da tutte le altre-, 
cori questa sola eccezione,' che la pietra Tiene posta 
in un* pezzo di .«tuoja, invece di 'Cuojo. 

( Divertimenti; -musica. ) La lpfo .musica è 
rozfca , e non hanno nè flauto , nè zampegne : i 
due soli slromenti di musica vèdut? dagli Inglesi 
erano, assai' grossolani l’uno dava suoni sì poco 
melodiosi quanto sono quelli^dei sònagliuzzi di un 
fanciullo ! essa consiste .in yn ” cono rovesciato un 
po’ incavato dalla base fini» ad un piede d’ altezza , 
e composto ,di giunchi ; la 'parte superiore e* gli 
orli $ono ornati di bèlle piume rosse , ed uria scorza 
di zucca più grossa del pugno è attaccata alla punta 
ossia alla parte inferiore, in cai *si mette qualche 
.cosa che faccia' rumore : gl’ isolani lo tengono per 
la punta e lo scuotono , o piuttosto lo fanno muo- 
vere con prestezza da una parte all r altra de’ diffe- 
renti Ipti , in' avanti e in diètro, battendosi nello 
stesso tempo il petto con' l’altra mane. Un vaso 
di.leghp poco dissimile da un piatto, e due bastoni 
compongono il lor secondo strumento di’ musica. 
L’ isolano che ne faceva uscr.teneva in una mano 
Uno di questi bastoni lungo circa due piedi, come 
da noi si -tiene un violino,, e vi batteva sopra ora 
con forza ed. ora lentamente coll’ altro più piccolo 
simi(é ad una bacchetta da tamburo j--.il suo -piede 
battevi nello stesso - tempo sul cavo vaso rovesciato 
per terra , e produoeva per tal mòdo suoni che 
non erano dis#ggra<levoli : alcune donne, cantavano 
al suono di questi stroroenti un’ aria tenera t e pia- 
cevole. Le. lord canzoni cantate .a quattro, voci èd 
accompagnate da certi lorp- movimenti graziosi pro- 
ducono un gradevole effetto. <. • 

Il Cost. i !\ 
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.( Danza. ) r giovani d’ àmbi i sessi amano 
eccessi va mente la* danza e danno ne* giorni solenni 
lo spettacolo' della lotta e del pugilato : in tutti 
questi giuochi però mostrano essi nieno destrezza, 
che gli abitatoci ' dell’ isole degli Amici. Le loro 
‘ danze, rassomigliano di r molto a quelle dèlia nuova 
Zelanda : éono precedute da un cauto grave e lento, 
durante il quale sj uniscono insieme i danzatori 
cori movimenti ed attitudini* snelle e graziose. Dopo 
qualche minutò le mòsse ed i giri divengono gra- 
datamente più vivi} ,e infine così rapidi e violenti 
che si termina .la danza collo spossamento;, e cerila 
prostrazione totale delle forze ne’ ballerini. ^ , 

iSTel tprzò viaggio di Cook tròviamo descritto 
e rappresentato uno di questi danzatori che colle 
sue bnffònerie volle- divertire gli Inglesi. Egli te- 
neva in maria quel cono rovesciarlo, ossia, quel primo 
stromento di musicà che abbiamo poc’ anzi descritto. 
•Una piccola, gorgiera fatta* d’ una specie d’alga, 
una cintura e diversi pezzi di una forte stuoja , 
larga circa nove pollici, *ehe gli cingeva la gamba 
presso alle ginocchia* sopra la quale stavano so- 
spese molte fifa ‘di denti -di cane, formavano tut- 
to il >suo abbigliamento. La sria danza di un 
genere» affatto grottesco veniva accompagnata da 
strane smorfie e orribili contorsioni di viso; ad 
onta però di tutto questo si vedea nell' insieme 
quàlche espressione. * - 

. Questa- farsa venne seguita da una spècie di 
-pugilato , giuoco a ..cui accorse uria grande quantità 
di popolo. 1/aTena era un terreno .piano ; i giudici 
stavano assisi in cima, a questo campo sótto tre 
stendardi , da cui pendevànó alcuni pesjzi di drap- 
peria a vari colori, le pelli di ,due oche selvaggie , 
alcuni ‘piccoli uccelli , è .diversi fascetti di piume. 
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Dato da’ capi il segnale , due degli a Lieti comparvero 
nell’ arena , e s’ avanzarono lentamente, levando in 
dietro quanto più potevano i piedi , e stendendo 
le mani in maniera da rasentarne le piante. Accostan- 
dosi 1’ un 1’ altro , si misuravano frequentemente 
dalla testa fino ai piedi con aria di disprezzo, get- 
tando occhiate, torve siigli spettatori. Facevan eglino 
diversi gesti- affettati ■, e pompa de| loro muscoli. 
Venuti faccia a faccia si fermarono stendendosi vi- 
cendevolmente i pugni al viso, a cui dirigev-apo 
tutti i lpro colpi: cercavamo di percuòtere l’ avver- 
sario, nella manieri più disperata., e con tufta la. 
forza delle loro, braccia, senza altro modo, di pai- 
rare i colpi scagliati dal nemicò, che quello. di far 
qualche passo retrogrado. Simili combattimenti sono 
di corta dùrata , giacché il primo che viene atter- 
rato, lo fosse anche per mero uccide nte , si dichiara 
sconfitto ; ed il viucitore eseguisce il. suo solenne 
trionfo con diversi atteggiamenti che fanno sma- 
cellare dalle risa gli spettatori. Dopo piò egli si 
rimane sul campo aspettando un altr,o combattente, 
e se gli vien fatto di riportare una seconda vittoria, 
superbo di se stesso ne'sfìda un terzo, e continua que- 
sto medesimo giuoco finché egli' stesso cada yinto. 
In questo giuoco viene osservata yna regola sin- 
golare,: -mentre iduentleti sj dispongono all’attacco 
può presentarsi un terzo campione; e scegliere uno 
de’ due pqr antagonista , nel qual caso 1’ altro si 
deve ritirare. Qualche volta- si succedono tre o 
quattro prima che* s’ accomodi la partita. Se poi 
il combattimento diviene troppo {ungo, o , troppo 
ineguale , sopraggiugne uno dei capi , e termina 
la pugna, mettendo un . bastone fra i lottatori. 
L’ allegria e la piacevolezza non abbandonano mai 
gli atleti; cosa che fu molto ammirata* anche nella 
isola degli Amici. 
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Questi popoli soqo appassionatissimi pel giuoco, 
ed hanno una specie di dama, ma più complicata delia 
nostra. La tavola è composta' di cenirentQtto ca- 
selle, ed ogni fila ne> contiene quattordici, -sulle 
quali stanno de’ piccoli' sassi neri , e bianchi ,• che 
vengono scinti dall* una in un*altra . Awf pure un 
altro giuoco,' che consiste nel nascondere una pietra 
sotto una stoffa che viene stesa* e piegata in modo 
da rendere difficilissimo il Vedere il luogo ove 
quella è posta. Il giuocatore batte cqn un, bastone 
sulla parte della stoffa, '.in cui* suppone che 'debba 
• esseré la pietra ; e ciò dà luogo a tool te scommesse. 
Oltre* questi «• giuochi , i giovani d’.ambi i sessi si 
divertono frequentemente alla 'corsa é in questi 
esercizi singolarmente, mostrano essi il loro ardore 
per le scommesse. M.' King dice di aver veduto un 
Indiano , il cfùale , per aver perduto in una di 
queste corse tre «pialfette* comperate pooo' prima 
a bordo, si strappava i capelli, e si batteva il* petto 
da disperato. . * * V .- 

. (. Gqterico. ) Gli abitatori di quest’ isole for- 
mano tre classi- distinte : l la pribia si è quella, degli 
JireC o capi d’ ogni distretto , uno de’ quali ha .d 
comando, sugli altri e. prende. a Owhyliee il nome 
d’ Eree-T-aboo e d’ Eroe- M dee.. Gol primo di questi 
termini vien espressa la sua. autor ita assoluta , e 
col secondo T-’ obbligazione" d’ ognuno di prostrarsi 
in sua .presenza. La seconda classe è quella' delle 
persone > che godoiio il- diritto di proprietà senza 
essere decorate d’ alcuna carica autorevole. La terza 
poi è quella dei tTow-Tow che npn -hannb nè pre- 
rogative , nè proprietà. Per dire qualche cosa fon- 
datamente siri governo di . questi-, isolani', ci limi- 
teremo alla semplice sposizione de’^atti. 

- Il potére- e 1’ alto grado di Terreepoo capo 
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Owhyhee si mostrarono evidentemente al suo primo 
.ai-riyo a Karakakooa. Tutti gli • abitatori gli si pro- 
strarono innanzi ,'*e tutte le piroghe furono sotto 
T interdetto per- lo. spazio di due giorni , ne’ quali 
fu religiosamente osservato. Egli Ritornava da IVIowee 
per assicurare il possesso di quest’ isolaci suo figlio 
Teeyrar.ro, il quale aveva sposata la bìglia ùnica 
del re defunto , centra le pretese «di Taheeterree di 
lui fratello.^In questa' spedizione fu seguito da uba 
truppa di guerrieri , il * eui servizio non si sa se 
fòsse volontario, o una dipendenza del loro grado 
e della, loro proprietà, j dujB più potenti capi di 
oueste *i$ole aerano 4 al tempo del capitano Gook, 
Terreeobee a òwhyhee, e Pérreeoraùnee a Woajioo; 
le altre isole erano dipendepù; Mowee e tutto, ciò 
che vi è annesso , era allora preteso ,da Terreeobee 
in- favore di suo figlio suo successore ; Àtooi e 
Onseheow stavano sotto il .governo de’ nipoti di 
Perreeorannee . Secondo la genealogia* de’ re di 
Owhyhee e di. Mowee , . ché M. King ebbe dai sa- 
cerdoti nella baja di iiarakàkooa , e che racchiùde 
le più esatte notizie che si .possano avere sulla 
.storia politica di quest' isole ^sembra chiarissimo 
.che il governo vi sia ereditario ; e- forse che i ti- 
toli inferiori, e le proprietà procedano collo, sfesso 
ordine di successione. .* .• 1 

. . V autorità degli Elee sulla massima parte del 

popolo sembra esserq asolata ; e moltissime prove 
»’ ebbero gl’ Inglesi durante il loro soggiorno nelle 
isole. 11 popolo mostra, per, gli ordini dei capi una 
obbedienza pieca e passiva , là quale essendo uno 
stato di servitù , degrada gli ‘spirili e corrompe i 
costumi. « Io 'debbo tuttavojta osservare,- dice M. 
King, cosi ne’ viaggi di Gook , che L.capi non 
si reselo giammai colpevoli d’ alcun atto d* ingiu- 

*24 
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stysia o ‘divcrudeltà verso 'il popola'.}, eserpitaao gli 
uni sugli altri il ; loro potere io . tana maniera- la più 
imperiosa e' tirannica. Un capo' itaferiore a veìf issa- 
te le,, più obbligatati attenzioni al pad rotie di basti- 
mento cke sj;ava esaminando la baja di Ksrrakakooa 
il .giorno 'Spanti eli e i vascelli vi dessert^ fondo ; 
ed io pei* dargli 'una testimonianza della mia gra- 
titudiné lo condussi a bordo é Jo pre^ehtai al ca- 
pitano Cook, cbe fo' ritenne p pranzo, Or. mentre 
si mangiava , entrò un altro capo j e Mostrandosi 
altamente sdegùatb di vedere •un snò subalterno in 
si buona compagnia , 1’ afferrò .pei' capelli , e già 
già^-stava ’per Isttiéciftarlb fuori della eaureràf, se il 
capitano non vi si 4 fos&e opposti. -Altró pféi ò non 
si' pqfè ottenere daMa .sua indulgenza , se non che 
il Convitato -rimarrebbe seduto- a > terra, -mentre "egli 
occupava il suo ltaogtr a tavola 

4 ' (■'•CÒME S*A RISPETTATA LA PROPRIETÀ’. • )Fnio a 
qual punto poi • la proprietà della classe inferiore 
sia esposta 1 ' alla. rapacità e al dispotismo de’ gran 
capi, nota fu possibile, dice M. King , di saperlo. 
Bare véraménte 'abbastanza sicura contro il latro- 
cinio e *gli scambievoli saccheggi 1 ; perciocché non 
solo si ' veggono, sparse le piantagioni su tutta Ja 
superficie della contrada p ma ' le gregge de’ porci 
e de’ cani- noti stano 'punto custodite' ^ è i ^ezzi di 
stoffè stanno esposti nette case aperte senza il me- 
nomo riserbo. Se tutte queste circostanze non for- 
mano prove., sono alméno ìndizj forti) che riguardo 
alla proprietà il p 9 tere dei capi, don è arbitrario. 

(' Giustizia distributiva. ) Furono, alt re^ì im- 
perfette di molto le- informazioni v avute sulla giu- 
stizia distributiva. Lé qnistiom ira, le persone del 
popolo vengono terminate davanti al capo del di- 
stretto ; e se un capo subalterno offendesse un’ al- 
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tro di un grado superiore,, il 'risentimento del- 
V offeso sarebbe là misura della punizione. Ma se 
il colpevole ha , la-sòrte di fuggire i- primi trasporti 
della collera del* imo - superiore ; ottiene col mezzo 
di ’ urn terzo di venire à transazione , per cui lascia 
di ordinario all* offeso una parodi ciò cj^e possiede 
in pena del suo delitto. , - 

. Tali-, sono de notizie che ci .sono ditate comu- 
nicate sul governo delle isole Sandwich dal 'navi- 
gatori* idei secolo passato - noi ne abbiamo però 
delle più recènti e piu importanti ancora’ nella re- 
lazione del viaggio del capitanò Turnbull intorno 
al mondo *('i ). > 

(.Notizie recenti sul govrbNO n’ O whyùee. ) 
Sènibra cbeT i§ola d’ Owhyhee* alla quale approdò 
recentemente Turnbull , sia per diventare il centro 
d’ incivilimento "della Polinesia. Essa , secondo la 
relazione di Ypung f che vi soggiornava già da 
quattordici anni , deve il ‘suo stato floridissimo -, 
cui giunse in ’breye tempo al suo re* Tamahama. 
Questo principe stava allora , per intraprendere la 
conquista dèlie isole d’ Onehow e d’ Atteway.- E- 
gli teneva la suà residenza a Moine : il suo pa- 
lazzo -èra fabbricato di mattoni alla maniera .eu- 
ropea' coile finestre guernite di vetri.; ed ayea al 
suo servizio molti operaj europei» ed, americani 
assai valenti in* ogni genere. 'I suoi sudditi inco- 
raggiti dall* esempio di questi dimostravano molta 
industria p grànde attiviti nelle arti meccaniche 
la navigazióne in ispecie era giunta ad uh alto 
grado di perfezione. Quest' arte ayea già coruin- 
, ' • ' * ' 

(t) A voyage round thè World eie. hy John Turnbull , 
London , 4805 2. voi. in 8. 'trndollo in tedesco. Hìunbourg. 
2. voi. in 8. In Francese, Paris , 1 807 , in 8. 
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ciato a fare ottimi pregressi all’ arrivo di Vancou- 
ver che. nel 1792 a vea fatto, costruire per Tama- 
hmna un bastimento appellato j Britannici. Dieci 
anni dopo Turnbult trovò la marina d^i questo 
principe composta di venti, e ,più vascelli mercan- 
tili da venticinque, a trénta tonnellate , ed alcuni 
erano altresì foderati .di rame. In quest’ epoca egli 
avea bisogno di munizioni -navali r ed era Risposto 
a pagarle a qualunque «tosto .. Tale marina gli as- 
sicura una superiorità assoluta.su tutti i 51101 yi- 
cini, che non hanno tuttavia. che semplici .piroghe. 
Taipabama si serve de’ suoi vascelli non solo per 
trfesporto delle sue truppe o delle loro «provvisioni 
da un’ isola all’ ajtra , avendole egli molte sotto il 
suo dominio ; ina arma in guèrra le più grosse-, e 
lé carica di piccoli cannoni ; fa già intraprendere 
al suoi sudditi de’ viaggi, alle coste nord-ouèst di 
Americane si propone ben anche di mandarli a 
visitare Canton. . ’ . ^ x 

L’ arte militare non gli sta meno à cuore della 
nautica, e forma essa pure T -oggetto della- sua vi- 
gilanza. -Egli si fa seguire ne’ suoi viaggi dai prin- 
cipali capi, ed è sèmpre accompagnato' da una 
guàrdia assai rispettabile, che osserva una jegola- 
rissiipa disciplina . I soldati portano .per , uniforme 
un Aortù azzurro coi rovèsci ed ornamenti bianchi, 
e tiitti i giorni si portano in parata davanti al suo 
palazzo; ’ « ‘ . • . _ 

Ma benché grande sia ,il naturale ingegno di 
questo principe , egli però non sarebbe giunto da 
sé solo ad eseguire tutto ciò cl/e ba fatto. Tarna- 
hama , qual altro Czar Pietro primo, riuscì felice- 
mente in tutti i suoi progetti coll’invitare gli stra- 
nieri ad andare a stabilirsi nel suo paese. Europei 
o discendenti da Europei di ogni professione e 
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mestiere, chiamati e ritenuti 'nelle s.'ue isole con uno 
stipendiò assai generoso hanno comunicate a’ suoi 
sfidditi le loro cognizioni nelle arti e nelle scienze. 
Egli è senza dubbiò, dice Turnbull, un potentissi- 
mo motivo di confidanza per gli Europei che an- 
eleranno a stabilirsi in quelle isole il veder 'Uomini 
di merito , qualr sono Young , Davis ed il capitano 
Steward , che .trovansi molto soddisfatti di aver 
contribuito alla fortuna di un sì gran principe. Fu 
speeialmente Young che ecoitò Tamahama a chie- 
dere a Vancouver la costruzione di Un vascello 
di forma europea. Egli riceve giornalménte da que- 
sto principe molte prove d’attaccamento e di stima, 
ed, e da- Tamahama considerato qual l^efort lo fu4al 
detto monarca russai . , - 

* Egli è cm vero fenomeno quello di trovare in 
uiF isola del mai*. del sud un principebuon aurini-' 
lustratore , astuto politico , abile guerriero , e. ne- 
goziante- avveduto. Sembra che coh .tante qualità 
egli possa aspirare al dominio universale delle iso- 
le di quel mare , i suoi sudditi superano- gli abi- 
tatori di quasi 'tutte quest’ isole nelle sciefize del- 
1’ arte militare , della, navigazione „ del commercio 
e nella, perfezione delle arti meccaniche. 1 soli Tai- 
tesi li superano nella fabbricazione .delle stoffe , e 
gli abitatori dell’ isola di Bollabolla nella maggior 
parte delle manifatture e nel -valore e -nek’ espe- 
rienza dell’ arte militare^ ma Tamahama non trascura 
alcun mezzo per chiamare a se gli, abitatori di 
queste dup isole. ' ■ - •• 

Le isole Sandwich sòno assai popolate , e le 
donne 4 secondo Young., sono più numerose degli 
uomini, mentre che a Taiti le donne non formano 
che la decima, parte della totale popolazione, e ciò 
succede perchè la barbara usanza dell’ infanticidio 
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non sussiste nell’ isole Sandwich come a Taiti. 
L’ qccrespimento della popolazione in ..queste isole 
ba sforzato gli abitatori ad. usare maggior industria 
e diligenza nella -coltivazione dille loro terre. 

( Religione- ) Pare che, la religione di questi 
popoli abbia'i medesimi caratteri di quella domi- 
nante nell’ isole degli < Amici. I - loro onorai , i 
watta gli- ìdoli e gii inni , cose tutte comuni a 
questi ..popoli , sembrano- mostrare , che le -loro 
notizie religiose derivano dalia medesima sorgente. 
Quantunque poi sia in tutte queste isole una classe 
di "uòmini, à cui è . confidato 1* esercizio delle ce- 
rimonie religiose*, non si era perpancora scoperta 
ima società regolare di sacerdoti ,< prima di qufella 
che si trovo stabilita a Owhyhee presso la tyija di 
Karakàkooa. Il capo de’ sacerdoti portava il nome 
• di Orono: titolo*, che', come si- supp'ose, significa 
qualche cpsa di sacro e ehe nella persona di O- 
meeah era onorato fino all’ adorazione. • Si osservò 
pure da Coofc. che anche il figlio di Omeeah, figlio 
unico di cinque anni circa , non compariva giam- 
mai' in pubblico , senza essere segùito da un certo 
numero di persone , le- cui sollecitudini e i cui 
riguardi erano cosi particolari , che sembravano 
indicare pbe là vita di questo fanciullo era di una 
grande importanza , e che era destinato a succe- 
dare all’alto grado »di suo padrg. • - * • 

( Idoli. ) Si vede in queste isola tanto ai mo- 
rsi ossia cimiteri , quanto fuori, e -nell’ interno 
delle ,case, un numero prodigioso dì figure a • cui 
si danno diversi nomi : gl’ Inglesi s’ accorsero ben 
presto, che tutti quegli idoli venduti a dozzine per 
bagattelle .non erano fra gli isolani in molta vene- 
razione. Contuttociò eravi 'però sempre alcuna di 
queste figure, che godeva di un favóre particola- 
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re ; e finché durava là preferenza, non mancavano 
a un tal Dio nè omaggi , nè adorazióni. Questo 
culto si* rkjocevà a imbacuccare l’ idólo di un 
drappo rosso, a battere il tamburo , a mettere ai 
suoi piedi de’ fiocchi di piume vermiglie con dif- 
ferenti specie di vegetabili , e ad esporre un porco , . 

° un «ane per infradiciare sul watia ,‘o tavola, che 
n era vicino. - Nella baja a mezzodì di K.arakakooa 
molte persone de’ vascelli furono condotte a una 
gfan casa , óve trovarono un Dio nero , la cui, tò- 
sta era inchinata indietro , di membra esattamente 
proporzionate, e il tutto tirato ' a «un pulimento 
ammirabile. Il nome del Dio era Maee , e intorno 
a lui se ne vedevano tredici altri di forma grosso- 
lana , e di mostruose fattezze, eh’ erano gli Eatóoa 
o gli dei di molti capi defunti, de’ quali furono 
rammentati i nomi. Il luogo era pieno di Vatta , 
sui quali stavano le offerte. Tengono purè qàesti 
isolani nelle loro case alcuni *Déi ridicoli "ed osco-- 
ni , come il Dio Prrapq. degli antichi. v ' 

La maniera, colla quale venne ricevuto dai 
sacerdoti il capitano CooR al suo Arrivo nella ba*- 
ja di K.arakakooa , - merita di issserè qui ‘riferita 
conesattezza -e per la sua, novità ,. éi perchè ci dà 
una giusta idea 'delle religiose cerimonie che si 
praticano in quest’ isole;.. • » - 

( CERIMONIE RELIGIOSE FATTE' DAI SACERDOTI 
PKI. ricevimento Di> Gook.,) I due capi Pareea •«* 
Kaneena recatisi a b’oi^do < delia’ BifolwAiorie pf esi- 
tarono a Cook un vecchio ^acèrdote chiamato Koah 
il quale gli dimostrò ' profonda; vetiefapnone f gli 
stese sulle spaile un pezzo di stoffa che avea • 

seco recatale quindi facendosi aleurit.pjssk indietro 
gli porse* a .guisa d’offerta un piccolo, por co x che 
tenne fra le sue braccia finché ebbe finito di prò* 


' Digilized by Google 


> . 

4a8 ABITATORI DÉLTK ISO LE SANDWICH 

nuazi.ire un discorso nssui lungo. Questa cerimonia 
era .urta specie di Culto reoduto à Cook , la cui 
apoteqsidovea seguire in appresso. Dopo’ la cerimonia 
Koaii pranzò col capitancr e mangiò d' ogni cosa; 
ma non volle bere nè vino, nè liquori di sorte al- 
- cuna. Sulla sera Cook ed alcuni uffiziali della sua 
Compagnia calarono sulla riva , e vi furono Ricevuti 
da quattro persone di grado distinto, le quali 
marciarono innanzi ad essi tenendo nelle mani una 
bacchetta qrnata di setolò. di porco, e 'pronunziando 
ad alta, voce alcuni brevi apoftegmi, di ‘cui non si 
distingueva chiaramente che la ''parola. Ocòno. 11 
popolo, ch’erari radunato sulla rive, si ritirò al 
loro avvicinamento , & solo alcuni pochi rincaserò, 
i quali si stesero riverentemente pèr terra. Essi ' ven- 
nero condotti nel vicipo morai , ed al primo entrar- 
vi, rimasero sorpresi alla vista di due figure colos- 
sali* di legno, le cui fattezze frano stranamente 
deformi. - S’ innalzava' sulle loro teste una specie di 
cono inverso ; e il corpo, che non avea alcuna 
forma stava inviluppato' in un panno rosso. Quivi 
un giovane maccianghero e con barba prolissa, 
appellato RaireekeCa , 'ricevette Gook , e presenta- 
tolo a quegli Dei d’orribile figura, .intonò un inno di 
concerto con Koah , avanzandosi nello stesso- tempo 
verso l’estremità del ‘morai, ove stavano piantate 
# cinque , pertiche-, a piè delle quali erano collocati 
dodici altri Dei sopra una linea semicircolare. La 
figura posta nel* centro avea dirimpetto una specie 
di candelabro', o di tavola. imbandita d’;un porco 
infradiciato , il quale era stato condito con canne 
* da zucchero 7 noci di còcco, patate e banani affet 
tati. Roah situò il capitano sotto questa tavola , gii 
indirizzò un’orazione, e quindi lo ^condusse su 
di t;-) palco. In -quel momento -apparve una solenne 
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processioni in- òui portavasi' un porco viVo y. t Aiuto 
da dieci uomini con un gran pezzo di stoffa vos^a. 
Essendosi inoltrati alcuni passi , si. fermarono eglino, 
e si' prostesero . dinanzi à teak idolo di nuova 
creazione. Kaireekeea andò loro incontro ^ pre^e il 
pezzo di stoffa, lo acconciò addosso* ai capitano , 
e quindi gli fctré 1 offerta -del porco sostenuto da 
Koau coUa .medesima* formalità. .*• , . ■ : 

Méntre Cook diveniva un J>i’p fasciato d’un panno 
ros^o r K?ìreekeèa e Kòah gli indicizzarono un inno can- 
tata ora. a coro, Ora alternati vahaente; -al fiqe Kairee- 
keeapose il porco a terra e/éceso dal palco col capisa- 
no lo condusse ai dodici Sci parlando a- ciascuno; 
s^ioctìiolando le - flita verso i medesimi a misura 
che passavano. Quindi ci resero. centro presso 
agli altri due JOei che sènza ^ubbip p e i i oro terri- 
bile aspettò erano tenuti, Un- maggior venerazione 
degli altri. Il sacerdote si. prostese , baciò con ri- 
spetto quelle dqe oìribil mente grottesche figure , 
e invitò a Seguirne IV esempio’ anche Gook, che si 
lasciò dirigere dà Koah d arante, )a /cerimonia. Il 
capitano venne poscia ,pregato di sedersi fra i due 
Idoli: K.óah ;glj sosteneva ' ah braccio, ed egli, stes- 
so teneva,^’, altro alzato, e mentre stavano in que- 
sto atteggiamento^ Venne. fin” altra paocessiòhe , che 
portala* un porco' cotto al forno, .tòt 'sanguinaccio, 
alcune frutta dell’ alberò chiamato rhna, varie . no- 
ci di còcco ed altri vegetabili. ^ Quando furono vi- 
cini Kaireekeea* si mise alla loro testa, e’facèudò. 
offeria del porco al capitani intonò il medesimo 
inno che crasi «già* dantato innanzi, finita l’offerta, 
i sacerdoti sède&èf 9 , Ìfr.^èciS agli .‘Inglesi, e alcuni 
' .di lotti' il diedro aT^ttewre il porco, a’ mondare 
i vegetabili Ycropèìw^ie ,noci di coccÒ , mentre 
gli altri si occupàvauo^'a. masticare V-ftva. Kairee- 
. Il Cosi. * a5 ' 
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kea prese quindi .una parte del cuore .di uha noce- 
di cqccoj’là masticò e inviluppandoci in un pezzo 
di tela', nè strofinò dolcemente il viso, la -festa, le 
mani e v lè spalle del capitano': ‘ 

Dopo 'tale inauguvazjrone i sjiCerdoti condusse- 
ro Co ùk fino alla spiaggia con la bacchetta alla 
inand’, il popolo si ritirò, è quelli che stavano 
sui suo passaggi*) si prq^tarodo. lì giorno, seguen- 
te gV Inglesi iiuaalzaxòpó un, osservatorio, in un 
cajupxi vicino. al inorai. I sacerdòti per impedire 
al popolo d’enttare e rendersi -irnportuno in quel 
ricanto, lo consacrarono pianUuido la loro bacchetta 
intorno.’'^! muro, che lo'vhiudévà. ' .. * ,. r 

( INTERDETTO I\EL10IOSO , CHIAMATO T^HOO . J 

Questo in teidietto- religioso, da. loro.' chiomato •tu.boa, * 
fu della piu grande efficacia, e procurò agl* Ingle- 
si più riposò ancora che, non avevano desiderato (i). . 
L« piròghe no^ ardirono rmpJ d’ avvicinarsi, e gli * 
abitanti sedevansi sul Cipro del chiudo ,. é v senza 
mai osare di’ porvi ri piede,, ove Cóók non ne avesse 
dato loro la' permissione. D;dl’ osservatorio intanto 
si scopersero le abitazioni, di un. collegio di sacer- 
doti, jl qui servizio fat^q al mòrai. -eccitò la curio- 
sità. degl’ lrfgjesi. Le loro capanne, erano costrutte 

intorno ad unqslagno^ e •solfo ì 1 ombra di boschetti 

yjM ... i - , 

•• % • • ‘ • i* s •, V r # 

(l) la tali circostanze, dice- ciogi-gh abitanti mostrano un’ 
ubbidienza scrupolosa ; ma. noti ini fil uiai possibile di s co- 
pii re, se ciò der iva da- principi' di religione , ó- puro, dd* oli- 
òedienja «gli ordini ile’ loto capi. Bisogna , ossei' vére eh’ essi 
applicano la parola UÌboo afje yprsòìie od aliti cose. Qitando 
viene in gitili lo alle donne di' nOn ìtulriVsi d^t «e medesime per 
aver assistito a’ fu jt età li' ec. sé', dice; eli’ ellent) so’no lubqoed. 
Gli abitanti, sonò tnboocd, e la i.aja è taboocd : Qnesta parola 
serve àncora a. esprimere qualche cosa di sacro , \l’ Eminente: ‘ 
cosi il re d’ Ojvbyliee era. chiamato l’ Ercc-taboo, e una vit- 
tima umana taugata-iaboo .* . ■ r . . * - 
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d’alberi di cocco che le separavano dalla spiarla 
e dal resto del villaggio; il che dava a questoduogo- 
l’ arqt -di tm ritiro religioso. Coók fece loro una 
visita, e al- suo arrivo' v enfi e condotto a unedi- 
, Azio saoijo.da doro appello .•fìarre-no Orpno >da 
casa d’ Ororio, nella quale ricevette i medesimi onori 
divini che gFi fiiróno già fatti ne) inorai. Durante 
tutto il soggiorlip fatto; m' qi> iési’Ì5oIa Hook qotì 
scese mai a -terrà senz’ essere preceduto da' unodi 
questi sacerdoti,*; il" quali tharciava : innanzi a lui 
avvertendo il - popolo,- che prono jéra .sbarca t<P : è 
il popolo^ si'. prósfràva sul' stìo pqs'saggio'(i). 

f Sacrifizi jfoirrì. ) Da quanto abbiamo nar- 
rato si può; facilmente *vér uù’idea' di arcune re- 
ligiose cerimQAie^raticàtéMà questi popóni. Quelli 
peri) che meritano particohr* menzione sono- i W- 
cnfizj umani, che, -al .dir 1 degli 'abitanti, sono* quivi 
piu frequenti, che in tutte le ajtre isolé/Allo scop- 
piare di una guerra, alla, vigilia di unp .Ritaglia 
o in altre imprese d’ importanza, si ricorre a que- 
ste cerimonie atroci, per rendersi propiZj- gli'jDei. 
Alla morte pure -di qualche granVajjò- si éu ole 'sa- 
crificare una o più persone,, secondo il. grado-ré**! 3 
alta qualità del ’mortó ; è sY dlc^à* • agl’ Inglesi'* ’ 
eh erano già destihati diéfci uòmini per'essere sa- 
crificati alla mòrte di TeBfeebon. Se v’ ha qualche 


; • . _ *• *, y > 

(Q Le- urbanità dèi collegio de’ sacerdoti non si limitarono 
a semplici cerimonie, e pure ostentazioni ; poiché gl’ Incesi 
eli erano a terra ricevettero da essi ogni' giorno e assai laurea- 
meli le a porci cd i .vegetabili che potevano consìimanV c ud- 
te pn-oghe- cariche di • provvisioni furono mandate ai- Vascelli- 
colla medesima pitìitUalità , senza richiederei cosa “alcuna in 
cambio. Tutto ciù die concerne ’ il carattere e Ja- condotta 
di questo popolò deve interessare uir IcgdWe- servibile, a mo- 
tivo della sanguinósa catastrofe seguita quivi qualche temivi 
appresso cqJI’ uccisione di Coo* * ’ 
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circostanza che pqssa diminuire 1* orrore di que- 
.sti sacrifizj, essa si è, che quegli, i quali devono 
esserne le infelici vittime, non bangio alcun. sospet- 
to della sòrte che venne loro destinala. Le per- 
sone disegnai per.qiieSte esecrabili esequie sono 
tiefcise a colpi di ' clava dappertutto ove possono 
trovarsi; e i loro corpi sono poi trasportati al luo- 
go, ove si celebrano i funerali. •• 

( Uso in strapparsi i denti. ) A quésto bar- 
baro óostuinesi può aggiugnere l’ uso di strappar- 
si i denti davanti , ■ cpsicchè non vi h^. un solo uo- 
mo del. popolo, e quasi nissuno ’fra ’i capi stessi, 
a cui ,non manchino alcuni dentL Si ignora da 
quali principj sieno .mossi a si brutale stravagan- 
za. ma si suppope che questo sacrifizio volontario 
abbia per oggetto di rendersi ‘favorevoli- gli Dei , 
e d’ impegnarli con ciò ad allontanarc i pericoli, 
a cui Si veggoiio esposti. 

(Vita futura.) Quanto alla. 'vita futura era 
molto difficile di sapere quali idee se ne formasse- 
ro, poiché* tutte le 'volte, dice King , che noi ab- 
biamo loro domandato, ove Fosse, andato il morto, 
rispondevano che il suo soffio era giunto all’ Ea- 
tooa. E rinnovando su ^tale oggetto le interroga- 
zioni, .sembrava eh’ essi descrivessero un certo luo- 
go, ove debb’ essere l’ anima del defontò; ma nes- 
suno giunse mai a sapore, se credevano che vi fos- 
sero per F anima punizioni e ricompense. 

w ( Matrimoni, poligamia. .)' Tutto ciòcche pos- 
siamo dire sulla natura de* legami o de* matrimonj 
che contraggono questi isolani, si è che sussistono 
tra loro 'questi nodi jsì cari alla* società. Terreeboo 
che avea lasciata la regina ’Rora-rora a Mowee , 
erà seguito di^ un’ altra donna, da cui avea avuti 
de’ figliuoli, e per la quale ròost'rjiva molta indi- 
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, nazione. M<t fino a qual ‘‘putito venga permessa la 
poligamia,* fino à qual gd\Vdo essa sia framtniscbià- 
ta cor"cbnit)hrnato cósì'tiispefto al priricipe A 'cbfnie 
ai capi e alle « pérs/ohe di un ordine inferiore, _nr n 
abbiamo pochi.- .fatti per decidere tali quesiti. 

( Cerimonie fùneiTri^ Mentre io- teneva il •poc 
mando dèlL* osset>^oria , dice I£ing’, ebbi chie 
volte occasiono d’ esa;ni nàré le loro eériìnOnie fù- 
nebri. Flit da principio informato della morte di 
un antico capo che aveva li sua ‘casa nel 'vicmQto 
dell’ osserv.aforitv ;• e regatòmivi-.siil moitiento.j vi 
trovai una -/numerosa* iisgernbVà .di - persone 'sedóre 
intorno, à un*'aja' quadrata dimnpetio alla rasa del 
morto. Un nomo , il quale -aveva-in testa, ini rap*- 
pedo di piume rósse , venneilull- interno ‘'della, casa 
sulla porta , e levandosi ii cappello ' /metteva trat- 
to tratto' delle- strida lamentevoli,-. accóuipa*gnate dd 
smorfie é con»dVsioni da non potersi descrivere. ‘Il 
momento appresso si stése' sull’ aja una ‘gran stuo- 
ja ; e due uomini e tredici donne uscirono di -ca- 
sa , e vennero a cedersi sullo strato 3 tre ordini 
d’altezza, riguardando sempre sì gli uomini, che 
le donne la casa , d* Onde erano venute. Le don- 
ne avéano le inani e il collo- ornati di fiocchi - di 
piume , e sulje loro spalle stavanb stese alcune lar- 
ghe fòglia verdi -tagliuzzate in una maniera singo- 
lare. In. un .arigfolò - poi ddl’ 5ja , presso una ca- 
pannuccia * si vedevamo' Set giovani:, i quali Scuote- 
vano alcune, piccole bandiere bianche.. Le- bacchette '• 
del taboo errino piantate intorno .al luogo per ga- 
rantite P accesso. Io in immaginai che il morto 
potesse essere deposto nella piccola capanna ; ma 
mi accòrsi ben presto eh’ esso giaceva nella casa , 
dond’«cra uscito 1 ’ uotno dal • cappello rosso facendo 
le accennate* cerimonie sulla porta. Le persone se- 
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dote stilla st'uoja cominciarono un Capto lugubre , 
che accompagnavano cóu-tàrdi rhoviinenti \ e dopo* 
brèvi istanti s' ippalzaviano suilqro ginocchi., 
e stando in una positura, in cui non erano nè in- 
ierajnpite seduti, nè ipterainénte épnipcehiopi, si sol- 
lievo il . canto ai movtmjnti rapidi de’ loro corpi e 
delle loifo bra'ccia. .Sicco'me però un. sì violento 
esercizio non poteva datare ', cosi il canto prese 
interpolatamente-, accenti più dolci', 'e le battute 
del .férnpo .divennero più misurate. Questa parte 
deila Cerijnonia pvea durato un’ ora, quando si ste- 
* sero* . sull* aja delie altre etuoje , sulle quali anda- 
vano a sedersi quattro . o . cinque vecclpe , compre- 
savi ià^nooglie del défuntp, espostesi dirimpetto alla 
prima c oiiri pagnia, coofinciarono a schiamazzare ,e a 
piangere amaramente. Tfàlf, forinàlità continuarono 
qttasi fitto alla, sera. Non fu -possibile a King , di 
sapere Ta maniera, colla .quale il cot*po era stato tra- 
sportato ,* poiché venne avvertito da tre donne di 
distinzione che la sua -presenza metteva ostacolo a 
certi riti eh’ elleno doveano hece'ssarùupente esegui- 
re^ e quindi dovette eglj ^lontanarsi. Incontratele 
poi dopo ppche.ore, le vide eoLIa metà inferiore del 
viso dipinta di nei^o, , ... • 

t capi vengono sepolti .nei jhorai Colle vittime 
immolate in queste occasioni:. si osservò che un mu- 
rai , in cui era stato piocp innanzi sotterrato un ca- 
po , epa tutto circondato da un panilo tosso. Per 
. darvi upa giusta ide^ di questi inorai-, noi . vi ri- 
uiandiamó a quello d’Atooi, tal qnale*fu descritto la 
* Cook nel suo prjqad sbarco in quest’ isola. La di- 
stribuzione , e perfino i homi delle, diverse parti 
componenti Un tale edilìzio erano èsattamentc-siraili 
a quelli de’ Taitesi; ma fra tutte, queste ^assonjiglian- 
ze si scoprirono segni indubitati della più orrida i 
di -lattei vàie a dire degli umani sacrifizj. La guida 
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mostrò agl* Inglesi la tomba di queste^ itti me sven- 
turate, ed a giudicar# dal nomerò che se Vie vede- 
va in questo moraì , dee tal uso essere in 'quest’ i- 
sola ìholto frequenté. Ivi- s’ innalza va un qbejisco od 
una piramide, la cui base era di quattro piedi qua- 
drati, e l’altezza dj venti.. Erano i lati formati di 
pali legati ‘cQn rami intrecciati in modo da imitare 
un’ opera -fatta dì vinchi ; onde là piramide era in- 
teramente incavata * 'Gli stracci poi che rimanevano 
tuttavia appesi alla medesima , ìbdicavafTcr; essere 
stata questa una yòlta coperta di stoffa leggiera,, 
sottile , bigia , -ebe da lontano dava a queste pira- 
midi quel colorbianco, che distingue* a le. Questa stof- 
fa per altro et# probabilmente consecrata' alle cose 
Sante, poiché ne pendevano da ogni banda de’qjezzi 
dentro al mòrai , e n’ era stata presentata una stri- 
scia alla stessp. Còok.- Da ogni piramide vedevansi 

• altre op^re fatte di vimini, detti fwreahee, ctie ca- 
devano parimente' ‘in rovina, ed in un àngolo 

• due lunghe pertiche inclinate l’una v'erso l’altra che 
sostenevano una tayoja all’ altézza di cinque .4 sei 
piedi e carica di banani, i quali, per quel'che ci 
dissero ,. erano offerti al ' loro Dio'. Gli isolani dan^ 
no a questa specie *d’ altare, il nome di kerairetny , 
ed esso è il watta de’Taitesi. Vi si trovavano 'anco- 
ra alcuni pezzi di legno scplpiti rappresentanti fi- 

. gure umane, pietre alte^duè piedi coperte di stof- 
fe e consacrate a Tangaroa Diq dell’ isola , e fuo- ’ 
hi del inorai un angar piccolo come un canile. Nel 
lato più, lontano dalla oprte del inorai era una ca - 
sa o angar lungo circa quaranta piedi; larga dièci 
nei mgzzo ; di minor larghezza nelle 'estremità ed 
alta dieci. . Gli indigeni appellano ìlemanaa un tà!e s 
edilìzio, - che è molto .più lungo, ma meno elevato 
delle loro abitazióni ordinarie. L’ ingresso «èra nel 
mezzo del lato in faccia al morai. Nella parte più 
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lontana /di questo angaf’ in firccfa all’ ingrèsso tro- 
vaVanàidife figure- di legno un solo pezzo*-,' so- 
• pva un piedistailo alto circi* a .tre piedi, ben di-, 
. segnate , <e beh'e Scolpite: 'gli isolani le chiamavano 
Eatooa no* Yeheina, ossia figure delle Dee: una - di 
queste poitavaùn lesta un 'caseherto scolpito, p’oco 
diverso da . * quello -de' nostri, antichi guerrieri, e 
3’altra una ' berrétta cilitìdnca : de’jfìkzii di stoffa 
% jifailhj^ayano lg leni, ecadevano abbasso.* In poca 
distanza da cipscuna figura si Vedeva, tìn pezzo dì 
legno scolpito, ornato jiarimente di pèzzi di stof- 
fa, e davanti ai piedistaHi un macchio di felce, 
che per quanto si giudicò-*, era stata ivi posta in 
varie epothe , poiché *vi sr ossèrvai ; ono"tutti i gra- 
di di secchezza , ed urla parte era, interamente ap- 
passita inentre un’ altra conservava, tuttavia la sua 
freschezza ed il suo colore. ‘ It mez^o delia -'casa, 
davanti alle due figure, di legno , presentava uno* 
Spazio 'bislungo - , chiuso da un órlo di pietre poco» 
.elevate , e coperte .da altri 'pezzi di stoffa. Glbiso- 
-lani chiamavano tal luogo lletrccné ; è dicevano che 
esso era il sepolcro - di sette capi, che indicavano coi 
loro nomi. . ’• • *• • . . 

^■Tali sono i costami degH abitatori delle*isole 
Sandwich , ed in ispecie della celebre isola d’ Ow- 
liyhee , che sta per diventare il centro dell’ inci- 
vilimento di, tutta Ta Polinesia.. Con qhesta descri- 
zione noi, abbiamo posto fine alla. storia del Costume 
di tutti i popoli dell’ Oueunicà , o quinta.parte dèi 
mondo. ’ / * -* . '-'•"* 
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